Quotidiane /(Anno IV7 N. 45 ('nUV v») 

Venezia: l’attentato 
con gli stessi ordigni 
usati per i treni 

. s ‘ . 4 ' ' ' , 

A pag. 4 J 


1 


t ' * j' 



% 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^ Giovedì 23 febbraio 1978 / L 200 

. T ' - ji ,, 

Si aggrava ancora 
la tensione 

tra Vietnam e Cambogia | 

|n ultima 


I ritardi della DC rischiano dì aggravare la situazione 


I deputati comunisti chiedono 
una rapida soluzione della crisi 

Dichiarazione di Natta - Stamane si riunisce la Direzione del PCI - Craxi lamenta « lentezza e tor¬ 
tuosità » dei tentativi di chiarificazione - Di Giulio: ci sono ormai elementi perché Andreotti effet¬ 
tui una sintesi, poi si vedrà quale sarà - Moro replica ai rilievi dei settori cattolici conservatori 


ROMA — I deputati comuni¬ 
sti hanno manifestato, nella 
riunione del gruppo che si è 
tenuta ieri sera a Montecito¬ 
rio, « la più viva preoccupa¬ 
zione — l’espressione è del 
compagno Natta — per il pro¬ 
lungarsi della crisi, a causa 
delle incertezze e dei ritardi 
della DC a rispondere al pro¬ 
blema politico chiaramente 
proiwsto dal nostro e dagli 
altri partiti >. Ma sarà op¬ 
portuno riportare per intero 
la dichiarazione rilasciata al 
termine della rium'one dal 
presidente dei parlamentari 
comunisti. « Il gruppo — ha 
detto Natta — ha discusso e 


approvato la linea seguita 
dalla Direzione del partito c 
dalle presidenze dei gruppi 
comunisti del Senato e della 
Camera per la soluzione del¬ 
la crisi di governo e le posi¬ 
zioni che abbiamo sostenuto 
negli incontri con il presiden¬ 
te incaricato e nelle riunio¬ 
ni collegiali con le delegazio¬ 
ni dei partiti democratici ». 

Dopo aver espresso la pre¬ 
occupazione che abbiamo ri¬ 
ferito in apertura. Natta ha 
aggiunto: « t” stata ribadita 
l'esigenza di un rapido e con¬ 
testuale scioglimento dei no¬ 
di programmatici e politici, 
se si vuole che un accordo 


politico e la formazione di 
una nuova, esplicita maggio¬ 
ranza intervengano in tempo 
utile per far fronte allo sta 
to sempre più preoccupante 
di emergenza e per evitare 
scadenze che potrebbero com¬ 
portare prove gravi per V 
intero Paese ». 

La Direzione del PCI. co¬ 
me si sa. si riunirà questa 
mattina per esaminare gli 
.sviluppi della situazione po¬ 
litica. Ieri, intanto, Tattenzio- 
ne si è appuntata anche sugli 
orientamenti del PSI, che so¬ 
no stati ampiamente riassun¬ 
ti dal .segretario Craxi. E an¬ 
che nelle sue dichiarazioni si 


profila netta la preoccupa/io 
ne per « la lentezza e la tor¬ 
tuosità con le quali procedo¬ 
no i tentativi di chiarifica¬ 
zione >. Un peso particolare 
il leader socialista dà alla 
polemica con certi atteggia¬ 
menti democristiani, esempli¬ 
ficati in una intervista dell' 
on. Bodrato (se gli altri pren¬ 
dono in considerazione i no¬ 
stri punti di vista sul pro¬ 
gramma. noi — dice in so¬ 
stanza l’esponente de — pos¬ 
siamo prendere in considera¬ 
zione i loro punti di vista sul 
quadro politico!. 

Craxi osserva che questa 
ottica \'a rovesciata: « E’ la 


Il «confino» 

e i «prigionieri politici» 


C’è, adesso, chi vuole li¬ 
berare i « prigionieri politi¬ 
ci ». Questa è la parola d’or¬ 
dine, associata alla protesta 
contro il cosiddetto « confi¬ 
no », intorno alla quale sì sta 
organizzando per sabato 
prossimo a Roma una mani¬ 
festazione. Prima ancora di 
vedere chi sono i pretesi 
« prigionieri politici », va 
denunciato il significato mi¬ 
stificante e provocatorio con 
cui viene usato questo ter¬ 
mine. Si vuole dire, in so¬ 
stanza, che l'Italia sarebbe 
uguale al Cile o al Nicara¬ 
gua. E’ una grottesca men¬ 
zogna. Nel nostro paese non 
vi è in carcere nessuno che 
non sia stato o giudicato col¬ 
pevole di reati o accusato 
di averne commessi. Vi so¬ 
no — nello carceri — nappi- 
sti, brigatisti rossi, brigati¬ 
sti neri ma non per le loro 
opinioni bensì per i loro a- 
troci delitti. E se qualcuno 
è accusato ingiustamente 
(cosa possibile) le leggi del¬ 
la Repubblica e le procedu¬ 
re del diritto consentono 
ogni difesa. 

Una figura 
inventata 

La figura del < prigionie¬ 
ro Dolitico » è stata inventa¬ 
ta dagli stessi nappisti e bri¬ 
gatisti, che la invocano quan¬ 
do sono presi — ma lo stes¬ 
so fanno i terroristi fascisti 

— per atteggiarsi a vittime 
« perseguitati dal sistema, 
secondo quella delirante vi¬ 
sione da guerra civile che 
ispira le loro attività crimi¬ 
nose e spietate. Adesso il so¬ 
lito gruppo di intellettuali 
Italo-francesi. cerca di parti¬ 
re da questa mistificazione 
per creare un alone di soli¬ 
darietà intomo a chi ogni 
giorno — questa è la verità 

— rapina della libertà e del 
diritto a convivere tranquil¬ 
lamente i lavoratori, gli stu¬ 
denti, i cittadini. Questo e 


non altro appare il senso 
dell’iniziativa di sabato: un 
aiuto,. un incoraggiamento, 
una copertura a questa lot¬ 
ta feroce contro il sistema 
democratico, presentato co¬ 
me il mostro die reprime c 
soffoca la voce di chi non è 
d’accordo. E’ la vecchia fa¬ 
vola del lupo e dcU’agnello. 
Una indecente recita. F*ro- 
viamo a ricordare qualche 
cifra. Nel 1977 si sono avuti 
2.128 fra attentati terroristi¬ 
ci e atti di violenza contro 
persone e cose, 1.530 dei 
quali compiuti con bombe 
incendiarie. 459 con esplo¬ 
sivi. Gli attentati contro le 
persone sono stati 553, i 
morti 31 i feriti 377. E lun¬ 
ghissimo è Telenco degli as¬ 
salti alle sedi di partito, al¬ 
le caserme di polizia e cara¬ 
binieri. a scuole, chiese, edi¬ 
fici pubblici, fabbriche, bar. 
negozi. Ecco l’attività dì 
queste « povere vittime ». di 
questi « perseguitati politi¬ 
ci ». Ecco le loro « idee ». 

E’ vero invece che. por il 
modo confuso e incerto con 
cui sono state utilizzate le 
forze dell’ordine, ben po¬ 
chi dei responsabili di que¬ 
sta ondata di criminalità po¬ 
litica sono stati assicurati 
alla giustizia; la maggior 
parte di loro è a piede libe¬ 
ro e ingrossa le file del par¬ 
tito armato. E, resi traco¬ 
tanti anche da questa incre¬ 
dibile debolezza dello Stato 
italiano (altro che Cile!), 
sollecitano ade.sso, intorno 
alle loro imprese, le mani¬ 
festazioni di solidarietà. Vor¬ 
remmo domandare a Sartre 
se in Frane!.! sarebbe possi¬ 
bile una simile farsa. 

Chi si presta a ciò. sulla 
base di un.! rappresentazio¬ 
ne mostnio.samente deforma¬ 
ta della realtà italiana, si as¬ 
sume una grave responsabi¬ 
lità. E’ una responsabilità 
davvero pesante che ricorda 
quelle di certi intellettiiali 
verso il fascismo del primo 
dopogueiTa. Come allora — 


anche se le forme e i sim¬ 
boli cambiano — si dà solo 
spazio alle foi'ze che con la 
violenza mirano a colpire — 
e già hanno intaccalo — la 
libertà e la democrazia, cioè 
la più grande conquista dei 
lavoratori. I « compagni che 
sbagliano > sono in realtà, lo 
ha ricordato recentemente 
Trentin, prima tutto ne¬ 
mici della classe operaia. 
Non sono diversi dai fasci¬ 
sti in nulla, tranne che nel¬ 
le parole, e nemmeno sem¬ 
pre. Collaborare con loro si¬ 
gnifica collaborare al disfa¬ 
cimento della società e a pre¬ 
parare giorni di oppressio-, 
ne. Per tutti, non solo per i 
comunisti. 

Surrogato 
della giustizia 

Sappiamo bene che non 
tutti gli aderenti alla mani¬ 
festazione di sabato sono su 
questo terreno. Molti sono 
caduti in un inganno. E lo 
aver messo tra i temi della 
manifestazione di sabato la 
protesta contro il cosiddetto 
confino è ciò che ha provo¬ 
cato l’adesione di qualche 
intellettuale italiano e stra¬ 
niero. Ma che cosa c’entra 
la richiesta di abolire le mi¬ 
sure sul soggiorno obbliga¬ 
to con la parola d’ordine pro¬ 
vocatoria della liberazione 
dei « prigionieri politici? ». 
In un suo scritto su Paese 
Sera, Marco Ramai ha colto 
dove sta la vera ragione per 
cui quelle misure possono 
essere discusse; non in 
quanto segno di una volon¬ 
tà repressiva ma in quanto 
• surrogato (forse cattivo) 
di una giustizia mancata ». 
Se è legittimo quindi discu¬ 
tere e criticare il confino, 
questo lo si può fare ma se¬ 
parandosi nettamente d.!l 
terrorismo e per chiedere 
che la giu.stizia funzioni, che 
si f.!Cciano i processi a chi 
è già carico di denunce per 


gravi reati (com’è il caso di 
queste « vittime del confi¬ 
no »), che si puniscano colo¬ 
ro che vengono riconosciuti 
colpevoli; non certo per chie¬ 
dere il contrario e cioè che 
la giustizia venga beffata, 
come sarebbe se venisse 
concessa la libertà, senza 
processo, ai terroristi e ai 
violenti. A Curcio come a 
Concutelli. 

E’ verissimo che troppe 
volte ci troviamo di fronte 
a episodi di < giustizia man¬ 
cata », rivelatori di una cri¬ 
si di strutture ma anche del 
permanere di orientamenti 
arretrati fra i magistrali; e 
certo di questo sì deve chie¬ 
dere conto a chi ha governa¬ 
to il Paese finora. 3Ia c’è 
anche l’altra faccia della me¬ 
daglia, che sarebbe assurdo 
dimenticare e che spiega 
perché le forze democratiche 
si pongono, come devono 
porsi, il problema di misure 
efficaci capaci di reprimere 
ma anche di prevenire il ter¬ 
rorismo. C’è che se la giusti¬ 
zia normale non funziona 
questo è anche per le dimen¬ 
sioni e la qualità nuove che 
ha assunto il terrorismo. E 
non funziona — diciamolo 
anche questo — per effetto 
delle pressioni c delle inti¬ 
midazioni cui vengono sot¬ 
toposti i giudici, togati 0 po¬ 
polari che siano, attraverso 
minacce di ogni genere e. 
purtroppo, anche attraverso 
l’assassìnio. Solo un fariseo 
può far finta di non vedere 
questo gioco vile e cinico: 
chi minaccia, aggredisce, uc¬ 
cide. si proclama poi vittima, 
addirittura chiede solidarie¬ 
tà. Non sta accadendo la 
stessa cosa nella scuola? Pri¬ 
ma si picchiano professori e 
presidi, poi. quando questi 
reagiscono, in modi e forme 
certamente da respingere, si 
grida alla repressione. 

I.a oazienza c la tolleranza 
del popolo italiano sono 
grandi. Ma a tutto c'è un li¬ 
mite. 


La conferenza pan-europea rischia la rottura sui diritti umani 

Ore critiche airincontre di Belgrado 

Le posizioni restano molto distanti sulla natura del documento conclusivo - Un 
tentativo di mediazione in extremis con una mozione dei Paesi non-allineati? 


Dal nostro corrispondente 

BELGR.ADO — Ore critiche 
alla conferenza di Belgrado 
sulla sicurezza e la coopcra¬ 
zione in Europa, a.'enatasi 
sulla questiaie dei diritti 
umani e giunta suU'orlo di 
un vero c proprio fallimento. 
Unico risultalo raggiun'o pe.* 
ora, ma che alla luce della 
mancanza di accvirdo poli¬ 
tico non ha un \aloro misu¬ 
rabile positivamente, sembra 
essere i f.ilto che nessun.! 
abbia avanzato obiezioni al¬ 
la proTXisia che il prossimo 
mcoiitiM paneuropeo, si svol¬ 
ga a -M.adrid. ^la si tratta 
di un successo apparente por¬ 
che m realtà sulla cand.da- 
tura della capitale spagnola 
fitti erano d'accortlo già in 
autunno 

< Colie andare avanti? ». si 
chiedeva ieri ragenzia jiigo 
•Uva Tanjuii in un bre¬ 


ve comntK'nto airimmobilismo 
dola r.u'i one. E conio anda¬ 
re avanti si chiedono nati, 
ma nessuno finora è riu.>ri 
to a tonare iiii.i 'o'.iiz.ono 
per poter sbloccare !a .situa- 
zione e por fare uscire ■.'ir.- 
cont>') da' bino iu:i;.o’ di qui- 
sta I inr,.! -Stasi cao duri or 
mai da p u di un iTIosi 
S i va ! Minti a m’-. ••n 
iniezi'i li di six raiu.: jcr r ’u 
far morire un.! riunione tan¬ 
to jninort.*.'lc per la pao-! 
la .nc’i.'oz?! e la roofora- 
zionc in Europa e non .-olo 
nel nastro continente, l’.arl.an 
do due giorni fa con i gior- 
nali.sti stranieri il segretar.o 
della Lega dei comunisti Sta¬ 
ne Dolane, nel ribadire il p.ir- 
Lcolare interesse iF?! suo p-ac- 
se al .successo deli'ircontro si 
era posto rinterrogativo di 
chi oggi .sarebbe pronta ad 
.issumcr.si la respoiisabi!:i'i di 
un insucccs.so. 


Riandando a quanto è av¬ 
venuto dalla ripre.sa del 17 
gennaio, si nota che il b'occ!) 
della ri’jnione è iniziato subito 
dopo ro-ì i.i prosenlazonc i. 
un progetto di documento 
conclusilo da parte delLUnio 
ne Soi '.etca. Un progetto ;m 
mediatamente giudicato in 
sufficiente tUilla maggioranz.i 
delle altre delegazioni per¬ 
ché re.strittivo. che goora 
molto proposte degli altri 
paesi, non affronta ii pro¬ 
blema dei diritti umani e '.en- 
dc a rinviare nel tempo ad 
altre riunio.ii la discus.s:opa 
di grossi ed importanti pro¬ 
blemi. Neppure un certo nu¬ 
mero di emendamenti apin-’"- 
tati successivamente iianno 
reso accettabile il progetto. 

La settimana scorsa — ac¬ 
compagnato da uirintensa 
campagna preparatoria — la 
Francia ha presentato un suo 


progetto che non h.i ci -in 
tentrto nc-ssuno. Ieri i.ii'.i.» 
un terzo documento v <.t.i:.! 
depositalo dai quindici della 
N'.ATO. esclusa natur.i.menie 
la Francia. Ma si è sempre 
a!!o .ste.s.so punto, porcht è 
evidente clic se si vimIo ot- 
tcrxTC il < conscn-siLs » r nc 
co.>sar;o trovare coni e.-conrc 
sulla questione dei diritti 
umani — uno dei tre cesti di 
Helsinki — che non ouò \-nir 
trascurata né igno>-at;<. C: «o 
no prospettive di acc-o'-du ' Ut 
rsposta, forse definitiv.-. .-.fi 
un progetto che i ni \ -j :. * < 
trali e non allinea; i ixn -c.j 
boro presentare occ. o ti<i 
i.uini. 

Che la riunione si Xtom aa 
U'; punto critico, lo iimosira 
anche il fatto che irmai il 
pregramma dei lav.m vane 
approi'ato di giorno in giorno. 

Silvano Goruppi 


DC semmai che deve fare 
concessioni programmatiche 
per ottenere un roto di fidu¬ 
cia per un governo al quale 
gli altri non partecipano, e 
non viceversa ». L’altro pun¬ 
to fermo, secondo Craxi. de¬ 
ve riguardare la questione 
(iella fiducia die è di for¬ 
ma », ma tale da dover es¬ 
sere « risolta secondo una re¬ 
gola di correttezza e lealtà 
reciproca. Quanto alla sostan¬ 
za, la decisione di esprimere 
o meno un voto di fiducia, 
per il PSI non è affatto scon¬ 
tala ». .-Vnaloghi concetti han¬ 
no espresso i rappresentanti 
della corrente di De Martino 
e Manca. 

.A Palazzo Chigi si dice die 
dopo i nuovi, e conclusivi, in¬ 
contri di ieri sui temi econo¬ 
mici e su quelli deH’ordi- 
ne pubblico (legge Reale e 
riforma della PS). .Aiidreot- 
ti sarà in grado di aggiorna¬ 
re entro domenica la bozza 
programmatica: dopo. cioè, 
avere anche incontrato la de¬ 
legazione della Federazione 
sindacale unitaria, nella gior¬ 
nata di sabato. Lasciando pa¬ 
lazzo Chigi al termine (Ìcl- 
l'incontro sui problemi dd- 
rcconomia. il compagno Di 
Giulio — che rappre.sentava 
il PCI coi compagni Napioli- 
tano 0 Barca — ha dichiara¬ 
to che su questi temi «c’é 
un’area di convergenza, an¬ 
che se essa non è ancora com¬ 
pleta. Ci sono però ormai ele¬ 
menti perchè il presidente in¬ 
caricato possa effettuare una 
sintesi. Poi vedremo quale 
sarà questa sintesi ». Di Giu¬ 
lio ha anche insistito perchè 
il definitivo incontro collegia¬ 
le si tenga quanto prima pos¬ 
sibile. insto che i tempi del¬ 
la crisi stanno diventando 
tn^po lunghi; e ha detto che 
nei prossimi giorni li saran¬ 
no due riunioni specifiche, a 
livello tecnico, sulla riforma 
sanitaria e l’iKlilizia. 

« Siamo giunti vicini alla 
conclusione sui temi della mo¬ 
bilità e del costo del lavoro 

— ha affermato anche l’on. 
Bassetti, della delegazione de 

— ma è rimasto aperto un 
tratto del percorso che .si po¬ 
trà colmare solo dopo la veri¬ 
fica coi .sindacati ». Il repub¬ 
blicano Giorgio La Malfa ha 
parlato di difficoltà emerse 
tra i partiti sìa sul livello dei 
tagli che si ritiene possibile 
apportare alla spesa corrente 
sìa sulla impostazione da da¬ 
re al discorso coi sindacati 
sul costo del lavoro. Ma Clau¬ 
dio Signorile, del PSI. ha pre¬ 
ferito tornare suirintreccio 
programma-quadro politico: 
c la situazione non è chiara 
per lo sbocco politico — ha 
detto — quindi non si posso¬ 
no avere posizioni impegna¬ 
tive per le soluzioni finali ». 

La riunione di ieri sull'or- 
dine pubblico, d'altro canto, 
avrebbe confermato — .stan¬ 
do alle notizie filtrate a tarda 
sera da palazzo Chigi — la 
distanza tra le posizioni dei 
partiti su un tema così dcli- 

(Segue in penultima) 



Somalia 


Al Senato 


(CONFESSIAMO che non 
dovevamo cascarci. 
Quando l'altro giorno ab¬ 
biamo letto sul otomale dt 
Montanelli Quella che si 
faceva passare per l'ulti¬ 
ma e pili ingegnosa trova¬ 
ta deli'on. Moro, intesa a 
permettere l'aggiramento 
dello scoglio delle firme 
da apporre sotto la mo¬ 
zione di fiducia al gover¬ 
no che l’on. .-indreotti sta 
cercando di formare, era 
nostro dovere ricordare la 
stima che abbiamo sempre 
portato al presidente del 
Consiglio nazionale della 
DC e la fiduaa che, nono¬ 
stante i ripetuti scherzi da 
noi dedicatigli, m fondo 
non abbiamo mai negato 
a uomini come La Malfa e 
come Saragat. Era possi¬ 
bile che SI fosse arrivati 
al punto di escogitare un, 
piu che infantile, ridicolo 
espediente, come quello di 
far presentare alla Came- 
'■3 e al Senato due mozio¬ 
ni di fiducia, la prima fir¬ 
mata dal solo on. La Maì- 
fa e la seconda dal solo 
sen. Saragat? L'idea sa¬ 
rebbe stata di Moro, e gli 
altri due vt avrebbero ac¬ 
consentito. 

Invece (lo abbiamo ben 
capito ieri leggendo il 
« Geniale n) si è trattato 


Siad Barre i La DC 
ha ricevuto a fa marcia 
Mogadiscio indietro per 
il compagno le pensioni 
Giadresco alte 


L’Egitto rompe le relazioni 
diplomatiche con Cipro 

Il Cairo ha rotto le relazioni diplomaticlic con Nicosia. 
In occasione dei funerali dei quindici soldati uccisi nel elisa- 
.stroso raid a Larnaka. il presidente egiziano Sadat ha 
pronunciato un minaccioso discorso contro il governo di 
Cipro affennando che ncirisohi « si dovranno subire le 
conseguenze » di quanto è accaduto. Nella foto: Sadat ac¬ 
canto ai superstiti dell'attacco IN ULTIMA 


MOGADISCIO — L’agenzia 
di informazione somala ha 
diffuso ieri la seguente no¬ 
tizia sul soggiorno in Soma¬ 
lia del compagno Giadresco. 
che e rientrji.lo nella serata 
(il ieri a Roma: « Il compa¬ 
gno Gianni Giadresco. depu¬ 
talo al Parlamento italiano 
e membro del CC del PCI e 
partito per Roma a conclu¬ 
sione di una breve visita in 
Somalia nel corso della qua¬ 
le SI è incontrato con i lavo¬ 
ratori italiani e in partico¬ 
lare con 1 lavoratori ed i 
tecnici della Cooperativa mu¬ 
ratori di Ravenna che han¬ 
no aperto un cantiere .stra¬ 
dale nei pressi di Berbera. 
Durante la .sua visita il com¬ 
pagno Giadresco si è incon¬ 
trato con i dirigenti del Par¬ 
tito s(X!iallsta rivoluzionario 
.somalo e con le organizzazio¬ 
ni di maasa ricevendo garan¬ 
zie circa la sicurezza dei la¬ 
voratori italiani. E’ .stato ri¬ 
cevuto dal presidente siad 
Barre che gli ha manifesta¬ 
to apprezzamento per Tattl- 
vità dei lavoratori italiani e 
con il quale ha avuto uno 
.scambio di idee sugli ultimi 
.sviluppi della .situazione nel 
Como d’Afrìca. Il deputato 
del PCI si è inoltre incontra¬ 
to con Tambasciatore italiano 
Salimei che gli ha assicura¬ 
to l’interessamento dell'am¬ 
basciata italiana per le con¬ 
dizioni e la sicurezza dei la¬ 
voratori italiani presenti in 
Somalia ». 


ROMA — Il decreto gover¬ 
nativo, già votato dalla Ca¬ 
mera die abolisce la scala 
anomala sulle pensioni, è sta¬ 
to definitivamente approvato 
da tutti 1 gruppi al Senato 
e diventa quindi operante. E* 
COSI fallilo il tentativo do 
mocristiano di modificarlo. 
Le sinLstre (comunisti, socla- 
li'-.ti. sini.stra indipendente, re¬ 
pubblicani) che già in com- 
mi.-vsione avevano respinto la 
ridnesta della DC di eleva¬ 
re li « tetto » di 840 mila lire, 
oltre il quale, in ba.se al te 
sto votato da Montecitorio, 
non scatta l’aggancio della 
pensione alla dinamica .inla- 
naie, lianno ieri respinto In 
aula anche altri due emen¬ 
damenti della DC che ten¬ 
devano a iiKxtificare la nor¬ 
ma die regola la contrlbu 
zione orevidenzlale dei colti¬ 
vatori diretti della montagna 
In sostanza la DC ha dovu 
to prendere atto del non poa 
stilile accoglimento delle .sue 
proposte modificative e al 
la fine ha accettato che la 
legge rimane.sse nello ste.sso 
te.sto votato alla Camera an 
che dal gruppo democristiano. 

Alcuni senatori d.c. — co 
me è noto — avevano mo 
strato scarsa sensibilità di 
fronte a questa esigenza di 
equità e di austerità, ed ave- 

(Segue in penultima) 


Irruzione della polizia nel locale « alternativo » di Milano 

Chiuso il «Mocondo», 13 arresti: 
favorivano l'uso di stupefacenti 

Tra dì essi Italo Saugo, legato alle BR, Mauro Rostagno e due rampolli della 
famìglia Sambonet - 500 mila biglietti del tram falsi per una dose di droga 
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MILANO — I biglietti del «Macondo» fac-simili di quelli del 
metrò: buono per una sigaretta alla droga. 


Dalla nostra redazione 

MIL.AN'0 — Hanno chiuso 
« Macondo >. locale « in » o 
< alternativo » milanese, in 
via Castelfidardo. variopinto 
apprtxlo di gente diversa, 
c dalla signora annoiata in 
pelliccia — come dicono gli 
stessi frequentatori — all’ex 
miLtantc deluso, al curio.'io 
qualunque, a quello che fu¬ 
ma >: tredici dei quattordici 
gestori della sala sono .stati 
arre.stali ieri mattina dalla 
|)olizia per « agevolazione do- 


lasa dell'uso di .sostanze stu¬ 
pefacenti ». 

Ieri, a « .Macondo ». la se¬ 
rata era iniziata come al .lO- 
lito. Vcr .‘"0 le nove i Iixiali 
al pianterreno nello scantina¬ 
to (da fuori sembra un gran¬ 
de negozio) a\esano comin¬ 
ciato a riempire. Qualcuno 
era al nonoziclto dell’usato 
accanto all’entrata, clic sonde 
un po’ di tutto, altri al ri- 
.storantc timo •^ala abbastan- 

Maria L. Vincenzonì 

(Segue in penultima) 


una trovata seria 


di una pura invenzione 
del « Gemale » stesso o, 
nella migliore delle ipote¬ 
si. di « indiscrezioni rac¬ 
colte presso autorevoli par¬ 
lamentari democristiani », 
come tentata goffamente 
di giustificarsi ieri il gior¬ 
nale di Montanelli, co¬ 
stretto a dare notizia del¬ 
la immediata smentita ve¬ 
nuta dagli onorevoli La 
Malfa e Saragat e del si¬ 
lenzio deli'on. Moro, il 
quale non ho neppure ere 
àuto che fosse il caso di 
aprir bocca al riguardo 
Ma se le cose stanno cosi, 
siamo noi, ora. che tornia¬ 
mo a crederci. Soltanto 
agli uomini di Montanelli 
o agli n autorevoli parla 
mentari democn-stiani » 
che gli stanno intorno può 
venire in mente una idea 
tanto grottesca. Ci mera¬ 
vigliamo anzi che non ab 
biano pensato di promuo¬ 
vere la presentazione dt 
due mozioni firmate con 
t soli nomi propri: Ugo e 
Pappino o anche, sottose¬ 
gnate dalle sole impron¬ 
te digitali o addirittura 
anonime. Sentite come 
suonerebbero bene: « La 
Camera fo l’assemblea) 
udite le dichiarazioni del 
governo, le approva e 
passa alVordine del gior¬ 


no. Un amico che vi vuol 
bene ». 

E tuttavia per Monta¬ 
nelli e per i suoi, parla¬ 
mentari democristiani o 
giornalisti che siano, re¬ 
sterebbe sempre un pro¬ 
blema molto delicato da 
risolvere: chi leggerebbe 
le mozioni nelle aule del 
Parlamento? Alla Camera 
le dovrebbe leggere, se non 
andiamo errati, il presi 
dente Jnqrao, un comu 
ni.sta. Potrebbero tollerarlo 
1 democristiani? Certamen¬ 
te no. Al Senato tocchereb¬ 
be al presidente Fan foni 
Potrebbero ammetterlo i 
comunisti? Orrore. Allora, 
se gli interessati ci per¬ 
mettono. avremmo poi. 
personalmente, una solu¬ 
zione da proporre che. mo¬ 
destamente, c: pare felice 
Si potrebbe affidare la let¬ 
tura delle mozioni a un 
fantasma. AI momento giu 
sto entra in aula un tale 
avvolto in un gran len¬ 
zuolo bianco. Il presidente, 
data una energica suo¬ 
nata di campanello, dice: 
«Di be so fantesma» e il 
fantasma legge. Ecco una 
trovata che passiamo per 
competenza alle persone 
serie del gruppo democri¬ 
stiano e ai loro portavoce. 

Fortobraccio 


Qualche settimana fa ave- 
vaiio messo all’asta il ’68; 
jmtacche di .Mao, libretti ros.si 
e manifesti del Che venduti 
aU'incaiilu per celebrare la 
fine della « politica ». Voleva 
es.sere una festa: la chiama¬ 
rono « Convegno sull’arte di 
arrangiarsi ». Ieri, al termine 
di una retata della polizia, 
i responsabili del < Macondo » 
sono stati arrestati sotto l’ac- 
cu.sa d'arer coiusentito riuso 
di droga nel proprio locale. 
Tra essi figura un vecchio 
leader del '6S. Mauro Rosta¬ 
gno. uno flc fondaiuri di 
iMtta Continua. Ln modo, an¬ 
che questo, dt mettersi al- 
l'a.sta. di svendersi assieme 
atte vecchie patacche, ai ma¬ 
nifesti, ai libri delle edizioni 
« oriente ». alle foto di Ca¬ 
panna che arringa i jxiUziotti 
davanti alla Scala. Il grande 
incanto continua. I relitti di 
utopie vecchie dieci anni ven¬ 
gono offerte in ^parure^ com¬ 
pleta. Icaders inclusi nel 
prezzo. 

Lo scriviamo -^enza ironia. 
E .sopra tutto senza indulgere 
a falsi moralismi, a com¬ 
pianti ipocriti. I fatti del 
< Macondo > non sono che l'ul¬ 
timo .segnale di un fenomeno 
che — a dispetto dei fretto 
ìosi necrofori del convegno 
.sull'* arte di arrangiarsi » — 
e compiutamente politico. Chi 
nelle .settimane scor.se orerà 
assistito all'adunata giovanile 
del circolo di v a Castelfi- 
dardo, avera potuto coglier¬ 
ne. senza eccessivi sforzi so¬ 
ciologici. le due caratteristi¬ 
che fondamentali: la mesti¬ 
zia e l’ambiguità. Im mestizia 
dei partecipanti runriro.sa- 
mcnte chiamati all' obbligo 
delTallcgria. e l'ambiguità de¬ 
gli organizzatori. Il convegno 
fu uno strano spettaco’.o. a 
metà tra la funerea rappre¬ 
sentazione dello spappolamen¬ 
to inlcUeituale cd ideale di 
un .rettore di gioventù che 
teorizza rautocmarginazione. 
e l’a.stuta costruzione di una 
campagna promozionale. .Ve 
era difficile capire che. delle 
due. questa ultima era certo 
la più concreta, la più solida. 
Chi aveva girato per le .sale 
del circolo, aveva avuto l’im¬ 
pressione che laggiù, nel di¬ 
sordine molto < in > del * Ma¬ 
condo », in.sieme ai vecchi 
abiti, ai cibi macrobiotici c 
ai pezzi autentici del ’CS, an¬ 
che la disperazione fosse og¬ 
getto di compravendita 

I fatti e gli arre.di del- 


T altra notte piintualmeiite 
confermano le sensazioni di 
allora. C'è il vecchio leader 
ses.santotte.sco con la realtà 
di una parabola probabilmeii 
te .sofferta, e c'è la presenza 
di un tangibile legame col 
mondo del « business ». C'è la 
ricerca angosciala di « luoghi 
di aggregazione » in una città 
che espropria la vita, e la 
furbesca diffusione di finti 
biglietti del tram c validi per 
uno spino ». Prima consuma 
zione gratis, come nei vecchi 
« uhi.skg a go go ». 

C’c ruiusioiic ingenua di 
chi è convinto che la droga 
leggera < non faccia male » 
e che. ami. la sua legalizza 
zione .sia il mezzo per spcz 
zare il cordone ombelicale 
con gli spacciatori di droga 
pesante, e c'è il sorriso .stnr 
dito di chi ha fiutato il buon 
affare. 

Il « Macondo * è tutto que 
sto: punto di ritrovo per gio 
vani che hanno smarrito il 
senso della trasformazione del 
reale, che hanno scelto di 
vivere ^arrangiandosi» il pre¬ 
sente: e. insieme, strumento 
di ambigue penetrazioni spe- 
cidatire nel quartiere di Bre¬ 
ra, di lucrosa diffusione tra 
t giovani dell'abitudine alla 
droga. Disperazione e -r busi 
ness ». appunto. 

S'on a caso i locali dove 
oggi si trova il circolo ven¬ 
nero contc.si. a suon di mi 
lioni. alle mire di un altro 
celebre esegeta dei c b'usogni » 
giovanili: quel Fiorucci che 
ha riempito le città d'Italia 
dei .suoi negozi di moda. Non 
a caso tra i pani di hascisc 
la polizia ha ntrorato anche 
siringhe per iniettare droga 
pe.sante. Le leggi di mer¬ 
cato. ancora una volta, hanno 
avuto la meglio sulle fragili 
illusioni del teorici del ripic 
gamento in se stessi, dellm 
fine della « politica ». 

Tornano in mente le imma 
gini della svendita del ’6S. 
Tutti, di fronte a quel fune 
vale, sembravano avere lo 
stc.sso atteggiamento. Ma non 
era cosi. Per qualcuno era 
la fine di una grande illu 
stane, per altri la fine di 
una grande paura. l’inizio di 
una nuova lucrosa era all’in¬ 
segna di quei « bisogni » che 
in un tempo lontano — nel 
'68 — i giorani chiamavano 
« consumismo ». 

Massimo Cavallini 




















PAG. 2 / vita italiana 


Come deve cambiare la politica CEE 


Agricoltura : 
se invece di rapinare 
e distruggere... 


l'Unità / giovedì 23 febbraio 1978 


Il dirrllorc rii aSulo • 21 Orv» 
ri Ila fallo ‘aporr, in ima no¬ 
ia ilei 18 rehiiraio. clic non 
a\ridille risposili alle noviie 
oliie/.ioni (argoiiienlale) a pro¬ 
ponilo ili un arlicolo pniilili- 


tiiHio il (lirigi-iiio e po'lo fine 
alla filiera circolazione ilcllc 
merci n. lincee aliliianto «o- 
ntcìiiilo e ..onienìanio che è 
e-allaiiienle il colili arÌo. 

(àmie è nolo, il .Mercalo 


calo »ul «no giornale col tiio- j agricolo comune ci pcnaliz/a 


lo « Dirigi-mo in agricolliira u, 
|>er il tono ccce^sivamcnle po¬ 
lemico ilei noniro nrrillo. (ioil 
ci ha ponili prima col -ilcn- 
/io e poi ron una penosa le- 
rioncina ilei prof. (ìimeppe 
(àilomlio che i|o\e\a iiiellere 
le ro‘e a po-lo «ni piano leo- 
rico («i fa per dire). 

Siccome un no»iio •iiicce-'i- 
Mi inlerveulo, definilo n piu 
calmo e ponderalo », dà l'oc- 
ra»ione ad .Alherlo Mocci di 
perdonare i iioìlri peccali e 
di darri una rinpo-ia anche di 
Mierilo, non vogliamo perde¬ 
re la po-iiliililà ili <\ihippare 
un di'cor«o C'-enziale non no¬ 
lo per r.igricolliii a, ma per 
recoiiomia il.iliana. 

\ eniamo ai falli, <cunaiidn- 
fi »e doliliiamo a \olle ripe- 
lerri. ?,a jioleniica è noria per- 
flié le no'irc po-i/ioni ‘olla 
riforma della polilica agricola 
romunilaria « anrehhero accen¬ 


dile \olle: ipiando imporlia- 
mo c i|uando c-porliaino, I 
regolamenli comiiiiiiari — è 
inolile rifar. le ipii lolla la 
nloria — hccurdano una prò- 
le/.ione piena ad alcuni prò- 
ilolii (carne, lalle, cereali) 
e non ad allri (prodotti me- 
ililerranei) : mentre per i pri¬ 
mi ci è rohliligo rigoro-o del¬ 
la prefeten/a romunilaria, .*i 
può cioè acipiinlare carne e 
lalle -ollanlo airiiilenio della 
(ioiiionilà, per i necondi ipie- 
'la prefereii/a è mollo elami¬ 
ca. D'aliro calilo, la fine del¬ 
la niahililà monel.iria c la fliil- 
toa/.ioiic delle monele che ne 
è ilerin.it.i niriiileriio della 
(àoniinilà. haooo »coo\olln i 
loeccaiii'iiii per la fi"a/.ionc 
ih'i pre//i. inirodnceniln cor- 
lellìni come la svahitn/ione, 
I.: liia nenie, gli importi rom- 
pen-.ilini che li.inno pronoralo 
lilleriori lii-lnmioni, ronfnniu- 
iii e -pernla/.ioni. 


Come correggere 
e in quale direzione? 


I)inaii/i a ipie'la niioa/iooe. 
lui’" le forze poliliche ileiiio- 
craliche liaiiiio chie-lo la re¬ 
ni-ione dell.i polilica agrico¬ 
la cooioiie con un noto del 
Sellalo prima e ihdla Clamerà 
poi. 

(àiioe correggere ed in qua¬ 
le direzione? I.a fpie-lione ^i 
è falla più prennanic e acola 
in ninla deirinirre-'-o nella lio- 
iiionilà di Spagna. Grecia e 
l'orlogallo F.' a (|iie-lo piinlo 
rhe si è arrena la ili'cun'iooe. 
poiché alcuni e-ponenli della 
Gonfagricolliira e della (àilili- 
retlì hanno .noileniilo che, co¬ 
gliendo qiie-l.i occasione, ht- 
«ognan.i e'Ieodeie ai prodolli 
niedilerranei i prìnilegi proU-- 
zìo.ii'lici accord.ili ai proilol- 
li delle agricolinre del Genico 
e .Noni F.iirop.i. Gnu molla 
one«là i .so'h-nìlori di qoe-l.i 
le-i non hanno però dello 
che e'Iendere il proiezioni- 
'Ilio signifò'im anniciiiar'i ad 
uii'ecooomia piò iip''rl,i e li- 
herale. hanno f.illo un disror- 
<o 'olianlo pereipinlin o, a 
nostro nnni'O illii'orio c po- 
ricoht'O. 

I.a iio-lca po'izione. Io ri- 
|ieliatiio, .'i fonda sul coiivin- 
rimeiilo eli ■ hi-ogii.i ridurle 
l'alea del prole/ioni'ino. de- 
.sliiian' più mezzi .d riiiiio- 


n.niieiito delle slriilliire agri- 
.•oie e conniierci.ili, rendere 
più compeiiiin a l'agricidinra 
il.diana m.i anche Fagricol- 
liica eiirope.i risprllo. ad esem¬ 
pio, a quella degli Siati Liti¬ 
li, e fare quindi i conli nel¬ 
la maggior mi-nra possibile 
col mcrc.ito. .Ahhianio anche 
dello che questo non signi¬ 
fica la fine della pidiliea dei 
prezzi, heii'ì una su.! finaliz¬ 
zazione ver.'O im'agrieollura 
s\iliipp,ila c eontpeliliva e 
non \ersn nn'agrìroliiira di 
r.ipina e di disiriizione dei 
prodolli. Da qui. la nos|ra 
pro|io-la \olla non ad allar¬ 
gare. ma a limitare la .spe-a 
per il iirolezimii'iiio. In (piale 
modo? Non cerio attraverso 
gli sinimeiili assurdi di cui 
parlava prilli.i il fondo di n.So- 
h'-2l Orr» .sul «dirigi-mo 
in agricolliira » e successiva- 
iiienle Io -le-so direttore dol 
giorii.vle. .\lherlo Miicci. «im- 
poncmlo aile impre-e di se¬ 
guile le norme di produzione 
ed i relativi prezzi che i pro- 
graninialori potranno indica¬ 
le .1. iii.i 'l.diileiido per ogni 
p.ic-( meiiihro della Goiiiii- 
•lil.'i la ipiola m.iS'iii a di pro- 
dollo prolello a -pe-e della 
( emiiiiilà e cioè d(‘l contri- 
ioleiile euiiqieo. 


Bruxelles con qualche trofeo 
ili più dei ' «uni predecessori, 
ma resta impallinalo come gli 
altri da una logica spietata 
imposta da chi ha ntteniito in 
passalo regolanietili più van¬ 
taggiosi. 

l’er i|ue«tu, ri|>eliamo, aen- 
za iattanza e lenendo conto 
delle enormi difficoltà dovute 
ai rapporti di forza esistenti 
airinterno della Gomiinità, 
che occorre avviare ima niinva 
politica. Del resto, (piando AI- 
lierto .Miicci ritiene di melter- 
ci in difficoltà chiedendoci 
che fine ahhia fatto la quarta 
direttiva (iKK (quella rhe pre¬ 
vede aitili |ier ragricoltiira di 
monlagna) non sa di darsi la 
zappa sui piedi, perché quella 
direttiva ha trovalo r trova 
difficoltà di alliiazintie non 
per incapacità delle Regioni, 
ma proprio per eccesso dì 
dirigismo. I.a pretesa di dei- 
tare da Bruxelles le direttrici 
per ristrutturare ragricollii- 
ra — prima con le Ire diret¬ 
tive del '12 e poi con questa 
specifica per l'agricoltura di 
montagiia — si è dimostrala 
assurda. Pensare ad esempio 
per la monlagna ad aiuti che 
so.steiiganu la singola azic.ida 
.senza preoccuparsi di inter¬ 
venti extra '•zi,Midali indisji.-ii- 
snhili per alcune opere, com¬ 
presa l'irrigazione in mnnia- 
gii.i. senza considerare I prn- 
Idemi del territorio e (pini.lì 
Ir.i l'alliii !"e'igenza di iufr.i- 
siriillure (strade, aripia. elel- 
Irieilà) si;!iiifica sollanto l.i- 
sci.ire sulla c.irta «ia le dircl- 
live. sia i miliardi. I.o sfoizo 
fallo da alcune Regioni (fra 
l'altro il l'iemonle e l'Kmìlia) 
di niliiare insieme tulle le di- 
rellive e di c(dlegarle con altri 
interveiili. ha Irnvalo ostaco¬ 
li enormi nella hiimcrazia ceii- 
Iralc e eouniiiilaria. produceii- 
do. fier eccesso di dirigismo, 
quei ritardi che lamenta .Al- 
herlo .Miicci. 

In definitiva, non si pm'i far 
a meno di pensare che l'.igri- 
cnltiira ahhia bisogno di meno 
dirigismo hurocratico da Bru¬ 
xelles. da Roma e dalle .sles-e 
Regioni e che ahhia Insogno, 
invece, di una programmazio¬ 
ne che consideri insieme la 
azienda, il Icrrilorio. le zone 
omogenee |ier coltura, le Re¬ 
gioni. così come anche .se in 
maniera iiiiperfell.i «i lenta di 


VENEZIA -1 giovani discutono sugli episodi di sopraffazione 

S «i---—--—------------ ^------ -- -- - - ------ ----- 

Duemila st udenti contro la violenza 

Un^assemblea al Palazzetto dello sport conclusa da un voto unitario - Un'altra riunione in un cinema conferma l'esistenza 
di incertezze e divisioni - Cala la tensione negli istituti - Parlano alcuni docenti ■ La mappa delle azioni intimidatrici 



«PIANO» DEI PARLAMENTARI PER NAPOLI 

as.semb;ea dei parlamentari napoletani di tutti i partiti democratici per c.=;aminare le inizia¬ 
tive da prendere sui problemi di Napoli e della Campania. E’ .stato deciso di nominare una 
commis.sione rl.-itretta la quale dovrà elaborare un documento da presentare ai partiti e 
al presidente del Consiglio incaricato. 11 documento della coinmis.-icne .sarà esaminato mer¬ 
coledì prossimo, quando tornerà a riunirsi ra.ssemblen dei parlamentari democratici. NEL¬ 
LA FOTO; una recente manifestazione per l'occupazione 


Per l’attua/Jone della terza rete 

Marcia indietro di Colombo: 
via libera al piano RAI-TV 

I lavoratori dello spettacolo sciopereranno il Z marzo 
contro gli ostacoli e i ritardi frapposti alla riforma 


ROM.A — 1-e reazioni imme- 


fare<,.l«qu.ylr,f.,gl..»er<m ^ 

.1 p,.-.no .ignculo a imentnrc. 

G(>mpronili.inm (|lie inlrr- Colombo intenzionato a 

venti pr(igr.imm.(lori (leiimrra- j j) pj^no triennale di 

Ilei — .'I (leinuer.Ttiei. r.nro j.-nisUmeilti varato dal con- 
Mii(-ri. perrlu* (li«enj«i .illa In- j d'amministrazione lei- 


Vna strada che è 
illusoria e impraticabile 

(Aiir'lii non 'ignifir.i ehc dì I vi-lu nelle «eiir;e .«eli 


vi'Iu nelle «eiir;e •‘eltim.iiie 
(pili prndcilln Ì paesi intere»- j qn.imlo -i vtdev.i olleiiere il 
».ili non dehh.imi n pu-»:inu j prulezinnì-mo per le palale n 
priiiiin ne ipiaiiln de-ìderaiio, due anni fa ipi.iiido »i vvdeva 
ma — Creo il punto — .i lor»» ottenere l.i .■:le»'a rosa per 
'pe-e. Nessuii.i imposi/ionc le rarole in .Sicilia. I)*allr.i 
(|nindi. ma s(dlerila/ione — | parte, non -i vede perché mi 


anehe attraverso l'eeniiomia di rnliiv.ilore di palale, carole o 

tin.i parte della «pe»a oggi de- cipolle, nel iiiomenin in rni il 

«tinaia dalla Gomiiiiìlà al prò- merr.ilo non ns-nrlic il «no 

lezionismo — a «limolare riii- prodotto, non deldia eliiedc- 

tiovamenli. rironv ersioni. ri- re Io «le-so l[v,illameiito del 

rtrnlliirazioni. rapporti più «a- produttore di burro o. .‘inrlie 

ni red merr.ilo. i «e in misura minore, del pro- 

.\hhi.mio dello rhe l'altra i dimore di ararne, 
via è ilhi<ori.i e ìmpr.ilirahi- | Ocrorre ii-rire da questa 
le i>er molli molivi rhe ri- • spirale infernale, o aìmeno 
hadiamo: iniian/ìliillo perché I roniinriire mi nsririie II mi- 
in un periodo di crisi ro-ì j ni-iro M.irror.i — rhe rerl.i- 
ariila in Kiiropa è iinpen-a- | iiienle. Io rironn-riamo. é il 
bile desi inare risor-e |>er ili- j migliore ilei mini-tri «lirccdii* 
«Irnggerc prodotti, in secondo li-i in qiie-ii anni — iniioven- 

liingo perché .il protezionismo do-i dentro ipie-la logir.i lor- 

non r'c limite. I.o aldiianio iia s|te'So dai « tornei » di 


Gomprendiamo che inler- 
venti progr.iiiimalori democra¬ 
tici — .si democratici, caro 
Miirci. perché discussi alla lu¬ 
ce del «ole e con la partecipa¬ 
zione di unii gli interessati — 
significhino rompere il ra|i- 
pnrto diretto Ira azienda e 
jiolere pulìlirn. rhe ha earal- 
terizzato riiilervcnio piilddi- 
ro in agricolliira e neH'iiidn- 
siria canalizzando fiiianz.ia- 
inenii e credili non dove era 
necessario, ma in ragione del 
potere coiiiralliiale e di cor¬ 
ruzione rlicntelare dei benefi- 
riari. Gli e«enipi ««no tanti 
rhe non hasicrehhe qiic«lo 
giornale a elenrarli. Anche 
questo è iin modo per avvia¬ 
re un ratiporlo più serio tra 
le aziende ed il mercalo e 
per arrre«rere la respon«ahi- 
lilà dei titolari delle aziende 
e degli organi piilddiri rhe 
«Olio rhiainali oggi, alla hire 
del «ole, non «ido a correg¬ 
gere le «torture del passato. 


j 1.1 R.AI-TV luinno .sortito un 
I primo effetto positivo; un in- 
eontro .svoltosi ieri tra il mi- 
ni.stro e il direttore della 
azienda. Berte, assistiti da 
alcuni funzionari, ha ribadi¬ 
to la priorità del servizio putj- 
blico e Ila sancito la sostan¬ 
ziale validità del profiramma 
me.sso a punto daìili ammini- 
.stratori dell'azienda. L’esame 
del piano in sede mini.steria- 
le andrà quindi avanti e, .se 
il ministro manterrà la paro¬ 
la. la sua approvazione po¬ 
trà avvenire anche prima 
dei termini (23 aprile pros- 
-simo) fissati dalla convenzio¬ 
ne che redola l’attività del- 
I l'ente radiotelevisivo. Contem¬ 
poraneamente la Federazio¬ 
ne lavoratori dello siiettacolo 
j ha annunciato per il 2 mar 
1 zo uno .scio|x*ni di tuti i 


una lunga .serie di eccezioni 
e di o.s.servazioni il cui ri¬ 
sultato sarebbe stato il conge¬ 
lamento del piano. Un vero 
attacco al servizio publico — 
è stato definito da più par¬ 
ti — compiuto da un mini¬ 
stro che o-stenta. tra Faltro. 
smodate simpatie per i oo- 
tenti gruppi nazionali e mal¬ 


ati esempio (clic ieri si è an¬ 
che occupata della vcrten/a 
al « Gazzettiuo » di \'cnezia 
rinnovando la solidarietà con 
la lotta dei redattori) afferma 
in un comunicato che la de¬ 
cisione del ministro Coloni 
bo equivaleva ad un arresto 
del processo di decentramen¬ 
to voluto dalla legge di ri¬ 


tinazionali che stanno dietro forma. L’atto appare ancora 


ad alcune emittenti privale. 

Ora il comunicato emesso 
dal ministero dopo rincontro 
con Berté rimette, almeno in 
parte, le cose a posto e se¬ 
gna una significativa marcia 
indietro del ministro. Riba¬ 
dita la priorità del .servizio 
pubblico, pur nel rispetto del 
principio del plurali.smo. c 


piu grave se si tiene prc.sen- 
te la mancata regolamenta¬ 
zione delie emittenti private, 
que.stione .sulla quale Colom¬ 
bo mantiene un atteggiamen¬ 
to politicamente equivoco. Di 
qui la prote.sta della F'X.SI 
contro gli o.stacoli e i ritar¬ 
di frapposti alla piena rea¬ 
lizzazione della riforma e la 


tra avvenire anche prima no potrà essere aprovato ra¬ 
dei termini (23 aprile pros- pidamente, il comunicalo in- 

simo) fissati dalla convenzio- forma che è .stato concorda¬ 
ne che regola Fattività del- to un programma di lavoro 

l'ente radiotelevisivo. Contem- con .scadenze determinate per 

poraneamente la Federazio- l'esame delle problematiche 

ne lavoratori dello siiettacolo tecniche ed economiche con¬ 

ila annunciato per il 2 mar ' nes.se al piano. Da parte sua 
zo uno scio|x*ni di tuti i 1 la RAI-TV fornirà tutte le 
lavoratori della R.\I TV e del ! delucidazioni che il ministero 


data a,s.sicurazione che il pia- [ decisione di .studiare iniziati- 


ma a iracriare la «traila biio- j ]e consociate a sostegno de! ! riterrà nccesasrie. 

iia nella quale ri «ia po«l(i , 1^ riforma e del jiiano tricn- j La .sortita di Colombo ave- 

per nuli i proihiiiori e non |»er i naie, contro i ritardi e gli • va continuato, del resto, a 


il p,iras«iti<mn ovunque an- i ostacoli 


niilaln. 


.Alcuni giorni fa. invece, il 


Emanuele AAacaluso 


i mini.stero 


intervenuto 


j .suiscitarc severe critiche an- 
i che nelle ore precedenti l’in- 
I contro con Berté. La fodera- 


1 nella questione .«sollevando i zione nazionale della .stampa 


ve d’inle.sa con le Regioni e 
i .«sindacati. Una ferma pro¬ 
testa contro il blocco del pia¬ 
no triennale era stata avan¬ 
zata anche dalF.ARCI. 

La Federazione dei lavora¬ 
tori dello spettacolo, dal can 
to .suo. ha anunciato. in con- 
i comitanza con Io sriojicro 
: del 2 marzo, assemblee re 
i gionali aperte aFe stnittiire 
i sindacali del territorio. .Alla 
1 Federazione CGILCISLUIL 
; sarà chiesto di inferire i 
j problemi della R.\l TV tra i 
punti programm.itici eiie sa 
* ranno discussi con .Andrcotti. 


Dalla nostra redazione 

VENKZl.A — Una manifesta 
zione unitaria degli studenti 
medi che si è tenuta ieri mat¬ 
tina nel centro storico vene¬ 
ziano, ha parzialmente ri¬ 
composto il polverizzato e con¬ 
fuso panorama di ideo c di 
I ixisizioni aU'intcrno del quale 
in questi ultimi mesi si è mos- 
.so il mondo della scuola ve¬ 
neziano. Per la prima volta, 
dopo mesi di interventi smoz¬ 
zicati. di frasi incompiute, di 
fratture ritenute in un primo 
temilo insanabili, di a-ipre con¬ 
trapposizioni. il Palazzetto del 
lo s{xirt ha raccolto ed omo¬ 
geneizzato una grande quanti¬ 
tà di esperienze diverse; .stu 
denti, sindacati, forze ixili- 
I tiche .sull'onda dello sdegno 
! e delle emozioni (irovate dopo 
j la tragica esplosione di inar- 
I tedi mattina al Gazzettino han¬ 
no ritrovato un filo condutto¬ 
re. un niotixo comune di mobi¬ 
litazione e di lotta. 

Dalla assemblea al Palaz- 
zetto. alla quale hanno parte¬ 
cipato circa 2000 studenti, é 
uscito un ordine del giorno 
votalo praticamente aH’unu- 
nimità; un « no > secco alla 
violenza, al terrorismo, l'im¬ 
pegno por la trasformazione e 
per la riforma della scuola, 
j la proposta di costituzione di 
! comitati unitari per la difo- 
j sa dell’oitlme democratico, la 
I apertura di un fronte di lot- 
j ta per il lavoro giovanile sul- 
I la baso di comitali studente- ■ 
schi collegati alle leghe dei | 
disoccupati. j 

11 consenso espresso dall'as- ' 
semblea a questa vera e prò 1 
pria piattaforma di iniziative 
di tutte le scuole .superiori dd 
centro storico acquista mag¬ 
giore interesse se sì tiene 
conto del fatto che a votare 
la mozione c'era anche un 
buon terzo degli .studenti del 
liceo « Marco Fo.scarim » (che 
.sono in tutto 220). di qucH'i- 
stituto cioè che ha registrato 
in que.sti ultimi tempi i ))iù 
clamorosi epi.sodi di teppismo 
verificatisi nelle scuole del ter¬ 
ritorio veneziano. 

Non altrettanto positiva è 
stata la risìwsta delle .scuole | 
della terrafermn che. sempre j 
nella mattinata di ieri, si era¬ 
no date appuntamento ali’in- | 
terno di un cinema. Qui. in , 
una sala molto affollata, le i 
divisioni interne al movimen¬ 
to studentesco hanno avuto la I 
meglio .sugli spunti unitari, [ 
impedendo la .stesura e l’ap- i 
provnzione di un documento * 
conclusivo che raccogliesse ed j 
esprimesse gli orientamenti 1 
della maggioranza. | 

Una molotov contro Fabitn- | 
zinne del preside del « Mar¬ 
co Foscarini a; una contro 
quella di un profe.s.sorc dello 
istituto; la scrivania della pre¬ 
sidenza danneggiata; docu¬ 
menti e qualche registro get¬ 
tali in acqua: due ordigni, un’ 
unica esplosione, .sotto il per¬ 
golato dell'abilazione della 
preside del liceo c Giordano J 
Bruno » di Mestre: i tre hi j 
delli bastonati infine al liceo ; 
« Stefanini >. anche que.sto di j 
Mestre, circa due mesi fa: I 


Prosegue l’agitazione 
al «Righi» di Napoli 


N.-\POLI — Quarto giorno di 
agitazione airistituto tecnico 
industriale « A. Righi ». la 
scuola più grande della citta 
(circa 2.000 studenti). La pre¬ 
sidenza e l'aula del docenti 
sono occupate. I cancellt sono 
chiusi. Ogni profe.'-sore che 
vuole entrare con l’auto deve 
« soltoscrh'cro » — a quanto 
pare — anche per una « fe¬ 
sta ». 

Dentro l'istituto da un po' 
di temilo un gruppo di auto¬ 
nomi ha invitato gli .studenti 
a compilare delle vere e pi«)- 
prie liste di proscriz’one per i 
professori. Le cliiamano « li¬ 
ste dei docenti reazionari ». 
Ce ne sono un paio e .sono 
affisse alFinterno della sc io 
la. 

11 clima é teso, la parteci¬ 
pazione a’.ragitazinne è consi¬ 


derevole, anche se i più han¬ 
no preferito starsene a casa. 
Qui il sei politico non è ufit- 
ciale. ma ai fatto è praticato 
— e da tempo — con estrema 
facilità. 

In que.sta scuola 11 fermen¬ 
to tra gh studenti e'ò seniore 
stalo. Ma la situazione si è 
aggravata, però, da quando 
.sono state preparate le gra¬ 
duatone definitive di inca¬ 
richi e .supplenze dei docenti, 
c molte classi dovranno ai 
punto in bianco cambiare gli 
insognanti 

In un docunìcnto approva¬ 
to dal Consiglio di istituto. 
SI parla di «atti di .squallido 
teppismo » per il quale si 
c.sprime « la più dura condan 
na pcrclié si tenta di gett.ir* 
1.0 scuola. In città e il pae.s" 
nello sfascio più completo». 


Solo un operaio si è presentato ieri 

Sono quattro (per ora) 
i giudici per le «BR» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Si c dovuto n- 
.spettare runico operaio in¬ 
cluso nell'elenco delle perso¬ 
ne convocate ieri alla secon¬ 
da udienza per la formazio¬ 
ne della giuria al proce.'.so 
delle « brigate rosse ». per¬ 
ché 11 presidente Barlxiro po¬ 
tesse ricevere la prima e u- 


.-xino st.iti consegnati al PM 
perclié proceda ;n h.^.^e al” 
art. :ì 66 del codice pen.ale 
che prevede sino a sci me-^i 
di arresto. 

In totale, quindi, abbiam i, 
.sinora 17 persone convocate 
per il 9 marzo ima solo 4 - - 
due ojvzrai. un iien.sionnto. 
una ca.s.ihnga — per loro li- 


nica risposta affermativa di i pera sceltai. altri 11 accer- 
ieri alla domanda: « E' di- 1 lamenti in corso e 22 nuovi 
.sposto ad accettare rincari- | nominativi e.stratti ieri. Si 


co'? ». j 

In precedenza avevano as- i 
sl.stito ad una sfilata di per- ' 
sone tutte affell(« di .s;n- i 
drome deprc.ssiva o da atri [ 
mali del si.stema nervo.so. | 
Soltanto una giustificazione j 
I è stata ritenuta valida dtilla j 
I corte che ha inoltre chiesto | 
che siano effettuati altri ol- j 
j to accertamenti medico-fi- j 
, .scali. La corte ha inoltre di- j 
i sposto rhe altre quattro per- 
.sone, le cui giustificazioni 
I .sono state ritenute infond.i- 
1 te. si pre.scntino in aula il 
‘ 9 marzo (giorno in cui è 
I stata fi.s.sata raix«rtura del | 
I proccs.'^oi. 

j Quattro cittadini, non prc- 
I sentatisi. sono stati condan- 
j nati ad una multa di 30 mila 
lire e gli atti a loro relativi • 


riprende domani alle 16. 

Oggi conferenza 
stampa del PCI 
snirenergia 

RO.MA — « Uso di energia 
solare c conservazione ricl- 
Fenergia ». E' que.sto il tema 
della conferenza stampa che 
si terrà oggi alle 10.30. presso 
la sede de! gruppo comuni- 
.sta della Camera. 

All incontro con 1 giornaM- 
.sti. presieduto dal compagno 
Luciaoo Barca, -.ntcrverran 
no i compagni Ludovico Ma- 
schiclla. Giovanni Berlinguer. 
Silvio Mian.i. Flavio Berto¬ 
ne e Clatidio Villi. 


Adesioni airinizìativa sindacale 

Vasta solidarietà 
con Licia Pinelli 


ROMA — L’.niziativa della 


que.sta è la mappa delle « im- i Federazione sindacale CGIL- 


prcse » portate a termine ne 
pii ultimi scs.'^anta piorni da 
un ristretto ed isolato pnipixi 
di teppisti. 


CISLUIL di Milano che 


11 compagno Umberto Ter¬ 
racini ila rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione; « Considero 


con un ges’o di g.-ande s'gni- que.sta iniziativa un esemplare 
ficaio — ha den.so di p.igare gesto di .solidarietà che nello 


. - 1 le spe.se proce.csuali della ve- 

Pf ■ I dova d: Giuseppe Pinelli. ha 

II clima era giunto ad una j .soilecit.ito consen.si. prc.se di 

candescenza tale da convin ! posizione, nu.-nero^c espre.ssio 


incandescenza tale da convin ! 
cere il sottosegretario alla 1 
Pubblica Istriiz’iKic. Franca , 
F'alciicci. a venire proprio ie i 


sies.so tempo esprime lo stu¬ 
pore all.luto per le conclusio 
ni alle quali i magistrati com¬ 
petenti .sono giunti nei con¬ 


ni d; .-^olidar.età. Ieri con uria 1 fronti di una que.'tione la 
pr.ma .sotto=cr;z.one di !.a0 j quale, p u ancora elle elemen- 


j mila lire hanno aderito ; gior- [ ti putndiri. implicav.i momen 
. . .1 nalist: parlament.ar; democra- i li di nv.It.à e di libertà», 

n a \ cnezia e ad incontrar.si j.^. che — in un 1 Ha aderito inoltre alla int- 

coii i pre.sidi delle scuole del- • (o.munic.a’o — invitano tutti ! ziativa il sen. Silvano Signori, 

le città lagunare per fare il i i coilcg'ni a prendere analog.i 1 .segretar.o del gruppo se.nato 

punto della situazione. j iniziativa in segno di .solida- j riaie sociali.sta. r!ie ha inv.a 

La giornata di ieri ha rcn- | r eta e per o.nora.-e la memo j to una letter.i d. .solidarietà 

sentito un parziale ras-('rena- ' P-nehi. • al.e organizzazioni .sindacai., 

mento anche al liceo F'oscari j 

ni. dove — dopo gli ultimi at- - - , - - . . ^ 

tentati — il r olicgio dei do , 

centi aveva interrotto le le I c« j i « •a 

rioni per un giorno, martedi i oCJillUtlIO All3S. 3I1C0r3 IllCCrti 

scor.so. Il Foscarini è in pie ! -i • .* i ii»* i 

no c«ntro storico, ci .studiar'o j il prOSC^lIIITlCIltO ClCli ITlClil^ini 

i figli della pircn'a c med.i j 

borghesia veneziana. ' PONGA -- Con gli interventi ■ tazioni telcfonic'no che sonc 


Pubblicato ieri dalia Gazzetta ufficiale Telenco completo dei prodotti 

Cambia il prezzo di 23mìla medicinali 

La variazione non riguarda quelli in deposito — Il provvedimento ha subito rinvii per contrasti tra ministero e industriali 


j iniziativa in segno di .'Olida- 
! r eta e per o.norare la memo 
I ria d: P.ne'.li. 


I riaie .sociali.sta. che ha inv.a 
j to una letter.i d. .solidarietà 
• alle organizzazioni .sindacali. 


Scandalo Alias: ancora incerto 
il proseguimento delEindaginc 


borghesìa veneziana. ' PONGA -- Con gli interventi ■ tazioni telcfonic'no che sono 

,7, , . - , ’. , -li— ! de: due reìaton. i: .'O i.ilHta i uno de: punti di forza d. 

.Al.e elezioni scnl.i'.ictie li fi-j j c.-i^i^pochiano e ii .'cnaiore ! que.sta indagine. Il democn- 

pcr cento delle preferenze dei j democristiano Lomhard.. Fin- j .stiano Lombardi, invece, pur 

genitori è and.ito a’Ie l.ste j rhie.sta sullo .«randaìo .Anas. { non cfoTestando la nullità 

cristiane, il 3.'i p'^r cento al ! davanti aH'Inquirente da p.a- , delle intercettazioni, ha tut- 

Cogida's. Gli «studenti coite I recchio terr.no. ha fatto un j tavia pro.spettato la possihl- 

stano all.i stragr.inde maggio ! p.croio n.a-.so a*.in i. ; li.à die ! .nchie.sta po.'i.sa 

_„ ' Ne,la pros.s:ma nmione del- ! pro.segu.re. 

ranza del collegio f..u docciui , ,, i 


ROM.A — Da ieri circa ventitromil.i farmaci 
hanno un nuovo prezzo. La < Gazzetta uffi 
ciale » ha infatti pubblicato ieri l'elenco com 
pleto dei pr(xlolt! che hanno .subito una va 
riazione di prezzo, in più o in nnuio. Il prov¬ 
vedimento. c»mc si ricorderà, era .stato .sol¬ 
lecitato nella primavera dello scor.'^i anno ; 
dal CIP. E 1.1 variazione dei prezzi por i j 


La pubblicazione del ninno prezzo era stata 
però nnviata di mo.se in me.se per una po- 
iomica .sorta fin dall'inizio tra il min:.sioro 
della Sanità, ditte farmacciit-.c'ne e farma¬ 
cisti sui tempi e sui modi di attuazione del 
provvedimento. 


rare a questo tijx» di spesa. I si fa fronte con medicinali ! comv'irtamento materno, a 


Si tratta, come è el idente, 
di tesi assolutamente inaccet¬ 
tabili. Innanzitutto sul piano 
scientifico: quello che si leu- 
la di accreditare è infatti una 
interpretazione del bisogno e 
delle cause che Io producono. 


dal CIP. K la variazione dei prezzi por i xanazionc d. p^zzo. comunque non delle cause che io producono. | 

prodotti farmaceutici era stata decisa da! i prodotti che st trovano attua!- di tipo e.sclusiramenie o al- , caia 

governo, il 4 maggio scorso, che axeva orna rnentc nelle farmacie. E i farmaci.sti hanno meno preraleritemente. far- le i 

nato un decreto legge approvato dal Parla- Ire mo.si di tempo por smaltire le scorte. • macologico.^ -Ai bi.sogni di sa- | dc’F 

mento e convcrtito il 2t'> luglio dolio scorso Per oggi, comunqix?. è prevista una riunione j hite cosi identificati si do- j sedi 

unno. tra industriali, grossisti e farmaci.st:. ! rrebbe quindi rispondere seni- j no c 


che predispondano l'organi- j miQ'.-.orarc la socievolezza, a j cristiane, il p'^r re 

smo a tollerare meglio gli < ridurre il bisogno di sonno, i Cogidas. Gli studinti 

effetti di queste cause. Iji i a ritardare l'adolescenza e stano alla stragr.inde rr 

sfruttamento della forza la- ( prnlungire l'infanzia. ranza del collegio à.-i ( 

j coro non si combatte con far- ! I ri.sidlati delle ricerce in (quelli che m.irtcdi hanno so- 

I maci antifatica. i questi settori dorrebbero es- speso l'att.v;ià didittica per 

yel momento in cui sono ! disponibili molto presto. protestare contro la lali‘an,:a 

chiare le cau:e prime del- ribelliamo sin da del pro\veditore.o <■ dogli or- 

i le alterazioni più frequenti ! ^ possiamo accetta- panismi ministernvi e 

I dcll'equilibno psicofisico. stravolgimento cosi la violenza) me.odi e pr( 

! .scelte da compiere riguarda- P^^ve del concetto di salute tni didaitin supora.i. n 


stano alla stragrande maggio ! piccolo p.a..-,o avan'i. 

ranza del collegio f-u docciui Coi^^mis.sione. fra quindici 
(quelli che m.irt^i hanno so- dovrebbe essere presa 

speso latt.x.i.i didi..ica per decisione definitiva* o 

protestare contro la lali‘an,*.a Fir.e'niest.i pro-egue e quindi 

del provveditorato c dogli or- veneono formula’e accuse nei 

ganismi ministeriau e contro confronti dei .so.spetfat!. o 

ia violenza) metodi e program- * indagine dcf.r.itiva- 

rv.: aia-.*»:/': curvoT-f,*; ran. mcoie arc.iixiata. 


rerchio terr.no. h.i fatto un j tavia pro.spettato la possihl- 
altro piccolo n.isso axan'i. ; lità cJie F.nchie.sta pos.sa 
Nella prossima nidione del- ! pro.segu.re. 


! rrebbe quindi rispondere sem- j rio eome è noto, un modo di- ; ■'scarsa conede- 

1 pre con farmaci, uno o tanti t erso di tutelare la .salute i ''ozjone dei valori della per- 
I per ogni bisogno, l'importan- j ft-.e privilegi la prevenzione j umana. ! Umiti a questi 


L’« ombrello » farmaceutico italiano 

Im conferenza dibattito a j c'-.e è invece ncccs.sario am- ; ziaìi. ma anche quelli di con- 


: te è che .si fratti di farmaci. ; 
[ .Afa noi sappiano che le { 
j caratteristiche della patologia ; 
i oggi prevalente, il « malesse- j 


mi didattici supora'.i. m rap- j 
p^irto stiident' insegnanti di ti j 
po tr.idizionale- ! 

' In classe — dice la prof, j 
Maria Grazi.i Madricardo — 


Onesta so’uzmre è s’.xta ì 
caldeggiata d.il ser.a’ore Cam- i 
pochiano. il quale ha seste i 
nuto la nullità delle intercet, 


L'asfcmb'ca del gruppo c(^ 
nunisla det Senilo è convocata 
per oggi alle ore 15. 


I aenatori del gruppo €9- 
muntela tono lenuli ad csteep 
presenti « senza eccezione al 
cune » alle sedule di oggi. 


1 pJ'are il concetto di salute tn ! torto e persino quelli che sono ; crisi 

j maniera da comprendervi tut- stati deimili « naturali ». | noli. 

i ta una quantità di e.sigenze giustificazioni presenta- 1 


Roma del responsabile del I prare il concetto di salute tn 
VOMS per il .settore farmaci j maniera da comprendervi lut- 
prof. Faltorii.sso. ha offerto j ta una quantità di e.sigenze 
l'occasione a certa parte del che non sono propriamente 


risulterebbe alterato ed 
oggi prevalente II a ma esse- j ^rrebbem .spazio tutti coloro 
re della società a^tua'e. la sollecitano il raggiungi- 


primaria 1 ^^^dativi di sopraffazione non Maria Grazi.i Madricardo — 

.-lifrirtenli tutto il .sistema \ non siamo mai stati costretti 

risii’terebbe alterato ed ì ei.onor.ici. jierche ne ad affrontare eccessivi p-oblo 

rebbio 1 -i. Estremismo e quahinqui- 


j risulterebbe .stravolta la sies- 
j sa concezione di benessere 


tr dei rauporti interper.so- j ‘'nhieriiri Hn ' produrrebbe, contradditto- 

,. ir li:, | " l' i r.»r.rn,r. p|ù .„ru„a„en,o e 


l'industria farmaceutica ila mediche — almeno m base al¬ 
bana di rilanciare l'oftensiva la concessione tradizionale -- 
in favore deU'aumentu del in quanto .sono espressione di 
consumo dei medicinali. La squilibri più generali che ri¬ 
sede nella quale la confcren guardano la collocazione più 
za si è svolta — l'Istiluto ! complessiva dell'uomo nel- 
Supcriore di Sanità — ha con i l’ambiente di vita c di lavoro, 
siglìato questi interlocutori in- j ma che esprimono ugualmen- 


«nu.u.ui. , riuK. le con.roon -:oa. 1 ro io scieutifl- 

IM giustificazioni presenta- '‘^mo la natura l ambiente e i ^ rafforzare i me:- 

te sono di diversa natura: società, ncono.scono fonda- J sfruttamento e di 

esperti di parte industriale I rnemale cause per la cut eh- . controllo sociale. Ina nuo'n 


teres.sati a .sostenere le loro 
tesi con argomentazioni appa- 
mntemente scientifiche. 

.stato affermato che 


te, si è sostenuto, bisogni di 
tipo farmaceutico. 

Se .si accetta una concezio¬ 
ne del genere l'ampiezza del 


j esperti di parte industriale 1 
hanno sostenuto che i bisogni . 
1 di * cura » nella società con- | 
j temporanea sono fortemente 1 
I aumentati; alcuni medici han- i 
i no domandato la più ampia j 
libertà di prescrizione, che si 
rivolgerebbe prevalentemente 


meno libertà. 

Se vuole essere al servizi') 
dell'uomo la Medicina non 


, minazione non vo^sono esse- porsi traguaroì ai ricerca !.. ^ _ i - ■ 

: re adoperati del farmaci. M- e di intervento cosi in con- ! T 

; rcsasperazione dei ritmi e dei 1 fi rmortn orima mi Un.sfo con le esigenze di com- i -'^Piegato bene c.ie 1 intcrruz.o 

, temoi di lavoro che producono i „ * ^ benes.scre fisico, psichi- ; ne delle aUiv-.ta didattiche non 

I I r_r j- __ 1 rnCTO alcune previsioni con- , rra una carrata rhe non ora 


I smo -- aggiuTge — ritengo j 
j s ano st.iti i frutti di quell i- ; 
nizi.ile fallimento della lotta } 
per Fautogc-stionc >. * F- qual- ' 
che errore da parte nostra — 
j afferma un altro insog.oante — 
i c’è stato; for.se non ab'oiamo 


Iniziativa di « Rinascita » e « Mondoperaio n 

« Due progetti a confronto »: 
oggi il dibattito a Roma 


no domandato la più ampia 1 * fenorneni di usura psicofi si- 
libertà di prescrizione, che si lavoratori^ che conn- 

rivolgcrebbe prevalentemente puo rispondere 

“ j. , somministrando farmaci che 

ai medicinali di conforto e na- attenuino quei fenomeni e ri¬ 


merò alcune previsioni con- j ^ sociale che consentono i «^ra una serrata, che non era 
cernenti le date delle scopcr- jj dispiegarsi della persona- j diretta contro gli .studenti; co 


Vampiczza dell'ombrello far- prontuario terapeutico sareb- 


turali, evitando cosi il ricor- consegnino i lavoratori allo 
so ai farmaci essenziali, sem- sfruttamento. .Al diffondersi 


maceutico non può essere 
stabilita facendo riferimento 
ai soli bisogni di cura, ma 


be praticamente illimitata ed 
esso dovrebbe comprendere 
non soltanto i farmaci essen- 


pre piu difficile da usare e dei tumori dovuti a cause on- 
sempre più pericolosi. Unico cogene espresse dall'inquina- 
vincolo limitante la quantità menta ambientale o dalle .soli¬ 
di risorse disponibili da riser- sticazioni degli alimenti, non 


sciamo, non si può rispondere medicamenti o di so- j jìjq umana. Essa sarà <an- 

som ministrando farmaci che stanze psicotrope, tra le quad i cella » dell'uomo .se ne soster- 

attenuino quei fenomeni e ri- alcune .servirebbero — cito rà le lotte per la conquista 

consegnino i lavoratori allo testualmente — a controllare del più ampio .spazio di liber- 

sfruttamento. .Al diffondersi l’affettività c la aggres.sività là che è tale, infatti, se 

dei tumori dovuti a cause on- ad accrescere la coscienza ! comprende il godimento del 

cogene espres.se dall'inquina- del bene, a provocare o di- diritto alla salute, 

menta ambientale o dalle soli- minuire il sen.so di colpa, a 

sticazioni degli alimenti, non sviluppare o sopprimere il } aevermo ueiOgU 


l'abbiamo con il provveditora¬ 
to. con il ministero e voleva¬ 
mo far capire che non tollcle 
remo altri atti di violenza, che 
quella non è la strada d.i per¬ 
correre .se .si \*uo!e cambiare 
un'i.stituzione ». 


Toni Jop 


RO.M.X — Organizz.ito dal 
le riviste Mor.doprroio e 
Rinascita .-.i terra ogg. a 
Roma aile ore 17. prasso 
i’Aud.ionum delia Ctda. 
via Palermo IO. un d.bat¬ 
tito sulla r. Progetto a me 
d;o termine ». preparato 
dal PCI nel genrialn del¬ 
lo scorso anno, e la « Boz- 
Z.1 di programma soc.ili 
.«ta per l'alternativa » pre- 
.sentata dal P3I nehe- setti 
mane .scorse. 

I «due progetti a con¬ 
fronto » sono .senza dub¬ 


bio uni st n.ol.i.ite occ.i- 
.< onc d: d-.sca.s.s;one sia per 
i tem; post: dalla cri=j eli 
governo, .s.a per ie prò 
.spettile che PCI e FSI 
md;cino per far anda.e 
avanti la democrazia c lo 
à'iiuppo economico del no 
stro P.iese. 

A! d.battito di oggi par 
teciperanno Luciano Ber- 
ca, Ugo Spagnoli e Aldo 
Tortorclla prr tl PCI; 
Glul ano Amato. Fabrizio 
Cicchino. Federico Coen e 
Luigi Covaita per 11 PSL 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


L *avvio di una Storia delle Regioni Einaudi 


Agrigento: la Valle dei Templi è ancora in pericolò 


Piemonte, 

i tempi dell’industria 

Panorama di un secolo di modificazioni a volte tumultuose e drammatiche, 
che contribuisce a una comprensione più profonda delle vicende nazionali 




Si sarebbe tentata dieci 
anni fa un’impresa come 
quella a cui si accinfiono va¬ 
ri studiosi, per l’editore Ei¬ 
naudi, di allestire, cioè, al¬ 
trettanti volumi di Storia 
(Ielle regioni italiane dall’ 
unità ad of'gi? Corto che no. 
Anche se l’iniziativa nasce 
dal successo e dal propo.sito 
di fare storia in modo nuo¬ 
vo espressi con la fortuna¬ 
ta serie della Stona d’ll(tlia 
dello stesso editore, è la 
realtà operante dei;!! enti 
regionali a stimolare, politi¬ 
camente e culturalmente, li¬ 
na ricerca sul pa.ssato recen¬ 
te delle varie regioni, sui 
loro caratteri specifici, le 
loro tradizioni originali. 

Non è un’impresa da po¬ 
co, neppure per i valenti 
.specialisti che vi si dedica¬ 
no: Franco Della Feruta per 
la Lombardia, Renato Zan- 
gheri e altri per l’Emilia- 
Romagna, Luigi Berlinguer 
e Antonello .Mattone per la 
Sardegna, Giorgio Mori per 
la To.scana, il francese Mau¬ 
rice Ayniard per la Sicilia, 
Pasquale Villani e altri per 
la Campania Renato Covino 
e Giampaolo Gallo per l’Um¬ 
bria, mentre il primo volu¬ 
me è già in libreria, tinello 
dovuto a Valerio Castrono¬ 
vo e dedicato al Piemonte 
(pp. 811. L. 83.0001. E’ evi¬ 
dente infatti che se non si 
vuole adottare uno schema 
astrattamente uniforme sia 
il quesito da dove parti¬ 
re .sia la necessità di una 
diversificazione tra i con¬ 
trastanti entroterra storici di 
regioni che hanno racchiuso 
nel loro passato una que¬ 
stione nazionale ed etnica, 
come di altre che hanno su¬ 
bito un’evidente egemonia 
territoriale, economica, so¬ 
ciale (magari scmicolonialc) 
da parlo delle regioni vici¬ 
ne. o del Nord, o dello Sta¬ 
to accentralo e burocratico 
centrale, vanno affrontati 
spregiudicatamente in modo 
sempre pertinente a quella 
realtà specifica. 

D’altro canto, c'è anche da 
domandarsi come possa me¬ 
glio circolare l’iitilizzazionc 
dei risultati di simili richie¬ 
ste: esiste una forbice rile¬ 
vante, nelle case editrici che 
producono c sollecitano cul¬ 
tura storiografica nuova, tra 
1 libri smerciati a prezzi e- 
conomici e codeste edizioni 
bellissime (anche il volume 
sul Piemonte è corredato di 
splendide foto a colori, in 
cui si alternano vecchio c 
nuovo, paesaggio naturale e 
costruzione datatissima, em¬ 
blematica di questa c quella 
.stasione della sua storia 
contemporanea), ma grava¬ 
te di prezzi proibitivi. La 
forbire è da ridurre non so¬ 
lo attraverso la mediazione 
delle vendite rateali ma con 
un’articol.azionc di pubblica¬ 
zioni parziali e ristampe che 
avvicinino di più alla mate¬ 
ria i giovani studiosi e quel 
vasto settore intellettual¬ 
mente curioso di quadri po¬ 
litici. sindacali e professio¬ 
nali che sente il bisogno di 
tale investigazione storica, 
per il suo stesso lavoro. 

Il caso del Piemonte, da 
affrontare prc.scntava per la 
periodizzazione problemi me¬ 
no ardui di quelli di altre 
regioni, la Sardegna la cui 
unità perfetta col Piemonte 
parte dal 1847 ma anche una 
T.ombardia o un Veneto pro¬ 
fondamente .segnati, nel loro 
patrimonio economico c cui- 
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Le prime grandi fabbriche laniere di Biella 
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Una cascina settecentesca presso Cavour 


turalo, dai decenni prece¬ 
denti il 1860. per non dire 
della Sicilia postunitaria 
sulla quale è difficile capi¬ 
re qualcosa partendo dalla 
spedizione dei Mille. 11 Pie¬ 
monte. airaffacciai*3i dell’ 
epoca posteavouriana è già 
uno Stato consolidato, con 
una autonoma vicenda stori¬ 
ca ivmpiameiite scandagliata. 
E l’autore della monografia 
attuale è ferratissimo nel 
campo che giustamente re¬ 
sta l’asse della sua nuova 
investigazione, quello dello 
sviluppo industriale delle 
regioni (e non si taccia del¬ 
la sua biografia di Giovan¬ 
ni Agnelli, ora ristampata 
in edizione tascabile, aneli’ 
essa una storia di quello 
sviluppo, dominato, nel be¬ 
ne e nel male, dalla cresci¬ 
ta smisurata della Fiat). 
Quindi, questa storia del 
Piemonte, avviata dal mo¬ 
mento in cui la vecchia ca¬ 
pitale subalpina, attorniata 
da un’economia spiccatamen¬ 
te agricola, compie una 
nuova esperienza politica e 
procede, lentamente, a una 
trasformazione nel senso 
deirindustrialismo. è anzit- 
tutto una storia economica 
della regione. Il filo con¬ 
duttore della ricerca magi¬ 
stralmente condotta dal Ca¬ 
stronovo è appunto costitui¬ 
to dalle tappe, le stasi, i de¬ 
clini, rimpetuosa fortuna, i 
rovesci c rcvohizionc. gli 
squilibri e i nuovi assesta¬ 


menti, di tale industrializza¬ 
zione. 

Tutti i capitoli, lungo tale 
indagine prospettica, sono 
ricchi di dati e notazioni il¬ 
luminanti: segnaliamo, in 
particolare, quelli sugli An¬ 
ni Trenta, in pieno regime 
fascista, tra la grande de¬ 
pressione c un ricupero de¬ 
terminato dallo sforzo belli¬ 
co della seconda metà del 
decennio. Crisi, dissesti, sac¬ 
che di disoccupazione e im¬ 
migrazione notevole (ben 
145.000 cittadini torinesi su 
600.000 risultano, nel 1931, 
originari di altre regioni, in 
prevalenz.a veneti) concen¬ 
trazioni produttive e finan¬ 
ziarie, un panorama assai 
mosso del Piemonte agricolo 
con mutamenti improvvisi, 
in specie nel .settore del ri¬ 
so c della seta, della pro¬ 
duzione e del mercato, l'in- 
cremento di ceti impiegati- 
zi c burocratici (prima ba.se 
di consenso di massa del re¬ 
gime) danno un quadro com¬ 
plessivo utile alla compren¬ 
sione più generale della 
contraddittoria dinamica e- 
conomica dcH'Italia fascista, 
dei legami tra gnippi domi¬ 
nanti. capitalistici e o agra¬ 
ri. e personale politico. 

Ma va da sé che l’ultima 
parte del volume, quella che 
è come assalita dal tumul¬ 
tuoso sviluppo dell’ultimo 
ventennio, dalle sue distor¬ 
sioni e involuzioni, dalla 
crescita non solo delPeserci- 


Una mostra a Zurigo delVcdiioria italiana per ragazzi 

Tutti quei libri 
in gara con Pinocchio 


Circa 23(10 libri itahani per 
bambini, per ragazzi c per 
rediicazione permanente 

hanno conclu.so un loro par¬ 
ticolare g.ro in alcune città 
euro|xx?. da Francoforte a 
Monaco di Baviera a Zurigo. 
Erano il corpo centrale di u- 
na imponente mostra prò 
mas.sa dal ministero degli 
Usteri in collaborazione con i 
no.stri cxin.^olati. .A Zurigo, 
do\c la mo.-tra è stata più 
artioolata. arr.cchita da alcu¬ 
ne iniziatile interessanti, il 
.succe.sso è stato notevole. 
Nel Cantone d; Zurigo viiono 
circa K'O 000 ualiani e .sono 
H.OOO i ragaz.z.i die frequen 
tano le scuole locali di ogni 
ordine. 

Per una .^ett^mana le \aste 
ale della llolmhaiis hanno 
o.spìtato un gran numero di 
ragazzi die hanno scoperto 
—c con loro i genitori, gli 
in.segnanli. i lavoratori —che 
reditorìa italiana ha una 
produz.one impirtante nel 
.settore del libro per i ragazzi 
e che questa produzione ha 
bisogno di c.ssere conosciuta, 
ftdziative come questa, quin¬ 
di. sono indispeiì-sabili 
Il programma della mani¬ 
festazione comprendeva ini¬ 
ziative di vario tipo: dagli 


incontri con gh autori, a se 
minari di .-ludio con pedago 
gisti (Idana Pe.<cioìi). a in¬ 
teri enti di animazione teatra¬ 
le c musicale ( Teatro <11 tic- 
taccio>. Teatro minimo dei 
pupi sicil.ani. Quartetto 
Ilarmony). alle esercitazioni 
grafiche (Cri.sima Lastrego e 
Francesco Testa). 

Marcello .Argilli. uno degli 
autor, pre.centi alle manife¬ 
stazioni dice le sue impres- 
s.oni. «Ho iroiato moltissima 
attenzione e curiosità ne: ra 
gaz.zi che fn^quentano le 
scuole Italiane di Zurigo. Ra 
gazzi che bisogna trovare il 
naido di aiutare. Ho troiaio 
invece una strana indiflcrcn- 
za. per tutto, nei ragazzi c .so¬ 
prattutto IH Ile ragazze che 
seguono le scuole sviz.zere>. 

Un buon succes-jo ha pure 
ottenuto il sem nario di .studi 
«.suH’uso educativo del libro 
di immagiii.s. Vi hanno par¬ 
tecipato un gruppi di opera¬ 
tori sco’astici Italiani, alcuni 
sindacali.sti c qualche giorna¬ 
lista locale. Il seminano ten¬ 
deva alla ricerca di stnimenti 
rìid.atliei nuovi da usare nel 
modo più libero e proficuo 
da parte di chi deve far 
scuola all’c.stcro e si trova in 
condizioni assai più disagiate 


dei 'Uo, colleglli che operano 
in Italia. 

.Anche il pubblico suzzerò 
h.i mollo apprczj'ato la irn> 
.stra (tra l’altro circa 2iX) li¬ 
bri oranti ;n lingua tcdc.sca) 
tanto che un giornale di Zu¬ 
rigo ha scritto che l’espo^i- 
zione d.mostrava ampiamente 
come la nrociuz ono editoriale 
italiana di libri per i g.nv.ani 
non ■ SI sia fermata a Pinoc 
eleo». 

Un catalogo ben fatto, frut¬ 
to di un lai oro seno e da 
propirre come risultato feli¬ 
ce di una comples.s.i iniziati¬ 
la. ha <illu.strato,-> al pubblico 
la mo-^tra. Rimarrà come 
guida essenziale — i.«to che 
la selezione de titoli espi't! 
è stata condotta con criteri 
di ampia rappresentatii ita — 
per le scelte delle letture. 

Chiusa la mostra che cosa 
rimane? Lo richieste di ac- 
qu..sti .sono state molte, ma. 
la mostra non aiendo scopi 
di lend.ta. sono rima.ste fi'r- 
me li. nelle .sale della Hel- 
mhau.s. .Ad una azione pro¬ 
mozionale intelligente sareb¬ 
be utile corrispindessero fat¬ 
ti concreti, anche da parte 
degli editori. 

I. C. 


to proletario urbano, (.solo 
poco più del lO’r della po¬ 
polazione attiva resta occu¬ 
pata neH’agricoltura) ma 
dalla diffusione del terzia¬ 
rio, è non meno avvincente. 
Decine di migliaia di immi¬ 
grati ogni anno dopo il i960 
c fino a pochi anni fa. un 
ingigantimento urbanistica- 
mente mostruoso, presentano 
cifre complessive impre.ssio- 
nanti Nel 1971. l'area me¬ 
tropolitana torinese ospitava 
due milioni e 105 mila per¬ 
sone. circa metà di tutta la 
popolazione piemontc.se. F: 
un quarto di quella popola¬ 
zione risultava legata alle 
più recenti ondate immigra¬ 
torie da altre regioni, in 
specie del Sud. Torino è la 
tei7a citta meridionale ita¬ 
liana. non scordiamolo. 

La fotografia che l’autore 
offre di vari periodi e mo¬ 
menti impallidisce un po’ 
nel tratteggiare le linee dei 
conflitti sociali. La tensione 
critica scade e l’autore si 
accontenta di operare rac¬ 
cordi e richiami generici. Un 
certo appiattimento si pre¬ 
senta anche come problema 
di ordine più generale. A par¬ 
tire dalla fine della guerra, 
per tutto rultimo trenten¬ 
nio. ma in particolare per la 
Resistenza e riinmcdiato se¬ 
condo dopoguerra. Castrono¬ 
vo registra, e qua e là as¬ 
sorbe un tipo di polemica 
ideologico-storiografica all’ 
insegna delle responsabilità 
e delle compromissioni del¬ 
le dirigenze politiche di si¬ 
nistra, in particolare comu¬ 
niste. Bisogna dire che l’au¬ 
tore, anche per il suo gusto 
prammatico e la sua atti¬ 
tudine alla concretezza, ha 1' 
aria di non credere troppo a 
una netta contrapposizione 
tra spontaneità e organizza¬ 
zione, tra classe e movimen¬ 
to istituzionalizzato, a tutta 
la costruzione ideologica im¬ 
perniata sulla sconfitta sto¬ 
rica delle istanze rivoluzio¬ 
narie. E mostra piuttosto di 
non volcrcisi immischiare, li¬ 
mitandosi a qualche inchino 
di prammatica. 

In verità, però, per resta¬ 
re all’orizzonte della sua ri¬ 
cerca, sono proprio i tratti 
dello sviluppo socio-econo¬ 
mico della regione ad invo¬ 
care uno scandaglio nuovo 
che vada al di là di antitesi 
sommarie e spesso inesisten¬ 
ti. Sulla guerra partigiana, 
tanto per fare un caso ma¬ 
croscopico, la sua ampiezza 
e diversiheazione politica 
notevole (il Piemonte è sta¬ 
ta, di gran lunga, la regio¬ 
ne che ha dato il maggior 
contributo di combattenti al¬ 
la guerra di liberazione: su 
un centinaio di migliaia di 
partigiani operanti all’inizio 
della grande estate di lot¬ 
ta del 1944. ben 33.000 era¬ 
no in Piemonte, un terzo 
quindi per tutto il Nord, fi¬ 
no alla Marche e Toscana 
incluse!) ci sarebbero tante 
altre cose e aspetti da ri¬ 
cercare, ben al di là delle 
litanie sulla base rivoluzio¬ 
naria frenata dal PCI o sui 
partigiani che tornano in 
montagna nel 1946 (una del¬ 
le leggende più coltivate, che 
in realtà fu fenomeno di 
scarsi.ssima entità, numerica 
e politica). Perché, invece, 
pesò poco in direzione di una 
trasformazione di rapporti 
di classe e proprietari nelle 
campagne piemontesi, la 
Resistenza? Che cosa fu. 
che spessore aveva, l’antico¬ 
munismo così presente in 
una parte del movimento 
partigiano autonomo, come 
in tanti strati sociali inter¬ 
medi. persino nelle avan¬ 
guardie intellettuali? Che co¬ 
s’era come cemento di con- 
scn'azionc il mondo cattoli¬ 
co torine.se degli .Anni Qua¬ 
ranta? E che significato da¬ 
re a quel fondo, cospicuo di 
moderatismo nel socialismo 
torinese riformistico che a- 
veia legami e collegamenti 
seri nelle ma.c-e lavoratrici 
e presso la borghe.sia. anche 
quella capitalistica e finan- 
co monopolistica? Perché 
non riguardare il .Viioro 
Qnaiiti' di Calosso? 

Si potrebbero moltiplicare 
le domande dell’insoddisfa- 
zione. In verità, che sorgano 
numerose c cariche di im¬ 
plicazioni politiche e cultu¬ 
rali (sulla intelligentia anti¬ 
fascista torine.se degli anni 
della guerra fredda e della 
re.'taurazione ci sono annota¬ 
zioni assai più amare e di.s- 
sacranti da fare), è un se¬ 
gno che il libro del Castro- 
noio funge da batti.strada in 
una storia ancora da fare 
per tanti luoghi comuni mo¬ 
ralistici da smantellare. E, 
soprattutto, la sua storia del 
Piemonte ci conferma in un 
dato essenziale. Che solo af¬ 
fondando lo sguardo nei mu¬ 
tamenti profondi che hanno 
aiuto luogo regione per re¬ 
gione. zona per zona — e il 
Piemonte è stato per tanti 
aspetti anticipatore di pro- 
ce.ssi e contraddizioni nazio¬ 
nali — si può riacquisire 
una visione più articolata 
c completa del processo sto¬ 
rico di tutto il Paese. 
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Sono trascorsi più di 25 
secoli dalla fondazione di A 
grigento aeveniita. attorno al 
3S0 ac, ad opera dpi coloni 
geloi. Una ricorrenza don erò 
eccezionale, resa .solenne e 
riva dalla magnificenza delle 
re.stipin re.sidiie delle diverse 
epoche. Il cittadino di (piesta 
ultra bimillenaria città non 
.si aspetta i grandiosi fasti di 
Persepolis, con cui lieza Pa- 
llievi intese celebrare il 25. 
centenario della dinastia di 
Ciro il Grande, ma che al¬ 
meno i resti di tale civiltà 
possano rimanere in piedi, 
testimonianza per le genera¬ 
zioni future. 

Ma gravi pericoli continua¬ 
no ad addensarsi .suirinsieme 
dell’incommensurabile patri 
monio, particolarmente sui 
Templi dorici della Valle. Al¬ 
cune .settimane fa paurose 
voragini, inoltre, si sono a- 
perte nel cuore dell'antico 
centro-storico (nei pressi del 
Duomo e del Palazzo munici¬ 
pale); frettolosi tecnici prov¬ 
vedono. con .sospetta .solerzia, 
a coprire le falle con cemen¬ 
to armato .senza accertare le 
cause, le caratteristiche e le 
relazioni che potrebbero ave¬ 
re con li .sotto.stante sistema 
di ipogei di età ellenica. 

Più che feste in città si ri¬ 
cordano. ormai con una 
preoccupante periodicità, an- 
nirersari di eventi funesti. 

Nel calenduriv delle .sven¬ 
ture oltre al 19 luglio 1956, 
giorno dello spavento.so 
smottamento di intieri quar¬ 
tieri, si registra, per restare 
agli avvenimenti più recenti, 
la data del 26 dicembre 1976: 
allorquando una frana, di no¬ 
tevoli dimensioni, intaccò H 
costone orientale della colli¬ 
na su cui si erge il maestoso 
Tempio di Giunone. 

E’ tra.scor.so un anno da 
quel tragico evento e nulla è 
stato fatto per rimediare al 
danno. 1 m frana è tutta lì 
ancora paurosamente aperta 
e minacciosa. 

Siamo nel pieno del .secon 
do inverno e da un momento 
all’altro può accadere il peg¬ 
gio. l’irreparabile 

Nel corso di un qualificato 
convegno tecnico-scientifico, a 


Paolo Sprìano 


ROMA — Doveva essere 
una tavola rotonda, un di¬ 
battito a piu VOCI suU’uili- 
mo libro pubblicato dagli 
Editori Riuniti in cui Gior¬ 
gio Amendola ha nevocato 
in forma di intervLsta le tap 
pe del cruciale processo di 
rinnovamento avvialo nel 
PCI a partire dagli anni im¬ 
mediatamente precedenti il 
XX congre,s.>o. e ncoslruilo 
fino alle soglie degli anni 
'60 e del centrasinistra. Al¬ 
l'appuntamento .sono manca¬ 
ti però «per impegni dell’ 
ultimo momento» i due in¬ 
terlocutori politici invitati. 
Riccardo Lombardi e Gio¬ 
vanni Sfiadolini. la dLscus- 
s’.one cosi si è tra.sformala 
in un confronto a due. tra 
Amendola e il eiomalista .Al¬ 
berto Ronchey. allargalo poi 
al contributo di alcuni in 
terventi. Ne è scatunto un 
incontro vivace, condotto sul 
filo deìl'cs.ame critico: lon¬ 
tano dalle palemiche. spesso 
artificiose. .su.sciiaie sulla 
-stampa nei g’omi .scorsi dai 
nsvolti del ’ ca.so Secchia ». 
Come .'O la questione del 
'( r.nnovamento » del PCI 
fQS.se tutta li e non compor- 
tas.«e invece una rifiessione 
.=eria suH'insieme di questio¬ 
ni che influirono in modo 
determinante .sulla vita poli¬ 
tica '.taiiana. e sugli indiriz¬ 
zi del movimento operaio da¬ 
gl: anni più oscuri della 
guerra fredda fino alle so¬ 
glie del « miracolo economi¬ 
co ». DelPincidenza di quelle 
questioni sul presente, sugli 
onz-zonti della attuale cri.si 
politica si è parlato ieri .se¬ 
ra. nel «match» tra Amen¬ 
dola e Ronchey. Le doman¬ 
de dell’editonalista del Cor¬ 
riere .sono .state molte, incal¬ 
zanti. r.a.ssumibili in tre 
grandi temi: il rapporto con 
rURSS. l’articolazione della 
democrazìa nel partito, il 
ruolo del PCI come forza di 
governo e di opposizione. 
Ronchey formula una « ac¬ 
cusa»: neirinlervista sul rln- 
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Un simbolo dellTtalia 
che non cambia 

E’ trascorso più di un anno ma nulla è stato fatto 
per bloccare le conseguenze della frana che minaccia 
il Tempio di Giunone - Le responsabilità governative 
e la sconcertante insensibilità degli organismi locali 


carattere interdiseiplinare, 
.svolto.si nel gennaio del 1977 
per iniziativa del PCI, si di.s- 
se elle la frana non doveva 
considerar.si un evento a se 
stante, ben.sì l’ultima mani- 
fe.stazione. in ordine di tem¬ 
po. di un dis.se.sto idro-geolo¬ 
gico ben piti vasto e profon¬ 
do. tale da compromettere la 
stessa stabilità dei Templi. 

L’Italia civile e democratica 
espresse allarme e .sdegno: 
dalla stampa si levarono ap¬ 
pelli alla salvezza. 

Passato lo sgomento quasi 
nessuno ne parlò e .scrisse 
più. Molto opportunamente si 
stabili che l’obiettivo imme¬ 
diato era quello di bloccare 
la frana, riparare i guasti 
provocati. .stabilizzare le 
pendici della collina. 

Ci fu. persino, qualche geo¬ 
logo di .stato che, forse, nella 
fretta di curare la malattia 
propo.se delle « iniezioni » di 
cemento. Un rimedio, que.sto. 
giudicato dai molti sbrigati 
va. al limite danno.'^o. da 
applicare ad una mas.sa ete¬ 
rogenea. composta da due 
differenti formazioni .sovrap- 
po.ste a strati e tenute in e- 
quilibrio. per oltre due mil¬ 
lenni. da un ingegnoso .siste¬ 
ma di ipogei che consentiva¬ 
no il normale deflusso delle 
acque piovane. 

Evidentemente questo tec¬ 
nico. come i diversi orga¬ 
nismi .statali, regionali e loca¬ 
li. non avevano dato impor¬ 
tanza a quanto diffusamente 
avevano rilevato l’inchiesta 
della Commissione Grappelli 
del 196H e lo .studio del CNR. 
condotto agli inizi del 1970 
dai professori Rossi Doria c 
Paribeni. in cui si metteva in 
evidenza la preoccupazione 
per « eventuali fenomeni ero 
sivi e franosi che si verifica¬ 
no nella sottostante forma¬ 
zione argilloso-marmorea e 
che perciò possono condizio 


Ilare lo stabilità della forma 
zioiie calcareo .sabbiosa stessa 
su cui insistono i Templi e le 
fortificazioni di età greca 
F ronteggiare l'emergenza 

per .salvare il tempio dalla 
rovina. Questa fu l’iiidicazio 
Ile iiiianiine del convegno del 
1977. nel quadro di una prò 
posta d’interreiilo più ampia 
e riferita alla condizione del 
l’intera vallala archeologica. 

Venne, perciò, iii.serito nel 
la legge per i danni provocati 
dalle alluvioni di Trapani e 
Licata un apposito articolo 
(il 4 bis), e fu .stanziata la 
.somma di 500 milioni di lire 
da utilizzare per condurre ii- 
n’appropriata indagine .scieii 
tifica del sottosuolo su cui 
insiste la frana, al fine di 
acquisire le necessarie cono¬ 
scenze della meccanica e del¬ 
ie caratteristiche del fenome¬ 
no e quindi adottare adegua¬ 
te mi.sure d’intervento da at 
Itiare in un breve periodo e 
comunque prima della prossi¬ 
ma .stagione delle piogge. 

Con uno specifico ordine 
del giorno della Camera fu 
invitato il ministero dei lavo¬ 
ri pubblici ad avvalersi del¬ 
l’opera del CNR e fu .sancito 
l'obbligo di pre.seiitare al 
Parlamento e alla Regione, 
entro Ire mesi dall’approva 
zioiie della legge, una rela 
zione sul lavoro svolto e sul 
le soluzioni tecniche 
ì 90 giorni sono scaduti nel 
mese di giugno del '77. E’ 
tra.scor.so anche il primo aii 
niversario della frana e nulla 
i' .stato fatto, nono.stante le 
ripetute proteste e .sollecita 
zioni (in parlamento da parte 
dei deputati comunisti). Di 
fronte a tali inadempienze e 
ritardi gravissima appare la 
re.simn.sabilità ministeriale. 

Im Regione, inoltre, .si ni 
! caricò di nominare una 
1 Commissione di esperti per 
‘ lo studio e l’approntamento 


di idonee misure d’aitervento 
nella {'alle, ma anche m 
qne.'.to caso nulla risulta stii 
filato e proposto, anzi la si 
Inazione sembra essersi mag 
giormente coinpUeata per la 
conflittualità che si registra 
tra enti, organismi e eom 
missioni preposti, in vano 
modo, allo stesso compito. 

Il Comune c la Proniicia 
di .-ìgrigento non si .sono di 
stinti per solerzia e capacità 
d’iniziativa, dimostrando una 
insensibilità davvero grosso¬ 
lana oltre che colpevole. 

.Assistiamo, dunque, ad una 
inerzia completa dei pubblici 
poteri e forse ad una certa 
indifferenza dcH’opinioiie 
pubblica locale. Elementi 
senz’altro negativi che po 
trebbero deteriiiinare vuoti 
pericolosi ed e.s.sere interpre¬ 
tati dalle forze della specula¬ 
zione, sempre in agguato, 
come segnali per un arreni 
baggio su vasta scala a ciò 
che ancora re.sta deU’inesti- 
mabile patrimonio. 

.Si corre il pericolo di tor¬ 
nare indietro, ai tempi bui 
del passato remoto e recente 
della storia della città. Come 
quando, nel 1736. un vescovo 
di .Agrigento. monsignor 
Gioeni. ispirato da focoso ze 
lo indu.strialistico fece diroc¬ 
care le colonne del Tempio 
di Giove e con gli artistici 
capitelli ordinò la costruzione 
dei moli del porlo empedo- 
clino. .4 plau.so per code.sta 
iniziativa i gruppi dominanti 
agrigentini, posteri ricono 
sci'iiii, dedicarono al porpo 
rato una delle più importanti 
arterie cittadine. 

Recentemente, dopo la fra 
na del 1966. gh speculatori 
più accaniti compresero che 
la Valle era l'ostacolo alla 
ramata del fronte del cemen 
to verso il mare e si propo¬ 
sero di liquidare i Templi 
dorici i>er riempire la vallata 


di orrendi scatoloni. Progetti 
assurdi'.' 

.Ma in una città dove ad 
Ululici anni dalla frana non è 
stato ancora possibile redige 
re ed approvare un piano re 
gohitore generale, dove tutto 
SI sfascia e mente si ricom¬ 
pone: dove il progresso, iute 
so come bene comune, stenta 
ad avanzare: su cui continua 
a sventolare la bandiera cor 
.sara degli intrallazzatori: hit 
to può accadere c cui che a 
prima vi.sta può apparire ir 
razionale, se non si iiiverte 
decisamente la rotta, qui può 
divenire < logico > svolgimeli 
lo di un destino. 

I! vero dramma di .Agrigen 
to sta nel fatto che l’alterna 
tiva alla paralisi c la specu 
lozione e vicever.sa; una terza 
via. quella dell’ordinato svi 
lappo. ('• ri.siillata finora ini 
praticabile per responsabilità 
precise dei pubblici poteri 

< Ogni forma c scompar.sa 
da questo cumulo di rovine.. 
Ce ne andammo con la sgra 
fievole impressione che qui. 
per il pittore (l’amico Kniep 
ndr). nulla ci fosse da fare • 
Con qiie.ste note sconsolat.- 
Wolfgang Goethe si alìontana 
va. la mattina del 25 aprile 
I7F7, dai resti del tempio d. 
Giove a conclusione della suo 
passeggiata archeologica nella 
Valle dei Templi di Agrigen 
to. Nel nostro ca.so il pittori' 
è la co.scienza civile e de 
mncratica del Pac.se. Qiialco- 
.sa c’i' da fare e pre.sto. pn 
ma che la violenza della na 
tura e l incuria degli uomini 
compromettano irreparabil 
mente quanto resta di tale 
ricchezza ereditata da una 
civiltà millenaria. Lo Stato 
deve trovare la forza e gli 
strumenti per dominare le 
violenze e liquidare ogni i 
nerzia. per vincere questa 
battaglia di grande valore 
morale, culturale e politico. 

Agostino Spataro 

Nella foto in allo: un'Immagi¬ 
ne della frana del dicembre 
'76 nella collina dove sorge il 
tempio di Giunone 


Dibattito a Roma sul libro di Giorgio Amendola 

Cosa fu il «rinnovamento: 
nella storia dei PCI 


novamento. .Amendola .sem¬ 
bra chiamare tutti al tribu¬ 
nale d-rila ragione critica, 
ma al tempo ,stes.so f. giustiti 
ca » troppo il PCI. i .-.uoi 
limiti. I suo: error:. Ammet¬ 
tendo che ne) ’5.3 il PCI 
non fosse informato pien.i- 
mcnte dei trag'ci event: del¬ 
lo .stalinismo, perché atta^ 
tanto tempo nella denun.-.a 
c nella condanna di ciò "he 
Secchia avev.a nfcrtlo dopo 
i ro'.loqu; di Mosca? Perené 
non vc.nne im-med:atame.aie 
pronunciato un netto giudi¬ 
zio sulle colpe di Stalin, per- 
f:.'io quando fu conasciuto :I 
rapporto segreto di Kru.-'Ctov 
al XX congTes.so? E anco¬ 
ra: come mai i comunusti 
itahani. e .Amendola ne’.l’in- 
terv:-'ta. distinguono tuttora 
tra i fatti d’U.ngheria del ’56 
e quelli di Cecoslovacchia? 
Sono domande che coinvol¬ 
gono l’intera esperienza sto- 
riea e politica del pariito. e 
ne richiamano altre: che 
.-iftiso c^be r. « rinnovamen¬ 
to »? Fu .soltanto un proce¬ 
dimento organizzativo, o 'm- 
plicò un mutamento profon¬ 
do di indirizzi, nel costume 
della vita interna, nel modo 
di intendere la democrazia 
politica? E infine una os.ser- 
vazionc sul ruolo dei comu¬ 
nisti come forza di opposi¬ 
zione. in Italia: in che mi¬ 
sura questa funzione non 
ha contnbuito ad esaspera¬ 
re gli elementi su cui oggi 
si sconta la drammaticità 
della crisi? Ronchey fa ri¬ 
ferimento a un punto deH’ln- 
tervista in cui Amendola sot-, 
tolinea la funzione assolta 
dal PCI nel convogliare 11 


largo malcontento popol.vre. 
dagli anni del centri.-imo al 
centro.'inistra. .-u im.a linea 
ai opposizione ai governi 
guidati dalia DC par.a d‘ 
gcr.er.cità e d: .-o.-iegno .a 
ri ven d icaon ■ contrada.", o 
ne 

Amendola ha r.-pi cato. re 
.spingendo ro-v-e~ az.or.e. ) a 
rovesciato "accu.'a - ille fo.’ 
ze dominanti, .-ii! comporta 
mento della DC fu mento 
.storico dei comuniati. ouelio 
di organizzare la p.ii v.a.st,a 
co.scienza popoi.trc ver.'O una 
precisa consanevoiez^a d; 
cla.s.se. tra-sfoimrir.do I? «p:n 
te di plebe .smo — .-p^.'.e r.-^l 
Mezzogiorno — in un prò 
getto coerente di !ot*a de 
mocra’ica per r.forme -o 
ciali. .An.zi. ne'.l’ 0 'iin.ito giiio 
co di contranpasiz'one ant.- 
com.uni.sta. r''*s'a gr.ave re 
.spon.sabilità delia DC. come 
forza di governo, que'.la di 
avere allargato l'area del n- 
vendicaz:oni.=ir.o :nd;.st!nto. 
bloccando la poss'hilità di af¬ 
frontare il grande tema rii 
una programmazione demo 
cratica. 

I comuni.sti sejipero e-.-^re 
forza di opposizione c di go¬ 
verno. e qui c la loro origi¬ 
nalità. e la ragione della cre¬ 
scente conquPta di con.'en.si. 
Non è certo un cammino 
senza erron, che però biso¬ 
gna giudicare .secondo un 
cntcno dì concrctozz.a .sto- 
nca. valutando i problemi 
aperti daU’attuahtà. E’ un 
metodo. «stoncLstico», di giu¬ 
dizio che Amendola difende 
e di cui a.ssegna la paternità 
a Togliatti, al .suo modo di 
onentare, dirigere il partito. 


Il rapporto con l'URSS lo 
.‘^tahni.^nio. e i c.-amt- autocn- 
f.co fu len'o certo, ma e 
anche per qiie.~to — ha .soste¬ 
nuto .Amendcla — una garan 
7.a Cile li superamento del 
passato c avvenuto .^^condo 
un procc'.so .-erio. irreversi¬ 
bile. penetrato nella coscien 
za delie grandi m.a.'.Te popo^ 
i.sn Un partito non carni» a 
come può fare un individuo 
non fa «. capriole ideologi¬ 
che > occorre un proces.so 
profondo, .'acqinsiz.one di 
una c-sper enza d: mas^a che 
richiede i >uo tempi. Ed e 
quf.s'.'i. eh'» può apparire ati- 
torlar'a. una vera scelta de- 
ino-m!’ca. La via italiana al 
.=oc ali.'m.o è maturata in 
que.'.te difficofa ed en’ro 
qi’f.-To «o’co -tor.co 

Sul’.' Ung.reria, r, ‘iidnirt 
r.badLice :! n.'tto ? ’.di-'o d; 
d'..'t:n7.ione 'i.spet'o :■ quello 
su: fatti di Ceccsl V. .t.'chi i 
per 1 ma.S'acr» compì., i da ila 
rontror.voluzinne in pici 
pr.ee.e. jXT i pencoli inedie.' 
t: iU quel!’c*’'‘’'>rc '.V; d. una 
grave en.s' intemaz o.Ta'-'. In 
accordo con Amendiia. àn- 
tonelio Trombadon — inter¬ 
venuto al dibattito a.ssicme 
al .^.ndacalista Di Gioia c al 
giomal’stn .Accolti - ha n»t- 
tc-ìinen’o il profondo mu' i- 
mento del quadro intemaz -o- 
nale nel p'riodo como.'e.so 
tra I due eventi, dalla guer 
ra fredda e alla coe.s:-:ten 2 a 
p.acifica Ronchey può dimen¬ 
ticare forse la politica dei 
.( roll back » e il tentativo a 
meric.ano di rovesciare l'equi¬ 
librio di forze stabilito in 
Europa dopo la guerra mon¬ 
diale? E’ un punto su cui 


l'editonalista del Come,'- 
non e ritornato a fondo nei 
la sua replica, pur ricono- 
■scendo ìa centralità di mio 
ve grandi questioni come 
quelle deila pace nel mondo 
c della coopcrazione tra i 
jyipoli. Ha in.sLstito invece 
.SUI nodi del nnnovamento. 
parlando di « vischiosità ». di 
ambiguità ciie resterebbero 
irrisolte nel PCI. c che pe- 
sereh'oero a suo giudizio sul- 
'a cri.'i attuale, che recla¬ 
ma tempi pili rapidi dì chia¬ 
rimento e confronto 

Sul tema dei « tempi >- 
.Amendola h.» rc'^.cMo suoi- 
to .sottolineando anche lui 
che -s. tratta di un punto de¬ 
cisivo Afa c nrohiema p.ri- 
ma di tutto della DC. dèlia 
■su.t capacita di trovare un* 
zona dì incontro con il mo¬ 
vimento operaio, maturando 
il suo travaglio interno. Si 
dice. la « v’sciYosità »: di¬ 
menticando che rappresenta 
un c.ar.a'tere co-tante dell* 
.-tona itai.ana da imputare 
non ceno al PCI. forza che, 
cor. iratt. or.ginali. in I»a- 
l.a ha introdotto quegli cle- 
menì' di antipart:coiari.'mo, 
" ant: - guicciardini-smo », di 
drscipl.na con.sapevolc che 
.sono nota comune, e limite 
.sinr''o. deile altre forze po 

■.it'ch«« 

In questo senso, dice .Amen- 
doia. ancne l’inter.i.sta .sul 
mutamenti intervenuti nel 
partito rial ’i>4 al '60 — « ma 
il nnnovamento è un prtx^- 
.=o permanente che ancora 
oggi c: coinvolge e ci n- 
guarda » — getta luce sulia 
qual’ta dei comunisti italia¬ 
ni, che senza dare .soddisfa¬ 
zioni alle « vane attese » 
t Ronchey non si era tratte¬ 
nuto dal riproporre una qual¬ 
che « Rad Godesberg » ita¬ 
liana» procedono nella rice^ 
ca critica e autocritica al 
pa.s.so con le esigenze plÉ 
profonde de! paene. 


du. f. 
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PAG. 4 /echi e notizie 

Domani a Venezia i funerali della g uardia giurata 


rUnità / giovedì 23 febbraio 1978 
« La Nuova Sardegna » a Sassari 


Al «Gazzettino» stesso timer dei treni i 


L’ordigno simile a quelli che scoppiarono nel ’69 - Il balletto delle smentite e dei messaggi che 
rivendicano l’atto terroristico - Indignazione e dolore: per le esequie la città si fermerà 


per r inchiesta Sir 

L^ordine dei magistrati per recuperare documenti importanti 
E' il quotidiano di Rovelli — Massimo riserbo sull'operazione 


Dal nostro inviato 

VENEZIA - Da Quarantotto 
ore migliaia di |)ersone con¬ 
tinuano a sfilare in un silen¬ 
zio sbigottito davanti al pa¬ 
lazzo Faccanon. all’ingresso 
della vecchia sede del « Gaz¬ 
zettino >, dove i fiori ormai 
si ammonticchiano e nascon¬ 
dono le macchie atroci del 
sangue di Franco Battaglia- 
rin. il metronotte dilaniato 
dairesplosione della bomba 
avvenuta alle -1.41 di martedì. 

L ’ angoscia. 1 ’ indignazione 
della coscienza civile di Ve¬ 
nezia sono accresciute di 
fronte airimpotenza degli or¬ 
gani di jx)lizia ad individuare 
e raggiungere 1 responsabili 
del barbaro attentato. Dopo 
il susseguirsi di telefonate a- 
nonimc le (inali rixcndicano 
la matrice fascista del gesto 
criminale, nella nottata di ieri 
< Ordine nuo\'n i ha negato 
ogni responsabilità. I.o ha fat- 
o con un \’olanino su caria 
intestata, in un linguaggio di 
sfida nel ouale il movimeno 
sottolinea il suo carattere e- 
versivo, e la lìresenza nel 
proiJrio seno di una organiz 
zazione armata. 

Il tnessaggio. fatto trovare 
col sistema della cabina tele¬ 
fonica introdcjtto dalle Briga¬ 


te rosse, afferma: «11 comi¬ 
tato politico iMBON (Movi¬ 
mento politico Oidir.e nuovo) 
e il comando operativo dei 
GAO (grup[)i armati oi)ora- 
tivi) nel negare ogni respon¬ 
sabilità diretta o indiretta in 
relazione alTattentato alla se¬ 
de del "Gazzettino di Vene¬ 
zia". denunciano la sistema¬ 
tica opera di provocazione at¬ 
tuata dagli uomini dei servizi 
di sicurezza con la chiara 
intenzione di criminalizzare il 
movimento ». 

Volantino 

autentico 

Secondo la (luestura di Ve- 
iK-zia e il SISDE (Ser\izi() 
informazioni sicurezza demo¬ 
cratica). il \'o!antino sarebbe 
autentico. « Bijiartiamo da ze¬ 
ro - - dicono iK-rcif) gli impii- 
lanti — ci muo'.'iaino in tutte 
le dirtviotii. .Non diint'iiticliia- 
mo che (i!) attinitati nel 11)77 
e 8 iK'lle i)rime settimam* di 
(lUesfanno sono stati tutti 
iiveiidicati d.i gruppi esttc- 
niisti di sinisti a ». In mano 
:i!la jjolizia non è rimasto 
che il rpiadrante bruciacchia¬ 
to del meccanismo ad orolo¬ 
geria in.scrito nel potente or¬ 


Preannunciato il voto di astensione 

Camere di Commercio: 
critiche del PCI al 
decreto del governo 


ROMA — La Camera è tor¬ 
nata a riunirsi ancora ieri, 
dovendo esaurire Tesarne di 
altri decreti legge, tra cui 
quello che prevede Tadegua- 
mento di alcuni diritti delle 
Camere di commercio. Que¬ 
sto decreto — lo ha ricordato 
il compagno Cappelloni — no¬ 
nostante i notevoli migliora¬ 
menti apportati dalle due Ca¬ 
mere, mantiene una struttu¬ 
ra c un contenuto non nc- 
ccttabili: da qui Tastensione 
del PCI nel voto sulla legge 
di conversione. Il giudizio dei 
comunisti — ha detto Cap¬ 
pelloni — è critico non ton¬ 
to perché si contesti un ade¬ 
guamento do: diritti di .segre¬ 
teria delle Camere di Com¬ 
mercio. quanto per il meto¬ 
do seguito dal governo (il 
ricorso al decreto non giusti¬ 
ficato dalTurgcnza) e soprat¬ 
tutto per Tohietlivo che — 
pure non esplicitamente — si 
propone. 

Col decreto (Klierno e con 
quello sulla finanza locale, 
tuttora in di.scussionc al Se¬ 
nato. il governo tende a sod¬ 
disfare quasi interamente e 
subito le richieste delle Ca¬ 
mere di Commercio, gettan- 


Ancora proteste a Linosa 
per il soggiorno obbligato 


LINOSA — li circolo giova¬ 
nile linosaro. compasto da de¬ 
mocratici che si battono por 
11 futuro delTLsoIa, si riunirà 
stasera per decidere, se non 
avverranno mutamenti nelle 
pros-simc ore. Teffettuazionc 
di uno .sciopero di protesta 
che potrcl)l)e durare ad oltra.n- 
za. I motivi dello sc;otx?ro 
sono conne.ssi alla proscnz.a 
del confinato Rot)erto Man- 
der e aTTutilizzazione di Lì- 


Riunione della Corte su 
referendum e legge Reale 


ROMA — Il comitato promo¬ 
tore per i referendum ha pre¬ 
sentato ieri alla Corte Co- 
•tituzionale un istanza por la 
riduzione dei termini per ì.i 
definizione del conflitto di 
altribuz.onc in ordine alia 
esclusione do'Tari. 5 della leg¬ 
ge Reale dal referendum abro¬ 
gativo al quale la legge stes¬ 
sa è sottoposta. 

Il probioma è questo: Tuf- 
fic;o centrale por i referen¬ 
dum. della Cassazione decise 
— nel .settembre dello scor¬ 
so anno — di slnilciare da¬ 
gli articoli della legge Reale 
sottoposti al referendum. Tar 
ticolo 5 ritenendo che le nio 
difiche a que.sto apportate d.ìi 
provvedimenti per Lordine 
pubblico, approv.iti noT.’a.go- 
5*0 precedente dal governo, 
fossero ragione .sufficiente p^'r 
far cadere la richie.sta di re¬ 
ferendum relativa a quoll.ì 
norma. I! comitato si oppose 
affermando che le modifiche 
apportate andavano in senso 


digno esplo.so in Calle delle 
acque. Un altro congegno, 
probabilmente ad oscillazio 
ne, avrebbe provocato lo 
.scoppio ad un semplice urto 
della bomba. Sul (juadrante 
si legge la scritta ridila. K 
questa è la marca delle sve¬ 
glie clic nelTagoslo 19C9 fe¬ 
cero esplodere contempora¬ 
neamente otto Iximbe su di¬ 
versi treni ialiani. Una ope¬ 
razione della « cellula nera » 
veneta di cui Gi()\anni \'en- 
tura cblx.' a riconoscere la 
paternità. Ix? sveglie di quel¬ 
la marca vennero acquistate 
in un negozio della UPIM a 
Milano. D’altro canto, un at¬ 
tentato dalle caratteristiche 
del tutto simili a quello del 
l’altra notte è stato compiuto 
aptx'na nel dicembie scorso 
alla (Jiiestura di \'icenza. So 
lo [XT caso un piantone di 
PS non re;stò vittima della 
esplosione. La res[X)nsabilità 
venne rivendicata da un fan¬ 
tomatico < gruppo proletari 
comunisti organizzati ». 

Niente più di (|uesti episodi 
può confermare la converge ri- 
za di tutte le forze* elei ter¬ 
rorismo. la matric'* oscura 
e probabilmente unica che le 
generano, il loro scopo mani¬ 
festo eli seminare nella opi¬ 
nione pubblica la paura, la 


demoralizzazione, la sfiducia 
nella democrazia. Contro que¬ 
sto pericolo si levano le forze 
più consa|K‘Vo!i della cittadi¬ 
nanza veneziana. Martedì .se 
ra. il Consiglio comunale di 
\’enezia ha tenuto una sedu¬ 
ta straordinaria, ajx'rta alle 
rappresentanze politiche e 
sindacali della città. Un grup 
JKJ di vigili notturni delTagen 
zia « Civis », in divisa, com¬ 
pagni di lavoro di Franco 
Battaglia rin, avevano preso 
posto sui banchi della Giunta 
e del Consiglio. 

Una seduta breve, senza 
concessioni retoriche. Il sin¬ 
daco annuncia una giornata 
di lutto cittadino in occasione 
dei funerali, die si svolgeran 
no domani mattina a s|H*se 
dv' Ceiuuitu-, ■< I Ia\ (iratori ve 
neziani - dice Roberto 'To¬ 
nini a nume della Federazio 
ne sindacale unitaria - si 
fe-mieranno in eoineidenza 
con la cerimonia funebre. .Ab 
liianui diiesto al Comitatu n- 
nitario antifascista di pru 
muo\ er(- la fui inazione di co 
initati permanenti eli \!g:lan- 
za democratica tii-lle fabbri¬ 
che*. ne.'Ie scuole, nei ((uar- 
tier; ». 

« Noi giornalisti accettiamo 
la sfida dei terroristi nsstis- 
sini. .Non cederemo alle mi¬ 
nacce ed ai ricatti, continue¬ 


remo la battaglia per la li¬ 
bera informazione * dichiara 
Gabriele Cescutli, .segretario 
regionale del sindacato gior¬ 
nalisti. E il .senatore Giorgio 
I.ongo della DC. a nome del¬ 
le .-ùssociaziemi parligiane. e- 
■soDa a battersi contro la ras¬ 
segnazione e la paura: .se 
que.ste prevalessero, sarebbe 
la fine della libertà. 

Volontà 

unitaria 

L’appello delle forze dt*mo- 
craticlie, delle i.stitu/ionj cit 
ladine, è .stato accolto ieri 
dagli studenti del centro .sto 
rico e (i(‘lla terraferma. La¬ 
sciate le* scuulo. i ragazzi si 
sono racculti in due assem¬ 
blee al l’alaz.zetto dello Sport 
eli Castello ed al eiiie-ma Cor 
so eli Mestre. Erano aliiu'iio 
tremila, gioxani e gio\anis- 
simi n(*i (inali prevale larga¬ 
mente* la volontà unilaria. e 
che isolano gruppi disordina¬ 
ti (*d avvt*nturosi i e|uali ri 
fintano, come dicono loro, le 
« manifestazioni rituali », 

Dice il vico sindaco com¬ 
pagno Gianni Pellicani: «Se 
qualcuno si illudeva che la 
nostra città pntes.se restare 


un’i.sola serena mentre il Pae- 
•se è sconvolto dalla violenza, 
ora deve rieredersi. Bisogna 
guardare in faccia la realtà, 
reagire con la forza delTuni- 
tà e della democrazia ». 

.Ma la risposta odierna di 
Venezia, come è stata? 1 gior¬ 
nalisti si interrogano. Qual¬ 
cuno ha Timpi cssione elle la 
città abbia quasi fletta di 
dimenticare. « Stiamo atten¬ 
ti. dice Roberto 'Tonini, a non 
fermarci ad impressioni su¬ 
perficiali. Il centro storico lia 
perso da tempo il suo mu leo 
di classe operaia ed è una 
re*altà relativamente disgre 
gala. La lea/ione avviene, 
qui. .soprattutto a livello in¬ 
dividuale. Mai però tanti stu¬ 
denti me*eli si erano visti ad 
una mimifestazione. marie 
di. nelle* prime ore siieeessi- 
ve alTattentato. nelle fabbri- 
elu* di Porto .Marglu'ia, tra 
i comunali, nei servizi pub¬ 
blici. la risposta alla provo 
eazione. al (lt*lilto. e'* stata 
immediata, spontanea. Non 
ha atteso Tinvìto della dire 
zinne sindacale ». 

E‘ stata una grande rispo¬ 
sta di massa alla quale biso 
gna ora dare il carattere di 
un movimento organizzato. 

Mario Passi 


Dalla nostra redazione dipendente del giornale stes 


C.AGLIARI — Alle ore L’iO di 
ieri decine di carabinieri al 
comando del colonnello Mi¬ 
lani. giunto appositamente da 
'Torino, hanno circondato a 
.Sassari. Io stabile dove ha 
sede « La Nuova Sardegna » e 
un locale annesso, dove si 
trovano gli uffici della SIR. I 
militi .sono entrati negli uffici 
amministrativi del giornale 
per prexedere ad una perqui¬ 
sizione, dietro mandato dei 
magistrali che conducono 
Tincliiesta sui finanziamenti 
alla SIR. L’operazione è du¬ 
rata tre ore. 

* Per tutto il perlexlo dt*lla 
perquisizione — hanno detto 
i redattori del giornale — sia 
noi che i iioligrafici siamo 
stati costretti a non lasciare 
il locale ». 

1 carabinieri cercavano un 
passaggio comniiicante tra i 
locali del giornale e gli uffici 
della SIR. .Alla fine hanno 
messo sotto sequestro una 
gran qiimtità di documenti, 
compresi i Miri eontabni del 
giornale e l.i documentazione 
relativa alla diffusione. 1 do 
cumenti. custoditi in una 
cassa, sono stati quindi rin¬ 
chiusi in un ufficio, c affidati 
in custodia giudiziaria a un 


I giornali.sti della « Nuova > 
hanno protestato sulle moda 
lità della perquisizione inol 
trando un documento agli 
organismi sindacali in forma 
ufficiale. 

La decisione di ricercare 
documenti imiKirtanti nei lo 
cali del giornale turritano è. 
a quanto si è potuto apinen 
dere. collegata alle indagini 
sui finanziamenti ottenuti 
dalla SIR per la realizzaz.ione 
di impianti indu.striali nel 
Mezzogiorno che sarebbero 
.stati * dirottati » verso altre 
attixità. tra cui quelle exlito 
riali. E’ .stata ordinata dal 
gindiee* istruttore .Amato e 
dal soeitìluto procuratore In 
foli si. die eia avanti ieri pro¬ 
seguono in Sardegna Tin 
chiesta sulla società di Rovol 
li e die ora sono tornati nel 
la callitale*. 

l'n particolare può esseri' 
interessante, e potrebbe spie 
gare una delle ragioni delTi 
naspottata « operazione Nuo¬ 
va Sardegna ». L'altro giorno, 
appena arrivati a Sassari, i 
magi.strati avevano convocato 
il rag. Fortunato Gelardi. già 
dipendente della SIR ed ex 
amministratore del giornale. 

Si era sparsa la voce che 


Io stesso Gelardi aveva .solle¬ 
citato Tinteri’ogatorio. Poi 
Tinteressato ha smentito, as 
sieme a Lucio Fiorentino. 
delTUfficio acquisti delTEute 
co. azienda esterna della SIR 
che* proprio in questi giorni 
si trova nelTexclTo del ciclo 
ne pe*!' il mancato pagamento 
dei .salari a migliaia di operai 
che lavorano negli impianti 
di Porto Torres e di Cagliari. 

« Siamo stati convocati dai 
giudici .Amato, Infolisi e Gai 
lucei - - hanno sottolineato i 
due* testi — per parlare del 
no.stro lavoro. Di più non 
possiamo dire. 

•A quale attività .svolta per 
conto della SIR si riferiva il 
rag. Gelardi? Da tcm|)o non è* 
più alle dipendenze della .so 
cietà (li Rovelli. 

< La .Nuova Sardegna » è ii 
na delle tante società del 
gruppo SIR. come è noto, e 
attraverso questa .società po 
(rebbero essere passati i do 
cumenti clic intere.ssano i 
magistrati romani. 

Il dottor Infolisi. una volta 
conclusa la perquisizione, 
non Ila voluto rilasciare di 
cliiaraz.ioni. 

g- p* 












do casi le basi finanziarie 
per una riforma che .sexslan- 
zialmente la.scia le cose come 
stanno. Que.sto è del resto 
confermato dal cli.segno di 
legge eli riforma prc.sentato 
al Senato dal minLstro del- 
Tinelu.stria. 

Che cosa Indica il disegno 
di Ic.gge? Anzitutto — ha ri¬ 
cordalo Capp- 2 lloni — il man¬ 
tenimento della commistione 
tra le ampie funzioni delle 
Camere di commercio quali 
organi delTamininis trazione 
statale c lo funzioni di or¬ 
gani (li rappresentanza di in- 
tere.ssi particolari. In .secon¬ 
do luogo la netta .separazio¬ 
ne tra gli organismi « politi¬ 
ci » rie Province) e un or¬ 
gano che .si occupa di eco¬ 
nomia (la Camera di Com¬ 
mercio). 

Cappelloni lin as.scrvato che 
1 rilievi .sopra indicati ed al¬ 
tri ancora accentuano la 
preoccupazione dei parlamen¬ 
tari comunisti che .si voglia 
ribadire la piena .subordina¬ 
zione gerarchica delle Ca¬ 
mere di commercio quali or¬ 
gani periferici dello Stato, c. 
in particolare, del ministero 
deTi’Indu-st.ria. 


Odiando Duco fa una pittura 





nosa come i.^oìa di confino. 
Difaiti nelle .scritte apparse 
negli ultimi giorni .sui muri 
del p.ae.se .si lo.ggo: « Ci igno¬ 
rale? almeno ;a.sciatcci in pa¬ 
ce! •> e « Siamo uomini !:!>e- 
ri c non c.arcerieri » Per 
quanto riguarda le condizio¬ 
ni di M.inder. a turno uleu- 
n: aliiianli ei; Lino.s.i. tra cui 
:! par.''oco c i! .s«*gre:ar:o co 
munale. Itanno p:ovv-?duto a 
fornirgli qualche pa.>‘.o caldo. 





peruna 
ienèrazione 


op;x\sto .alle volont.à e.->pre.'- 
.sa (lai cittadini die avevano 
sctta-^i-rilto la richiesta d; re- 
fereneiiini 

1! 7 g-.'nnaio di n ie.sfanno 
il comitato è ncor.'O .alla Cor¬ 
te C-astitU7..on.i.e perché eii- 
chiara.-.'^e Tincomp-.’tenza del¬ 
la Ca.-'.'.izione a ciecid-ere ne! 
mertto. Succe.s.sivanicnte :1 
presidente della corte Paolo 
Rassi, fece pre.'ente che i 
tempi nece's.i.ar. alla defini¬ 
zione de! ronfi.tto potevano 
far slittare ii referendum sul¬ 
le altre nonne della iegge 
Reale. 

D: qui la rit'cl.'ione — re 
.sa nota nel cor.-o di una 
conferenza stampa — di pre- 
-sentare Tisi.anza p-'r a.'ccle- 
rar-c l'iter de: lavori, .a due 
giorni daila riuni.vne in ca¬ 
mera d. c.^nsigìio deiia Cor¬ 
te Co-tituzionale if;.-vs.’.:a p-cr 
venerdì 24' nella quale si de 
ciderà. qu.ile primo atto, i.a 
ammi.ssihili'à o meno -ieì con¬ 
flitto .-:e.sm. 


la pittura per pareti 
tanto diversa 
e nuova 
da non poterla 
confiontare 

le altre 


SI impone ^ 

gg . - / che una pittura di- 

ciuelle 

/ finora reperibili. Cioè 
/ nuova, migliore, e tiì quali- 
m ‘ / tà superiore. Tutto ciò èpos* 

IB / sibite perchè la diversità dì Du* 

B B / ^ il punto di partenza di una 

/ serie di caratteristiche concatena- 
^ r>unto dì partenza la tecnica 
^B ^ duco nella ricerca formulazione delle 
™ H / resine: una tecnica che rivoluziona i modi 

■i ' / tradizìonafi e che finalmente raggiunge, con 

/ un forte salto qualitativo, ciò che da una pittu- 
/ ra ci si aspettava: la bellezza deli'aspelto. la re- 
" ■L^B^g^B ' /sistenza del film e la vera lavabilità o smacchiabsii* 

l / tà. Per chiarire il punto lavabirrtà. Duco intende perla- 

/ vatxle una superficie verniciata suHa quale si può inter- 
' / venire con acqua e detersr/o. tog'ierKjo macchie, sbava- 

B / ture, annerimenti senza compromettere la bellezze deH’a- 

■ /spetto e Fomogeneità deli'insieme, senza lasciare tracce di 

/ aloni o scdofiinenti. É implicito che una pittura pufibile in questo 
/ modo abbia una durata superiore afe altre. Il prirr'o attributo, e 
/ cioè la bellezza, resta comunque ri più terpor*^'"* er chi ama avere 
/ casa un rivesbmenlo murale dall'aspelto inconfondibile. Ducora è la 
/ nuova moda delie pitture murali che qualifica un ambiente, valorizza Far- 
. / redamento. e gratifica chi la possiede. Tutto ci'^ grazie a uria formulazione 
/ <Ji successo che la Duco ha elaborato usarxio . resina speciale Dures 771 
ottenendo una compattezza dello strato di pittura da cui derivano l'aspetto e la 
qualità divsrsa. Tanto diversa e nuova da ro.i joter'a confrontare con le aKre. 


TTT 
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Milano: liberato il figlio 
dell’industriale Belloli 


fnofiTKJison^^^ 


MILANO - E’ -Stato rilasci.T- 
to ieri .sera Giovanni Bolloii. 
figlio del noto iixliistriaìe olea 
r.o rapito il ii ottobre delio 
.'cor.so anno tra In veruno o 
Cuggiono. due fxalità ad una 
ventina di chilometri dn .Mi 
lano. Giovanni Belloli è .stato 
rila.sciato a tre chilometri da 
Bu-sto Garolfo e dopo c.sscro 
stato portalo nella ca.sorma dei 
CC di Legnano avrebbe rag 
giunto la .sua abitaz.onc a In 
ffTuno. Le sue condizioni dì 


saluto. Sono buone, nonostan¬ 
te' sia rima.'to m mano ai 
barditi [xr quasi quat'.io 
mc.>i. 

La vicenda del r.ip'monto di 
Giovanni Belloii !ia avir.o co¬ 
me mominto culminante lo 
[X'razione effettuata dai cara 
binicri .su ord.ne del giudice 
Poma nei il 22 gennaio scorso 
a Milano, efijxj una sparato 
ria. vennero arrotali tre ban 
diti che avevano a'ppcna riti 
rato una p.irte del riscatto, 
800 milioni. 


le io dice Duco che 25 anni fa ha creato Ducolone 


DUCO 




k 














rUnitd / giovedì 23 febbraio 1978 


PAG. 5 / 




•V , * 

Stava per atterrare a Palermo 

in mare jet 
con tre piloti a bordo 

Mobilitati i mezzi di soccorso - Ricerche per ora inutili 
Era di proprietà di una azienda siciliana - Partito dal- 
Paeroporto di Ciainpino - L’ultimo messaggio radio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’aereo privato 
usato abitualmente dalla po¬ 
tente famiglia siciliana de¬ 
gli esattori Salvo, ò esploso 
In volo per cause misteriose. 
I tre piloti che - stando al¬ 
le dichiarazioni dei dirigenti 
deH’impresa di co.struzioni 
Maniglia, proprietario dello 
aereo, erano gli unici occu¬ 
panti della cabina — ri.sul- 
tano dispersi. 

E’ avvenuto all'* 16,10 di 
Ieri nel cielo che .sovrasta il 
mare tra l'i.sola di Ustica e 
il promontorio di Puma Rai- 
si. dove SI trova l'aeroporlo 
civile palermitano. Da (iiieì 
momento le comunicazioni 
tra torre di controllo e co¬ 
mandante pilota — se ne co¬ 
nosce solo il cognome. Mar¬ 
chesi. gli litri due sono Car- 
cano e Bepy Cajozzo - si so 
no improvvi.samente interrot¬ 
te. Marchesi aveva fatto ap 
pena in tempo a comunicare 
che stava volando m condizio¬ 
ni normali a 4500 metri d’al¬ 
tezza. 

L’apparecchio, un perfezio- 
nati.ssimo bireattore « Lear 
Jet 35 ;) di fabbricazione a- 
mericana. del co.sto di 2 mi¬ 
liardi. .stava appena entran¬ 
do in fase di atterraggio. 
Aveva decoll-ato 35 minuti 


prima dall’aeroporto romano 
di Ciampino, di ritorno a Pa¬ 
lermo. dopo aver trasportato 
a Roma l’altro ieri sera l’im¬ 
prenditore palermitano Fran¬ 
cesco Maniglia, il quale era 
rimasto poi nella capitale ed 
aveva annunciato alla mo 
glie di aver intenzione di ri¬ 
partire con un volo di linea. 

Fino a tarda sera le ricer¬ 
che si sono protratte .senza 
alcun esito: vi partecipano 
tre motovedette della Marina 
Militare, provenienti una da 
Palermo ed una da Trapani, 
due motopescherecci, i cui e- 
quipaggi si sono offerti volon¬ 
tariamente. alcuni aerei an¬ 
fibi del XIII .stormo deirAvi.i- 
zione.un elicottero della ba.se 
di Fontanarossa (Catania), 
che però dopo .sei ore ha 
dovuto riparare a Palermo 
per l’e.saurimento del carbu¬ 
rante, la nave cisterna della 
Marina militare « Blenda » 
che riforni.sce d’acqua ri.sola 
di Ustica: il comandante del¬ 
la nave, ricevuto l’ordine dal¬ 
la Capitaneria di porto, ha 
fatto .staccare le manichette 
ed ha levato gli ormeggi con 
tutto il carico d’acqua. 

Il bireattore era stato ac¬ 
quistato dairimpre.sa Mani¬ 
glia nel giugno .scorso: dove¬ 
va .servire per migliori e più 
rapidi collegamenti con al¬ 


cune società « collegate » ope¬ 
ranti in Arabia Saudita. Ma 
più spe.sso, a quanto sembra, 
l’aereo è servito ad accompa¬ 
gnare alcuni « ospiti illu¬ 
stri » in frequenti viaggi Ro- 
ma-Palermo. 

Le fortune dell’azienùa Ma¬ 
niglia. operante nel settore 
delle costruzioni, monopoliz- 
zatrice di appalti per nume¬ 
rose grandi opere pubbliche 
— è presente, tra Tallro, nel¬ 
la valle del Belice — erano 
venute dal nulla nel giro di 
pochi anni, grazie allo stretto 
collegamento di Maniglia con 
i potenti esattori Nino e Igna¬ 
zio Salvo, che operano nello 
stes.so .settore, oltre che in 
quello agricolo, reinvesten¬ 
dovi i lauti proventi parassi¬ 
tari delle e.sattorie di mezza 
Sicilia. Per lo stretto legame 
d’affari tra Maniglia e i Sal¬ 
vo. l’apparecchio veniva uti¬ 
lizzato frequentemente anche 
da loro, pure in relazione alle 
affannose indagini che la fa¬ 
miglia ha svolto per aver no¬ 
tizie di un congiunto, l’esat¬ 
tore Giuseppe Corteo, seque¬ 
strato due anni fa e mai più 
ritrovato. Non a caso, tra le 
ipotesi che la tragedia ha 
sollevato, figura anche quella 
di un attentato. 

Vincenzo Vasile 


Quasi tutta alVestero la famosa collezione 




uel legale imbroglio 
delia Contini-Bonacossi 


P'IIIKNZK —- Dopo Tacqui- 
sto da parte del Lou\ re di 
un Piero della Kr.mce.sca. 
proveniente dalla collezione 
Contini Bonacossi. la fa¬ 
mosa ractolta del filateli¬ 
co mecenate è tornata nel- 
rcKchio del ciclone (Jucsla 
volta è la mag.stratura. 
che. dando seguito a una 
denuncia di Elsa De (Imr 
gl. moglie del defunto con 
te. ha aperto un’iiu hic.sta: 
dai primi risultati pare che 
decine di pregevoli p.'/zi 
della collez One. snu.o st.ui 
e.sportati all'estero. Tr.i cjue 
.sti \i sarcblnro desili Utril- 
lo. \ ela.sciucz. Paolo rcccl 

10. Tintoretto. Bronzino. 
Pontorm e anche una na 
tura merla di y'urbar.in 
che .sarcbix* ^tat.i wnduta 
a un californi.ino per I.s di 
.scrcta .srnimn di un mila» 
ne e 8(10 mila dollari. 

1 magi.strati. Canti e N'.m- 
nucci. che conducono l'in- 
cbie.sta a Ki~cn7<' hanivi 
cbic.sto il .s»'r,nostro di tot 
ta la dcxiimentazione prc.s 
.so le so\ rmteiidcnze e d 
mini.stcro dei Ix-ni cultura 

11. I carabineri del nuclt'O 
dife.sa del ixitrimonio ani 
.stico hanno effettuato de 
cir.e di pt'rq'iisvioni a Ho 
ma. Firenze e Mil.ino, Fin 
qui le not zie di cronaca 
nate d.a < liti in famigli.i ». 
ma \.de la |xna di adden¬ 
trarsi nella complicata oro 
iiistoria di questa \icen<ia. 
pi'r l'enne.sim»» squarcio che 
apre* suir.andamento. dav 
vero zllecro della difc'-.a 
dc'l patfimono artistico ita 
lia'io 

.Messandro Cjnt ni B.ma 


CO.S.SÌ muore nel ’ 11155 la- 
.sciaiido un te.stamento o 
rale ». nel quale dichiara 
la sua intenzione di donare 
renorme collezione allo Sta¬ 
to. Cìli eredi sono, natural¬ 
mente. di diverse» avviso, 
non certo per attaccameli 
to alla cultura, ma jX'r 1' 
immenso calore economico 
che la raccolta di cjuadri. 
sculture, mobili, maioliche, 
arazzi rappresenta. Già dal 
l?l>2 la maggior parte di 
quc.ste o|x.re è .sottoixista 
a t notifica »; cali* a dire 
che non possono in nessun 
caso e.s.sere esjjortate e 
che. anche in caso di ven 
dita air.ntcrno del territo¬ 
rio italiano, lo stato può 
ese rcitare il diritto di prc* 
la/.ioiie. entro 80 giorni d.'l- 
rannuncio della me.-.-'a in 
vendita. Un vincolo che. 
.se non permette il gcxl:- 
imnio pubblico dell'oggct 
to. almeno ne impcdi.sce la 
dispersione nei musei e nel¬ 
le ville di tutto il mondo. 
Per gli eredi è un laccio 
al collo, tanto più fastidio 
so. quanto p.ù le richieste 
degli antiquari .si fanno 
pre.ssanti. 

Ma la Ic'.gge del 1950 di 
scappatoie nc offre a iosa. 
Cosi gli eredi cominciano 
un'e.stenuante irattativa con 
il ministero della pubblica 
- istruzione. .\ colpi di qua 
dn» più maiolica meno, «i 
. giunge nel 1980 a .-tilare 
nn.i convenzione di s dona 
zioi'.e ». Dei 261 quadri che 
fanno parte della collczio 
nc. 35 \engono dati allo 
Stato (I: sceglierà una coni 
mis.>;ione d. esperti), insie 


me a 12 delle ottanta scul¬ 
ture (JacojK» della Quercia. 
Sansovino. .-\ndrea da Ho 
ve7.zann). e a una decina 
di maioliche. In cambio di 
un valore ommerciale cal 
colato in oltre tre miliardi 
gli eredi ottengono lo svin¬ 
colo di t'itto il resto, pre 
vio il diritto di prelazione 
da parte dello stato in ca- 
. so • di ■ vendita airestero. 
Questo diritto di prelazio¬ 
ne non è stato mai eserci¬ 
tato e. secondo le denun¬ 
ce della De Giorgi, in Ita 
lia sarelibero rimaste solo 
una ventina di opere. 

Se tutto ciò è vero i ca¬ 
si .sono due: o i quadri so¬ 
no stati esportati clandesti- 
nam.^nte e clandestin.a- 
nente incamerati gli in¬ 
genti introiti, «)ppure la leg 
ce è .stata nspettata. Ma 
allora resta da chic'dersi 
come mai lo Stato italiano, 
le .sovraintendenze. non ab 
biano mai ritenuto, in nes 
suno dei numero.si casi, di 
acquistare l'opera d'arte, 
prima che questa prcndes 
se la strada del non ritor¬ 
no Cosi la storia della col¬ 
lezione Contini Bonacossi. 
apertasi con l'assurdo mer 
cante.ggiamento della dona¬ 
zione. si chiuderebbe con 
un capitolo che .sancisce 
r ulteriore impoverimento 
del no.'.tro patrimonio .nr 
tistico. Una \icenda frut 
to di insipienza o di ilio 
galità oppure di tutte c 
di:-.* i'isieme. 

NELLA FOTO: il ritratto di 
Sigismondo Malatesta. ope¬ 
ra di Piero della France¬ 
sca. acquistato recentemen¬ 
te dal museo del Louvre 


Agente non saluta ufficiale: arrestato 


BELLUNO — Insolitamente solerte la giu¬ 
stizia militare ha raggiunto martedì sera 
una giovane guardia di PS, Giovanni Maz- 
zeo. 22 anni, .siciliar.o di servizio a Belluno, 
arre.st.aio su mandato deila prixiura militóre 
rti Padova per .j dusobbedlcnza aggravata ». 
• tradotto subito al carcere militare di Pe¬ 
schiera. I falli di cui e accusato sono .sue 
cessi lunedi scor.so. alle 8,30, quando il M.az- 
■co, «dopo undici ore consecutive di .«servizio 


notturno ». stava rientrando a casa. Per 
strada ha incrociato un lenente degli Alpini, 
certo Panella, ma non avendolo notato non 
lo ha salutato come prescrive il regolamen¬ 
to. L'ufficiale a questo punto l'ha fermato 
e redarguito. 

La faccenda .sembrava essere finita li. Ma 
l'ufficiale degli Alpini .segnalava .successi¬ 
vamente l'episodio alla giustizia militare. 


Nelle soffitte e nei sottoscala'del Bresciano 




emiìgrati al Nord 

Il tìpico esempio di un paese « gonfiato » dallo sviluppo industriale abnorme - Tutti gli 
ultimi arrivati devono arrangiarsi - Abitare con il rìschio di morire come in fabbrica 


Dal nostro inviato 

BRESCI.A — / cnìahresi al 
A’ord: chi salto? Nei risvol¬ 
ti della cronaca, cento, mil¬ 
le storie. 

Domenica mahi.'ia a Lii- 
mezzanc, nn fioese alla peri 
feria di Brescia. Una gran¬ 
de, tortuosa, densa apiiendi- 
ce della città, impastata di 
case e fabbriche che sem 
brano avere brucialo luta gli 
spazi liberi. Venticinquemila 
abitanti, diecimila metalmec¬ 
canici, grandi complessi in¬ 
dustriali come la « Eredi 
Cnidti ». VAlmagn. la G.S'. la 
Teorema, la RBB. la Sabaf. 
la Aeternnm. la Mepra, la 
ICM e almeno 1200 aziende 
piccolissime, artigiane. Ton¬ 
dino di ferro, rubinetti, pen¬ 
tole, posatcria: tutta roba che 
viene fuori dalle fabbriche 
che si vedono e da quelle 
che si indovinano sotto un 
letto o nn sottoscala di que¬ 
sto paese industriale ficcato 
in una valle che il Gobbio 
ha scavato nei secoli. 

Domenica mattina, qualcu¬ 
no bussa alta porta di un 
appartamentino .sistemato in 
una .soffitta di un condomi¬ 
nio moderno. Cerca i compae¬ 
sani che gli avevano dato ap¬ 
puntamento e che non si era¬ 
no però visti. Dentro c’è si¬ 
lenzio. Bussa ancora e, fi¬ 
nalmente .sente del rumore. 
DalTinterno cercano di apri¬ 
re. Chi .sla dall'altra parte 
dell'uscio cade. Si rialza. A- 
pre. Chi ha bussato resta 
smarrito. Il compaesano sla 
male. E gli altri? Gli altri 
stanno morendo. Uno è già 
morto. I cronisti ricostruisco¬ 
no la loro storia. Il raccon¬ 
to prende corpo. Chi sono? 
Calabresi. Due VPiigono da 
Gioia Tauro, sono fratelli, e 
il terzo do Taurianova. Lo¬ 
calità note, che richiamano 
oltre storie grosse: di indu¬ 
strializzazione (il famo.so 
quinto centro .siderurgico), di 
speculazioni, di appalti d'oro, 
di mafia. Sono tutti e tre 
qua.si ragazzi. Il maggiore 
ha 24 anni., gli altri due 21. 
Che cosa fanno? I manovali, 
i facchini, i lavori di fati¬ 
ca. quando capita. Un lavoro 
fisso non ce l'hanno. Anche 
Lumezzane non garantisce 
più? 

E' sempre più difficile, og¬ 
gi trovare lavoro, dicono al 
sindacalo. Qualcuno, in giro, 
dice però che i tre •* vesti¬ 
vano bene », « avevano sol¬ 
di ». 1 poveri .se si pettinano 
c portano i calzoni con la 
piega stirata de.stano subito 
sospetti. Nei risvolti della 
cronaca si insinuano motti in¬ 
terrogativi. I tre calabre.si .so¬ 
no rima.sti intossicati, è cer¬ 
to. Ma da che? Non ci .sono 
.stufe. Si parla di fughe di 
gas dagli appartamenti di sot¬ 
to ma pure di droga, di pom¬ 
peimi al mercurio (in una 
stanza ne viene trovala una 
bottiglia quasi finita). C'è 
chi insinua addirittura u 
na vendetta. Qualcuno nel¬ 
la foga .scrive che il ma- 
re.sciallo dei carabinieri 
avrebbe dichiarato di « tene¬ 
re .sott'occhio » quei meridio¬ 
nali che « non lavoravano ». 
Poi le perizie diradano le neb¬ 
bie. Nella .soffitta vengono ri¬ 
levate forti tracce di ossido 
di carbonio. Gli .scarichi de¬ 
gli impianti di riscaldamento 
e di alcuni scaldabagni del 
condominio sono filtrati nel 
.sottotetto attraverso una can¬ 
na fumaria. 

Tutto rientra cn.si nei bina¬ 
ri della normalità. Resta so¬ 
lo. quale risvolto di cronaca 
irri.solto, la faccenda della 
soffitta. Secondo la legge, nes¬ 
suno p'itrebhc concedere per 
uso abitazione locali che non 
ne abbiano ; requisiti. Fra 
questi appunto, le .soffitte. Co 
me mai allora, i tre giovani 
calabre.si .slaiano in casa in 
un sottotetto? 

I proprietari, .stando ai rac¬ 
conti, sono caduti dalle nu¬ 
vole. I^ genie ha raccolto 
informazioni vaghe. senza 
sen.sn. I tre calabre.si non pa¬ 
gavano il fitto, da tempo e 
rano lì. ma chi ne .sapeva 
nulla ». Abusivi? Mah. diffi¬ 
cile dirlo. In una cittadina 
che risulta .sovraccarica di 
gente e in cui anche i * bu¬ 
chi > contano e co.stano, non 
si capisce come abbiano po¬ 
tuto prendere alloggio. I ca¬ 
rabinieri riii.sciranno forse a 
far luce .su que.sto « mi.ste- 
To ». il solo ormai che rende 
t .straordinaria » la stona. 

Nella vicenda di quasi tutti 
i calabre.si che vengono al 
Nord -- e per s calabresi * 
SI intendono ormai tutti coloro 
che cercano fuori ca.sa il pa¬ 
ne e il companatico — c’è 
infatti una soffitta, una can¬ 
tina, una stalla, un bugigat¬ 
tolo, insomma, per compiere 
i primi pos.si suda lunga, dif¬ 
ficile. tormentata .strada dell' 
emancipazione .sociale, profes¬ 
sionale, culturale. 

« E* destino — dice un gio¬ 
vane operaio della Gnutti, di¬ 
rigente sindacale, comunista. 
I.,n mia famiglia viene dalla 
Bassa Bresciana. Parliamo, $i 


può dire, lo stesso dialetto 
di qui. Ma la nostra prima 
casa a Lumezzane furono pe¬ 
rò due .stanze senza servizi. 
Mi .sento calabrese anch'io ». 

« Io .sono stalo più fortuna¬ 
to, dice un operaio sardo, ve¬ 
nuto a Lumezzane nel '63 
quando aveva appena 16 an¬ 
ni. Tre anni li ho fatti pres¬ 
so un artigiano che ci aveva 
offerto la sua ca.sa per dor¬ 
mire c per mangiare. Ma 
molti altri miei amici hanno 
dovuto accontentarsi di con¬ 
tine. stalle, freddo, umidità 
e topi ». 

Il paese è .stracarico di ca¬ 
se e di fabbriche. Le ruspe 
hanno scavato ai lati della 
valle per fare po.sto ad altro 
cemento. Chi aveva itn tetto, 
lo ha .scoperchiato per rica¬ 
varne un altro piano. Chi di¬ 
sponeva di un ca.solare. lo 
ha abbattuto per la palazzi¬ 
na. l ricchi, che hanno fatto 
i soldi con il tondino e il 
resto, hanno costruito la vil¬ 


la con il parco e il muro di 
cinta. 

1 ricchi .si sono comperati 
pure tutti, o quasi tutti, gli 
appartamenti vuoti. Loro of¬ 
frono così il lavoro e la ca¬ 
sa in affitto. Naturalmente, 
secondo convenienza. .Anche 
i proprietari della soffitto in 
cui Ire giovani calabresi .so¬ 
no rimasti avvelenati dallo 
ossido di carbonio sono indu¬ 
striali del luogo. « Gli affitti, 
dicono al sindacato sono più 
olii che a Bre.scia: lanno dal¬ 
le centomila in su ». 

1 calabre.si che coiitiiitiaiio a 
.salire al Nord, sono gli ul¬ 
timi arrivati: ecco perchè 
« non tengono una ca.sa » co¬ 
me gli altri. 

.Anche in fabbrica si comin¬ 
cia dai lavori più umili, fa 
ticosi, nocivi: la cromatura, 
la fonderìa, la spazzolatura e 
, smerigliatura. Ber otto, dieci. 
1 dodici ore bi.sogna stare den¬ 
tro fumi releno.si. nubi di pol¬ 
vere, ì vapori infuocuti del¬ 


le fusioni. In ambienti che 
distruggono spes.so la salute. 

I più giovani dicono, nono¬ 
stante tutto, di non voler tor 
Ilare al Sud. Di voler cam¬ 
biare qui le cn.se. 

Anche la fonderia, le spaz¬ 
zole, la cromatura, la sof¬ 
fitta rappresentano, co.sì, un 
passo o voliti decisivo sulla 
strada della einaiieipazione. 
Qualche valla resta .solo il 
primo pa.s.so come per il gin 
rane morto asfissiato sulla 
soffitta. .Ma anche queste .so¬ 
no <t .storie »» che la lolla per 
resistenza fa apparire qua.si 
naturali. Si diineiitìcnnn pre 
sto. Nei risvolti di cronaca 
offrono solo, per qualche mo¬ 
mento, una pagina della vita 
degli ottocentomila calabresi 
emigrati dalla loro terra. Ot- 
toceiitomila che si dannano 
per conqiti.starsi una nuova di¬ 
gnità professionale, sociale e 
cuUiirale. 

Orazio Pizzigonì 


Negozio devastato a Siracusa 

Bomba del racket 
in risposta al 
sequestro dei beni 

Al commerciante i magistrati hanno blocca¬ 
to gli incassi per non fargli pagare le tangenti 


Dalia nostra redazione 

P.-\LER.MO — .V I.'anonima c 
.stor.sioni » ha jxirtato .sino in 
fondo a .Siracu.sa la .sua vio¬ 
lenta sfida. -Nella notte una 
bomba ad alto jwtcnzialc ha 
deva.stato un negozio della ca¬ 
tena di supermercati r GIS.X » 
del commerciante Giuseppe 
Imbesi. 40 anni, al quale la 
procura della Repubblica sci 
giorni fa aveva bloccato tutti 
i beili per .sottrarlo al ricatto 
e alle continue minacce di i- 
giioti taglieggiatori 11 prov\e- 
dinienlo. iiou Ita ottenuto, pe¬ 
rò. gli effetti sperati. 
L'ordigno, esplo-.o lon eimr 
me fragore, era stato collo¬ 
cato alla base della saracine- 
sea del negozio in Viale San 
ta Panagea. una zona della 
città densamenlo |) 0 |)olata. 1 
danni .sono stati rilevanti e. 
.secondo una prima stima, am 
monterebbero a più di 10 milio 
ni essendo andati distrutti 4 
banchi frigoriferi e l'intero re¬ 
parto riservato ai detersivi. 


.-Xl momento dcU'esplo.sione. 
.avvertita in un raggio di un 
paio di eliilometri. è stato lo 
•ste.sso eominerciantc ad intui¬ 
re quanto era accaduto. K’ 
ii.seito di casa c si è diretto al 
negozio dove intanto .si erano 
recati polizia e carabinieri. 
Giuseppe Imbesi. che 12 gior¬ 
ni addietro era stato oggetto 
di un prc'cedente attentato, 
non si è perso di animo; Non 
mi piegheranno — ha detto — 
son più che deciso a non .sl)( 2 J'- 
sare neppure nn centesimo ». 
11 procuratore della Repubbli¬ 
ca di .Siracusa. Salvatore .-Xstii- 
to. aveva ordinato alla giiar- 
d a di fiiiaiiza di prelevare o- 
gni sera, alla chiusura dei ne¬ 
gozi del commerciante, l’in- 
ti’id incasso c di consegnarlo 
agli istituti di erc'dito nomi¬ 
nandone ciistcxli i direttori del¬ 
le agenzie. La drastica misu¬ 
ra non Ila però disarmato 
il racket. La bomba è una sfi¬ 
da a due obiettivi: il com¬ 
merciante e la procura. 


Un’altra potente centrale radio scoperta a Napol i 

Fuori USO il computer del contrabbando 

Tre stanze d’una palazzina a Precida erano collegate fin con la Spagna, controllavano tutto il Tir¬ 
reno e intercettavano i messaggi della Finanza - « Sicuramente ci sono altri centri del genere » 





IN CORTILE I CIMELI DI FRANCO - r.:!r 

ni di navi, tulio rarmamentario della villa del sedicesimo secolo Paza de Mieras a La 
Coruna, dove il dittatore Francisco Franco si ritirava in estate, è sfato trasferito in giar¬ 
dino, dopo l'esplosione che il 19 scorso ha devastato il palazzo. L'edificio è stato la resi¬ 
denza estiva del governo durante i 40 anni della dittatura franchista. 


Violentata da teppisti a Cagliari 
in pieno giorno e In pieno centro 


C.AGLIARI — A.P., una ra¬ 
gazza-madre di ventidue an¬ 
ni c stata violentata da una 
banda di giovani teppisti, r 
la.sciata priva di sensi, in 
pieno giorno, al bastione San 
Remy di Cagliari: è succes¬ 
so martedì verso le ttt su’la 
scalinata del bastione, in 
piazza Costituzione, a quei 
l'ora affollata di gente che 
SI attarda nei negozi di via 
Garibaldi c di via .Manno, 
nei bar. La ragazza c stata 
avvicinata dal gruppo e tra¬ 
scinata a viva forza verso 
la vicina « pas'-cggiata coper¬ 
ta n del bastione, spinta in 
una stanzetta scmidiroccnta 
e violentata a turno dagli 
assalitori. 

Dopo avere urlato e chie¬ 
sto aiuto, la ragazza è sve¬ 
nuta. Un pas.sante ha avver¬ 
tito la polizia da un telefono 
pubblico. La « volante .> è ar¬ 


rivata giusto in tempo: i tep¬ 
pisti sono .stati fermati l'.ag’i 
agenti mentre salivano di cor¬ 
sa la prima rampa di scale 
del bastione, vcr.s-o il Ca.stel- 
lo. Non sono stati arrestati: 
gli agenti non avevano anco¬ 
ra rintraccipto la rapnzza prt 
va di sensi. Così gli aggres¬ 
sori sono stati rintracciati so 
lo dopo alcune ore. Quattro 
di essi, con i loro legali, si 
sono presentati in questura. 
Non potevano più essere ar¬ 
restati. per trascorsa flagran¬ 
za. Li hanno denunciati a 
piede lihrro. Sono Giovanni 
Porcheddu. 22 anni: Mar'o 
Vadilonga, 20 anni: Eugenio 
Cubeddu. 2H anni r Sali alare 
Floris. 21 anni. Altri due non 
sono stati identificati: risul¬ 
tano irreperibili. 

Ancora una volta una don 
na ha pagato il prezzo di 
una vecchia mentalità dura 


a morire che la fa «ogget¬ 
to )>. non c.sscre umano degno 
di cs.serc rispettato. 

In un'epoca, in cui le don¬ 
ne lottano perche sia loro ri¬ 
conosciuta punta completa, 
di diritti f doveri (una pari¬ 
tà non solo legale, ma che 
vada oltre, le pagine dei ri- 
dici per penetrare nella con¬ 
cezione che la gente ha del- 
Te.sscrc domini chi crede di 
detenere un potere, quello ses¬ 
suale, quello familiare, quel¬ 
lo di decidere « per rnltrn . 
non SI adatta a perderla. K 
come lutti i falsi potenti ’n 
riafferma con la forza bruta. 

Cosi dei giovani, che po 
tr'-bbern essere i cn-triittnn 
di un presente e di un futuro 
diversi, diventano i difensori, 
abietti, di un ordine antico, 
immorale. 

Rossana Copez 


Dalla nostra redazione 

N.-XPOLl — Un'altra « contro- 
centrale » ojx'rativa del con¬ 
trabbando è -Stata me.s.sa a 
-Naixili fuori u.so dalla guar¬ 
dia di Finanza. 

K' la .seconda oiK'razione in 
pochi giorni: l'una e l'altra 
hanno rappresentato un colpo 
durissimo ix*r l'organizzazio¬ 
ne che sta alle spalle delle 
migliaia dì « venditori al mi¬ 
nuto » che sì trovano a Najx)- 
Ii praticamente ad ogni ango¬ 
lo rii .strada: già da ieri, in¬ 
fatti. il * mercato * vastissi¬ 
mo del contrabbando .si è pre¬ 
sentato con una lievitazione 
dei prezzi mai registrata 
prima: le ■■v .Xlarllxiro » tanto 
per fare un solo esempio — 
se pure si trovano — sono 
pa.ssate da 4(K) a WKI lire al 
pa col letto 

La V contro centrale » resa 
muta ieri — come quella mc,s- 
sa a tacere sabato scorso — 
a Posillipo — era dotatissima 
di sofisticate appareeeliiature 
elettrouiclie. che avevano tro¬ 
vato j)osto in tre stanze di 
iin.s palazzina a piceo sul ma¬ 
re di .Monte di Proeida. 

Qui infatti iiiiattro aiUeiine. 
l'ollegate a |x>teiiti ricetra¬ 
smittenti. ix-rmettevano i-ol- 
legamenti perfino con le co 
ste della Spagna. 

Ma il e gioiello » ili questa 
aparceehiatura era rapjire 
Sentalo da un .-'ofistieatissi 
mo computer che |x*rmette di 
individuare la frequenza del¬ 
le tra.-^missioni della guardia 
di h'inanza. controllando tutto 
il Tirreno centrale. 

Il congegiM». collegato ad 
un'antenna direzionale, apix*- 
na registrava l’avvio di ima 
comunicazione dei finanzieri 
automaticamente rintracciava 
la frequenza e si < bloccava » 
su di es.-Na. in modo dn po¬ 
ter controllare e prevedere 
dettagliatamente ogni mossa 
del nemico ». 

Inutile din- che nessun tnie 
co — .se* non un i-odice CT 
mc-tico — jioteva servire con 
tro cjuesto «mostro-. Xcll'.ip 
parlamento di .Monte di Pro 
rida 'Olio ■'tati inoltre trovati 
scla-dari i-on i nomi di coilice 
di tutte le unità delia h'in.inza 
e ch'ile stessi- nju i contrab 
bandiere. 

Contemixtraneamentc- a Tor 
re .Xnnu:iziata altre pattuglie 
del centro operativa» della fi 
iianza hanno arrestato dodi 
ci trafficanti, denunciandone 
altri otto a piech* libero e se 


qiicstrando una tonnellata c; 
mezza di sigarette, per un va¬ 
lore di centinaia di milioni. 

E' in atto, dunque, un'al 
Ira * fase » della guerra i !ie 
da alenili mesi con particola 
re accanimento si è sviluppa 
ta tr.i contrabb.iiulieri e guar¬ 
die di finanza e che intere.s.sa 
non solo Napoli, ma tutti i 
più im|>ortanti centri costieri 
del .Mezzogiorno (molto fer 
mento c’ò infatti — in questi 
giorni — anche a Bari e Pa 
le mio). 

Ma anche se - - ovvianienle 
— i più .sensibili a queste 
oiK-razioni .sono projirio le mi¬ 
gliaia di persone che grazie 
ai contrabbando pratieamente 
riescono a sopravvivere e ad 
« arrangiare > la giornata non 
SI può ridurre il fenomeno 
.solo a (jiiesto. 

la* sigarette di contrabban¬ 
do che oggi arrivano a -Na¬ 
poli provengono, inoltre. |K*r 
Io più dall'Olanda e fanno 
scalo in Grecia in « porto 
franco ». I costi. ìnsumma. 
i non mancano... 

Quanto costa, allora, tutta 
questa organizzazione? 

Certamente centinaia di mi¬ 
liardi. -Azzardarsi a fare -ta¬ 
ti stielie è. comunque, jx-rieo 
loso; alleile; se eomunque va 
.sotloliiu-ato elle — stando ad 
alcuni dati Istat — .Na|K»Ii <• 
una delle città d’Italia dova* 
si fuma di meno (ma i dati, 
eviclentementc*. si riferiscono 
al consumo di monopolio). Si 
può stabilire, tuttavia. il 
guadagno lordo .se un paccliet 
to di sigarette di contrabban 
eh» che viene acqiii.stato a 
210 2.50 lire è arrivato .wl 
mercato in <|ii<‘sti giorni -- 
come- detto - - a 6<)0 lire al 
paeclietto, 

I-e spi-Nt- (li trasporlo non 
ammontano a più di 10 15 lire 
a paeclietto. Chi intasca, diin 
que. questi ingenti profitti? 
.Xi venditori al minuto riman 
gono soltanto le liricinle. an 
< Ile se sono briciole die con 
sentono |.i sopravvivenza. Ed 
c-cco |M‘rcbé. dunque, a Rari 
c|ue.sti ultimi entrano adiirit 
tur.T m sciopero, a .Na;x)li al- 
/.''•’o 1 prezzi aH’inverosi 

milc* .'1 pendo di colpire 
tutto 'ommafo un consu¬ 
mo pojxil.ire c di massa op 
pure* — ccim'c- accaduto nei 
mesi scorsi nel (xirio di X'j 
glieiia -- organizz.ino mani¬ 
festazioni di p-mtcsla. 

Vito Faenza 


Un arresto per la droga che acceca 

Due giovani tossicomani hanno fatto il nome dello spacciatore • Si tratta di Vladimiro Bergantin - Sequestrata altra « roba 


PADOV.A — Vladimiro Ber 
gamm. uno dei tre presunti 
spacciatori deli eroina cnc 
ceca, è .stato tratto ieri in ar¬ 
resto a Padova, .su mandalo 
della Pnxiura della repubbli¬ 
ca di Trieste. Una irruz.one 
nella sua ca,sa non ha da¬ 
to alcun frutto. Gli inquiren¬ 
ti cercavano la pericolosa 
merce che ha re,so pratica¬ 
mente cicchi alcuni giovani 
che hanno subito lesioni alla 
retina, in alcuni casi gra¬ 
vissime e probabilmente irre¬ 
versibili. 

« E' stata una settimana di 
intese indagini -- spiega i! 
dottor Grappone, un funziona¬ 
rio della questura di Padova 
che si è occupato assieme ai 
suoi colleghi di Trieste, della 
delicata operazione — più che 
un caso di polizia giudizia¬ 
ria. si è trattato, per noi di 


un caso di coscienza: .sapeva¬ 
mo che era in tirroiaz.one 
questa partita di eroina con- 
iam!n.iia da fungo, la candì 
da iropicalus, c .sapevamo pu¬ 
re che molti d: que.sti giova 
ni tossicomani poteva ruschia- 
re d: diventare ciechi. Abbia 
mo deci-so che bLsognava defi¬ 
nire le dimen-sion: del fono 
meno, e che soprattutto biso¬ 
gnava mettere .sul chi vive 
quanti aves.sero fatto aso del¬ 
lo stupefacente negli ultimi 
giorni » Le indagini sono par¬ 
tite con un certo ritardo, per¬ 
chè dapprima non s: era ria 
sciti a collegare la cecità che 
aveva colpito alcuni consuma¬ 
tori con la droga. 

La prima vittima è stato 
M.arino Simoncvich, di vc-nl; 
anni, marittimo, residente in 
provincia di Trie.ste. lo ,svrn 
turato era stato ricoverato 


pre.s.«o ro.sped.t:e di Trieste 
con di.-'turb: gravi.v-imi a'.la 
vi.sta. V.ene a-ccertata la p.'-e 
-senza del tcmbLe funeo da! 
nome c.-^o’.ico. Troppo tar.i’. .vi 
Simonovich viene à.sporlato lo 
occhio .sini.siro. tumciatto e ir¬ 
recuperabile. II collegamento 
eroin.t lungo avviene oi rico 
vero all'ospedale di Padova 
di Alberto Zamp.eri. 25 anni 
di Carignano .sul Brenta, noto 
to.s.siccmane. « E' a questo 
punto — ci dice il doti. Grap¬ 
pone — che siamo pandi no:. 
diramando comunicati a tutte 
le questure d'Itah.a. per av¬ 
vertirle delia presenza di una 
certa quantità di droga conta¬ 
minata. Il 14 febbra.o abbia¬ 
mo compiuto una perquisiz-o- 
ne ncHappartamcnto di Al¬ 
berto Zampio.'i. detto « Alber 
Ione » che viveva con il fra¬ 
tello Enrico, pure lui consu- 


• malore di .-itupcf.vcenti 

• Vengono rinven-jtc quattro f:a 
, !e d; metadone. Enrico sospet 

ì tando probabilmente la vi.sna 
! d-*lla poliz.a, .si era nel frat 
j tempo alicntanato. per far.s: 

I pero ricoverare aliospedale 
I poche ore p:u tardi. I medi'. 

1 gli r;,sconiravano un primo 
I .stadio di forancolosi. che è 
i uno de: sintomi con : quali 
1 si manifesta la presenza nel 
1 rorganusmo della candida tro- 
j picalis: fonunalamenle nes 
i .sun disturbo alla vusta ». 

I I ricoverati, a questo punto. 

; sono quattro ed è uno di es- 
i .si, Vincenzo Prevenzan. che 
! ricorda di e.s.sersi bucato a 
I ca,sa deH’Albertone con due 
1 ragazze di Trieste. Chiara 
j Call.n, e Maria P.a Reliocrbi. 
j Prevenzan era siicce-ssivamen* 
i te andato a Firenze, o.sp-.te 
j di un amico, e qm aveva ac¬ 


culato ; primi rii.sturh:. m .'C- 
guito ai q'iali s. faceva rico¬ 
verare a Trif-itc. in c„-ipedalr. 
c si;cces.sivamcnte .su con-sj- 
giio dei medit-.. pre.s.'.o ITst’ 
luto di ocub.stxa a Padova. 

I.a droga laveva prorurata 
Albcrlonc. E a lui chi elic¬ 
la avev.r data? Salta fuor; 
un nome: Miro. Intanto anch» 
la questura di Triaste si da 
da fare e le due ragazze ven¬ 
gono interrogate: conferma¬ 
no di essersi iniettate una do- 
.se di eroina e anche es.se par¬ 
lano di questo Miro che sp.ac- 
cia eroina facendola pag.ire 
1.30 mila lire e più la dose. 
Solo successivamente allo 
spacciatore viene dato 11 no¬ 
me per intero: appunto Vla¬ 
dimiro Bergantin. 

Emilio RìgafH 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


La vicenda delle operaie tessili abruzzesi, esempio di un fallimento 


r Unità / giovedì 23 febbraio 1978 


Un primo bilancio dopo sette mesi di vita della « 285 » 


Dopo un parcheggio dì 7 anni Dalla legge ad una strategìa 
sono finite nel lavoro «nero» per l'occupazione giovanile 

Un grande corteo a Pescara per lo sciopero regionale del settore dell'abbigliamento - La politica delle partecipa- Il fallimento della gestione del niinistcM'o - Necessità di modifiche suggerite 
zioni statali - Favorito un decentramento «selvaggio» della produzione - Storia della Monti e della Marvin Gelber dairespei’ieiiza - Collegamento con altri provvedimenti di politica industriale 


Dal nostro corrispondente 

PESCArtA - - Un {'raiulf cor¬ 
teo. fitto di .striscioni e di 
cartelli, ha attraversato ieri 
mattina il centro di Pc.scara: 
era lo sciopero regionale del- 
rabl)i/iliamento. con la par¬ 
tecipazione in prima fila delle 
operaie della ex .Monti e della 
lAC, due vertenze tra le più 
lim>;lie del nostro paese, an 
cora aperte. Le operaie che 
diedero vita alla lotta del 
’70-’72, hanno riproposto an¬ 
cora una volta parleeipan<lo 
eomp itte allo sciopero di otto 
ore e alla tnaoifestazione — 
conclusa da Masueci della 
Filila, a piazza Salotto — 
i temi deiroccupazione e dello 
svilupjx). C’erano anche, nu¬ 
merose. venute da Roseto e 
da Chieti Scalo, le operaie 
che. da quattro o da sette 
anni, sono in cassa integra¬ 
zione. con decreti tutti sca¬ 
duti da tempo e non rinno¬ 
vabili per la scarsa credibi¬ 
lità dei piani di ristruttura¬ 
zione presentati in (pie.sti anni 
dalla (ìepi. E’ sull’intervento 


pubblico, sul ruolo delle par¬ 
tecipazioni statali che punta- 
\ano la maggior p.irte dei 
cartelli e degli striscioni. Ed 
ò la cassa integrazione — 
protrattasi in tempi e forme 
che hanno fatto parlare di 
mio « scandalo nazionale * — 
la prova tangibile della poli¬ 
tica fallimentare portata a- 
vanti soprattutto dalla finan¬ 
ziaria di Stato; tra le operaie 
dei due gruppi sono ancora 
più di mille quelle ancora 
« sotto integrazione ». Ixi -183 
di Chieti Scalo non percepi¬ 
scono più nemmeno questo 
«salario» dal settembre dello 
scorso anno; per le oltre 500 
di Roseto la « cassa » è .sca¬ 
duta dal dicembre: le 80 

della Vela di Pescara non 
prc'iidono una lira da un anno 
e mezzo. 

.Alla base dei fenomeni di 
divisione fra occupate e di¬ 
soccupate, la cassa integra¬ 
zione e il mancato sljocco del¬ 
la vertenza, hanno favorito il 
diffuso, incontrollato decen¬ 
tramento produttivo, che va 
dal lavoro a domicilio ai la- 


iMratori «ò /afou ». Di più; 
la mancata assunzione da 
parte della Cepi di im « ruolo 
trainante » nella regione inde¬ 
bolisce il tessuto delle pic¬ 
cole e medie aziende, molto 
numerose soprattutto nelle 
province di Teramo e Chieti. 

E’ noto, ad esempio, die 
la « -Abruzzo Spa » — 200 ope¬ 
raie. a Ro.seto, della (lepi — 
produce parte dei pantaloni 
« à /(ifoa » per un’altra azien¬ 
da della stessa finanziaria. 
ycn'oniiièra di .se stessa, la 
(lepi ha proposto in <iucsti 
giorni a Pescara qualcosa di 
peggio. Per risolvere la cro¬ 
nica crisi della Vela, altra 
sua azienda, che lia in me 
dia due miliardi ranno di 
passivo, vorrebbe impiantare 
a Città Sant’Angelo un nuovo 
insediamento: la nuova so- 
eietn (Patita Spa) potrebbe 
riassumere anche le 80 an¬ 
cora in cas.sa integrazione 
della Vela di Pescara, ma 
lavorerchlie « à fa^on » per 
l’altra \’ela. ubicata a Santa 
Lucia di Ro.seto; la crisi della 
Vela si risolverebbe cosi a 


scapito della Patita, clic po 
Irebbe però accedere a nuovi 
finanziamenti (nonché decreti 
di cassa integrazione) con la 
nuova ragione sociale. 

Lo .Stato die truffa se stes¬ 
so — tale è il senso della 
operazione Pania, prontamen¬ 
te respinta dalla classe ope¬ 
raia e dal sindacato - • è 
solo l’aspetto più clamoroso 
della politica Gepi in Abruzzo. 
11 fatto più grave è la condu¬ 
zione delle « ristrutturazioni ». 
nel gruppo ex Monti e ex 
Marvin (lelber (ora lac), per 
le quali — insieme aH’Eiii 
c airiri — essa è imiiegnata 
con accordi a livello gover¬ 
nativo dal '72 e dal ’74. Qua 
lificazione e diversificazione 
produttiva erano i due car¬ 
dini su cui doveva ruotare un 
intervento credibile: ma la 
Gepi, a Cliieti .Scalo, come 
a Roseto c a Pescara, ha 
cambiato i piani decine di 
volte, non mettendoli in pra¬ 
tica mai. 

Dccontramento incontrolla¬ 
to e cassa integrazione «spini 
tano », intanto, un po’ dap 


pertutto nella regione: è di 
ieri la notizia di una nuova 
occupazione di fabbrica alla 
Lialf di Scafa, pantalonificio. 
dove il padrone ha licenziato 
venti operaie per decentrare 
tà /(n‘on »: sono circa mille 
le operaie del te.ssile - abbi¬ 
gliamento della Marsica in 
cassa integrazione e con ri¬ 
schi non teorici di |)erdere il 
posto di lavoro. Mentre l’area 
del « lavoro protetto > è in 
costante diminuzione, cresco 
una realtà che in gran parte 
non è riconosciuta c nem¬ 

meno quantificabile. 

Si calcola, per approssima¬ 
zione. che tra aziende auto 
nome e laboratori « n lai;on » 
noti si .su|X’rino i 10 inda 

addetti nella regione; il « ma¬ 
re » del lavoro incontrollato 
raggiunge certamente la .stes 
sa cifra, escludendo le cent- 
naia di casalinghe che. nelle 

città e nei p.aesi — dagli 

« orli » delle lenzuola alla con 
feziono degli accappatoi di 
spugna — lavorano nelle pro¬ 
prio ca.se. 

Nadia Tarantini 



Ieri durante lo sciopero di 4 ore 

I grandi gruppi 
pubblici bloccati 
dai metalmeccanici 

ROMA — Quatlrocentomlla lavoratori metalmeccanici delle 
aziende pubbliche hanno scioperato ieri per 4 ore a sostegno 
delle piattaforme delle vertenze di gruppo ancora aperte e 
per un radicale riassetto, che sostenga una politica nuova, 
delle Partecipazioni statali. Rivendicazioni, queste, che si in¬ 
seriscono organicamente nel quadro delle indicazioni sca¬ 
turite dall’assemblea del quadri e dei delegati. Lo sciopero 
di ieri, quindi, costituisce il primo anello di congiunzione 
tra la linea del sindacato cosi come è emersa dall'assemblea 
dell’Eur e le lotte di fabbrica. 

Numerose manifestazioni, organizzate a livello locale di 
inte.sa con le strutture territoriali della Federazione Cgil-Clsl- 
Uil, hanno avuto luogo in ogni parte del Paese. 

Particolare risalto hanno assunto quelle di (jenova. dove 
a fianco dei metalmeccanici sono scesi in piazza i lavoratori 
chimici, marittimi, telefonici, edili, bancari e del commercio, 
di Trieste dove duemila lavoratori hanno attraversato ie 
principali vie della città (fra loro anche l lavoratori licen¬ 
ziati della Gaslini, che occupano la fabbrica da oltre una 
settimana), infine di Milano dove.si sono avute occupazioni 
simboliclie delle aziende che hanno ancora vertenze aperte. 
NELLA FOTO: gli operai genovesi Ieri in corteo. 


L'esempio di Topolò, un borgo friulano che si sottrae all'abbandono 

UN INTERO PAESE FA VIVERE LA COOPERATIVA 

Un gruppo di giovani ba convinto le 40 famiglie del luogo ad associarsi - Duecento ettari di mon¬ 
tagna strappati al degrado - Iniziato rallevaniento delle pecore - Già hanno venduto la prima lana 


Dal nostro inviato 

UDLXE — Siamo a Clodig, in 
una (Ielle valli del .\alisone. 
.-Mie spalle abbiairo Cnidale 
che al Friuli ha dato il nome 
(un tempo, infatti, si cliia- 
mava Forum Jiilii) e una no¬ 
tevole testimonianza di civiltà 
longobarda- Di fronte, una 
montagna elio al massimo 
arriva a tXX) metri. Più avan¬ 
ti. a quota ótX). c'c il p.iesc di 
Tojxdò. la fraziom' |)iu peri¬ 
ferica del Comune di Gri- 
macco del quale fa parte la 
stessa Clixlig. sede del muni¬ 
cipio. E più in là ancora, è 
già Jugoslavia, 

La neve la fa da padron.a. 
cc nè più di due nifin. 
Proprio sotto quell.i neve, c è 
razienda coo|)crativa San .Mi¬ 
chele. duecento ella ri di ter¬ 
reno .''trajiixito airabbandono. 
grazie alla iniziativa di un 
grupiK» di giovani. E nelle 
vecclue stalle dei coiHadm; di 
Tojxjlò. chiuse da tempo, ci 
sono 4ù0 capi di ovini, mc.ssi 
lì provvisoriamente in atte.sa 
della costruzione della nuova 
stalla, che si farà in prima¬ 
vera. 

La «tona della uxiix’rativa 
San Michele, le I.i fa il s io 
presidente. Renzo, un ainv^ne 
di 2o anni, geometra con un 
pictolo stud.o a Civ’.d.aìc. i- 
scriito al quarto anno di ar¬ 
chiti lUira pre.-N<o runivor,«'ià 
di \’cn(v:a. a>>e''Sore del co¬ 
mune di Grimaico. E' iin.i 
slor.a C'cmplare. 

1 ri'.iei'er.'o ett.ir; dir la 
nxijH rativ .1 h.i nu .'-'O a«N »- 
me. in pratiea rappre>entano 
il territorio della inte.'a nion- 
tagm. d.i quota TlXì metri si¬ 
no alla cima, l’n tempo c’e¬ 
rano prati, bestiame, alleva¬ 
mento. Ma allora a Toptilò 
gli abitanti orano .almen.» il 
doppio degli attuali 90, tosi 
come li doppio almeno erano 
gli abitanti deH'imero Comu¬ 
ne. che oggi conta 900 anime 
in via di lenta ma continua 
diminuzione se non ci .saran¬ 
no interventi nel tessuto cco- 
nom.co c produttivo. 

La gente, che qui p.irla il 
giaietto sloveno e clic fxirta 
giille sp.allc il pcMi di decenni 
di angluTie e d' discrimina 
Sioni. apiicna ha l'otuto è 
scappala in fabbrica. Le stal¬ 


le liaiino chiuso, i prati non 
.sono .stati più .sfalciati, il 
degrado si è impadronito di 
un territorio che in breve è 
diventato persino impratica¬ 
bile. tutto sterpi e sfa.sciume. 
E la DC. che qui è maggio¬ 
ranza a.ssoliita da... sempre, è 
rimasta a guardare, al mas¬ 
simo ha fatto deH’ordinaria 
amministrazione, il che signi¬ 
fica niente a confronto dei 
bi.sogni di queste popolazioni 
tutt'altro rhe fortunate. E' 
appunto dalla rivolta contro 
la DC che nasce l'idea della 
cixipcrativa. 

.Alla vigilia delle ammini¬ 
strative del ’75 — racconta 
Renzo — i giovani del jxjsto 
(un ingegnere clic ora è sin¬ 
daco. alcuni operai pendolari 
c il nostro interlocutore) de¬ 
cidono. con la benedizione 
dello Stesso prete, don .Azelio, 
di meticre assieme una li.sta 
di indijK-ndenli in contrappo¬ 
sizione a quella democristia¬ 
na. Il loro discorso è così 
chiaro che prendono il 70 per 
cento dei voti. Iscritti al PCI 
non cc ne sono, ma tutti si 
considerano di sinistra c par¬ 
tecipano alle riunioni dei 
comunisti. 

I.a nuov.a masaioranza si 
insedia in Comune e Renzo 
d'vcnta a.sses.sore ai lavori 
pubblici- ’ Ma qui a Grimac- 
co cosa vuoi che ci sia da 
fare? Più che ai lavori pub¬ 
blici. ho qu'ndi pensato as¬ 
sieme al mio amico in:tcgne- 
rc e al prete, qualcosa da 
"inventare” por invertire l.v 
tcnrlonz.» all.a dograd.izione o 
conomica e alla discregazionc 
.s<H iole, per fare qualcosa di 
nuovo, che dimostrasse clic 
vale la pena rc.stare quassù. 
N'a.scc l’idea della cixjperali- 
va *. 

E' il r.ITtì. .A Topolò si fan¬ 
no riunioni di paese: i pro¬ 
prietari di quei ‘200 ettari che 
stanno andando in malora, 
.sono ancora tutti li. Il pro¬ 
blema è di metterli d’accor¬ 
do. convincerli che il loro 
diritto di proprietà non ha 
alcun scn.so nelle condizioni 
in cui si trovano i loro ter¬ 
reni. E’ una b.<)ttag]ia dura, 
ma alla fine tutti decidono di 
dare le torre alla crHVix'rativ.a. 
in concessione por la durata 
di 1015 anni. £ tutte le 40 


famiglie del paese aderiscono 
alla cooperativa. La quota 
.sociale è di cinquemila lire, 
il capitale di duecentomila. 

Ri.sollo il problema terra, 
bisognava ora risolvere il 
problema di cosa produrre. 
Di Clodig è il prof. Crisctig, 
veterinario, che in.segna alla 
facoltà di biologia. ,-\ lui .si 
cliiixlono lumi. E' così che 
nasce la visita ad una espe¬ 
rienza suli'.Appcnnino emilia¬ 
no dove il problema del re¬ 
cupero dei terreni è stato ri¬ 
solto con l allevamento degli 
ovini. II paese viene niiova- 
inciy.e riunito, si discute, si 
fa la scelta degli ovini da 
carne e da lana (crazie anclie 
ai suggerimenti del veterina¬ 
rio jugoslavo di Caporctto) c 
si raccolgono i fondi per le 
prime spe.se. Sono gli .stessi 
soci della cooperativa a met¬ 


tere a disposizione parte dei 
loro risparmi. Prima opera¬ 
zione. quindi, acquisto del 
bestiame. Si va in Dalmazia, 
si ascoltano altri pareri e 
consigli e si decide di impor¬ 
tare 300 pecore più 15 ma- 
.schi. tutti .selezionali e adatti 
a far lana e carne. Gli jugo¬ 
slavi non solo non sono avari 
di notizie e di .suggerimenti, 
ma concludono notevoli facili¬ 
tazioni ixir il pagamento. 
L'importatore di Trieste e 
l’esportatore di Lubiana, i- 
noltre. rinunciano alle loro 
percentuali: Timpegno dei 

giovani di Topolò merita a- 
gevolazioni. La spesa è sui 40 
milioni di lire. Si ottiene dal¬ 
la Regione un contributo a 
fondo perduto del 40 per 
cento, il resto viene dilazio¬ 
nato nel tempo. 

In attc.sa delTarrivo del 


OGGI AU'INTERSIND 


? 

Riprendono le trattative! 
per la vertenza cantieri 1 

Numerosi ostacoli • Risposte interessanti ma limitate | 
Si apre una fase di confronto serrato - L'occupazione 


ROMA — Riprendono ogei al 
i inters nd le iratiauvc per la 
vertenza del seriore naval¬ 
meccanico. .-X un anno di di 
.'i.inz.v dalla su.i apenura 
potrebiie con quella nuova 
s^s-sione negoziale entrare in 
una lase di serrato contronto 
per una sollecita conclusione. 
Un impegno (ormale in que¬ 
sto sen.^ e .stato as-sunto dal¬ 
ia F.ncantieri Purtroppo, pe¬ 
ro. il terreno è ancora di.s- 
seminato di numerosi ostaco 
Il e anche .se il documento 
che la finanziaria pubblica 
Ira p.-escnlalo nei giorni scor¬ 
si alla FLM costituisce una . 
interessante base di confron 
to. è ancora lontano dalle 
richieste formulate dal sin¬ 
dacato. 

Non risponde soprattutto, 
il documento della Fincantìe- 
ri. alla richiesta di soluzioni 
che costituiscano un valido 
contributo alla elaborazione, 
da parte del governo, di un 
organico piano di .settore che 
metta la cantieristica ita 
liana in condizioni di affron¬ 


tare c superare l'attuale .si¬ 
tuazione di crisi senza ridi¬ 
mensionamenti dei livelli d; 
occupazione. 

Fondamentalmerne la FLM 
insiste — come ha sottolinea 
to anche neirmconlro del 6 
gennaio scorso pres.«o Tiri — 
nel ricnicderc risposte preci¬ 
se 1 quelle formulate dalla 
controparte, seppure intcres 
santi sono ancora limitate) su 
.sei punti: mantenimento dei 
1.velli di occupazione nel 
settore (i cantieri italiani so¬ 
no stati già duramente prò 
vati a partire dal 1966: sono 
stati persi circa 15 mila posti 
di lavoro di cui tremila negli 
ultimi due anni); analisi del¬ 
l’evoluzione del traffico marit¬ 
timo: ruolo e funzione della 
ncerca; evoluzione della ti¬ 
pologia di naviglio richiesto 
dal mercato; ipotesi di inter¬ 
vento per la riduzione del 
costo nave; piano di attrez¬ 
zatura dei cantieri rispetto 
alle esigenze del traffico ma¬ 
rittimo. 


bestiame, si sistemano i ter¬ 
reni almeno in parte: qua¬ 
ranta ettari vengono recintati 
a settori di quattro ettari 
l’uno. Il bestiame pa.s.serà 
pericxiicament^ (15-20 giorni) 
da un settore all’altro, questo 
sino a quando le condizioni 
climatiche lo permetteranno. 

Poiché la staila, già proget¬ 
tata sotto il paese a 400 me¬ 
tri d'altitudine, capace di 900 
capi c già finanziata dalia 
regione per l’SO'f (verrà a 
costare 55 milioni mettendo 
nel conto anche i recinti), 
ancora non è stata co.r.ruìta 
per quc.st'inverno. si sceglie 
la strada delle stalle dei soci. 

La Banca, dietro l'avallo 
deirEnte di sviluppo regio¬ 
nale. del prete c di Renzo, 
concede un mutuo di cinque 
milioni. C’c da pagare una 
parte del lavoro dei soci c 
rattività di Piero, il perito 
agrario di 19 anni che si oc¬ 
cupa deirallevamento. Intan¬ 
to si vende la prima lana, a 
Pa.'qua .sarà la volta di ot¬ 
tanta agnelli. L'impresa coo¬ 
perativa comincia a prixlurre. 
In tre anni — dice Renzo — 
dovremmo arrivare a 900 1000 
capi che .«ono roptimum. per 
la quantità di terra a dispo¬ 
sizione c le |X)-<sibìiità di ri¬ 
cavarne foraggio por l’inver¬ 
no. 

La cooperativa è una real¬ 
tà, funziona. Gli scettici sono 
clamorosamente battuti. 

Quelli della ColdirctU di U- 
dine. addirittura, adc.sso van¬ 
no a vedere c fanno docu¬ 
menti per sottolineare la 
bontà della soluzione adotta¬ 
ta. Quando tutto funzionerà 
ci saranno anche alcune (x:- 
ca.sioni di lavoro, che non 
gua.stano certamente. Ma il 
miracolo vero i giovani della 
coipcrativa di Topolò l’hanno 
compiuto dimostrando con i 
fatti che in montagna si può 
prtxlurre e quindi vivere. 
Certo, non tutto è risolto, ma 
l’ottimismo che questi giova¬ 
ni hanno portato nelle valli 
del Xatisone è una buona 
medicina contro la ra.ssegna- 
zione, l’abbandono. Tindivi- 
dualismo e una concezione 
sbagliata del lavoro manuale 
c intellettuale. II loro è ve¬ 
ramente un c.sempio. 

Romano Bonifacci 


RO.M.-A — Le leggi, du sole, 
non producono posti di lavo¬ 
ro. L'osservazione non è poi 
tanto ovvia se si pensa alle 
speranze che la legge per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani aveva sollevalo. £’ 
fallita, quindi, questa legge 
se i posti di lavoro che ha 
scovato si contano in alcune 
migliaia mentre i giovani 
iscritti nelle liste speciali (al 
31 dicembre) sono circa 850 
mila? E' meglio dire che a 
dichiarare fallimento è stata 
la ge.'itionc (notarile) del mi¬ 
nistero del Lavoro. / molili 
sono ormai noti: scar.io pote¬ 
re contrattuale nei confronti 
del padronato pubblico e pri¬ 
vato e del sabotaggio e boi¬ 
cottaggio tentato: ruoh pas¬ 
sivo nel governo del mercato 
del lavoro; concezione assi¬ 
stenziale e burocratica dei 
benef ici della < 285 »; ritardi 
nella riforma complessiva del¬ 
le leggi sul collocamento. 

I nemici della legge parto 
no da questo presunto falli¬ 
mento per dire che bisogna 
cancellarla (dopo soltanto set¬ 
te mesi di vita), che bisogna, 
comunque, abolire le liste spe¬ 
ciali (e fra questi c’è anche 
il ministro del Lavoro). 

Guardando a questi sette 
mesi, due sembrano essere 
gli elementi certi: intanto la 
« 285 » ha bisogno di alcuni 
aggiustamenti e modifiche: i/i 
secondo luogo la legge non 
ba.Hta a risolvere una situa 
zione drammatica come quel¬ 
la della disoccupazione giova¬ 
nile. ma occorre una politica 
economica e del lavoro che 
la rende efficace e applica¬ 
bile. k 

Sono, questi, i due filoni 
entro i quali si è mossa una 
rinnione-bilancio dei giovani 
comuni.sli con Luciano Barca 
e Iginio Ariemma, vice re- 
.sponsabile della .sezione pro¬ 
blemi del lavoro del PCI). 

Per quanto riguarda le mo¬ 
difiche da apportare, esistono 
alcune proposte, anche se, ov¬ 
viamente. il dibattito è anco 
ra aperto. L'artìgianato e la 
piccola impresa hanno ■ per 
esempio, posto alcuni proble¬ 
mi che puntano alla chiama¬ 
ta nominativa. Si può pensa¬ 
re ad una introduzione spe¬ 


rimentale per le aziende fino 
a dieci dipendenti e snprat 
tutto per i contratti di for¬ 
mazione. Altre questioni ri 
guardano la formazione pro¬ 
fessionale. E' chiaro che non 
tutti i tipi di lavoro richie 
dono lo stesso tempo per giun¬ 
gere ad ini grado accettabi 
le di professionalità. Il che 
significa che. mantenendo le 
li.sle speciali, va rivista la 
struttura delle stesse preve 
derido anche l'allargamento 
dei periodi di formazione. .Si 
traila, in realtà, di rendere 
più clastico il contratto di 
formazione, in modo da stipe 
rare la legge siiH'apprendi 
stato. Sarebbe importante, 
per esempio, che terminati i 
corsi profe.ssionali, i giovani 
fossero forniti di una qttalifi 
va (una specie di attestalo, 
insomma) per avere maggio 
re forza contrattuale sul mer¬ 
cato del lavoro. 

L’n capitolo a sè è cost'itni- 
tn, poi, dalla coopcrazione. 
La legge non va oltre /'in- 
ccntivazioiie della coopcrazio¬ 
ne agricola. Bisogna prevede 
re. invece l'allargamenln alle 
cooperative di produzione e 
lavoro e di servizi chiedendo 
Vistitiizionc del * fondo nazio¬ 
nale » per la promozione e 


l'assistenza tecnica e finan¬ 
ziaria delle cooperative. 

Che significa dire che la 
legge da sola non basta? « Si¬ 
gnifica che la ” 285 ” — ri¬ 
sponde .Minopoli, della Dire¬ 
zione della Egei — va utiliz¬ 
zala insieme (e cuUegata) 
agli altri provvedimenti vara¬ 
ti dal governo: . la riconver¬ 
sione indiLstriale ìa legge per 
il .'Mezzogiorno, il piano per 
l'edilizia, il ” quadrifoglio " 
per l'agricoìlura. ,A que.sta se 
rie di strumenti vanno ade 
guati, per esempio, da parte 
delle Begioni, i piani per la 
formazione professionale dei 
giovani ». 

Ber Ariemma quel che oc¬ 
corre oggi t è una .s-lrnlcyiti 
complessiva per l'occupazio¬ 
ne giovanile rhe vada oltre 
la " ‘285 ". E qui c'è una 
grave carenza nel program 
ma presentato da Andreotli ». 
.'Ma i giovani tton devono fa 
re i conti soltanto con questi 
limiti e insufficienze. « Ihia 
lotta — anche ideale — va 
condotta contro chi dà per 
scontalo che i livelli di occu¬ 
pazione non possono cresce 
re. contro — aggiunge .Ariem¬ 
ma -- chi dice, in sostanza, 
che non è possibile lottare 
per un nuovo tipo di svilup¬ 


Dalle assemblee di Arese e del Portello 

Approvata a Milano 
l’intesa per l’Alfa 

MIL.ANO — Ratifica presscxhé unanime dell’ipotesi dì ac 
cordo deir.MLi Romeo: questo il risultato delle assemblee 
generali clic si sono tenute ieri al Portello e ad Aresc. 
Le .-(.sscmblce di ieri sono state tenute al Portello da .Milano, 
del coordinamento nazionale dell’auto della FLM, e ad Aresc 
da Rinaldini della segreteria nazionale FLM. 

Cinque seimila lavoratori presenti aU’assemblea del primo 
turno di .Aresc, un migliaio quelli riuniti nella fabbrica de! 
Portello, .«empre per 11 primo turno. Minore, ma sempre mas¬ 
siccia in pioporzione al lavoratori del secondo turno, il nu¬ 
mero dei presenti nelle due assemblee del pomeriggio. Ad 
Are.sc, neH’assemblea del primo turno, solo 16 1 voti contrari 
e una sessantina gli astenuti: al Portello 4 l contrari, una 
ventina gli astenuti. 


po ». Ed è da questa idea- 
base che emergono proposte 
come quelle che puntano al 
rallargamcnto dell'assistenza 
(le agenzie, l'ampliamento 
dei sussidi di disoccupazione, 
il salario garantito): o quelle 
che sostengono la riduzione 
dell'orario di lavoro e del sa 
lario puntando, quindi. «lì’ah 
bassamento del grado di prò 
duttività del si.stema crono 
mica. .Altra questione è. in 
vece, quella della lotta al se 
rondo lavoro, agli straordina 
ri. i-osi come è altra quc.stin 
ne .sostenrre la revisione del 
l organizzazionc del lavoro e 
dei turni sugli impianti. 

« Cerio — ha sottolinealo 
Barca — se si ragiona den 
tro l'esistente è giusto dire 
che non c'è possibilità di mio 
va occupazione, che i giovani 
sono condannati a restare firn 
ri dal mercato del lavoro. Lo 
scontro è tra due linee: c'e 
chi chiede ancora soldi allo 
Stato per le imprese e chi. 
come noi. rhe parla di un 
nrrio di programmazione de 
mocratica dell'economia gnor 
dando al Sud c allo sviluppo 
deH'ccouomia. E’ ragionali 
do in quest'ottica che si può 
pai discutere delle rigidità 
del mercato del lavoro c di 
lineilo della legge per i gin 
vani ». 

hi.sonima: « gestione politi 
ca della legge per il prear 
viameiitn al lavoro dei gin 
vani ». Basta il ministero del 
Lavoro? Lo risposta è. np- 
gcttivamentc. negativa. E non 
.solo per l'esperienza di questi 
mesi. Basti dire che min è 
certo compito di questo mini 
stero coUegare la « 285 » a 
quella serie di strumenti d> 
politica industriale di cui par 
lava ma prima. La politica 
economica, in .sinfe.^i. la fa il 
governo, non il ministero de' 
Lavoro. A questo, invece, si 
deve chiedere lina presenza 
attiva sul mercato del lavo 
ro: non più notaio renisirato 
re dei movimenti della forza 
lavoro ma capace di cimosrr- 
re (e, quindi, con le Begio 
ni capace di governare) la 
quantità c la qualità deU'nf- 
feria c della domanda di la¬ 
voro. 

Giuseppe F. Mennella 
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Contraddizioni padronali a proposito di crisi deWimpresa 


Alla ricerca della 


Da 560 a 880 miliardi 


ROMA - - A seguire con at¬ 
tenzione e ronliiiuitù lo 
stampa confindustriale si av¬ 
verte una lacerante contrad¬ 
dizione. Da una fxirte si 
prende atto — anche .ve con 
riluttanza —■ che una opera 
zione • di risanamento e ri 
lancio dell'economia non è 
possibile senza l'apporto dei 
comunisti alla direzione del 
paese. Ma dall'altra si cer¬ 
ca in tutti i modi di negare, 
sminuire (fuesla verità con 
una serie dj « distinguo », di 
sospetti sul * grado di ere 
dihilità » ritenuto ancora 
<r insufficiente ». del nostro 
partito. Si lenta, in so.'ttanza, 
di accreditare l'immagine di 
un parlilo mislerio.so, (piasi 
estraneo rispetto a (ptesta so¬ 
cietà, portatore solo di dog 
mi: e che .solo oggi — chis 
sà per Quali inspiegahili mi¬ 
steri -- si trova al centro 
di un dibattito politico che 
investe il tema della sua pre 
senza alla direzione del pae 
.se. Ciò che non si eompren 
de è che nel momento in cui 
si « prende atto » del ruolo 
del PCI, anzi nel momento 
stesso in cui, oggettivamen 
le, la presenza del PCI appa 
re indispensabile, lutto l'ap 
proccio ai problemi del pae 
se deve es.sere modificalo. 
Non si può continuare a guar 
dare alla .società italiana, al 
le sue acutissime contraddi 
zioni con le categorie inier 
prelati ve adoperate nei de 
cenni della discriminazione. 
Perché in tal ca.so anche i 
problemi specifici della fab 
brica, che tanto preoccupa 
no gli imprenditori, non pos 
sono trovare una .soluzione: 
né basterà, per esorcizzarli, 
chiamare in cau.sa la clas- 
.se operaia, accu.sandola -- 
come ha fatto recentemente 
uno dei vice presidenti della 
Confindustria -- di una slat¬ 
ta vivace e .senza quartiere 
alla produllivìlà » e il PCI 
di e.s'.sere una forza politica 
s anti-impre.sa ». 


produttività persa 


Bisognerebbe evitare di di¬ 
re simili .sciocchezze. Se le 
ramente vi fosse .stata questa 
« lotta vivace e senza quar 
fiere » oggi non saremmo al 
la crisi, ma allo sfa.scio com 
pietà. K poi: da dove ve 
nula la ripresa del '76. (pian 
do non .vi é avuta una lira 
di investimenti in più, ep 
pure la produzione è andata 
oltre il I2'ló ed il reddito è 
cresciuto di circa il 6^'< ? K 
dove sono andate a finire le 
ore in più lavorale nel '76 
e nel 1977'.^ E si .sa che 
se alcuni impianti, an 
che modernissimi, non mar 
ciano a pieno ritmo o non 
marciano affatto, la colpa 
non è della classe operaia, 
ma della crisi produttiva e 
finanziaria che inve.ste la ge 
stione di tanti grandi grup 
pi (perché mai non ci si 
chiede quale è il livello di 
produttività della gestione di 
un fiovelli o di un Ursini'.^). 


Guardiamo 
ai fatti 

Certo, e.si.ste un problema di 
produttività che riguarda an 
che il modo in chì nel cor 
.so di (piesti anni, nella .spe 
cifica esperienza politica e 
.sindacale del movi?nento o 
peraio si é costruito il nip 
Ijorlo tra cla.s.sc operaia 
impre.sa. Guardiamo ai f(d 
ti. Negli anni del miracolo 
economico, questo rapporto è 
.stato costruito, dagli impren 
ditori, attraverso una politi 
ca repressiva e autoritaria 
-- dentro e fuori la fabbri 
ca — e una manovra .sala 
riale che combinava basse 


retribuzioni e forme di in 
cenlivazione dirette a fran¬ 
tumare la coscienza operaia 
collettiva. Questo meccani¬ 
smo — come .vi sa — è .stato 
messo in crisi ' dalle lolle 
della fine degli anni '60. Co 
me si è risposto a questa 
crisi? Quanto ci .vi è sfor¬ 
zati di capire i proccs.vi che 
venivano messi in moto e 
che riflettevano anche mu¬ 
tamenti avvenuti ben al di 
là del tradizionale rapporto 
tra la clas.se operaia e firn 
presa? Quanto, ad esempio, 
su questo rapporto (e, quindi, 
sulla produttività) ha pesalo 
la dicotomia, che si è venu¬ 
ta a determitìare, tra il li 
vello di consapevolezza poli¬ 
tica generale raggiunta dal 
la clas.ve operaia e una rito 
in fabbrica che permaneva 
angusta, con una coniropar 
te chiusa, contraria alla prò 
grammazione, favorevole .solo 
alla elargizione assistenzia 
le dei soldi pubblici? Quanto 
ha pesalo — anche sulla prò 
duttività — la dicotomia tra 
la acquisizione a livello di 
coscienza politica di massa 
lei guasti del capitalismo e 
la pre.sa d'atto giortudiera. 
nella vita di fabbrica, che 
(piesto capitalismo non interi 
deva cambiare, né dentro né 
fuori la fabbrica? 

Il fatto è che mano a ma 
no che la classe operaia é 
cresciuta politicamente, ha 
avvertito sempre di più la 
angustia di un modello di 
produzione che non avvicina 
va. anzi approfondiva la 
.scissione tra la co.scienza po¬ 
litica e il ruolo di salarialo: 
la .scissione cioè Ira ruolo 
nella .società e ruolo nella 
fabbrica. 

In questo processo, si .so¬ 
no trovati di fronte non dei 
dogmi, non un astratto capi¬ 


tale e un astratto operaio: 
di fronte .si .sono trovati uno 
specifico capitalismo italia¬ 
no e una classe operaia che 
— e non si tratta di un ri¬ 
chiamo rituale ~ ha un pe.so 
politico non raggiunto dal¬ 
la classe operaia in nes 
sun fillro paese copilnli.sii 


Rigorosa 

programmazione 

Tutto (piesto non ha aper¬ 
to problemi? Non ha portato 
contraddizioni? Non ha pe 
salo, per certi versi anche 
negativamente, sugli stessi 
comportamenti della classe 
operaia sui posti di lavoro? 
.Se si sfugge a questioni del 
genere, allora non si com 
prende niente della evoluzio 
ne della strategia sindacale, 
dei problemi con i quali fa¬ 
re i conti oggi, della portata 
delle proposte del PCI .stillo 
^partecipazione conflittuale». 
Proposta, (piesta. che ha de 
.stato .scandalo. Ma se è ve 
ro — ed è vero — che il 
problema del rapporto classe 
operaia impre.sa esiste, la do 
manda è: come farvi /roti 
te? Tornando indietro? (Hi 
stessi imprenditori non seni 
brano troppo convinti che ciò 
<ia possibile. E allora? Ri¬ 
spondere con la cogestione? 
.Ma questa è una .strada non 
percorribile non solo perché 
il sindacalo la respinge — 
in quanto corporativa — ma 
anche perché .sarebbe una 
illusione quella di poter ri¬ 
solvere il conflitto che è 
dentro e fuori la fabbrica - - 
attraverso il filtro di un con¬ 


siglio di amministrazione do 
ve siede anche una rappre 
senlanza operaia. E del re 
sto .se anche gli imprendilo 
ri avvertono l'esigenza — 
bene o male — di una certa 
quale programmazione e di 
un uso diver.so delle leve del 
potere pubblico in economia 
e se ammettono — sia pure 
con riluttanza — la neces 
sità di un apporto del PCI 
alla direzione del pae.se. ciò 
significa che .sanno bene che 
il problema della crisi non si 
può ridurre ad una ipotesi 
di cogestione. Ettori, infatti, 
resterebbero irrisolti tutti i 
problemi che portano nuova 
linfa allo scontro ed alle tcn 
sioni in fabbrica. 

Il lUHÌo con il qua'e fare 
i conti, oggi, è come costrui 
re e realizzare il cambiamen 
lo riconoscendo, a fmrtire 
dalla fabbrica, alla clas.se 
operaia il ruolo che si è 
conquistato. Certamente, par 
tecipazione conflittuale .signi¬ 
fica i non » confusione dei 
ruoli, ma significa anche 
qualche co.sa di più: .signi¬ 
fica che la cla.s.s-e operaia 
intende farsi carico della 
produttività e della efiicien 
za in fabbrica (perché sa 
che questo è nece.ssario per 
lo sviluppo) ma pretende che 
l'altro polo del suo rapporto 
di classe, cioè Timprendito 
re, non si .sottragga alle sue 
funzioni, che .sono quelle di 
investire, produrre, garan 
tire l'e.si.stenza delle impre 
.se e la loro cre.scila. non il 
loro affossamento. E lutto 
ciò avendo come punto di 
riferimento una rigorosa prò 
grammazione delle ri.sor.se e 
della politica economica e un 
quadro politico profondamen¬ 
te mutato: lo si voglia o no, 
è questo il livello dello scon¬ 
tro di classe oggi nel no.stro 
paese ed è qui che non sono 
possibili ritorni indietro, di 
ne.ssun genere. 

Lina Tamburrino 


La Sìp aumenta 
il capitale e 
chiede rincari 

L'assemblea degli azionisti decide il ricorso 
alle riserve per nuove azioni per 160 miliardi 


ROMA —L’assemblea stra¬ 
ordinaria degli a/.ioni.sti SIF 
ha deliberato ieri di aumen¬ 
tare il capitale .sociale della 
.società telefonica da 3G0 a 880 
miliardi e di chiedere con¬ 
temporaneamente al governo 
un aumento « generalizzato » 
delle tariffe, presentandolo 
come € una necessità videro 
gabile > in relazione al v cori- 
tinuo, sensibile incremento 
dei costi ». 

L’aumento del capitale .so 
ciale di ben .320 miliardi avrà 
lutigo mediante due opera¬ 
zioni parallele: 

IfiO miliardi .saranno repe 
riti mediante remissione di 
80 milioni di nuove azioni del 
valore nominale di duemila 
lire; 

gli altri 160 miliardi saran¬ 
no il risultato dì i assegnu- 
zionc di riserve, mediante 
emissione di 80 milioni di 
nuove azioni del valore di li¬ 
re duemila ciascuna — godi¬ 
mento primo gennaio 1078 - - 
da attribuire, in esenzione da 
imiMiste. agli a/.ioni.sti nel 
rapijorto di due azioni nuove 
o.gni .sette azioni vecchie f)os- 
se<lute ». 

11 comunicato della .SIP in 
cui si riferiscono queste de¬ 
cisioni non accenna al bilan¬ 
cio dello .scorso esercizio, ne 
pertanto menziona in alcun 
modo l’ammontare degli utili 
conseguiti e non parla, di con 
seguenza. nemmeno di divi 
dendo fra gli azionisti. Di fat¬ 
to. però. < assegnando » agli 
ste.ssi nuove azioni da duemi¬ 
la lire cia.scuna per 160 mi¬ 
liardi. .senza alcun gravame 
fiscale, la SIP distribui.sce 
utili consìstenti regalando 
praticamente un’azione e.sen- 
te da tasse per ogni altra 
azione acqui.stata. 

Ciò .significa .sostanzialmen¬ 


te che la concessionaria dei 
servizi telefonici continua a 
godere ottima salute; 

.Sono gli stessi azionisti SIP. 
d’altronde, ad affermare nel 
loro comunicato che con 1’ 
aumento di 320 mili.irdi di ca 
pitale, metà dei quali attinti 
alle riserve, la .società inten¬ 
de t affrontare imjwnenti pro¬ 
grammi di .sviluppo con una 
struttura finanziaria più ade¬ 
guata » e nel momento in cui 
«il settore delle telecomuni ’ 
cazioni è in costante, co 
spicua espansione. Ed è an 
cora lo stes.so comunicato ati 
annunciare che. negli ultimi 
anni, sono .stati effettuati dal¬ 
la SIP investimenti per oltre 
a mila miliardi e che il nu¬ 
mero degli abbonati al tele¬ 
fono è aumentato del -IO per 
cento, mentre il traffico te¬ 
lefonico e.xtraurbano è pa.ssa- 
to da 1.675 milioni dì comu 
nicazioni effettuate nel 1(17.3 
a oltre 2.-1Ì50 milioni di comu¬ 
nicazioni nel 1077. svolte qua¬ 
si tutte in teleselezione e cioè 
attraverso il «canale» più 
co.stoso per l’utente. 

Quanto al richiesto aumen 
to delle tariffe la SIP affer 
ma che .si tratterebbe di ade 
guarle aH’incremeiito dei co¬ 
sti; incremento che. tuttavia, 
non ha impedito né l’attuazio¬ 
ne dei programmi di espan¬ 
sione .sottolineati nel comu¬ 
nicato. né raccanlonamento 
alle ri.serve della .società di 
quel cospicuo numero di mi¬ 
liardi che verrà ora « asse¬ 
gnato » agli azionisti. Rima¬ 
ne. infine, da chiarire se il 
richiesto aumento tariffario 
dovrà finanziare rulteriore 
espansione della soc-ietà e 1’ 
rimpianto di nuovi servizi pri¬ 
ma che quc.sti siano realiz¬ 
zati ed entrino in funzione. 


s 

Accentuate le anomalie dei rapporti con Testerò 


Nel '77 è cresciuta anche 
l'importazione di sughero 

Le deficienze deiragricoUiira si allargano per le materie 
prime destinate airindustria - Le aree geografiche 



ROM.\ — I dati sul commer¬ 
cio estero italiano in detta¬ 
glio sono <Iis|)onìb'.li soltanto 
per dieci mesi del 1(177 ma 
già sono evidenti alcune ten 
denze. non nuove, certo, ma 
di rilievo dato che il 1077 è 
.stato l’anno del ritorno all'at¬ 
tivo della bilancia dei paga¬ 
menti e quindi di attuazione 
di un tipo di politica econo¬ 
mica .sostanzialmente trainata 
dalTe.sterno. 

La prima indicazione viene 
tlalle destinazioni geografiche. 
Il centro del commercio c- 
.stero italiano è ancora, in 
proporzioni elevatissime, il 
nucleo dei paesi capitalistici 
industrializzati in cri.si. im 
pegnati in una dura guerra 
commerciale. L’interscambio 
i<in i paesi della Comunità 
h.i ripreso ad aumentare, del 
1.1 per cento aH’imiiort e del 
24 per cento aH'esport. con le 
punte più elevate versai l’in- 
ghilterra (più IKl por cento) e 
la Germania occidentale, pae¬ 
se che detiene oltre un terzo 
degli .scambi itarani ton la 
Comunità. Un’area con ritmi 
di sviluppo ben più elevati di 
quelli deH'Europa occidenta¬ 
le, qual è quell .1 del Come- 
enn, rcgi.stra un incremento 
analoga a quello CEE sia al 
l’importazione che all’esjior 
tazione; 1.3 jicr cento e 23 per 
cento. Ciò \uol d're che LÌta- 
l;a non riesce, nel complesso, 
a far crescere gli .scambi in 
par.illelo con la crescita eco¬ 
nomica dei fiaesi socialisti 
europei, nono.stante i grossi 
accordi singoli <on taluni 
paesi. 

Cos'è che non \a con i 
paesi socialisti? I-a principale 
difficoltà sembra essere mo¬ 
netaria -- non vengono us.Ke 
ncirintcrscambio le rispettive 
monete, lira e rublo trasferi¬ 
bile; ci troviamo di fronte a 
richie.ste di credito che l'Ita¬ 
lia non sempre può soddisfa¬ 
re — ma non è certamente la 
.«•o!,». Gi.api»one e Cma lianno 
fatto un accordo dintcr- 
sc.ambio pluriennale por 20 
miiiardi di dollari sulla base 
della sola compensazione di 
merci. Ciò vuol dire che in 
Italia non abbiamo stud-ato 
abba.'tama ciò che le econo 
mie dei paesi .sorialisti euro¬ 
pei possono fornire al nastro 
paese, specie in materie pri¬ 
me e .semilavorati, oppure 
(ma può e.ssere la ste.ssa co 
sa) che i gnippi economici 
che trattano con le imprese 
di quei paesi non hanno inte- 
rc.ssi sufficientemente com¬ 
plementari. 

In cambio, si profil.i la 
possibilità del p.areggio in al¬ 
cuni anni fra esportazioni ed 
importoftonl con il pnippo 


deU’Organizzazione paesi e- 
sportatorì di petrolio. Le im¬ 
portazioni sono cresciute in 
fatti del 20 per cento mentre 
.si esportiiva il .30 per cento in 
più. Il di-savanzo re-sta ancora 
attorno ai tremila miliardi dì 
lire ma non appare insufiera- 
bilo qualora le imprese ita 
liane si impegnino in minio 
più continuativo e specialisti¬ 
co per vendere sui mercati 
dell’Iran. Arabia Saudita, I- 
rak. Nigeria. Indone.sia. 
Questo sforzo richietle ovvia¬ 
mente una diversificazione 
deH’offcrta. ad c.sempio orga¬ 
nizzando le forniture di prò 
dotti alimentari fre.schi nei 
pae.si più vicini geografica¬ 
mente. 

Ma il mon<lo del commer¬ 
cio e.stero italiano resta, nel 
suo comples.so. molto picco 
lo: tutti i pae.si del terzo 
mondo non petrolifero, con 
due miliardi di abitanti, non 
raggiungono rinter.scambio 
che abbiamo con gli Stati U- 
niti. 

l,a composizione merceolo 
gica denuncia in modo anche 
più aspro i difetti di compo¬ 
sizione della struttura pro¬ 
duttiva. Il disav.an7.o di ali¬ 
mentari è ormai attorno ai 
tremila miliardi di lire. I.,a 
<‘arenza di .strutture produtti¬ 
ve agricole determina anche 
un forte disavanzx» di materie 
prime per l'industria: legn.a- 
me c cellulo-sa da carta; jx*! 
lami e lana; semi oleosi e 
tabacchi hanno fatto .salire le 
importazioni di alcune centi¬ 


naia di miliardi nel .solo 1977 
che pure ha regi.strato piccoli 
incrementi di attività indu- 
.striale e consumi interni. Può 
interessare sapere che impor¬ 
tiamo persino .sughero, per 
oltre tre miliardi, una mate¬ 
ria prima che in alcune zone 
deirUalia centro meridionale 
e delle isole non si raccoglie 
più. L’importazione issante 
di semi oleosi c mangimi a- 
nimali si affianca all’incre- 
mento del deficit di cereali 
tradizionali e alla decadenza 
deH’olivcto. L’incremento di 
importazioni per formaggi 
molli e vini, della pasticceria, 
già noto, riflette ancli’esso u 
na ri.strutturazione dei mer¬ 
cati nella quale la debolezza 
della struttura indu>lriale si 
coniuga col mancato sviluppo 
di quella agricola. 

Nel dettaglio, rimjwrtazio- 
ne di iMJvini è diminuita nei 
dieci mesi di un quarto con 
un risparmio di 80 miliardi. 
Gli acquisti di acquaviti e li 
quori sono rimasti fenili a -10 
miiiardi ma quelli di vini 
aumentano da 23 a 29 miliar¬ 
di. L'eslxirso per l’acquisto 
de: formaggi di pa.^ta molle 
all’e-stero è .salito da 216 a 
267 niilianli nei dieci mesi. 
Ma abbiamo aument.ato an 
che gli acquisti all'estero di 
olio d’oliva alimentare il cui 
costo è raddoppiato, da 51 a 
106 miliardi di lire. L'acqui 
.sto di grano, orzo ed avena, 
che l’anno pa.ssato era co.sta- 
to 380 miliardi, quest’anno ne 
ha richiesti 460. 
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I Nuove polemiche sulTinsediomento 


La Cassa chiede 

i 

chiarimenti per le 
opere a Gioia Tauro 

I Avvisi di reato ad Ursini per la utilizzazione 
I dei fondi destinati alla Lìquichimica di Saline 


NUOVO RECORD DEL FRANCO SVIZZERO 

Il franco elvetico lia ragsiunto ieri un nuovo i massimo sto 
rico» sulla lira, passando da 463.13 a 466.80 c c:eè rivalu¬ 
tandosi. ri.spetto airinizio dell'anno, di oltre .32 lire La .'^tess.'! 
moneta si è inoltre apprezzata anche .sul franco francese e 
.MI quello belga e .sul marco tedesco. Immutato è rima.sto. 
imcce, il cambio de! dollaro, clic continua ad c.s.scre acqui¬ 
stato in misura sempre più massiccia (ieri la Bundersbank 
ne ha comprali altri 66 milioni e la banca centrale giappo 
nese altri 280 milioni!. 

Nella foto: la Borsa di New York ieri. 


ROMA — II presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Servidio. in un incontro con 
l rappresentanti del consor¬ 
zio dell’area industriale di 
Reggio Calabria, ha ribadito 
le .sue già note riserve sulla 
possibilità di mantenere — 
per la piana di Gioia Tauro 
— rimpegno per Io stabili¬ 
mento siderurgico da tempo 
previsto. A parere dell’avvo- 
cato Servidio nella mutata si¬ 
tuazione economica che ha 
fatto seguito alla cri.si petro¬ 
lifera. appare problematico 
mantenere previsioni di 
aumento della produzione si¬ 
derurgica. Servidio è appar¬ 
so preoccupato .soprattutto 
della utilizzazione delle infra¬ 
strutture che sono in conso di 
realizzazione a Gioia Tauro. 
Allo stato attuale, es.se sono 
tali da poter e.s.sere utilizzate 
anche per impianti diversi 
da quello siderurgico; la pro¬ 
secuzione dei lavori, riguar¬ 
derà invece — ha afferma¬ 
to — le opere utilizzabili di¬ 
rettamente e solo per il V 
centro. Da qui l’annuncio che 
la Cassa chiederà al nuo¬ 
vo governo una verifica im¬ 
mediata delle deci.sioni ri- 
guard-vnti le infra.strutture. 

I,e dichiarazioni di Servidio 
sembra abbiano destato non 
poco malumore tra i rappre 
sentami del corusorzio che 
erano venuti a Roma pro¬ 
prio per tentare di nasconde¬ 
re, dietro questa pressione 
nei confronti della Cassa, la 
grave crisi che investe que¬ 
sto organismo dopo gli adde¬ 
biti fatti dalla Cas.sa al pre¬ 
sidente Cali, che ha utilizza¬ 
to lo .strumento degli appalti 


e dei subappalti per far arri¬ 
vare nelle mani di gruppi 
mafiosi soldi pubblici. 

Del resto, attorno alla atti¬ 
vità del consorzio calabrese 
fioriscono, in un modo o nel¬ 
l’altro, le illpgalità. Proprio 
l'altra mattina, la Procura 
della Repubblica di Reggio 
Calabria ha cme.s.so nove av¬ 
visi di reato contro Raffaele 
Ursini. amministratore dele¬ 
gato della Liquigas, contro 
il pre.sidente della Liqufchi- 
mica. commendatore Bianchì 
e gli altri componenti del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la società di Saline per reato 
di falso in bilancio. Si tratta 
infatti della utilizzazione di 
.soldi rii Istituti di credito e 
della ste.ssa Cassa per la co¬ 
struzione dello stabilimento di 
Saline Ioniche (costato oltre 
180 miliardi di lire). Attorno 
al consorzio lioriscono anche 
altre irregolarità: pur sotto 
Inchiesta, pur in attesa che 
sia la Regione a decidere sul¬ 
l’assetto definitivo di questo 
ente, il comitato esecutivo, a 
maggioranza, ha deciso di 
ampliare l’organico da 12 a 
14 unità. 

Tornando alla riunione te¬ 
nuta a Roma, è certo sìngo 
lare che una questione cosi 
complessa come quella dello 
stabilimento di Gioia Tauro, 
da discutere e da decidere nei 
contesto del piano siderurgi¬ 
co nazionale, sìa stata affron¬ 
tata invece in una sede che 
non è certo la più adatta e 
con rappresentanti, quali 
quelli del Consorzio, che an¬ 
che per motivi giudiziari non 
appaiono i più abilitati ad 
affrontare questo nodo. 


I lavori delTassemblea nazionale della CISPEL 


Le aziende pubbliche locali puntano al risanamento 


RO.M.V — I ódù rapprC'On 
tanti delle aziende !i»cali dei 
servizi fHibblici. riuniti m.ar- 
ledì per Tassemblea annuale 
al salone della CID.\, hanno 
accollo come un loro successo 
la modifica della legge sull.) 
finanza hxale per il 1978 che 
toglie il blocco aili creazione 
di nuove gestioni. Vi vedono il 
rifles,so dclKimpegno di risa¬ 
namento preso con il piano 
triennale e che ieri è .«tato 
precisalo: entro quest' anno 
tutte le ge.stioni. all’ infuori 
dei trasporti pubblici urbani, 
mirano a portarsi in pareggio 
oppure in utile, agendo non 
.soltanto sulle tariffe ma an 
che sul maggior rendimento. 
.•\nche il complesso dei debiti, 
dovuti per il 90 per cento 
ai trasporti, si è fermato: 
1.176 miliardi nel 1977 e 1.264 


previsti alla fine del 1978 (con 
gli intere.ssi sui debiti). 

I,a gestione dei trasporti 
urbani ha. oltre a tare d; 
gestione. lx:n più profonde 
cau.se di inefficienza e di.sa- 
\an/o; nelle città con più di 
iin milione di abitanti il disa¬ 
vanzo per abitante è di 67 
nula lire all'anno: in quelle 
fra 200 mila e un milione 
di abitami 38 mila lire per 
abitante; al di.sotto di 200 
mila abitanti. 15 mila lire 
di di.savanzo procapite. Un 
piano per re.slituire economi¬ 
cità c funzionalità ai trasporti 
urbani c lontano — lo stc.sso 
governo rinvia da molto tem¬ 
po l'attuazione del .suo impe¬ 
gno per un Fondo apposito -- 
ed implica mutamenti di indi¬ 
rizzi. ingenti inve.sti menti, 
nuove decisioni urbanistiche. 


Il rinnovamento dei criteri 
d: gestione negli altri settori, 
tuttavia, darà alle aziende 
pubblitlie dei >ervizi locai: 
anche e.'ìx'r.enzc \alide jxir 
questi più ambiziosi piani. 
•Armando Sarti, presidente 
della Confederazione italiana 
servizi pubblici enti locali- 
CISPEL. ha ricordalo nella 
relazione la « gra\e mancan¬ 
za di esperienze e dj metodi 
programmatori » fra le cause 
di inefficace gestione. Si trat¬ 
ta di affrontare problemi di 
organizzazione, come l’am¬ 
piezza dei territori c della ■ 
popolazione servita (consor- 
ziazionc fra comuni), il nu¬ 
mero dei servizi offerti ed 
il volume degli investimenti 
insieme ai metodi di gc,stiono. 

Una parte cospicua della 


relazione Sarti è .stata dedi¬ 
cata alle questioni del con¬ 
trollo democratico .sulle gc 
Ntiom ed alla « partecipazio 
ne » dei lavoratori dipendenti. 
In aziende nelle quali ci si 
dispone a » ripcn-are e porre 
in discussione gli obiettivi 
dcll azienda, le sue aree ope¬ 
rative (tcrriUiriali) ed i rap- 
jxirii d'influenza, di integra¬ 
zione e di sviluppo con la 
.società e rcco.nomia. inte.se 
come rapporti esterni » i la¬ 
voratori. attraverso i .sinda¬ 
cati. hanno certo motivi di 
intervento costruttivo. Sarti 
propone una < tntc.sa gene¬ 
rale con la Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori » che in¬ 
cesta .sia la ri.stnitturaz,ionc 
interna del .salario che la 
finalizzazione delle gestioni e. 


di «mseguenza, i valori pro¬ 
fessionali. Questa intc.sa po¬ 
trebbe trovare una sede d: 
espressione in appositi organi 
d; confronto, ai diversi livelli. 

.\1 sindacato la CISPEL 
chiede di riconoscere h di¬ 
versità di destinazione, rispet¬ 
to alle aziende private, delle 
imprese pubbliche di servizi. 
Di qui la po.s.sibilità dì co¬ 
stituire. a livello nazionale. 
€ gruppi di -Studio per definire 
una politica nazionale » in cia¬ 
scuno dei settori (trasporti, 
energia, acqua, gas, igiene 
urbana, .settore alimentare) e 
nelle az.icndc « gruppi azien¬ 
dali » sul programma di risa¬ 
namento. 

.Alle Regioni, in particolare, 
la CISPEL propone di av¬ 
viare la preparazione dei pia¬ 
ni regolatori dei servizi, co¬ 


mincia.ndo col fare un.i « rico 
gnizionc dello .stato di fatto 
dei .servizi pubblici, della loro 
e.<tensionc. dei relativi dati 
economici di co.sto. della loro 
proiezione nel tempo e nel 
territorio in rapporto alla con 
sistenza delle ri.sorse idriche 
ed energetiche ed alla do 
manda ». Un organismo re 
gionale. appositamente costi¬ 
tuito. potrebbe coordinare le 
previsioni ed i programmi. 

.AH'assemblea è intervenu¬ 
to. fra gli altri, il ministro 
del Te.soro Stammati. Si è 
detto soddisfatto della legge 
sulla finanza localo per il 
1978. Stammati ha .sottolinea¬ 
to la precedenza che si deve 
dare, a suo parere, aH'obiet- 
tivo di « creare un tutto fra 
finanz.a nazionale e finanza 
locale >. 


Lettere 
aW Unita' 


Informazione 
e inibblicìtii 
sui farmaci 

Signor direttore, 

è risaputo che Tari. 2S del 
progetto di riforma sanitaria 
che dovrà essere discusso dal¬ 
la Camera sancisce al primo 
comma: «L'informazione scien¬ 
tifica sui farmaci è compito 
del Servizio sanitario nazio¬ 
nale ». Orbene, tutte le parti 
interessale, non a fruire del 
servizio ma a trarne profit¬ 
to. si sono mobilitale per 
« sventare i> questa minaccia 
ed è inderogabile invece non 
lasciare sfuggire l'occasione 
della riforma per attuare sen¬ 
za mezzi termini II principio 
sancito. Anzitutto, per quan¬ 
to riguarda l'informazione ai 
medici, il progetto stesso na¬ 
sconde un'Insidia quando al 
quarto comma deU'art. 28 stes¬ 
so ammette che l'informazio¬ 
ne può essere autorizzata alle 
industrie produttrici « sotto il 
controllo » del ministro della 
Sanità. Quale « controllo » po¬ 
trà mai effettuare il ministro 
o chi per lui su quanto gli 
informatori delTindustria van¬ 
no a dire ai medici nel chiu¬ 
so dei loro ambulatori? Sa¬ 
rebbe una farsa. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
paganda dei farmaci al pub¬ 
blico. dico che essa è una vera 
e propria aberrazione, perchè il 
pubblico è profano di farma¬ 
ci e « berrà » sempre tutto 
quello che la propaganda gli 
amrnannirà, con prevalente 
probabile danno. Si dice: ma 
la propaganda dovrà essere e- 
dneativa. Ma quando mai po¬ 
trà essere veramente educa¬ 
tiva una propaganda che ha 
per finalità il lucro? Suvvia, 
è un’ipocrisia betta e buona. 

Intanto si è visto a che co¬ 
sa riesce la propaganda fi¬ 
nora fatta: a creare la « stipsi 
da lassativi » quando i las¬ 
sativi sono propagandali per 
curare la stipsi: od aggrava¬ 
re alcune disfunzionalità epa¬ 
tiche (per via dei controindi¬ 
cati colagoghi e lassativi che 
contengono) quando taluni a- 
mari medicinali sono invece 
presentati per « curare » il fe¬ 
gato; a determinare talora an¬ 
che gravi d'ìsfunzionaìità rena¬ 
li di taluni analgesici che non 
potranno mai limitarsi ad eli¬ 
minare il dolore senza inci¬ 
dere negativamente anche su 
altri organi che con il dolore 
non hanno niente a che fare, 
e via dicendo. Del resto è dal 
1952 che si alternano varie 
proposte di legge per abolire 
quest'abuso della credulità po¬ 
polare che può incidere nega¬ 
tivamente sia sulla salute che 
sulla tasca del cittadino, ma 
tutte rimasero sempre insab¬ 
biale per l'opposizione degli 
interessati (al profitto). 

Doti, MANLIO SPADONI 
farmacista 

(S. Elpidio a Mare - AP) 


Col PCI al governo 
tanti .«icandali 
non avvcrrcbIxTo 

Cara Unità. 

devo confessare che sono 
molto preoccupato della situa¬ 
zione attuale. Penso che sia 
venuta l'ora di parlare a tut¬ 
ti gli italiani in modo più chia¬ 
ro, sono certo che ci com¬ 
prenderanno. Dopo oltre un 
trentennio di malgoverno de 
siamo giunti a questa crisi 
che tutti conosciamo e pa¬ 
ghiamo. Ma. cosa più grave, 
la DC fa poco o nulla per 
uscirne fuori. Si continua a 
dire che i comunisti non so¬ 
no ancora maturi per far par¬ 
te di un governo. ,Ma costo¬ 
ro credono che gli italiani non 
capiscano il perchè si ostina¬ 
no tanto contro i comunisti? 
Io penso che il Partito, la no¬ 
stra stampa debbano giornal¬ 
mente denunciare all'opinio¬ 
ne pubblica, il perche la de¬ 
stra de non ci vuote al go¬ 
verno. mentre la base, cioè la 
maggioranza, lo auspica e al 
più pre.sto. 

La verità è che questi signo¬ 
ri non vogliono mollare nul¬ 
la del loro strapotere, non 
accettano che si metta il naso 
nei loro affari, leciti e non 
leciti. In tutti i modi cerca¬ 
no di soffocare gli scandali 
che in questi ultimi anni .so¬ 
no venuti alta luce: Belice, 
Vajont. tangenti per aerei, 
traghetti d'oro, banche, Sindo- 
na e così via. Questi scanda¬ 
li. questo malcostume clien¬ 
telare devono cessare e per 
cessare ri è un modo solo: i 
comunisti al governo. 

RADAMES PERICO 
(Sas'ona) 


Quando Ir iiotizir 
arrivano al giornale 
a tarda ora 

Caro compagno direttore, 
ho appena letto l'articolo 
che ti allego (■ Rapita la fi¬ 
glia di Amali *’boss” dei ci¬ 
nema di Roma», 2 colonne 
in prima pagina, 13 febbraio) 
e mi domando se sia giusto 
che sul nostro giornale un de¬ 
litto fra i più ignobili, come 
il rapimento a scopo di ri¬ 
catto. venga trattato alla pa¬ 
ri del furto rii un'auto- una 
cronaca senza commenti in 
cui il titolo di « boss » dato 
ad Amali e l'elenco dette sue 
proprietà sono gli unici dati 
forniti al lettore. La stessa 
definizione asettica di « rapi¬ 
tori » data a dei criminali mi 
lascia perplesso. 

Certo non chiedo che ogni 
volta si riportino le nostre 
opinioni sullo sviluppo di 
questo immondo crimine, ma 
preferirci che anche dal tono 
e dalle paròle emergesse la 
nostra ripugnanza e la nostra 
condanna sema attenuanti di 
questo tipo di delitto indipen¬ 
dentemente da chi ne sono te 
vittime. 

ROBERTO BENVENUTI 
(.Arese * Milano) 


Le osservazioni generali del 
lettore sono valide, ma non 
tengono conto di un dato di 


fatto reale: la notizia in que¬ 
stione è arrivata nella tarda 
serata di domenica, quando 
il giornale era già tutto com¬ 
pilato e stava per andare in 
macchina. Soltanto lo sforzo 
congiunto della redazione e 
della tipografia ci ha permes¬ 
so di dare rimportanie noti¬ 
zia con un certo rilievo in 
prima pagina, e di farla ar¬ 
rivare in tutte le nostre edi¬ 
zioni con gli elementi essen¬ 
ziali per una sua giusta valu¬ 
tazione. 

Quando la valanga 
di .Malga Vìllalta 
uccise selle alpini 

Alta redazione de//'Unità. 

Il 12 febbraio ricorreva il 
sesto anniversario della trage¬ 
dia di Malga Vitlalta, dove 
persero la vita, sotto una va¬ 
langa, sette alpini. Il trascor¬ 
rere del tempo non può far 
dimenticare le famiglie che 
persero i loro cari e che lo 
Stato ha Indennizzato te non 
tutte!) con Tirrisorla somma 
di circa due milioni e con 
un'altrettanto irrisoria pensio¬ 
ne. 

I tribunali di Bolzano e di 
Trento hanno condannato il 
tenente comandante la com¬ 
pagnia e si è fatto di questo 
giovane ufficiale Tunho capro 
espiatorio di una sciagura che 
trova le sue origini nella in¬ 
capacità. nelle omissioni, nel¬ 
la irresponsabilità di generali 
e colonnelli, al di sopra del 
tenente Palestra. Nessuna in¬ 
chiesta seria è mai stata fatta 
per appurare la verità e per 
colpire i veri responsabili che 
mandarono allo .sbaraglio, in 
mezzo al ben nolo pericolo, 
non solo la compagnia del te¬ 
nente fòleslro, ma. sembra, 
anche interi battaglioni. 

Sembra che un legame di 
tipo mafioso tenga legati ge¬ 
nerali e colonnelli di ieri e 
di oggi per tenere nascoste le 
vere responsabilità che, anche 
a distanza di tempo, potreb¬ 
bero essere appurate purché 
ci fosse la volontà di farlo. 

PAUL PICHLER 
e HERMANN VERCATIN 
(Trento) 


Ringraziamo 
4|iie.sti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte »e lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare I lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Gino MAGNANELLI. Marsi¬ 
glia; Gaetano LIUZZI, Arco 
di Trento: Adriana ALEMANI, 
Milano; Antonio TALARICO, 
Freiburg; Walter NASTI, Por¬ 
tici; Pino SALOME’, Roma; 
Antonio ESPOSITO. Soccavo- 
Napoli; Tere.sa VANNETTl, 
Bologna («Basta con la vivi¬ 
sezione»); P.P., Milano («Si 
(lice spesso che tra le file de¬ 
mocristiane ci sono anche for¬ 
ti gnipi 1 antifascisti ma. cci- 
denlementc. questi non hanno 
ancora la cajxicità di imporre 
al loro partito una svolta con¬ 
forme alle loro aspirazioni e 
a quelle di buona parte degli 
iscritti»), Vincenzo TRAVER¬ 
SA, Ponti (« Le misure ur¬ 
genti da prendersi per com¬ 
battere il terrorismo sono: ri¬ 
formare radicalmente i serri- 
zi di .sicurezza, lanciare una 
vasta campagna contro la vio¬ 
lenza incominciando dalla 
scuola, vietare le pubblicazio¬ 
ni _ di libelli che creano la 
psicosi della violenza, priva¬ 
re dell'immunità parlamenta¬ 
re quei napoleoni neri che 
predicano lo scontro fisico 
contro i comunisti, collocare 
in pensione quei magistrati, 
generali e grassi burocrati af¬ 
fetti da nostalgia fascista»), 

Pietro BIANCO. Petronà 
<• Nella mia zona un gran nu¬ 
mero di compagni e di com¬ 
pagne nette elezioni scolasti¬ 
che non .sono andati a votare 
perchè non hanno dato alcu¬ 
na importanza a tali elezioni. 
Perchè tutto questo? Perchè 
a volte il partito agisce con 
superficialità a causa della bu¬ 
rocratizzazione. Sono convin¬ 
to che se nelle future elezio¬ 
ni scolastiche il nostro parti¬ 
to ci metterà sale e pepe mo¬ 
bilitando in tempo il suo ap¬ 
parato. i risultati saranno cer¬ 
tamente assai deludenti per i 
conservatori »); Fulvia PE- 
TROLATI. Serra De’ Conti 
(«Sono un'invalida civile di 
30 anni costretta in carrozzi¬ 
na da quando avevo 18 anni. 
Sono orfana di padre morto 
per una malattia e operato 
quando era militare, e pren¬ 
do 62 ir:!a lire mensili. Ho 
Ietto che alcuni ne prendo¬ 
no 84 mila e questa è un’in¬ 
giustizia. Io abito con mamma 
pensionata che finora ha pre¬ 
so 76 mila lire merisili e vì¬ 
viamo con sacrifici su sacri¬ 
fici. Devo spesso rinunciare ai 
libri che mi piacciono tan¬ 
to »). 

C.F.. Bondeno («La legge 
3.'i6 è andata a beneficio esclu¬ 
sivo dei dipendenti pubblici. 
Che schifo! I miei sei lunghi 
anni di guerra, fra i quali 
l'Africa e la prigionia, non 
devono contare niente? »); Lin¬ 
da MAZZINI. Massalombarda 
(«Finché si danno ai minimi 
di pensione lire 100.000 al 
mese e si danno per le liqui¬ 
dazioni a direttori di aziende 
2.10 milioni con una pensione 
di 2 924.S58 lire mensili, tutto 
andrò in malora. Ecco, signor 
Andreotti, dov'è il marcio, vo¬ 
lete tempre prendere dove 
non ce n'è »); Antonio SPE- 
R.A, Bergamo (a E’ stata ap¬ 
provata la legge sulla parità 
fra uomini e donne in campo 
del lavoro. Fra le altre dispo¬ 
sizioni ti è quella sulla pen¬ 
sione di reversibilità in fa¬ 
vore dei vedovi; però per usu¬ 
fruire di tale pensione biso¬ 
gna diventare vedovi dopo la 
approiazione della legge. Una 
assurdità! »). 
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del film trasmesso in TV ^ 




ruomo ombra 
si sgolò 
in broccolinese 

Tutti i personaggi parlano un 
italiano esilarante e approssimativo, 
quello del doppiaggio eseguito 
negli Stati Uniti 






\ < tv , • 






Riprese per la rubrica « Argomenti » 

Telecamere in azione 
attraverso la Valdera 

Si preparano trasmissioni sul tema della « qualità della 
vita » - Obiettivo sul Centro teatrale di Pontedera, sul car¬ 
nevale popolare e sul recupero della cultura contadina 

Dal nostro corrispondente 11 ^ 


rUnitd / giovedì 23 febbraio 1978 

Interessante concerto a Roma 

I «distinti» 
colleghi 
di Beethoven 

Eseguite da Raimondo Campisi tutte le 
variazioni composte dai musicisti del¬ 
l’epoca sul tema del Valzer di Diabelli 


Terzo appuntamento, Taltra 
sera .sulla liete 2, con il ciclo 
cinematografico intitolato 
Nick e Noici giallo e rosa, 
e dedicato ai film della serie 
deir« Uomo Ombra », ispirati 
ai por.sonaggi e alle .stono 
del famoso giallista ameri¬ 
cano Dashiell Hammett. espo¬ 
nente della ormai mitica 
« hard boiled school ». 

Il terzo film in programma 
era Si riparla de’l'Uomo Om¬ 
bra (1039), interpretato dal 
consueti William Powell e 
Mima Loy e diretto dal solito 
William S. Van Dike. Il ’39 
fu. .sotto certi aspetti, l’anno 
di grazia per questo regista, 
che riu.sci a portare a ter¬ 
mine nell’arco di dodici mesi 
(e che giorni terribili furono 
per il re.sto del mondo!) ben 
quattro lungometraggi. 

Monotone quantunque sem¬ 
pre più iperboliche, le av¬ 


venture di Nick e Nora si 
stringono ine.sorabilmente at¬ 
torno ai cliché dei protago¬ 
nisti. Si riparla dell' Uomo 
Ombra sfoggia, inoltre, i di¬ 
fetti ormai irreparabili di un 
cinema tutto scritto e par¬ 
lato: VI SI tes.sono le trame 
più eccentriche, ma poi, alla 
resa dei conti, bLsogna spie¬ 
gare. fatico.samente. tutto a 
voce. Nick Charles ce la met¬ 
te tutta, ma la poliziesca con¬ 
ferenza finale (un e.spediente 
quello didascalico, caro ad 
Agatha Christie e a tutta la 
scuola inglese, ma fermamen¬ 
te respinto proprio dagli Ham¬ 
mett e dai Chandler) potreb¬ 
be far appisolare anche Mike 
Bongiorno, .se non ha il po¬ 
tere di vanificare, addirittura, 
r invenzione ste.ssa del ci¬ 
nema. 

Tra l’altro, la bolgia di pa¬ 
role è vieppiù incresciosa poi¬ 


ché si avverte, fin dall’inizio, 
che ne.ssuno dei pensonaggi 
parla veramente italiano. Già. 
è proprio cosi. Giunto in Ita¬ 
lia dono la Liberazione, con 
la grande ondata di prodotti 
hollywoodiani rispediti al mit¬ 
tente dal regime fascista du¬ 
rante la guerra. Si riparla 
dell'Uomo Ombra è .stato, in¬ 
fatti. doppiato negli Stati Uni¬ 
ti, e la versione italiana che 
è stata trasmessa in TV era 
stata affidata, in epoca bel¬ 
lica. ad italo-americani con 
marcato accento « broccoli¬ 
nese ». 

Lo stra.scichìo anglosassone 
è palese, la dizione è spa- 
ventasa, gli accenti sono tutti 
fuori po.sto (nel tentativo di 
« italianizzare ». Charles di¬ 
venta Clarlès. detective suona 
come détèc-tivé, e casi via) 
e la scelta del vocaboli si 
presta ad esilaranti equivoci 


(un tipo losco entra in una 
stanza dove ha lasciato una 
ragazza, vede che la fanciulla 
è messa sotto torchio dai po 
liziotti e le fa: «Non ti sarai 
mica sbottonata con costoro, 
vero? »). Per non dire, poi, 
di un figuro di .secondo piano 
il quale, pur astentando un 
nome da piccolo Lord, parla 
in puro siculo come Don Vito 
Corleone. 

Insomma, secondo noi era 
proprio in questo curio.so fe 
nomeno (da rammentare e 
da approfondire, magari con 
una rassegna di alcuni film 
doppiati in italiano oltreocea¬ 
no) la cifra più interessante 
del film. Oseremmo dire che 
è materia per una tesi di 
laurea. Peccato che alla RAI- 
TV si lavori molto e si studi 
cosi poco. 

d. g. 


CONTROCANALE 


Il (Iramina 
della libertà 
violentata 

Prima opera teatrale di Fe¬ 
derico Garda borea, Mariana 
Plneda appartiene a giiel pe¬ 
riodo delia produzione del 
poeta spagnolo a cavallo del 
Poema del cante jondo e del 
Romancero in cui egli attinge 
ai ceppi della cultura andalu¬ 
sa dell'allegria e della luce, 
della musiva, del colore c del¬ 
la tragedia. Pensato nel ’23 
c portato a termine nel 1925, 
il lavoro di Garda borea sa¬ 
rebbe andato in scena solo 
due anni dopo a Barcellona 
con scene c bozzelli di Sal¬ 
vador Dall. 

iVelVadattamcnto che é an¬ 
dato in onda ieri sera sulla 
Rete due del regista Mario 
Ferrerò, il dramma lirico-poe- 
tico-tragico di Garda borea 
I ribattezzato Un lungo grido 
di libertà) è stato trasforma¬ 
to in una parabola brechtia¬ 


na calala nel nostro tempo, 
in un momento politico attua¬ 
le, togliendogli giieila patina 
ottocentesca e patetica con 
cui l'aveva affrescata il poe¬ 
ta. per farne un forte, potente 
e disperato inno alla libertà .. 

Jl regista non ha lasciato 
dubbi nel telespettatore sulla 
scelta da lui operata: le foto 
della repressione fascista in 
Cile proposte come introdu¬ 
zione. le immagini dello sta- 
dio-lager a ricordo di quello 
di Santiago, i rumori della 
città e il crepitìo delle armi 
sempre presente, l’urlo prima 
gridato c poi sussurrato dagli 
attori che conclude il dram¬ 
ma di Mariana Pineda. Net 
suo adattamento. Ferrerò è 
partito dall'idea di runpresen- 
tare un gruppo di attori di 
sinistra arrestati dai militari 
di Pinochet e portati nello 
stadio-lager. Ardenti fautori 
della libertà (uno di loro à 
ricercato per mi attentato o 
per qualcosa dgenere e an¬ 
cora non inr.ividuato dalla 
polizia) vogliono fare gualco- 
sa per risvegliare la coscien¬ 


za avvilita e disperata de¬ 
gli altri prigionieri. Arrestati 
mentre provano il lavoro di 
Garda borea, decìdono subi¬ 
lo di riprendere le prove sul¬ 
le gradinate dello stadio le¬ 
vando dal testo quelle parti 
che non servono al loro sco¬ 
po e facendolo diventare un 
lungo grido poetico ed esal¬ 
tante della libertà, ba ban¬ 
diera ricamata da Mariana 
Pineda, per la quale fu con¬ 
dannata a morte da re Ferdi¬ 
nando VII, diventa cosi una 
bandiera rossa, e gli sgherri 
ottocenteschi di Pinochet ap¬ 
paiono timorosi di tutto, so¬ 
prattutto delle parole, be stes¬ 
se battute pronunciate dalla 
protagonista riecheggiano il 
dramma cileno: « Cos'c l'uo¬ 
mo senza libertà? ». « fate 
scurire la notte per i milita¬ 
ri », « il nostro paese tace 
eppure è vivo ». 

ba scelta e le correzioni 
operate sul testo originario di 
Mariana Plneda sono appar¬ 
se funzionali alle intenzioni 
dichiarate di Mario Ferrerò. 
Via suore, toreri e bambini 


è rimasta in primo piano la 
figura dell'eroina di Granada 
con le sue tensioni d'amore 
per un rivoluzionario e la sua 
ansia di libertà. Evitando di 
dr,re corpo anche agli altri 
prigionieri dello stadio-lager 
e opponendo ai protagonisti 
di Mariana Pineda i soli mi¬ 
litari in uno stadio deserto, 
il regista ha reso ancora più 
agghiacciante e significativa 
l'atmosfera del dramma. Aver 
privato infine il lavoro di 
Garcia borea della sua origi¬ 
naria atmosfera provinciale e 
patetica e averlo immerso in 
una tragedia come quella del 
Cile ha reso evidente un pro¬ 
blema. il dramma della liber¬ 
tà, che travalicando il mo¬ 
mento storico getta segnali 
a tutti coloro che l'hanno 
vissuto e a quelli che conti¬ 
nuano a viverlo: aver fatto 
questo non ci sembra un tra¬ 
dimento dell’opera di Garcia 
borea, ma il modo forse più 
giusto di ricordare lo scritto¬ 
re assassinato dai franchisti. 

Franco Patrone 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
13 FILO DIRETTO • (O) - Dalla parte del cittadino 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) 
17.0S HEIDI - Cartoni animati - «L’inverno sulle Alpi» - (C) 

17.30 NEL MONDO DELLA REALTA’ • (C) 

17.40 IL TRENINO - Favole, filastrocche, giochi 

18 ARGOMENTI - (C) - Come Yu Kong spostò le mon¬ 
tagne - Di Joris Ivens e Marceline Loridan - « La 
fabbrica di generatori » 

18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 FURIA - Telefilm • «Cercatori di petrolio» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - tC) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike 
Bongiorno - (C) 

22 TRIBUNA POLITICA - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete E 

12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Una proposta per 
l'infanzia 

17 UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA - (C) - Dal Giap¬ 
pone: «Una miniera sotto la neve» 

18 DEDICATO Al GENITORI • Droga; Problema sociale 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 

18.45 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA 

19 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON» - «La male¬ 
dizione dell’idolo » - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 


20,40 COMEMAI SPECIALE - (C) • Fatti, musica e cultura 
dell’esperienza giovani oggi * « Tempi della catena » 
21,10 EMIRATI ARABI DEL GOLFO - (C) • Regia di Gian¬ 
ni Barcelloni 

22 FEMMINILE MASCHILE - Conversazioni sul rapporto 
uomo-donna - Di Carla Ravaloli • 

22.30 MATT HELM - Telefilm - (C) - «Prognosi: omicidio» - 
Con Tony Franciosa 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 11,50: Campionati mondiali di sci; 18: Telegiornale; 
18,05: Tanti amici; 18,10; Din don. 18.35: Vorrei che fossi 
qui - telefilm; 19,10: Telegiornale; 19.25: L’agenda cultura¬ 
le - speciale: 20.30: Telegiornale: 20,45; Reporter; 21,45; 
Frank Sinatra and Frlends; 22,40; Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 18,30: Telesport - sci di fondo: 19,25: Trim te.st televi¬ 
sivo; 19,55: L’angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: 
Safari nei tropici - Film, con Klaus Holm, Bernhard Wicki. 
regia di P. May; 22,10: Clnenotes; 22,40: Jazz sullo schermo. 

Q TV Francia 

Ore 13,50; Sotto il cielo; 15; Firmato Arsenio Lupin - Film: 
17,55: Finestra su...; 18,25; Isabella e i suoi amici; 18,40: E’ 
la vita; 19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegior¬ 
nale; 23,15; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 17,45: Cartoni animati; 18.50: Lo sceriffo; 19.25: Paro- 
liamo; 19,50: Notiziario: 20,10: Sospetto: 21,10; Le massag¬ 
giatrici - Film, con Sylva Koscina, Cristina Gajonl. Valeria 
Fabrizi, regia di Lucio Pulci; 22,45: Chrono; 23.15: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI R.-\DIO - Ore 7. 
8. 10, 12. 13. 14. 15. 17. 19, 
20.35 .23 - Ore 6: stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash: 
7..'10: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al parlamento: 8.50: 
Istantanee musicali; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 10: Controvoce; 
l’i05; Voi ed io TS; 14.05: 
musicalmente; 14.30: A ce¬ 
na da Agatone; 15.05: Pri¬ 
mo nip; 17,10: E lasciatemi 
divertire; 17.45: Lo sai; 
18.05: La canzone d'autore; 
18.30: Viaggi insoliti; 19.35: 
Una commedia in 30 minu¬ 
ti; 20,15: Big groups; 20.30: 


Speciale salute; 21.05: La 
bella verità; 22; Combina¬ 
zione suono; oggi al parla¬ 
mento: 23.15: Radiotino do¬ 
mani; buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7M 8,30, la 11.30, 12.30, 
13 30. 15.30, 16.30. laSO. 19.3a 
2230 - 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno; 8.45: 
Due voci e un pianoforte; 
9.32; Il dottor Zivago; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F; 11.32; Gli arnesi della 
musica; 12,10: Trasmissioni 


regionali; 12,45: No. non è l 
'la BBC; 13.40: Con rispet- j 
to spar...!ando; 14: trasmis- i 
stoni regionali; 15: Qui ra- j 
diodue; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Napoli oggi; 18.33: 
Voto si, voto no; 18,56; Gli 
attori cantano; 19.50: Fa- ■ 
Cile ascolto; 20.40; Il teatro 
di radiodue; 22.20: Panora¬ 
ma parlamentare; 22,45; Fa¬ 
cile ascolto. ; 

□ Radio 3 I 

GIORNALI RADIO - ORE: ! 

6.45. 8,45, 10.45. 12,45. 13.45, : 

18.45, 20.45, 2335 • Ore 6: , | 
• Quotidiana radiotre: 7; Il * 


concerto del mattino: 8,15: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi. voi. loro; 11.30: Operi¬ 
stica; 11,45: C’era una vol¬ 
ta; 12.10: Long playing; 13: 
Musica per quattro e per 
cinque; 14: 11 mio Rimski 
Korsakov; 15,15: GR3 cul¬ 
tura; 15,30: Le grandi pa¬ 
gine sinfonico corali; 17: 3, 
quattro, cinque, sei, tocca a 
noi; 17,30: Spazio tre; 18 e 
45: Europa 78; 19,15: Spa¬ 
zio tre; 21: Il prigioniero di 
Dalla Piccola: 21,50; Libri 
ricevuti; 22; Itinerari bee- 
thoveniani; 23.45: Il raccon¬ 
to di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Comemai speciale 

(Rete 2, ore 20,40) 

Il telefilm trasmesso questa sera per il programma di So¬ 
dano e Lazzaretti si chiama 7 tempi della catena ed è stato 
realizzato da un'équipe di cinque auton. Vi si racconta la 
stona di due giovani. Mino, operaio alla FIAT, e Bruna, com¬ 
messa. Il loro rapporto sentimentale è messo alla prova dalla 
differenza di orari e dal differenti sp.izi di tempo Ubero. 1 
due cercano disperatamente di rabberciare un rapporto che 
si fa sempre più rarefatto, ma alla fine sono costretti a de¬ 
sistere. 

Femminile maschile 

(Rete 2, ore 22) 

Il programm.i di Cari.» Ravaioh avrebbe dovuto ospitare 
ejgi il segretario della DC Benigno Zaccagnini, il quale pero 


PONTEDERA — Una troupe 
televisiva è al lavoro in que¬ 
sti giorni nei vari centri della 
Valdera. ed ha fatto il suo 
lngres.so in tre scuole di Pon¬ 
tedera (l’I.stituto magistrale, 
il corso delle 150 ore. la scuo¬ 
la elementare « De Amicis »), 
dove, con il contributo del 
Centro e del Piccolo di Pon¬ 
tedera. .sono in corso attività 
di sperimentazione ed anima¬ 
zione teatrale. Sono state inol¬ 
tre effettuate riprese dello 
spettacolo Chettido, prodotto 
del Piccolo, c dei carnevali 
di Pontedera e Calcinaia. 

I motivi di que.sta pre.senza 
ci sono stati spiegati dal re¬ 
gista Piero Farina e dal di¬ 
rigente del Centro. Roberto 
Bacci. Le riprese in corso 
in Valdera servono a mon¬ 
tare alcune teletrasmissioni 
che andranno in onda per 
la rubrica Argomenti, e fa¬ 
ranno parte di un ciclo di 
nove puntate che affronteran¬ 
no i temi dell’organizzazione 
del lavoro (cinque) e della 
qualità della vita (quattro), 
a cura del Dipartimento scuo 
la ed educazione per adulti, 
diretto da Ruspoli, della Re¬ 
te 1: coordinatrice è Gabriel¬ 
la Carosio con la consulenza 
di Alberto Valentini ed Al- 
lierto Abruzze.se. 

Le trasmissioni suH’organiz- 
zazione del lavoro affronte¬ 
ranno questi temi: le isole 
di montaggio aH’Olivetti. le 
condizioni in una media azien¬ 
da (Le Reggiane) e la Linen 
Supplay (una lavanderia in¬ 
dustriale di Milano che occu¬ 
pa prevalentemente mano d’ 
opera femminile) e. per la 
agricoltura, due esperienze di 
vita assoelativa e coopera¬ 
tiva; una in provincia di A- 
vellino, dove è in atto uno 
sforzo per dare prospettiva 
ai lavoratori costretti a vi¬ 
vere in un tessuto sociale ed 
economico disgregato: e l’al¬ 
tra in provincia di Imperia, 
dove, puntando sulla coope¬ 
razione. si pos.sono aprire spa¬ 
zi per il rilancio dell’agri- 
coltura anche in aree a in¬ 
tensa attività industriale. 

Per la qualità della vita 
vengono prese a campione 
olcune realtà toscane. Si trat¬ 
ta delle iniziative culturali e 
associative nel quartiere del- 
risolotto a Firenze (per le 
quali le trasmissioni sono an¬ 
cora alla fase di progetto) e 
di tre esperienze in provin¬ 
cia di Pisa, per le quali le 
riprese sono già cominciate. 

In una di que.ste si tratterà 
del Centro per la ricerca e la 
Sperimentazione teatrale di 
Pontedera. che opera in stret¬ 
to collegamento col Teatro re¬ 
gionale toscano, lavorando — 
com’è noto — in varie dire¬ 
zioni: seminari per operatori 
teatrali ed insegnanti, lavoro 
di animazione nelle scuole. 
-Spettacoli nei quartieri e nelle 
borgate ecc. 

In particolare, la macchina 
da presa è entrata nella scuo¬ 
la media « Pacinotti », per un 
confronto con i lavoratori che 
frequentano il corso delle 150 
ore; alle magistrali, dove si 
è svolto un seminario con 
gli studenti; alla scuola ele¬ 
mentare « De Amlcis ». dove 
l'animazione e i seminari con 
gli insegnanti sono in atto 
da anni. 

In un’ altra trasmissione 
verrà affrontato il tema della 
festa popolare e verranno 
messi a confronto il Carne¬ 
vale tradizionale, con carri e 
maschere, che si svolge ogni 
anno a Pontedera. e quel¬ 
lo di un nuovo tipo che que¬ 
st’anno un gruppo teatrale di 
base è riuscito ad organiz¬ 
zare a Calcinala, partendo da 
un’esperienza di animazione 
nella scuola elementare e che 
ha finito col coinvolgere nel¬ 
l’organizzazione del carnevale 
paesano l’intera popolazione. 

La terza trasmissione par¬ 
lerà di Buti. un borgo agrì¬ 
colo sulle pendici dei Monti 
Pisani, in cui si è operato un 
recupero delle antiche tradi¬ 
zioni culturali contadine con 
la ricostituzione della Com¬ 
pagnia del maggio e dove 
sono estremamente significa¬ 
tive le forme associative, con 
circoli in tutti i quartieri, e 
le attività di animazione e 
spierimentazione nella scuola. 

Farina e Abruzzese dichia¬ 
rano che il loro obiettivo non 
è però quello di « raccontare » 
in chiave positiva le espe¬ 
rienze. si? pur? lodevoli, ma 
di c scavare » concretamente 
nel tessuto sociale per sta¬ 
bilire quali r.sultati positivi 
e quanti stimoli le iniziative 
intraprese possano produrre 
nella vita associativa e cul¬ 
turale del territorio. Infatti 
spe^ l'aspetto negativo d; 
iniziative lodevoli è proprio 
quello di non lasciar traccia, 
quando non permettono ai 
protagonisti della ricerca di 
appropriarsi di nuove tecni¬ 
che e di nuove conoscenze. 

Un lavoro più difficile, dun¬ 
que. di quello del • raccon¬ 
tare »; se eli autori avranno 
colto nel .segno potremo dirlo 
quando avremo modo di as.si- 
stere alle trasmissioni sullo 
schermo. 



Nel «Cilindro» la 
Vitti con Eduardo 


KOM.-\ — Da molto tempo 
Eduardo De Filippo aveva 
lirome.sso a Monica \’itti di 
farla lavorare accanto a se. 
Ora ha mantenuto rimpegno. 
anche .se la ribalta scelta 
non è quella teatrale, ma il 
piccolo schermo televisivo. 

Alla Vitti. Eduardo ha af¬ 
fidato un importante ruolo 
nel Cilindro, alto unico che 
venne presentato, per la pri 
ma volta a Roma, nel 19GG. 

Monica Vitti ha dichiara¬ 
to di aver realizzato « il so¬ 
gno della sua vita: recitare 
accanto ad Eduardo c .sot¬ 
to la sua guida ». « Adoro 
Eduardo — ha aggiunto 1’ 
attrice — ho vi.sto quasi tut¬ 
te le .sue commedie, cono- 
.sco tutto il suo teatro e ho 
letto quanto mi è stato pos 
sibilo su di lui... E’ dal 1964 
che non calco il palcosceni¬ 
co, daU’epoca in cui inter¬ 
pretai, a fianco di Alber- 
tazzi. Dopo la caduta di Mil¬ 
ler ». La Vitti considera 
questa sua partecipazione 


al Cilindro un po’ come un 
ritorno al teatro, anche se 
JHT ora solo televisivo. 

1 protagonisti del Cilindro 
sono cinque: quattro pove 
racci. che ricorrono ad uno 
dei più disperati espwlienti 
per raggranellare di che vi 
vere ed evitare di essere 
sfrattati, e un ricco, cui tut 
to è perme.s.so. « Il cilindro, 
infatti — dice l’attrice —. 
questo copricapo che non si 
usa nemmeno più nelle ce¬ 
rimonie ufTiciaii, altro non 
è che il simbolo del pote¬ 
re ». 

Prendono parte al Cilin¬ 
dro, oltre naturalmente a 
Eduardo e alla Vitti. Pupcl 
la Maggio. Luca De Filip 
po e Ferruccio De Cerosa. 

L’alto unico fa parte del 
ciclo televisivo che Eduar¬ 
do sta regi.strando e che ha 
avuto un’ anticipazione, il 
25 dicembre scorso, con iVn- 
tale in casa Cupicllo. 

NELLA FOTO ; Monica 
Vitti. 


La vertenza con il Teatro di Roma 

Gli attori di «Volpone» 
dicono: avevamo ragione 


ha dovuto rinunciare per altri impegni. Saranno di scena 
cosi tre donne: Fabrizia Baduel. sindacalista, capo deU'Ufficio 
mtemazionale della CISL; Marcella Glisenti. studiosa di pro¬ 
blemi del terzo mondo; e Lietta Tomabuoni. giornalista 
del Corriere della sera. Una puntata tutta al femminile, dun¬ 
que, nella quale verranno criticate e discusse le precedenti 
fasi della trasmissione. 

Emirati arabi del Golfo 

(Rete 2, ore 21,10) 

Prima parte del programma in due puntate realizzato da 
Gianni Barcelloni, su testo, di Goffredo Parise; si tratta di 
un’inchiesta su quegli statarelli affacciati sul Golfo Persico 
la cui esistenza è legata a doppio filo al mare di petrolio 
che giace nel loro sottosuolo. Paesi che gli sceicchi al go¬ 
verno vorrebbero trasformare, pur mantenendo l’organizzazio¬ 
ne politica scmifeudale. in piccoli paradisi della tecnologia 
e del denato. 


Ivo Ferrucci 
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ROMA — La FLS (Federa¬ 
zione Lavoratori dello Spet¬ 
tacolo) e la SAI (Società Au¬ 
tori Italiani), comunicano che 
il comitato paritetico (UNAT, 
AGIS. FLS. SAI) ha con¬ 
cluso la d'iscussione sulla ver¬ 
tenza insorta tra gli attori 
della compagnia dello spet¬ 
tacolo Volpone e la direzione 
del Teatro di Roma. 

A proposito del problema 
interpretativo dell'art. 16, 
comma 6, del contratto col¬ 
lettivo nazionale di lavoro 
originato dalia fattispecie ine¬ 
rente le mancate recite a Lu¬ 
gano dello spettacolo Volpone, 
il comitato — è detto nel 
verbale conclusivo della sedu¬ 
ta — ha ritenuto che la in¬ 
terpretazione della norma in 
questione debba essere la se¬ 
guente: « I Teatri Stabili e 
le Compagnie teatrali che 
agiscono in prossimità delle 
frontiere (agire inteso come 


Masinì 
nuovo 
presidente 
del Centro 
di Pontedera 


PONTEDERA — Il Centro 
per la Ricerca e la Speri¬ 
mentazione Teatrale di Pon¬ 
tedera. riunito in assemblea 
ha accolto le dimissioni di 
Paolo Calloni. consigliere de¬ 
legato alla Cultura del Co¬ 
mune di Pontedera, dalla ca¬ 
rica di presidente, ed ha chia¬ 
mato a tale incarico il com¬ 
pagno Ferrucci Masini. do¬ 
cente di Lingua e letteratu¬ 
ra tedesca all'Università di 
Siena. 

L'as-semblea ha inoltre chia¬ 
mato a far parte del Consi¬ 
glio direttivo del Centro Rie- 
cardo Bozzi. Paolo Calloni. 
Roberto Scarpa, Dario Mar- 
concini. Paolo Marconcini e 
Paolo Pierazzini, 

ET stata annunciata per il 
prossimo autunno un'iniziati¬ 
va tesa a ricordare — al di 
fuori delle manifestazioni di 
carattere « ufficiale » — gli 
ottanta anni dalla nascita di 
Bertold Brecht. In program¬ 
ma un seminario per opera¬ 
tori culturali con la parte¬ 
cipazione del critico Ernst 
Schumacher e dell'attore E3c- 
kehard Schall del Berllner 
Ensemble, ed esibizioni della 
cantante Gisela May. popo¬ 
lare interprete brechtiana ; 
inoltre saranno proiettati fil¬ 
mati offerti dalla TV della 
Repubblica deracxiratica te¬ 
desca sulle regie di Brecht 
al Berliner Ensemble. 


piazza recitativa in entrata 
e in uscita, e non di soia so¬ 
sta) non sono tenuti a cor¬ 
rispondere alcun compenso 
allo scritturato per gli spet¬ 
tacoli all’estero qualora la 
durata del viaggio di andata, 
dello spettacolo, del viaggio 
di ritorno non superi com¬ 
plessivamente le sette ore ». 
Questo per sottolineare che 
Il comma, casi e.spresso de!- 
l’art. 16. dà ragione alle ri¬ 
chieste della compagnia do 
po che. da più parti, si era¬ 
no. e ingiustificatamente, ac¬ 
casati gli attori del Volpone. 

La FLS e la S.Ai — ag¬ 
giunge il comunicato — ri¬ 
badiscono c'ne legittime era¬ 
no le richieste della compa¬ 
gnia e. di contro, illegittime 
le pretese della direzione del 
Teatro di Roma di far sog¬ 
giornare gli attori nella città 
d: Como per fare i pendolari 
con Lugano. 


Incontri 
di lavoro 
sulla danza 
indiana 
« ori ssi » 


PONTEDERA — Nel quadro 
del programma di attività per 
la qualificazione professiona¬ 
le dell'altore. il Centro di 
Pontedera. in collaborazione 
col Teatro Regionale Tosca¬ 
no e la Regione Toscana, 
organizza dal 10 al 17 marzo, 
a Pontedera. un incontro di 
lavoro suir« orissi ». una ca¬ 
ratteristica danza indiana. Lo 
stage di lavoro, cui saranno 
ammessi quindici operatori 
teatrali, sarà condotto da Alo- 
ka Panikar. docente di c oris¬ 
si » al Bharatiya Kala Ken- 
dra di New Délhi. Durante 
la permanenza a Pontedera 
la Panikar darà una dimo 
strazione pubblica del suo 
lavoro alla Palestra comu¬ 
nale. 

La Panikar è originaria del 
Bengala e proviene da una 
famìglia di artisti; ha esor¬ 
dito come danzatrice classi¬ 
ca, interpretando la pane di 
Sita nei Rama Lila Ballet. 
ottenendo grande succes.so; 
ma successivamente manife¬ 
stò maggiore interes.se per 1’ 
« orissi ». cominciando a la 
vorare sotto la guida di Ma- 
yadhar RauL 

Og^ la Panikar è nota non 
solo in India, ma in tutto 
ii mondo. 

Tenendo conto del nume¬ 
ro limitato di pariecipanti. 
ii Centro sarà costretto ad 
effettuare una selezione fra 
coloro che avranno chiesto 
l'ammissione. 


ROM.-\ — Nel gennaio del 1821. 
Anton Diabelli, pianista e di 
riatta, oggi ricordato soprat¬ 
tutto per il suo ruolo rii me 
rilorio editore, inviò ai « più 
distinti musicisti e virtuosi rii 
Vienna e dei Regi e Impe 
riali Stati .-\ustriaci » un vul- 
zcrino rii .sua composizione, 
con l’invito a comporre una 
variazione sulla breve e brio 
.sa pagina. La projxjsta fu ac¬ 
colta ria una cinquantina rii 
musici.sti e, nel 1824. Diabelli 
jiotó pubblicare la raccolta 
che si apriva nel nome rii 
Rectliovcn. il quale, dopo 
qualche esitazione, fu coiii 
volto nell’s affaire » partcci- 
paiulo. fuori concorso, con 
quel monumento della lettera¬ 
tura piani-sUca, rappre.seuta 

10 dalie 33 Variazioni op. 120 
su un valzer di Diabelli. ap 
punto, grazie alle quali il no¬ 
me dcireriitore è stato inse¬ 
rito stabilmente nella storia 
della musica. 

.-\ssente Hectliovcn. la cui o 
liera avrebbe occuiiato gran 
parte del concerto, i « distili 
ti musici.sti » li abbiamo ri¬ 
trovati tutti — grandi e picco 
li. illustri e dimenticati 
martedì sera, per merito del 
pianista Raimondo Campisi 
che lì Ila presentati, per ini 
ziativa deiri.stitu/ione Uni¬ 
versitaria al San Leone Ma¬ 
gno. in un concerto singola¬ 
re e gliiotto. uno dei più in¬ 
teressanti e preziosi della sta¬ 
gione. Ci limiteremo, però, a 
sottolineare qualclie nome tli 
maggiore rilievo, quelli di co¬ 
loro (e sono pochi) die il 
tempo ha evitalo di giustizia¬ 
re nel silenzio, poiché, anche 
la più minuta analisi die si 
intendesse compiere sullo 
spaccato della so<'ietà musi¬ 
cale austriaca del tempo at¬ 
traverso i raffronti di (lue.ste 
pagine, non rivelerebbe' su 
di cs:,c- die il dominio schiac¬ 
ciante di uno .strumento c- 
spressivo di rara efficienza e 
solidità, ma riconducibile, nel¬ 
la .sua rigida cotlificazione, ad 
una unica fondamentale di¬ 
mensione. ancorché articola¬ 
ta in superficie da gesti ed 
umori. 

Raimondo Campisi, giovane 
piani.sta dalla gamma inter¬ 
pretativa singolarmente aper¬ 
ta. ba sgranalo la collana del¬ 
le Variazioni, e.sibcndo una 
straordinaria e convincente 
forza di penetrazione, grazie 
alla quale gli stilemi che ca¬ 
ratterizzano molte pagine han¬ 
no prc-so. nella pur difficile 
individuazione delle persona¬ 
lità. una fisionomia precisa. 

L’esiguità dei te.sti non ha 
impedito die taluni valori e- 
mergesscri) e. prima fra tut¬ 
ti, la .sublime meditazione di 
.Schubert. ma andie la pre¬ 
gnanza armonica di llummd. 

11 dolente patetismo di Rie 
ger. e. in un clima .segnato 
da una vena più umoristica 
che ironica, la presuntuosa 
aggressività dell ’ undicenne 
Liszt. la ricchezza del discor- 
.so deir.Arciduca Rodolfo. la 
brillante dolcezza di Cari 
Czerny. 

Un succe.sso schietto ba 
gratificalo Campisi al termi¬ 
ne della sua fatica, indiicen- 
dnlo — per quanto avesse am- 
mo.sso di non riuscire, dopo 


siffatta esperienza, a pensa¬ 
re a qualcosa di diverso da 
un valzer — aH'esecuzione di 
un valzer, appunto, di Cho 

pili. 

Umberto Padroni 


Rassegna 
nella RFT 
sul film 
muto italiano 

RIMINI — Due manifc.stazK) 
ni culturali cinematografiche 
.sul film muto italiano e sul 
film comico italiano dallo 
origini ad oggi si svolgeran¬ 
no. a Colonia, nel prossimo 
mese di aprile. Saranno pro¬ 
iettati numerosi film. In gran 
parte rari e inediti in Ger¬ 
mania, ritrovati e custoditi 
dalla Cineteca Culturale 
Pilmclub. sezione del Centro 
Studi CinetelevKsivl (CSCTV) 
di Riinini e Riccione e dal 
Musco internazionale della ri 
.sata deU’AICCA 

Tra i film che saranno pr? 
sentati vi .sono. Beatrice Cen 
ci (1926) con Maria Jacobini; 
Il padre ignoto (1917) con 
Emilio Ghione; Messalina 
con Rina De Liguoro (1923); 
Potidor e il pane (1913) e 
Polulor e rattnccapanni 
(1913) con Ferdinando Guil 
laume; ba piovra (1918) con 
Francesca Bcrtini ed Amie 
to Novelli: ba fin de Monte 
Carlo (1927) con la Berlini e 
Ruggero Ruggeri: b’arzigogo 
lo (1915) con Italia Almiran- 
le Manzini; b’inverosimile 
(1918) con Carlo Campogai- 
Mani e Letizia Quaranta. 

La manifestazione si svol¬ 
gerà pres.so Vltalianischc kul- 
turale institut. 


Nuova formula 
per il Premio 
Riccione-ATER 

RICCIONE — 11 premio na¬ 
zionale Rieeione-ATER, or 
ganizzato dal Comune, dal- 
TAzicnda di soggiorno di Ric¬ 
cione o daH’Assocìazione Tea¬ 
tri Emilia-Romagna, presenta 
da quest’anno alcune novi¬ 
tà. Il concorso — informa un 
comunicato — perfezionando 
ulteriormente la sua formula. 
ncH'intento di garantire ad 
almeno uno dei testi selezio¬ 
nati un’adeguata messa In 
scena, verrà strutturato In 
due successive e concatenate 
fasi di selezione. La prima 
prevede la selezione di tre 
te.sti ria indicare agli organi¬ 
smi di produzione teatrale 
per la loro rielaborazione in 
progetti di spettacolo. 

Agli autori del tre testi 
verrà assegnato un ricono¬ 
scimento di un milione cia- 
.scuno: la seconda consi-stc 
nell’e,same e scelta fra 1 pro¬ 
getti presentati e neU’as.se- 
gnazione del contributo per 
1.1 messa in scena. Il prernio 
di produzione sarà costituito 
da un contributo fisso di li¬ 
re 15 milioni e da un impe¬ 
gno di programmazione di al¬ 
meno 15 recite nei teatri del- 
lATER. 

La prima fa.se terminerà, 
per il 1978, nella -serata del 
17 giugno a Riccione con la 
Indicazione delle tre opere se¬ 
lezionate. mentre l’assegna¬ 
zione del premio di produzio¬ 
ne ( premio Ricclone-ATER ) 
avverrà nel giugno 1979, sem¬ 
pre a Riccione, in occasione 
della selezione dei testi per 
redizione successiva. 


Leggete sn 


_ ì settmMuie deMè smtn 

■ORNI 


in edicola oggi 


# Cosa si aspettano gli ita¬ 
liani dal PSI « rilanciato » 

^ Hanno falsificato un dossier 
per coinvolgere l'URSS con 
il terrorismo in Italia? 

# Onorevole Terracini cosa 
modificherebbe lei della Co¬ 
stituzione? 

^ Le spie non si chiamano Ma¬ 
rinella 

# La scorciatoia come « rivo¬ 
luzione » 
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A colloquio con il drammaturgo Jean Tardieu 


Viaggio nella crisi del cinema italiano: il produttore/3 


Quando il teatro è poesia Chi decide di fare uh film? 


L’autore è attualmente a Milano per la presentazione/da questa sera al Sa¬ 
lone Pier Lombardo, del suo lavoro « I treni non passano in primavera » 


A colloquio con Luigi De Laurentiis, vicepresidente deirUnione produttori ; Un ruolo di semplice 
intermediario? - Quali sono oggi i costi di un film - Credito e rapporto con la distribuzione 


Nostro servìzio 

MILANO -- Nato nel 190H 
nel Giura francese da madre 
musicista e padre p.ttore, 
Jean Tardieu si laurea in let¬ 
tere alla Sorbona. Dopo aver 
lavorato alla Direction de.s 
Musées Nalionaux de I'’rance. 
efiscre diventato un poeta e 
aver curato del programmi 
aperimenta'i per la radio fran¬ 
cese, diviene noto anche co¬ 
me autore teatrale. I .suoi te¬ 
sti .sono cono.sciuti .solo in 
parte in traduzione italiana, 
grazie soprattutto alla rimar 
chevole raccolta curata e tra 
dotta ria Gian Itenzo Morteo 
e publdicata da Einaudi nel 
1976. 'l’ardieu in que.sti gior 
ni è a Mll.ano in occa.s.one 
della prima, tiuesta sera al 
Pier Lombardo, di tre .suoi 
atti unici, r.accolti .sotto il 
titolo / Irem mni pnssano 
in prunuvera, regia di Klau.s 
Aulehla. 

■ — Con un’attivitcà compo¬ 
sita come la .sua. in che ino 
do si è avvicinato a! teatro 
e ijerché ? 

« Avevo IO o 11 unni: ini 
ai evano portato a vedere uno 
spettacolo tratto da un testo 
di Molière che uii aveva en¬ 
tusiasmato. Volevo .scrivere 
anch'io qualcosa per il tea 
, tro: fra i quindici e i dicias 
sette anni ho scritto una se 
rie di pièce, poi ho compie 
tamentc abbandonato questa 
idea e mi .sono dedicato alla 
poesia. Alla fine della qiier 
ra, pero, ero critico teatrale 
dell’Action, la rivista del Par¬ 
tito comunista francese: ve¬ 
devo degli spettacoli tulle le 
sere cd ero infastidito nel 
notare come il teatro fosse 
in ritardo, dal punto di vi¬ 
sta formale e eontcniitistieo. 
rispetto alle altre arti. Come 
scrittore ho allora cercato di 
sbarazzare la scena di i/uanto 
non mi sembrava essenziale: 
per cercare quest'essenziale 
ho cominciato a scrivere dei 
testi molto brevi, in un atto » 

— Hanno detto di lei che 
è stato uno del precursori del 
« teatro dclì'a.ssurdo ». Con 
corda con questa affenna- 
zion" ? 

'< Martin psslin. il famoso 
critico teatrale inglese, l’ha 
intatti scritto in un suo li¬ 
bro. Il teatro deirius.su r:lo. 
appunto. Da un lato (/iiesta 
'affermazione c esatta pcichc 

10 mi riallaccio ad una con 
cezione della vita che non è 
dogmatica, ma che mostra 
l'uomo un po' sperduto in 
un mondo assurdo: è la gran¬ 
de lllosofla dell'epoca di Ca¬ 
mus c anche di loncsco: ma 
dall'altro lato il mio teatro 
si distingue da questo ino 
vimcnto perché rappresenta 

11 mondo non solo come as 
sardo, ma come qualcosa di 
misterioso: noi non riuscia¬ 


mo a conoscere questo mi¬ 
stero, ma lo accettiamo come 
pai te necessaria della vita ». 

— L;ì ha citalo lonesco, 
ma mi .s-:-mbra die ci .sia un 
maggiore legame fra la .scrit¬ 
tura di Beckett e la .sua che 
non Ira le. e lons.sco 

« S:, la sottolineatura c e- 
satta. Senza dubbio Ueckett 
mi e piu vicino Forse que¬ 
sto dipende dal fatto che lo 
riesco non e poeta, mentre 
Ueckett ha una dimensione 
poetica molto forte ». 

— Quale po.slo occupa, .se¬ 
condo lei, Tautore nel teatro 
contempoiT-neo ? 

« Se constdeio quello che. 
abbiamo fatto Ueckett. lone¬ 
sco, io e qualche altro, devo 
dire che è una funzione di 
rinnovamento che pero è .sta¬ 
ta abbandonata. Ogni noi vi 
villino nell'epoca del trionfo 
del romanzo e, sull'esempio 
degli inglesi c del tecitio an 
glosassone in generale, siamo 
tornati al realismo. Mi sem¬ 
bra pero che il realismo sia 
lontano dalla vera natura del 
teatro che e quella di creare 
dei miti, di ripensare alla 
vita umana su di un piano piu 
generale c. se si vuole, più 
poetico. Per me il teatro, la 
poesia, il rituale sono stret¬ 
tamente collegati fra di loro ». 

Questo atteggiamento 
rende più problematici i rap 
jiorti fra te.sto e me.s-sin.sce- 
na. Come ri.solverli ? 

<i Mi sembra che tu scrittu¬ 
ra drammatica sia più arre¬ 
trata rispetto alla regia, che 
ha fatto la sua rivoluzione 
fin dall'inizio del '*J00. Oggi 
il regista può andare molto 
più lontano di quanto non 
vada un testo: bisogna lavo¬ 
rare percfié anche pei la 
draiiiinaturgia questo avven¬ 
ga. Come autore, poi, sono 
molto liheiale: mi diveite. an¬ 
zi. vedere come registi di¬ 
versi mettano in scena i miei 
testi. A'o/i impongo mai nulla, 
a meno che non veda cose 
talmente brutte da rendere 
necessario il mio intervento 
Il mio compito è di creare 
cercando di mettere in ri¬ 
salto quanto mi interessa. Il 
resto, mi sembra, è compì 
to del regista. Facciamo l'e 
scmp'o di ipiesto spettacolo 
che Klaus .-Xtilehla ha rea¬ 
lizzato con attori sordomuti 
o ciechi non professionisti 
Qui 10 ho posto una sola con¬ 
dizione: che non si mettes- 
SCIO in scena delle piècrs ii 
moristiche, perchè mi sareb¬ 
bero sembrate stonate ». 

— Come definirebiie. sin 
tetizzÀindolo, il a me.ssaggio » 
del suo teatro? 

« Capire fimpossibilità di 
comprendere il mistero della 
nostra vita, ma dopo avere 
fatto di tutto per conosccr’o». 

Maria Grazia Gregori 



La Pantera Rosa fa 
sfracelli in Oriente 

HONG KONG — L'attore Peter Sellers come l'Ispettore 
Clouseau truccato da cinese (al centro, nella foto in alto), 
l'autentico nipponico Burt Kwouk (a sinistra) e l'attrice Dyan 
Cannon anche lei piuttosto mimetizzata (a destra) sono gli 
interpreti del nuovo film di Blake Edwards « La vendetta 
della Pantera Rosa > a cui si riferiscono anche le rocambo¬ 
lesche immagini successive. ... 

Per II sesto episodio della serie dedicata alle buffe gesta 
del poliziotto scemo e del fantomatico criminale, Edwards è 
riuscito a trasferirsi nel misterioso Oriente. Era un progetto 
che il regista covava da un pezzo. Lo lasciavano intuire le 
« cineserie n di ogni genere onnipresenti nella saga dì Clou¬ 
seau e della Pantera Rosa. 


La « Vasca navale » è un 
luogo mitico nella .storia del 
cinema italiano; negli anni 
’50 ospitava gli uffici della 
società Ponti • De Laurentiis; 
in quegli anni nei teatri della 
\'asea navale vennero ivaliz. 
zati centinaia di film, daH'L'- 
lisse a L'oro di Napoli. Oggi 
quei teatri sono fatiscenti, 
devastati dalle infiltrazioni 
d’acqua; in condizioni ancora 
peggiori è ri.stituto di Stato 
per il Cinema t la TV. che 
fronteggia gli uffici della .so 
cietà di produzione « Kilmau- 
ro i. .-\niminislratore della 
Kilmauro (Paolo Barca, Un 
borghese piccolo piccolo, lo 
ho paura, Iai mazzetta) è 
Luigi De Laurentii.s, vicepre 
sidente dell'Unione nazionale 
produttori film, e docente di 
'recnica deirorganiz/.uzione 
della produzione aU'l.stitulo 
per il Cine-TV. Tra uffici e 
scuola, la Va.sca Navale è 
quindi ancora .sotto l'egidia 
della famiglia De Laurentiis: 
in una stanza della Filmauru 
troviamo infatti Alfredo De 
Laurentiis, calato a Roma 
per reclutare tecnici e mae¬ 
stranze da portaiv con se a 
Bora Bor -1 per le riprese <lel 
film Uragano, il remake prò 
dotto dal terzo e più famoso 
dei Ire fratelli. Dino raineri- 
cano. 

Luigi De Laurentiis ci ac 
coglie con un invito alla con¬ 
cordia e alla pace .sociale: 
t Mettiamo da parte gli anta 
gollismi di classe, uniamoci 
tutti, imprenditori e lavora¬ 
tori. |)er uscire da questa 
crisi. Non capisco perclié 
siamo uniti sul sc't e divisi 
fuori *. 

— Vediamo di capirlo, par¬ 
liamo di .soldi. .Analizziamo il 
costo di un film e la compo¬ 
sizione dei capitoli di spesa. 

De Laurentiis si ras.segna 
all'iiievitahilità dell'anlago- 
nisnio di classe. I/indetermi- 
nalczza vaporosa della prt*di 
ca collahorazioni.sta cede il 
po.sto alla precisione del 
produttore prore.s.sore; ^ Il 
preventivo di costo di un 
film, dall'acquisto della pri¬ 
ma idea, dei diritti del sog¬ 
getto. fino aH’appronlamento 
della copia-campione, com¬ 
prende circa 150 voci, rag¬ 
gruppabili in tliver.si capitoli 
di .spesa: fondamentalmente 
.sceneggiatura, direzione arti¬ 
stica (regia), cast artistico 
(attori principali), personale 
di troupe, scenografia e am¬ 


bientazione. ‘ teatri '' e mezzi 
IV'cnici. pellicola e sua lavo 
razione. .A tiueslo costo di 
'produzione ‘ vanno aggiunti 
quelli di edizione (stampa 
delle copie, ecc.). di lancio 
pubblicitario e gli interessi 
■passivi; così si arriva al co 
sto finale, il costo indirsi ria¬ 
le. La divisione più comune è 
però quella salto la linea e 
sopra la linea: la prima voce 
si riferisce ai costi relativa¬ 
mente fissi c programmabili, 
troupe, pellicola. edizione, 
pubblicità, ecc.: la seconda ai 
costi variabilissimi di regia, 
sceneggiatura V protagonisti. 
Que.sti possono essere un 
terzo ma anche il doppio del 
costo sotto la linea oppure si 
equivalgono ». 

L*iìicidenza 
delle paghe 

Le paghe eccessive di attori 
e autori .sono ritenute imo 
(ivgli elementi principali della 
sproporzione tra costi e riva 
vi del prodotto film. 

-.'.Non sono' daciordii. K' 
vero. ()ue.st() può e.ssere un 
fatto immorale da un punto 
di vista etico, ma è il >1 capi¬ 
tale variabile ». per co.si due-, 
del costo sopra la linea ebu 
determina il siieiesso dell in- 
vestimenlo, è la componente 
prcKluttiva della spesa. Il 
costo sotto la linea, il co.sto 
fis-^o. c una componente non 
produttiva di maggior rendi 
mento. La .scelta di un autore 
o di attori di grande richia 
Ilio può essere una spesa iio- 
levolissima. ma può rivelarsi 
produttiva, ripagare il suo 
costo e apportare utili. Ripe 
to. può essere definito cinico, 
immorale, ma è in parte un 
ragìon.uiiento giusto quello 
del divo (altoiv o autore) 
che dice: io vi rendo tanto, 
voi mi dovete pagare tanto. 
D'altronde. (lue.Nt.a è una si 
tuazinne esasperata dai di 
stribulori j-. 

Parliamo di rapporti tr;-i 
produzione e distribuzione. 
Tre domande: in quanto 
tempo e con quale rapporto 
tra co.sto dvl film e incasso 
lordo una produzione rientra 
deirinvcstimento .so.stenuto 
per un film; da chi c come è 
coperto il costo di un film; 
qual c attualmente il costo 
del denaro nel credito cine¬ 
matografico? 

« Un film medio costa oggi 


un minimo di 50i) milioni a 
copia campione, quindi un 
costo industriale di 700. Sv. 
come di consueto, deve esse 
re coperto al 90 per cento 
s, 1 territorio nazionale, sol¬ 
tanto per ripagare 1 costi di 
produzione dovrebbe avere 
un incasso lordo al botfeglii 
no (Il 1 miliardo e 700 niilio 
ni (sempre ammesso che il 
restante 10 per tento venga 
dalla vendita aH'eslero), Ba 
sta leggere una qual.siasi sta 
tistica degli incassi dei film 
italiani [ter capire quanto po 
citi siano i produttori tliv 
rientrano della stiosa: il lem|X) 
medio di sfruttamento ò co 
munque più rapido che* nel 
passato, dato raiimento delle 
|)rime e dei periodi di tenitu¬ 
ra. Un film viene sfruttato 
(ter l'KO |)Vr cento nel primo 
anno; in due aiiui, (|uin(lì. si 
esaurisce il cicli) di sfrutta 
mento. Per Testerò è un altro 
discorso, investe la qualità 
dei nostri film, la loro ca()a 
cita c'i (teiietrazione nei mer 
cali (‘.steri. Oggi è scarsa, cd 
1111 altro (lei fattori (k'ila 
crisi. 

4 . La ()arlcci|)a/.ioii(‘ agli 111 
vestimenti: c'e il minimo g.i 
rantito dalla distribuzione, 
che firma insieme al produt 
ture il contratto di finan/ia 
mento con la banca, in gciic 
re la Banca del Lavoro che 
gestisce il fondo |)er la cint* 
matografia. .Ma oggi, con il 
progivssivo collasso delle 
distribuzioni, il produttore 
corre sempre più il rischio di 
dover far fronte da solo agli 
effetti (•aml)iari che lui solo 
firm.i. 

-j; Il costo (lei detiaro: (x-r 
((Uaiito oggi sia sceso attorno 
al IH per c('nt(>. è senilità' 
tro|)|)o elevato. La boccata 
d'os.sigeiio offerta dal recente 
(jrovvedimento anticongmntii 
rale clic (lermetterà di di 
s|)orre. in i.n biennio, di Ifi 
miliadi sen. a alcun tas»o 
tranne quello conscguente al 
le s|)e.se di gestione della 
BNL (d-il 5 al fi per cento), 
con.scntirà .soltanto un.i hcie 
riduzione degli interessi pa•^ 
sivi. che potranno scendere 
mediamente al 14 15 (r.r 

cento, il che c .scmiire tro|) 
|)o. In conclu'done (lossirmo 
dire che c’è ui a spro|)or/ionc 
fra inve.stimeni i. comprese le 
.s(H'.sc generali (I’ac()UÌsto re 
gelare di .sogg tti il (lersonalc 
fis.so. ecc.) ** i ricavi. In 
queste condizioni, .se non .si 


cambia il modo e la qualità < 
della (iroduzione (film validi j 
alleile per il mercato estero, 
riduzione dei co.sti sopra e 
.sotto la linea), la produzione 
italiana subirà una contra 
zinne ancora più vistosa ». 

.Si ba Timpressionc clic in 
questa situazione il prodotto 
re conti sem|)re meno, die 
funga da .svm|)l'C'e interine 
diario i)er conto della distri 
buzione. che è (igei la .sola a 
decidere quali fi’m delibano 
essere prodotti. Di consc 
guen/a \iene meno il ruolo 
(lì .lutenlico imprenditori' (h'I 
pro('uttoiv. Sei d'accordo'.’ 

» 11 ruolo (Idia (l.-strubu 
/.ione è senz’altro (ireiioiuie 
raiUe: non .solo (icrciie senza 
raccordo di un di.^tributorc. 
un produttore non (luò .i\ 
vc'iiiurarsi nella reali/./.izioiic 
di un film, ma anclie (lerclie 
tro|)|)i distnbihon iiaiti.o 
preteso (Il lare a mt'iio (Z. 1 
priHliittori e di iuqirovv.s.ir.M 
prociultoii e.^.sl .ste-s., con 
rocchio al iKiitcgbiiio’'. 1 n 
suitali sono .stati dei ast.inii 
(K'r lutti, couqirc.se le di.stn 
buzioiii (iiù grandi: altissime 
paglie ai divi (attori (> auto 
ri), (irevenlici alle sici.v e 
in.succcN.si clamorosi dei film 
di "genere", (juelli re.ilizz.ali 
dalle distribuzioni con la 
convinzione die bast.i iiu'lte 
re insieme gli iiigredii iiii di 
un (irecedonle film di ^ucl■(.s 
so. stessi autori, stessi attori 
e stesso teiUii. per avere 1 
deiitico .successo. .Accanto a 
((iicstd ruolo ()iv.'vaiicante 
della distribuz.ioiie, eè Tele 
mento della maiieaii/a di 
prorcssionalità di una (larte 
(l(‘i (iroduttori: m 15 anni 
nella nostra Unione .si sono 
awicendati KOO "produttori " 
Oggi i soci .sono più di IfKI: 
(lì (|uesti. .solo un.) quindicina 
sono i nomi che troviamo io 
lutto ((ue.sto arco di tem[)o 

Pregiudizi 
duri a morire 

.'(Questi sono gli ’ndiisinali 
veri; gli altri per lo più hanno 
co.stitoito soc.'.tà (icr singoli 
film. .Nei lcm|)i di vacche 
grasse rn.strcllavaii') soldi c*)! 
cinema (icr iiu('stilli alinoi‘: 
adesso il "sottobosco" sta 
siiarendo. grazie alla crisi, 
mt ba lascialo im pregiudiz i> 
duro a morire: die il produt 
tore .sia solo un intermedia 
rio. clic chiunque (inssa im 


provvisarsi (inKluttoiv. Con 
le con-.cguen/o die ledi.imi. 
Invece, in realtà, il ruolo del 
produttore i* un ruolo im 
prenditoriale (ircciso. la cui 
"capacità organizzativa", die 
è altriluito classico dclTim 
prenditorialità iiulustriale. si 
t'S|)rim(' irei c.mipo della ci 
ncm.itografia (tm“ momento 
(li connessione della (uodu 
/ione iiuliistriale cmii la for- 
m.rzioiu' artistica delTopera. 
Non a caso icgli l S.\ il prò 
(lulore (' c(.nsidi’r.do co auto 
re (Idl’opcra filmica ». 

(filali sono !t‘ ridi.* sto de 
gli industriali ciiu-niaioeiMfici 
al governo in mcr.lo ad uni 
nuovi log sla/ioiic m materia 
di cinema'.’ 

' La linea dclT.WK'.X .<r 
liitila su alcuni punti ((tialifi 
canti: diminc.Zienc dei con 
tributi, ci'edito agevolato, fi 
SIaliz.zaz.ionc degli oneri so 
c.ali. non lass.diilità degli u 
tilt m.durali in Italia c .ilTi' 
stero ^e rcnuestui nell.i (irò 
diizioiic. (lisv'.pliiia rigoio.sa 
dei ra[)i)oili fra cinema c 
T\. l’cr ouanto riguarda la 
[iromozioiic cultur.ih'. .in 
(Ircbliero anz.’.lutlo cldiniLi 1 
ci iteri obl);elli\i del concetto 
di ()U. lillà. e\.landò intcrte 
rcii.'.e (il iialur.i ccnsorM. 
mentre la conccs-.iniie di c 
ventilali (ircmi dt ve essere 
sviiicol.ila dal ra|)|)orlo (icr 
ccnlualc degli incassi c co.l'.- 
gala alTiiuiice |)i()gre.s.siv o 
(Iella rre(iucnza. .Non ci pare 
die abbia senso, infatti, l.i 
|)rc(luzioii(' (li film di ((ualita 
fme a sc sti'ssa c non l('g.da 
alla fruizione di spettatori ■. 

II colloquio è liiiito. il prò 
fl'.'sore (leve tuidare a tcncic 
lez.iciii' agli studenti itc'la 
scuola di Ironte: . Se nc 
atuiramio Tanno (irossiiiio. 
hanno ottenuto di (lotcì'si 
trasferire nella vcccliia sede 
delTIsftulo Luce Questa t' 
l'unica scuola di Stato [)cr il 
cnicmt. sforna o|ìeratori. 
mont.iton. fonici, segretari di 
edizione e produzione, tecnici 
(It'll'anim.izionc c del disegno 
cinematografico. Seicento al¬ 
lievi; sono tmiipi e |)i)co qua 
lif'cati. (widiissimi troveranno 
lavoro I. 

Troppi stiidenli. troppi 
priKluttori. troppi film: Luigi 
Malthus P" Laurentiis scuote 
la testa IVrpIc.sso. 

Francesco Laudadio 


Peppino De Filippo ritorna con «Non è vero... ma ci credo» 

Le smanie d’un superstizioso 

Lo spassoso spettacolo, il cui finale comunque appare oggi un po’ troppo ac¬ 
comodante, è stato festosamente accolto dal pubblico al Teatro delle Arti 



Peppino De Filippo 

ROM.X -- .Allo .\rti. npiV..iu 
dito r.torno di Poppino De 
Fd p;>o con uno do: .suo 
lui; più rxijTolnn. .Vorj è re'o . 
ma ci credo!, am. 1'0 lo pro'.i 
in gin» rio'.ia suix'r'tiz.iono. l.,i 
commodia risilo al 1942'tit. o 
ci \iono rostitir.ta cor.i'ora o 
qu.isi, ap()ona agg.ornat.i i>or 
\:a d: I.ovi ntCKciu, K' li 
.stona, d’inviiio. d’un uomo d' 
affar., (iorva.sio S.av.istan*'. 
olio ha un coro torroro doll.i 
icT.a, al punto di liconziaro 
i .suoi inipiogati ,<os}X‘tti di 
p*ntar male. 

F.d orco che. roduro dal 
l'avor mosso fuori della dit 
ta il t( nobroso ro .M «I 

vurio. Savastano vedo prò 
«ontar.si al proprio cosjx'tto, 
in coro.i di lavoro, un giovano 
probo, diplomato. os|x’rto. ri 
guardoso. dal dolco no.no (.\l 
borio S.imm.iria) 0 . (K'r d 
più. gobivi. quin.1i (>ortafor 
-luna. I fatti sombrano (on 
validarc fissaziono del (irò 


tagoni'ta. io cii: .ittivit.’i (vro 
(-('don.v a gonf (• volo: m.i 
qu.a'o '.ir.i T'mb.iraz/t* d Sa 
\asiano, qnindo T. nuovo t' 
ancori iió prò.’o-o duM'nden-'e 
gli tonft's'ora dCss-rrs; urna 
morato di .'•.in f.gìi.t .. 

N in t : -'otc '/ . i. '-■'ott.i 
tori di V.-i'i è rem . ma ei 
credo < 1 ) 110 '. cr.vnii ' o ricor 
dor.ir.no gli u.tcrior. 'vduppi 
o d 1 oto f.no a 'or;)rosa. del 
la vKcnda; 0 norc’.ò non è 
lecito d ino ancora. *=0 non 
|)or ' 0 ‘,Ti)ìin('.-ro (he la con 
oiu'iono ti.(. * d.iti i tempi » 
(ci'ino si s.^r(l/^)' o.'pros'O 
Totò). Qii.dccs,! di for.'O lro() 
po aemmodanto 

I tro at.i. del resto, s; mi 
trono in assoluto della mo 
noman a col por'O.naggio con 
tralo, gii nitri c."Ondo pura- 
monto s!r-.:mo:it.di alio sio;x» 
d; farl.i mogl.o ris.d’aro. F. 
l’oppmo ritrova Tostro dei 
SUOI gl.Oidi moiuonti .«ia 
quando d.à lil>oro .sfogo alle 


|)ratiche esoreistiche di Sa- 
va.stano. .sia (e anche m mag¬ 
gior mi.sura) quando avvolge 
il .suo selvaggio (lensicro do¬ 
minante noi panni docenti 
del perbenismo borghese, dcl- 
Tautoritansmo dome.stico. o 
di una cultura d’accatto; 
esemplare, iii tal senso, il 
lungo, tortuoso discorso che 
egli indirizza alla moglie e al¬ 
la figlia, col relativo riferì 
mento aU’infelicità fisica di 
Leojiardi. 

.-\ccanto aU'illustre capoco 
mici), una comingnia accen 
tuatamente nuKlc'sta. tra : cui 
membri s; (lossono a ogni 
iiKxlo citare Lidia Mangano, 
il volenteroso (ludo Ru(ta. il 
fedele Klio Bertolotti. Gianni 
A’annim dalTadeguato aspet¬ 
to, c Nuccia Fumo: Tunica cui 
Peiipino De Filipp«i conceda 
l’uso del dialetto na(X)lctano. 
.sottratto al testo (K'r d ri¬ 
manente. .se si eccettuano al¬ 
cune cadenze inevitabili. 

.Accoglienze fc.s(o.se. c mali- 
zio.so ringraziamento di Pop¬ 
pino ai (xibblico. -Agli appa.s- 
sionati di arti magiche .se¬ 
gnaliamo che. la .«era della 
«prima» martedì, mentre T 
appariazionc iniziale del cre¬ 
duto menagramo era accom 
pagnata da finti rumori di 
uragano, dietro le quinte, e 
da conseguenti effetti di lu 
ce, il suo ritorno alTuItimo 
atto coincideva con lo scate¬ 
narsi SII Roma di un im 
provvi.so temporale, udibile 
di litro la sala, non senz.a scon 
certo o tremulo spasso degli 
siiottatori. 

ag. sa. 


AI Flaìano 
spettacolo 
sulla figura dì 
Don Pasquale 

RO.M.A - Si dà al Flaìano 
Im .strepitosa diua.stia dei Don 
Pasquale. N'e è autrice e re 
gista Hiaucamaria .Ma/zole 
ni. cui fa ca|X) il GUR. Grup 
(SI Universitario di ricerca 
(H'r un teatro po])t)lare. già 
I^ilioratorio teatrale della Fa 
colta di Magistero delTL'ni- 
versità di Roma. 

Il complesso. comj><»5to di 
una ventina di elementi — 
studenti universitari c laurea 
ti di fresco — ha. come sco¬ 
po primario, il recupero c la 
realizzazione scenica di testi 
dialettali degli ultimi secoli 
(dal XVI al XIX>. 

X’ello spettacolo, ora per (io 
chi giorni a Roma, la Ma/.zo 
leni cerca di ricostruire il per 
.sonaggio di Don Pasquale, 
scrollandogli di dosso la veste 
più famosa che gli deriva dal¬ 
l'opera lirica, e ridandogli 
quella di » maschera » e di 
« carattere ». 

In precedenti prove il GUR 
Ila pre.scntato i risultati dei 
suoi studi sotto forma di « le 
zioni spettacolo » o di t docu¬ 
menti teatrali ». E’ poi passa¬ 
to. con Storia di Cassandrinn. 
e ora con Im .srrepito.sa dina¬ 
stia dei Don Pasquale, a spot 
tacoli veri e propri por i quali 
si avvale anche della collabo 
razione di attori professionisti. 


Chi ha anche un solo autocarro 

deve sapere. 

Il tachigrafo: perchè, dove, quando. 


Perchè ■ Per favorire il 

progresso sociale e migliorare 
le condizioni di lavoro degli equi¬ 
paggi dei veicoli industriali, au¬ 
mentando così la sicurezza stra¬ 
dale. Per favorire l’armonizzazio 
ne delle norme che regolano la 
circolazione nei Paesi aderenti 
alla C.E.E. (Regolamento Eu 
ropeo n. 1463/70). 


Dove. Deve essere mon¬ 
tato su tutti i veicoli adibiti a tra¬ 
sporto di merci o persone con 
peso complessivo superiore a 
35 quintali. 


CJliflUdOaDal 1*^ g ennaio 
1^5 sui veicoli nuovi di fabbrica 
e per merci pericolose. Dal 12 
g ennaio 1978 su tutti i veicoli di 
peso complessivo superiore a 
60 quintali. Entro il 1” lu g lio 1979 
sui veicoli che operano in un 
raggio di 50 Km., o il cui peso 
complessivo è compreso tra 
35 e 60 quintali. 



Il tachigrafo sostituisce sempre il libretto di controllo 


Gran Premio a Schoendorffer 

PARIGI - Il Gr.-vn Premio del Cinema francese è .stato asse 
gnato a Le crabe tambour di Pierre Sclioendorffer. da una 
giuria presieduta da Wilfred Baumgartner e comprendente 
inoltre il cineasta accademico di Francia René Clair. lo scrii 
tore e ^omalista Jean D’Orniesson. anch’egli accademico di 
Francia, lo scrittore Robert Sabatier e il critico cinemato¬ 
grafico Henry Chapier. 

La crabe tambour è la trasposizione cinematografica del- 
Tomonimo romanzo di Schoendorffer. .scrittore e cineasta, 
Nflla votazione finale della giuria hanno ottenuto voti anche 
Le passe simple di Michel Drach e due film realizzati da 
donne; L'unc rhnnte. l'autre pas di Agnés V’arda e Pourquoi 
pas di Coline Serreau. 


BARI; 70026 Modugno (BA) - km. 79.500 
Strada Statale N. 98 - Tel (080) 569850 
BOLOGNA: 40055 Viilanova di Castenaso 
(BO) - Via Matteotti. 29 
Tel. (051) 781031 

FIRENZE: 50142 Firenze - Via Carrara. 22 
Tel. (055) 784313 
MILANO; 20149 Milano 
C.so Sempione, 65/A - Tel, (02) 3881 


(reg. C E E. n. 1463/70 e n. 2828/77) 

NAPOLI; 80147 Napoli -Via Volpicelli. 251 
Tel. (081) 7530347 

PADOVA: 35100 PadO'/a - IXa Strada 
Zona Industriale, 45-Tel. (049) 23250 
ROMA: 00166 Roma 
Via della Maghanella Km. 2.300 
Tei. (06) 6962230 

TORINO: 10156 Torino - Strada del 
Francese. 141/23 -Tel. (011) 4702497 



SiAK 


SIAK S.p.A. - 20149 Milano - C.ao Sempione, 65/A • Tel. (02) 3881 - Telex 25252 

Oltre 1000 ConceMionari sul terrilono nazionale, abilitati con autorizzazione ministeriale, alla vendita, al montaggio ed all assistenza tecnica. 
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rUnità / giovedì 23 febbraio 1978 


Tavola rotondo oll^università 


' >4 


Ilbilancio 





fi 


fa r«esame» 
di economia 

Confronto fra Maurizio Ferrara, Coppa (del 
CNEL) e i docenti Orlando e Pedone 


Martedì la votazione 


in discussione 
alla Provìncio 
il documento 
{'.nanziario 78 


Si conclude marledì a 
Pala 7 .?o Vaicnlini la di¬ 
scussione sul bilancio ili 
prcvis.one 1978 deila Pro 
vlncia Dopo la presenta 
zione del documento li 
nan/iario, tenuta dal coni 
pagno Angelo Marroni. a.-> 
sos.-ore ai bilancio e vi 
cepies.fienili della giun 
ta. sono intervenuti nd 
dibattito, ieri e nei gior 
ni scorsi, e.sponenli delii* 
lor/e politiche di nraggin- 
ran/a <Cocc.a per il PCI 
e Pelrini per il PSD e di 
minoranza (Micciccliè ;je.' 
la DC. Girolami per 
PLI e Tedeschi per li 
MSIi. Una di.scussione 
serrata ma positiva su 
un documento clic, coinè 
è nolo, prc.senta non po 
chi elementi di novità .* 
di interesse rispetto a; 
resoconti « vecchio stile • 
delle pa.s.sate ammiiii.stra- 
zioni: anzitutto, è stato 
rilevalo in più di un in 
tervenlo. per il inetotlo del 
confrc: to 

Prima di giungere in 
consiglio, infatti, le linee 
fondamentali del bilan¬ 
cio sono stale di.scusse 
per oltre un mese con 
tutte le realtà economiche* 
sociali, sindacali e ammi¬ 
nistrative della provin¬ 
cia. La novità e l’interes¬ 
se del documento riguar¬ 
dano però anche la i|uan- 
lità e la qualità degli in 
tervcnti finanziari 

I punti qualificanti de! 
bilancio di previsione. 
« un vero e proprio stru¬ 
mento di programmazio 
ne ». .sono stati ricordati 
ieri dal consigliere comu¬ 
nista Coccia. « Il docu 
mento — ha ricordalo 
il compagno Coccia — che 
pre.scnta un impegno 
straordinario por quanto 
riguarda gli interven’i 
nella .scuola, la viabilità 
rn.ssistenza .sanitaria, per 
un complcs-so di investi¬ 
menti produttivi di olir-? 
7.J miliardi; un incremen¬ 
to. ri.spctlo alle cifr de¬ 
gli anni p.t.ssati. ottenuto 
anciie grazie a una lidu- 
zione (33'. ) delle spe.se 
correnti. Si tratta oltre- 
tutto — ha dello ancora 
Coccia — di un bilancio 
die tiene conto dei pia¬ 
ni di sviluppo comunali 
e regionali; non finanzia 
menti a pioggia, dunque, 
ma interventi programma¬ 
li in ben definiti piani 
pluriennali di sviluppo >. 

Negativa c contraddi', 
toria sul documento 1- 
nanziarìo la posizione del¬ 
la DC. Il bilancio finan¬ 
ziario. questa in sostar*. 
711 In critica del cons. 
glierc de Miccicchè — non 
riesce a;l inserirsi aJ*- 
guatamenlc nel roinplef- 
.so dei piani regionali e 
comunali c. per que.stn 
motivo, non presenta r^a 
il pro.spcttivc di no.'it.'i 

Favorevole .sul docu 
mento il giudizio de! P3I. 
e.sr>re.s.so a nome del suo 
partito dall’a.ssessore P*- 
trini « Il bilaneio '78 - 

ha detto Petrini — è il 
.segno di un modo di con 
repi re la cosa pubblici 
profondamente demo.;:.?- 
tico. cffieicnto c aperto 


Le linee del bilancio piu 
■ riennale il programma regio¬ 
nale di .sviluppo, le cifre de 
gli inve.stimenti nei var. 
.settori di intervento indivi¬ 
duati dalla giunta della Pisa¬ 
na: su questi temi hanno di 
SCU.SSO e si sono confrontati 
ieri mattina il vice presiden¬ 
te della giunta regionale e 
asse.s.sore al bilancio Maari- 
zio Ferrara, docenti univer- 
siliri ed c-»'‘rti economici. 
L'incontro, cue si è svolto 
nella facoltà di economia e 
commercio, in via del Castro 
Laurenziano. è st.alo crgan.z- 
zato dalla sezione universi¬ 
taria del PCI. Il compagno 
Ferrara ha illustralo i crite¬ 
ri che fianno guidato gli ani 
mini.stratori nella elaborazio 
ne del b lancio pluriennale p"‘r 
progetti. Obiettivo centrai-'*, 
naturalmente è la progr.im 
mazionc. come condizione per 
.superare la pratica delle ero¬ 
gazioni « a pioggia » che lian- 
no caratterizzato le pa.ssate 
amministrazioni, guidale dii- 
1.1 DC. Altro nodo che la 
giunta si è trovata di fronte è 
.stato quello della disoccupa¬ 
zione (in tutto il Lazio sono 
oltre centomila i giovani 
iscritti alle liste speciali». Il 
problema è stillo — ed è 
quello di affrontare la que 
slione non con rimedi a 
« tampone » [ quali, del resto 
hanno crealo le preme.sse per 
l'attuale drammatica crisi) 
ma con una programmazione 
che defini.sce le reali neces¬ 
sità e le reali po.ssibilità 

Proprio sul tema della oc¬ 
cupazione, la giunta si è tro¬ 
vata a fare i conti con due 
grosse difficoltà, come ha 
.sottolineato Antonio Pedone, 
ordinario di politica econo¬ 
mica. La prima riguarda il 
processo di accentramento fi 
nanziario che ha caratleriza- 
to il nastro paese dagli an¬ 
ni '70 in poi. Vale a dire 
che proprio mentre si istitui¬ 
vano le Regioni, il potere eco 
noniico di fatto toglieva lo¬ 
ro rindi.spen.sabile « autono 
mia finanziaria ». La se¬ 
conda riguarda lesigenza di 
programmazione negli investi¬ 
menti ispirata dalla « 335 ». 
legge che però n.m ha da¬ 
to come contropartita la ne- 
ce.ssaria certezza delle entra¬ 
te. FI questa cnnlraddizione 
- - ha detto ancora Pedone — 
rischia addirittura di esplode¬ 
re con il famoso decreto 616 
di attuazione della «382 ». 

Il docente di economia po¬ 
litica agraria. Giaseppe Or¬ 
lando. dal canto suo. ha in- 
dividi’jto nel bilancio per 
progetti elaborato dall.» Re¬ 
gione un elemento significati¬ 
vo: per la prima volta infatti 
l’i/rr tradizionale (cioè il va¬ 
ro della logge e successiva¬ 
mente la ste-sura del progetto , 
relativo) è stato capovolto. 
Ora si parte dairindividua- 
zione delle e.slgenze ' reali, 
dallo studio dei progetti, per 
arrivare infine alle leggi 

Bi.sogna però sforzarsi — 
ha dotto Orlando -di strin¬ 
gere il rapporto tra la fase. 
dei progetti c l.i loro realiz 
zazione. C’c quindi il rischio 
che tri rindividuazione degli 
obiettivi e la fase attuativa 
passi troppo tempo? E' cer 
tamente un interrogativo che 
gli amministratori dovranno 
tenere pre.sente. 

L'incontro di icn lia rap 
presentato un primo signifi¬ 
cativo contatto tra gli animi 
nistratori region.iH e le forze 
della cultura del Lazio, un 
cui molo specifico — come 
ha rilevato Giorgio Coppa, 
membro del consiglio nazio¬ 
nale per reeonomia c il lavo¬ 
ro — è ben individuato nella 
stessa legge di bilancio. In- 
snmma un « interscambio di 
idee » e una « collaborazione » 
-- è stato detto — che do¬ 
vranno gettare le basi per un 
rapido p.i.s.saggio alla comple¬ 
ta programmazione 


Nuovi'difficili problemi perii settore delle costruzioni già decimato da centinaia di licenziamenti e dalle chiusure 


Alt al restaurò: «lion abbiamo 
soldi» (el fondi della Camera?) 

La Icim ha ricevuto fìiianzìameiiii per due miliardi e seicento milioni - Licenzia¬ 
ti i 60 edili - Ieri assemblea aperta nello stabile occupato dai lavoratori 


Per le gru fuorilegge 
a spasso gli operai 
di quattro cantieri 

I macchinari non sono stati collaudati — Le molte manchevolezza 
deirEnpi e delie aziende — Una inchiesta della magistratura 


Vicolo della Valdina, a pochi metri 
da piazza del Parlamento. Quasi tutto 
un lato della stradina è occupata da 
un unico edificio, un ex convento. Ncs- 
.suno sa dire di che epoca sia il pa¬ 
lazzo: solo una larga a un ricco e 
ornalo campanile reca una data; 1712. 
Nel cortile, circondato da archi .sorret¬ 
ti da colonne, c'è un altro cartello, 
molto meno ricco di storia; «cantie¬ 
re occupato contro i sessanta licenzia¬ 
menti ». Tutt’intorno. nelle pareti, co¬ 
me nelle ampie sale dell’edificio i se¬ 
gni evidenziali di un lavoro lasciato 
a mela; la vernice die lui ricoperto so¬ 
lo tre quarti dei muri esterni, fine¬ 
stre non ancora intonacate, scale che 
mostrano vistose crepe. Le opere di 
restauro iniziate e già a liuon punto si 
.sono fermate. Il perdiè lo hanno spie¬ 
gato ieri l lavoratori, i rappresentanti 
del sindacato neUassfmhlea aperta 
die si è svolta nel cantiere e alla qua¬ 
le h.umo partecipato andie gli asses¬ 
sori al centro storico. Vittoria Ghio 
Calzolari, e all’edilizia pulihlica e pri¬ 
vala Vincenzo Pietrlni. 

Tutto in alto mare 

I lavori stavolta non sono siati bloc¬ 
cati (come pure avviene di frequente 
nel centro storico) da un’ordinanza del 
la magistratura, perdio abusivi. L’edi¬ 
ficio, opportunamente restaurato, do¬ 
vrebbe servire per ospitare uffici del 
la Camera dei deputati. E è -stala pro¬ 
prio la Camera che, quattro anni fa, 
attraverso il provveditorato alle opo 
re puhiilidie del Lazio del Genio Ci¬ 
vile ha appallato l’opera di ri.sana- 
mento a una ditta privata. l’ICIM. 
li primo finanziamento fu di mille 
e seicento milioni. Ma ben presto, a 
detta dei proprietari deH’impresa, que¬ 
sta cifra si dimostrò insufficiente. E 
COSI all’Icini arrivarono altri due in¬ 


genti finanziamenti di mezzo miliardo 
cia.scuno. 

Il palazzo, «ripulito» e pronto a 
ospitare gli uffici, avrebbe dovuto es¬ 
sere consegnato alla Camera due an¬ 
ni fa. Invece, lo abbiamo visto, lutto 
e ancora in alto mare. E alcuni giorni 
fa l’amministratore unico ddi’ICIM, in 
gegner Marconi, lia comunicato die 
i soldi erano «finiti» e die quindi i 
lavoratori dovevano andare a spasso. 
La risposta degli operai è stata im¬ 
mediata: si sono riuniti m asseml)lea 
permanente nel cantiere e non se ne 
andranno — dicono lindiè la ver¬ 
tenza non sarà risolta. 

Cosa fare a questo punto? Il col¬ 
legio dei questori e ruflìcio di presi¬ 
denza della Camera ovviamente vo¬ 
gliono vederci diiaro nel modo come 
l’impresa ha spe^o i finanziamenti. 
Un oliiettivo condiviso ampiamente an- 
die dai lavoratori die da tempo, ave 
vano anche denuncialo la .scansa at¬ 
tenzione del provveditorato; ma la dif 
ficile situazione del settore e. .soprat¬ 
tutto del centro storico, ridiiede die 
la pratidie per un eventuale nuovo 
aiipallo, visto tra l allro die i dirigenti 
ddl’ldm si sono re.si « latitanti », ven¬ 
gano sbrigale al iiiù pre.sto. 

Airassemblea apeita nel cantiere 
lianno partecipato andie delegazioni di 
edili die lavorano nel centro storico. 
Tra gli altri erano pre.seriti gli operai 
della società Sdiiavelti rimasti sfil¬ 
za paga dopo che. nei giorni .scorsi, 
i lavori in un edificio di via del Cor 
so sono stali sospesi dalla niagi.stra 
tura. Il lilocco del restauro a vicolo 
della Valdina e il ea.so del cantiere 
del Cor.so sono due aspetti di una 
realtà complessa o difficile. «Stiamo 
scontando — ha dello nel .suo inter¬ 
vento l’assessore Calzolari — gii ef¬ 
fetti disastrosi dd vecdiio modo di 
governare il centro storico; qui gli 


edifici sono stati per anni selvaggia¬ 
mente ristrutturati, svuotati, lascian¬ 
do magari intatta la facciata esterna. 
Ora l’indirizzo è cambialo e, pure nel- 
l’e.siguità dei fondi a nostra disposi¬ 
zione (appena cinque miliardi e mez¬ 
zo). abinanio cominci.ito a lavorare, e 
l’avvio del risanamento di Tor di No¬ 
na ne è una prova ». ■ 

C‘è poi il problema del cantieri sot¬ 
to .seque.stro; sono in tutto più di un 
centinaio con un «potenziale» di 5000 
posti di lavoro. L’intervento di repres 
sione deU’abusivisnio — è stato detto 
nel cor.so dell’as.semblea -- è un fatto 
positivo ma non può d’altra parte, non 
tener conto dei problemi dell’occupa¬ 
zione. In qualche intervento si è an 
elle so.stenuto che tra i più recenti 
interventi della magistratura ve ne so¬ 
no alcuni quantomeno discutibili, ba¬ 
sati cioè su una interpretazione trop¬ 
po estensiva delle norme clic regola¬ 
no la materia. 

Una analisi storica 

Il problema della presenza degli uf¬ 
fici parlamentari nel centro storico è 
comunque più complesso, e va oltre 
alla sola grave vicenda dell’lCIM. 
Tutta la questione è stata affrontata 
ieri nel corso di un incontro tra una 
delegazione del Campidoglio, compo- 
.^la dal sindaco Argan e dagli asses- 
-sori Arata, Calzolari e Pielrini, e il 
presidente della Camera Ingrao. Al¬ 
l’incontro hanno anche partecipato i 
membri della commissione consultiva 
urbanistica (i professori Aymonino. 
Borsi, Lugli e Zevi) die hanno con¬ 
segnato ed illustrato una relazione 
relativa alla analisi storico urbanisti¬ 
ca dei rapporti tra la Camera dei de¬ 
putati e il centro storico della capi¬ 
tale. Sono .state anche di.scusse le pos¬ 
sibili iniziative di conoscenza e di stu¬ 
dio da promuovere congiuntamente. 



Le gru in un cantiere edile: quante sono fuorilegge? 


Appuntamento alle 14 all'Esedra 


Dirigenti assenti e uffici sbarrati 


I 

Sciopero (4 ore) e | Dopo i licenziamenti 
manifestazione per il i TIME ora gioca 

contratto degli edili | In carta della serrata 

Denunciata dai lavoratori rintransi- 1 Nel pomeriggio, alle ore 15, protesta 
genza deH’Acer - 23 mila disoccupati ! sotto la sede del ministero del lavoro 


Si fermano nuovamente 
oggi jHT quattro oro i cantie¬ 
ri (li Roma e provincia. Dii 
rame lo .scio|)ero. gli edili 
daranno vita a una manife- 
.stazione per le vie del ctii- 
tro; rappuntamento c fi.ssato 
per le l-I in piazza Esedra. 
Un corteo raggiungerà quindi 
piazza Tartini. dove si trova 
la .sode deH’.Acer. l’associa¬ 
zione costruttori. do\x* si ter¬ 
rà un breve comizio della 
FLC. . 

L’astensione dal lavoro fa 
parte di un < pacclietto » di 
otto ore di .sciopero articola 
lo deciso dalla FLC per prò 
te.starc « contro la netta e to 
tale ciiiusiira manifestata dal- 
r.Acer nel corso della tratta 
liva [ler il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provincia 
lo >. .Altre quattro ore di 
sciopero saranno effettuate 
dagli edili entro la fine del 
mese. 

Da mesi i lavoratori sono 
in lolla contro l'arrogante at 
leggiameiilo dell'as.'ociazione 
padronale, die rifiuta ogni 
minima po.s.sibilità di tratta¬ 
tiva su: punti qualificanti 
della piattaforma. Gli edili, 
come è noto, hanno posto 


racccnto. nel cuntratto pro¬ 
vinciale. sui prolilemi del 
conti olio e della finalizzazio 
nc degli inve.stinicnli, delia 
razionalizzazione del .settore 
e dello sviiupiKi (leU'occupa- 
Z'one. 

In una situazione draiiinia- 
tica. die ha vi.sto la chiusura 
di decine di cantieri e la di 
scccupazione di fatto per ol¬ 
tre 2) mila lavoratori, gli edi 
i li hanno risposto rilanciando 
una lotta ampia al cui centro 
sono i temi della ripresa dd 
l’edilizia economica e po(>oIa- 
re. il controllo e la finalizza 
zione degli investimenti. Tnt 
to ciò. die. in poche parole, 
mette in discussione lo stra- 
pitlere padronale dentro e 
. fuori i cantieri. Non a ea.so i 
costruttori si sono dimostrati 
malleabili solamente sin pun¬ 
ti economici del cotnratlo 
pro\ inciale. Per il re.sto l'at 
tiggiainento di chiusura del 
r,-\cer è stato pressoché tota¬ 
le. 

Una resistenza che dovrà 
fare i conti però con la se 
ridà delle proiKislc del mo 
viniento sindacale e con la 
grande tradizione di lotta 
degli edili romani. 


Dopo i licenziamenti c i 
trasferimenti, la .serrata. Ieri 
mattina. (|uan(lu i 350 di|)en- 
denti dello stahilimento di 
ininicomputer di Pomezia. ef¬ 
fettuando il preannunciato 
« sciopero alla rove.scia ». si 
sono recati a! lavoro, ne.ssu- 
no dei dirigenti era presente 
e gli uffici sbarrali. In prati 
ca. dunque, la serrata. Per 
liquidali* PLAIE e abbandona¬ 
re il .settore deireletlronica 
civile, la Alontedison ha da 
leni[K> scelto la politica del 
fatto compiuto; alle trattative 
con le organizzazioni .sindaca¬ 
li e lo stes.'O ministro del 
lavoro, evidcniemeiite. i diri 
genti intendono andare con 


•| 


LA QUESTURA VIETA 
IL CORTEO DI SABATO 

La questura ha vietato la 
manifestazione indetta per 
.sabato dal « movimento >* de¬ 
gli studenti medi con robici- 
tivo del «sei garantito *>. I! 
provvedimento, è detto in 
un comunicato, è stalo adot 
tato «per evidenti motivi d; 
ordine pubblico ». 

L’iniziativa del « movinien 
to-* prevedeva un concentra 
mento in piazza della R*» 
DUbblica e un corteo 


la liquidazione già avviata. 

La ri.s[K)sta dei lavoratori 
non si è fatta attendere: 
questa mattina verranno oc 
cupati simbolicamente gli uf¬ 
fici della Elnier. l’altra fab 
brica elettronica .Montt*dison 
della zona, dove la direzione 
del « colosso * vorrebbe tra 
sferirc una parte del perso¬ 
nale delia IME. .Alla iniziati¬ 
va partecipano tutte le forze 
politiche e sociali dcmocrati 
che della zona e le organiz¬ 
zazioni sindacali provinciali. 

Nel immeriggio. alle 15. u 
na manifestazione si terrà 
sotto la s(*de del ministro dei 
lavoro. Una delegazione si 
incontrerà ik>ì con i rappre 
sentanti del dicastero |)er fis¬ 
sare la data della trattativa e 
chiedere la .sosjvnsione dei 
111 licenziamenti e il trasfe 
rimento degli altri 69 lavora¬ 
tori. 

Un incontro al ministero 
del lavoro si era già svolto, 
come si ricorderà, il 15 feb 
braio .scor.so. In quell'occa- 
sione il sotto.'iogretario .\rnia- 
to aveva espressamente invi 
tato la direzione Montedison 
a non prendere alcuna deci 
s:one o provvedimento unila¬ 
terale 


Quattro gru irregolari, quat¬ 
tro cantieri bloccali, molti 
edili .senza lavoro, altri con¬ 
trolli in piedi con la jH)s.>ihi- 
lità che la vicenda si aliar 
gin ulteriormente e che di 
consegiieii/a ad altre aziende 
lenga vietato Tirso dei mac- 
chinari (li sollevamento. .Ai 
problemi già tanto gravi di 
questo settore, si (* aggiunta 
anche que.sta scottante (pie- 
.stione. -Ma vediamo la vicen¬ 
da (lalTinizio. I controlli .sono 
partili dopo die un grup|x> 
(li magistrati, tra i (inali il 
pretore Gianfranco .Amendo¬ 
la. aveva iniziato una inc.hie- 
.sta su una .serie di incidenti 
sul lavoro, alcuni dei quali 
mortali. Erano .state di con 
segiienza .sollecitate più fre 
queliti ispezioni nei cantieri 
per lerifieare se le norme an 
tinfortuni.stichc (cintiire. im¬ 
palcature. macchinari ecc.) 
venivano rispettate. 

E’ .stato proprio durante 
que.ste < visite » (lelTispdtora- 
lo (lei lavoro che si sono ri- 
•scontrate le irregolarità: le 
gru. in quattro casi, non era¬ 
no .state collaudate dai tecni¬ 
ci delTE.NPI (Tente nazionale 
prevenzione infortuni), come 
pre.scrive la legge. Si è reso 
(luindi necessario il divieto 
nelTii.so (k*i niacchinari che 
ha coni|K)rtato la sosix’iisione 
pressoché totale dei lavori in 
attesa die le macchine ve 
Dissero controllate. 

Quanti sono i casi simili, 
che potreblx*n> esser(* scoiar¬ 
ti. nella nostra città? Il mi 
mero non lo conosce nessuno, 
ma alTisiiettorato del lavoro 
si pe-nsa die molte aziende 
non .SI preoccupino neppure 
di inviare la domanda di ve 
rilica alTE.VPI. In qiialdie 
altro caso invece è proprio 
l’ente pubblico (uno dei car¬ 
rozzoni da sciogliere e i cui 
poteri (li controllo dovrebbe 
ro passare alla Regione) ad 
essere in torto. Gli impren 


(litori so-stengono. infatti, che 
nialgrado i collaudi siaìio ri- 
chie.sti. ))ei cantieri non si pie- 
.se))tano i funzionari se non 
(lu|K) Inngliissiìiii mesi di at 
tesa. In (|ue.sto periodo iK*rò 
i lavori vengono mandati a 
lauti ngnalìiiente col rischio 
magari di provocare incidenti. 

In qualche ea.so -- è stato 
accertato t)el corso dclTiii- 
chie.sta -— TENPl avreblx* 
conce.s.so. malgrado .siano e- 
spre.s.samente vietate dalla 
legge, (Ielle autorizzazioni con 
ri.serva. Proprio per (|uesto. 
il pretore .Amendola ha chie¬ 
sto all’ente la co)).segna del- 
Telenco completo delle ditte 
che hanno richiesto i coitrol- 
li. i documenti relativi alle 
verificl)e compiute e Tindica- 
zione (li tulle le autorizzazio¬ 
ni provvisorie emuesst*. Per 
1 dirigenti delTente prevenzio¬ 
ne infortuni ixitrehbe quindi 
profilarsi Taccu.sa di omissio 
ne d’alti d’nfiìcìo nel caso in 
cui non tutto sia avvenuto re¬ 
golarmente. Se |V)i sono av¬ 
venuti i))ci(k*nti die hanno 
coinvolto gli operai addetti 
alle gru non controllate, il rea 
to potrebbe addirittura esser 
(|uello (li concor-so in lesioni 
o in omicidio (olixiso. 

Con rinclnt*.sta stanno ve 
iiendo a galla le manchevo 
le/ze delTF^N'PI o le irregola 
rità (li alcuni costruttori che 
.s|x*culano sulla |x*lle e sulla 
salute dei lavoratori. Certo 
è che l’indagine — .se doies 
se assumere dimensioni più 
grandi — potrehlx* anche prò 
v(x*are la chiusura di nuovi 
cantieri e la disoccupazione 
per molti operai edili. E’ quin¬ 
di necessario trovare ima .so 
luzione rapida, che salvaguar 
di le condizioni di lavoro e 
allo .ste.s.s<» tempo garantisca 
che le macchine vengano, in 
tempi stretti, verificate, in ma 
iiiera tale da .shl(K:care la si 
luazione salvaguardando an¬ 
che i livelli di (X'cupazioiie. 
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Altre 25 mila 
adesioni 
airappello 
del sindaco 

I 

I Altre venticmquemila (Irmi* 
I di adesione alTappello in ili- 
; fesa cleU’ordine democratico 
i lanciato dal sindaco e dai 
I presidenti dei consigli circo 
i srriz.ionali ai cittadini. la? 
I firme sono state consegnai? 
I al Comune dalTUnione coni- 
i mercianti. La raccolta delle 
I adesioni prosegue intanto nel- 
, le circo.scrizioni e nei comi¬ 
tati di quartiere, nói luoghi 
di lavoro e nelle scuole, 
i Sui temi ilelTappello. l,i 
1 difesa delTordine democrati- 
j co e (iella civile convivenza. 
. si è tenuta nei giorni scorsi 
j una riunione iii Campido 
] glio presieduta dal prosìnda- 
I co Benzoni con la partecipa- 
! zione degli aggiunti del .sin- 
j ilaco e de: capigruppo cirro- 
.scnzionaìi. 


Nuovo 
presidente 
alla XIX 
circoscrizione 

Nuovo presidente alla XIX 
circoscrizione. E’ il social- 
democratico Salvatore Dod- 
di. die .''0-,tituÌ5ce Giuseppe 
Fantò. anche lui rappresen¬ 
tante del Psdi. dimissiona¬ 
no pcrdié nominato commis 
.sano degli O.spedali Riuniti. 
II suo nome ha raccolto 13 
voti dei consiglieri comuni- 
s!.. socialisti, .sixiialdemixira- 
tici e republilicani. A.stcnuti 
i democristiani 
Il bilancio positivo dell’a 
zione del consiglio circoscri¬ 
zionale è stato illu-strato d.i!- 
l’intervento del compagni 
Lui 21 Caputo, capogruppo 
del Pei. 


L’iiUervciito all’cx-Gil e in uno stabile del Poligrafico 


Montesacro: sgomberati gli edifici occupati 

La diversità delle due situazioni - Un corteo dì protesta brutalmente interrotto dalla po¬ 
lizia - Manifestazione di « autonomi » nel pomeriggio - Assemblea nella sezione dei Pei 


CONSORZI E CREDITI l 

I PROBIEr'l ANCORA I 

APERTI PER L'AREA | 

INDUSTRIALE DI ACILIA | 

Ad Acilia. .superati i mille • 
problemi burocratici e iegisla- j 
ti\i. per la zona indu.sinale 
e cominciano ora quelli - 
non meno difficili e comples I 
s; - operativi. Proprio per j 
questo ieri in Campidoglio si . 
è .svolto un incontro tra l’.is- 
.se.s;«ire Olivio Mancl.-.; e gli • 
A-s-segnatar: delle aree a.*c,.'me ; 
a rappr<?àentanli delle org. • 
ni.vi/’.oni artigiane e dell.i \ 
piccola industria. I^e imprc-se ! 
eh? nasceranno sono 128 e of- ! 
fnranno compl(‘ssiv.imente 
3 500 posti di lavoro. j 

Mancini, dopo aver ricor- i 
dato le diverse tasi della rea- ; 
lizzazione dcH’area attrezza * 
ta. ha ricordato che ori il ’ 
.successo delTopcrazione .spet- 1 
ta alla capacità degli imprcn- | 
ditorì e in particolare alla | 
■ pa=:.sihilità di consorziarsi per i 
accedere ni credilo agevolato. , 
Superati i compn ammmi | 
■trativi il Comune .si rende j 
rà partecipe dei proiilcmi an ; 
•ora da affrontare. 


Sgomberati dalla polizia, 
ieri mattina ixx» prima delle 
otto, i due edifici octnipati a 
Montesacro, quello della e- 
V Gli c quello di proprietà 
del Poligrafico in viale Got¬ 
tardo. Come si ricorderà 
l’ex Gii era occupata da di¬ 
verso tempo da un gruppo di 
c.stremisti clic si rifanno al- 
Taroa doli * autonomia » e a- 
gendo iMilati dal resto do! 
quaiticro hanno volutamente 
ignorato il progetto della cir¬ 
coscrizione. la IV. jxr un uti¬ 
lizzo 'Sonalo del compl»*sso 
già alTo^ame dolTammini 
strazionc. 

• Diversa, invece la situazio¬ 
ne dello >tabile di viale Gol 
tardo i cui (xrciipanti — le 
leghe unitarie dei di.soccupati 
— hanno immediatamente 
corcalo un costruttivo rap 
|xirto con il Comune e la 
circoscrizione. 

Poco dopo lo sgombero 
delle due sedi, si è formato 
per le vie del quartiere un 
corteo di protesta di studenti 
c giovani delle Leghe dei di 
.soccupati. Giunto a viale .\- 
driatieo la manifestazione — 
in CUI gnippi isolati di « au- 
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tonomi » hanno cercato, scn- 
/.a riuscirvi, di mne.-^care 
provixazioni — è .stata jicrò 
brutalmente interrotta (ìalla 
polizia, che ha disperso i di 
mastranti. Più tardi davanti 
alla .sede delTc.x Gii uno spa 
nato gruppo di € autonomi » 
ha cercato di tenere una di- 
mo.straziono. Prima delTarri- 
vo della polizia .sono state 
gettate due bombe molotov 
che fortunatamente non liin 
no provocato danni. Divcr.se 
macchine .sono state messe in 
mezzo alla strada in un ten 
tativo di barricata, secondo 
uno schema ormai usuale e 
un.i è .stata briici.it a in via 
Monte Ejxtmeo. Due giovani 
sono stati arre.'.tati e denun 
ciati |X*r p»>ssesso di armi 
improprie. Si tratta di Stefa 
no Cori. '20 anni e P.M..A,. 17 
anni. 

Disegno assai diver.s<i. in 
vece. Tasscmblea che si è 
tenuta in .serata a cui hanno 
parti'cip.ato i rappresentanti 
delle forze politiche della zo 
na. del cernitalo d; quartiere, 
delle Leghe o-pitata noi lo 
cab della sezione del P.*i Nel 
cor.so dclTassemblea è italo 


1 

! duramente condannato Tin ! 
I tervento della polizia nei cor | 
] teo di .studenti che s era te » 

* mito in mattinala. Un inter ’ 
vento, è .«tato detto, decisa 
mente sproporz on.iio .alle 
dimensioni c al tifx» di man. 

! fetazionc. Critiche .sono ^tato 
I fatte anche allo s-gombero 

• delle due sedi oempate. .\ 

, parere rìelTas-emblea non .s. 
i è tenuto tonto, della d versi 

i tà (telle duo (xcuiiaz oni — 
j Tuna (lortat.a .avanti con T.ap- 
j jx) 2 g;o di un quirtiero Intero. ' 
I l'aVro ;n totale i-olaminto - 
e 'i è agi.o in mo.lo ind.- 
■ se riminato. senza aleuna 
j gitis; fi^.-’z.one Porrò tue ri- • 
! guarda l.a .sede lo stah’le del i 
j Poligrafieo in viale Gottardo 
ì txcupato sabato scorso il ca j 
; ptagrurm al Comune dd Pci. ' 
I .Xn'.inc’lo F'a’eni. h.a rib.adito ! 
I rim}x*gno delTamministrazio- J 
! ne a trovare una soluzione, ■ 
i in coTlaborazione con il co- 1 
I mitato di quartiere, fx'r 1 ’u j 
; lilizzo dei locali. i 

I P.-opi'io dom.ani. a questo \ 
, s. ( ;si. covi'oblx* toner'.: un [ 
i incontro al Comune tra uni | 
I rapprt'ser'.anza degli occu j 
I panti e degl: aiiiminislraton. 



Un momento dcirastemblcii che »i è ivolta nei locali della sezione del PCI 


La seduta del consiglio alla Pisana 


I Stanziati per i trasporti 
I tre miliardi alla Regione 


j Uno ,stan/i<inienlo di qii.i'i 
I tre miliardi è stato (k'ci.-o le 
t ri dal consiglio, alla Pisana, 
j (xr il .settore dei trasporli. 
I I soldi serv iranno al eoiisor- 
} zio regionale p-?r racqinstn 
I (Il altrez/'it.ire o veicoi: .iii 
! ."ìhari da ut:h/zare per la ma 
, initeii/ione dt*l niateri.ile ro 
j tah:Ie autofi rrov lario e per 
! k- .six*>e di revisioni- «entrale 
I e di mainiten/.ioix- straorih 

• nana di autobus, optre civili 
t e impianti (i'Si ft-rrovian. 

I li co:i>;gi:o regionale ha an 
I che apj>rovato. <on il voto f.i- 
: vortvok (k 1 n.irtsti fldla in.tg 
I gioran/a e dell.» IX’. il prò 
' gramma rel.itivo al reg<ila 
j mento CEE FE(Kì.\. Si .rat 
I la di H progetti agricoli per 
, complc.S'.iv 1 ÌT miliardi e fifl-l 
j milioni. II primo intervento 

• riguarda la < Maccare.se »: 
j ton uno .^tanziamento di 2 mi 

! bardi e 271 milioni si dovrà 
‘ ampliare lo stab.limcnto eno 
I logico, cioè la cosiddctt.i 
! < (anima» (una d.*lle p.i:hi-»- 
j'sime strutture delTazicnda 
i che ha bisogno di potenz.ia 
i mento) che dovrà essere in 
J .grado di costituire un valii’o 
I punto di riferimento p*er tut 
; te le altre azii-nde dell.i zona, 
i ' L;t le.gge prevede anche un 
j (ontrihuto di 2 miliardi e 197 
I milioni (x*r lo .st.’bilimeiito 
j eiHiIogico (k*lla c<xiperaliva di 


I produttori vitivinicoli « Gabi 
iiia » a Zagarolo. Un miliardo 
e 3-3-1 milioni per la coopera 
tiva t Mcntcfinre » di Zagaro¬ 
lo; 971 milioni per la ccxipe 
• rativa t Onanease »; 997 mi- 
l'.oiii jxr la siKiotà agricola 
immobiliare C.-\GRIM (li F'ra- 
. .-'cati. 695 milioni per il ma- 
g.i/ziiH» di stcxiagHio grano 
nella i<K»{K*rativa «Pantano» 
(Il T.irquin.a: 8f»8 milioni p«r 
la < Pontina » di Pomezia. 


LE LEGHE: « IL PIO 
ISTITUTO ASSUMA 
ATTRAVERSO LE 
LISTE DELLA 285 » 

I Un modo per perpetuare I 

* vecchi si.sicmi di a.s:>unzione 
j clientelare: cosi la Lega dei 
I d:.soccupr.t; aderenti alla 

Cgiì C;.sl Uil definisce la de- 

* c!,s:one del P.o Istituto di 
] attuare una chiamala per av- 

v.so pubblico per le 197 . 13 - 
s'a.nzioni che verranno effet- 
I tuatc. « Richiediamo — .si 
j legge nel comunicato della 
! Lega — Timmediato ritiro del 
j provvedimento che vuole in- 
! durre divisioni anche tra I 
I di.sixcupati e che le a.ssun- 
. zioni vengano effettuale iu* 
b.to mediante il collocamen- 
! to ordinano con le liste .spe- 
' ciali della legge 285 dando 
I lavoro a chi da tempo aspai- 

* ta un posto c ne ha diretto •. 
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Sabato e domenica le conferenze provinciali degli operai comunisti 

Il dibattito su funzione e limiti 
deH'azione del PCI in fabbrica 

Sviluppare la capacità di controllo sugli investimenti - La « Cassa » ha stanziato 
nel Lazio 1G8 miliardi: quanti posti di lavoro sono stati effettivamente creati? 


PAG. 11 / roma - regione 


Pronto un « protocollo d’intesa » 

Al Policlinico presto 
programma comune 
Regione -università 


SI rlunlscp domani in 
seduta straordinaria !a 
commissione sanità della 
Pisana. 'l’t-ma della riu¬ 
nione; 1 problemi del Po¬ 
liclinico. La struttura 
ospedaliera si trova in 
(piesti "iorni di nuovo al 
centro deHaUenzioni- ‘ge¬ 
nerale, dopo I c-sposto prc- 
•scnlato al ministero e al¬ 
la Procura rial sindacalo 
autonomo dei medici. La 
commi.ssione dovrà <‘.saml- 
uarc anello lo stato del 
rapporti tra amministra 
zinne regionale e univer- 
■siià. Proprio su tiuesful- 
limo tema la KÌunia mar- 
lodi aveva accoito la ri- 
rliiesla ilell'as.sessoro lla- 
nalli tli stipulare a breve 
termino un protocollo di 
Intesa tra ateneo c lle- 
Uione. Si tratta di una 
esigenza divenuta ormai 
improcrastinabile. Un allo 
politico di grande rile¬ 
vanza che dovrà contri¬ 
buire a regolare tutti gli 
aspetti rie! rapporto con la 
facoltà di medicina. 

Il protocollo d’intesa 
(salvaguardando la piena 
autonomia dell’ateneo sui 
problemi che attengono 
airinsegnamento e l’altret- 
tanlo completa autonomia 
dellcnlo regione per la 
organizzazione dei servizi 
sanitari! dovrebbe costi¬ 
tuire un elemento centrale 
per la risoluzione del prò 
blemi riell’ospedale. F.’ co¬ 
munque evidente che in 
una fase come quella at¬ 
tuale, deve essere fatto il 
massimo sforzo per ab¬ 
bandonare la deleteria 
prassi (sperimonlata ab¬ 
bondantemente nel pas.sa- 
to dalle vecchie ammini¬ 
strazioni), di affrontare i 
problemi volta a volta. 
Deve essere viceversa pri¬ 
vilegiata la programma¬ 
zione come unica via per 
uscire da questa pesante 
situazione che nasce dal¬ 
la grave eredita del pas¬ 
sato. Non può quindi 
sorprendere che cl .=iano 
forze intenzionate a osta¬ 
colare in ogni modo que¬ 
sto procc.sso di rinnova¬ 
mento. 


Le questioni 
centrali 

Quali dovrebbero os- 
srro. nel dettaglio. 1 pun¬ 
ti di questo protocollo di 
intesa'? Vediamo i prin 
cipali. Prima di tutto 
l’Knte Nomcntano (di cui 
e itrossima ristiiuzione i e 
il rinnovo della convenzio 


ne che, scaduta il 31 di¬ 
cembre, è stata prorogata 
f:no al 31 marzo prossi¬ 
mo. C’è poi la questione 
della nuova pianta orga¬ 
nica del personale non 
medico del Policlinico, 
che prevede l’assunzione 
di 1123 persone per con¬ 
sentire la riapertura di 
803 posti letto nelle eli- 
niclic universitarie allual- 
mente inutilizzati. 

Altra (picslione centra¬ 
le. il coordinamento dei 
corsi di loriiiazione pro¬ 
fessionale promossi dalla 
università, con quelli in¬ 
detti dalla Regione. E inol¬ 
tre i corsi di specializza¬ 
zione per 1 laureali in 
medicina iclic potranno 
svolgersi negli ospedali 
cittadini i. 

Un debito 
(li 12 miliardi 

Che fare, inoli re. dei 
dodici mihardi di debito 
aicumulati dal Pio Isti¬ 
tuto nei confronti del¬ 
l’ateneo al 31 dicembre ’74? 
Una .soluzione - avallata 
dal protocollo d’intesa --- 
potrebbe essere (piclla di 
utilizzare i soldi per la ri¬ 
strutturazione edilizia del 
Policlinico Umberto 1. E 
poi ancora è necessaria 
la sistemazione definitiva 
di Villa Madonna delle 
Rose, un complesso ca¬ 
pace di ospitare 300 posti 
letto ma attualmente inu¬ 
tilizzato. 

Come si vede un pac- 
cliolto di proposte in gra¬ 
do di intervenire a fondo 
nel problema. Un’inizia¬ 
tiva elle va in direzione 
di una vera programma¬ 
zione. contro il di.snrdine 
c le carenze attuali, e su 
cui esiste una sostanziale 
concordanza di vedute tra 
Regione e Università. 

Dalia situazione del Po¬ 
liclinico si è discusso nei 
giorni .scorsi anche a li¬ 
vello di governo. Un in¬ 
contro informale si è .svol¬ 
to tra il ministro della 
sanità Dal Falco, il sotto- 
segretario alla pubblica 
istruzione Faleucci, l'as- 
.sessore regionale alla sa¬ 
nità Ranalli. il rettore del¬ 
l'ateneo Ruberti, il prò 
rettore Messinetti. il pre- 
.side di medicina Cimmi- 
no. il presidente del col¬ 
legio commissariale Ripa 
di Meana, i direttori ge¬ 
nerali del ministero della 
sanità c della pubblica 
istruzione. 


Con le conferenze provin¬ 
ciali previste per sabato c 
domenica sì conclude, a Ro 
ma e nel Lazio la preparazio¬ 
ne della .settima conferenza 
operaia. L’impegno è stato 
notevole. SI sono svolti atti¬ 
vi di zona e comunali; In 
contri davanti alle fabbriche 
e al cantieri; as.semhlee nel¬ 
le maggiori aziende; con¬ 
gressi costitutivi di nuove 
.sezioni aziendali e di fab¬ 
brica. Sono emersi, daU’am 
pio e positivo lavoro svolto 
e daH’appassionato dibattito 
che ha intcre.ssato migliaia 
di lavoratori, limiti die ri¬ 
guardano la reale presenza 
del PCI all’interno delle fah 
hrichc. il ruolo e la funzione 
che devono svolgere le no 
sire organizzazioni, sia quel 
le presenti in fabbrica sia 
quelle territoriali. 

Ormai, anche nel Lazio, 
sono aperti i problemi, acu¬ 
ti e comple.ssi, della ricon 
versione, della mobilità della 
mano d’opera, della organiz 
zazionc e della produttività 
del lavoro. Si pensi, per fa¬ 
re solo degli esempi, al « pia¬ 
no di riconversione » pre.sen- 
tato. in questi giorni, dalla 
SNIA Viscosa di Rieti (fab 
lirica che occupa più di 1000 
operai! privo di reali garan¬ 
zie finanziarie per la sua ef¬ 
fettiva realizzazione; alle si¬ 
tuazioni esistenti alla Vox- 
son. alla Sclenia e più in ge¬ 
nerale nelle aziende tessili 
(minaccia la chiusura la Klo- 
pmann di Prosinone con 1-400 
operai), metalmeccaniche, del¬ 
la carta, a 'l’ivoli e a Lsola 
Liri. delle costruzioni. Si può 
affermare che negli ultimi 
mesi si sono avuti ulteriori 
segni di tlegradazione in con¬ 
sistenti settori produttivi. In 
questa situazione aumentano 
R.rtemenle le iscrizioni nelle 
liste di collocamento Nella 
provincia di Roma si regi 
strano ora 04 mila iscritti (80 
mila nella sola Roma) con 
un aumento, rispetto al di- 
ccmhre del ‘70. di ben 33 mi 
la iscrizioni. Quali iniziative 
mettere in campo? Per rl- 
.spondero alla domanda è be¬ 
ne richiamare l’analisi sul- 
l’a.ssetto produttivo e sociale 
del Lazio che non è un resi¬ 
duo precapitalistico o .semi¬ 
feudale. ma è organico al ti¬ 
po di .sviluppo che si è vo¬ 
luto imporre al pae.se. 

La crisi segna dunque 11 
fallimento storico del bloc¬ 
co di forze politiche e .sociali 
dominanti nella regione e a 
Roma. Ecco perchè da que¬ 
sta crisi viene una chiama¬ 
ta alla cla.sse operaia ad e.ser- 
citare la sua funzione diri¬ 
gente. Rigore, lotta agli spre¬ 
chi. agli abusi, alla evasione 
fi.scalc. .selezione della spc.sa 
pubblica, u.so delle ri.sorse al 
servizio di una nuova pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
economico e dello sviluppo 
.sociale e di una riforma de¬ 
mocratica dello Stato: que- 
."^ta è la con.sapevoiczza che 
devono avere i lavoratori, 
questo è il ruolo e la fun¬ 
zione della cla.sse operaia. 
C’è un Lazio — lo si deve ri¬ 
cordare — che lavora e pro^ 
duce e che costituisce cer¬ 
tamente un punto di forza 
su cui far leva per superare 
la crisi. 

La programmazione appa¬ 


re. allora, come il reale ban 
co di prova, come la strada 
da seguire per rinnovare, 
per modificare l’assetto della 
società regionale, per rinsal¬ 
dare e costruire ampie al¬ 
leanze. Non serve una visio¬ 
ne mitica della programma¬ 
zione ma occorrono, invece, 
scelte concrete e po.s.sibili. al¬ 
l’interno di una impostazione 
precisa, cosi come è contenu¬ 
ta nel piano regionale di svi¬ 
luppo votato dal consiglio re¬ 
gionale. Il bilancio di previ¬ 
sione '78 e pluriennale pre¬ 
sentalo dalla giunta regiona 
le, si presenta come lo stru¬ 
mento per il raggiungimento 
degli otiiettivi programmati¬ 
ci definiti nel programma re 
gionale di sviluppo. Il bilan¬ 
cio c cosi divenuto — fatto 
del tutto nuovo — uno degli 
strumenti con 1 quali si at¬ 
tua il proce.s-SQ di program¬ 
mazione deH’economia regio¬ 
nale. E’ indispensabile tutta¬ 
via avere una conoscenza rea¬ 
le del comple.s.so delle risor¬ 
se tlisponibili della Regione 
per poter parlare di effetti 
va programmazione. E’ evi¬ 
dente che una politica di 
piano e la stessa di eonver- 
.sione industriale po.s.sono es¬ 
sere reali/zate se cre.sce la 
capacità di controllo dei la¬ 
voratori a partire dai luoghi 
di lavoro e nelle zone sulle 
scelte economiche 

Qui occorre compiere un 
decisivo pas.so in avanti con 
una cre.scita complessiva del¬ 
la capacità di intervento e 
della conoscenza delle Icegi. 
nonché delle diverse realtà 
nelle quali si calano. Indica¬ 
tiva è l’esperionza della leg¬ 
ge 183 .sul Mrz/.ogioriu). Se 
condo (lati jirovenienti dal 
ministero per gli interventi 
.straordinari nel Mezzogiorno, 
per le iniziative industriali, 
i mi investimenti sono in 
corso di realizzo, gli addetti 
relativi ai nuovi impianti .sa¬ 
rebbero dovuti e.ssere. nel La¬ 
zio. 4373. mentre gli amplia¬ 
menti avreliliero dovuto com¬ 
portare. .sempre nel Lazio, un 
incremento occupazionale di 
3826 posti. Quanti e quali con¬ 
sigli di fabbrica e di zona 
hanno realizzato un control¬ 
lo reale per verificare gli ef¬ 
fetti concreti che i 1C8 mi¬ 
liardi distribuiti per amplia¬ 
menti e nuovi impianti han¬ 
no determinato? C'è da te¬ 
nere pre.sente che la legge 
di riconversione industriale, 
ormai applicabile, prevede la 
concessione di mutui o di 
altre .so.stanzio.se agevolazioni. 

Infine appare urgente, pro¬ 
prio per 1 proce.ssi in corso 
la costituzione della commis- 
.sione regionale per la mobi¬ 
lità della mano d’opera pre¬ 
vista dalla legge di riconver¬ 
sione. superando ritardi e dif¬ 
ficoltà che ancora ne hanno 
impedito la nomina c il fun¬ 
zionamento. 

Oreste Massolo 


CONFESERCENTI 

Inizia lunedì 27 alle ore 
18,30 il corso su «diritto tri¬ 
butario c contabilità azien¬ 
dale 1 ). organizzato dalla Con- 
fesercenli e autorizzato dal- 
rassessorato regionale alla 
cultura. Il cor.so è gratuito. 


Scomparso da Torre del Greco si è presenlato 10 ore dopo a Tor di Valle 

«Mi hanno rapito»: ma non viene creduto 

Del suo « sequestro » Giuseppe Langella ha fornito alla polizia una versione piuttosto confusa 


il partita 


COMITATO regionale 


ATTIVO REGIONALE SUI 
PROBLEMI CULTURALI CON 
FERRI E TORTORELLA — Dd 
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COMITATO DIRETTIVO REGIO- ; 
NALE — DoT'en 9 'e o-* 9 p-e‘so | 
CR r.'-.OTO dei CD. O d.g : j 
t ) g'- f. -PO deila srueo ooo po- ; 
! ; 09 c r.n ;•;! ^3 do. pi i ;o (re- j 
l-aro-e : conosgno Lu g: Pel-o- ^ 
le". ): 2) nregoo do. pa-l lo d:oo j 
•5 conìe-enoa *eg o.ia e u’ ’o-d ne ' 
denoo-a'oo (-eoro-o ;i contegoo j 
F-a~.co Rapn-e I ). 

ROMA 

CONGRESSO DEI FERROVIERI 
CON CIOFI — Ai:e o-e 17 aia 

itj o-;» Ejqj 1 no. Pa.loo pa 7 oon- 
pirr-.q Pnc'o C ofi. aeg eln-' O doi.a , 
Fede-oi cne. 

COMITATO PROVINCIALE • Do¬ 
mani ale 17,30 n tede mio.-le iu! 
b croio dr"i Regione Lae.o lOoat- 
tmeoi - F'edde). 

CONGRESSI DI CELLULA • GAS: 

• ic 17.30 a Ott ante (Oainottc). 
FIAT GROTTAROSSA: alie 17.30 
’m sede (Gia.nt raoute). C.T.O. : 
«i't ore 16 9 Ga-Stieioi (Imb*:- 
lone). VOXSON: a le 17.30 a Tor 
Sap'enea (Spensne9). ESATTORIA 
COMUNALE: «ila ore 17 a Celio. 

• ATTIVO OPERAIO DELLA ZO¬ 
NA TIBURTINA — Ai e o'c 17.30 
prete* il Circolo «Caterina Marti- 


ASSEMBLEE - PORTA SAN GIO¬ 
VANNI: 9 !e o't 16 (cTi-n n'.e 
(N-apoIelanol. MONTEVERDE VEC¬ 
CHIO t e 20.30 Bo-gna). DRA¬ 
GONA: a e ere 1S30 -G. Rcr). 
OUARTICCIOLO; ei c a-e 20 alt .o 
(T. CosraL NUOVA OSTIA: aie 
ore 13 (.Mr*-1. CASALPALOCCO- 
aie oe 1S.30 «r’-.o (Tegoini). 
PORTA MEDAGLIA - BORGATA 
COREA: aie 19 (Tot). SUBAU¬ 
GUSTA: a"e o-e 17 30 (Amar). 
CIAMPINO r ie 17 30 el!..o ooe- 
■9 0 ( Amaro - Oirav ano). VELLE- 

TRI .MANCINI.: aie 13 30 (Si- 
mmeu), RI ANO. ale 16.30 ••tv-o 
femm'niie (Pe-agot'n). BO.RGO 
santa maria- ai e 19 30 (F e- 
boer ). TOR LUPARA- «Te ore 16 
lem.m n ie (Tempettn"). 

SEZIONE AGRARIA PROVIN¬ 
CIALE — A'Ie ore 17 etecuTlvo in 
fede.-ai'op.e (Strulad ). 

SETTORE SANITÀ — RINVIO: 
retrivo lulie conferenie circotor'- 
lionai; di ton là gii convocelo per 
oggi è r nv'ato a lunedì. Doman; 
9lle O'C 13 in ledereiionc riun :r.e 
contiglieri di ommin tlriiion# deg i 
otoedali di Roma c p-o-/inc a (Fu- 
aco - Mo-e li). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ENTI LOCALI POR¬ 
TICO O’OTTAVIA: «.ic ora 18 


p-ocetso d. - n.-io.amen‘o de. 9 to- 
c.e;a» (I. E/engeIsri). 

ZONE — .EST.: a e o-j 19 
n FEDERAZIONE com.m st o'e 
ipo-f aio-rata ai comos-jn' inre- 
rett?;' (Gu’ -lero). «NORD*: e .« 
17 30 9 MAZZINI coord nemrn'o 
si-jo’a XVil C'rcofc- z ore (Mor- 
tem-i-o). .CIVITAVECCHIA.- ei e 
16 30 9 CERVETERI arf.o fm- 
m'-^'e (Per -Co*c'uio). 

CIRCOSCRIZIONI - GRUPPO X; 
9’- o-e 1S e Ore rà (C-uoiro), 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI _ MINISTERO GRAZIA E 
GIUSTIZIA- ai’e 1-1 30 attemS ca 
" V.-,--.o '.\1-:mmj:a-'l, COMMER¬ 
CIANTI TRASTEVERE: alia 19 33 
atvmb'ea in ter or:e .'lembo), 
OSPEDALE SANT EUGENIO : 9 . e 
o e 17 attrmb'a.. 9 Eu- ìFu'co''. 
BANCA D’ITALIA; a e o e 17.33 
cjtembiea 9 Mo'r (An* o). 
ISTAT- 0 1 6 30 atie.Tb>e n Sr-s- 

•■•1 CO.MMERCIANTI VAL.MELAI- 
NA- a'e c-e 13 Qttambiea n te- 
; *ne (C a'. SIP i’astcmbira ga 
co-, oe- ogg' i - ala a do- 

m.*r' temp-e 9 L-inc’an'. 

F.C.C.I. — È convoca'o oe- do- 
m*n' a'Ie o-e 16 re''p «er cn; L'n - 
ve-t-’-e (Parr-a de' Canoe' 

5-a-: Lo-rnro) '1 CF. SAN PAOLO; 
ca'TSsso c" '.''a .A-ma' ni». c*n 
Laa-,' TORPIGNATTARA : 15 30 
com •-■•o ima .Sud. (Sead-). 
CIVITELLA: o e 16 30 arrivo, co.'. 
.Mo'gc-d n . 

RIETI 

CORESE TERRA: ore 20 ccn- 
g-etta (Giocond ). 

VITERBO 

CANINO: o-e 16.30 eite.nblea 
finta (G. Strict»), SUTRI: ore 20 
attemblea d rfuto-i «Un ;a. (Pe-- 

roncn). In FEDERAZIONE li'e 
ore 15 r.itì'ore del a celiuia d.pen- 
denr. Prov.nc.a (F^cc;:ì • SpoicUi). 


Trafplato. confu.«n. .si è 
pre.sentato allo zio. artiere 
dell ippodromo di Tor di Val 
ie; « Mi hanno rapito a pochi 
pa.sài da casa, a Torre dei 
Greco — ha dello — e mi 
hanno rilasciato qui davanti, 
adcs.so ». Poche ore più lardi 
Giuseppe LanveU.i. 4.1 anni, 
sposalo e padre di ire figli, 
ila rìpetuio i; racconto al 
funzionari delia squ.adra mo¬ 
bile. m.T le .sue parole non 
sono state pre.se troppo .sul 
.serio. Ora Uin.zel a è tor.nato 
nella .«uà cilià. dove lavora 
in un salone di barbiere. .-\i 
croni.st; che lianno t-cnta*o di 
avvicinarlo, a ca.sa, i f.nmi'.iari 
hanno ri.sposto che è ir.eg'.io 
lasciarlo in pace, che lia su 
bito un fortissimo choc. 

Alio zio. Giovanni Verde. 
Langejia .gì è pre.«e-r.Rtn ieri 
sera ai’.e 13. Una volta ascol¬ 
tato il racconto dell’uomo 
Verde ha leìefonato ad un 
fratello di I-anzell.a. luiigi 
che. poche ore più T.irdi, ora 
già alle porte di Rom,T. .Al 
ca.sei'.o dell'autos'rad.a Luisrl 
I.ange!’.a ’na telefonato aila 
pojizia chiedendo di e=«ere 
scortato e quindi è arrivato 
ali’.ppodron'o di Tor di V.r-’e 
insieme agl; agent;. G;u.-ieppe 
I^nsella è .stato cn-si .accom¬ 
pagnalo in qite.stura. 

Ha detto d: e.s.sere .stato 
a.gg.»ed;to da; rap.tori ieri 
r.utt.na dav.int; alla scuola 
della figlia dove s: era recato 
a prendere un certificato- 
« .4.Dpcnn fono risalito sulla 
viia vic.cchina «una « 127 r 
ndri — ha detto — mi sono 
sentito puntare una pistola 
alla nuca. C’erano due uomi¬ 
ni che mi hanno legato e un- 
haiagliato. Abbiamo girato 
per parecchie ore e alla fine 
mi hanno rilasciato proprio 
doranti c Tor di Valle, dove 
lavora mio zio ». 

Giuseppe Langella aveva 
ancora in ta-sca le 30 mila 
lire che si era portato da ca- 
5 .1. Ora gii agenti stanno ten¬ 
tando di ritrovare la sua 
macchina c un filo logico per 
tutta la Vicenda. 


Boris Godunov - 
e conferenza concerto 
al Teatro dell'Opera 

La prctenlaelone del nuovo fpcl- 
lecoto di opere moderne c contem¬ 
poranee — DIES IRAE di Clemen- 
ti-Pcritli, SANCTA SUSANNA di 
Hindemith. OEDIPUS REX di Stra- 
winfity — che andrà in scena mar¬ 
tedì 28 febbraio alte ore 20.30. 
avrà luogo giovedì 23 alle ore 17 
ne! loyer del Teatro dell’Opera, 
con la consueta formula della con- 
ferenio-conceilo. Il Sovrintendente 
Luca di Schiena, introdurrà la ma- 
nilestaiione alla quale prenderanno 
parte, insieme al direttore d'orche¬ 
stra Marcello Panni, alcuni artisti 
realizzatori dello spettacolo; lo scul¬ 
tore Mario Cerolì, il compositore 
Aldo Clementi, il pittore Achille Pe¬ 
rini, presentati dal maestio Lenza 
Tornasi. Eseguiranno brani delle 
opere i conlanli: Fclicia Wealhers. 
Giuseppina Dalle Molle, Silvana 
Mazzieri. Laios Kozma. Luigi Reni. 
Al piano i maestri Rolando Nicolo- 
si, Sandro Sauna. La conierenza e 
aperta al pubblico c i biglietti omag¬ 
gio sono in distribuzione al botte¬ 
ghino del Teatro sino all’esaurimeit- 
to dei posti disponibili. Sabato 25. 
alle ore 18. in abb. alla diurne le- 
riali replica del BORIS GODUNOV 
di Mussorgskii (rapp. n. 26) con¬ 
certato e diretto dal maestro Jerzy 
Seml'.ov, ptolagoiiisla Ruggero Rai¬ 
mondi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alle 21 concerto delTEnsemblc 
contraste di Vienna. In program¬ 
ma musiche di Schubert. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone, 32 - Te¬ 
lefono C5S.9S2) 

Alle ore 21 concerto del 
Coio Polifonico dell’Associaz one 
< Amici della Musica « di Anguìl- 
lara Sabazia. Diretto dal M.o Ga¬ 
stone Tosalo. Saranno eseguile 
musiche di G P.L. da Palestrina. 
T.L. da Victoria, • Laudi Me- 
diovali 4 . XIII secolo. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piazza S. Ago¬ 
stino, 20-a - Tel. 654.44.22) 
Giovedì corsi pubblici di canto 
gregoriano (ore 16.30) dircllo- 
re: P.R. Baratta. O.5.B. Tali corsi 
liberi a tutti avranno luogo ì gio¬ 
vedì non festivi. Per inloimazio- 
ni rivolgersi in sede. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI 
S. CECILIA (Sala di Via dei 
Greci) 

Domani alle 21 concerto dei So¬ 
listi dell’Orchestra dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia dagl. n. 12). 
In programma; Spohr, Bee*hoven. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle 17 fain.. il Teatro Po¬ 
polare d: Roma presenta « Ci¬ 
tano » di Edmond Rosland. Tra¬ 
duzione di Franco Cuoino. Regia 
di Maurizio Scaparro. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Cetsa n. 6 
Tel. 6797270-6735879) 

Alle 17,13 lain. il Teatro Comi¬ 
co con Silvio Spaccasi presenta 
la novità; ■ Lo zucchero in fondo 
al bicchiere • di Angelo Ganga- 
rossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. SI - Tel. 6568711) 

Alte ore 21.30 il Pierrot 
presenta: «Il viaggio di Martas 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dciraulrice. 
ARCI-MARTINELLI (Via Sanie 
Bargellini, 23 - Tel. 434753) 
Alle ore 1S,30 lo Specchio dei 
Mormoratori presente: * Pupaz¬ 
zi» pagliacci e maschere ■» Prove 
aperte. 

Al DIOSCURI (Via Piacenza, 1 
Tel. 478.840) 

Alie 20,30: « Ho mangialo la 
mela! due tempi a cura e 
con la regia di Gennaro Jan- 
dolo. • ■ ' ' • ' 

Si prega prenotare. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle 21,15 là Coop. Gruppo Tea¬ 
tro G. Presenta: « Le esperien¬ 
ze di Guglielmo Meister >. Ri¬ 
duzione da Goethe di Roberto 
Maralante e Piero Pasqua. Re¬ 
gia di Roberto Maralante. No¬ 
vità assoluta. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. 11) 

Alle 16.30 là Compagnia D’Ori- 
gtia-Patmi rappresenta; « Le sma¬ 
nie per la villeggiatura » tre alti 
di Carlo Goldoni. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 . Tel. 359.86.36) 

Alle 21,30 la Cooperativa La 
Plautina diretta da Sergio Am¬ 
mirata presenta; « Spirito al¬ 
legro * dì Noci Coward. Regìa di 
Enzo De Castro. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 

Alie 21.15; « Lasciami sola > di 
Dacia Maraini. Patrizia Carrano e 
Luciana Di Lello. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alla ore 17.30 la Compagnia 
di Prosa Oe Servi diretta da 
Franco Ambroglini presemi: 

« Roma che non " abbozza " m 
di Claudio Oldani. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17.30 iam. < Sognando la 
bisbetica domata m di \V. ShaUe- 
soeare, 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te¬ 
lefono 47S8S9B) 

Alle ore 17 Iam. la Compagnia 
del Teatro liahano presenta «Non 
è vero... ma cì credo! * di Pcp- 
pìr.o De Filippo. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 
Tel. 862948) 

Alle 17.30 fam. Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta: « SIregaroma « dì 
G. De Cii.ara e F. Fiorentini. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te- 
lelono 462114-4754047) 

Alle 17 Iam. la Como, di Pro¬ 
sa Prcclenier-Albertazzi prcse.nta: 

« Anio.nìo e Cleopatra • di \V. 
Shakespeare. Regia di Roberto 
Gulcciardin . 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghctti. 
n. 1 - tei. 6794585) 

Alle 7 7 vai. abb. 1 a lem. e 
alle 21 va'ido abbon. speciale 
turno II le Compagnia Coop. la 
Fabbrica delTAItore presenta 
Manuela Kustermann in « Cim¬ 
belino » di W. She'-<espeere. Re- 
n a di Giancarlo Nsnni. 

ETÌ-Valle (Via del Tcalro Valle. 23 
Tel. 6543794) 

A’Ie 21.20- m Prima» le Coop. 
Teatro-naria presenta- « Elettra » 
di H. Ven Heimanr.slF.al. Reg'a 
di Eeooe f.lt.negztti- 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacce. 16 • telelo- 

no 6798569) 

Ai!» ere 21.75: il GUR 
prcser-.'e: « La dinastia dei Don 
Pasquale » d- Bizrzemarìà Mei- 
zoleni. Preii':; posto unico li¬ 
re 2500. r,do:!i L. 7.503. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4) 
Tel 656 11.56. 

(R'pc.o) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 5SS.512) 

All* 17.30 e 21.75 la Cemea- 
gma * Il Pung'giior.e » oreier.ta: 
« La Gabbia > e « Il Ritorno a 
rcviti assolute di Mer.a Teresa 
Test . Ree a di Giorgio .M-'t oli. 
L'ALIBI (Via di Monte Testac¬ 
cio. 44 - Tel. 577.84,63) 

Alle 22.7 5. « Caroosel » di Ti¬ 
to Leduc. Corcogralia e regia dì 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo. 1 
tei. 5817413) 

Alle 21.30. « Zio Vania a di An¬ 
ton Ceco/. Adottamento d G. Se¬ 
pe. Si prega pre-otare diile 
10 30 alle 13 e dàlie ore 18 
in poi. 

MONCIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Gcnocchi • Tclelone 
5130405) 

(Ripeso) 

PARNASO (Via S. Slmonc. 73a 
Tel. 6564192) 

Alle 27: « Prima « la San Cario 
di Roma presenta: « Lady Edoar¬ 
do » di F. Cuomo. A. Trionfo. 
L. Salvet:. 

ROSSINI (Piazza S. Chiar*. 14 
Tel. 747.26.30) 

Fino al 5 marzo la Compagnia 
del Teatro Stabile di Rome effet¬ 
tua le sua recita straordinarie al 
Teatro Tenda oggi Nuovo Paridi. 
SANCENESIO (Via Podiora, 1 
TeL 315.373) 

Alle Ora 21: e Non peiso... c'à 
loro eadute e di Merio Pieve. 
Regia di Salvttora Solida. 


fseteTni e ribalte’ 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• « Soguando la bisbetica domata > (Satiri) 

• e A me gli occhi... please > (Teatro Tenda) 

CINEMA _ 

• « Ma papà ti manda sola? a (Appio) 

• s Zabriskie Point » (Archimede) 

• « lo sono mia * (Ariston) 

• «L’amico americano» (Arlecchino) 

• « Che fine ha fatto Toto-Baby? » (Ausonia) 

• « lo Beau Ceste e la Legione straniera » (Capranica, 

Vigna Clara) 

• « Il re dei giardini di Marvin ■ (Diana) 

• «Poliziotto privato: un mestiere difficile» (Empire, 

Vittoria) 

• < Sussurri e grida •* (Etruria) 

• t Giulia » (Fiamma, King) 

• « Le avventure di Bianca e Bernie > (Induno, Triom- 

phe. Cucciolo) 

• « Il medico dei pazzi » (Mignon) 

• « Duello al sole » (Quirinale) 

• « La ballata di Stroszek » (CÌuirinetta) 

• « Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• « Tragic Bus» (Roxy, Trevi) 

• « Roulette russa » (Ambra Jovinelli) 

• ■ Il sottomarino giallo » (Avorio) 

• « L'angelo sterminatore » (Farnese) 

• I II male di Andy Warhol » (Hollywood) 

• i Pane e cioccolata > (Novocine) 

• I La caduta degli dei » (Nuovo) 

• « L'ultima donna * (Planetario) 

• «Un turco napoletano» (Trianon) 

• « Totò Diabolicus » (Sessorlana) 

• « Fat city » (Centro di cultura 4 Venti) 

• « Monsieur Verdoux » (Cineclub Sadoul) 

• « Scene di caccia in Bassa Baviera » (Cineclub Mon¬ 

tesacro) 

• « Festival del cartone animato » (L’Occhio l’Orecchio 

la Bocca) 

• < Il ladro» (Politecnico) 

• « Fuoco fatuo» e « Les amants » (Filmstudio 2) 


SISTINA (Via Sislln», 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21 Garineì e Gìo- 
vannini presentano; ■ Ag*Jiungi 
un posto a tavola ». Scritto con 
laia Piastri. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tel. 573089-6542141) 
Alle 21 la Coop Spaz o.-cro pre¬ 
senta: « A nlà-nià: l'Orestea » 
dramma astrailo per voci, pupaz¬ 
zi. strumenti musicali. Rog a di 
Nisì Natoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronì, 3 - Tel. 569.57.82) 
SALA « B » 

Alle 21,15 la Coop. Ala-Teatro 
presenta; « Ballata per Tommaso 
Campanella » di M. Moretti e C. 
Alighiero. Regia dì Nino Man¬ 
gano. 

SALA • C » 

Alle ore 21.30 la Compagnia 
« Dritto e rovescio » prtsenla: 
■ Occhi di specchi » di Teresa 
Pedronì. Regia di Teresa Pe- 
droni. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tei. 393.969) 

Alle 21,15 Luigi Proiellì pre¬ 
senta; «A me gli occhi... 
please » dì Roberto Lerici. 
Ultimi 4 giorni. 

TENDA OGGI « NUOVO RARIO- 
. LI > (Via Andrea Ooria - ang. 
Via S. Maura - Tei. 389.196) 
Alle 18 fam. in collaborazione 
con l’ETI « Er marchese dcr gril¬ 
lo > di Bcrardi c Libarli. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29, 
Tei. 6547137) 

Alle 21,15: < Empedocle > di F. 
Holdcriìn. Regia di Bruno Moz¬ 
zali. 

ALBERtCHINO (Via Alberico II 
n. 29. lei. 6547137) 

Alle 21,15; Èva Pcron di Lam¬ 
borghini. Regia di Julio Zuloeta. 

ABACÒ (Lungotevere Mellini 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle 21.30: « Prima » il Panta¬ 
no presenta; « Amleto » di VJ. 
SliaUespeare, 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, 5 - Tel, 688.503) 

Abbonamento gralico 1978. Alle 
ore 18 dibattilo e mostra docu¬ 
mentaria. 

CINEMA-TEATRO TRASTEVERE 
(Circ. Cianicolense n. 10 - Tele¬ 
fono 5892034) 

Tulli i venerdì e sabato alle 
ore 21.30 i giovani del « Viale 
della speranza » presentano: • Il 
lardello della vita » due tempi 
da Garc'a Lorca e W. Shal-.e- 
speare. Regia di Franco Cailclla- 
ni c Claudio Carocci. 

i FROTTOLARI DI CIOCOTEA- 
TRO (Via Scalo 5. Lorenzo, 79 
tei. 491274) 

Seminari su tecniche di anima¬ 
zione teatrale (Mimo-cio.vn, ma¬ 
teriali e grafica lilm) dal lunedi 
al venerdì alle ore 20. Telelo- 
nare dalle ore 20 alle 21. 

LA MADDALENA (Via della Slcl- 
lella n. 18 - Tei. 656924) 
(Riposo) 

LA GUEYA (Via Alessandria n. 91 
se. 3 ini. 2 - lei. 855406) 

Alle 10 la linea d’ombra: « Il 
lupo del cabaret » spettacolo 
avanspettacolo dall’Ooera di fi. 
Messe. Laboratorio aperto. Alle 
ore 16 seminario per attori. Corsi 
di studi teatrali per bambl.-ii di¬ 
retti da Horccio Cast.'no. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via de- 
qli Auruncì, 40) 

Ore 17.30 scm nar o suU’cttavJ 
rima e poesia popolare 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Manar» n. 25 
lei. 5S92296) 

Centro per la valorizzazior:» del¬ 
le po5s‘b‘M3 esp-essr.e c^fl cor¬ 
po - teen che psicofisiche -/oga 
danzo. 

LA PIRAMIDE (V. Benioni 49-51) 
Alle 21 ::bor?!o,-io averto con la 
Co.mn.'grtia « La Maschera ». 

META-TEATRO (Via S. Francesco 
a Ripa. 129. 3. piano • Tele¬ 
fono 580.65.06) 

.'Riposo) 

SPAZIO DUE - CIHETEATRO IVia 
Mercalli n. 58 - Tel. 879378) 
Tut: ! mrtedi. gic.cd.. sebato 
e cJomen ca aiic Ore 16.30-23 
laboratorio di rìcc-ca e tecnica 
teatr-'-te. curato de! vupoo di 
sorr.mr-taz.-rr-a d-a—.-nr-'c--:- «La 
Pochade». 1 .ngrcsso g-jloiTO. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tei. 585107) 

Alle 21.15 la N..ava Barrata 
presenta; « Il sogno di Slrind- 
berg ». Rer- a d Ra.— c.n Pa-e-.a. 

TSD DE TOLLIS (Via dell» Paglia 
n. 32 - Tel. 589505) 

Atfe 20 Izbcrctorio «pe to del 
Gruppo » La lanter-a magice » 
in: « 1» fuga dcirUifìci.»1e conta¬ 
bile » test d. Carlo Montesi. 

CINE CLUB 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(V>»lc dei 4 Venti. 87) 

Ali» 17-21; « Fai City > (città 
amara) di J Hustor' 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle IS 45-21-23: «Monsieur 
Verdouv » di C C.'iapi.'.. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 
baile 18.30 alle 22.20. « Scene 
di caccia in Bassa Baviera ». 

L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Festival del cartone a.n maio, aiie 
18. 21 « 27 carteons di Norman 
McLaren ». 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862530 

Alle 16.20. 19. 21.30. Nuovi 

lerntor. de! teatro «La cultura»; 
« Akropolis ». 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle 19. 21. 23; « Il ladro > di 
A. Hilchzoek. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 18.30. 20. 21.30. 23: « Il 

aease degli angeli» e «Là tassa». 
STUDIO 2 

Alle 19. 21.15, 23 I cspotavorl 
della < Nouvalle Vague ■ « Fuo¬ 
co (ahi* a * e Lct cminta ». 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Roulette russa, con G. Segai 
DR - Nuova rivista Valdi 
VOLTURNO 47 1.557 

L’allegro collegio delle vergini In¬ 
glesi e Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - OR 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Le allegre vacanze delle liceali 
ALCYUUa 83B.U9.30 L. I.OUU 
The Rocl-.y horror picturc show, 
con S. Sarandon - M (VM 16) 
ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
L’orca assassina, con - R. Har- 
r.s - DR 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Il bel paese, con P. Villaggio • SA 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

La vera gola prolonda, con L. Lo- 
velare - S (VM 18) 

ANTARES . 890.947 L. 1.200 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorcllì - C 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Ma papà ti manda sola?, con B. 
Streisand - SA 

ARCHIMEDE D’ESSAI » 875.567 
L. 1.200 

Zabriskye Point, dì M. Anlonio- 
ni - DR (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C. Cable 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

A5TOR - 622.04.09 L. 1.500 
Indiana, con J. Whilmore - A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
NcH'cccitante attesa dell’accop- 
piamcnlo armonico, con H. Cory 
5 (VM 18) 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Doppio delilto, con M. Ma- 
stroianni - G 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 

II bel paese, con P. Villaggio - SA 
AUREO - 81.80.606 L. 1.000 

I nuovi mostri, con A. Sordi - 
SA 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Che line ha latto Totò Baby?, 
con Telò - C (VM 14) 
AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Un altro uomo un'alira donna, 
con J. Caan - 5 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Le voci bianche, con 5. Milo - SA 
(VM 18) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Champagne per due dopo il fune¬ 
rale, con H. Mills - G 
8ELSITO 340 887 L. 1.300 
Comunione con delilli, con L. 
Miller - G (VM 14) 

BOLOCNf. - 426.700 L. 2.000 
Polizìollo senza paura, con M. 
Meri: - G (VM 14) 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
L’ultimo giorno d’amore, con A. 
Dclon • OR 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
L’animale, con J. P. Beimondo - 
SA 

CAPRANICA • 679.2465 L. 1.600 

10 Beau Gesle c la Legione 
Straniera, con M. Feldman - SA 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

II bandito e la madama, con B. 

Reynolds - SA 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

L’uomo nel mirino (Prima) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Poliziolto senza paura, con M. 
Me.-ii - G ;VM 14) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

11 re dei giardini di Marvin, con 
J K.ciioiso.-'. - DR 

DUE allori 273 207 L. 1.000 
La vera gola prolonda 
eden J8U 188 L. 1.500 

Grazie tante arrivederci, con C. 
V.i!a-.i - C (V.M IS) 

EMCASST 870.245 L. 2.500 

Che la festa cominci (Prima) 
EMPIRE 857.719 L. 2.500 

Polizìollo private un mestiere 
diliic.lc. con R M.;tchum - G 

ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 

L’uovo del serpente, con L. Uil- 
rr.ann - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

EUkCINE - 591.09.36 L. 2.100 

L’uomo nel mirino (Pr r-.a) 
EUROPA 855.736 L. 2.000 

Il professionista, con Y. Cob-jrn 
FIAMMA «75.11.00 L. 2.500 

Giulia, co.-ì J. Fenda - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Che la festa comìnci (Prima) 
GARDEN 582.848 U I.SOO 

Comunione con delitti, con L. 
M iler - G (VM 14) 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 

(Sabato r.apertura) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene c del male, 

con E. Joseohson - DR (VM 18l 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

La ragazza dal pigiama gialle, di 
Di Lazzaro • G (VM 14) 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Lisztomania, di K. Russali • M 
(V.M 18) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J. Fonda - DR 
INDUNO - 582.495 U 1.600 

Le avventore di Bianca e Demic, 
di W. Disney • DA 
LE ginestre • 609.36.38 

L. 1.500 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 16) 

MAESTOSO - 786.088 U 3.100 
In noma dal pape re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC . 649.49.08 l. 3.000 

II falle, con U. Tegntul • SA 


L. 1.000 
del male. 


MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Tuttafemmlna, con O. Georges- 
Pìcot - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.S00 

In nome del papa re, con N. 

Maniredi • DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Totò il medko de! paazi - C 
MODERNETTA - 460.385 

L. 2.500 

E sa lu non vieni, con C. Bec¬ 
carie - S (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 

I ragazzi del coro, con C. Ou- 
ming - A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

NUOVO FLORIDA 

Nel paradiso del piacere • DO 
(VM 18) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

Guerte stellari, con G. Lucas - A 
OLIMPICO ■ 396.26.35 L. 1.500 

II bandito e la madama, con B. 
Reynolds • SA 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
L’animale, con i. P. Beimondo - 
SA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Champagne per due dopo 11 fu¬ 
nerale, con H. Mills • G 
PASQUINO ■ 580.36.22 L. 1.000 
Mahogany, con D. Ross • S 
PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Piaceri erotici di una signora per 
bene, con L. Romay - DR 
(VM 18) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Guerre tlellarl, con G. Lucas • A 
QUIRINALE • 462.653 L. 2.300 
Puello al sole, con J. Jones • 
DR 

QUirtlNETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

La ballala di Stroszek, con Bru¬ 
no 5. - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

I nuovi mostri, con A. Sordi - 
SA 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

II grande allacco, con H. Fonda 
A 

REX - 864.165 L. 1.300 

Certi piccolissimi peccati, con J. 

Rocheiort - SA 
RITZ 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Queiroscure oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Quel giorno II mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Tragic Bus, con B. Okan - DR 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Maniredi - DR 

SMERALDO - 3S1.581 L. 1.500 
L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

L'uomo nel mirino (Prime) 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La vergine c la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Tragic Bus, con B. Okan - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
con W. Disney • DA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
L’inquillna del piano di sopra, 
con L. Tollolo - C 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

10 Beau Gesle c la legione 
straniera, con M. Feldman - SA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Polizìollo privalo un mestiere 
dillicilc, con R. Mitchum - G 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L- 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

La belva col mitra, con H. Oerger 
DR (VM 18) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - S3S.07.1S L. 700-800 
Gli ultimi fuochi, con R. De Mi¬ 
ro - DR (VM 14) 

ALBA - 570.855 L. 500 

11 reduce, con G. Conway - DR 
(VM 14) 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
lisa la belva del deserto, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Un asso nella mia manica, con 

O. Sharit • DR (VM 18) 
aquila - 754.951 L. 600 

La vergine il toro e II Capricorno, 
con E. Fenech - SA (VM 18) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Sahara Cross, con F. Nzro - A 
ARir.L • 530.251 L. 700 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

AUCUSTUS 655.455 L. 800 
Le laureande, con A. ChazeI - 5 
(VM 18) 

AURORA 393.269 L. 700 

10 sono Bruce Lee la tigre rug¬ 
gente 

AVO.tiO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

11 sottomarino giallo, con i Bea¬ 
tles - M 

BOIIO - 831.01.98 L. 700 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Pelle calda. con R. Heien - S 
(VM 18) 

BROAOWAY - 281.57.40 L. 700 
L’ultima odissea, con G. Pep- 
psrd - A 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Le laureande, con A. Chazcl - S 
(VM IS) 

CASSIO 

Orzewaì il figlio della savana, 
co:i P. Marshall - A 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 

La grande corsa, con T. Cari s 
SA 

COcrjRADO - 627.96.06 L. 600 
Verginità 

COLOSoEO - 736.2SS L. 600 

La perdizione, con R. Po.-.eìl 
DR 

CRizi ALLO - 481.336 L. SOO 

Tolò e Rita la figlia americana 

C 

DEuLE MIMOSE . 366.47.12 

L. 200 

Una viziosa con Isola voglia in 
corpo 


DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

L’avventuriero di Istambul, con 
H. Buchholz - A 

DIAMANTE 295.606 L. 700 

Balordi e Company, con E. Gouid 
SA 

DOiiiA - 317.400 L. 700 

Madame Claude, con F. Fabian 
' DR (VM 18) 

ELDORADO - S01.06.2S L. 400 
Torino violenta, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

ESPERIA ■ 582.884 L. 1.100 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

(Non pervenuto) 

FARNESE D’ESSAI • 6S6.43.95 

L. 650 

L'angelo slerminatorc, cor. 5. Pi- 
nal - DR (VM 14) 

GIULIO CESARE ■ 353.360 

L. 600 

Shalakò, con S. Connery - A 
HARLEM 691.08.44 L. 400 
Horror Evpreis, con C. Lee - OR 
(VM 14) 

HO.l\"'OOD - 290.851 L. 600 
Il mala 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Giornale iniinie di una giovane 
donna, con M. Prous - S 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Il reduce, con G. Conway • OR 
(VM 14) 

MADISON ■ 512.69.26 L. 600 
Quo Vadis?, con R. Taylor - SM 
MISSOURI (ex Lebton) - 552.334 

L. 600 

Invasione Marta attacca Tarra, 

con 5. Brady - A 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Nevada Smilh, con 5. McQueen 
A (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Ulliini bagliori di Un crepuscolo, 
con B. Lsiicastcr - DR 
NEVADA - 430.258 L. 600 

La leggenda dei 7 vampiri d’oro, 
con P. Cushing - A (VM 14) 
NIACARA ■ 627.35.47 L. 250 

La signora è siala violentala, con 

P. Tiftin - SA (VM 14) 
NOVOCINE 

Pane e cioccolata, con N. Man- 
Iredi - DR 

NUOVO - 588.116 L. 600 

La caduta degli del, con I. Thu- 
l.n - DR (VM 18) 

MUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 - Colonna) G79.06.95 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Laure, con A. Belle - S (VM IE) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

planetario - 475.9998 L. 700 
-L’ullima donna, con G. Oejardieu 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Il gatto a 9 code, con I. Franci- 
scus - G (VM 14) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Anno Domini, con S. Mimica 
DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Un cuore semplice, con A. Asti 
DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 - 600 
La pantera rosa sfida l'ispcllore 
Qouseau, con P. Sctiers - C 
SPLENOtO ■ 620.205 L. 700 
Taxi Girl, con E. Fcnech - C 
(VM 18) 

TRIANON • 780.302 L. 600 

Totò Un turco napotelano - C 
VERGANO - 851.195 L. 1.000 
Il portiere di nolte, con D. Bo- 
gancle - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino a Company nai Far 
West - DA 


SALE DIOCESANE 

AVILA. • S56.5S3 
■ Juggcrnaul, con R. Harris - DR 
casal!. ITO - 523.03.28 

Kid il monello del Watt, con 
A. Bblestri - C 
CINE HORELLI • 757.86.95 
Atsaeainio sull'Eiger, con C. 
Easlwood - DR 
COLOMBO 

Le meravigliose avventura di 
Sìmbod - A 
DEGLI SCIPIONI 

Tre contro tulli, con F, SIns- 
tra - A 

DELLE PROVINCE 

Sfida negli abissi, con J. Casa 
A 

DON BOlSCO • 740.158 

Colpisdi ancora Joe, con D. 
Mart.i) - DR 
ERITREA - 838.03.59 

E continuano a vivera falle! a 
conlcrrtS - DO 
EUCLIDE - 802.511 

Tobia il cane più grande che 
ci sia, con J. Dalt - C 
FARNESeilA 
Zorro - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

I ragazzi di Camp Siddona, con 
F. McMurray - S 

LIBIA 

Buona - fortuna maggiore Brad- 
bury, twn D. tJiven - DR 
MONTE OPPIO 

Grizzly l’orso cha uccide, con 
C. Georrje - DR 
MONTE Z3ÌBIO - 312.677 
Zorro - A 

NOMENTANO - 844.15.94 

Tolò Peppino e i fuorilegge 

C 

PANFILO - 864.210 

II gioriao dello sciacallo, con 
E. Fox - DR 

SALA CLEMSON 

La guerra di Trota, con S. Re»- 
ves - SM 

SALA S. SATURNINO 

Tolò chi fi ferma è perduto - C 
SESSORIANA 

Totò Diafcolicus - C 
TIP.IJR - 4115.77.62 

Le avventure di Takia Maken, 
ccn T. NTIur.e - A 
TRASPOHTIMA 

Un sorriso uno achtaffo un 
bacio in bocca - SA 
TRIONFALE - 3S3-19S 

Pippo Fiuto Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non per.anulo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca a Bernl* 
di \V. Disney - DA 
SISTO 

Guerre »lell»'i, con G. Lucas * A 
SUPERCA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.63.80) 

Sahara Cross, ccn F. Nero - A 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Lettere ad Errtanuclle. con S. Fray 
S (V.M 18) 


per l'UNICEF 

Il giorno 24 febbraio, alle ore 21 al 

CIRCO MEDRANO 

IN VIA CRISTOFORO COLOMBO 
si svolgerà una 

SERATA DI BENEFICENZA 

il cui incasso sarà devoluto interamente a favore 

dell U. N. I. C. E.F. 

Interverranno numerosissimi attori, attrici, can¬ 
tanti e personaggi dello spettacolo 

Tutti i giorni due spettacoli: ore 16 e 21. Dalle 
ore 10 visita allo zoo - Il Circo è riscaldato 
Informazioni: tei. 513.29.07 
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La RFT rimonta un gol di Pearson e vince per 2 a 1 


campioni del mondo 
superano l'Inghilterra 

Gli inglesi erano passati in vantaggio al 42' • Per la Germania Federale 
hanno segnato Worn al 78’ Bonhof alI’SS’ direttamente su punizione 


Sabato si riunisce 
il Comitato per 
lo sport del PCI 

ROMA — Sabato prossimo, 
25 febbraio, alle ore 9.30, 
presso la Direzione del PCI 
In via delle Botteghe Oscure, 
avrà luogo la prima riunione 
dei Comitato nazionale dello 
.sport, istituito dopo la Con¬ 
ferenza nazionale dello scor¬ 
so novembre, per discutere 
su « Iniziative politiche e 
compiti di Lavoro dopo la 
Conferenza del PCI sullo 
sport - Programma per il 
1978 ». I lavori saranno aperti 
da una relazione del sen. 
Ignazio Plrastu. 

Oltre all’esame dei risulta¬ 
ti politici e organizzativi del¬ 
la Conferenza e delle inizia¬ 
tive delle altre forze. Istitu¬ 
zioni, Partiti, Sindacati, Par¬ 
lamento, Regioni, Comuni, 
ICnti, Associazioni, CONI, sa¬ 
rà discusso Io stato organiz¬ 
zativo (Commissioni sport 
regionali e federali del Par¬ 
tito) e un programma di ini¬ 
ziative pubbliche riguardan¬ 
ti 1 seguenti temi; 

1) Attivazione della «382-816», 
attività legislativa delle 
Regioni e politica degli as- 
.ses.sorati allo sport. 

%} Sport e .scuola. 

3) Lo sport e la donna. 

4) Ricerca scientifica appli¬ 
cata allo sport e medici¬ 
na sportiva. 

6) Sport, industria e mondo 
del lavoro. 

6) Stampa, RAI-TV e sport. 

7 1 Lo sport nel Meridione. 

Tra questi problemi, e altri 
«•he potranno e.ssere propo- 
•sti, dovranno essere .scelti 
quelli sui quali è più impor¬ 
tante che il Partito promuo¬ 
ve o contribuisca a realizza¬ 
re Convegni, manifestazioni, 
iniziative di lotta. 



> /r-e>Ks ^' 1 ; ’ 


Keegan 


Dibattito alla X Circoscrizione 

La donna e lo sport 


Pensateci un attimo: aftianco al deo¬ 
dorante o alla brioche della merendina 
troviamo sempre il campione-maschio (ge¬ 
neralmente della pedata). Una volta tan¬ 
to la donna non fa capolino dai manife¬ 
sti e dallo schermo tivù. Calzoncini e 
scarpe chiodate non fanno per lei; il 
messaggio pubblicitario ha bisogno di al¬ 
tri... indumenti. 

E' soltanto questione di volti noli e di 
atleti che posson vendere sotto vuoto 
spinto anche te unghie dei piedi? Suv¬ 
via! Come volete che funzioni l'immagi¬ 
ne di una donna-vincente, priva di grazie 
f« ossuta e piena di peli », direbbe Gianni 
tirerà, e di femminilità ? Provate a pen¬ 
sare la Ackermann e la Szewinska con 
profumo francese o la Bottiglieri che 
vi offre baciperugina (se ne faranno 
ancora)? 

E’ arcinoto che il nostro è un paese 
dove tutti fanno sport. Cifre alla mano- 
il tre per cento della popolazione. Questa 
sparuta pattuglia c concentrata tutta al 
Nord 187 per cento) dove non c'è soltan¬ 
to la Fiat Mirafiori ma anche il Gruppo 
sportivo Fiat. 

E le donne? Una su duecento indossa 
la tuta e pratica uno sport a livello ago¬ 
nistico. Le altre? Sì, insomma, le nostre 
spose, madri, massaie e fanciulle? « Sei 
incinta, dove vuoi andare? »; « la bici¬ 
cletta ti fa le gambe grosse »; oppure 
« hai visto che fianchi grossi, perché non 
fai un po' di ginnastica? ». Lo sport e 
le donne sono stati alimentati da questi 
equivoci: scarsa conoscenza del proprio 
corpo e quindi niente attività motoria, 
palestra ma soltanto per la silhouette. 
Ruolo in famiglia, costume e tradizioni 
culturali hanno fatto il resto e. così, an¬ 
che in questo campo si è consumata la 
emarginazione femminile. 

Fortur a tornente molte cose sono cam¬ 
biate. molti tabù sono crollati. Roma, 
quartiere Tuscolano. una zona dove il 
cemento sovrasta ogni cosa, togliendo il 
respiro: un gruppo di donne va in pale¬ 
stra c cerca di portarsi dietro quanta 
più gente è possibile. Non sborsano una 
lira e della linea se ne infichiano. Quando 
lavoro, .scuola e pupo lo consentono gi¬ 
rano nel quartiere e tastano il polso. 

Che co.sa credete? Che discutino di 
Ugolotti o di Lauda? No. Si parla del 
difficile momento che il paese sta attra¬ 


versando. della violenza, dei tram che 
sono pochi, delle aule che non ci sono, 
dei medici che costano troppo, del verde 
che non esiste. Si scopre allora che la 
signora Rossi aspetta un bambino e vor¬ 
rebbe fare ginnastica preparto ma a chi 
rivolgersi senza sborsare fior di quattrini?: 
che la signora Bianchi c preoccupata per¬ 
ché il figlio non sa dove andare con 
la bicicletta (o con lo « s'Katc board »), 
essendo la strada invasa dalle automo¬ 
bili: che la piscina privata costa venti¬ 
mila e più lire al mese. 

Le ragazze del circolo ARCI-UISP del¬ 
la X circoscrizione, il Tuscolano appunto, 
hanno chiamato a raccolta qualche sera 
fa organizzazioni culturali e sportive, t 
sindacati, il Coni, la stampa. Ne è venuta 
fuori una discussione — il tema. « la don¬ 
na e lo sport ». ha offerto spunti per 
allargare il discorso all’organizzazione 
del tempo libero — appassionata, anche 
polemica. Due gli imputati principali: la 
scuola dove, tra l'altro, vige ancora la 
differenziazione per sessi dell'educazione 
fisica, e la politica fallimentare dei go¬ 
verni DC per lo sport e il tempolibcrn. 

Da un’insegnante d’eccezione, Paola 
Pigni, abbiamo appreso del « calvario » 
quotidiano per poter fare qualche fles¬ 
sione ma anche della scarsa sensibilizza¬ 
zione delle famiglie verso l'educazione del 
fisico: da un'operaia della FATA!E del¬ 
l’inconsistenza dei CR.AL: da una ragazza 
abbiamo sentito molta sfiducia, accuse 
al sistema e allo sport come fatto com¬ 
petitivo che impone la legge del più 
jorte: infine, e ancora da un’atleta. 
Adelina Dugatto, delle discriminazioni, 
dei torti, delle violenze per la donna non 
tanto sui campi da gioco ma nella vita 
di ogni giorno (e qui qualcuna ha mor¬ 
morato: «Moriamo ancora d'aborto!»). 

Società civile e sport non possono evi¬ 
dentemente continuare a camminare 
ognuno per conto proprio. Quando si 
parla di rinnovamento profondo della 
società — affermava Vittorio Magni, re¬ 
sponsabile dell'Ufficio Sport, turismo e 
tempo libero della CGIL — questo rinno¬ 
vamento non può non investire l’orga¬ 
nizzazione del tempo libero e l’attivita 
sportiva. Per gli uomini e per le donne. 

g. cer. 


RFT: Maier; V/ogts, Ruess- 
man: Schwarzenback, 2im- 
mermann, Bonhof; Fioche 
(35‘ Burgsmueller), Neumann 
(56* DIetz), Abramezik, Hoel- 
zenbain (57' Worm), Rumme- 
nlgge. 

INGHILTERRA: Clamence; 
Neal, Watson; Hughes, Meels. 
Wilkins; Keegan (82' Fran¬ 
cis). Brookln, Coppel. Pear¬ 
son, Barnes. 

ARBITRO: Franz Woehrer 
(Austria). 

RETI: 42’ Pearson, 79' Worm. 
87' Bonhof. 

MONACO DI BAVIERA — I 
campioni del mondo della 
Germania Federale si sono 
faticosamente impo.sti per 2-1 
ad un’irriconoscibile naziona¬ 
le inglese dal gioco brillante 
e lucido, completamente rin¬ 
novato rispetto a quello del¬ 
la mediocre squadra elimina¬ 
ta dailTtaha dalla Coppa del 
mondo di calcio. 

Solo a quattro minuti dal¬ 
la fine della partita e solo .-jU 
un calcio di punizione bat¬ 
tuto « a tradimento » da Rai- 
ner Bonliof i tedeschi sono 
riusciti a vincere, dopo aver 
pareggiato al 34’ del secondo 
tempo, con un bel tiro an¬ 
golato di Ronnie Worm, ia 
rete iniziale segnata a tre 
minuti dal ripaso dall’attac¬ 
cante ingle.se Stewart Pear¬ 
son con un astuto e precisis¬ 
simo colpo di testa, un pal¬ 
lonetto che scavalcava il por¬ 
tiere tede.sco Seppe Maier co¬ 
gliendolo sbilanciato. 

La partita, giocata in un 
clima umido e freddo, ha co¬ 
nosciuto qualche nervosismo 
iniziale, fra il tifo infern ile 
del pubblico bavarese e .^u 
un terreno inzuppato dalla 
neve caduta le notti scorse. 

I giocatori inglesi hanno 
comunque trovato ben presto 
la giusta misura, attaccando 
ogni volta che era possibile 
e riu.scendo quasi sempre a 
sconvolgere lo schema tat¬ 
tico predisposto dai tede.sc;’.i. 

Le due squadre hanno tro¬ 
vato entrambe a centro cam¬ 
po il loro punto di forza, e di 
lì hanno fatto partire i loro 
attacchi. 

II primo brivido è .stato (.f- 
ferto da Karl-Helnz Rumnie- 
nigge. l’attaccante del Bayern 
di "Monaco e beniamino della 
tifoseria locale, che ha colpi¬ 
to il palo alla sinistra della 
porta difesa da Ray Clemen- 
ce verso la metà del primo 
tempo. 

Mentre si avvicinava il ri¬ 
poso. gli inglesi hanno rispo¬ 
sto con Da ve Watson, che ha 
gelato i tifosi tedeschi man¬ 
dando il pallone a colpire 
rcstemo della rete di Sepp 
Maier. con un bel colpo di 
testa. 

Ma qualche minuto dopo 
un altro colpo di testa sbloc¬ 
cava il risultato e portava in 
vantaggio gli inglesi. Steve 
Coppel agginiva la difesa te¬ 
desca e alzava una palla ver- 
.so Pearson: questi vinceva 11 
duello con il difensore Rolf 
Ruessmann e insaccava sca¬ 
valcando imparabilmenie 
Maier. L’arbitro austrìaco 
Franz Woehrer ha ignorato 
le proteste tedesche, secondo 
cui Ruessmann sarebbe stato 
ostacolato irregolarmente. 

Nel secondo tempo i tede- 
.schi sono tornati In campo 
con la più che evidente de¬ 
terminazione di non farla 
pa-s-sare liscia agli inglesi. 

La prima occasione creata 
dai tedeschi daranti alla por¬ 
ta di Clemence è giunta su 
calcio di punizione battuto 
da Bonhof: una deviazione 
di testa di Bergmueller ha 
mancato di poco lo specchio 
deila porta. 

Il pareggio a chiusura di 
una confusa mischia davanti 
alla porta dì Clemence era 
opiera d: Ronnie Worm. 

La rete della vittoria è ar¬ 
rivata di sorpresa; mentre 
tutti .segui\'ano una discixs- 
sione dei difensori inglesi con 
l'arbitro sulla d’.stanza alia 
quale piazzare la b.arriera 
contro un calcio di punizio.ae 
che Woehrer aveva conzes-zo 
ai tedeschi. Bonhof ha colpi¬ 
to il pallone; il .suo tiro ha 
sfiorato la barriera ed è en¬ 
trato nella porta di Clemen- 
i ce. che nemmeno si è mos^o. 


Ai campionati italiani indoor in corso a Milano 


;ia «mondiale» del carabiniere Visini 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Milano, tra ieri 
e oggi, con I campionati ita¬ 
liani fa le prove per gli eu¬ 
ropei indoor dell ll e 12 mar¬ 
zo. E* un test che riguarda 
le strutture del grande Pala- , 
sport che ha appena chiik-io : 
con la « Sei giorni ». è un 
test .sopr.iitutto per gli atle i. 
Lì prim.a serata doveva bat- ; 
tere p.trecchia concorrenza, j 


Note oggi le perìzie 
per la morte di Curi 

PERUGIA — I risultati della p«- 
riz'a sulla salma dal calciatore Ra¬ 
na;© Curi, deceduto il 30 cttobra 
dello scorso anno, poco dopo es¬ 
sere stato collo da malore duran¬ 
te lo s\ol 9 .mento della partita di 
calcio Parugìa-Jusenlus allo Stadio 
di Pian di Massiano, saranno con¬ 
segnati og 9 Ì ai Procuratore della ) 
Repubblica dottor Paolino De j 
Frsnciscis che conduca rinchieite | 
sulla morte del giocatore del Pe- | 
rug a. I 

La periiia sari consegnata dal 
Moiessor Francesco Bolis che l'ha 
•empilata insieme sì proicssori 
Porccllati. Severi e Cocchieri. 

Comprende una vasta relaiione 
• documentaiione. in due volumi, 

•I quali sono allegati anche gli 
csaini tossicologici e istologici. 


Li concomitanza, a pochi me¬ 
tri dal Palazzone, del bas'<-*:. 
quel.a di un mercoledì c.ilci- 
stico in televisione, queil.i del 
freddo rigido che ha .stretto 
d'a-ssedio la città. -•Mni -no 
cinquemila app.is.sionati n.in- 
no risposto stasera; con il 
richiamo di Sara Sim-'on. 
Pietro Mcnnea, Marcello F;a- 
.sconaro. Rita Bottiglivri e 
G.abriell.i Dorio dovreobero 
almeno raddoppiarsi. Ieri .--e 
ra la pvrte del leone i'han.to 
fatta Io .speci.ali.sta d: m.irei.i j 
al coperto Vittorio Vicini. 1 
nuovo mondiale sui tre chi- i 
lometri e Marco Mon:el.s'..'i. | 
il Sansone fiorentino da tem¬ 
po a cacc .1 di un nuovo le¬ 
eoni. Visini ha marcialo per 
3000 metri facendo formare 
il cronometro sugli ir-i3'31. 
appunto il nuovo limite mon¬ 
diale della .specialità, a.ich-e 
se la specialità è pratic.sta 
da pochi imimi. Il limite pr^'- 
cedente apparteneva al roma¬ 
gnolo Lu=gi Fabbri con U* e 
ST'Ol stabilito nel 1977 sem¬ 
pre a Milano. 

Montelaiici cercava invece 
i 20 metri e li ha echi, qua¬ 
si inaspettatamente, al pri¬ 
mo lancio mentre il Palazzo¬ 
ne sonnecchiava sulla lunga 
serie del tentativi dell’asta. 
Sentito e caloroso l’applauso 
del pubblico. I 20 metri sono 


naturalmente il nuovo recor.I 
italiano as.soluto, sia in.iu.ir 
che a cielo aperto «prece icn- 
temente. sempre a Monteìati 
ci: 19.63) e un promessa di 
.litri miglioramenti in una 
speci.ilità ferma ai tempi di 
Meconi. Secondo si è piaz¬ 
zato Groppelli che con me¬ 
tri 19 27 si è guad.ignato ia 
ammissione a.gli europei d: 
m.irzo. Il terzo record deli.-i 
serata è venuto dalle lunghe 
gambe di Silv.ina Cruciat.i. 
che si è imposta nei 1500 me 
tri con il tempo di 4'18"80 
nuovo limite itali.ino al co 
peno. Il precedente app.irte- 
neva all.a .stess.i atlet i con 
4’21"04 ottenuto a GencAm. 
come quello di Monte.at .ci. 
appena quattro giorni fa. Li 
Cruciata ha fatto corsa .a 
sè, imponendo alla Rastei 
lo. secónda quasi 10 secondi 
di scarto. 

Applausi emozionati ed af¬ 
fettuosi anche per la rentrée 
in pista di Marcello Fiasco- 
naro. impegnato nelle batte¬ 
rie degli 800, Marcello, con 
puntiglio ha « voluto » vince¬ 
re la sua. Non è stato un 
successo, anche se parziale, 
all'acqua di rose: Fiascona- 
ro è arrii'ato con la lingua 
fuori in l’5I"88. regolando 
Zingales. Stasera lo vedremo 
nella finale, senza Grippo. 



Cordova squalificato 

li giudice sportivo ha ieri inflitto una giornata di squalifica 
a Cordova (Lazio), Gentile (Juve), Paris (Bologna) e Zuc- 
chini (Pescara). Fino a tutto il 6 aprile è stato squalificato 
anche l'allenatore del Foggia Purlcelli. Per Luis Vinicio 
la partila con l'Inler si presenta dunque anche più difficile 
di quanto non potesse sembrare. Come se non bastasse la 
squalifica di Cordova, ieri Chedin si è bloccalo per il ria¬ 
cutizzarsi dello stiramento lamentato domenica a Torino (do 
vrà rimanere a riposo fino a lunedi) ed infine anche il gio¬ 
vane Pivolto (che avrebbe dovuto sostituirlo) s'è a sua volta 
infortunato (anche per lui stiramento). Contro i nerazzurri 
Vinicio manderà dunque in campo una formazione d'emer¬ 
genza, che in linea di massima dovrebbe essere: Garella; 
Pighin, Badiani, Wilson, Manfredonia, Lopez; Garlaschelli, 
Agostinelli, Clerici, Giordano, Boccolini. In panchina con 
Avagliano dovrebbero andarci Perrone, Apuzzo o De Stefanis. 
NELLA FOTO: Cordova. 


Dopo quattro giorni di coma il pugile spagnolo è spiroto 

E’ morto a Madrid 
il pugile Melerò 

Le gravi responsabilità delTarbitro • E' l'ennesima vittima di uno 
sport che non va abolito, ma modificato nei suoi regolamenti 


MADRID — Il pugile spagno¬ 
lo Rublo Malero di 23 anni 
è morto nella clinica dove 
era ricoverato da venerdì 
scorso in stato di coma dopo 
un drammatico k.o.. 

I medici non essendo riusci¬ 
ti a «risvegliare» il pugile 
dal coma profondo in cui 
versava avevano deciso di in¬ 
tervenire chirurgicamente per 
asportare parte del tessuto 
cerebrale lesionato. Dopo 
qualche sintomo di migliora¬ 
mento le condizioni di Mele¬ 
rò si sono nuovamente ag¬ 
gravate e Ieri notte ha ces¬ 
sato di vivere 

Malero, che era al suo no¬ 
no combattimento da profes¬ 
sionista, aveva subito danni 
al cervello e ai polmoni. Era 
stato atterrato tre volte sen¬ 
za che l'arbitro intervenisse. 
La stampa fu concorde nel- 
l'addossare al manager di 
Melerò e all'arbitro la re¬ 
sponsabilità dell’accaduto per 
non avere sospeso il combat¬ 
timento prima del terzo at¬ 
terramento. 


Un altro nome .si aggiunge 
al lunghissimo elenco dei pu¬ 
gili uccisi sul ring: dull’inizto 
del secolo sono ormai — se¬ 
condo la rivista americana 
Ring Magazine — gin 450, dei 
quali ben 300 morti nel do¬ 
poguerra. L’accelerarsi di 
questo ritmo mortale solo in 
piccola parte va attribuito 
ad una maggiore violenza 
dello sport causata dalla più 
potente struttura fisica dì al¬ 
cuni dei praticanti. La ra¬ 


dice va piuttosto cercata nel¬ 
la sempre più grande diffu¬ 
sione (il questo sport, nell'ac- 
cìcsciuto numero di coloro 
clic salgono sul riiuj. Ma que¬ 
sta non è affatto una iittc- 
uuante: al contrario, è una 
uggruviintc. Proprio perchè 
aumenta il numero di coloro 
che si dediviiiio al pugilato, 
dovrebbero — in misitru seri- 
pie ììiuggioie — aumcnture 
le misure, le precauzioni in 
difesa della loro integrità fi- 
siiti. 

La tuKjica fine di Juan 
Rublo Mileto è, sotto questo 
profilo, VI iidelmeiite ammo¬ 
nitrice penile il inguzzo e 
stato palesemente vittima di 
una sene di gravissimi er¬ 
rori che devono far medi¬ 
tare .sulla nceessilà di adot¬ 
tare misure rigorose. Citiamo 
diclini di questi enori: la 
giovane età della vittima — 
appena 23 anni — ma so¬ 
prattutto. appunto in conse¬ 
guenza dell'età, la sua scarsa 
esperienza: appena otto in¬ 
contri disputali da profe.ssto- 
insta. Nonostante que.sto. a 
Melerò era stato consentito 
di affrontare il campione 
spagnolo della sua categoria, 
praticamente destinandolo al 
sacrificio. In niù il ragazzo 
è stato letteralmente massa¬ 
crato di botte senza che l’ar- 
bitio, uè 1 SUOI secondi in¬ 
tervenissero: era fluito già 
due volte al tappeto prima 
del ko mortale. 

Dì fronte ad episodi come 
questo il ptohtema non è 
quindi di decretare la fine 


Battuta per uno a zero la Finlandia a Firenze 

Chiodi ha salvato la faccia 
a una deludente Under 21 

Particolarmente sentita Tassenza dì Di Bartolomei - Bene Manfredonia 


Ste5i.so appuntamento per Ga¬ 
briella Dario, che si è qualifi¬ 
cata agevolmente in 2ri2'* e 
iò negli 800 femminili. 

Renato Dionisi è arrivato 
tardi. Si è presentato agli uf¬ 
ficiali di gara quando già gii 
altri avev.ano iniziato il con¬ 
corso. E' entrato in gara do¬ 
po un sommario riscaidamen 
to .su: 5 metri, ma sub.to do¬ 
po. su. 5,20. s: è arreso fal¬ 
lendo male tutti e tre i ten¬ 
tativi. Si è rivestito ed è tor- 
n.i:o a Riva de! Garda, non 
proprio una bella figura, per 
quanto frettoIos.i. 

Ultima ed entusiasmante 
gara quella del .salto in alto. 
Mentre la serata poteva con¬ 
siderarsi chiu.sa ed il pubbli¬ 
co sfollava, ben quattro atle¬ 
ti re.stavano in lizza con me¬ 
tri 2.22; Bruni. Raise. l'olan 
sede Wielart (che fu terzo 
agli euroj»ei di San Sebastia¬ 
no) e il sorprendente Di Gior¬ 
gio il cui record personale era 
prima di ieri serti, di Z16. 
Sul 2.24 — nuovo limite ita¬ 
liano a.ssoluto — Di Giorgio 
era il primo a cadere, ma con 
rammisslone agli europei di 
marzo, poiché anche tutu gli 
altri seguivano la sua sorte, 
era proprio Di Giorgio ad ag- 
giundicarsi il titolo 

g. m. m. 


Campionato dì basket 

La Perugina 
bautte (81-74) 
la Fernet Tenie 


PERUGINA JEANS: Moore 
(14), Malachin (19), Gilardi 
(26), Sorenson (12), Tornassi 
(6). Masini (2). Ricci (2). 
Giusti. Non entrati Loren- 
zon e Bellini. 

FERNET TONIC: France- 
schini (8). Barìviera (20), El- 
liott (25), Anconetani (5), 
Sacchetti (12), Gelsomini, 
Hayes (4). Non entrati: San¬ 
tucci. Di Nello, De Bonis. 

ARBITRI: Zanon di V'ena- 
zia e Gorlato di Udine. 

TIRI LIBERI: Perugina 
Jeans 7 su 7; Fernet Tonic 
4 su 10. Uscito per cinque 
falli al 20' del secondo tempo 
Sorenson. 

ROMA — Vince la Perugina 
dopo che per tutto il primo 
tempo era stata tenuta in 
scacco dalla Fernet Tonic. 
La ripresa ha visto i padro¬ 
ni di casa caricati, precisi 
nel tiro, scattanti in contro¬ 
piede, più attenti in difesa. 

Non è stato perciò diffici¬ 
le recuperare il breve margi¬ 
ne di scarto e distanziare gli 
ospiti che stentavano per la 
verità a reggere il ritmo fre¬ 
netico imposto alla gara da 
Tornassi e Gilardi. Quest’ul¬ 
timo si distin.^eva per i suoi 
guizzanti «raid» a canestro 
dopo aver « rapinato » il pal¬ 
lone agli avversari che impo¬ 
stavano la manovra d’offe¬ 
sa. A metà ripresa il Fernet 
era in estrema difficoltà; af¬ 
fannava, sbagliava pacchia¬ 
namente e la sua difesa a 
zona pre.sentava molti iurchi 
per Moore. Malachin e So¬ 
renson. Lamberti, il « coach ■> 
della Fernet, mandava a que¬ 
sto punto il campo lallro 
americano Hafes. ma la mu¬ 
sica non cambiava. Anzi, la 
I^rugina lievitava sempre 
più il proprio vantaggio sino 
a stabilirlo sui 21 punti (73- 
.52 al 13'». A que.sto punto av¬ 
veniva il capolavoro tecnico 
di Lamberti, il quale invece 
di cambiare S.icchet:!. dalle 
gambe di ge.sso. per Bar.vie- 
ra, rimetteva in campo An¬ 
conetani. II pressing sia pu¬ 
re «cattivo», operato dagli 
o::piti sortiva un certo ef¬ 
fetto. Barivicra entrava in 
campo solo a tre minuti d.al 
termine circa. Troppo tardi. 

Questi gli altri ri.suliatii a 
Roma; Perugina -Jeans ìKitlc 
Fernet Tonic 81-74 « 35-38»: 
a Cagliari: Brill batte .Meo 
102 96 (40-38»; a Venezia: E- 
merson batte Canon S8 85 
«46 40»; a Bologna: Sinudy- 
r.e batte Mobilcirgi 84-82 <47- 
35»; a Milano. P.igno.s5in 
b.alte Cinzano 102 101 « 89-89* 
«5245). OTS: a Cantù; Ga- 
betti batte Xeron 112-87 <5S^ 
38». 

La classifica; Mobiig.rgi c 
Gabetti 34: Sinudyne 32; Xe 
ron e Perugina 24; Cinzano e 
Pagnossin 20: Brill 18. Ca¬ 
non 14. Emerson 12, Fernet 
e AIco IO. 


ITALIA: Galli; Canuti, Ca- 
brini; P. Sala. Manfredonia, 
Galbiati (46* Ferrarlo); Ba¬ 
gni (46* Panna), Agostinelli, 
Giordano (46* Rossi), Tavo¬ 
la. Chiodi. 

FINLANDIA: Lindholm; 
Lahtinen, Helin; Salonen, 
Rissanen, Myotanen; Tomi 
Jala, Ulmonen. Siolund (64‘ 
Timo Jalo). Houtsonen. Li- 
njamaki (82’ Kaartinen). 
ARBITRO: dacci di Firenze. 
RETE: Nel II tempo al 35' 
Chiodi. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Visto come so¬ 
no andate le cose in campo 
non crediamo che Vicini sia 
stato in grado di aver rice¬ 
vuto delle indicazioni utili in 
vista della partita con la 
Under 21 ingle.se valida per 
]’ammi.s.=ione alla .semifinale 
della Coppa Europa. 

La rappresentativa azzurra, 
contro i m(xle.sti finlandesi, 
è riuscita a vincere di stret¬ 
ta misura, ma al contempo 
ha denunciato numerose la¬ 
cune. la prima delle quali la 
mancanza di un elemento in 
grado di organizzare fi gioco 
.sul centrocampo: la tanto 
attesa prova del granata Pa¬ 
trizio Sala è stata alquanto 
modesta, per non dire eva¬ 
nescente. Il torinese non è 


mai riu.scito ad entrare ne! 

■ vivo delia manovra e di con¬ 
seguenza anche Agostinelli, 
che fino ad oggi è stato uno 
dei pila-stri della rappresen¬ 
tativa azzurra, ha finito con 

10 .smarrirsi mentre Tavola, 
che per l’occasione .so.stituiva 

11 romano Di Bartolomei, ha 
denunciato numerosi limiti, il 
primo dei quali di non po.s- 
sedere quelle qualità indi- 
spen.sabili per dare un senso 

t al gioco corale. 

I Ed è appunto perché la 
.squadra mancava di un ele¬ 
mento dalle caratteristiche 
di Di Bartolomei — al mo¬ 
mento in grado di effettua¬ 
re del lanci a lunga gittata 
— che il suo gioco è apparso 
farraginoso. inconcludente. 
Neppure quando alla ripre,sa 
del gioco Vicini ha mandato 
In campo Ferrario (nel ruo¬ 
lo di libero al posto di Gal¬ 
biati per far giocare Manfre¬ 
donia libero in maniera da 
aiutare i centrocampi.sti) 
Fauna e Paolo Ro.s.si le cose 
sono cambiate. 

La Under 21 con Tirnseri- 
mcnto dei tre giocatori è ap¬ 
parsa più aggressiva, ma si 
è trattato di una vera e pro¬ 
pria fiamma'.a poiché i fin- 
Iand(Sìi. dimostratisi abili nel 
trattamento del piallone e nel 
rallentare il ritmo, appena .sì 
.son resi conto della situazio¬ 


ne hanno trovato le giuste 
misure e per la squadra dì 
Vicini non c’è stato niente 
da fare. 

L’unico vantaggio che il c t. 
ha avuto da qucst.i nio;;- 
.sa è .stata la realizzazione 
dei goal del .succet.so: rete 
che è .stata mes.sa a segno 
rial bolognc.se Chioili su per¬ 
fetto lancio di Panna. Ma 
anche in que.sta .seconda fa- 
.se gli azzurrini sono apparsi 
.smarriti, hanno preseguito a 
giocare ognuno por proprio 
conto. Ed è appunto per spe¬ 
rare di pre.sentarsi a Man- 
chc.ster con una squadra ;n 
grado di evitare un.i dura 
.sconlitta dagli inglesi, che 
Vicini dovrà rivedere :1 suo 
programma e cioè cercare di 
avere a dlspasizione, fra i due 
fuori quota, oltre che Di 
Bartolomei anche un altro 
centrocampi.sta in grado di 
coprire, con maggiore sicu¬ 
rezza e lucidità, la fase.a cen¬ 
trale del campo. 

A causa dello .scanso con¬ 
tributo apportato da P.itrizio 
Sala e da Tavola, anche at¬ 
taccanti come Giordano. Ba¬ 
gni. Chiodi e lo .stc.s.so Paolo 
Ros-si. che ha giocato in con¬ 
dizioni un po' menomate, do 
vevano apparire molto mo- 
de,sti. 

I. C. 


Ieri ai mondiali di Lahti la staffetta femminile 

Sorpresa della Finlandia 

Grande impresa delia finnica Riihivuori - Oggi la staffetta maschile 


Dal nostro inviato 

LAHTI — Si P3I2V3 immagi.-iì.-e 
qu3s:3$i cosa ma non clic le 
soviet.ctie finissero al terzo po¬ 
sto nella stallctta 4 x 5. E invece 
e accaduto che Nina Rolshe/a. 
prima frazionista soviciica. f sia 
fatta sbaragliare da Taina Imoloe 
(29”) c cha Hillka R .h.vjor'. 
davve.-o prodig'osa. s.a r usc-ta j 
recuperare Raisa Smetanina addirit¬ 
tura mezzo minuto E’ raro c.ne 
•una stafletta Icm.-n n' c rcgau t-n 
te emoz.o.n . soprattutto se 'ra 
te lormzz.onl i.n gara v; è zuzl'a 
so-.-erica E ù-.-. zc; e accaduto 

c. 'ie tre squadre si s.ar.o g ocsta 
i! successo nei'! ult m.; due ch.- 
.'ometr.. 

Nella prima frazione N na Rot 
stjeva Si c fatra so-p-enderc d.a.- 
la STreo.'d nar.a vital.ta d. Imu oe 
e da'.a bella s'zurezia dalla te¬ 
desca dela RDT Meri cs Rostocu 
Nella seconda trai ore Marjaliisa 
Hama.a nen ha res.stilo come ha 
potuto ma Zinsida Amosova e 
Brg-t Sch-eibcr erano dav.a-o 
scatenate c a quel punto ton 
rUn c.ne so-, etica in testa con 
81 centesimi sulla RDT e 19 
secondi e 55 centesimi sulla fis- 
landa la corsa pareva r.sp'ta 
Ma c'era H. Uro. indomita e vita- 
! ss ma. La finn ca ha corno .ito 
una de'.'e p'u rr-i.ndi i —prese nel¬ 
la sto-Ì 2 dei fondo Pcrtita con 
quel grave c apporcnfcmcntc =rr - 
med ab e r.te-do. s. e gettata co-» 
to co-agg o a'I'.r-s’gu me do 

d. Ra.sa Smetan na c di Ba-bn-a 
Pstco’d. E proor o qjsndo ii d - 
stacco s' era r dotto di d-e f:rz. 
la tedesca ha sferrato un attne- 
co V o c.ntiss .mo. Quel r t.mo era 


un r.tmo pazzo e avrebbe dist.-iil- [ 
to chiunque. Ma non Hillka, che 
non solo ha saputo reagire, ma j 
perfino egguantare e superare le j 
avversarie. Certamente Hillka Ri.h - 
vuori — e non sembri eccessivo j 
a! lettore, perché no.n lo è —- j 
ha scr Ito una pag.na d. una 1 
be.'ezza rara nella storia -fello i 
sport. i 

Ogg. tocca alle steftette mzsch'- I 
li c per la pattuglia azzurra si i 
tratta della prora suprema. In j 
reo tc 'a stalletta e una gara dop- i 
p;.»- da una parte nord c: e lO- ; 
V e: ci a lottare per il pod o. 
d’Ii'alT-a i ccnt.-oeurope e q.i 
a-r.ir cani a battersi per il qu .nro 
posto. Esatta.-nenla vanti ann la 
.a staffetta ita..ana. prcono qui 
.n F.nlsndia. ottenne un mag.n.rico 
qu'nto posto g-ai.e a Fedcr co 
De F lor.an. Otta.- o Compagnoni, 
Oor.go e G.uscppe 


1 : 


Oe 


Marcello 
Ste.ncr. 

Non sarà tac-le r.petere quel 
piazzamento, anche se ia staflet- 
ta in competizione c comolelamai- 
te diversa dalle prò.e I.ndir.dui i. 
I.n staltetta. mtatt.. si garegj a 
in linea mentre nelle prove .n- 
dividua'; s va a cronometro, ic .. 
per esemp.o. le ragazze delia RDT 
.hanno v.nto u.na medaglia d'arg.-. 
to che sul.a carta ron arretbe-o 
do«uto conqj sta-e Un o.ne S-: - 
t ss. Fin and.s. 5 er a e No-vg a 
sono o u ‘o-t, d. noi e a.rr-no 
p-cb'e-’i a 'enere e bed» e-r, ■■ 
r can‘, s/.zze-.. cccosioracch'. te- 
dzschi de' a RFT e RDT. Le ni- 
z.oni 'se-.tic 5 .-a gara sono t l 
Eccone l'cenco. con rs'at.vi 
meri di oeitcra.e. 1) F.n :nd ■», 
2) No.-veg a. 3) Un one So/.»: - 
f c». 4) Sveca, 5) Srizzera. 6) 


Stati Uniti. 7) Itaiia, 8) Austr.a. 
9) RFT. 10) Cecoslo/acchia, 11) 
Franca. 12) Canada. 13) RDT, 
14) Austra. a. 

Gli staifcttisti azzurri dovrebbe¬ 
ro essc-e. ncii'ord ne. .Mau-d o De 
Zolt, Ulnto Kostr.cr. Roberto Pr - 
mus c G.U..O Cap.tano. Il cond.- 
ziona e c d'obb..go perche le (or¬ 
mar o.Ti vengono ufi.c.ai.-rcnte -eie 
note mezz'ora p-.ma dei via 
li tempo e oe. o e la p.sta. 
dur.ss ma. e a.lrctla-.lo be 'a 
c. saranno problemi di se.cima 
cosi iutt. coreo-rcnt sa'-n m 
! medas.mo o c'o 1! r su.tato e 
rr.o.to impor-aite pe- lutti ne - 
Che la s’j'r-stla. ? .me.no che ' 
responso non -.enga 'a.sato da i.n- 
c dent. com.e que' i accadu*. a 
Innsb.-uck. c certamente la p-o.a 
p'u sptttaco.are dei fo'do. nu*'a 
che .meglio p-uo esseri sega ta e 
goduta dogi. spcftz'O'". 


Remo Musumeci j 


del pugilato, ma di rivederne 
i meccanismi sia per quanto 
coticcrnc la « statura » degli 
avversari che per quanto con¬ 
cerne il ruolo dell’arbitro che 
a nessun costo deve consen¬ 
tire la prosecuzione di un in¬ 
contro quando sia manifesta 
l'ineapiicità di un pugile a 
reggere ai colpi del rivale. 
E’ meglio stroncare una car¬ 
riera, per quanto prometten¬ 
te apparisse, che mettere a 
repentaglio non addirittura 
la vita, ma auehc solo l’in- 
tegritù di un ragazzo. 


Per peculato 

Marrone 
sollecita 
il rinvio 
a giudizio 
di Onesti 

ROMA -- Il P.M. dottor 
Franco Marrone avrebbe .sol¬ 
lecitato il giudice Lstruttore 
dott. Achille D’Albore a di¬ 
chiarare chliLsa l’istruttoria 
a carico di alcuni dirigenti 
del CONI — fra i quali l’nvv. 
Onesti e il segretario Pe- 
.scante — iter i quali il Pub¬ 
blico minLstero ha chle.sto 
il rinvio a giudizio per il 
reato di peculato continuato 
per avere distratto somme di 
vario importo (circa un mi¬ 
lione c '200 mila lire) per 
«o.spltare» gli inviati dei 
quattro quotidiani .sportivi al 
« Giochi del Mediterraneo » 
.svoltisi ad Algeri nel 197.3. 
Altre somme sono state .six»- 
se per « ospitare » ai Gioclil 
ixtrsonalità e funzionari mi- 
nLsteriali e di Enti pubblici. 
L\ notizia e stata diflu.vii 
ieri da alcuni quotidiani ita¬ 
liani. In .serata il CONI ha 
diramato un comunicato nel 
quale si oiicrmii: «La decisio¬ 
ne di dare vita o non al prò 
ce.s.so sjxìUerà al giudice 
Lstruttore. Ma intanto il 
CONI non nasconde li suo 
rammarico per la maniera in 
cui .sono state valutate dal 
dott. .Marrone decisioni ed 
iniziative che per contemili 
e finalità rientrano nelle la- 
colta Istituzionali dollcnt'’'. 
.sono di normale pri»s.si nel 
mondo internazionale dello 
.sport, e come tali realizza¬ 
te sempre alla luce del .sole >-. 

« E’ sconcertante — pio.s<' 
gue il comunicato del CONI 
— qualificare reato il contri¬ 
buto alle amministrazioni 
dei quotidiani .‘^portivi ipoco 
più di un milione, fra l'al¬ 
tro) per consentire la pre.sen- 
za di redattori specializzati 
in una manife.stazione spar¬ 
tiva alia quale anclie le n«>- 
.stre autontà politiche annet¬ 
tevano particolare im|>ortan- 
za. in considerazione dei va¬ 
sti intere.ssi che ITtalia ha 
nella zona geografica medi- 
terranea. Nel no.stro piic.'e. 
come in tutto il mondo, la 
pubblicizzazione c un eie- 
mento es.senziale per io .svi¬ 
luppo delio sport, che si ba- 
.sa sulla propaganda e sulla 
diffiLsione e che solo grazie 
ai mezzi di informazione ha 
potuto allargare .sempre più 
la .sua sfera di azione ». 

« E' cosi che dallo sport 
verticLstico di altri tempi — 
continua il CONI — si sta 
p3-s.sando ades.so alio sport 
sociale e di mas.sa. Ed è an- 
che per questo che era .stato 
invitato un piccolo numero 
di e.sponenti del mondo del¬ 
la .scuola, delie regioni, del- 
l'impianti-stica sportiva (.®el 
in tutto), che per la loro 
qualificazione pubblica e per 
la loro competenza e i loro 
interessi profes-sionali. hanno 
partecipato a congres.si e v1- 
.sitc organizzati dalle autf>ri- 
tà algerine ansiocse di mf*- 
.-vtrare ai vLSitaton esteri le 
nuovis.sime strutture realizza¬ 
te in occa-sione dei g;(x:hl *. 

«Dopo trenta anni di inec¬ 
cepibile conduzione — conclu¬ 
de li comunicato del Comi¬ 
tato olimpico — il CONI e e 
federazioni sportive nfmtano 
di vede.r-ii relegare in un 
gretto. Perciò attendono che 
l’opera dei giudici sia Lspira- 
!.a dall'equihhr.o e dalla sag¬ 
gezza a cui ogni onesto c m 
difeso cittadino deve .sempre 
ai ere dintto ». 


Calcio amiclievole 
Vigili Urbani BNL 
oggi ai Vafeo S. Paolo 

Ogg;. con in-*;© eli» ore 15.30. 
p.-esso il Centro Sportivo « Mario 
Tobia > in via del Vatco S. Paolo 
a: fvolgarb l'incontro amichevole di 
calcio fra la rapprai«ntat')va dal 
Gruppo Sportivo dei Vigili Urbani 
di Roma a dal Circolo Dipendami 
delta Banca Naiìonala de! Lavoro. 


EURO-CARD 
urgentemente ricerca 

Rappresentanti in tutta Italia possibilmente già 
introdotti alberghi e ristoranti. 

Scrivere: EURO-CARD, Via Vittorio Veneto 121, 
LA SPEZIA. 


OnduKn 

Lastra cor\ caratteristiche 
speciali pór la PROTEZIONE 
DELLE FONDAZIONL 
Ih vendita presso i più 

Importaoti maganini ^ 

di materiati editi, * V 

legnami « Constsr*) ^ 

Agrari 
Provinciali- 


Onduling la lastra ondulata piu economica 

Stabilimento, Sostate e D'i'o/A l’’’ASC lO Ll'CCA 

Tpl^f (05^3) 2S6” 2-. 3 4 5 ^ a - Te'#i ^4 TA* 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Lunga intervista sulle prospettive delle elezioni ^ 

ìttérrand: «Troppo tordi 
per negoiiore con il PCF> 

« La forza del PS — ha comunque detto — è legata airunione delle sinistre » 
«Rispetteremo la disciplina repubblicana »-Il programma in caso di vittoria 


In un discorso a Mosca 


DALLA PRIMA PAGINA 


Breznev ammonisce 

. . cato come quello della r 

^ ma della PS. Aiidrcott 

■ ' sulle «minacce 

*■.».**borane una proposta di 

diazione. ,, 

■ alla distensione» ' ^ 


Il presidente sovietico ha parlato alla cele* 
brazione del 60.mo delle forze armate 


Dal nostro corrispondente 

P.-VRIGI — II .segretario dei 
Partito so<;iaIi.sla Mitterrand 
Ila dcci.so di « fare il punto * 
della situazione in una lunga 
intervista (oltre una pagina), 
eoncc.ssa a « Lo Monde ». A 
diciassette giorni dal primo 
turno elettorale le sue dicliia- 
razioiii lungamente e metico¬ 
losamente pesale, costituisco 
no senza dubbio un punto di 
riferimento politico importan¬ 
te. indipendentemente dai 
giudizi positivi o negativi clic 
es-ic possano suscitare. 

I/intcrvista. gro.sso modo, è 
in due tempi. II primo tem¬ 
po riguarda l'oggi, i rapporti 
con i comunisti o Tatteggia- 
iiKiito del Partilo socialista 
noi loro confronti, dunque la 
vigilia del voto. Il secondo tem¬ 
ilo riguarda il domani imme¬ 
diatamente sucecssivo alle 
elezioni e qui Mitterrand par¬ 
la con la sicurezza un po’ 
ostentala del jirimo ministro 
in carica, di ciò che farà il 
r suo » governo sul piano del¬ 
la politica interna e della 
politica estera. 

I*rimo tempo: in risposta 
agli ultimi appelli di Mar- 
eliais per una ripresa imme¬ 
diata del negoziato o per un 
negoziato tra i due turni sul 
programma di governo. Mit¬ 
terrand è senza conce.ssioni. 

. .Negoziare adesso è tropi» 
tardi. In ogni caso non di- 
.sciilercmo di un .secondo pro¬ 
gramma comune senza aver 
applicato il primo e ancor 
meno accctercmo di so.slituire 
al programma comune il pro¬ 
gramma comunista ». Quanto 
ad un negoziato tra i ductiir- 
ni elettorali, sarebbe una .sor¬ 
ta di «o la iKirsH o la vita» 
die il P.S non può accettare. 

.Mitterrand ritiene che < la 
forza del Partito socialista è 
.strettamente legata airunione 
<Ielle sinistre » e che se que- 
.sla unione è in crisi la re- 
spon.sabilità ricade .sul PCF 
che ha cominciato la [wle- 
miea contro i socialisti. In 
ogni caso, indipendentemente 
da ciò che farà il PCF al 
.secondo turno, il Partito so¬ 
cialista rispetterà la «disci¬ 
plina repubblicana > per vin¬ 
cere le elezioni cd < arriva¬ 
re :id un governo comune ». 
Ma. aggiunge sibillino Mit¬ 
terrand « non dipenderà da 
noi se vi saranno altre so¬ 
luzioni ». La frase è lasciata 
cadere quasi per caso ma 
non può non fare riflettere. Il 
Partilo socialista ha delle so¬ 
luzioni di ricambio (monoco¬ 
lore. centrosinistra a scaden¬ 
za più lunga) che il PCF 
non ha: la maniera di dirlo 
è discreta da parte di Mit¬ 
terrand ma non meno pre- 
cK-oupantc. 

Secondo tempo; il governo 
di sinistra è installato e de¬ 
ce far fronte, prima ancora 
di aver raccolto i benefici fi- 
.sc ali e finanziari delle sue ri¬ 
forme. non soltanto alle con¬ 
seguenze economiche delle 
misure sociali ma anche alla 
€ eredità negativa » lasciata¬ 
gli dal governo precedente: 
moneta fragile, inflazione cic¬ 
cata. disoccupazione in au¬ 
mento. debito con resterò. Vi 
sarà dunque un periodo ini¬ 
ziale e transitorio di grandi 
difficoltà che necessita pru¬ 
denza. concertazione con gli 
organismi sindacali, control¬ 
lo Ilei prezzi e applicazione 
di tutti i dispositivi tecnici 
per [renare la fuga dei capi¬ 
tan c le speculazioni. Secondo 
.Mnierrand però, se l innova- 
ZKHic rispetto ai governi pre- 
cedunti sarà determinata dal¬ 
le misure sociali immedia¬ 
te. il vero successo del go¬ 
ccino dovrà essere giudicato 
su 4. tempi lungai » cioè sulìa 
sua capacita < di riformare 
profondamente le strutture 
tleilo Stato nella projpetti- 
\a deiraatogestione ». 

In politica estera (Mitter¬ 
rand aiicrma neitamenie cìie 
quello campo, risercaio da 
ciiu anni ai ^.o presidente 
de..a Hepuublica. covra lor- 
n.irc ad essere coltivato aal 
governo) la Francia sarà 
cmamata a conaurre una po- 
Luca ai neutralità nel banara 
oeiiacinalc e nel Corno d' 
.xfrica. U; rispetto dei diritto 
di autodeterminazione dei po- 
jKÙi. uocra ridurre il suo ruo¬ 
lo di < mercante di cannoni » 
c .sv zuppare al tempo stesso 
le i:’..4.aiice per proseguire la 
co'irtuionc europea e por ira- 
sioiiiiare «dai di dentro* la 
CoiiKintla. Nel Med:o Oriente 
C'-'U dovrà niipcgnarsi per il 
r:-petto dei.e decisioni dcl- 
1 0.\L. 

.Mitterrand ha messo il car¬ 
ro dacanu ai buoi panando 
come so Ios.'e già inslaiiato 
al.'tlotcì .MaiigiKin.' Ha ab- 
baniionato ia prudenza di 
qii.dciie giorno ta quando, ri- 
.«pvindciioo ad una domanda 
del FCF sulla distribuzione 
dei ministeri, dichiarava che 
% r.on si può vendere la pelle 
cvii orso prima di averlo am¬ 
mazzato »? O risponde sol- 
Ualo alla logica eletto¬ 


rale che esige da un capo 
partilo la certezza della vit¬ 
toria? In ogni ca.so l’ultimo 
sondaggio. pubblicato ieri 
mattina dal « Figaro » sem¬ 
bra dargli ragione perché ri¬ 
calca quelli precedenti con la 
destra blor cata al ■15 ficr ccn 
to. la sinistra al 51 per cento 
c gli ecologisti al 4 per cento. 

Ma in materia di cifre quel¬ 
lo più sorprendenti, e in un 
certo senso preoccupanti ri¬ 
guardano i! numero definiti¬ 
vo dei candidati e la loro col 
locazione politica. I candidali 
.sono L285 [ler ‘IfKl seggi, di 
cui 1.097 apiiartcnenti alle va¬ 
rie formazioni della maggio¬ 
ranza di centro de.stra, 2.095 
alle formazioiù o ai gruppi 
di sinistra e di estrema sini¬ 
stra. 227 agli ecologisti e 855 
classificati « diversi ». I gruppi 
di estrema sinistra presen¬ 
tano complessivamente 1.046 
candidati contro 575 del PCF. 
451 del P.S c 121 dei radi¬ 
cali di sinistra. E’ evidente 
che il ri.scliio maggiore di 
dispersione è a .sinistra e so- 
pi’attiittn in quelle circo.scri- 
zioni (una cinquantina) dove 
il divario tra de.stra e sini¬ 
stra è spesso di poche decine 
di voti. 

Augusto Pancaldi 


Con una dichiarazione di Carrillo 


PCE chiede la revisione 
del patto della Moncloa 


MADRID — Il segretario ge¬ 
nerale del PC spagnolo. San¬ 
tiago Carrillo, lia chiesto ieri 
sera una revisione del patto 
della Moncloa firmalo nel¬ 
l’ottobre scorso dairinsicme 
dcU’opposizione col governo 
spa cuoio. 

Carrillo ha detto; « Credo 
che bisocna completare 11 pat¬ 
to della Moncloa. CJuesto pat- j 
to ha una lacuna; nrn af- I 
frrnta seriamente il proble- j 
ma della disoccupazione ». 
Carrillo ha tuttavia messo in 
rilievo clic egli non firmerà 
più alcun accordo col gover¬ 
no se non sarà i.stituito un 
« .serio » organo di controllo 


dell’applicazione del patto. 
Egli ha aggiunto: « Firmare 
un accordo affinché l’Unicne 
del centro democratico (par¬ 
tito del presidente del con¬ 
siglio Suarczi lo applichi noi 
ncn lo faremo ». 

Carrillo ha rimproverato al 
Partito socialista operaio 
spagnolo iPSOEi di pre.sen- 
tarsi come un'alternativa di 
potere. Il .segretario genera¬ 
le del PCE ha fatto que.ste 
dicliiarazioni durante un 
pranzo offerto da un grup¬ 
po di giornalisti che gli han¬ 
no assegnato il premio per 
Tuonio politico spagnolo più 
simpatico. ! 


Libia e Ciad decidono 
un incontro al vertice 

NEW YORK — E’ stata can- cenfrenti della Libia, poiclié 
celiata la riuiiicne che il Con- i due paesi hanno fatto sa- 
siglio di Sicurezza aveva in pere di avere raggiunto un 
programma per prendere in accordo sullo mo.s.sc da In- 


esame le accuse di nggres- 
slcne lanciate dal Ciad nei 


traprendere per risolvere la ! 
crisi. i 


Dalla nostra redazione 

.MO.SCA — L’L’RSS festeggia 
il .sessante.simo della fonda¬ 
zione dcirArmata sovietica 
con manifestazioni e parate 
nelle varie guarnigioni mili¬ 
tari. La celebrazione ufficiale 
si è svolta ieri al Palazzo dei 
Congressi del Cremlino dove 
lianno parlato Breznev e il 
ministro della dife.sa IJstinnv. 
Il segretario del PCUS (nella 
.sua divisa da mare.sciallo del- 
l’L’RSS spiccavano le decora¬ 
zioni militari e l’ultimo « Or¬ 
dine della Vittoria * ricevuto 
nei giorni .scorsi) ha sottoli¬ 
neato « rindislrullibile unità 
tra popolo ed esercito » ed 
ha ricordato che l’URSS i vi¬ 
ve e lavora sotto un cielo di 
paco » grazie anche — ha ag¬ 
giunto - - alla sua forza, alla 
.sua politica leninista, alla sua 
azione in favore della disten¬ 
sione e della .sicurezza inter- 
na.'’.iona!c. 

« N'cl moiulo — ha detto 
Breznev — sono però .sempre 
presenti cd attive forze che 
cercano di silurare il proces¬ 
so distensivo sollecitando la 
corsa agli armamenti e 
creando nuovi tipi di armi 
micidiali, rafforzando i bloc¬ 
chi aggressivi ». Di fronte a 
questi « pericoli » è « natura¬ 
le * die l’L’RSS rafforzi la 


sua capacità difensiva. Ma 
rURSS — ha pro.seguito 
Breznev — fa questo non 
perché vuol farsi promotrice 
di una cor.sa agli armamenti; 
« si difende e vuole garantire 
la sua sicurezza ». 

L’affermazione del « ruolo 
pacifico » dcir.Armala .sovieti¬ 
ca è stata ribadita dal mi¬ 
nistro della dife.sa Uslinov. 
Egli ha insistito sul potenzia¬ 
le militare dcH’URSS posto 
< al servizio della difesa del 
paese dei Soviet c dell’intero 
campo socialista ». Ustinov 
ha quindi denunciato « le 
manovre militaristc » della 
N.ATO, la corsa agli arma¬ 
menti che si verifica nel 
mondo iKcidcnlalc. e ha ri¬ 
badito la di.sponibilità del- 
rURSS per trattative 

•Alla manifestazione del 
Cremlino hanno pro.scii/iato 
delegazioni di veterani della 
guerra civile. Nella tribuna 
d’onore c’erano i ministri 
della difesa dei p.nesi del Pat¬ 
to di Varsavia: delegazioni mi¬ 
litari della Jugoslavia. Mongo¬ 
lia. Vietnam. Corea. Finlan¬ 
dia; e inoltre il presidente si¬ 
riano Hafez .Assad che ha a- 
vuto in procedenza colloqui 
con Bre/.nev. Kos.sighin e L’- 
.stinov. 

c. b. 


Il giallo nell’ospedale belga di Wetteren 

Suor Godfrieda 
e le sue vittime 

Solo la denuncia di un giovane medico ha aperto uno 
squarcio su una storia che non è solo di pazzia, ma an¬ 
che di silenzi, di coperture e di responsabilità più alte 


Dal corrispondente 

BRUXELLF>S — Come in un 
classico del giallo, la scena 
è un ospizio per treccili, 
squallido fino ai limili della 
decenza. Vi approdano, in 
un pae.se tra i più ricchi 
d’t'uropa. poveri esseri che 
la vecchiaia e gli acciacchi 
lasciano ai margini dell'esi¬ 
stenza, che le famiglie re¬ 
spingono. nel vuoto degli af¬ 
fetti e dei .sentimenti, come 
oggetti ormai inutili che si 
gettano per far posto al nuo^ 
vo televisore a colori. 

Il luogo. Wetteren, è una 
cittadina della provincia 
fiamminga, a pochi chilome¬ 
tri da Gand, dove il vecchio 
perbenismo bigotto e l'oscu¬ 
rantismo clericale si sono 
sposati con la morale picco¬ 
lo borghese dell'< ognuno 
per sé » e del * salvare le 
apparenze ». 

La protagonista, carnefice 
e vittima ad un tempo, è 
la capo infermiera dell'ospi¬ 
zio, suor Godfrieda, ora ac- 
cinsata per aver ucciso con 
iniezioni di insulina tre vec¬ 
chi pazienti l'e.state scor.sa. 
ma forse molti di più nel 
cor.so degli anni ~ potrebbe¬ 
ro essere trenta, ma chi po¬ 
trà mai provarlo? — con me¬ 
todi di ogni genere dall'av¬ 
velenamento al soffocamen¬ 
to. Autoritaria, efficiente, 
avida, l'anziana suora è un 
e.sscre a mi la porerlò cul- 
’urale e il clima .soffocante 
della provincia, del conven¬ 
to e .poi deU'ospizio. hanno 
distorto il carattere prima 
ancora che la malattia c la 
droga lo deva.sta.ssero. Ope¬ 
rata di un tumore al cer¬ 
vello. torna al lavoro, ma 
cerca sempre più spesso ri¬ 
fugio ni terrori della malat¬ 
tia e ai dolori che la perse- 


Quitano nella morfina, il se¬ 
greto conforto, l'unica « ric¬ 
chezza » privata con cui col¬ 
mava la sua vita già prima 
delVnperazione. Ma dopo, le 
lUucinazioni, le paure, gli 
spettri che la per.seguitano .si 
scatenano senza ritegno. Si 
cominciano a trovare in tutti 
gli angoli deH'ospedale fiale 
vuole di morfina, scatole di 
oillole o suppo.ste a base di 
stupefacenti. In più di una 
occasione, le colleghe la ve¬ 
dono allontanarsi in fretta 
dal letto di un malato con 
una siringa vuota in mano. 

Se per anni un incredibi¬ 
le silenzio copre i .sospetti, 
alla fine, con l'arrivo a 
Wetteren di un nuovo medi 
co. il giovane dottor Jean 
Paul de Corte deciso a veder 
chiaro nel sinistro mistero 
dell'ospizio, prove schiac¬ 
cianti vengono portale al¬ 
l'autorità giudiziaria. Suor 
Godfrieda. con le spalle al 
muro, confes.sa d'aver uc¬ 
ciso. fra il luglio e l'agosto 
scorso, tre uccchi con inie¬ 
zioni di insulina. * ì<on mi 
lasciavano dormire » è l'al¬ 
lucinata spiegazione del pri¬ 
mo istante. .Ma poi l'er ca¬ 
po infermiera si riprende: 
« Ho voluto meller fine alle 
loro .sofferenze per carità 
cristiana ». Però i confini 
della carità cri.stiona dell’an¬ 
ziana suora di Gand sono dif¬ 
ficili a definirsi. 

Il dottor de Corte ha co¬ 
minciato .solo ora a indagare 
sui casi di morte sospetta di 
mi c'è traccia negli archivi 
dell'ospedale: coma improv¬ 
viso in pazienti che erano 
ancora in buone condizioni 
poche ore prima: strani «.so/- 
focamenti da romito » o col¬ 
lassi cardio circolatori. In¬ 
sieme alle morti. la scom¬ 
parsa di qualche oggetto di 


.sia pur minimo valore ap¬ 
partenente ai defunti: un ri¬ 
cordino d'argento, una cate¬ 
na d'oru. una cornice, qual¬ 
che migliaio di franchi ge¬ 
losamente custoditi ucU'illu- 
siane di attendere ancora un 
imprevisto. Molti dei falli 
sono cosi vecchi che sarà 
difficile poterli accertare: 
le morti sospette comunque 
di cui si ritrovano le tracce 
nei dos.sier dell'ospedale so¬ 
no trenta. In più, dai registri 
risultano ordinazioni esage¬ 
rale di insulina, prescrizioni 
di stupefacenti a malati che 
non ne avevano alcun biso¬ 
gno. 

Le testimonianze delle Ire 
infermiere che insieme al 
giovane medico hanno fat¬ 
to esplodere il caso, .sono 
agghiaccianti. La follia del¬ 
la suora {'avrebbe .spinta a 
gesti di crudeltà delirante, 
come l'omicidio di alcuni 
vecchietti per annegamento, 
con un bicchier d'acqua cac¬ 
cialo di forza in gola nel 
cor.so di un’ispirazione pro- 
fonda: o con l’aiuto di po¬ 
tenti cocktail di droghe e 
veleni, fatti assorbire inve¬ 
ce delle medicine. 

l particolari allucinanti e 
sordidi della storia (c'è sullo 
sfondo un sospetto di com¬ 
plicità e di torbidi rapporti 
con un'altra fo.s.siromanc) 
potrebbero riempire senza 
pause le pagine di un gial¬ 
lo mozzafiato di Agatha 
Christie. 

Ma al di qua dei confini 
incerti dello droga, della 
pazzia, della anormalità, .si 
profilano in quc.sta vicenda 
responsabilità e retroscena 
che superano il fatto di cro¬ 
naca nera. Come ha potuto 
accadere che. per anni, una 
donna malata, tn.s.sìcomane, 
in preda a mania omicida. 



BRUXELLES — Suor Godfrieda in carcere 


abbia potuto restare indi¬ 
sturbata a capo di un isti¬ 
tuto di assistenza pubblica? 
Rispondere a questa doman¬ 
da vuol dire sollevare un 
lembo della coltre fitta di 
omertà, di paure, di cieca 
soggezione, che copre an¬ 
cora. in un pae.se civile e 
avanzalo, qualche angolo 
della profonda provincia cat¬ 
tolica e con.servatrice delle 
Fiandre. 

In una conferenza stampa 
convocata « per mettere al 
corrente l'opinione pubblica, 
e per evitare che chi ha ri¬ 
velato l'affare sia .sottopo- 
.sto a sanzioni ». il dottor de 
Corte, affiancato dalle ire 
coraggiose infermiere Lu- 
cienne Ra.schaertT, E. Bo- 
gaert e Linin Lison, ha spez¬ 
zalo un anello nella catena 
delle complicità. Ha raccon¬ 
tato che più di un anno fa, 
nel gennaio del 17. informa¬ 
to dalle infermiere dei falli 
sospetti a carico della suora, 
e della sua accertata tos.si- 
comania. ne aveva parlato 
al presidente dell'ente di as¬ 
sistenza che ge.sti.sce l’o.spi- 
z/o. il KPAS (Centro pubbli¬ 
co d'aiuto .sociale). « .Von 
parlate a nessuno di questo 
affare, o sarebbe acclusalo 
di complicità — era stata la 
sconcertante e minacciosa 
risposta del notabile Ver- 
schoris — .se avvertirete la 
polizia, riceverete il preav¬ 
viso di licenziamento... ». 


Allibito, il giovane medi 
co va allora alla congrega¬ 
zione religiosa delle « Apo- 
stole di S. Giuseppe » a cui 
appartiene suor Godfrieda. 
Ed ecco la rìspo.sta. come in 
un copione .sui complotti nei 
conventi del 17. .secolo: t.Ab- 
biate fiducia nei vostri .su¬ 
periori ». Senza miglior for 
luna, de Corte parla con un 
vecchio collega del KPAS. il 
dottor de Clerck. Ma non 
succede nulla. \on solo: sol 
loposta al controllo di rou¬ 
tine da parte del medico del 
lavoro, ancora Vestale .scor¬ 
.sa la suora drogata e ma¬ 
lata viene dichiarala « atta 
al lavoro ». 

La vicenda ha fine qiian 
do i quattro .sanitari rompo¬ 
no con un atto di coraggio 
la cortina di omertà e di si 
Icnzin e ranno dal giudice. 
Il sipario si alza su un an¬ 
golo della Fiandra tranquil 
la e henpesanle. della ricca 
e splendida Gand, dove solo 
qualche settimana fa si è 
concluso con la condanna al¬ 
l'ergastolo il processo con 
tro un cittadino « ol di .so 
pra di ogni sospetto ». un 
giudice che nella penombra 
di.srrefo dei .salotti bene, c 
dietro la insospettabile fac 
data di una ricca ed ono 
rata professione, ha com 
messo due abbietti e crudeli 


jssa.ssmii. 


UN DISPACCIO DI « NUOVA CINA » 

Pechino annuncia che i «quattro» 
non saranno « eliminati fisicamente » 


Conferenza di Pajetta 
a Oxford sulPEuropa 


Vera Vegetti 


Domani pomeriggio 


PECHINO — L’agenzia « Suo¬ 
ra Cina » ha annu.nciato, ri¬ 
portando un.a dichiarazione 
del vicepresidente rtcll’liiiitu- 
to giuridico de’it’Accademia 
delle Scienze. Han Yu iane, 
che gli e.\ dirigenti del PCC 
arrestati un me.se dopo la 
mone d: Mao Tse lung le cioè 
sua moglie Ciang<ing. l'ex- 
vice primo ministro Chang 
Chung chao, I cx vicepresiden¬ 
te del PCC Wang Hung wen 
e l’ex membro aeifufficio po¬ 
litico Yao Wcn yuan) non ver¬ 
ranno «climinatt tisicamente». 

La dichiarazione di Han Vu- 
tang afferma tesiualnienie; 
« Dobbiamo infliggere colpi 
risolutivi alla banda dei quat¬ 
tro ed al suoi fidi seguaci, 
tutti delinquenti incalliti ed 
impenitenti. Bisogna arresta¬ 
re chi deve es-^cre arre.stato. 
Ma. .secondo U pra.ssl del 
nastro Partito, non II annien¬ 
teremo fasicamente ». 

Han Yu tang conferma, tut¬ 


tavia. che ancora vengono e- 
seguite in Cina condanne a 
morte. I « giustiziati ». però, 
sono — egli dice — « indivi¬ 
dui respon-s-sbili di crimini 
nefandi e odiati dalla gente, 
che hanno commesso cmicidi. 
incendi dolosi, violenze carna¬ 
li. rapine o che hanno orga¬ 
nizzato bande di teppisti ». 

Secondo «indiscrezioni» che 
■ circolano a Pechino le delle 
I quali è. ovviamente. Impossi- 
' bile accertare lattendibiliià». 
i « quattro » ex-dirigenti del 
PCC. che si troverebbero agli 
«arresti domiciliari», avreb¬ 
bero rifiutato finora di am¬ 
mettere i loro « crimini » po¬ 
litici led in effetti, Han Yu¬ 
tang li definisce « impeni¬ 
tenti »). 

La dichiarazione dell’acca¬ 
demico Han Yu tang potreb¬ 
be significare — rilevano eli 
osservatori — due cose: o che 
1 « quattro » hanno infine ce- 
; duro o che si intende eserci¬ 


tare ancora .su di es.si una 
pre.s5lone. per indurli a delie 
« confessioni ». 

«La pras.sl vigente m Cina 

— dice ancora Han Yu tang 

— è di casinngere i criminali 
a lavorare, cercando d; rie¬ 
ducarli politicamente al fine 
di ricondurli sulla retta via». 

Il presidente Hua Kuo-feng 
ha ricevuto ieri a Pechino il 
vice-primo ministro Jugosla¬ 
vo. Seger. latore di proposte 
del suo governo per un pro¬ 
gramma di coopcrazione eco 
nomica a scadenza « atablle 
e dinamica ». Dalla conversa¬ 
zione — si apprende da fon¬ 
te Jugoslava — « è emer.«o 
che il programma è stato in 
linea generale accettato ». La 
Jugoslavia propone che. dai 
90 milioni di dollari del ’77. 
il volume degli .scambi fra 
1 due paesi salga gradual¬ 
mente. fino a raggiungere, nel 
1985. i 600 milioni di dollari. 


LONDR.A — I problemi eu¬ 
ropei. Io sviluppo della Co¬ 
munità e !c elezioni dirette 
costituiscciio gli argomenti 
delia cenferenza che l'ono- 
revo'.e Clan Carlo Pajetta, 
delia direzione del PCI. terrà 
a! St. Catherine’s College del¬ 
l'Università di Oxford vener¬ 
dì pomeriggio. 

L’invito ad illustrare le po¬ 
sizioni dei comunisti italiani 
è stato este.so dal seminario 
di studi europei nel quadro 
di una serie di conversazioni- 
dibattito che. durante l’at¬ 
tuale anno accademico, sono 
intese ad approfondire la te¬ 
matica e i diversi atteggia¬ 
menti che ruotano attorno 
al prospetuto appuntamen¬ 
to elettorale per tl Parla¬ 
mento europeo. 

n compagno Pajetta. che è 
accompagnato dairmorerole 
Guido CaranduM, arriva oggi 


a Lcndra. Durante la sua per¬ 
manenza nella capitale bri¬ 
tannica il compagno Paletta 
avrà modo di proseguire i 
contatti col mondo politico e 
culturale inglese. 

Il colloquio a .scopo infor 
mativo ccn alcuni membri 
della direzione laburista nel¬ 
la sede del jjariito a T.-an- 
sport House, l’incontro con 
la .stampa italiana e inglese 
e Io scambio di idee in altre 
sedi ufficiali e private ccn- 
tribuiranno ad allargare l'in¬ 
teresse ad una conoscenza re¬ 
ciproca e ad una più dlrett.i 
visione della presente situa¬ 
zione italiana. 

Grande interesse ,sl mani¬ 
festa anche tra i lavoratori 
italiani emigrati in Gran Bre¬ 
tagna per l’assemblea che il 
compagno Pajetta terrà sa¬ 
bato 25 febbraio elle 17.30 
presso la Islingtcn Central 
Librar}' Hall. 


cato come quello della rifor¬ 
ma della P.S. .-Xiidrcotti. a 
quanto .si dice, tenterebbe 
dunque in qiie.sti giorni di ela¬ 
borare una proposta di me¬ 
diazione. ,, ■ 

Ma il presidente incaricato 
ha anello un altro importan¬ 
te appuntamento .sull ageiula. 
jier quc.sta seconda metà del 
la .settimana: l’incontro coi 
sindacati. Proprio in vista di 
questa scadenza, .si è riuni¬ 
ta ieri la segreteria unitaria 
sindacale. E ha confermalo 
il giudizio critico già espresso 
nella precedente riunione de 
eidendo che nel corso del¬ 
l’incontro con .\ndreotti sa¬ 
ranno illustrate le decisioni 
assunte dairasseinblea del 
i’EL’R. A palazzo Chigi, co¬ 
munque. si recherà solo una 
delegazione ristretta, giacché 
— come ha commentato il 
segretario confederale del¬ 
la CGIL. Didò — « Viucon 
tro si prc.sciiin iiilerlocuto 
rio ». Intanto, già oggi, ad 
.Andreotti sarà recapitata una 

< memoria ». alla quale ier- 
sera si è lavoralo. 

.Stringere i tempi, dunque, 
è resigenza su cui battono in 
sistcntemente i partiti che 
chiedono il mutamento. Ma 
(lue.sto sembra sfuggire a cer 
ti esponenti del vertice de: 
il vicesegretario Gaspari (do 
!-nteol ieri ha traiiquillamen 
tl' sostenuto, infatti, che se 
concio lui * non si è ancora 
nella fase conrlusiro. ma an¬ 
zi n metà strada ». C'è da 
sperare che (|Uesta non sia 
anche l’opinione degli altri di 
rigenti de. i quali ieri, duran¬ 
te una riiimone con .\ndreotti. 
hanno infine fissata pc'r hi- 
Medi prossimo, alle 17, la con 
voi-azione dei gruppi parla- 
int'iUari. in .seduta congiunta. 
Su (luesta modalità pare che 
alitila particolarmi'iile insisti¬ 
to Moro. ( lu' pi’oprio in quel 
la sode avrebbe intenzione di 
rendere note le sue |)roi)o 
ste. .Ma già ieri il presiden 
le della IJC è uscito dal suo 
riserbo, con un articolo com¬ 
parso sul "Giorno". 

Si tratta di una riflessione 
piuttosto amiiia sui [iroblemi 
del momento, originata da al¬ 
cune critiche mosse aU'attcg 
giamento de dairArreaire 
(organo ufficioso della Con¬ 
ferenza episcopale italia¬ 
na). A questi rilievi (che tra 
ducono le resistenze di settori 
consorvatori del mondo catto¬ 
lico). .Moro si preoccupa di ri¬ 
spondere con argomentazioni 
che mettono in luce il trava¬ 
glio attraverso il quale pa.ssa 
la DC «in circostanze straordi¬ 
nariamente difficili, in una 
situazione che è mutata, an¬ 
che se ci si ostina ad igno¬ 
rarlo o almeno a sottoralu- 
tarlo ». 

Moro parte daH’osservazio 
ne che t ogni prova impe¬ 
gnativa (e tale è un rappor¬ 
to con il PCI, comunque c.s- 
so sia organizzalo c pre.srn- 
tato) mette in discu.s.sionc la 
fisionomia, la solidità, la ca¬ 
pacità di tenuta di tutte le 
forze interessate ». Egli, dun¬ 
que, coglie il senso di sfida 
che ima .situazione del gene 
re rappresenta per tutti i 
partiti democratici, e aggiun 
ge che « è innegabile che nel 
l'immediato è diversa e più 
esposta la po.sizione di chi (si 
riferisce al .suo partito. NdR». 
oltre che mutare, lascia una 
parie di potere e un certo 
modo di gestione ». 

Il presidente della DC si 
sofferma rpiincii su quello che 
definisce il s contatto > tra il 
PCI e la DC. Rileva anzitutto 
che esso « è propiziato da tut¬ 
ti i partiti eccetto quello libe¬ 
rale >, e soggiunge che di cs- 
.so « non è dato prevedere, al 
di là di quella già sperimen¬ 
tala, né la natura nè la mi¬ 
sura della collaborazione che 
.si sarebbe in grado di accet¬ 
tare e di offrire, fin quando 
.sono in corso approfondimen¬ 
ti sul programma in vista di 
un'appropriata definizione del 
quadro politico ». In ogni ca- 
so. chi sia consapevole della 

< grarità del momento, non 
può che desiderare .sia evita¬ 
to il trauma di nuove elezioni 
ed attuata in sede parlamen¬ 
tare una dignito.sa comprtsizio- 
ne della crisi senza sacrificio 
della identità e dignità dei 
partiti c in modo tutto parti¬ 
colare del rostro ». 

Moro .sostiene quindi, c qui 
più diretto si fa il riferimento 
ai < moniti * che sj potevano 
leggere in certe prese di posi 
zionc interne cd os'.ernc alla 
DC. che il suo partito * non è 
di.sp^/.sto ad aMicare né nelle 
formule né nelle cose ». Se c’é 
qualcosa che manca noll'cla- 
birazione programmatica e 
nella tensione ideale della DC. 
« ebbene, noi non desideriamo 
che di essere aiutati da chi è 
alla radice morale del nostro 
impegno. Ma la rapacità con¬ 
trattuale (sulla quale il quo¬ 
tidiano della CEI esprimeva 
dubbi non tanto velati. NdR) 
è anche legata alla forza che 
noi rappresentiamo e alla sua 
solidità ed unità ». E qui ò la 
colta di Moro, di I.inciare nvi- 
niti a « chi per un malinteso 
desiderio di contrastare un ce 
dimento che non esisto, si 
comportasse in modo tale da 
far « crolìare. allora .«i dav¬ 
vero. una forza equilibrante 
atta ad impedire » un.a prc- 
.sunta < supremazia » del PCI. 
c ad assicurare comunque. 
« nel rispetto di tutti e. come 
è ovvio, anche del PCI. un si¬ 
curo quadra democratico nel 
quale si inserisca una volontà 
veramente realizzatrice e rin¬ 
novatrice della società ita¬ 
liana ». 

Qualche commento all'inter■ 
\ cnto di Moro si è avuto nella 
giornata di ieri. Il .segretario 
repubblicano Biasini, ad esem¬ 
pio, ha mostrato di « ritenerlo 


destinalo più all'interna del 
suo partito che all'esterno ». 
c anàlogo è il giudizio dei 
dirigenti - socialdemocratici. 
Paolo Vittorelli. suir« Aranti » 
di oggi, si interroga invece sul 
significato deU’affermaziono 
relativa allo « formule e alle 
cose » sulle quali la DC non 
sarebbe disposta ad abdicare. 

« Vuol dire — si chiede preoc- 
c upato Vittorclii — che la set¬ 
timana e più di pausa di ri- 
flessione richiesta dalla DC 
non sarà servita che a irrigi¬ 
dire le posizioni di questo par¬ 
tito? ». In ogni caso, nessuno 
« chiede abdicazioni alla DC. 
La nostra propo.sta di una po¬ 
litica di emergenza — conclu¬ 
de — guarda in ncarifi ». 

Pensioni 

vano proposto un emenda¬ 
mento per elevare il « let¬ 
to » delle 840.000 lire mensi¬ 
li. oltre il quale non scatta 
l’aggancio della pensiono al¬ 
ia dinamica salariale. L’emen¬ 
damento era stato bocciato 
già in commissione dalle si¬ 
nistre e ieri, in aula. 11 grup¬ 
po democristiano non ha in¬ 
sistito. 

Anche quando entrerà in 
funzione la norma limitativa, 
le pensioni più alte die su¬ 
perano le 840.000 mensili, 
avranno comunque un aumen¬ 
to pan a 107.350 lire al me- 
.se. che è .superiore, da solo, 
nll'importo complessivo di 
minimo di pensione INPS che 
è ora di 102.500 lire mensi¬ 
li. K’ quindi c'videnlc die le 
« preoccupazioni » c'.spre.s.se da 
alcuni .senatori della DC per 
r« appiattimento » die la nuo¬ 
va norma avrclilic prodotto 
.sulle pensioni piu atre sono 
del tulio Inori luogo. 

Questa misura di perequa¬ 
zione — lia detto il compa¬ 
gno Garoli. intervenendo nel 
dibattito per motivare il volo 
favorevole del PCI — è il 
minimo che .si possa fare oggi 
per ovviare concretamente il 
risanamento del sistema pen¬ 
sionistico e difendere le pen¬ 
sioni più li.i.sse. 1 comunisti 
sono disponibili alla proposta 
di aggiornamento dei ma.ssi- 
mali delle pensioni, che sono 
fermi dal 1968. ma questa re¬ 
visione deve essere affronta¬ 
la — come dice un ordine 
del giorno propasto dalla com- 
ml.ssione e approvato daU’as- 
semblea — in un opportuno 
confronto tra governo c p.ar- 
li .sociali, in stretto collega¬ 
mento con la questione della 
estensione dei massimali; og¬ 
gi solo per rinps esiste un 
limite ma.ssimo di pensione 
(die è appunto 840 mila lire) 
mentre non e.sistc nc.s.sun li¬ 
mite per le altre pi'tisionl. 

11 .senatore comunista si è 
poi occupato deirallra pro¬ 
posta di modifica avanzata 
dalla DC. che in commi.s.sio- 
ne era .stata respinta e che 
ieri è stata rlprc.scntala In 
aula con un emendamento; 
portare dal 40 aU’BO r la ri¬ 
duzione contributiva per le 
aziende coltivatrici dirette si¬ 
tuate al disotto del 700 me¬ 
tri. La richiesta — ha osscr- 
\alo il compagno Caroli — 
la comprendiamo perchè va 
nella direzione di misure di¬ 
rette a contenere l’esodo, ma 
riteniamo che vada in.serita 
neirambito della revisione 
della legge sulla montagna. 

Come abbiamo detto air'nl- 
z.;o. remendamento de rela¬ 
tivo alla riduzione contribu¬ 
tiva i>er le aziende colliva- 
ir.c. montane non è pas.sa- 
to. Nella dichiarazione di vo 
lo per il PCI. il compagno 
Di Marino lia ribadito le ra¬ 
gioni di contrarietà del co¬ 
munisti (analoghe ragioni so¬ 
no stato c.spresse dagl*, altri 
griipi)! di sinistra): misure d: 
aiuto verso coltivatori diretti 
della montagna sono au-spl- 
cabli!, ma non in forma fram¬ 
menta na ben.sl scegliendo la 
via mae.stra di misure orga¬ 
niche. con una programma¬ 
zione che trovi il suo stru¬ 
mento adeguato nella legge 
su.la montagna che va qui.u- 
di migliorata. 

Va inoltre sventalo il pe¬ 
ricolo di un rinvio dei de¬ 
creto e di un .suo decadimen¬ 
to. Prima del voto si è ac- 
ce.sa una certa polemica tra 
.settori del gruppo de e la 
.-.inlstra, polemica che già :n 
precedenza aveva visto il se¬ 
natore de Coppo esprimersi 
con critiche ver.'O il na-tro 
giornale per la denuncia fat¬ 
ta ieri, del tentativo de di 
pegg'.orare la legge nella nor¬ 
ma che blocca il meccanismo 
di rivalutazione delle pensio¬ 
ni aite. E' pur vero che In 
commissione la DC aveva pre¬ 
so atto del voto con cui le 
.sinistre av-evano bocciato la 
.'ua propasta, e che in a'ula 
vi era stata ia rinuncia a ri- 
propor.-e quel peggioramento 
■ e d; ciò ave-.a dato atto l! 
compagno GaroIi). Ma è al¬ 
trettanto vero che il fatto 
politico ri.mane. confermato, 
d-zl resto, dal successivo ten¬ 
tativo. anche questo faliito. 
d; modificare la legge in un 
altro punto. Per la precisio¬ 
ne .-eglstriamo inoltre che il 
repubblicano Venanzettl ha 
precisato che il PRI è d'acccr- 
do con il tetto fissato dalia 
legge e ha votato poi con le 
.sinistre a favore del testo 
app.-ovato dalia Camera, 


Milano 


za trascurata, i prezzi non 
co.si pol.tici: mille e cinque¬ 
cento lire per una pastasciut¬ 
ta) o al bar. e il grosso degli 
o^piti. infine, nella grande sa¬ 
la arredata con stuoie, cu¬ 
scini. amache. Verso mezza¬ 
notte. il pienone: circa cin¬ 
quecento pcr-ionc ,'Cdite per 
terra, mugica a! mas',.mo c 
m;cn>fono a dnsjiosizione di 
ciiiunquc abbia qualcosa 
da d.re. 

E' a qiic-Jto punto che hanno 
fatto irruzione una sessantina 
di agenti, trenta della squa¬ 
dra mobile c dcll antidroga. 
in borghe.se. c il resto in 
divisa. C’era anche la polizia 
femminile. L’ordine di perqui¬ 
sizione è scattato dopo che 
la procura della Repubblica 
di Milano aveva ricevuto de 
cine di denunce di genitori 
ri: alunni delle medie supe¬ 
riori. Le segnalazioni faceva¬ 
no tutte riferimento a strani 
biglietti dcU’.ATM. Tazicnda 
tramxiaria milanese. 


■' Si tratta di perfetti fac-si- 
niilc degli stampati del co¬ 
mune: stessa carta, stessi co¬ 
lori, che venivano distribuiti 
a centinaia davanti agli isti¬ 
tuti milanesi. « Ce l’hai un 
filtro »? Sta scritto davanti; 
e dietro: < Il biglietto è cedi¬ 
bile a chiunque altro stia rol¬ 
lando. Disonesto usarlo più 
di una volta o per prendere 
il metrò. Comunque, non c’è 
nulla da preoccuparsi. Barn- 
buie ». 

Bambule indica, in gergo, 
racccnsione di una sigaretta 
drogata. 1 biglietti, in.somma. 
che in piccolo portano la 
intestazione « Macondo » gra- 
fica Umma-Umma, sono car¬ 
tine per confezionare « spi¬ 
nelli ». Una singolare inizia¬ 
tiva propagandistica che par¬ 
te dal locale, dove ieri notte 
la polizia Ila trovato mezzo 
milione di quc.sti originali 
« dcplianls », Tutti i presenti 
sono stali passati al setaccio 
di severe perquisizioni per.so- 
nali, identificati c fatti usci¬ 
re alla spicciolata. 

La polizia ha .sequestrato 
un etto e mezzo di hashish 
«pasticciato» con stagnola, 
trovato per terra, un grammo 
di eroina e due di oppio re¬ 
cuperali addosso a due gio¬ 
vani (in seguito ril.i.sciati), 
sei siringhe, di cui quattro 
usate, i libri contabili del lo¬ 
cale. 

■Xrrestati. in bn.se nll’arti 
colo 447 del ccHlice. i respon 
sabili di t.Maioiulov: i fra¬ 
telli Giiia c Giovanni .Sam 
bonet. ‘24 e '28 anni, figli di 
una famiglia ricc!iÌMÌmn. 
.Mauro Ro.slagiio. 36 anni, uno 
dei fondatori, ora in « pensio¬ 
ne ». di I.otta C.’onliinia. .Mas 
.similiano Lambertini. 28 anni. 
Daniele GyolTe. 29 anni. Re 
nata Camerlengo. 26 anni. 
Sergio I.srael. 37 anni. Lorcii 
za Malatesta. 26 anni. Marco 
Visentini. 27 anni. Salvatore 
Porcelli. ‘26 anni. Enrico Pie 
colo. ’JO anni. .Aurelio Zauoli. 
27 anni e Italo Saugo. 38 anni. 

Saugo. originario di Trento, 
è stalo rinviato a giudizio nel 
’TC dal giudice istruttore .An 
toiiio -Amati di Milano per ìa 
.sua attività nelle Brigate ros 
se. Saugo aveva fatto parte 
del grupiKi Gap di Gianginco 
tuo Feltrinelli e. la notte sics 
S .1 della morte dcH’editore. era 
sparito. Si co.stitui il 29 giugno 
del ’74 ma. anche su circo 
stanze e avvenimenti noti, .si 
rifiutò sempre di parlare. Sau 
go era stato duramente accu 
salo nel memoriale di .Marco 
Pi setta il brigatista-transfug.i 
che. uscito in un primo mo 
mento dal gnipix). in seguito 
ritrattò le dichiarazioni fai 
le sui compagni. 

c Certo — commentano gli 
hnhitués di " .Macondo ” — 
chi voleva poteva fumare, ma 
.solo roba leggera, tanto è ve 
ro che ogni sera vemv.a 
diffuso un annuncio per dire 
che non era ammesso spac 
( iarc o fumare eroina. E chi 
ha voluto fare il furbo — ri¬ 
cordano — è stato buttato 
fuori ». 

Nato nel innembrc dell’an 
no scorso grazie a fonti di 
finanziamento ancora mi.ste 
riosc (pare c’entrino i due 
fratelli Sambonet, rampolli d’ 
oro di miliardari). « .Àlacon- 
do » dc\e il suo nome al 
paese citato da Marquez nel 
.suo romanzo « Cent'anni di 
solitudine », 

* Un posto dove staro ». 
« Una lana sicura ». « Una 

.sala democratica > viene defi¬ 
nito dagli affezionati. Chi lo 
frequenta? Un po’ di tutto, 
appunto. La buona borghe 
sia radicai cliic milanese per 
fare una serata « diversa ». 
eli studenti stranieri, gli ex 
di molti gruppi ultra, anchf^ 
quale lic baritine per pa.ssarci 
la notte. 

.A « .Macondo » si entra solo, 
almeno in teoria, csihrnrio 
lina tessera che rilascia la 
direzione del loca'c e che 
valida ()cr un anno, costa .30 
mila lire. Consumazioni e ac 
quisti vari a parte. < .Macon 
do » lia ospitato un paio d 
convegni inclctt; da'. « mov; 
mento ». uno sull'arte di ar 
rangiarsi e un altro sulla ps; 
canalisi. 

Per il resto mu-lca. quattro 
chiacchiere e .spinelli. 

L’ala «creativa» ha parla 
lo di < ciiius'jra come opera 
7 me terroristica ». mcltl 
gruppi d; « provvedimerto in 
ciU'llficato 1 . « Si fumava -- 
ha detto un ragazzo commen 
landò raccadiito — ma a Mi 
l.tno fii.ma dappertutto c an 
7i ci "-i buca. E allora perchè 
chùidore un posto dove .ri 
stava in p.acc? ». 

Parlando della perqtii«:7in 
ne a r Macrndo ». i giovan- 
che andavano spesso lì rin- 
f.icciaro la mancanza d: ptin 
ti di aegregaziorx- in città, 
r.assenza di posti per tro- 
\arsi. 

Ma. sconnendn la l;«ta de¬ 
gl: arre*t?ti c tentando di ri- 

c. alire ai finanziatori (impre¬ 
sa fomplicati'S^ma: una »i- 
randel.T d- •■n'estazic.nh fidii 
fiari, Icgah-amminictratorit è 

d. fficile credere al'.'r alterna¬ 
tiva » d: Macondo. Clic ha il 
sapone, ancora una volta, di 
una truffa fatta a; piovani. 
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Minaccioso discorso di Sadat ai funerali degli egiziani uccisi , 


Rotte le relazioni diplomatiche 
tra i governi del Cairo e Nicosia 

Il presidente egiziano ha detto che « non riconosce più » Kiprianu quale pre¬ 
sidente di Cipro e ha rivendicato la responsabilità delFattacco a Larnaca 


; Dopo la sanguinosa repressione 

Dair Iran nuove 

- j»"* J* * i 

drammàtìcUe 

testimonianze 

La Federazione CGIL-CISL-UIL per il rico¬ 
noscimento dei diritti umani e di libertà 


rUnità /.giovedì 23 .febbraio 1978 


L'annuncio dato dalla Casa Bianca 


L'ambasciatore degli USA 
tornerà ad Addis Abeba 


■j ff ? 

. } * 


Siad Barre polemico con Stati Uniti e URSS - La Soma¬ 
lia chiede Tautodeterminazione del popolo deirOgadcn 
L’agenzia jugoslava Tanjug: è possibile il negoziato 



IL CAIRO -- I/Egitlo ha rot¬ 
to le relazioni diplomatiche 
con Cipro. Il ministro degli 
o.steri egiziano ha comunica¬ 
to (|iiesta decisione, presa 
dal presidente Sadat, aH’am- 
basciatore cipriota al Cairo. 
Egli ha inoltre informato 1* 
amba.seiatore cipriota che i 
membri deiramha.sciata e del 
consolato di Nicosia in Egit¬ 
to avrebbero dovuto la.sciare 
immediatamente il pae.se. 
mentre i rappre.sontanli di¬ 
plomatici egiziani a Cipro 
avrebbero fatto la stessa cosa. 

Il ministro ha .successiva¬ 
mente dichiarato che « la rot¬ 
tura delle relazioni diploma¬ 
tiche con Cipro è uno dei pri¬ 
mi risultati della decisione 
presa dal presidente Sadat di 
non riconoscere più il presi¬ 
dente di Cipro Spiros Kypria- 
nu T>. « Il ritiro del riconosci- 
inento di Kyprianu da parie 
egiziana * ha aggiunto, «a\Tà 
anche altre conseguenze > ma 
non ha precisato quali sarcb 
bero tali conseguenze. 

La « mena » informa che 
airambasciatore cipriota è 
.stato ordinato di chiudere 1’ 
amba.sciata al Cairo e il con¬ 
solato ad Alessandria e di la¬ 


sciare imnv'tliatamcnte il 
paese. 

L'Egitto ha preio que.sta de¬ 
cisione malgrado un tentati¬ 
vo di mediazione fatto dalla 
Grecia, che aveva incaricato 
ramba.seiatore ai Cair Jean 
Yannakakis di consegnare un 
me.ssaggio di Karamanlis al 
presidente Sadat. 

Il ministro degli esteri ci¬ 
priota ha definito un « gesto 
di ripicea » la decisione egi¬ 
ziana di non voler più rico¬ 
noscere Spyros Kyprianu co¬ 
me presidente di Cipro. Egli 
ha quindi detto che per il mo¬ 
mento il presidente Kyprianu 
non farà dichiarazioni. Poco 
dopo è stato diramato a Ni- 
cosia un comunicato governa¬ 
tivo in cui si legge che Ky¬ 
prianu « non intende fare di¬ 
chiarazioni di sorta prima di 
avere ricevuto il testo uffi¬ 
ciale e completo del discor¬ 
so del presidente egiziano » 
pronunciato ai funerali dei 
militari egiziani morti a Lar¬ 
naca. Confermando l'annuncio 
del Cairo il governo cipriota 
ha dichiarato che affiderà a 
« un paese amico » la cura 
dei suoi interessi in Egitto. 

I funerali dei 15 militari egi- 


Riprendono le accuse reciproche 

Sì aggrava ancora 
la tensione fra 
Vietnam e Cambogia 

Per la prima volta Hanoi sembra accusare, 
pur non nominandola direttamente, !a Cina 


B.ANGKOK — Per la prima 
volta, e pur non nominandola 
direttamente, la radio vietna¬ 
mita ha accusato in questi 
giorni la Cina PojKilare di es¬ 
sersi schierata dalla parte del¬ 
la Camlxigia nel conflitto che 
oppone i due paesi della peni¬ 
sola indocinese? Le frasi di 
un editoriale, trasmesso sul¬ 
le onde corte daH’emittcnte di 
Hanoi, sembrano, in effetti, si¬ 
gnificative. La radio ufficiale 
vietnamita ha infatti, affer¬ 
mato testualmente: < Le stcs 
.se autorità cambogiane, che 
si trovano isolate, non ose¬ 
rebbero alimentare le ostili 
tà contro la Repubblica .so 
cidhsta del Vietnam. L'opinio¬ 
ne pubblica mondiale si ren¬ 
de conto che sono proprio 
forze c->t<'me quelle che aiu¬ 
tano le autorità cambogiane 
nell'anTiamento cd luklestra- 
monto di dicci divisioni dota 
tc di artiglieria a lunga git¬ 
tata e di aerei di cui la C.im 
liogia non disponeva nel 197.3 
dopo la liberazione. Coloro 
che servendosi della Gambo 
già attaccano il Vietnam 
hanno .sbagliato .sia nella scoi 
ta del nemico .s=a nella scelta 
dcH'alleato ». 

« Il nemico — /io detto an 
Cora radio Hanoi — ha versa 
to altro olio sul fuoco del con¬ 
flitto ed ha puntellato Phnom 
Penh nei suoi attacchi militari 
e nella sua campagna di ca¬ 
lunnie contro il Vietnam ». 

Que.sto te-ito è stato tra.sme.s- 
so da radio Hanoi, a quanto 
ri->ulta, pnm,a in inglese, poi 
in altre lingue e in « alme¬ 
no due dialetti cinesi ». Gli 
os.servatori sono concordi nel 
ritenere che Taccenno ai «rea¬ 
zionari > che avrebbero so 
stenulo le < iniziative .aggres¬ 


sive della Cambogia contro 
il Vietnam non possa essere 
riferito che alla Cina. 

Anche se. finora, i cambo¬ 
giani non hanno, per quanto 
SI sa. impiegalo aerei negli 
scontri che si sono sviluppa¬ 
ti alle frontiere dei due pae¬ 
si. sembra (questo, almeno, 
affermano i servizi d’infor¬ 
mazione thailandesi) che con¬ 
siglieri cinesi abbiano effetti¬ 
vamente organizzato una 
« forza aerea » cambogiana, 
dotata di una ventina di bom¬ 
bardieri già appartenenti agli 
americani. 

Quello che. comunque, ap 
pare purtroppo certo è che 
la tensione fra Cambogia e 
Vietnam, che pareva potesse 
trovare una via di negoziato 
dopo le proposte di Hanoi per 
rapertura di una trattativa 
< immediata > e da avviare 
« in qualunque luogo » fra i 
duo paesi dell'ex Indocina, è 
tornata ad aggravarsi. Xe è 
un sintomo, inquietante, an¬ 
che una tra.smissione di ra¬ 
dio Phnom Ponh f ascoltata 
sempre a Bangkok), che ha 
lanciato un nuovo «appello* 
a I contadini, giovani e ra¬ 
gazze ». invitandoli a « colla¬ 
borare strettamente con le 
truppe rivoluzionane nella lot¬ 
ta tontro gli aggre.vsori viet¬ 
namiti ». i quali proseguirebbe¬ 
ro « quasi ogni giorno le lo¬ 
ro azioni criminali contro i 
nostri villaggi di froivtiera ». 

L'emittente di Phnom Penh 
ha poi fatto sentire la voce 
di un < pngioniero vietnami¬ 
ta >. che ha afTermato essere 
il caporale Truong Loc. di 21 
anni inviato, come compo¬ 
nente di un.n unità dei servi¬ 
zi d’informazione, c in missio¬ 
ne di spionaggio > nel territo¬ 
rio cambogiano. 


L’ONU condanna di nuovo 
la Rhodesia e il Sudafrica 


GINEVRA -- La commissio¬ 
ne delle Naz-ioni Unite per i 
diritti deU’uomo, attualmcti- 
tc riunita a Ginevra, ha ccn- 
dannato il Sud Africa e .ia 
Rhodesia per vlolaziciie dei 
diritti umani. La commissio¬ 
ne ha adottato una sene di 
risoluzian che condannano i 
due paesi deH’Africa austra¬ 
le per razzismo e discrimina¬ 
zione razziale o per tratta¬ 
menti inumani e crimini con¬ 
tro l'infanzia. 

La commissione ha inoltre 
rtconosciuto che l'applicazio 


ne dei diritti de’.ruomo n 
queste regioni dell’ Africa è 
o.s:acolata dall'assistenza mi¬ 
litare. poìiiica, economica e 
di altro tipo, che viene ac¬ 
cordata .ai regimi razzisti e 
colonialisti. I^a commissione 
ha pertanto deciso di affi¬ 
dare .ad un gruppo speciale 
il compito di preparare un 
rapporto su questo prcblema 
e di stabilire una lista prov¬ 
visoria di nomi di persone, 
enti o organismi privali e 
statali che prestano la loro 
assistenza ai governi suda¬ 
fricano e rhodesiano. 


ziani uccisi nel corso della 
pazzesca operazione di dome¬ 
nica sera aU'aeroiiorto di 
Larnaca .si sono svolti ieri 
al Cairo. \ i fia a.ssistito 
una folla die agitava 
i pugni gridando r abbasso 
Cipro » e « morte a tutti i pa¬ 
lestinesi ». Al termine del ri¬ 
to funebre. Sadat ha parlato 
ai reparti speciali dell'eserci¬ 
to riuniti davanti alla .sede 
del ministero della difesa e 
ha detto 'Il « non riconosce¬ 
re più s Kyprianu come pre¬ 
sidente della Repuhlihca di 
Cipro. Con una espressione in 
cui. evidentemente, l’arrogan¬ 
za si mescola al grottesco. 
Sadat ha detto, riferendosi 
appunto al capo dello Stato 
cipriota: «a partire da oggi 
noi ritiriamo il nostro ricono¬ 
scimento ». Respingendo poi 
aprioristicamente la proposta 
di Kyprianu di un incontro 
al « vertice » per chiarire la 
situazione cd i reciproci rap¬ 
porti. Sadat ha aggiunto: 

« Non abbiamo niente da dir¬ 
ci. Cipro deve con.segnarci i 
criminali: in seguito potremo 
parlare ». I criminali da con¬ 
segnare .sono, ovviamente, i 
due terroristi autori deH’ucci- 
siono di Yussef cl Sebai, che 
attendono di comparire da¬ 
vanti ad una corte cipriota. 

Ignorando con di.sinvoltura 
le norme del diritto interna¬ 
zionale. che vietano di agire 
militarmente sul territorio di 
un altro Stato senza il .suo 
consenso. Sadat (che ha ri¬ 
vendicato a .se stesso la re¬ 
sponsabilità di avere deciso 
l’azion di Larnaca) ha defi¬ 
nito cjjerfida» la decisione dei 
ciprioti di imijedire con la for¬ 
za l’attacco dei commandos e- 
giziaiii (attacco scattato pe¬ 
raltro. come confermato ieri 
dalle testimonianze degli oc¬ 
cupanti dciraerc*o su cui era¬ 
no i terroristi, quando questi 
ultimi si erano già arresi e 
stavano consegnando le ar¬ 
mi); -I il prezzo di questa per¬ 
fidia — ha aggiunto minac¬ 
ciosamente Sudai — deve es¬ 
sere pagalo e a Cipro do¬ 
vranno subire le con.segueiize 
di questa azione ». Non è chia¬ 
ro quali siano queste < con.se- 
guenze ». ma la minaccia evi¬ 
dente nelle parole di Sadat 
ha dato nuovo credito alle 
voci che gli egiziani meditino 
una spedizione militare con¬ 
tro il territorio cipriota (all¬ 
eile se l'esito della preceden¬ 
te viovrebbe farli riflettere 
prima di imbarcarsi in una 
nuova avventura). 

Va rilevato che la dichiara 
zioiie sul « non ncoiioscimeii- 
to » di Kyprianu appare fra 
l'altro intesa a sollecitare, da 
parte egiziana, l'appoggio del¬ 
la Turchia, che come nolo 
contesta in blocco le autorità 
statali grcHio cipnotc e le cui 
truppe occupano quasi me¬ 
ta dell’isola di Cipro. 

Erano pre.sonti, accanto a 
Sadat. i massimi esponenti 
del goverrnv e delle forze ar¬ 
mate. 

Sull'oiierazioiie di I.amaca 
c. .-,0110 da registrare le di 
ehi.irazioni del comandante 
<icl grupi>i d’assalto egiziano, 
generale N.abil Shukri, il qua 
le sostiene di avere attc.so 
un'ora e nie/-za prima di at¬ 
taccare. * tempo sufficiente 
perché le autorità cipnote 
raggiU-Vv-s-scro un accordo con 
1 terroristi »; non avendo avu¬ 
to nessuna nctizja. t ho pcn 
salo che il tempii stava pas¬ 
sando .‘-enza rag one cd ho de 
ciso di attuare la mi.ssiOne: i 
miei uomini hanno attaccalo 
l'aereo e quelli a bordo si 
.cono arresi immediatamen¬ 
te ». Questa tesi è però smen- 
t.ta dal secondo pilota bntan 
nieo deH'aereo. capitano Bill 
Co\. il quale ha detto che gli 
egiziani -ono entrati in azio¬ 
ne quando le trattative fra le 
autorità cipnete e i dirotta 
tori erano Cià concluse e l'e¬ 
quipaggio era stalo già libe¬ 
rato: « Lo pallottole — ha 
detto Cox — volavano dap¬ 
pertutto. era un fuoco selvag¬ 
gio. indiscriminato. Come po¬ 
tevano individuare due dirot- 
tator. fra 17 persone distese 
sul pavimento? ». 

.\ sua volta, .Abukar Hagi 
Nur. esptincnte .cornalo che 
SI trovava fra gli astaggi e 
che ha fatto da tramite fra 
i terroristi e le autontà dì 


Cipro, ha confermato che, 
concluse le Irattutive, i due 
hanno deciso di consegnare 
le loro armi al comandante 
deU’aercx). Poco dopo abbia¬ 
mo sentito una serie di col¬ 
pi di arma da fuoco ed esplo¬ 
sioni. Cl siamo immediata¬ 
mente gettati sul pavimento 
e. a questo punto, è accaduto 
un fatto abliaslanza curioso: 
il comandante, che aveva ri¬ 
cevuto le armi, appena senti 
ti i primi spari le ha resti¬ 
tuite ai due palestinesi: i qua¬ 
li comunque, doiio una mez¬ 
z'ora, si sono arresi alle 
guardie cipriote ». 

nella foto — Un momen¬ 
to dei funerali dei quindici 
soldati uccisi nel disastroso 
raid di Larnaca. 


TEHERAN - A Tabriz. la se¬ 
conda città dell'Iran, dove sa¬ 
bato scorso l’esercito e la po¬ 
lizia. sostenuti da mezzi co¬ 
razzati ed elicotteri, hanno re- 
pre.sso nel sangue, provocando 
decine e decine di morti e di 
feriti, una manifestazione pa¬ 
cifica indetta dalle forze de¬ 
mocratiche contro la dittatura 
dello Scià e per il migliora¬ 
mento delle condizioni di v'ita 
— che si fanno di giorno in 
giorno più drammatiche — del¬ 
la popolazione, il coprifuoco è 
tuttora in vigore. Le .strade 
.sono deserte, le .scuole non 
hanno riaperto e carri blin¬ 
dati sono In continua perlu¬ 
strazione. mentre continuano 
gli arresti 

La città, come sottolineano 
tutte le testimonianze. « pre¬ 
senta l'aspetto di un luogo de 
vastato dalla gucrr.i » e ciò 
cxinferma la brutalità della re¬ 
pressione armata contro i di¬ 
mostranti. 

A Tabriz. come in tante al¬ 
tre città — da Isfahan a Shi- 
raz, da Baijol ad Ahvaz. da 
Mashad alla ste.ssa capitale 
Teheran — migliaia e miglia¬ 
ia di persone avevano mani¬ 
festato contro Tcccidio di Qum 
(70 morti) perpetrato poco 
più di un mese fa dalle «for¬ 
ze di sicurezza». A proposito 
di questo eccidio, anche una 
delle ma.ssime autorità religio¬ 
se dciriran. Shanat Madari. 
aveva dichiarato, il 22 gennaio 
scor.'>o: « Il ma.ssacro è .sialo 
un’azione contraria a qualsiasi 
principio ì.slamico e del tutto 
inumana ». 

• • • 

ROM.A — L’Organizzazione 
della gioventù e degli .studen¬ 
ti democratici iraniani (ODY- 


SI) ha rivolto un appello a 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste italiane, invitan¬ 
dole « a protestare contro il 
massacro di Tabriz ed a soli¬ 
darizzare con più forza con 
il crescente movimento popo¬ 
lare che si batte contro la ti¬ 
rannìa dello Scià ». 

Una ferma protesta contro i 
sanguinosi interventi repressi 
vi in Iran è .stata espressa, 
ieri, dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL. che ha condannato 
« i ripetuti eccidi attuati dal¬ 
l’esercito. dalla polizia ordi¬ 
naria e dalla polizia segreta 
(S.AVAK) contro lo sciopero 
generale del 18 febbraio » cd 
ila inv'iato un telegramma al- 
r.Amba.sciata per chiedere al 
governo di Teheran il rilascio 
dei lavoratori arrc.stati ed il 
« riconoscimento dei diritti u- 
mani e delle libertà .sindacali 
e democratiche ». 

Gli USA rafforzano 
il loro dispositivo 
militare in 
Estremo Oriente 

TOKIO — Fonti informate 
hanno confermato l’intenzio¬ 
ne espressa dal ministro del¬ 
la Dife.sa USA. Harold Brovvn, 
di rafforzare il contingente 
strategico USA in estremo 
Oriente rifornendolo con ar¬ 
mi modernissime. In base a 
tale programma le forze a- 
mericane ad Okinavvn ver¬ 
rebbero quindi dotate di cac¬ 
cia bombardieri « Eagle F 15 » 
attorno al 1930 assieme alla 
versione aggiornata del mo¬ 
dello « P 16 » e deir« F-Ì5S ». 


WASHINGTON, — « L’Etiopia 
■ è disposta ad accettare nel 
prossimo futuro il ritorno dcl- 
l’ambasciatore americano ad 
Addis Abeba », Questo il ri¬ 
sultato di maggior rilievo, tra 
quelli resi pubblici ufficial¬ 
mente. della missione in Etio¬ 
pia di David Aaron inviato 
del presidente americano Car¬ 
ter. La Casa Bianca ha inol¬ 
tre reso noto dì avere rice¬ 
vuto assicurazioni dal presi¬ 
dente Menghistù Hailé òla- 
riam che l’Etiopia non intcn 
de in alcun caso varcare i 
confini della Somalia e che 
si è impegnata « a non in¬ 
terferire nella politica interna 
del paesi vicini ». Sempre se¬ 
condo le informazioni diffuse 
dalla Casa Bianca Aaron a- 
VTchbe informato Menghistù 
che gli USA con.siderano la 
Somalia responsabile dell’ini¬ 
zio del conflitto c che « non 
ci sarà intervento americano 
c non ci dove essere inter¬ 
vento di altre potenze, perchè 
quel conflitto può e.ssorc ri¬ 
solto soltanto con trattative 
pacifiche che debbono e.ssere 
condotte fra le parli interes¬ 
sate o con la coo|x?razione 
deH’organizzazione dei paesi 
africani ». 

L’agenzia jugoslava Tanjug 
in un dispaccio da Addis Abe¬ 
ba avanza Tipotesi che il con¬ 
flitto somaloetiopico possa 
essere risolto attorno ad un 
tavolo piuttosto che sul cam¬ 
po di battaglia. La Tanjug 
rileva che tali conclusioni de¬ 
rivano dal recente scambio di 
messaggi intercorso tra il pre¬ 
sidente Carter o il colonnello 
Menghistù. La .stessa agenzia 
informa inoltre che l’Egitto 
starebbe motìificando la sua 


posizione verso la Somalia. 11 
ripensamento sarebbe dovuto 
all’invito rivolto da Washing¬ 
ton al presidente somalo Siad 
Barre a ritirarsi dall’Ogaden. 

A questo riavvicmamento, 
pur molto limitato, tra Was¬ 
hington e Addis Abeba, av¬ 
vicinamento che era .stato 
preceduto la scorsa settima¬ 
na dalle dichiarazioni del Di¬ 
partimento di Stato con cui 
si accettava la sovranità elio 
pica suirOgaden. fa riscon¬ 
tro una intensificazione della 
polemica somala all’indirizzo 
degli US.A. Proprio ieri il 
presidente Moliamed Siad 
Barre, in una conferenza 
.stampa a àlogadiscio ha det¬ 
to infatti che l’apjxdlo ame¬ 
ricano per un ritiro delle for¬ 
ze somale daH’Ogaden è ba¬ 
sato su infoi mazioiii false e 
non è esatto nella sua for¬ 
mulazione ed ha aggiunto che 
il suo governo è di.spo.slo a 
raggiungere una soluzione pa¬ 
cifica del conflitto sulla baso 
del riconoscimento da parte 
etiopica del diritto della po¬ 
polazione deirOgaden all’au- 
todetcrminazione. 

« Questa esortazione ameri¬ 
cana — ha detto testualmen¬ 
te Barre — non ha una base 
nella realtà dei fatti. Si po.s- 
sono infatti ritirare delle for¬ 
ze quando que.ste ci sono. Se 
gli americani intendono il ri¬ 
tiro dei combattenti per la 
libertà la no-stra risposta è: 
e dove vanno? Essi combat¬ 
tono .sulla loro terra. Dove 
pos.sono ritirarsi? ». 

Il presidente somalo ha 
quindi ribadito che non ci 
sono forze regolari somale 
iieirOgadcn neppure dopo la 
dichiarazione ufficiale della 


scorsa .settimana con cui .si 
annunciava appunto l’invio di 
unità regolari. Quella decisio¬ 
ne è stata sospesa, ha detto, 
por evitare complicazioni in¬ 
ternazionali. Ha comunque 
aggiunto che .se al fronte vi 
è qualche regolare somalo si 
tratta di una presenza « insi¬ 
gnificante ». 

Barre ha ripetuto anche il 
suo convincimento che Cuba 
e URSS stiano meditando una 
invasione della Somalia set¬ 
tentrionale da parte delle for 
zc etiopiche per « punire », 
ha detto, la Somalia di avere 
riwndicato la sua indipcnden 
za dairURSS. ed infine ha 
riconosciuto di avere chiesto 
armi agli US.A e agli altri 
paesi occidentali « per difen¬ 
dersi ». « Sfortunatamente — 
ha concluso — questo appello 
è rimasto inascoltato e allora 
la Somalia ha deciso di di- 
fcnder.si con le sue risorse 
e mobilitando il suo iwpolo ». 

A Gerusalemme si è in 
tanto conclu.sa in Parlamen¬ 
to la discussione sulle dichia 
razioni di Dayan circa le for¬ 
niture militari all’Etiopia. Il 
Parlamento ha respinto a 
maggioranza la richiesta di 
dimissioni del ministro degli 
Esteri che era accusato di 
a\x're arrecalo, con le sue 
rivelazioni, un grave danno 
ad Lsraclc. Dopo quelle rive¬ 
lazioni infatti l’Etiopia ha de¬ 
ciso di rinviare a casa tutto 
il iiersonale israeliano clic si 
trova .sul suo territorio. Per 
difendersi dalle accuse Dayan 
aveva ridimensionato la [wr 
tata delle .sue affermazion 
minimizz,ando l’entità e la na 
tura degli aiuti forniti ad Ad 
dis Abeba. 
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Con il trasferimento dei complesso di Porta a Prato 


Scuole e verde pubblico 
al posto delle Officine 

Soddisfazione nel quartiere di San Jacopino • Una nuova strada per ren¬ 
dere meno caotico il traffico nella zona - Anche i lavoratori d’accordo 


Amniini.stralori puljblici. tec¬ 
nici, lavoratori delle Oftici- 
ne di Porta a Prato, abitanti 
del quartiere di San Jacopi¬ 
no .sono tutti (l’accordo nel 
Riudicare il trn.srerlinento del¬ 
le Officine delle Kerrovic del¬ 
lo Stato come una delle più 
imiHirtanti operazioni di ria.s- 
hetto urliani.stico dcRli ultimi 
anni. In pratica un’area di 
circa II ettari verrebbe mc.s- 
.sa a completa disposizione 
non solo dcRli abitanti del 
quartiere ma di tutta la città. 

« San Jacopino - ci ha det¬ 
to il pre.-ildente del quartie¬ 
re. Gianfranco Masco, - è 
stato fino ad orrì .solfocato 
dal trai fico pcrchò divide la 
città dalle autostrade. Inol 
tre la zona priva di verde 
perchè le Pcrrovie taRliano il 
quartiere dalle Cascine: in 
realtà, questo ineraviRlioso 
jjarco Rii abitanti di .S. Jaco 
pino, non l’hanno mal potuto 
utilizzare. Pertanto, la noti¬ 
zia dell’approvazione da par¬ 
te della Giunta comunale del¬ 
la proposta di variante del 
Piano rcRolatore, variante 
che permetterebbe il trasfe¬ 
rimento del comple.s.so dell» 
Olficine di Porta a Prato, è 
stata accolta con viva .soddi¬ 
sfazione da tutti Rii abitan¬ 
ti ». 

« Il ConsiRlio di quartiere 
pro.seRue Masco -- lino 
dal suo in.sedfamento — .si è 
posto questo problema come 
fra 1 più urRenti da ri.sol- 
vere. Per quanto rlRUarda lo 


utilizzo dellarea. anche le 
propo.ste dovranno e.s.sere di- 
scasi-ic deltaRliatamente. esi- 
.stono Rià delle concrete indi¬ 
cazioni espre;i.se pivi volto dal 
ConsiRlio di quartiere. In pri¬ 
mo luoRO, pensiamo che una 
parte della superficie dovrà 
e.sscre destinata alla costru¬ 
zione di un’arteria stradale 
che eollcRhi le auto.strade con 
il centro della città, liberan¬ 
do cosi via Ponte alle .Mos¬ 
se e via 'ro.sell: dal traffico 
caotico: un’altra parte del- 
l’area dovrà e.s.ìcre destina¬ 
ta a verde pubblico e a in- 
.sedianienti di interesse col¬ 
lettivo ». 

Praticamente, le stolte por 
tate avanti dal ConsiRlio di 
cpiartiere corri.spondoiio a 
quelle incdisposte dall’ammi¬ 
nistrazione comunale, secondo 
le quali Rii 11 ettari recupe¬ 
rati verrebbero cosi divisi: 
.■iO mila metri quadrati per il 
verde pubblico; 18 mila me¬ 
tri quadrati jx-r spazi di in- 
tere.sse pubblico; 18 mila me¬ 
tri quadrati per spazi di in- 
ten’.sse iiul)blico; 25 mila per 
in.s(‘dianienti scolastici: fi mi¬ 
la per una chiesa ed. infine. 

1 rimanenti 12 mila metri 
quadrati dovrebbero servire 
per la costruzione della stra¬ 
da di colloRamento fra la cit¬ 
tà ed il com))!e.-cso mitosi ra¬ 
dale 

ha zona In cui dovrà sor- 
Rore il nuovo stabilimento 
delle Ferrovie dello Sttito si 
trova airosmannore. nel pres¬ 


si del Canale Macinante, in 
un'area di circa 46 ettari che 
è quasi interamente non edi- 
licatu e. pertanto, di facile 
acquisizione. 

« 1 lavoratori delle Officine 
di Porla a Prato — tia al 
fermato un di|K'ndente delle 
Ferrovie dello .Stato sono 
sostanzialmente favorevoli al 
trasferimento. .Solo cosi, infat¬ 
ti, si potrà mantenere, e pos¬ 
sibilmente potenziare, un qua¬ 
lificato eomplo.s.so produttivo 
che attualmente occupa 12(M) 
persone. Inoltre, con la co 
struzione del nuovo stabili¬ 
mento. potranno e.ssere risol 
ti numerosi problemi produt¬ 
tivi e ambientali che da tem 
po .sono stati posti all'ordine 
del Riorno da tutti i lavorato¬ 
ri delle Officine ». 

« Naturalmente - aRRiuriRe 
— un altro dipendente del 
complc.sso produttivo di Porta 
a Prato — esistono del tem¬ 
pi abbastanza luiiRln ])rima 
di arrivare al trasteiimenlo 
delle Officine delle Ferrovie 
dello Stato, 'ruttavia, l’appro¬ 
vazione della proposta di va¬ 
riante rappre.senta un primo 
importante tia.sso avanti. Pi- 
soRna ora spinRcre nei con- 
Ironli della Direzione delle 
Ferrovie affinchè i linanzia- 
inenti nece.ssari veiiRano in 
elusi nel piano intcRrativo 
per il potenziamento delle 
strutture ferroviarie, che do 
vra e.ssere approvato dal P.u- 
lamento ». 



J 

Incontro per la Manifattura Tabacchi j 


.\ Palaz/o (iiiadaRiii, altorao ad liti tavolo, 
il ConsiRlio (Il (|uartiere 8 lui riunito ieri i 
rappresentanti del ConsiRlio di fabbric.i e 
della (lire/ione .Manifattura 'l'.ibaK hi. assie 
me airassessore alla sanità .Massimo P.ipini 
e a funzionari del ( (imune. .Ml’ordine del RÌor 
no rin(|uiriamento ('.sterno ed interno atta 
fabbrica. 

[ Si è discu-iso mollo sul .se(on(lo punto di 
1 fronte ad una disisinibilità delle parti a vi¬ 
lificare l.i jio.'.sibilità di un intervento (K'I 
j Centro di .Medicina preventiva del lavoro 
I Come si presenta rambiente di lavoro? I di 
I IH'iidenti hanno rieord.ito i i amori, la pai 
1 vere, rumidità. l.i pn-.sen/a di bromuro di 
i niilile (' le coiiseRuen/e del lavoro nelle eel 


bile friRorifere. che hanno una temjH'ratu j 
ra di 22 Riadi sotto zero. I 

ha direzione della .Manifattura |H'r Ix'ii , 
due volle ha richiesto alla direzione R('nera ] 
le ravvio delU' pratiche per la medicina del j 
lavon». ma (|Ue.st'ultima ha noRato il |K’1- , 
messo per cause ec-onomichi'. 

Dalla riunione di ieri è scaturita Ih'siRenza | 
(Il dare havvio al piu presto al servizio di 
medicina del lavoro, sollecitando unitariamen¬ 
te la direzione Rener.de a lirmare la con 
venzione. Inoltre pressioni saranno avviate a 
livello parlamentare per riuscire ad avere i ' 
neet'ssari lin.mziamenti. 

Nella foto: il palazzo della Manifattura Ta¬ 
bacchi 


Per protesta contro l'approvazione di una delibera 


Tra giunta, cumuni e sindacati 


Dipendenti ancora in agitazione edw2ll»l"«h«raii 

all’ospedale dì S. Maria Nuova | intesa aita Regione 

Una dichiarazione del compagno Andrea Nencini: il provvedimento è stato adottato in ri- ; Forniate tre commissioni tecniche - Impegno per 
spetto al contratto integrativo regionale -1 comunisti estranei ad ogni logica di favoritismi ! una programmazione concordata delle risorse 


Prosegue l'agitazione di una parte dei dipendenti del- I 
l'amministrazione dell'ospedale di Santa Maria Nuova per | 
protestare . contro una delibera adottata dal consiglio in | 
attuazione dell'accordo integrativo regionale. I dipendenti in < 
agitazione sostengono che la delibera, in pratica, sancisce j 
la promozione di 20 impiegati e lascia irrisolti i problemi di | 
qualifica e mansione degli altri dipendenti. ! 

Sull'argomento, il compagno Andrea Nencini, consigliere j 
d'amministrazione dell'ospedale di Santa Maria Nuova ha < 
rilasciato la seguente dichiarazione. I 

I 


i II prorvcdimeiito cui .si 
rijcriscc la parte dì dipen¬ 
denti che è scesa in stalo 
di abitazione ripnarda l'attua- 
zioiie deliaccordo integrativo 
regionale, che in questo senso 
r già stato deliberato negli 
altri ospedali della regione e 
previa autorizzazione a de¬ 
terminare l'atto deliberativo 
da parte della giunta regio¬ 
nale. Si tratta indubbiamente 
di un provvedimento com¬ 
plesso. che è stato oggetto 
di attento c.<amc da parie 
dei comunisti nel consiglio di 
ammini.drazionc, il quale ha 
peraltro deciso di rendere e- 
sccidii'o il provvedimento do¬ 
po HO giorni dall'approvazione 
da parte del comitato regio¬ 
nale di controllo (tempo pre¬ 
visto per eventuali ricorsi) 
* di tenerlo comunque so¬ 


speso nel caso di ricorsi al • 
TAli o ad altri livelli giuri- | 
dici, a darne soltanto in se- i 
gitilo a positivi pareri la ne- ! 
cessarla esecidività >. 

« Nel merito deliattcggia- 
mcnto favorevole al provve¬ 
dimento temilo dai consiglieri 
comunisti, ritengo doveroso | 
sottolineare come esso sia 
scevro da ogni logica di fa¬ 
voritismo politico c di discri¬ 
minazione (come pare emer- i 
gore dall'opinione di (ilft/ni ! 
settori, interni all'ospedale) > 
sia perchè l'attuale .situazione 
della .strntUira organizzativa 
non è certo il frullo di scelte j 
(' di collocazioni operate con ! 
l'avallo del PCI, sia per la j 
tradizionale estraneità e ar- ; 
versione dei comunisti a que- • 
ste logiche, che i dati ogget- j 
tiri di questa .stessa dclibc- I 


razione stanno a dimostrare-. 

E' stato quindi un coerente i 
atteggiamento di rispetto del- > 
l'accordo di lavoro, a soste- | 
gito del quale ci .siamo mossi, 1 
che ha delermiiiolo il roto j 
positivo dei comunisti. neH'in- 1 
tento di chiudere a quattro ! 
anni di distanza Vattuazioue | 
dell'integrativo regionale i. 

c In relazione poi alle cri- j 
tiche rivolte all'ipotesi di ac- ! 
cordo per il nuovo contratto ; 
di lavoro, nel sottolineare la j 
esigenza di operare per l'af- i 
fcrmazione di mia coerente 1 
politica sindacale di omoge- . 
ncizzazione dei traltamcutì . 
per i pubblici dipeiidenli. al- , 
iinterno dell' accordo quadro i 
nazionale a suo tempo stipu- 1 
lato col governo, mi pare j 
opportuno formulare l'auspi | 
ciò che si giunga ad una ^ 
giusta soluzione in .sede na- • 
ziouale. compatibile con l'nt- j 
tualc realtà legislativa, che 1 
comunque ne preveda un ode- i 
guamento ai nuovi istituti • 
contrattuali previsti, riconfcr- { 
mando in proposito il nostro . 
attivo impegno per darne ra¬ 
pida esecuzione >. 

t Infine, per quanto riguar¬ 
da i rdicri fatti in merito 1 


ai problemi dcliorganizzazio 
iie del lavoro e dell'attribu¬ 
zione di mansioni superiori, 
ci sentiamo impegnati ad ope¬ 
rare in direzione del cam¬ 
biamento iattuale .stato delle 
cose, sia nella prospettiva, 
che auspichiamo la più spe¬ 
dila possibile, della riforma 
sanitaria, come pure nell'at¬ 
tuazione della legge di prò 
grammazione ospedaliera del¬ 
la Ifegione Toscana 

^ In iptcsto senso auspichia 
mo la rapida adozione da 
parte del Con.siglio regionale 
della legge per l'anticipo delle 
fusioni e degli scorimri pre¬ 
visti dal piano ospedaliero 
sulla quale è emersa, anche 
recentemente, la adesione del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che -. 

« Tutto ciò permetterà an 
che di superare ranncronisli 
co stato amministrativo vi¬ 
gente nella realtà ospedaliera 
fiorentina e la ricomparizio 
ne, sulla base di una nuova 
c più congrua definizione de¬ 
gli ospedalieri, di un quadro 
di stabilità amministrativa 
particolarmente necessario 
nella diffiedr situazione at¬ 
tuale '. 


I .\1 di|)iirtmu'nt() islriiziunc 
; (‘ cuitura dvlla HeRione Tu 
I .scarni si è svolti» un incontro 
j per del inire la |)roRramma- 
i /.ione (Ic'rIì interventi ediica- 
I tivi (' culturali sul territorio. 

pre.senli i rappre.sentaiiti dei 
I sindacali. dcRli enti liKali e 
I della giunta reRionale. .N(*I 
I rincontro si è stjibilito di i- 
stituire una pratica di (on- 
1 fronto .sui prolileini cmcrRcn- 
ti m ordine all.i proRramma- 
! zinne deirinterveiilo educati 
! vo culturale sul lerntor.o. alla 
i (|U!ilità. ({Uantità e disloca- 
' zioiic delle ri.sor.so materiali (• 
i profe.ss'onali. 

i Si è concordato su due csi 
i Rciize preliminari; ricoRiiizin 
[ ne dell esi.-teiite e j.sliuiz.iuiie 
; di rapporti stabili fra Kcrìo 
i nc. amministrazioni liK^ili. 
I orR.ini citlKgiah e provvedi- 
J torati auh .studi, por una 
j proRrammaz.ione concordata 
; (ielle risor-e e delie iniziati- 
! ve. per un (onfronto ((»muno 
! con le orRaniz./azioiii sindaca 
j !:. Per (juaiito rimiarda la ri- 
I coRiiizionc siili’esistento. si 6 
{ fatto un particolare riferì- 
i mento aU'impeRno .a.ssiinlo 
dalla Riiinla reRionale. .\ik i. 
; l’rpt. l'ncem. con l'intC'a del 


' 12 Rennaio scorso. I. impeRiio 
! sialiiìisce (Il c proceder» con- 
I Riuntainente alla rilevazione 
j del per.sonale (IcrIi Knli Icxa- 
1 li, con relativa dislribiizioiie 
I sul territorio, con un si.stcma 
} che consenta il periodico aR 
1 uiornamento della situazo 
1 ne .. 

• .Si (‘ ((incordato che tal^* 
I impeRiio avrà spccilica arti 

I colazioiK' fX'r il per.sonale che 
I opera nel settore educali 
I vo cnlliiralc (docente c non 
i (l(M ciile: in orRanico, iireca 
1 ISO. con rapfxirto di prcsiazio 

• ne iirolessionalei. .-^naloRa o 

. perazione è da (Tfettuare por 
j le attività scola.stiche e ciiltii 
I rali svolli' dallo Stalo (■ da 
' (liti privati. .Neirincontro. .si 
{ ('• inoltre coiieordato sulla 
! neces.sità di afnire un con- 
j fronto Sili previsti mutamenti 
I (lelhi leRislazioiie reRionale 
; nel settore educativo fin dal- 
i ia fase della Mia elalxjr.azio- 
i ne. Xeirimmediato. ReRionc. 
! Filli locali c orRanizz.azioni 
' sindiiciili hanno dt ciso di isti 
i mire ■) commi.sSK»!!! tix.niclie 
ì sul diritto allo studio; la me 
j (hciiia scola.stica e rinlcrven- 
! lo .sol io I)'iCO pi'dilRORlCO. 

scuola, torri torio 


Ogjn dovrà subire la visita « capestro » airospedale militare 


Pino, il maestro handicappato, parla della sua odissea 

In tanti si sono già mobilitati perché siano rispettati i suoi diritti - Le tesi della direttrice didattica - Pino contesta l'adesione tutta formale alla legi¬ 
slazione vigente - Nessuno, sostiene, ha il diritto di lavarsene le mani - Una breve domanda: « E' lecito sostenere che non si tratti di emarginazione? » 
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P.no Morteo. il mae.stro 
hiTiìdicappoto. ha prc.-o la pa¬ 
rola. Stamani, alle 8.30. do- 
\rà varcare il tetro ixsrtono 
deiro.sjKxIale militare in via 
Saneallo per pa.icare la visi¬ 
ta < capestro » che una legi¬ 
slazione assurda gli imixine. 
I,a lettera del provAcditorato 
è pcTcntoria: «Si comunica 
alia Signoria Vo-tra ciie il 
Miporiore provveditorato, con 
raccomandata — ri.scrvata 
p-or.-sonaìc n. I 8-44. li.i di- 
spo-to una visita mi'dica prcs 
So l'osix'dale militare di F: 
Tonze ■». Pino b.v atte-^o al 
Clini giorni prima di dire co 
sa pon.^a, prima d: buttare 
Mil tavolo la sua sofferta ciin 
dizione di vita, prima di re¬ 
clamare a gran V(X'e il suo 
dir.Ito al lavoro, le suo <.m- 
pon/e (li essere solo uno de; 
f.mli. 

1,0 avevano fatto altri ixr 
Ini: i oiiisiglicri coniuni't: 
elle avT'vano portato il suo 
CO'O in consiglio comunale. 
afform.Tndo a chiaro lettore 
che tutti gli ostacoli all at 
tività del maestro handicap¬ 
pato dovevano e.sscre r:mos- 
ci; la CGIL scuola die in un 
telegramma al provveditore 
chiedeva che non veni'-soro 
lesi in alcun mvxlo i dir.tti 
di Pino: infine il c(>nsigl.o 
di quartiere 13, dove si trova 
rcicmentare di S. Maria a 
Covorciano, rultima scuola 
dovT Pino ha insognato pri¬ 
ma della sospensione. I-c for¬ 
ze Dolitiche presenti nel con 


I viglio non Iianno avuto dubbi: j 
1 Pino deve subire nc.v i 

I .vuna discriminazione, più o j 
1 mono sittilmentc masclierata. j 
I e dove riprendere a in.scgna- j 
i re. j 

1 Poi. s'è fatta .sentire Fran- | 

I ra Ccccb. Sbordoni, la di- ! 

I roitncc didattica del circolo ] 
10 . Nim c'è emarginazione — ! 
quo-'ia la tesi della direttri¬ 
ce — porche P no è stato 
cinamato più volto ad insc- 
I gn.ire e perché la richiesta 
j del certificato medico è av- 
i venata all'atto del controllo 
! f.itte ;s r tutti i supplenti c 
j secondo la mnnativa vigente. 
(J.r.ndi — .‘-o'iiene la direi 
tr:ce ~ se c è carenza, que- 
! .via è (itilo Stato. Nc.s.'una di- 
i scrimir.az l'ne o rifiuto — con¬ 
clude La direttrice - ma un 
conflitto di iMrmc die da una 
pane rendono pov>.b:le l'-.n- j 
M'Rnamenti) e d.Tr'ahro ri- ! 
chiedono detcrm.nati requ.M 
ti {>cr li MIO svolgimento. 

Pino contesta con forza que 
vt'uliuna affc-rmr.zionc. e lo 
' ha scr.tto a chiare lettere, i 
c Che non si tratti di emar¬ 
ginazione — scrive — lo giu¬ 
dico abbastanza discutibi¬ 
le. Quando si dico che il ca.-;o 
del mae.stro liandicapfMto c 
un ca.so particolare lo si col¬ 
loca già in precisa ottica cer¬ 
tamente non di comprensione 
né di disponibilità politica al 
problema >. Pino lamenta che 
si voglia rimanere sul ter¬ 
reno giuridico formale, senza 
operare .'Cecile anticmarglnan 


ti preci.se. puntuali, coraggi!» 
se. Il mae.stro non coiitc.vta la 
!>articolar.tà del suo ca.so. an 
zi ne è con.sapcvolc. 

Tanti prima dì Ini hanno 
pagato di persona la propria 
* particolarità >. Ma — v; 
chiede — non è forse prò 
prio l'adesione tutta fonn.'ile 
alla legislazione esistente che 
relega nel ghetto doirinforio 
rità tante persone colpite da 
handicap specifici? 

II tono della S'ja V(»ce si 
fa via via p:ù amaro. Ora 
parla delia sua odissea, del 
la visita che lo altcndt-, ^ Tut 
li sanno co>a significa — d:- 
CT' — ed anche in questo ca 
so dobbiamo ringraziare la 
nostra legisìaz.one. I.a dire¬ 
zione didattica non si c spor¬ 
cata Io mani fino al punto di 
richiedere lei stessa la visita, 
ma certamente non si è c- 
spressa sul provvedimento. 
ri{>n lo ha decisamente c>'n 
dannato >. Xo.s.suno — que.'to 
in sostanza l'accusa del mae¬ 
stro — ha il diritto di ia- 
var.'i le mani. Il lucido sfo 
go di Pino è finito. In fondo 
alla lettera, una scania do 
manda: «E’ lecito sostenere 
che non si tratti di cmargi 
nazir»ne? >. 

E* a que.sta .semplice do¬ 
manda che dovranno oggi ri¬ 
spondere i medici militari, 
ed è a questa domanda che 
debbono rispondere lutti co¬ 
loro che credono in una so¬ 
cietà di uguali, più piu.'ta e 
civile. 


i 

I Trovati con hasci^ìii 
j ma arrestati ! 
j per coltelli 
I proibiti 

j Sorpresi a scambia.'.-»: un j 
po' d; ha.schi.M:h due g.ova- ; 

' ni stranieri sono otati arre- | 

■ stati dalla squadra mohiic. S; j 
I tratta d; Antony Mark M; 

• .M'hel. 25 anni, nato a S. Mo- i 
j nica in California, o Joiin ' 
Alex Lord. 23 anni, nato a 
Città del Cile. Ieri sera i due , 
! giovani sono =t.vt: ferma:. ;:r ! 
j borgo San Jacopo mentre 'i * 
j scambiavano una modesta do- j 
se di ha-schich. Non .sarebtx- ^ 
I ro .st.vt: arrestati .-e nel cor- i 
j ,'0 della perqias.z.one non | 
j foscsero .'tati trova:, m po.- 
j .'CSk'O ri: colteli; ri; Reitero : 

proibito. ! 

« 

Vittima d; due »»e:ppator; 1 
Margiier.ta Ku!ji>. tM anni. . 
res.(Iente a Verona. Lii do.v • 
na. mentre camminava jxr { 
via dei Gondi. è stata avnu- ' 
I vinata da una motoretta con | 
‘ due giovani a bordo. Improv- j 
visarr.onte uno degli (Veupan- • 
ti ie .st nappav.a ’.a borsetta j 
contenente 12 mila lire c un j 
anello d’argento. I 

Per emissione di assegni a | 
j vuoto è stalo arrestato Sau- | 
I ro Marconcini. 38 anni, via j 
I Lunigiana 10. Doveva scon- j 
1 tare sei mes; di arresto. 


Tremila ! 

1 

operatori i 

economici 
al Gift Mart 

t 

Nuovi mercati aìrc.'tero e ■ 
incremento di quello itaii.ano ; 
sono gl: obiettivi raRmunt: » 
dalla quarta ed.zione ,!e. . 
<. Florence R.ft m.ar: .» die li.» i 
chiu.'O 1 battenti alla Fortez I 
za da Ba.S'O. Fra Ri» oiTe ' 
tremiia operatori eronoma : | 
an-rodiiat: cn quattro Riorni l 
(i; apertura», o.tre mii-ccin ! 
Ci’iecen’o .--ono Mat: r’.i .-tra | 
meri: un attiu^-.o ececzjona 1 
ie. j 

P.'e.'CnM anc'ne pae-i .-.tra j 
inerì da poco aìi.i ribait.a jiei , 
mercato mond.a’.e E-zitto. Si- , 
ria, Kuwait. M.via’.sia, India j 
c vari pae.M afriran: d; re [ 
conte formazione. Ma.-;.icci.a | 
la presenza .amcr.cana .-.la de- ! 
gli Stali del nord me d; j 
quelli del Sud. l 

La mo'tra ha ampl.ato con- ; 
-'iderevolmente qae.sr’anr.o ia j 
->ua .-jiiix'rficie espositiva; e , 
inoìti-e raddoppiato il eiro d’ i 
affari, il 60 per cento de’. ' 
quale con .stranieri. L’anno ! 
scor.so il volume d'affari e 1 
-Stato di tre miliardi circa. Per • 
le prossime edizioni, gii or- ' 
ganizzalori del « Oifi » hanno ! 
manifestato rintcnzione di in- ! 
tenslficare i rapporti con g’.i 
enti locali e le a.s5(x:iazioni 
di categoria per far .si che la 
manifestazione acquisti sem¬ 
pre maggiore importanza per \ 
l'economia regionale. | 


Seminario 
di aggiornamento ; 
sui problemi 
della droga 

I 

Il dipartimento sicurcz-za ! 
'(Xriale della Riunta rcRiona- 
. 0 . in ivcco.'do con l’istituto ; 
d; medicina Iczale c con i' . 
Umver.Mt.v rii Firenze ha or I 
Ranizzato un corso d: as > 
R.or.i,imen1(i .-.'ui problemi de: | 
.a di-oRa. L'iniziati..-» .si inti- \ 
IO.a' « Cor.'O d: aRRÌornamen- ' 
IO ^u’Ia diaRnO'.i c'nimico tos- ! 
'ico’.oRica degli .--tati di to-si- , 
t oduvendenza ». I! corso rien- ’ 
tra nelle linee di attuazione | 
del programma regionale re- , 
iativo all.a legge che riguarda : 
la «di.-cplini degli stupefa ! 
cent; e s.o>:anze psieotrope». j 
prevenzione, rura e nabi.i j 
tazio.ne dei relativi alati di 
tossicodipendenza 

Il corso — che può esse- i 
re definito « pilota » inizia og- : 
gl e .si conclude sabato, li j 
numero de; p.vrtccipanti è ri 
stretto 1.30» e riguarda il oer- j 
'onale laureato (biologi, chi- i 
mici, medici» dei laboratori 
dì an.aiisi degli enti ospeda¬ 
lieri toscani e dei laboratori 
provinciali d'igiene e profilas- i 
.'i. Scopo del corso è quello 
di aggiornare gli operatori 
sulle vane metodologie in 
campo analitico-tossicologico, 
con panicolare attenzione per 
le tecniche di estrazione re¬ 
lative alle principali mole- 
cole ad azione stupefacente ' 


Al self-service di Santa Apollonia 

Nuova sortita degli autonomi: 
autoriduzione alla mensa 
per finanziare un processo 

Stamane in tribunale una decina di studenti denunciati nel novembre *76 
Atti di vandalismo contro uffici dell’Opera • La condanna dei lavoratoti 


Incredibile e grave provo 
cazione alla men.sa universi¬ 
taria di via San Gallo. Il col¬ 
lettivo studenti proletari, elle 
SI richiama all’area deH’aulo. 
nomia fiorentin.i, lia organiz¬ 
zato ieri all’ora di pranzo 
reiinesima aiiloriduzione sui 
pa.sti appropriandosi dcH’m- 
casso. 11 ricavalo, .secondo le 
intenzioni degli organizzatori, 
dovrebbe .servire per so.stene- 
re le spe.se legali del proiie.-,- 
so a eai ico di una decina di 
siudenli in corso stamane 
nelle aule del tribunale. 

«Questa azione — lia 
coininenlato dununenle il 
presidente dell’Opera Univc'i- 
.^itaria. professor Clemente — 
SI conhgura come un vero e 
proprio furto». 

Ed è ancora più grave do¬ 
po gli inauditi atti di tep¬ 
pismo compiuti l’altra sera 
(in Ignoti ai danni deirufficio 
tesserini della mensa. 

Ma vediamo nel dettagUo 
come si som» svolli i fatti. A 
mez.zoRlorno i « per.-.onaRgi » 
piu attivi del eolh'ltivo si so¬ 
no presentali alla mensa di 
Santa Apollonia. Secondo una 
tecnica ormai l)en collaudata 
hanno occuijato le cucine, il 
■self Service, le cas-se e lianno 
iniziato la distribuzione dei 
pasti, incassando ie 100 lire 
(dii voleva poteva offrire lin¬ 
cile (li meno) del prezzo poll- 
ilco. 

Con enorme siireco di der¬ 
rate alimentari e di bevande 
(sono stati di.slribuitl oltre 
duemila pasti» l’autoriduzione 
è andata avanti fino alle tre 
del pomeriggio. Alla fine so 
no si.iii portati via ancl'.e 
numerosi sacchetti pieni di 
prodotti alimentari. 

Gli avvenimenti di ieri 
lianno un precedente che ra¬ 
senta il Rrolte.s('o. Sabato 
mattina un gruppo del colh't- 
tivo studenti proletari avanza 
alcune riehii'ste al consigho 
(li amministrazione deirOpe- 
ra. In vi.sta del prnce.sso di 
oggi, si chiedoon tre cose pre 
else: una presa di posizione 
politica sul proce.s.so; lo stai» 
/lamento di fondi pt'r le spe 
se processuali e l'utilizzazio- 
ne del centro stampa per il 
volantinaggio. 

La riclne.sla e giolU'.sc.i per 
Il fatto che il proce.sso e in¬ 
tentato dalla stes.sa Opera u 
niver.sitaria. Nel novembre 
'76 alcuni studenti invasero 
gli uffici, entrarono nei ma¬ 
gazzini (iella men.sa. lu chia¬ 
mata la polizia e partirono 
una decina di tienunec. 

((Se volevano finanziare le 
spese processuali -- dice 
Clemente — potevano (irea- 
nizzan' un.i collclla. Non ce 
nes.suna giiisiifica/ione ai fat¬ 
ti (li questa mattina. Con 
quc.stc azioni ci costrinsono 
a prendere provvedimenti 
straortlinar» le cui conse¬ 
guenze ricadono sulla maz 
gioranza degli .studenti». Le 
men.se infatti ieri sera sono 
state chiuse. Quesia ma'lina 
alle otto rn.ssemble.i dei la 
voratori dell’opera dcciilcr.'i 
sulla riajjcrtura. 

Un comunicato dei la\or,i 
lori condanna duramente gii 
atti di vandalismo deii'altra 
sera. La porta deH’ufficio 
tc.sserini c stata scassata, 
danneggiata la macchina fo 
tografica che pi'oduce i tes.-c- 
nni di acccs.so alla mensa. 
'(E’ un atto di teppismo poli 
tico die s! inscri.sce nella 
strategia della tcn.sione — si 
legge nella nota. All'obiettivo 
degli stratcRhi del terrore e 
della paura e ai loro manova¬ 
li clic si ma.scherano agitan 
do i bisogni proletari, : lavo 
ralori dcll’OjJcra rispondono 
che non .si lasceranno intimi¬ 
dire e sapranno reagire con 
fermezza sul piano delia lotta 
democratica )-. 

Ed è chiaro che gli avve¬ 
nimenti che SI .sono .-ucceduti 
in meno di 24 ore si inseri¬ 
scono in un prccj.'O qu.idro 
di provocazione. Isolati dalla 
ma.s.=a degli studenti andie 
dopo il fallimento del con¬ 
vegno dell’altra settimana al 
Parterre, gli aino.nomi non 
lianno altre carte da giocare 
sc non queli.i del"avventu 
n.-mo esasperalo e della pura 
provocazione. Ma c un dise 
gno folle c perdente. Gli 'tu- 
denti, i lavoratori dell'Opera, 
la città. ; paniti e le l'titu- 
zioni democrauchc re.soingo 
no con forza qualsiasi azione 
c’ne sconfina oltre il confror. 
to civile. Dopo gli ultimi fafi 
non c’c che d,a rinnovare V 
app.‘'llo air.mpe-gno e alla vi- 
Rilanzj rii tutti i dem(xirat!( i. 

I lavoratori dell'Opera 
hanno fatto .sapere che e.s-;r 
citeranno la ma.ssirr.<ì p.'os- 
.sione su! con.siziio d. ammi 
r.i.strazione .affinchè -lano 
rimosse a! pai presto le in¬ 
decisioni e : ritardi s-.RIe 
.scelte politiche ch.e --i Imoon- 
gono coeren’eir.entc per mi¬ 
gliorare : servizi e g.ìran'irne 
li funzion.amento nel quadro 
di un dive.'.'O rapporto con il 
territorio. 


Convegno 
su rianiinazione 
c trapianti 

U.'. convegno rcgional > .sul 
1 ane.stesi.i. " r.an..maz.one 
trapianti .-i .svolgerà .sabato 
con inizio alle 9.15. alla vi.la 
di Mezzomonte deirimprun(^ 
ta. L'iniz’.ativa è promo-svsa 
dal dipartimento .sicurezza so¬ 
ciale della Regione Tose ma. 
dalla società itali.tna anoste- 
.'iologia e rianimazione •-c- 
zione Italia Centrale» e dal¬ 
la sezione toscana deila.-vso 
ciazione ane-stcsisti-rianimato- 
n ospedalieri. 

11 programma dei lavo.' 
prevede la presentazione di 
diverse relazioni sugli argo¬ 
menti in discussione .al con- 
veano. 


Sulla vicenda Emerson 


Elettronica: incontro 
tra sindacati e partiti 

L.i !• cdciii/ioiic icgu)iuil(' CGIli CISI. U11; li.» iiromo.sso 
un iiu'OMliii con le .Segreterie regumali de. p.uim demo 
ci.itici jjer uno '.(aiiibio di opinioni .sulle pivispcttn(- pio 
(ili!live ('(I occiip.izionali del comii.ulo dell’clcuionica civile 
in roscana (', in (incsio (iii.idro, sulla .situazione del griippo 
Emer.son, clic nc co.sliiiii.sic una cUlh' icalt.i piu inli'ics-..inti. 

Il movimento .sindac.ilc ha gi.i podo il iirobU'ina (IcU’in 
.scriMU'Mlo (li'l comi»,irto aH'iiUcino di un pioecsso di pro- 
gramiimzionc dello .sviluppo il ( ui lulcro .sa cosiiiuilo dal 
piano (Il settore nazionale in via di I orma/.ione. E' in lela 
xione a i|U('.sta ('-igenz.t. chi' c st.ito valutato il recente 
aunu'iUo del capitale soci.ile sotto.scrdto inteiamente dalla 
niultinaz.onaU' S.*\NYO. C^U('.-'>la opeia.»ione la .soigt're la 
necessita di un aiiprolondiinenlo .ad signhic.ito che a.ssu 
nu'i'a ■>ia per i lavoratori occuii.iti .sia, |)iu in Rt'ia'r.ile, m 
lelazione air.issetto d(‘l comparto 

Gli int('ivent 1, pur risi'ivandosi nclU' iis|)cltive autono 
inii' di assumere luoprie iniziathe. hanno espn-sso 1 esigen¬ 
za elle d.i parte deH’azienda siano cliiar.t.' le pro-speltu» di 
sviluppo a l)r('V(' e medio tei mine. Le org.miz.-'.izioiu sliida 
cali ed I rappri'sentanti dei partiti hanno rr.enuto di sotto 
liiK'.iK' 1 ('sigenza di una corr-. Ita m -ilioiie del problema oe 
cupazionale. a iiartire daH'utili/.z.izione della legge 21,'.» (- 
dall.! eorielt('-z.i nelle as.sunziom al di l,i del risiietto |)u 
i.iment(' Ini mah' dt'll.t h'gi.sKiz.aiiie, leiu'iido pre'a'iut* eh ■ 
le a-, >iinz;oni in cor'O sono linanziate da eiogazioni .i lon 
do lu'iduto del .Monte dei P.ischi di .Siena. 

I rappri'sentanti dei |»artiti e il sindai-.iio m inno liovati 
concordi eairopportumla di intere. ' are l.i Pecione foa an.i 
all(» stato id alle luospctlivc del comp.iito, con particolaic 
riferimento alla (pK'.stioni' Emeram 


« I miei complici sono in liberta » 

Confessa in tribunale 
tre rapine: condannato 
a 11 anni di carcere 

Altri 3 Imputali sono stati assolti per insulticlenza di pro¬ 
ve • «Non ho avuto neanche una lira dell'ultimo colpo» 


^ i 


'< .Mi a.s.sumo la re.spoii.sabi 
ina delle rapine avvenute il 
2 ed il 3» dicembre del 1976 
all’agenzia po.-,raIe n. 26 di 
Nuvoli t-d il 18 gennaio sue 
ce.s.siv() alla .igenzia n ir> del 
la C.i.s.-(a d. Hi.'-parmio di 
l»iazz.i Ottaviano 

Cono.-co i complit i che li.ir. 
no compiutn (on me à' r.tp,n‘- 
ma non iiiKiido farne i nomi 
poiché .sono Inori ed ho pnur.» 
particolarmeiiK' jier la nha 
lamigl a ». Con (lue.'-la dichia 
iMzone Vittorio Di» Vinei'irzi. 
■Jti anni lia imprcv.so una .svol 
ta a! pnjcf-.-s'.i» per !t- tre la 
pine ehc m eel( brava K n 
mattina di fronte a.i.t .secon 
da .-azione del tnhunal»' ! 
giudici gli lianno credu;»» e 

10 lianno coiulann.ito. dopo 
poco pai di (lue (»ie di c.i 
iner.i (1: con.s.L'lio a 11 anni di 
ri (-Iasione (d »'lbb inda lire di 
inu'ia. Giov.inni Melluso. 22 
ani'... ai casato d: eoncor.-.c. 
nell.a rapina di piazza Otta 
Viano e .st.ito invece a.'.solto 
per in.sufficien/a di ijrove 
.àna!(»ga (ornnila .i.-soUitor.a 
anche per Agatino Min:.s.sfz’r-. 
26 anni. (> Nicola Raggio’.i. 
23 ann.. accii.'ati d: fai.so in 
documi ni i pubiilK ;. 

Il pubblico rn'ni-steio doPor 
Mannucc! .avev.a rh;e‘-lo pt-r 

11 De Vincenzi la condanna a 


ncL'.uc oRii; addclnio Am lu 
1 . Mt'llu.io. clit' non era sta 

10 iicono.sciulo da ne.-,.'imo 
dei Ic.'limoiii oculari .ivi'va 
negato di avi-r parieopato al 
la lapina a lui attribuita 
Analoga liiu-.i d.lcn.n.a ave 
vano adott.dc» il .Min:.».'ole l'd 

11 Uagg;r»l, i (|ii.t’.i (-laiio ac 
laati (Il aver d.d.i i<i loro 
paì'-n'e al De V:nc( nz: ('d al 
.Melili- o. I dia di-l re .to han 
no potuto n.f'.'ti-.tic un.i reco 
lai e d* iroiu .a d! .■.marn 
ni‘ i.’o. 

Le tit' 1 p ia- 1 1 m t.»il'Ilo ' ’ ■ 

( a 80 in.Iiop. r De V ner-nz' 
ha al terni.Ilo anche chi d' ' 
enea 2.'» ni.!:oni li'i"»» d< ha 
r.ip.na all’ag* i a df-ll.t C.i"a 
d; If p ('■;n‘(» d. i» azza O’ta 
VI. ini l'.'in ! .1 i.Mo una lira 
I ;-o!d- turc'ii»» prc.'i d.i. coro 
pii--: tia non ‘-'1: (l‘tt(ro 
r.;< Ih' 


' 14 anni (i; rcclu.done rd un 
; milione rii multa. nicn’K' ix-.'- 


gì: altri imputati avev.i ch,'- 
.'lo ra.-vsohizione per ins'.ilf; 
(.-■.(-nz.e (il prove. La (Lch.iara 
zione fatta i»-.*'! ma’tina da! 
De Vincenzi in .l’tla ha .‘-‘n 
pilo in quanto, nf.nn.stante fos 
se .stato ncono.'Ciulo da ah. u 
n. impiegati delle ag'-'nzic m 
pinate, aveva continuato a 


Lunedì dibattito 
con Tortorclla 

Lunedi nUc 21. ncUi Sala Ver¬ 
de del Palazzo dei Congrciii. 
terra un dibal!ito pubblico su H 
contributo della ctdiura alla solu- 
z'tene della crisi della società ila* 
liena ». Paricciperaniio il compa¬ 
gno onorevole Aldo Tortorclla del 
la direzione del PCI, c ì doce.iti 
universitari proicisor Paolo Rosst 
e professor Aldo Zanardo. 

Sempre lunedi, it compagno Tor* 
torcila parteciperò alia riunione 
della Commissione Culturale della 
Federazione, che si terra o’Ie 
1S.20 m Federazione su » Convo 
cTzionc della 1. Conlcrenza iui 
problemi dcirorganizzazione della 
j culluro c della vita cultura!© © Fi- 
i renze c nel suo territorio ». 


Nominati 
dal Comune 
i rappresentanti 
nei distretti 
scolastici 


-S; (k-i l'.f.i ( (1 ■'-.-nipr» m.iR 
gioro cli:ar(-z/,'ì il vo'to dei 
nuovi z»rR»ini'mi ;;arti-( ipativ i 
»x-i’<i scuoto D'»;x» 1.1 provin- 
(:.T. .ìli».le li c->ni,ir'.-' ha prov- 
vcdjto .» rrt-tii.in-irc- : propr. 
r.ipprO't i.t.ir.*: ;iv; di'trttt: 
'Colastici 

I.it b.» ri .'.'.» ;! (.orì'iRiio 

r,<-li’iiit:m.i scd.»'.» d.ip»'» una 
'.iitct.i .a rc'az..)./e dc'.i'a''» ' 
'<»rc alla ( :lt ir.i E-^nv..n.t.. 

Nel d.'tritio n 17 i ranp.'C 
'<-n-anti de! cc.t...:,».- r ’.i 
:n.»Rg.»>ra:'./.i '..nrire») 

Pan.r»’!. M.ircel'o Ruu'i. (1 ii 
x' Corle-c. (ì.iet.ìn»» ìk-r- 
nard.ì. Silvana Cavezziili: per 
’a m:ii<»ran7a .\Liiir zi.'» Corrip.i 
r.ni e I(»'e .Milano Calamari, 
mi di'tr.-tt.i n. là }X-r la mag 
Rior.inza Giuliano Dd. Ga'to 
ne Tass.nari. Mari'^a Cioccio ' 
Rava. Vittoriitno .Mang.ni. Ma - 
ria Gloria Luisi; p.er la mi 
noranza Renai.» Bartohni e 
GiiisepjX' Italiano, 

Infine, per il distretto n. 20 
per la m.iggioranza sono .stati ■ 
de.signati .^nna Castolia.ni. ■ 
Marco Pctranelli. Calia Fran * 
ci. Silvano G'ovaccliinì. .Ar- i 
mando Brissoni e per la mi- I 
noran/a Nann.i Gerì e Otcl I 
lo .\rnctoli. I 


Rinnovato 
il consiglio 
d'amministrazione 
alla Centrale 
del latte 


N-.;. o cor,.' _'!.o d. ammi 
.n_st.-az.one a.i.i Cvntr.t.e del 
i.it'e Pr..-- e .-t.-ito -z'.e* 
*o Marv(.;s Gzszz.r. iPCD: 
v;«epre.' d-inte Fio'rr.-rto Por 
c.*'r; •P.-nl». G.i . 0 .:.': r-ov' 
co.nn-'-n-n’. c-ie'ti .~o:ro: 

:>;» R'PCI»; Rnma.io 
P'.vr.'.ap,» -e > P3I » ; Corr.ado Ci 
ro 'PDUP». -Anto.r.o Ban 
ri.r.o (PIU»; G.-an.'uca I.'ino 
lent. «PSDI». F.-tor* P.cch*. 
iDC»; Mar o n. iDC». 

H.':'.ov.»’o .t.'.ci'.e ii co! -zg-.O 
d-.-: -..■'.riic. r-z'.—'Or.. G.am 
p.z'.'O Gr,v.-x! .n. 'PRI»; An- 
St..o ' PSI » ; .Ag.vtino 
Ge'_-om.i'.o <PLI». ir.e.nbri ef 
;• f..v; € Ro!>-*r-o P.»p.n. ‘DO 


.A'rr..'.o do, 


J.v. 


■ PCI» 


n'.tni’or: .'-jpp'.e 

I n’jov; coir.mxient. .'Or.o 
.'t.’.t. e.etti r.e!!'u-t.:T.a .sedu 
:a à>! cor».s.g’i.o comunale 
L a.s.s'3.-ore ?!'; 3nnon.a Ca:iz 
zo ha pre-scntato i-rr: malti 
na a;.'a.s-emb e.i de: .-.oc. (i! 
m.'igg.o.’-e az.on;.s:.a e il co 
mune con i, 99 p^r cento de! 
!e azioni» i r.om nativi prò 
posti. 

II cons.z'iio comuna’.e ha 
appr.r.ato anche altre nomi 
ne. S.ndaco re-'g-orc effetti¬ 
vo a! Te.ìtro comun.a’.e Rosa- 
r.o Bevacqua c .sindaco .sup¬ 
plente Adalberto Scarlino. 

Gia'Cppc Notare. Giann: 
Bonini e Gino Baisti sono 
-stati eletti neira.-vsemble« de! 
con-sorzio per le rìsotm Jdr; 
che. 


( 
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Responsabile presa di posizione dei lavoratori in lotta 

t 

finita r« occupazione dei cancelli » 
al Casone tornano le materie prime 

1 dipendenti manifestavano contro l'atteggiamento della Montedison che ha scelto la strada dei licenziamenti 
Nuove iniziative unitarie di tutte le maestranze - E' stato chiesto l'intervento del Ministero dei Lavoro 


Corteo a Follonica 


Sciopero generale 
oggi nell’intera 
zona metallifera 


GROSSETO — Tutta la 
zona delle colline metal¬ 
lifere. comprendenti i co 
munì di Follonica, Massa 
Marittima, Scarllno, Mon¬ 
terotondo, Montleri e Ga- 
vorrano. si fermerà ogni 
8 ore per lo sciopero pro¬ 
mosso dal comitato uni¬ 
tario di zona e dalla fe¬ 
derazione sindacale CGIL, 
CISL e UIL. L'astensione 
dal lavoro, riguardante le 
categorie dcH’lndustria e 
deU'artlgianato, In conse¬ 
guenza della vertenza in 
atto allo stabilimento 
Montedison di Scarllno. si 
è estesa ad altre cate¬ 
gorie di lavoratori. 

Alla manifestazione ed 
al corteo che sfilerà per 
le vie di Follonica parte¬ 
ciperanno anche 1 lavora¬ 
tori metalmeccanici del- 
l'Intera provincia, l brac¬ 
cianti deU’azlenda agrico¬ 
la Solmlne nonché le 
leghe dei disoccupati co¬ 
stituitesi nella zona e gli 
studenti di tutti gli Isti¬ 
tuti superiori. In que.stì 
giorni si è avuta una In- 
ten.sa mobilitazione dei 
partiti e degli enti locali. 
Iniziative si sono svolte 
in tutti i luoghi di lavoro 
del territorio e soprattut¬ 
to nelle miniere ex EGAM 
Interessate ad una loro 
prospettiva economica nel 
quadro dello sfruttamen¬ 
to delle rl.sorse minerarie 


capaci di aprire sbocchi 
occupazionali qualificati. 

Infatti, tra gli obiettivi 
al centro dello .sciopero 
generale, vi è la richiesta 
di investimenti per gli sta¬ 
bilimenti chimici e nello 
attività minerarie, una 
razionale poliiflca di ri¬ 
cerca e utilizzazione del¬ 
le risorse naturali mine¬ 
rali ed l.sotermlche. l'al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva e occupazionale 
per 11 comprensorio. An¬ 
che 11 PCI, con una vasta 
ed estesa opera di sensi¬ 
bilizzazione e volantinag¬ 
gio davanti alle fabbriche, 
alle scuole, al negozi, nel- 
l'invltare a partecipare al¬ 
lo sciopero, ha chiamato 
alla lotta di massa per 
uscire dalla crisi del pae¬ 
se, per una politica di svi¬ 
luppo e di programmazio¬ 
ne degli investimenti, per 
la difesa del posto di la¬ 
voro, iier la riforma del¬ 
le partecipazioni statali c 
per una rapida approva¬ 
zione della legge di ri¬ 
strutturazione delle azien¬ 
de ex EGAM. 

Al termine della mani¬ 
festazione, alle ore 10 in 
piazza Sivleri. si svolgerà 
un comizio nel corso del 
quale parlerà il compagno 
Roberto Bonsanti. della 
.segreteria provinciale del¬ 
la federazione sindacale 
unitaria. 


Dal nostro inviato 

GROSSETO — Ore 12. da¬ 
vanti al cancelli della Mon- 
tedLson di Scarlino la tenslo 
ne si allenta. I lavoratori del¬ 
le ditte appaltatrici la.sci.ano 
gli Ingressi .sorvegliati a vi¬ 
sta giorno e notte da lunedi 
mattina; 1 camion incolon¬ 
nati per centinaia di metri 
fino ai piazzali lungo la stra 
da hanno acce.s.so libero. Si a! 
lineano uno dietro l'altro, ri¬ 
spettando il turno, e in me¬ 
no di un paio d'ore la si¬ 
tuazione ritorna alla norma¬ 
lità. La fabbrica ha di nuovo 
quelle materie prime senza 
le quali non avrebbe potuto 
continuare a lavorare. 

E' finita l'azione che i gior¬ 
nali hanno chiomato « blocco» 
ma che 1 sindacalisti preferi- 
.scono definire « a.s.semblea 
con picchettaggio » e i lavo¬ 
ratori « occupazione dei can 
celli ». La decisione è stata 
prosa poche centinaia di me 
tri più in là. in un angusto 
capannone delle assemblee 
dove si sono riuniti fin dalle 
10 1 rappre.sentanti sindacali 
provinciali degli edili e dei 
metalmeccanici e 1 lavoratori 
delle aziende applatatrici, 
quella che la direzione Mon- 
tedLson definksce « manodope¬ 
ra esuberante ». In quel paio 
d'ore di di.scussione si è esa¬ 
minata, per rennesima vol¬ 
ta, la situazione per arriva¬ 
re alla conclusione che la via 
d'azione .scelta in un primo 
tempo difficilmente avrebbe 
■Jato del frutti. Ma non è stata 
cosa semplice. 

I rapporti tra la Montedi- 
.son e i lavoratori delle ditte 
appaltatrici .sono ormai arri¬ 
vati all'e.saurimento; la dire¬ 
zione ha scelto la .strada dei 
licenziamenti come .sanatoria 
alle Droprie difficoltà inter¬ 
ne. Il ragionamento Monte¬ 
dison è semplice quanto inac¬ 
cettabile: « Non ci sono li¬ 
quidi a sufficienza per garan¬ 
tire la continuità della ma¬ 


nutenzione degli ■ impinati, 
quindi il numero di lavora¬ 
tori che le ditte appaltatrici 
offrono deve essere dra.stlca- 
mente ridotto ». Le manovre 
sono cominciate già nell'esta¬ 
te scorsa. Poi, preparato il 
terreno. aH'inizio dell'anno, 
dalle parole si è pa.ssatl ai 
fatti: prima una manciata di 
lettere di licenziamento, poi 
un po' di calma e ancora 
una seconda raffica. Negli ul¬ 
timi dieci giorni altri 23 la¬ 
voratori hanno ricevuto l'av- 
vi.s<j di « Interruzione del rap¬ 
porto di lavoro ». Ma secon¬ 
do la Montedlaon. per le dit 
te appaltatrici la « scheda 
datura» non è ancora finita. 
Prima di dire basta vogliono 
arrivare a quota 40. 

Proprio in questa situazio 
ne è maturata la decisione 
dei lavoratori delle tre ditte 
appaltatrici (Geco Meccani¬ 
ca. Siticem e Beolchini) di 
« piantonare » i cancelli del¬ 
lo stabilimento. Ma già ora 
.sembra che la vicenda .sia da 
archiviare. 

Nel pomeriggio, in un'as¬ 
semblea affollatissima, i la 
voratori delle ditte appalta- 
trlci e degli stabilimenti del¬ 
l'area del Ca.sone hanno get¬ 
tato le basi per una nuova 
fa.se di lotta. Per la prima 
volta hanno concordato una 
finea di azione comune, vin¬ 
cendo quegli o.stacoli e quel¬ 
le resistenze che fino ad ora 
non l'avevano re.sa percorri¬ 
bile fino In fondo. Su ogni 
altra con.siderazione è pre¬ 
valsa quella che le difficoltà 
delle ditte appaltatrici sono 
le ste.sse dei lavoratori del 
Ca.sonc. 

L'ha ricordalo anche il rap¬ 
presentante provinciale sinda¬ 
cale Roberto Bonsanti. E' po.s- 
sibile pensare ai licenziamen¬ 
ti nelle ditte appaltatrici co¬ 
me ad un fatto slegato da tut¬ 
to il resto dalle questioni 
Montedi.son? Il vero nodo per 
lo stabilimento chimico ma¬ 
remmano è quello degli in¬ 


vestimenti. E' intorno a que¬ 
sto che si gioca da mesi la 
battaglia Montedison a Scar¬ 
lino e nella provincia. Con 
nuovi investimenti, non solo 
si garantisce quella continui¬ 
tà della produzione e degli 
impianti che altrimenti è 
messa in di.scussione, ma si 
ixmgono anche le preme.s.se 
{ di un eventuale ritiro del li¬ 
cenziamenti delle ditte ap 
paltatrici. La Montedison, per 
giustificare la sua decisione, 
non ha forse detto che le 
mancano liquidi? Il proble¬ 
ma è proprio 11. Gli inve.sti- 
tnenti. L'argomento è .stato 
rime.s.so .sul tavolo anche nel¬ 
l'incontro di ieri, alle 13 tra 
lavoratori, sindacalisti e di¬ 
rezione. E presumibilmente ne 
parleranno anche oggi a Mi¬ 
lano. in Foro Bonaparte. i 
tre sindacl di Scarlino. Fol¬ 
lonica e Gavorrano con i di¬ 
rigenti nazionali del gigante 
chimico. 

Pino ad ora la Montedison 
ha tenuto un atteggiamento 
di.sarmante: è d'accordo che 
l)l.sogno investire ma non la 
fa. Anche per lo .stabilimento 
di Scarlino, ormai l'azione .si 
spasta dalla provincia a Ro- 
nia. Quello che a Gros.seto. 
direzione. sindacali.sti e lavo¬ 
ratori avevano da dirsi se lo 
sono ormai detto. Secondo 1 
sindacati, a questo punto, de¬ 
ve intervenire il ministro del 
lavoro. I lavoratori intanto 
proseguono nella loro azione; 
decideranno oggi nuovi scio¬ 
peri e le iniziative. Fino ad 
ora hanno .scioperato per 5 
ore a giorni alterni in modo 
da garantire, ogni due giorni, 
36 ore consecutive « di ri¬ 
spetto » per non danneggiare 
gli impianti. Ma già la Mon- 
tedlson comincia a mettere 
le mani avanti: torna a par¬ 
lare di .serrata dopo averla 
minacciata quando 1 lavora¬ 
tori delle ditte appaltatrici 
« picchettavano » i cancelli. 

Daniele Martini 


Sono i contributi di esercizio per il ’78 


Due miliardi della Regione 
stanziati per le autolinee 

La proposta di legge è stata approvata con voto unitario dall' assemblea 


Il sindaco 
di Vaiano 
lascia 
la carica 

PRATO — Il compagno Na 
tale Consorti lascia la carica 
di sindaco di Vaiano per mo¬ 
tivi di salute. La notizia è 
stata data in un comunicato 
del comitato di zona del PCI 
della Val del Blsenzio. « A 
seguito della richiesta del 
compagno Natale Consorti — 
cosi esordisce il comunica¬ 
to — di essere esentato per 
motivi di salute, dalla carica 
di sindaco del comune di 
Vaiano, la segreteria del co¬ 
mitato dì zona, riunitasi con¬ 
giuntamente ai comitati di 
sezione e al gruppo consi¬ 
liare al comune di Vaiano, 
nel prendere aito con vivo 
rincrescimento del perdurare 
della malattia che in questi 
mesi ha colpito il compagno 
Consorti, ha unanimemente 
ritenuto di accogliere tale ri¬ 
chiesta.- 


L’assemblea regionale lia 
approvato con voto unitario 
la proposta di legge die 
pennetterà di anticipare i 
contributi di esercizio per 
l'anno 1978 alle impre.se di 
diritto privato con partecipa¬ 
zione di enti pubblici e a so- 
j cietà cooperative di lavoro 
che esercitano autoservizi di 
linea. 

, L’importo complessivo dei 

I contributi derivanti dall’ap- 
j plicazione della legge è pre- 
I visto in 2 miliardi di lire- 
} Non è la prima volta che 

! queste aziende beneficiano 
del contributo. Ciò negli anni 
.scorsi, per fronteggiare i 
maggiori oneri deiresercizio 
per l’attuazione dei centrati, 
erano stati corrisposti per gli 
anni 1976 e per il 1977 rispet¬ 
tivamente 2 milioni c 700 mi¬ 
la lire e 3 miboni per ogni 
dipendente. 

Con la proposta di legge 
all’esame viene stabilito di 
anticipare alle aziende che ne 
hanno diritto, a titolo di ac¬ 
conto sui contributi relativi 
all'anno 1978. una somma pa¬ 
ri all'intero importo del 
contributo assegnato per l’e¬ 


sercizio 1977. 

Si tratta, in sostanza, di un 
provvedimento analogo a 
quello che in precedenza e 
con le ste.sse motivazioni il 
Consiglio ha preso per le a- 
ziende private. 

I contributi vengono anti¬ 
cipati a titolo di acconto in 
attesa del provvedimento or¬ 
ganico che la giunta regiona¬ 
le ha predispo.sto e attraver¬ 
so il quale viene unificata e 
riordinata l’intera materia di 
contribuzione relativa all’e¬ 
sercizio ed al personale delle 
autolinee gestite da imprese 
private, al quale, però, do¬ 
vrebbero essere interessate 
anche le imprese oggetto del 
provvedimento odierno in 
quanto, anche se fino ad oggi 
assimilate alle imprese pub¬ 
bliche. hanno lo stato giuri¬ 
dico di imprese private e. 
per giunta, sono escluse dal 
trattamento finanziario che 
lo Stato riconosce, alle azien¬ 
de ed ai consorzi degli Enti 
locali. I..e aziende destinatarie 
dei contributi sono la Rama 
di Gro-sseto. la Cat di Pistoia, 
la Ferroviaria di Arezzo e la 
Cap di Prato. 


Domani a Sesto 
Nilde lotti 
celebrerà il 
30“ della 
Costituzione 

Domani alle 21 nella «alet¬ 
ta S Maggio, di via Caval¬ 
lotti. a Sesto Fiorentino, si 
riunirà in seduta solenne il 
consiglio comunale per cele¬ 
brare il XXX anniversario 
della promulgazione della 
carta costituzionale. Alla ce¬ 
lebrazione sarà presente la 
compagna onorevole Nilde 
lotti, presidente della com¬ 
missione « Affari Costituzio- 
naTI ■ della Camera dei de¬ 
putati. 

Inoltre, nel periodo marzo- 
aprile, sì terranno una serie 
di lezioni sul principali argo¬ 
menti contemplati nella co¬ 
stituzione: pluralismo politi¬ 
co. culturale, religioso; le au¬ 
tonomie locali; la magistra¬ 
tura e le garanzie costituzio¬ 
nali; i rapporti economici. 

Il programma di manife¬ 
stazioni, realizzato con l'ac¬ 
cordo del Comitato unitario 
antifascista e con il consiglio 
della Biblioteca pubblica, in¬ 
tende riaffermare i valori 
della Resistenza e delia Re¬ 
pubblica di fronte ai gravis¬ 
simi episodi di terrorismo e 
di minaccia alle istituzioni, 
ed è stato deciso aH'unani- 
mìtà dal consiglio comunale 
di Sesto Fiorentino. 


L’ERTAG 
presenterà 
uno studio 
sulle aree 
artigiane 

Il problema degli insedia¬ 
menti produttivi è stato esa¬ 
minato durante un Incontro 
tra i rappresentanti degli ar¬ 
tigiani fiorentini e il presi¬ 
dente dell’Ertag. In partico¬ 
lare. nel corso della riunione, 
gli artigiani hanno detto dì 
aver individuato a Firenze 
quattro aree che. per le loro 
caratteristiche, si prestano 
ad accogliere gli insediamen¬ 
ti di aziende artigiane. A di¬ 
mostrarlo. sono fra l’altro i 
risultati di un’attenta inda¬ 
gine condotta sotto il profilo 
socio-urbanistico, nelle aree 
in questione, per le quali 
l'amministrazione comunale 
ha approvato una delibera di 
salvaguardia. 

A conclusione della riunio¬ 
ne, si è deciso di incaricare 
i’Ertag dello svolgimento di 
uno studio organico sulla 
consistenza delle quattro 
aree, prima che esse venga¬ 
no ristrutturate e destinate 
ad insediamenti artigiani. Lo 
studio, naturalmente, potrà 
essere avviato soltanto quan¬ 
do saranno rese note le de¬ 
cisioni definitive deiramml- 
nìstrazione comunale. Pro¬ 
prio per questo ti è sottoli¬ 
neata la necessità di un in¬ 
contro congiunto tra Comune, 
quartieri interessati. Ertag 
ed associazioni artigiane. 


MG. Il / firenze - toscana 


PICCOLA CRONACA \ I CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.rza S. Giovanni 20r; p.zza 
Isolotto 5r; via Glnori 50r; 
vie Calatafimi 6r; via della 
Beala 49r: Borgognissanti 
•40r; p. 2 za Dalmazia 24r; p.zza 
delle Cure 2r; via G.P. Or¬ 
sini 27r: via Senese 206r; via 
di Brezzi 282*a b: via G.P. Or¬ 
sini 107r: Int, Staz. S.M. No¬ 
vella: v.le Guidoni 89r; via 
Stamina 41r; via Calzaiuo¬ 
li 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti, dalle 22 alle 7. 

I seguenti distributori: via 
Rocca Tcdalda, .AGIP; viale 
Europa, ESSO; via Baccio da 
Montelupo, IP; via Senese, 
AMOCO. 

CONCORSO 
PER INSEGNANTI 

Il 25 febbraio corrente, con 
Inizio alle ore 8, presso l'isti¬ 
tuto magistrale « G. Pa.sco- 

II » — viale Don Minzoni 58 
— avrà luogo la prova scrit¬ 
ta del concorso per merito 
distinto per esami e titoli 
per il passaggio anticipato 
degli insegnanti elementari 
dalla seconda alla terza clas¬ 
se di stipendio. 
MANIFESTAZIONE 
ANTIFASCISTA 

A CALENZANO 

Stasera alle 21, organizzata 
dalla sezione dell'ANPI di 
Calenzano, si terrà nella .sa¬ 
la consiliare in piazza Vit¬ 
torio Veneto 12 a Calenzano, 
una manifestazione-dibattito 
« Contro tl fascismo, il terro¬ 
rismo e la criminalità; per 
la difesa dell'ordine demo¬ 
cratico, della convivenza ci¬ 
vile c delle istituzioni repub¬ 
blicane ». 

P.arteoiperanno un magi 
Strato, un agente del coordi¬ 
namento delle guardie di pub¬ 


blica sicurezza e un rappre¬ 
sentante dell’ANPI provin¬ 
ciale. 

DIBATTITO 
SULLA DROGA 

Stasera alle 21.30 pre-sso 
l’Unione ricreativa lavorato¬ 
ri in via San Niccolò 33. _ si 
terrà un pubblico dibattito 
sulla droga. Nel corso della 
manifestazione, organizzata 
dalla sezione del PCI FaL 
! viero Pucci e dal gruppo Arci 
’ di zona sarà proiettato un 
documentarlo sui problemi 
delle tossicomanie. 
VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

i Per coasentire lo svolgi¬ 
mento di una corsa ciclistica 
organizzata dalla S.C. Pereto- 
la. domenica prossima dalle 
8 alle 12,30 saranno chiu-se 
al traffico le seguenti stra¬ 
de: viale den’Aeronautic.a, 
viale deU'Indiano. viale del 
Pegaso e via del Barco. 
CHE COSA E' 

LA VIVISEZIONE 

Questa sera, alle 17, presso 
il salone dei Dugento in Pa 
lazzo Vecchio sì svolgerà la 
prem:azione del tre migliori 
temi su «Che cosa è la vivi- 
.sezione» nel raccerto di Ma- 
laparte dal libro « La pelle ». 
La premiazione è organizza¬ 
ta dalla Lega antlvivlsczlo- 
nista nazionale. 

DIFFIDA 

II compagno Adriano Baru- 
bianl della sezione «Ospeda¬ 
le neuropsichlatrico », è stato 
derubato del proprio borset¬ 
to. contenente fra le altre 
cose la tessera del PCI nu¬ 
mero 0477765. Chiunque la ri¬ 
trovasse è pregato di farla 
rcrapUare ad una sezione del 
PCI. SI diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 


PRATO 

GARIBALDI: Le viz:osetlc 
(VM 18) 

ODEON: La verg:ne c la bastia 
(V.M 18) 

POLITEAMA; La fine del mando... 

nel nostro solto letto 
EDEN: I ragazzi dei coro (VM 14) 
CENTRALE: Ninfomania casaiinga 
(VM IS) 

SORSI D'ESSAI: In-.-ito a cena con 

delitto 

MODERNO: La bei:3 e ia best'a 
(VM 1S) 

NUOVOCINEMA: Bjtch Cass dy 
CONTROLUCE: Uccellacci. u:cel.ini 

ARISTON: (riposo) 

PARADISO; (ricoao) 

MODENA: (riposo) 

M0KAM80; (r-poso) 

CALIPSO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (r.poso) 
AMBRA: (riposo) 

VITTORIA: (riooso) 

ASTRA: (riposo) 

CORSO: (riposo) 

BOITO: (.-.poso) 

IUCCA 

MIGNON: Ip spno m a 
ASTRA: C.nema-Varietà. D.sposta 
a tutto 

PANTERA: L'uo.tìo de. m .-.no 
(V.M 14) 

MODERNO: li t.'ia.ngo.o del e Be-- 
m jde 

CENTRALE; I tu.-bame.nt: szssual 
d. Maddalena (V.M 18) 

MONITCAÌIN» 

ADRIANO; Una donna a :a f .nastra 
KURSAAL; (cMuso) 

EXCELSIOR; (chiuso) 


3ti 

mondo 
gli ultì- 


mondo 
in una 


GROSSETO 

EUROPA 1: Giulia 
EUROPA 2: Gesù di Nazareth 
(seconda parte) 

MARRACCINI: La ragazza dal pi¬ 
giama g'.ailo (VM 14) 
MODERNO: Porci con le 
(VM 18) 

ODEON: Notti porno nel 
SPLENDOR: Emanuella e 
mi cannibali (VM 18) 

AKE//0 

POLITEAMA: La fin: del 
ne! nostro solito letto 
notte p e.na di piogg.a 
SUPERCINEMA: S.lvestro c Gonza- 
Ics: malti e mattatori 
TRIONFO; Il demone sotto la pe'.'c 
CORSO: Chatterbo*.- sesso par¬ 
lante 

ODEON: Per graz'a ricevuta 
ITALIA: ir.peso) 

PISA 

ARISTON: I ragazzi del coro 
(VM 14) 

ODEON: Massazro a Condor Pess 
ASTRA: Il triangolo delie Bermude 
ITALIA: Mannaia 
NUOVO: Le ragazze Pon Pon 
(VM 13) 

MIGNON: Don Cam'.,o mons.gno.-e 
.ma non troppo 

SIENA 

IMPERO: Una donna di seconda 
mano (VM 18) 

METROPOLITAN: Amore alla fran¬ 
cese (VM 18) 

MODERNO: Kelnhoti Hotel 
(V.M 18) 

ODEON; Doppio delitto 
SMERALDO: (riposo) 



SOiMBIIEIIO 

DANCING DISCOTECA 

Sm Miniato Bano - Tel. 43.255 • 44.139 

Giovedì 23 BALLO LISCIO 

con il « OUINTEnO GAIO » 

Sabato e Domenica 

ballate con i «MODO» 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: I goranl leoni 

PISIOIA 

EDEN: Febbre c/. sesso In SIcar us 
(V.M 18) 

ITALIA; Peccato ve.nlale (V.M 18) 
ROMA: L'ammazzagiganti 
LUX; La vergrns e le best'a 
(VM 13) 

GLOBO: Kle.nhoff Hotei (VM 18) 

CARRARA 

MARCONI: Comp. Lucio Cerano e 
Giovanna: • i lussurios. > 
GARIBALDI: Più forte ragazzi 

SUPERCINEMA; Tclefon 

MASSA 

ASTOR: Wagons I ts con o.m cid. 

VIAREGGIO 

GOLDONI; (nuP.-O progra.mma) 
MODERNO: (nuovo programma) 
EDEN: l.nsarno d un convento 
(VM IS) 

ODEON; La ragazza dal plg'ama 
gallo (VM 14) 

EOLO; Kleinhoft hotel (VM 18) 
POLITEAMA: Champagne per due 
dopo II funerale 

SUPERCINEMA: Crescete e mo:ti- 
piicatevi (V.M 18) 

CENTRALE; Paper Moon 

LIVORNO 

S. MARCO: (chiuso) 

4 MORI: (nuovo prog.e.mma) 
AURORA; (riposo) 

MODERNO: Le ragazze da! gineco¬ 
logo (VM 18) 

METROPOLITAN; Il triangolo dei¬ 
le Bermude 

LAZZERI: Storia d’ un peccato 
(VM 18) 

EMPOLI 

LA PERLA: La battaglia deile aguiie 
CRISTALLO: La vergine e la bestia 
EXCELSIOR: Noi siamo l« ingìe- 
s;n« (VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: I vamp ri 
deilo spazio 

S, AGOSTINO: Wo.n ton fon li 
cane che salutò Hollywood 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAYi V.zi morbosi 4. 
una governent* 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Questa sera ore 20; Romeo e Giulietta di S. 
Prokofiev, coreografia di Roberfo Fascina. Re¬ 
gia di Beppe Menegatt!. Scene e costumi di 
Luisa Spinatelll Orchestra e corpo di ballo de! 
Maggio Musicale Fiorentino. Direttore di orche¬ 
stra Bruno Campanilla. Direttore dell'allesti¬ 
mento Raoul Farolli. (Sesta rappresentazione 
abbonamento turno E). 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tulli I venerdì a sibilo, ille ori 21,30, i 
li domenica i testivi elle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta la novilò assoluta; Una grulla In casa 
Schianti, (re atti comicissimi di Ig.'no Caggeia. 
Secondo mese di repliche. 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl 9 

Concerto jazz del duo Sandro Satta (sax teno¬ 
re olio) e Antonello Saiis del Trio Cadmo 
(piano). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro 
Sperimentale in collaborazione con il CRE5AT. 
Oggi riposo. Martedì 28, ore 21,30 (un.ca 
rappresentazione). Augusto Boal: Il teatro de¬ 
gli espressi. Dimostrazione pubblica. 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Mercati, 24 

Il < Teatro in piazza a presenta Cesarina Cec- 
coni in; La soramoglie, recital documentario 
per una protagonista, da una ricerca sulla 
figura lemminile nella drammaturgia verna¬ 
colare. Musiche e elaborazioni sonore; Ric¬ 
cardo Anorconi. Testi di: Zannoni. Del Buo¬ 
no, Novelli, Paolicri, Carbocci, Bucciollni, Pa¬ 
gano. Elaborazione, allestimento e coord.na- 
mento; Ugo Chili. 

Biglietti interi L. 1500, ridotti L. 1000. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rifredi • Via V. Emanuele, 3u3 

O.jgi riposo 

Stasera, alle ore 21,30, Livia Cerini in: 
Mi riunisco in assemblea, testi d, Umberto Si¬ 
monetta e Livia Cerini, Sono valide le tessere 
di abbonamento. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orinolo, 31 - Tel, 210555 
Oggi riposo 

Stasera, ore 21,15, la Conipag.va di prosa 
Città di Firenze - Coop. dell'Oriuolo presen¬ 
ta; La cupola di Augusto Novelli. Regia 
ai Mario De Mayo. Scene a costumi di 
Giancarlo Mancini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Centro Teatrale Afiratellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

Alle ore 21.15 la Cooperativa Nuova Sce¬ 
na presenta; La sotiiita dei ciarlatani di Vit¬ 
torio Franceschi da Plauto, regia di Francesco 
Macedonio, scene di Bruno Garofalo, costumi 
di Bruno Carotalo e Rosalba Magini, musiche 
di Giuseppe Pellicciar!. 

(Abbonati turno B c pubblico normale) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 

Ore 21,15; La vita che li diedi di Luigi Pi- 
ranclalio. Compagnia della Logetta con Valeria 
Moriconl. Regia di Massimo Cestri. 

(Abbonali turno B) 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 

Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6 3 10-17-201 

Le più grandi piscine coperte d’Europa: scuo¬ 
la di nuoto, pailanuto, tulli. 

Apertura al pubblico: g.orni feriali dalle 12 
a'Ie 1S. inoltre martedì e giovedì dalle n-« 
20.30, sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 
ARCI LIPPI 

Via Fanfanl 16 - Tel. 412.161 - Bus 23 A 
Oggi riposo. 

Giovedì, ore 21, canzoni di protesta Chiedo. 
Ingresso gratuito. 

Venerdì 24 ore 21 Vanna Bucci e la sua com¬ 
pagnia « Amici del teatro comico » presen¬ 
tano: Succhiello vampiro modello, 
ingresso L. 1500, con prenotazione. 


VI SEGNALIAMO 

In nome del pape re (Edison) 
I ragazzi del coro (Gnnihrinus) 
Giulia (Odeon) 

Quell'oscuro oggetto del desi¬ 
derio (Principe) 

Gioventù bruciata (Aslor d' 
essai) 

Lenny (Spazloitiio) 

La fine del mondo 
solito ietto In una 


nel nostro 
notte pie- 

(Goldoni e A- 


piccolo piccolo 
e cattivi (Co- 




na di pioggia 
driano» 

Un borghese 
(AllxU 

Brutti sporchi 

lonna) 

Quinto potere (Flora Salone) 
Il deserto dei tartari (Ideale) 
La fuga d| Logan (Stadio) 

Via col vento (Vittoria) 
Tristana (Castello) 

E Johnny prese il fucile (An- 
tella) 

Queimada iS. Andrea) 

Totò all'Inferno (Impruneta) 
Charlot soldato e vita da cani 
(Colonnata ) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un incredibila avvicendarsi di Insplegablll 
sparizioni. Uno dei più grandi misteri Insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Bermude, con John Huston, 
Gloria Guida, Marina Vlady, Claudine Auger. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghihelllna - Tel. 296.242 
Ore 21,30. La Compagnia del Momento 
Teatrale con Rosanna Schiaffino, Memo Re- 
migi, Arnoldo Foà, Lia Zoppclll nella comme¬ 
dia musicale: Un angelo calibro 9 con Cinzia 
De Carolis. La vendila dei biglietti per i po¬ 
sti numerati è aperta dalle ore 10 alle 13 
e dalle 15 alle 21,30. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel 287.834 
(Ap. 15,30) 

Un film di Don Siegei: Tefeton. Technicolor 
con Charles Bronson, Lee Remick, Donald 
Pleasence. Per fuffi. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. )5.30) 

Il film che sta sbalordendo f francesi per la 
sua audacia erotica; Sole su un'Isola «ppassio- 
natamcnle. Technicolor con Claude Bouchery, 
Margo* Floriani, Betty Lamour. (Severamen¬ 
te VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

Non è un suspence qualsiasi, è il miglior» 

suspence dell'anno. Un thrilling «ccezionalmen- 

le spettacolare: Coodby e amen. A colorì, con 

Tony MuS'jnte, Claudia Cardinale. Regia di 

Damiano Damiani. Vedere daU'inizioI 

(16, 18.15. 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 232.687 
Interno di un convento di Walerian Borovvczyk. 
A colori con Ligia Branica, Hov/ard Ross, 
Marina Pierro. (Rigorosamente VM 18). 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15.30. 17.20, 19.10, 21, 22.45) 

EDISON 

Piazza ridila Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Ur» nuovo modo di divertirsi ir> nome del 
« buon cinema »: In nome del papn re, scritto 
e diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Maniredi. Osnico Martei. Salvo Randort. Car- 
men Scarpirt» 

(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerret.anl 4 - Tel 217 798 
Un f.lm di Flavio Mogherini: La ragazza dai 
pigiama giallo. Technicolor con Ray Milland. 
Dalila Di Lazzaro, Michele Piacido, Howa.-d 
Ross e Mei Ferrar. (VM 14). 

E’ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15.30. 17,20. 19.05. 20.45, 22.50) 

GAMBRINU5 

Via Brunclleschi • Tel. 275.113 

I ragazzi del Coro di Robert Aldr ch. Techni¬ 
color con Charles Durning, Louis Grosset Per¬ 
ry K ng. (VM 14). 

(15.30, 17.55. 20.15. 22.45) 
METROPOLITAN 
P:ii7/A Becriìria - Tel. 663611 
Polizietio senza paura di Stelvio Massai. Tech¬ 
nicolor con Maurizio Merli. Joan Collins, Ga¬ 
stone Mosch n. Annarita Grapputo. (VM 14). 
E’ sospesa la valid.tà delle tessere c b'glietti 
omaggio. 

(15.30. 17.25. 19.10, 20.50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 

Lo chiamavano il edro gentiluomo, era il più 

g-ande avvenlurierp d’America nel film ga’lo: 

II prolessionista. con James Coburn, Michie. 
Sarraz n. East.manco.’o-. oer tutti' 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.50. 22,45) 
ODEON 

Via dei SasFetll - Tel. 240.88 
L'u timo capolavoro di Fted Zinne.mmn; Giulia. 
Tethn.coior con lane Fonda, Va'.essa Redgrave. 
V.ox'mi.ian Scheil. Jason Rnbjrdi. Per tutti! 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

R.d AGlS 

PRINCIPE 

V:,T Cavour. 184 'r - Tel 57.5801 
(Ap. 15.30) 

La R’zzoli presenta il fi.m di Lu's Bj.nje’: 
Quclroscuro oggetto del desiderio. • co ori con 
Fer.nondo Rey. Carole Bouquet. A->gela Mo ina. 
André Weber. 

(15.30. 17,20. 19.10, 20.50. 22.45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
L. 1.000 (AGIS L. 700) 

Il mito di James Dean Solo oggi; Giovanlù 
bruciata di Nicholas Ray, con James Dean, 
Sa) Mlneo, D. Hopper. 

(U.s. 22,45) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 
(Speli. 20,30-22,30) 

Per il ciclo « L’emarginazione •; Lenny di 
Bob Fosse. (VM 14). 

Rid. AGIS 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli, tei. 222.437 
(Ap. 15,30) 

Platea L. 1500 (R d : L. 1000) 

« Proposte per un cinema di qualila »; La lina 
del mondo nel nostro solilo letto in una notte 
piena di pioggia, diretto da Lina Wcrtmuller 
a colori, con Gianoorlo Giannini. Cend.ee Ber¬ 
gen. 

(15.45, 18,05, 20.25. 22,40) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap 15.30) 

La line del mondo nel nostro solito letto In 
una notte piena di pioggia di Line Wertmgller. 
A colori con Giancarlo Giannini. Candice 
Bergen. 

(15.55, 18.10. 20,25. 22,45) 

ALBA (Rifredi) 

Vl.n P Vezzani • Tel. 452.296 
(Ore 15.30) 

Alberto Sordi: Un borghese piccalo piccolo 
di Monicelli (1976), con Shelley Winthers, 
Romolo Valli. Technicolor. (VM 14). 

ALDEBARAN 

Vìa P. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
I peccati veniali di Lady Codiva. A colori con 
Morsha Jordan, Forman Shane, Deborah Bowney. 
(VM 18). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Nove ospiti per un delitto. A colori con Arthur 
Kennedy. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r • Tel. 663.945 

Kleinholl Hotel diretto da Carlo Lizzani. In 
technicolor, con Corinne Cléry. Bruce Robin¬ 
son, Rafia Rupe, Michele Placido. 
(Rigorosamente VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, coniortevoie. 
elegante). 

Sensazionale film di terrore. Senlinel. Techni¬ 
color con Crhis Saradon, Cristina Raines. 
Martin Balsim, John Carradine, José Ferter, 
Ava Gardner. Arthur Kennedy. Eli V/allach 
(VM 18). 

(15,30. 17.30. 19,30, 21. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

In lechnicolor; Brutti sporchi a cattivi, con 
Nino Manfredi. Regia di Ettore Scola. 

(VM 14). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. .Simone 

Today in english: Maralhon min by J, Schle- 
singer, vvith Dustin Holtman, Laurcnce Olivier 
(15,45, 18. 20.15, 22.30) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 537.700 
Le avventure di Bianca a Bernie di Wsit D.sney 
a co’o.'i. Ai t.Im e abbinato il docu.mentarlo 
a colori: La bottega dì Babbo Natale. Per 
tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212 178 

Fanterotico, a colori: Spremuta, can Deyala 

Heddon. Ugo Kier. Rigorosimenta VM 18. 

EDEN 

Vi.T della Fonderla - Tel. 225.543 
(Ap. 15.30) 

Don Camillo e l'onoravole Pappane, co.n Fer- 
nsndel. Gir.o Ce.-'/i. Leda Gloria, Memmo Ce- 
rolenuto. I pe.-soniggi di Guareschi che hanno 
dato y.fa al pr mo vero compromesso sto.-.co. 
(U.s, 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Uno straord.nar'o g alio per esperti; Sette note 
in nero. Technicolor con Jenn ter O" .Ne.l.. 
Cab' eie Ferzett.. .Marc Porel. Evelyn Ste-.-e-t. 
(VM i4). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap, 15.30) 

L’inleressante film di Sotia Scatidurra: lo sono 
mia. A colori, con Stefania Sindrall;, Maria 
Schnelder. M chele P:icido. (VM 14). 
FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660 240 
(Ap. 15.30) 

Un g'alio d. Agathi Christia a colori: Assassi¬ 
nio suirOrìent Ezpr»sf di S'dney Lumet, con 
Sean Cennery. Ing-id Bergman, R chard V/id- 
mark. Lauren Bacali, Vanessa Redgrave. Per 
tutti. (Ried ). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel 470101 
(Ap. 13.30) 

Quinto potere di S d.iey LuTef. A cols i coi 
Faye Ojnrwiy. W. .iam Holden. Pete.- F.nc.*-., 
Robert Duva . E' un fi m per tutti. 

(U s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazz.» D.ilmazia - Tel. 470.I0I 

(Ap. 15.30) 

Technico or-Tech.'..seppe: Torino violenta, cpn 
Gep.-ge H Itp-i. A'..nar.ta Grspputo. Emsnue.e 
Camarsa. (V.M 14,. 

!U s. 22.45) 


FULGOR 

Via M. Flnlgucrra • Tel. 270.117 

Lo notti di Satana di Juan Bosh. A colori, con 
Maria Pershy, Paul Naschy, (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.7(XJ 

Il deserto dei Tartari di Valerio Zurlini, 3 co¬ 
lori, con Vittorio Gassman, Giuliano Gemma. 
Per lutti. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. oro 10 onlim.) 

Che dottoressa ragazzi. A colori, con Femi 
Benussi, Mario Pia Conti. (VM IB). . 

MANZONI 

Via .Martiri • Tel. 368.808 
Guerre stellari, diretto di George Lucas. 
Technicolor con Harrison Ford, Garrii Fisher, 
Peter Cushing, Alee Guinness. Per tuttll 
(15,30. 17.50, 20.IO. 22,30) 

MARCONI 

Via Glannotll • Tel. 680.644 
Lo apprciu iste, a coiori, con Gaby Dorn, 
Klaus Tmney. 

(Rigerosamento VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per lomlglie) 

Proseguimento prime visioni. Un sensazionale 
giallo del terrore. Technicolor: La terza mano, 
con Lynne Frederick, John Lellon, Stephanic 
Beacham. (VM 14). Vedere daH'inliio. 

(16. 18,15, 20.30. 22.15) 

NICCOLINI 

Via Rlca.soli • Tel. 23.282 
Ma papà li manda sola? Technicolor con 
Barbra Strcisand, Ryan O'Neal, Madtiine 
Kahn. Per tutti, 

(15.30, 17,25. 19,15, 20,50, 22,45) 

IL PORTICO 

Vili Ca|H> ilei mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Per un c.nema migliore. Solo oggi, il capola¬ 
voro di Giancarlo Giannini in: Pasqualino Sel- 
lebeltczzc d. Lina Wertmuller, technicolor 
(VM. 14) 

(U s. 22.30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Steve Me (3uaen, c Nevada Smith, con Knr 
Maldeii. Susanne PIcshettc, Martin Landau. 
Scopecolori. Per tutti. 

STADIO 

Viale Maniredo Fanti - Tei. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Un eccez.onale tilm di fantascienza: La tuga 
di Logan. Technicolor. E' un film per tutti! 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pi.sana, tei. 226.196 
Omaggio a Gene Wilder. Solo oggi- Due ore 
il divertentissimo Vagons-lils 
Gene Wilder. Colori L. 700 


Tel. 480.879 


104 - Tel. 225.057 


di risole di gioia 
con omicidi, con 
Rid. AGIS 500. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - 
(Ap. 16) 

Via col vento in technicolor con Clark Gab'e, 
Vivien Lcigh. L. Hov/ard, Olivia Da Havilitnd. 
Spult. ore 1G,30 - 21. Per tutti. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via elei Pucci 2 • Tel. '282.879 

Oggi eh.uso. Domani: Fra Diavolo, con Sten 

Laurei e Oliver Hardy. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

Capolinea Bus 6 

Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via (lei -Serragli, 

(Ap. 15.30) 

Iniraman l'altra dimensione lantaslico pantvi- 

sion. Colon con Anthony Lav/rence. Tom M»!- 
den, e D ana Wintcr. 

florida 

Via Pisana, 100 • Tei. 700.130 
(Ap. 15,30) 

Rassegna tilm richiesti degli spetiBtori; il co¬ 
mico d’o'ju-, Enrico Moniesano, in II marito 
In collegio. Brillante, lechnicolor, con 5. Dio¬ 
nisio e Mario Carotenufo. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

Rid. ENAL. ARC, ECC. , 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 • Tel. 451.480 

Luis BunucI in: Trislana, con C. Deneuvt, F. 
Rey. (5p. Fr, Il 1969) 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20,30) 

Per ìi c.c.o • I grandi dell'avventura » E. Sal¬ 
gari; I misteri della giungla, con G. Medison. 
CINEMA UNIONE (Girone) 

Un lilm divertente e sexy; t’allitlacamere, in 
lechnicolor con Gloria Guida (VM 13) 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(Ore 20,30) 

Un iilm d. Dario Argento: Susp'ris, colori. 
(VM 14). 

LA NAVE 

Via Villamauna. Ili 

Un Jiillcr di nome Sliatller, con Stuart tiVhit- 
man. Inizio spettacolo ore 15 (si ripeta il 
I tempo) L. 700-500. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
Tel. 640 207 

Ore 21.30 (L. 700-500) E Johnny prese jl 
lucile di Dalton Trombo, con Kalc F.eids. Ti- 
mothy Baltoms. Per tutti. 

Rid. AGIS 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Anrirea (Rovr.-.zano) - Bu.s 34 
(SoBlt 0 -e 20.30 - 22.30) 

Tendc.ize del cine.ma itoliano 1967-77 (III) 
Ouemada. di G. Pontccor/o, con Marion Bran¬ 
do (1970) L. 600 500. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 

Riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza (Iella Repubblica - Tel. 640.063 
Domen': Divina creatura 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
Spett. ore 15) 

5 tmo proprio noi. Les Charioti e and.imo 
in C.r;a per lar/- ridere s crepapelle: 005 mat¬ 
ti: da Hong Kong con iurore. In techn co'or. 
Per tutti. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pin.an.T. 576 - Tel. 711.035 
(Ap. 20.30) 

Police Python 357 in technicolor. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 


c ne'.iatog.-af.ca. 


.Momen: d'.nfo.-mez o.'.e 

re a r.ch està I grand' atto-i com'c : Totò 
ne f im- Totò aU'inlcrno, con Ubaidp Liy. 
iMa-'o Frij 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

Piazza RapinardI (Seno Fiorentino) 
(Soer p-c 20,30. 22.30) 

Per ■' c c'o » omagg p a Chs-l'e Chspfn » 
Charlot soldato (USA ISIS) « Vita da cani 
(USA 1913) d C. CheoI n. Per tutt-. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Un i m d.-«.T.ma; co. ar/entu.-oso- I| ritom» 
di Gorgo, n tech-. eoo*. Per CuVi. 

(Us. 22.30) 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio - Bii,s 41 - Tel. 209052 

R 0050 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Ojj ; Fra’ diavolo, cc". ótan L«.-e. » O: »»r 

Ha-dy. 

ARCI LIPPI 

Oggi CHIUSO 
SALESIANI 

(Figline Vrtldamo) 

Karl t Kristina. 


Rubriche a cura della SPI (Società por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.48Ì 



ÌL /1/lE^IERE □ VIAGG^E 


« 



























PAG. 12 / ffirenze-toscana 

^— - - - , . - ■ - - - ■ . 


\ 

l'Unità / giovedì 23 febbraio 1978 


Una proposta della segreteria regionale alle forze politiche 

Il Pei per ampie intese 
attorno ad una azione di 


La situazione del paese e 
di acuta emergenza. Per far¬ 
vi fronte è nece.'isario un du 
ro sforzo di cla.s.si e gruppi 
sociali diversi e un chiaro 
patto di solidarietà e di uni 
tà fra le forze iwlitiche de¬ 
mocratiche, in primo luogo 
per dare al pae.se una guida 
ixjlitlca unitaria, ferma ed 
autorevole, 

A La 'Foscana è inve.itita 

a pieno dalla crisi. Le 
forme peculiari con cui la 
emergenza nazionale si ma 
nifesta nella nostra regione 
non debbono far smarrire la 
gravità delle prospettive che 
stanno davanti alle no.stre 
popolazioni .se non si deter 
mina un clima .straordina 
rio di impegno e di conver 
genze. 

Anche nelle no.stre zone .si 
Infittiscono gli atti terrori 
.stici, le minacce e le insi 
die all'ordine democratico e 
alla civile convivenza. La 
tenuta del te.ssuto democra 
tico e l'alto livello della ri¬ 
sposta unitaria non po.s.sono 
celare l’esistenza di zone di 
assuefazione e persino di in 
comprensione ed il penna 
nere di comportamenti ir 
responsabili in qualche set 
tore delle forze antifa.sci.sti*. 
come denota il ritiro della 
DC fiorentina dal «omitato 
cittadino per la difesa del 
l’ordine democratico. 

La crisi generale del pae 
.se si scarica con particolare 
virulenza .sulle Lstltuzioni 
elettive locali attanagliate 
dalle durissime restrizioni 
finanziarie inìpo.ste dalla po 
litica finora .seguita dai go 
verni nazionali. In queste 
condizioni di particolare 
asprezza e comple.ssità risal¬ 
ta rimpegno delle ammini 
strazioni locali e della re 
glene To.scana, decise a muo 
versi su una linea di seve 
rità e di rigore mantenendo 
e intensificando il legame 
con le popolazioni. 

Dalla fine deireslale è m 
atto un netto peggioramen 
to dei livelli di produzione, 
di occupazione e di consu 
mo. Si manife.sta in tal ino 
do il pericolo di un impo 
verimento quantitativo e 
qualitativo clel’apparato prò 
duttivo toscano che rischia 
di renderlo difficilmente 
adattabile al neces.sario ed 
in parte avviato proce.s.so d; 
programmazione e riconver 
sione dello sviluppo indu¬ 
striale nazionale. 

In sostanza, anche par- 
” tendo dalla realtà to 
.scana è possibile cogliere gli 
elementi di fondo della cn 
si italiana. 

Il contributo delle forze 
democratiche alla individua 
zione cd alla co.struzione di 
una via di uscita e di .sai 
vezza è stato finora rile 
vante. ma non ancora alla 
altezza della situazione. Nel 
la lotta contro gli effetti del¬ 
la crisi si è sviluppato m 
Toscana un movimento che 
ha mostralo finoni robu.stez 
za. slancio e capacità di 
durata significativi. 

Il ■ dib.attito .serrato ed 


governo ferma e incisiva 

11 ruolo essenziale deiruiiìtà delle sinistre - Comunisti e 
socialisti hanno mantenuto aperto il confronto e la con¬ 
vergenza con altre forze politiche - La mobilitazione uni¬ 
taria delle energie sociali e politiche deve fare un salto 
di (fualità - Le conseguenze della crisi generale del paese 

La segreteria regionale del PCI ha reso pubblico un documento nel quale, dopo 
aver esaminato gli effetti della crisi generale del paese in Toscana, il rapporto fra le 
forze politiche e di queste con la regione, il ruolo delle forze sociali e della Curia 
rileva la necessità di ricercare ed estendere le intese fra i partiti democratici come 
condizione per affrontare la dura stretta attuale. 


unilario sul documento na¬ 
zionale del .sindacali, la 
propo.sta economica regiona 
le della Federazione CGIL 
CISL UIL. le propo.sle di 
intervento e le iniziative del 
le as.iociazioni del celo me 
dio produttivo, la piatiafor 
ma .su cui è sorta la nuova 
organizzazione della costi 
Inenie contadina, l’elabora 
zione dei bilanci ilei comu 
ni. delle province e della 
regione, .sono e.-icmpi concre 
ti di intervento sui problemi 
sollevati dalla crisi. 

Ma occorre mollo di più. 
La consapevolezza fll mas.sa 
della gravità della cri.si de 
ve farsi più chiara e diflu 
.sa, più elevata la coerenza 
nei comportamenti dei grup 
pi sociali, delle famiglie e 
dei singoli. 

Su (jueslo .ste.sso terreno 
SI è allerto il dibattito Ira 
i partiti. K.s.so non ha anco 
ra raggiunto l’intensità e la 
profondità che l’emergenza 
rende nece.s.sario. Si .sono 
realizzati momenti significa¬ 
tivi di convergenza nella 
analisi, sia a livello regiona 
le che in singole province e 
zone. 

.Ma nel complesso re.sta an 
(■ora una inadeguatezza nel 
la capacita di collocare a 
pieno la Toscana nella crisi 
nazKinale. di individuare i 
modi specifici con cui la cr: 
si italiana agisce ed agirà 
in futuro nella nostra Ile 
gione e con cui la Toscana, 
con i suoi peculiari .squilitiri 
e con le sue debolezze strut¬ 
turali. concorre alla cri.si ge 
nerale. Non mancano tra le 
forze democratiche, in par¬ 
ticolare nella DC. giudizi 
e comportamenti di vera 
e propria .sottovalutazione, 
che lini.scono co.sciontemen- 
te o no per favorire le posi¬ 
zioni della Confindustria to 
.scana tendenti ad aggiusta¬ 
menti marginali c di breve 
periodo del « modello » fino 
ad oggi operante. Comune a 
tutte queste po.sizioni è la 
incomprensione del caratte¬ 
re strutturale della crisi, e. 
di comseguenza. rilltcsione di 
poterla ri.solvere fuori da 
una linea di profondo cam- 
lùamento. 


4% Il dibattito in Consiglu. 

regionale sulle comuni¬ 
cazioni della Giunta a prò 
posilo del programma piu 
riennale ha me.s.so in luce 
le novità importanti pre.sen 
ti nel FRI. e. sia pure in 
forme più sfumate, nei 
PSDl. Questi partili appaio 
no più collegati con la so 
stanza dei problemi aiwrti 
nella vita della Toscana e 
più svincolati - a partire, 
come è naturale, da una 
riaffermata netta distinzio 
ne dal PCI - - dalle pregiu¬ 
diziali largamente adottate 
nel pa.ssato. Tali posizioni 
dei partiti Intermedi hanno 
consentito di i.solare l’atteg 
giamento di aspra conirap 
posizione inizialmente a.s 
sunto in Consiglio dalla DC 
e di favorire remergere nel 
gruppo democristiano di lo 
ni più aperti nel metodo po 
litico e più unitari nella .so 
stanza delle scelte. 

La co.sliluzione della coni 
mi.ssione consiliare per la 
elaborazione definitiva del 
Programma è una premessa 
importante nello sforzo di 
dare alla To.scana una linea 
di intervento programmato 
che abbia il con.sen.so più 
largo. Perché tale punto di 
p.irtcnza po.ssa davvero apri 
re una nuova e più intensa 
fa.se (li rapporti unitari, oc 
corre che dalla società lo 
scana venga una pressione 
ed un movimento unitario 
che con.senla di rimuovere 
resistenze ed opposizioni e 
faccia emergere le forze più 
avanzate presenti in ogni 
partito. 

O L’ottica di alcune forze. 

presenti particolarmen- 
.te all’interno della DC. è an¬ 
cora troppo determinata dai 
calcolo fine a sé .ste.sso dei 
propri interessi di parte, del¬ 
la pa.s.siVH con.sorvazione del 
proprio sistema di influen 
za e di potere, dal peso di 
orientamenti chiusi e vecchi 
prevalenti nella Confindu- 
stria to.scana. di alcune po- 
.sizioni di tipo integrista ed 
anticomunista della Curia 
fiorentina e di certe orga¬ 
nizzazioni cattoliche, di po 
sizioni corporative e di preoc¬ 
cupazioni conservatrici ope¬ 


ranti in qualche settore dei 
ceti medi urbani. Questa si 
inazione non è affatto defi 
nila e cristallizzata. Non so 
no certo scomparse le po.si 
zioni nuove e più ap-.‘rle 
emerse dopo la sconfitta del 
la battaglia d: Toscana c 
nelle quali si esprime la ri 
cerca, da parte di forze so 
ciali e culturali tradizional 
mente legate al mondo cat 
tolico cd anche alla DC. di 
una risposta alle proprie dii 
ficoltà in un rapporto più 
aperto e libero da pregiud: 
z.iali con tutte le energie del 
la vita toscana, compre.-e 
tiuelle rilevanti della sini 
slra e dei livelli amministra¬ 
tivi e di governo che conni 
nisii e socialisti dirigono 
unitariamente. 

Il pericolo è che tali spin¬ 
te divergenti finiscono nei 
fatti per paralizzare ogni ca 
pacità di .scelta effetiva e di 
ridurre le po.ssibililà di con 
vergenza e di intesa all’inter¬ 
no dei limiti angusti trac 
ciati dalle interne contrad 
dizioni e mediazioni della 
DC toscana. In tal mndfi la 
DC toscana si a.ssumerebbe 
la ■ responsalùlità gr.ive di 
rendere più arduo ogni slor 
zo di uscire dalla crisi ed in 
definitiva di e.s.sere e.ssa 
.ste.ssa elemento di accelera 
zione e riproduzione della 
disgregazione corporativa e 
particolaristica della .società. 

La .situazione impone alla 
sinistra di sviluppare tutte 
le energie di slancio, di 
creatività e di spirito un:- 
tario presenti fra le ma.s.se 
e nelle i.stituzioni democra 
fiche to.scane vincendo ogni 
tendenza a restringersi in 
se ste.ssi. spingendo le altre 
forze democratiche c .soprat¬ 
tutto la DC a .schierarsi, ad 
a.ssumere le proprie respon¬ 
sabilità. a mettere in primo 
piano le questioni dramma¬ 
tiche aperte nella gravi.ssi- 
ma crisi del Paese. 

0 La moliilitazione unita 
ria delle energie .sociali 
e politiche toscane deve fare 
un .salto di qualità. Comu¬ 
nisti e .socialisti - .salda 
mente uniti nelle comuni 
responsabilità di governo c 


al tempo .slc.s.so impegnati 
in un franco dibattito poli¬ 
tico e .sulle pro.spetlive -- 
hanno propo.sto e mantenu¬ 
to aperto in 'ro.scana un 
terreno di confronto e di 
convergenza con le altre 
forze democratiche. Questa 
(Kilitica ha dato risultati po 
sitivi particolarmente dopo 
il ’iù giugno. Essa ha favori 
to un clima più aperto di 
rapporti tra maggioranza e 
minoranze nel Consiglio Re¬ 
gionale ed in alcuni Consi 
gli provinciali e comunali, 
ha ic.-ìO più spedilo ed inci¬ 
sivo il lavoro legi.slaiivo e 
delitierante nelle a.s.seml)lee. 
Ila consentito un impatto 
delle istituzioni con il corpo 
VIVO della società non apiio 
risticamente avvelenato da 
scontri e Iratture laceranti 
quali avevano .segnato la pi i 
ma legislatura regionale. 

Le convergenze unitarie, 
in.somma. quando e dove .so 
no .state raggiunte, hanno 
avuto etfelti |>o.siiivi non 
per questo o quel parlilo, 
per questo o quel disegno 
politico, ma por rinsieme 
delle comunità ammini 
si rate. 

Nelle condizioni detenni 
nate dall’aggravamento del¬ 
la cri.si non è possibile re 
.s'are alla ta.se iniziale, di 
causto .sondaggio e <li avvio 
Imioro.so. della ricerca di 
nuovi rapporti politici. Le 
proposte tli convergenza ri 
pelutamente avanzate dal 
PCI ed in larga misura con 
divise dal PSl sono state 
in taluni casi respinte dalla 
DC o ridotte a mero e.ser 
cizio di confronto, ad uno 
schema di metodo per i rap 
porli fra maggioranza ed op 
posizione. 

Non si tratta di prospet 
tare un’azione di governo 
che per e.ssere efficiente e 
rigorosa dovrehlie fare a me 
no della ricerca del più am 
pio consen.so democratico. 
Occorre, al contrario, dare 
più aperta battaglia nella 
società e nelle istituzioni 
perché si realizzi il ma.ssi 
mo di convergenze sociali e 
politiche attorno ad un’azio 
ne di governo ferma ed ade 
guata aHurgenza dei prò 
bhani- 

E’ necc'.sario che la ric.^i 
ca delle inte.se -- .senza in 
nulla ledere o limitare le 
differenti caratterizzazioni 
ideali e i ruoli politici spe 
citici di ogni partito — ven¬ 
ga assunta senza equivoci 
da ogni forza democratica 
come lia.se e condizione per 
affrontare la dura .stretta 
attuale. Occorre che la pra¬ 
tica della ricerca unitaria 
- - sia sul terreno del pieno 
e democratico funzionamen¬ 
to delle istituzioni sia .su 
quello della capacità di prò 
posta programmatica alla 
società - .si e.stelida su tutta 
l'area regionale, appaia con 
chiarezza agli occni delle po 
polazioni e delle catc.uorie 
.sociali. as.suma continuità e 
capacità di durata in' rela¬ 
zione ad obiettivi non epi¬ 
sodici. ma proiettati alme¬ 
no alla .scadenza della .secon¬ 
da legùslatura regionale. 


A Siena la DC sogna un ritorno ad un'alleanza con il PSl 

Con il centrosinistra nel cassetto 

Una sfiducia boomerang - La DC si è trovata isolata nei suo atteggiamento oltranzista - I socialisti dicono no alle strizza¬ 
tine d’occhio - Il rapporto tra maggioranza e minoranza sarà verificato nella discussione sul programma di fine legislatura 


S1KN.\ - Il Ixiumeraiig dell i 
€ sfiducia > ha fatto riflette¬ 
re la DC sent^■^e■.’ Partiui .ler 
dare .scacco matto alla (ìiuii 
ta di -sini.stra la DG .si è tro¬ 
iata i.soiata e battuta |xiliti- 
» aineiue. * E' un Ixuimer mg 
so.staii/.ialmente lohito — com¬ 
menta paciosamente il cajxi 
gr’.ip(xi democristi.ino Roberto 
Kraiiclii —. Sajxevamo Ix'iii'. 
simo die la dizione "mozione 
di .sfiducia■’ era forte e for>e 
inadatta ma l abbiamo lolu 
Li eiigiialmente usare. L'im 
portante era verificare i nip 
pr*rti tra maggioranza e op- 
pxisizione ». Izi \frifica. infat 
ti. è puntualmente venuta mo 
.str.i ido il i.g.to di una IX’ ar 
n trata. diiu-.i nel guscio di 
un'i>(»pi>si/;oi'i' ad oltranz.! che 
h.i un .sign.tìc.ito daiino--o .-ia 
sul pi.ino l't■tnzionale clic ixi 
litici» I repiliblicani. die pn 
re >orio .iirc>jijxìsi/ionc. .si so¬ 
no voluto clefilart' nettamen¬ 
te ri.spetto a qiic.'sto atteggia 
mento. Co^i il Pdl’P e, in 
p.irte. lo ste.sso PSDI. 

Il rappiino tra maggioranza 
e minoranza nel Con.siglio 
< e..'niina!ts di Siena è politica 
mente più arretrato di qii.m 
to non .sia a livello naziona¬ 
le. < l.a rt>i»nsabilità prim i- 
p.sle di que.sto stato di cose — 
dice il ca|x>gmppii ccxnuiusta 
Sandro Nannini — è della 
IX,'. Infatti mentre in alcuni 
partiti intemx'di emerge un.a 
di.sixtnibililà muvva a confrcxi 
Lirsi seriamente con le prò 
poste della Giunta (nella ulti 
ma riunione è .stato prc.sen- 
tato un programma di fine le- 
gi.slatura) la DC ripete stan¬ 
camente riasostituibilità di 
una distinzicKie invalicabile 
tra maggioranza c opposizio¬ 
ne c si fa .scherno di que.sto 
argomento per impostare con 
r.\mmini.strazione cromun.ale 
un rapporto improntato .sullo 
scandalismo velleitario e de¬ 
magogico ». 

L'n giudizio analogo viene 
dai .scx’ialisti. Mazzoni Della 
Stella, uno dei tre segretari 
che guidano il PSl .senc,se. af- 
fenna; «la DC non esiste, in 
Con.siglio comunale ha rinun¬ 
ciato a .svolgere un'opposizio 
rve costruttiva. 



Robc'r.o Frane, hi. che ama 
ripetere m terni di Siena le 
gc.'sta degli .unici fiorentini di 
cui subi-sce mix'gabilmente l" 
fUienza. non accvtta la crii: 
ca; « Non ci si mette in c*xi 
dizione di p>tor dare il nosini 
contributo. Non si riuni.scoiio 
mai i capigrui>piT. ci tro\ia 
mo difponte ad ordini del 
giorno spcs.so sconosciuti. Sen 
za confondere i ruoli voglia¬ 
mo nuovi rapporti delle Isti¬ 
tuzioni ». Sono lo .solite os.ser- 
vazioni clv\ ormai daH'inizio 
della legislatura, il cstpogrup- 
po della DC rivolge alla Giun¬ 
ta. Sono vere? « La DC per 
segue a Siena, in Coivsiglio 
comunale -— avverte Roberto 
Barzanti. coasìglicre del PCI 
— una linea improntata ad una 
ostilità preconcetta e capzio 
.sa. L'isolamento in cui è ve 
luiLi a trovarsi do{K> la prc 


scntaz.ono della niozit»;ic di 
sfiducia alla giunt.i dovreblx' 
farla ricredere sull’utilità di 
questa az.oiie ». 

I.a faccia della DC è ciuolla 
che emergo dai banchi del 
Consiglio. Dietro ci sono le 
lunghe, aspre e irri.solte lotte 
i)or il controllo del tiartito. c’è 
una voglia malta di crearsi 
nuovi spazi nella provincia 
nella quale le forze di .sinistra 
governano fino dalla Libera¬ 
zione. Più volte è stato spe¬ 
rimentato con pcxro successo 
il tentativo di isolare la città 
dalla provinci."» < ros.sa »; di 
creare una specie di contral¬ 
tare. Prima fu giocata la car¬ 
ta del ' commùs-sario prefetti¬ 
zio poi quella del Centro si¬ 
nistra che durò il .solo spazio 
di una mattina. Da allora (si 
era .sul finire degli anni Ses 
santa) la sinistra lia ritrova 


to. alleile so leiUameute.e fa 
tico.sameiite. una .sostanziale 
unità c la Giunta comunale 
è resprc.ssioiic forse più a- 
vaiizata di ciue.slo rapporto. 
.Ma la DC non si dà per vili 
ta. pigia per un ritorno indie 
tro, lavora ai fianchi e stru 
nientalizza le recenti vicende 
urbanistiche per colpire la 
maggioranza e mostrarla. i>»s 
.sibilmc-ntc-. spaccata e divi.sa 
al suo iruerno. 

.\ meno di un anno dalle 
c-iezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale la DC lia 
già ajK^to la propria campa 
gna elettorale, -s .\bbiamo mol 
to riguardo per i scvialisti -- 
dice esplicitamente Roberto 
Franchi — per cjue.sto ctc*c!o 
di poter affennare che la DC 
non ha strombazzato tanto .-^ui 
recenti mandati di compari 
zione per il sindaco. In Ginn 
la d'altronde* non ci sono so 
lo i .socialisti... ». Da \'ia 
del Casato, sede della Fede 
razione soc-ialist.i. fanno sa 
pere jv*rò che q:ii*ste .strizza 
line d’ocvhio dei democristia¬ 
ni cadono nel vuoto. 

Risponde infatti Mazzone 
Della Stella: c .\ meno che 
non si pensi al Conimissar.o. 
non .si riesce a capire dove 
voglia condurre ratinale al 
teggiamento della DC. Noi ah 
biamo sempre riaffermato la 
validità deli.! Giunta di -«in; 
stra 

Siena ha di fronte proble 
mi importanti: scelte urbani 
.-etiche che .si proiettano nel 
futuro, difesa del p.Urimon:o 
artistico e del centro stivri- 
co. costnizione di qualifica 
te e decisive opere pubbli 
che e la continuazione di una 
attenta politica dei serv izi so¬ 
ciali e culturali. Por questo, 
in continuità con la linea fin 
qui seguiLa. la maggioranza 
ha presentato un programma 
di fine legislatura. tZd è .su 
questo programma c’ne la 
maggioranza invita la mino¬ 
ranza ad un confronto co 
stniUivo, « I..a sterile contrap 
posizione della DC — affer¬ 
ma Sandro Nannini — priva 
l’intera città, in questa dcli- 
caLi fa.se. del contributo di 
una forza politica essenziale 


comi* la DC. C'è questo prò 
graniina di fine legislatura: 
jH‘r ciò < Ile ci riguarda oix* 
reremo affincliè il confronto 
con ìe minoranze sia un mo 
tivo di arriciliiinciUo 

Dai !)anchi del CoiisigUo e 
<lalle stHli <lei partiti è venti 
ta una prima verific.i per 
fiue.sto atte.ggiamento del PCI 
c del PSl. Il repubblicano 
\’eiilurini non si è lasciato in 
gabbiare nella sterile con 
trapposizioiie all.i Giunta, ha 
ribadito che il >uo par: to in 
tende crilicaniente confron 
tarsi con la maggioranza sui 
graiuli problemi della città 
non facendo mancare, se >er 
vira, l'appoggio alle scelte 
più (jualifiiale e giunte. I so 
i ialdemocratici invet e. pur 
non facendo muri*, hanno far.o 
pro})rie alcune delle t ritirile 
provunienti dalla IK'. 

t S.’giii nuov i si .-Olio mdub 
biameiite avuti — di< e Rober 
to B.arzanii commentaiulo !' 
ultima seduta —. Credo infat 
ti che d programma di fine 
legislatura clic la maggioran 

c 1.1 giunta hanno lan 
ciato |Kr un’ampia discussio 
ne di massa sia. se adeguata¬ 
mente concretizzato • jx'rse 
guito. lo strumento giusto p-cr 
prov»x-are un confronto reale, 
per sconfiggere le chiusure 
»* alzare il livello di un di 
battito politico che sfiora lri>{) 
p> sposso il pettegolezzo ma 
levoio. il sospetto giudiziario, 
la generica propaganda o la 
Ixiria ciilturalistica delle con 
trapposizioni glolvali. 

L'n st'gnale timido c verni 
to intanto anche dalla DC. Il 
c onsigliere Martinelli s: è mo 
strato più possibilista, più di 
spcnibile a discutere e a non 
lanciare anatemi. Solo un 
gioco delle parti? La DC .se 
uose è .sempre più divisa, la 
lotta per la Presidenza del 
Monte dei Paschi ha lasciato 
segni. Ora è rima.sla per di 
più anche .sorpresa della Pre- 
sidenzut della ste.ssa banca in 
quanto il nuovo presidente 
(?oda Nunziante si mostra po 
co di.sponibile a .sostenere i 
vecchi giochi di potere. 

Maurizio Boldrini 


Avviata a Massa l’opera dì rimboschimento e sistemazione 

/ giovani disoccupati al lavoro 
nella zona colpita dal tornado 

Una missione di amministratori massosi a Bruxelles - Terminata l'occupazione della 
azienda autonoma di soggiorno di Marina di Massa - Incontri con il sindacato e il sindaco 


MASSA Una delegazio¬ 
ne del comune di Ma.ssa. par¬ 
tirà domenica alla volta del 
comune di Urii.velles ix‘r por¬ 
tare il .saluto e il ringrazia- 
mento della popolazione lo¬ 
cale ai membri della Comu 
nità economica curoiiea. per 
i linanziamenli emanati a 
lavore delle località colpite 
dal nubifragio del 28 agosto 
.scorso. La delegazione, coni 
po.sta dal sindaco Silvio Ton 
gialli, da due a.s.scs.son c da 
vari eapigruppo consiliari, ha 
raccolto l’invito della com- 
mi.s.sione che ha visitato !a 
zona colpita |)er verificare il 
buon esito dei fmanziamenli. 

In quella data la commis¬ 
sione ebbe modo di parlare 
con le popolazioni colpite dal 
tremendo nubifragio, e di ve 
dere Tollerato ix.*r il ripri.sii- 
no delle zone sinistrale. Ku 
rono anche 1 ornile ima .se 
ne di indicazioni riguardami 
1 programmi relativi alla co- 
lo.'.sale op“ra di rimboschi¬ 
mento. al riicssello dei giar¬ 
dini e delle attrezzature al- 
herghiere. La considerazione 
largamente positiva con cui i 
membri comunitari hanno ac 
colto le iniziative prese a li 
vello di enti locali fa bene 
sixM-are nella j)ossil)ilità che 
vengono decisi nuovi aiuti. 
Lo .scopo della visita a 
Bru.velles. va oltre la nece.s.si 
ta di stabilire buoni rappor 
li; verranno fatti incontri di 
.studio, .scambi di esiierienze 
su vari problemi. dai;’as.sel- 
to dei poteri locali a quelli 
deira.s.si.stenza .sociale, prò 
blemi rigiiaidanti l inditstrin. 
ragricollura: spazio .sarà an¬ 
che dedicato alla ricerca, 
intesa nel .senso di informa¬ 
zione dei piu recenti studi 
climalologici. 

i Un p'iino organico è stalo 
avviato dairamministrazione 
comuna’c in accordo con la 
Regione To.scana c con 
ri.spetlorato provinciale de! 
le Fo.-este. per iniziare l’ope 
ra di rifore.slazione e di rias- 
i setto urbanistico della zona 
rolpita dal tornado. Squadre 
di operai. lavoreranno per 
tre mc.si alla pulizia dei ter¬ 
reni e per la me.s.sa a dimo¬ 
ra di piante, alla sistemazio¬ 
ne e alla rimarginazione dei 
to:ssi. dei canali e della via¬ 
bilità. 

Altre .-giuadre. con l’impic 
go rii ru.spe, camion e altri 
macchinari provvederanno 
alla pulizia della spiaggia. 
Giovedì 2 marzo, .si terrà, 
nella sala del comune, una 
riunione per dare concreta 
attuazione alle direttive P'r- 
mulate in que.sti giorni. .Al¬ 
la riunione parteciperanno 
anche i proprietari di beni 
uiiicaii nella zona di.sa.stra¬ 
ta: aii e.ssi .-iarà rivolto un 
appello, affinché collaborino 
Iter far si che il piano .straor¬ 
dinario di interventi po.s.sa e-s 
.sere attuato nel più breve 
tempo passibile npirintere.s.se 
di tutta la comunità. 

Le a.ssunzioni avverranno 
fra coloro che. presentata la 
domanda, risultino iscritti 
nelle liste .six*ciali dei giova¬ 
ni disoccupati o nella nor¬ 
male lista dei di.soccupati. 
Su circa 81X) domande, .sem 
bra che. .soltanto 80 giova 
ni. fra i 12.50 Iscritti nelle li¬ 
ste speciali comvmali. abbia¬ 
no presentato la domanda. 

Frattanto è cessata l’occii- 
nazione deH’Azienda .Autono 
ma di Soggiorno e Turismo 
di Marina di Mas.sa. La de 
cisione è stata presa dal Co 
mltato ijer la difesa del Li¬ 
torale al termine tli una riu 
nione, terminala a notte fon¬ 
da. alla qiule hanno parteci 
palo i rapnresentanti dei .sin- 
flacati e dei consigli di fab 
brica. 

Nel corso deirincontro è 
stato deci.so di aprire ima 
nuova fa.se di lotta che sia 
direttamente rapportata allo 
obiettivo da cogliere. Nel cor- 
.so della riunione, .sono stati 
e.saminati vari problemi del 
l'erosione deirarenile. della 
politica e della dife.sa del 
territorio, a onesto proposito 
è stata ribatlita la vMìidiià 
delle indicazioni cmcr.se a 
eonclusione rieUorma; famo 
so convegno tenutosi nel 
maggio '77 .su iniziativa del- 
Vamminisirazione comunale 
ed è .stata altresì rc.--pinta 
nel modo più as.soluto l'evcn 
Tii.ihtà di soluzioni diver.se, 
proposte dai tecnici del mi- 
ni.stero dei lavori pubblici, 
per la salvaguardia dclTare 
mie. Dojx) la decisione di ab 
j bandonare la sede dell Azien 
ila Autonoma di Soggiorno, i 
rappresentanti de! Comitato 
h.anno posto la nere.ssità d. 
mantenere fermo lo stato d: 
mobilitazione di tutte le po 
polazioni deila fa.'Cia co.--tie- 
ra e di far partire subito la 
.seconda fa.»e di lotta. Questa 
seconda fa»e. ha avuto ro 
me inizio un incontro, ieri 
mattina, con i! sindaco di 
Mi.'.sa. .A que.sto incontro ha 
partecip.ato anche il presi 
dente deiraz:enri,i rii soggior 
no tornato rial viaggio in 
Srandinavia. I membri ri'! 
Comitato rii Agitazione han 
no O'postn i risultati rag 
giunti finora e lianno fatto 
notare l.t nccc.-sità di dare 
avvio quanto prima ai lavori 
urgenti per ripn.stin.are il 
lungomare. Per quei che n 
guarda la me.ssa in ojaera dei 
pro\’\edimenii tendenti a rea¬ 
lizzare le indicazioni del con 
vegno; il comitato ha invita¬ 
to il presidente deH’ammini- 
•strazionc provinciale a voler 
convocare un’a.s.semblea con 
la partecipazione dei sinda¬ 
cati rii Ma.ssa c di Carrara, 
con i partili, con i sindacati 
e con la pre.sidenza della 
Azienda Autonoma di Sog¬ 
giorno, al fine di costituire 
una deleg.izione che prenda 
contatto con la direzione ge¬ 
nerale delle Opere Maritti¬ 
me del Ministero del lavori 
pubblici. 

Ora, il problema è quello 
di fare pre.sto; la stagione 
turi.stlca c alle porte 

Fabio Evangelisti 


Presentato dagli industriali 

I! programma di 
investimenti per 
l'azienda «Canopo» 

GRO.SSFT() - Con una inedita iniziativa la 
assix^'ia/.ione industriali ha promus.so una con 
fcrcn/.a .stampa alla presenza della .società 
GFPRO. titolare delle aziende C’aiui|)o di Roc 
eastrada e Red Fox di .Montepulciano, adibita 
alla prtKlii/.ione di manifatture varie con 150 
diix'iidenti: tlei siiidaeati FULT.A di .Siena c 
Grosseto e le rappresentanze aziendali delle 
due unità produttive. Più di una conferenza 
si è trattato di una esposizione, d.i parte dei 
dirigenti aziendali del programma tli investi 
menti per l’anno in corso, l’nn serie di cifre, 
dall, volume di affari riprixlotli in doeumento 
clic verrà inviata airisiitiito finanziario per 
IK)ter pretlisixirre ilei neeessari erediti. .Ma ve 
diamo lud eonereto le proibiste aziendali. 

I sindacati hanno chiesto tcmix» |K*r vagliarle 
< omplcssivamentc. 

Per ta Canoijo di Roieastrada dove attuai 
meiUe per mancanza di sbocchi del prixlolto 
sul mercato (camiceria o accapiiatoi tli spii 
gna) le tli|)cntlcnli pro\vctlono alla vciuiita 
tifi prodotti in stoccaggio per riprendersi i 
din* mesi tli salario arretrato, la tlitta prevede 
un volume di iiive.stimenti complessivi, tla 
realizzarsi in tliie tappe semestrali tli un m. 
Iiartio e KIXI milioni. 

Oltre a ciò è stala chiesta la cassa integra 
zione a zero ore fino all’agosto prossimo (ix>i 
.»i rientrerà in pitua attività a settembre) di 
2 !l unità lavorative in un organico complessi 
vo tli 80. 

Per la Risi Fox tli .Montepulciano, atiibita 
a protliirre tovaglie c stracci |x^r le pulizie 
tlci pavimenti, con 711 tlipcnilenli tli cui 20 
alili.ilmcntc in cassa integrazione, i program¬ 
mi di invcstimeiUo sono mollo meno colisi 
stenti. Tra gli oliiettivi tlcira/.ìentla. come ha 
tletlo ramministratore tlelegato Pardi ci .sono 
quelli di andare al superamentt» delle diffi 
cohà in merito airapprovvigioiiamento tifile 
materie prime e concentrare le veiuiite su 
campionario. 

I.a compagna Vera Tamburelli della .segre 
tt*ria provinciale tiella Fl'LC h<i espresso a 
calilo alcune consitlerazioni in merito alla 
necessità tiella qualificazione del pnKiotlo e 
le perplessità su piani azientlali in merito ad 
una piò seria tlisamina con i lavoratori, pri 
m: destinatari tli queste proixistc. 

Ftl è per queste ragioni che i sindacati 
fontinuaiulo nella trattativa si .sono riservali 
tli tiare un giiitlizio tli merito p ò articolato. 

p. Z. 


Importante assemblea dei soci 

Si decìde stasera 
la sorte della 
Arnolfo di Cambio 

SIEN.A -- E’ stala convocala per quc.sta 
-sera rassemhlea .straoriliniiria dei .soci tiella 
.Arnolfo tli Cambio tli Colle Valtlelsa, l’azieiv 
tla sotto amministrazione controllata dal di- 
cenilire scorso è ili grave crisi. Quella ul 
sia.sera polrehlx* essere una assemblea mol¬ 
lo importante por il futuro dello stabili¬ 
mento in cui la proprietà ha proposto un 
ritllmensionamento tleU’organico, licenziando 
-11 tlci circa 120 lavoratori. 

La Arnolfo di Canibio, uno staliilimcnto 
che produce cri.stalleria. rischia tli andare 
ver.so il fallimento -- co.si almeno ha mi 
nacciato la proprietà - se non verrà ridi¬ 
mensionato il luimoro dogli occupali, ma 1 
lavoratori etl i .siiulacati sostengono che 
non c’è nes.sun In.-^ogno ili licenziamenti 
tuttalpiù la ncce.ssità tli un serio program¬ 
ma die rilanci la protluzione. 

Que.sta posizione è stala sostenuta anclie 
dalle forze polii ielle tli Collo Val d’Elsa 
iPCl. DC. PSl e PdUPt ohe assieme all’ose 
cutivo tli zona tiella CGIL CISL UIL e a 
rappresentanti iloiramininistrazione eomn 
naie hanno partecipalo ad un incontro con 
li con.siglio tli fabbrica della cristalleria in 
cri.si. F.’ stato sottoscritto im documento 
unitario sulla liase tl-zl quale richiedere che 
si proceda ad im eoufronto serio. 

I firmatari del tiocumeiUo ritengono che, 
.iflinché razionila possa essere funzionale e 
redditizia, .-^ia necessaria la me.ssa in produ 
zione di ti forni. Tuttavia le forze politiche, 
i sinilacali e ramministrazione eomunaie 
ili Colle non esprimono « contrarietà » per 
il fatto, visto soprattutto il momento con 
giuniurale tli caduta del mercato, che si con¬ 
tinui a lavorare con tiuattio forni per un 
periodo limitato di tempo. Di conseguenza 
l’azienda lieve ampliare il programma già 
jlaborando inglobando quanto prima la mano- 
tlopera necessaria atl una produzione che si 
l)a.si su .sei forni. 

« Per il pei 'onale eccetlontc devono e.s.sere 
roncnitiali con la proprietà tlell’Arnolfo tli 
Camliio e con la-ssociazionc degli industria 
li precise .'»oluzioni di mobilità interna ed 
esterna aU'azienda, tali da non creare nep 
pure un luiovt) disoccupato», al fermano i 
firmatari del tltxumeiuo. D’altra parte, però, 
il fatto che per un certo periodo di tempo 
si continui a lavorare soltanto con quattro 
forni, comporterà la cassa integrazione per 
alcuni lavoratori, ma sempre per un perlo 
do determinato. 

Tutto que.sto impone un ma.ssiccio e se¬ 
rio sforzo tla parte doirazicnda per impc 
znarsi a ricorcure nuovi shocchi di mercato; 
per potersi tirare tlclìnitivamcnte fuori dal 
le secche bisogna che la società proprietaria 
deH’Arnolfo di Cambio si impegni finanzia¬ 
riamente in nitido tale da non andare verso 
il fallimento che divcnteroblKi automatico 
qualora la situazione non mutasse entro 11 
’20 ili ottobre, giorno in cui scade il provve¬ 
dimento dì amministrazione controllata. 

Se la Arnolto di Cambio manifesterà la 
propria disponibilità le for7.c politiche e .so¬ 
ciali della zona hanno n.ssicuralo che sa 
pranno .svolgere la loro parte. 


Raggiunto un accordo con la direzione 

Alla « Cantoni » due settimane 
in meno di cassa integrazione 

Impegno della proprietà a presentare entro ottobre un programma opera¬ 
tivo sulla produzione e gli investimenti — La conferenza di sviluppo 


LUCCA -- Dopo lunghe trai 
tative c stata raggiunta u.na 
inte.sa tra Io ore.inizzazioni 
sindacali e la direzione tlci 
la Cantoni, con pasitivi risii' 
tal) su una .sene d; questioni 
.scollanti m questa fa-se per 
i lavoratori dell’azienda. .A 
podi: mc.si di distanza tlaila 
firma del contratto, si profi 
lava infatti una nuova richic 
.sta di ca.s.'a integrazione, die 
avrebbe dovuto durare alme 
no fino alia fir.e di aprile 
e senza alcuna garanzia per 
il futuro. Un punto qualif; 
tante tldl’accorrio ora rag 
giunto prevede porrió la ri 
duzione di due ;set umane per 
1 periodi di ca.ssa .niegraz.c 
ne previ-sti. c l impegno a 
non ricorrervi più per tutto 
i! ”8. L'azienda h.» poi preso 
'.'impegno di arrivare ail in 
contro annuaie previ.sto dal 
contratto e f_s.sato per lì me 
.'e di ottobre, con prcci.se 
proteste operative in mento 
alle nuove lavorazioni, alle 
prospettive produttive, ac 
ir.vc-.timenti ed al program 
ma di a.s.iunz;on; prcvi.'ie da! 
contratto c tuttora bloccate 


Nell’accordo .si è anche sta 
bilito. nel quadro di un rin 
notato imix'gno ddl’azienda. 
a praseguire sulla strada dei 
ron.solidanieiuo produttivo, ti: 
allargare 1.» produzione ad 
articoli i>iù economici per r: 
topnre .sui mercato gli .spazi 
imposti dall’:ncalza.'‘e della 
cri.si. 

Ma è sicnilicativo andit- 
UM altro risultato u.scito dal 
l’.nte.sa' lazienda h.t ritirato 
il .suo rifiuto prc-giudiziaie a 
partecipare alia Conferenza 
d; sviliipix). rimandando que¬ 
lla derisione al momento m 
cu: !a Conferenza avrà luogo 
Ed è in questa prospettiva, 
quella della Conferenza, che 
attualmente lavorano le ©r 
ganizzazioni .sindacali, con.'a 
})evol: della uccc-ssità. di fron¬ 
te alla crisi economica che 
inves.te in modo pe.santc li 
.'ctto.'c ie,=.',ile. di arrivare ad 
una anali,-,! prec-'a di tutt; 
gli a.'petti della ge.stione 
azicndaie, i-d e.s.-5ere co.-,! in 
gradii di aifrontare ir caasc 
.'-truiiurah che determinano !a 
cri.si e i proce.s.si di ri.stnit 
lurazione nel .'.ettore Di fron 


te a compiti fli quc.sta por 
tata l'imiiegno del sindacato 
è anzitutto quello di cointol 
gere nella conferenza, e .sin 
dalla .sua preparazione, le for 
ze politiche, gli enti locali, 
tutte le forze che po.s,sono 
contrilimre a portare acanti 
una politica nuova d: prò 
grainmazione deileconomia. 

Il PCI. anzitutto attraver 
.so i] lavoro delia Sezione a 
ziendale delia Cantoni, st.n 
dando :! .-,uo contributo per 
la ruL-iCita delia Conferenza. 
I temi della crisi e delia 
riconversione de; .-.ettore tcs 
.sile e. in que.sto quadro, de: 
lo sviluppo produttivo della 
multinazionale Cucirmi Can 
toni Ce.its. .sono stati al cen¬ 
tro delie iniziative prepara 
tene della VII Conferenza o 
peraia nazionale. La Confo 
ronza rii .sviluppo alla Can 
toni rappre.senterà la prima 
e.sp-cr.enza di questo tipo In 
Lucclicsia. e. date le dimcn 
.Sion; dcliazienda. si tratterà 
.senza dubbio d; una csper.cn 
za di notevo’.e .significato po 
lUito. 


L'azione di lotta nei grandi gruppi a Piombino 

Assemblea al tubifìcio Dalmìne 
durante lo sciopero di due ore 


PIO.MBINO — « I lavor.ato.'"! 
della Dalmìne di P.ombino n 
fiutano ogni qxitesi di tra.'fe 
rimonto rii m.iostranze alle 
.Acciaierie tli F’iombino .-m* pn 
ma non vengono di.stu.-;si c 
definiti i livelli produttivi at 
luali e di prospettiva dello 
stabilimento Dalmìne e tlelie 
.Acciaierie ». Qm-sto il testo 
del telegramma approvato 
.stamani dairas,somb!ea dei la 
voratori del Tubificio, ix-l cor 
■SO dello .sciopero di due ore 
al quale hanno aderito circa 
8.500 lavoratori delle aziende 
a partecipazione staLile (.Ac¬ 
ciaierie. Dalmino. Incrct). 

n telegramma è indirizza 
to ai .segretari generali della 
alle federazioni nazio 
naie c regionale CGIL CISI. 
ITL od ai con.sigli di fabbrica 
del groppo Daimme. ai quali 


i lavoratori rulùt'doix) alli'e 
sì di promuovere, entro il piu 
breve tempo pos.sib le, il con 
fron’o con la direzione delia 
Daimme e la Fin«idcr. 

I» sciopero di oggi è sta 
to a S4>stegrx» delle vertenze 
ancora ajXTtc nei grandi 
gruppi (che interes.sano al 
tre fabbriche della Tosca 
na) ma alia Dalmine ha ac 
qiii-stato un particolare .signi¬ 
ficato. 

In apertura deU’assemblta. 
Montagnani. del consiglio di 
Fabbrica, ha informato i l.t 
voratori dei risultati della 
trattativa avuta nei giorni 
.scorsi airintcrsind di Milano, 
dove si è fatto accenno anche 
alla richiesta di lrasferinK*n 
to di circa .KiO dipendenti tra 
operai e impiegati del tubifi¬ 
cio di Piombimi alle .-Acciaie¬ 


rie. 

l In voratori ikki .s4mo con 
tran a discutere della mobi¬ 
lità ttl anche a rcaliz.z.arla 
t-orxTetamcnto, ma in questa 
questione v ogliono vederci 
chiaro: vogliono conoscere fi¬ 
no in fondo i nnotivi che ,stan 
no aU’ori.gine di tale richiesta 
e soprattutto, vogliono .sapere 
che futuro produttivo si sla 
preparando nello stabilimen¬ 
to di Piombino por rc.stitinre 
ad esso produttività e compe¬ 
titività sul mercato. Non so¬ 
no disponibili cioè a ripetere 
le esperienze negative del pas 
.salo, quando i lavoratori ve¬ 
nivano tenuti fuori da ogni 
di.scorso che riguardasse I# 
scelte produttive c le prospet 
live occupaz-ionali. 

E’ que.sto uno de! punti qua¬ 
lificanti della tlcMa vertc'nza 
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l'interesse della carriera di luglio 
sarà puntato sulle scontro 
tra i cavalli veterani Panello e Rimini 


Torna Canapino 
mentre è in forse 
la presenza 
di Aceto, re 
del Palio 

Tramutato in ammonizione 

» 

il provvedimento disciplinare contro 
il fantino - Per Andrea De. Cortes 
probabile squalifica - I due non 
si incontreranno? - Si sono 
rinnovate numerose contrade 
Arrivano i cavalli dalla Sardegna 



SIKNA — Ciinapiiio, al secolo 
l-eonartlo ViUi. faiilino della 
pia/./a del Camix). potrà par 
tecipare al prossimo palio di 
hittlio. Lo ha deciso la tiiim- 
ta lomunale di Siena, l'orfia 
no a CUI compete rammmi 
strazione della j;iusli/.ia palio 
sea. riesaminando il prece¬ 
dente provvedimento di squa¬ 
lifica della durata di un pa¬ 
lio preso il 20 novembre scor¬ 
so nei confronti del fantino 
e commutandolo soltanto in li¬ 
na ammonizione. 

Canapino era stato accusato 
di non essersi formato dopo 
il mortaretto che sancisce la 
fine della giostra e di aver 
percorso un altro Riro di pi¬ 
sta quando questa ormai si 
era riempita di spettatori e 
contradaioli che sciamavano 
daH’interno della piazza o dai 
palchi per andare a fe-stei»- 
^;iare il palio conquistato o 
* fuf?gire p nel proprio rione 
per piangere la vittoria man¬ 
cata. 

Ma Ix’onardo Vitti aveva a- 
volo un motivo ben preci.so 
per non fermarsi al segnale 
.stabilito. .Alcuni contradaioli 


della Torre lo accusavano di 
aver favorito la rivale Oca nel 
conseguimento della vittoria 
finale. 

In effetti. Canapino, che nel- 
rocciisione dello scorso Pa¬ 
lio (Il agosto ve.stiva la ca¬ 
sacca con i colori delja Pan¬ 
tera. era .stato piazzato dal 
la sorte ai secondo [xisto nel¬ 
lo schieramento di partenza, 
fra i canapi, accanto all'a- 
mico-rivalc .Andrea De Cìnr 
tcs. detto Aceto, plurivittorio- 
.so fantino del palio, che in 
groppa ai intente baio Katiczin 
correva per l'Oca, la lontra 
da che lo paga per tutto l'an¬ 
no c |)er cui non \inceva dal 
lontano l'J09. 

Canapino aveva certamen¬ 
te favorito la partenza di Ace 
to neirOca che jmì andrà a 
vincere incontrastato il Pa¬ 
lio di mezz’agosto. Da qui la 
furia dei contradaioli della 
Torre che al momento in cui 
Canapino aveva quasi ferma¬ 
to il cavallo e .stava per scen¬ 
dere dairarcionc. gli si av¬ 
ventarono furibondi. Lixinor- 
do Vitti non .stette li a pren¬ 
derle. ma spinse il cavallo a 


jiiccolo trotto in una « fuga 
strategica v conducendo una 
gimkana fra la folla. Il re 
golamento è il regolamento e 
nel palio le regoli- .sono parti¬ 
colarmente implacabili. 

l.a giunta comunale commi 
nò (piindi un palio di .squali 
fica a Canapino, applicando 
alla lettera il regolamento, 
reo di aver mes.so a repen¬ 
taglio rincolumità degli spet¬ 
tatori. Il fantino, sconsolato, 
.scrisse una lunga lettera al 
sindaco di Siena nella quale 
affermava che aveva agito per 
V' legittima difesa e portò ad 
e.sempio i numerosi epi.sodi 
di violenza in cui. nel passa¬ 
to. era stata coinvolta la sua 
persona e di cui (hirla ancora 
1 segni addo'.so. 

Il comitato Regionale di 
Controllo sugli atti degli enti 
locali, una volta ricevuta la 
delibera comunale, la r.nviò 
alla giunta per un riesame. Is 
riesame c’ò .stato. La .squali¬ 
fica del fantino è stata tramu¬ 
tata in ammonizione e iier- 
tanto dal momento che sul 
cajx) di Canapino non pendo¬ 
no altri provvedimenti disci¬ 


plinari. jKitrà tornare a cor¬ 
rere nel prossimo luglio. 

La decisione della giunta è 
stata presa dojx) che rojiera- 
tore di una TV locale ha pro¬ 
iettato il filmato trasmesso 
dalla televisione nella rubri¬ 
ca « Odeon p (loi e si vede 
chiaramente il fantino inse¬ 
guito dai contradaioli ed al¬ 
tri filmati riguardanti il dopo- 
corsa dello .scorso palio di 
agosto che mostravano sce¬ 
ne analoghe alla pellicola del¬ 
la RAI. 

Le nuove disposizioni della 
giunta comunale m fatto di 
giustizia paliesea hanno fatto 
allargare il cuore ai contra¬ 
daioli della Tartiica. di cui 
Canapino è il fantino a '<Full 
lime» e per cui jMitrà correre 
nelle due prossime camere di 
que.sfaniio. La Tartuca con 
ta molto suH’opera di Leonar¬ 
do Vitti in quanto ha tutte le 
intenzioni di rifarsi sulla ri¬ 
vale Chiocciola che in (piesti 
ultimi quattro anni ha gin 
vinto due volte, mentre la 
Tartuca non vede tagliare [ler 


prima il traguardo dal prò 
prie cavallo o dal proprio 
fantino dal luglio del 1972. 

Con tutta probabilità, però, 
la piazza non jjolrà offrire 
qui'st'anno il tradizionale duci 

10 tra Canapino e Aeeto. ri- 
.sollosi quasi sempre a favo 
re di que.st'ultimo. Andrea De 
Cortes sarà probabilmente 
•squalificato dal momento che 

11 T.AR (a cui il fantino ora 
ricorso contro la squalifica 
per un palio comminata dono 
la corsa del 1(5 agosto ‘T.i per 
aver causato disordino alla 
partenza) avrebbe emesso g 
na sentenza contraria al ri- 
cor.so del fantino convalidan¬ 
do la .s(|uahfica. 

La sentenza non è .stata an 
cora notificata, anche se i 
.soliti bene informati in fuc- 
eende di palio. a.s.sici:rann che 
la decisione del T.-\R è senza 
dubbio una decisione che con¬ 
ferma la squalifica. 

Anche Canaiiino avrebbe 
I)otuto ricorrere al TAR. ma 
il fantino aveva deciso di ri¬ 
mettersi alla giustizia della 
giunta tpmunale. in cui ri 
|)onev*a piena fiducia. 


Intanto, il silenzioso, ma non 
privo (Il iniziative, inverno 
delle contrade va terminando. 

In moltissimi rioni si .sono 
rinnovati dirigenti e « affilate 
le armi v per il prossimo Pa- I 
ho di luglio. .AH'iixHlromo di 
Pian delle Fornaci, il tradì 
zinnale luogo di aiipuntameii 
to per i senesi m attesa di 
palio m cui si iMissono visio 
n.ire i cavalli sono arrivati i 
primi soggetti iirovenienti dal¬ 
la .Sardegna. .Sono tutti gio¬ 
vani e per il momento non 
sembrano m grado di pater 
ostacolare regemonia di Ri 
mini e Panez.io che nonostante 
l'età (9 anni) gode ancora 
della fiducia dei contradaioli 
che aspettano di vederselo as- i 
segnare dalla sorte. | 

Scomparendo, almeno per 
una volta, il dualismo tra A 
ceto e Canapino, l'attenzione 
dei senesi sarà rivolta tutta 
al duello tra i due cavalli, j 
Himini e Panezio appunto. | 
destinati a lasciare scritto in i 
oro il loro nome .sul l.bro del j 
palio. i 

Sandro Rossi | 



Marco Fidolini espone 
alla galleria « 11 Ponte » 

Una «struttura 
ambiente» nella 
terza dimensione 


Fra ph artusti toscani 
attivi ncllarea della cosid¬ 
detta ncofigurazionc. non 
c'è alcun dublno che. al¬ 
meno fino ad oppi. Marco 
F'idolini sia fra coloro 
(ben pochi, a dire il vero) 
che in qu.alchc modo ab¬ 
biano cercato di forzare le 
strettoie di una poetica 
ormai fin troppo confor¬ 
tante e previxlibile. AI di 
là delle tante petizioni di 
principio, è sempre p;u 
evidente (e sempre da ri¬ 
badire) che runico e s.>- 
stanziale campo d'azione 
dell'artista resta queilo del 
hnpuapcio. 

Come per cwmi altro tipo 
di ricerca, .si procede dun 
que por .scarti, por appro.s- 
simazioni. in un territorio 
non d: rado al di fuori 
dalle rotte segnate d.a 
tempo. I pencoli intrm- 
seci sono ovviamente tan¬ 
ti, a cominciare da quelli 
veicolati dairimpcrver.*are 
delle m(xle: il risultato fi¬ 
nale. tuttavia, può essere 
oltremodo pagante, se non 
altro .sul versante dell'ac- 
quLsizione intellettuale. 

Pur evitando di investi¬ 
re la circostanza di signi¬ 
ficati esorbitanti, quanto 
detto fin qui può servire 
benissimo in qualità di as¬ 
sunto introduttivo aH'uI- 
lima misstra di Fidolini. 
in cor.so in questi giorni 
a Firenze presso la galle¬ 
ria «Il Ponte» ivia di 
Mezzo 44). In questa occn- 
sione, insieme ad un’am 
pia serie di disegni rela¬ 
tivi al tema. Kartista è 
approdato ad un'esperien¬ 
za per lui dei tutto ine¬ 


dita. « Por una tortur.a- 
pia »>. una grande struttu 
r.a ambicnf realizzata gra 
zie all’imp'.ego di diversi 
matenali 

La cosa, che presso qual¬ 
cuno .scarsamente mform.a- 
to può anche suscitare per 
plcss'.tà. rientra in realtà 
in un'ipotesi non provin¬ 
ciale di lavoro, nella mes¬ 
sa a punto, cioè, di una 
davvero coinvolgente od 
intrigante terza dimen.stf> 
ne. D'altro canto, .sempre 
a questo proposito, an¬ 
dranno ripr<»i altri punti 
di riferimento, come, ad 
esempio, su di un piano 
p;i) propnamenle "storzeo" 
la mostra .suH'ambiente cu¬ 
rata da Celant in (vc.a- 
sione della Biennale vene¬ 
ziana del '76 o la stanza- 
oggetto proposta da Hans 
Peter Reuter in (xrcasione 
di « D(x:umenta 6 » a 
Kassel. 

Detto questo è altresì 
abbastanza scontato che 
per gl: zelatori della « buo¬ 
na pittura » Fidolini ha 
forse operato una bru-sca 
effrazione, come se nella 
esecuzione della sua p'.ù 
recente impresa ranista 
fosse venuto meno alla 
cura ed allo scrupolo for¬ 
male che costantemente 
lo avevano sorretto nelle 
prove degli ultimi anni. 
Ma è lo stesso Fidolini. 
a questo punto, che ci met¬ 
te sulla giusta traccia: 
« ...ecco la necessità di rea¬ 
lizzare al vero una strut¬ 
tura-ambiente che. svinco¬ 
lata dai margini della tela 
ed eliminato li diaframma 
sp.aziale. coinvolgesse an¬ 


che fliicamente l'o.-iserva- 
torc... Un procc.sso di ma¬ 
terializzazione, dunque, 
inixlitato e costruito, al¬ 
meno nelle mie intenzioni, 
nella loeica delle .sugge- 
.stioni proiettate dal di¬ 
pinto c con l'idea di man¬ 
tenere il clima metafis.co 
di inquietanti minacce che 
apparteneva in mcxlo do¬ 
minante al ciclo delle Tor- 
turapie. Ne.s.suna contrad¬ 
dizione o rigetto di com¬ 
portamento quindi, ma .svi¬ 
luppo coerente e ver fica 
tridimcn.s:onale di quei te¬ 
mi che per anni sono 
.stati il fulcro della mia 
attività 

Sottolineato ancora una 
volta 1’mtcre.s.se dell’ope¬ 
razione. non .'=arà for.^e 
improprio av.anzare qual¬ 
che nflcMionc d’ord.nc ge¬ 
nerale. 

Oggetti come que.'to rea¬ 
lizzato da FidoLni r;ch;e 
dono soprattutto una a.s- 
s.oluta perentorietà. e 
quindi un’altrettanto a.s 
soluta latenza di mcd'azio 
ni n.arrative. In questo 
.senso sembrano parlare in¬ 
vece alcuni particolari 
probabilmente inopportu¬ 
ni. come ad esempio il 
dettaglio del tubo elasti¬ 
co affis.-iO nellinterno e. 
.soprattutto, la .sene an¬ 
che se molto bella del di¬ 
segni. 

A proposito di que.sti ul 
t;m: lo sle.-^so Fidolini av¬ 
verte che SI tratta rii una 
fase succe.'tjiva rispetto al¬ 
l’esecuzione della « Strut¬ 
tura - ambiente •->; senza 
niente togliere alla eccel¬ 
lenza di alcuni esiti «.spe¬ 
cie quelli maggiormcnt-e 
pr’vi di connotati .soma 
tici) era forse più giasto 
cs.sere ancora p'.ù radicali, 
pronorre coè la struttura 
al di fuori di ogni media¬ 
zione. ne’Ia su.a agghiac- 
cante ahusività c nella 
ch’rurc’ca cura della sua 
definizione formale. 

Vanni Bramanti 

NELLA FOTO; « Struilu- 
ra - ambiente >, una delle 
opere dì Fidolini, presemi 
aila ga.leria « li ponte » 


Curata da docenti e studenti della facoltà di architettura 

Indagine a Colle Val D'Elsa 
sul patrimonio urbanistico 

Elaborati otto studi in stretto collegamento con Tamministra- 
zione comunale - Prima fase di riflessione sul centro storico 


Si è diiusa la mo.stra «Otto 
.studi per Colle Val (i'El.sa « 
allestita pres.so il conservato¬ 
rio di S. Pietro, curata da 
una c(iuii)e diarchitetti e stu¬ 
denti (IcH'i.stiluto di .storia del¬ 
la architettura e re.stauro del¬ 
la facoltà di architettura di 
Firenze. 

Il momento centrale della 
mo'.tra era costituito da uno 
.studio or.gauieo compiuto dal¬ 
la medesima equipe in (lue- 
.sti me.si in collegamento con 
il Comune, sullo .stalo di con¬ 
servazione e sulle possibilità 
ed i|X)tesi di restauro degli 
edifici di interos.se .storico ar- 
ti.stieo dei \ cechi quartieri di 
Colle. 

L atti\ità cui hanno dato \i- 
ta agli architetti Forti. Allea¬ 
li c Ro.selli, si i)onc come 
esempio concreto di interven¬ 
to della università sul terri¬ 
torio, COI) il coinvolgimento 
delle normali atti\ità degli 
.studenti tlopcrazione li.) co 
.stituito un c seminano » rogo 
lare ncH’ambito del corso di 
.studi), e della po|>ilazione m 
tere.ssat.a. Il collegamento con 
lente locale e con gli altri 
Grgan..smi co.stituisce poi ra\- 
vio interessante di un rap 
IKirto destinato ad ampliarsi 
per un comune clic si ponga 
davvero il problema del risa 
namento del centro storico. I 
risulUiti di quc.sta indagine 
sono uno degli « otto .studi » 
e certamente quello su cui 
maggiormente si concentra 
l’attenzione. 

Clli altri sette sono risultati' 
di tesi di laurea c di singole 
ricerche, cajuci comunque di 
poruire un contributo apprez 
zabile. 

Negli stessi l(Kali era espo- 
.sta anche la resa grafica del 
rindagiiie che il comune ave¬ 
va affidato airarch. Marchet¬ 
ta per i! rilevamento delle 
eoixiizioni stx-io urbanistiche 
del Centro storico, l’na sene 
di pannelli rappresc-iitacano 
l'attuale situ.iz.one c Levol- 
versi dcH'utihzzazione degli 
immobili, il loro stato. 

11 centro storico era dimen¬ 
sionato aU'insicme dei vecchi 
quartieri di Colle, non limi¬ 
tato alla parte alta della 
città. 

Ncirintcnzionc degli ammi¬ 
nistratori e dei tecnici questa 
indagine si pone come preli 


’ miliare alla redazione del pia- , 
no particolareggiato del cen i 
tro storico ikt il (piale è già j 
stato affidato l’incarico da 
jiartc del Comune. 

Con que.ste mostre il Conni j 
ne conclude una prima fa- 1 
.se di rifle.ssioiic c di aggior- i 
namento culturale sul problc- | 
ma del centro .storico. j 

Lo sforzo di elaborazione e 
rifle.s.sione avviato a Colle at 
torno al problema, il ruolo at 
tivù delle a.s.socia/i()ni cultu¬ 
rali e degli organi.smi di de- i 
centramento nella que.stione , 
(in primo luogo il con.siglio del ! 
la eireo.serizione) attribuiscono | 
un iiitcre.sse particolare al- i 
l'operazione di risanamento e 
ricpialificazioiie sulla quale 
si accentrava la mo.stra. La 
mo.stra è .stala visitata da mi- 
I mcrosi cittadini e da mollissi- 
j mi -Studenti. 


Convegno | 
regionale I 
srjranestesia 1 
all’Inipruneta 

Un convegno regionale sull’ 
anestesia, rianimazione e tra¬ 
pianti si .svolgerà sabato 25 
febbraio — con inizio alle 
ore 9.15 — alla Villa di Mez¬ 
zomonte dcH’Impruneta. 

Titolo del convegno è « Pro¬ 
blemi posti aH'ancslesista ria j 
nimalore dalla legge sui pre- 1 
lievi d’org.ano a scopo di tra- I 
pianto ». L’inizi.'Vtiva è prò- | 
massa dal dipartimento sicu¬ 
rezza sociale della regione 
Toscana; dalla società italia¬ 
na anestesiologiarianimazio- 
ne (sezione Italia centrale) e j 
j dalla sezione toscana deira.s- j 
I sociazione anestesisti rianima- . 
i lori ospedalieri. 1 


j 

i Incontri 
I di lavoro 
' con famosi 

danzatori 
indiani 

t 

PONTEDERA — Nel quadro 
del programma di attività 
per la qualificazione profes¬ 
sionale deU’attore il centro rii 
Pontedera, in collaborazione 
col Teatro regionale tosca¬ 
no e la Regione Toscana, or¬ 
ganizza dal IO al 17 marzo a 
Pontedera un incontro di 
lavoro sull’» Orissi » una ca¬ 
ratteristica danza indiana, 
continuando 1 proficui rap¬ 
porti iniziati nel '77 col tea¬ 
tro indiano. 

Lo .stage di lavoro a cui 
.saranno ammessi 15 operato¬ 
ri teatrali, sarà condotto da 
Alcka Panikar. docente di 
« Orùssi » al Bharatiya Kala 
Kendra di New Delhi. 

Durante la permanenza a 
Pontedera la Panikar darà 
una dimostrazione pubblica 
j del suo lavoro alla palestra 
comunale. La Panikar è o- 
rigmaria del Bengala e pro¬ 
viene da una famiglia di ar- 
ti.sti, tanto che aveva inter¬ 
pretato il ruolo di Sita nel 
Rama Llla Ballet, ottenendo 
grande successo, ma succes¬ 
sivamente manifestò maggio¬ 
re interesse per rOrissi, co¬ 
minciando a lavorare sotto 
la guida di Mayadhar Raut, 
come danzatrice oggi la Pa¬ 
nikar è nota non solo in In¬ 
dia ma in tutto il mondo. 


I II prof. Masini | 
j è il nuovo I 
i presidente 
I del « Centro » 
i di Pontedera 

I PONTEDERA — Nel Corso 
ricH’ultima a.sscmb’ea il cen¬ 
tro per la ricerca c la speri¬ 
mentazione teatrale di Pon- 
tccìera ha ac(X)lto le dimis¬ 
sioni di Paolo Calloni, consi¬ 
gliere delegato alla cultura 
del comune di Pontedera, 
dalla carica di pre.sidente cd 
ha rliiamalo a ta’*' incar;ro 
j Ferruccio M.asini docente di 
I Imeua e letteratura tedesca 
j dell università di Siena 

L’a.sscmblea ha inoltre ch.a- 
maio a far parte del con.si- 
i gho direttivo del centro' Ric¬ 
cardo Bozzi. Paolo Galloni. 

! Roberto Scarpa. Dano Mar- 
; concini. Paolo M.arconcini c 
Paolo Pierazzini, 

E’ stata annunciata an¬ 
che per il pro.ssimo autunno 
una iniziativa tesa a ncor- 
dare gli ottanta anni dalla 
nascita di Bertolt BrechL e 
previsto un seminano per o- 
peratorl culturali con la par¬ 
tecipazione del drammatur¬ 
go Shumaker, e deU’atlore 
Sehall Del Berliner, la pre¬ 
senza della cantante Gisela 
May. popolare interprete di 
Brecht, ed inoltre verranno 
proiettali filmati offerti dal¬ 
la TV della DDR sulla re¬ 
gia di B. Brecht al Berliner 
Ensambic. 


In pro.^ramma serie di interessanti concerti 


Appuntamenti con il jazz 
italiano all'Arci musica 

Venerdì è di scena !’« Art-Studio » - Gli altri incontri nel 
mese di marzo - Si aprono i corsi dì pratica strumentale 


Come ogni inverno il jazz 
sparisce dalla circolazione e 
attende le rassegne estive |)er 
Uscire allo scoperto. Così 
mentre nelle altre grandi cit¬ 
tà italiane il jazz è oramai di 
casa e addirittura si aprono 
spazi appositi, a Firenze e in 
Toscana sono rare le eeee- 
/.Kxn che riguardano questa 
musica. 

A Firenze, per esempio, è 
grazie al t’entro .ARCI Musi 
oa « .Andrea del Sarto * e a 
quaklie locale privalo che è 
possibile seguire, anche nei 
mesi invernali, revolu/ionc di 
questo genere musicale cbe. 
altrimenti, sarebbe confinalo 
al semplice ascolto discogri- 
fico. 

Il Centro ARCI, infatti, 
prosegue nella sua tradizione 
di concerti neH’ambito di una 
informazione musicale per 
manente thè tende a prn,-:or 
re una documentazione (inai; 

Ilenta jullc varie formazioni 
italiano. 

Bisogna aggiungere, inoltre, 
l'attività (Il corsi di prafea 
strumentale j.i/zistica — di 
prossima apertura — iffiaii 
calo (la seminari di guida al 
l'ascolto e alla storia del 
jazz. Ciò per favorire un.» 
conosceii/a più precis.i della 
storia e dei contenuti del 
jazz che non può essere vh- 
staccalo dai fermenti e dai 
mutamenti storici, che spesso 

10 hanno generato, rinnovat.) 
(xl nrricrbito. La stagione del 
Centro .ARCI Musica b.i già 
ospitato le formazioni « L’fe 
Force Fnsamble p u <t Buz 
Top Group p die lianno dato 
vita a lae' interessanti serate. 

Per domani, venerdi. alle 
ore 21 è la volta di un griip 
po di Torino. « .Art Stutlio i-. 
compos'o (la (luittro musici¬ 
sti che hanno già partecipato, 
dal 1974 ad oggi, a numerose 
iiecasioni cultur.ili quali il 
.Memonal Lama del '75. una 
tcuriue con Ccv>! Taylor nel 
'70. una ser.e di concerti a 
Parigi prc.s.so il ’leatro Mouf- 
feiard c la Mai'-o i de la Ra¬ 
dio e infine il d»’'entrameiito 
cullar.! •_ promo.>so (lair.\s- 
se.s'orat' alla Cultura di To 
r iio nell’estate del '76 c '77. 

11 gruppo •/ .Art Studio s. a 
tre ..imi dalt.i ..%iia costiliizio 
MI, ha registrato un album 
d.-.(ogr;.(:co di composiziaii 
originali che si ricollegano al¬ 
ti os|)«‘rienze del jazz di a- 
vangcniriia afroamericana c 
alla musica « creativa » euro¬ 
pea. I componenti del grupjw 
ore.scntaiio tutti un interes¬ 
sante retroterra culturale: 
Carlo Atlis Dati (sa.x tenore). 
Claudio Lodati (chitarra). 
Fj'.rico Fazio (contrabbasso) 
e Fiorenzo .Sordi'ii (batteria): 
cs.si l.aano sc..tìiito studi di 
|>ratica striiine.Uale molto 
qiialir’'.'c.t.'. conducendo con- 
t, leporaniaincnte una vivace 
.'‘ItiMta professionale, di cui 
sono lestimoniaiua una nu¬ 
trita MI ie di teccnsioiii 

li calendario di marzo del 
Cenilo .'.RCl mu>'ea presenta 
altri ; ignificattc i appunta- 
mciit. (he ci forniscono una 
i s'i.ii'» r.te car-jllata delia 
nuova musica >//i.stica ita¬ 
liana Il .1 marzo c- di .scena 

11 " Bop Quinte! p. mentre il 
IJ marzo .sarà ’a volta degli 
<Ci)'smioi; il 15 marzo il 
c.irlillin-.- precede un concer¬ 
to di Dere Bayley e Andrea 
( ertaz/o. mentre l’ultimo ap¬ 
pi nuinrsito del mese è con 
Guido .Mazzoli e Bruno Mari¬ 
ni. 

Cornr .si cede al Centro 
.\!{C1 .Musica saliranno sulla 
jKd.an.n ateune tra le figure 
P'M pr.r.icoìari del jazz ita- 
i.aiio ."he .sta tentando una 
conferma 


fcinema. —) 



Valerian Borowzyck 
un diavolo in convento 


Con le (I Passeggiate ro¬ 
mane » di Stendhal sotto¬ 
braccio. c molto sotto¬ 
gamba, d censurato, sci/uc- 
stinto, rimpastato regista 
franco polacco Walerinn 
Borowzyck e calato tn Ita 
ha a saggiare la nostra 
benevola produzione con le 
sue ghiotte confezioni, t: 
in un paese sessualmente 
represso tdicono) c con¬ 
fessionalmente cattolico .e 
ccrtoi non ha trovato di 
meglio che mescolare t suoi 
tarocchi eretici all'inter¬ 
no di un conrcnln. Sten¬ 
dhal permettendo. Dopo il 
robusto romanzo <i Stona 
di un peccato » e l’esile 
ricamo de Il margine n, 
Borouzgtk scmbia lolcr 
ritoi tiare alle sottili c ai to¬ 
se perversità dei « Ra'-- 
conti immorali », ma 
sdruecio'a net ripetit'vo, 
spesso ncU ovvio. sfondan¬ 
do gli u.sct ormai spalan¬ 
cati della clausura II con¬ 
vento-modello in cui pe¬ 
netra rocchio malizioso 
della macchina da presa 
è un prevedibile covo di 
desideri repressi, soprat¬ 
tutto se le smaniose mo¬ 
nachine sono tutte inegui- 
vocabìlinentc aiovani e bel¬ 
le. secondo la tradizione 
che va dai fabliaux al fi¬ 
lone boccaccseo che qua c 
la ispira il polacco e na- 
iiira’mcntc. nonostante il 
ferreo giogo della madre 
badessa, occhiala c osfi- 
nata ficcanaso, la co>n- 
pres.sione sessuale delle 
donzelle troverà mille sfo¬ 
ghi 

Con una composizione 
lagamentc impostata se¬ 
condo una partitura mu¬ 
sicale, lìoroiczuck gioca 
tutto sulle figurazioni 
piuttosto che sulla bana¬ 
lità detta .sfona c dalla 
coralità delle scene finn 
agli episodi singoli e al 
dettaglio insegne il cre¬ 
scente della frenesia ero't- 
ca delle religiose, sospese 
fra il desiderio deVn car¬ 
ne, invasamenti mistici, 
pentimenti e pratiche pe¬ 
nitenziali. il tutto inteso 
come deriazione coatta di 
un'istintiva ricerca del pia¬ 
cere e fra le lascive mo¬ 
nachelle. chi sostiene i ro¬ 
busti amplessi del garzo 
ne macellato, chi intrat¬ 


tiene relazioni di cuore e 
sesso con un baldanzo.so 
signore del luogo, chi si 
scrive a due mani appas¬ 
sionate lettele d'amore, 
chi SI confeziona raffinati 
stniinenti per ''autoeroti 
sino, chi si (['letta in di- 
scgnini pornografici c chi 
in pratiche voga per lu¬ 
singare il corpo, ehi tuti¬ 
ne ha vi.sioni carnali del 
CI isto. 

In giiesto ammiccante 
contesto, che sfugge al se 
vcìo conhollo dcll'odiata 
bndr.ssii. nuche Vnltimo 
fiate di castità r vntii. la 
bella Clara, cede al tenta 
tare c in una notte se! 
raggt'i si farà possedere 
da’ focoso nipote del pa 
dir con fessole. Ira le sue 
tose preferite. 

Il finale dramniatlro. 
con le morti per avvele¬ 
namento e rinchiesta rr- 
clcsmstica per mettere tut¬ 
to a tacere, non attenua 
minimamente il tono leg¬ 
gero, .scherzoso, comp'a- 
ciiito di tutto il film « In¬ 
terno di un convento » 
non si solleva dai livelli 
mediocri delle favole ero¬ 
tiche meno volgari, della 
macchina da presa che si 
insinua in tutti gli angoli, 
isolanrio simboli evidenti 
r gesti, cogliendo nudità 
e intrecci non sempre con 
la lievità ironica che ave¬ 
rci contraddistinto t pri¬ 
mi f'im di Borowzyck. 

Probabilmente la vici¬ 
nanza pesante de! porno- 
erotico italiano ha condi¬ 
zionato la mano de! po¬ 
lacco. sciatto e noioso nel 
rimpolpare una tematica 
di desiderio r sublnnazio 
ne religiosa, istintualità e 
repressione, ormai frusta 
non ravvivala dt impen¬ 
nate stilistiche che tn 
« convento » Innguono. 

Sollevare la tonaca ad 
una monaca di clausura e 
coglierne le segrete, pulsa¬ 
zioni non e più tanto dis¬ 
sacrante e neppure pni 
tanto erotizzante, anche 
per un pubblico dt presun¬ 
ti e segreti erotomani, im¬ 
maginati a spiare, contro 
le eneicltche panaline. 
dietro le finestre di con¬ 
venti in via di estinzione. 

Giovanni M. Rossi 


Una serie j 

di iniziative | 

a Pesci a 
in favore 
degli anziani 

Domani avrà luogo a Po¬ 
scia un.a manifestazione in I 
favore della ca-sa dt nposo j 
S. Domenico i»r gli anziani j 
della zona. L'rnizialiva, g.un- j 
la aila sua seconda edizione. 

SI incentra in uno spettacolo 
di arte varia destinate a i 
« fatti e .storielle » della cit- j 
ladina di Poscia. 

11 comitato promotore del- i 
riniziatica (presidente Elio i 
Bartolini. componenti Mano | 
Angeli. Mano Monc.ni, Re- | 
nato D’Ulivo. Ferruccio Cec- 
chi. Nino Cecchinato. Am- , 
ghetto Ronchetti. Gino Bai- . 
di e Cinz.o Girardi) ha in¬ 
formato che lo spyeiucolo di 
arte caria acTà luogo al tea¬ 
tro Splendor con inizio alle 
ore 21,15, e sarà interpretato 
da « artisti > lottali. 

Allo .spettacolo presenzie¬ 
ranno numerosi ospiti tra i j 
quali per il ciclismo il com- j 
m.ssar.o tecnico dei profes- . 
Sionisti, Alfredo Martini, g’.i 
ex campioni Aldo Bini. Ga¬ 
stone Nencini e Bemacchi. 
per l’ippica Vivaldo Baldi e 
Nello Belici, nonché esponen¬ 
ti di altre dis<gpUne .sportive. 

L’iniziativa ha già raccolto 
numerose adesioni e la mani¬ 
festazione sicuramente riscuo¬ 
terà il successo della prece¬ 
dente edizione. 


Mostra 
del libro 
italiano 
d’arte 

a New York 

Organizzata dal fiorentino 
< Contro D. >. è in cor.so a 
Xccv A'ork. presso ristitirto 
italian.-! di cultura, una .mo¬ 
stra del libro italiano d’arte. 

I-a manifestazione, allestita 
in occasiore del convegno dei 
bibliotecari Matunitcnsi di sto 
ria dell artc. assume un par¬ 
ticolare significato :n quanto 
momento di collaborazione c 
di scambio effettivo con un 
centro di cultura italiano al 
Testerò. 

L’insieme del panorama li¬ 
brario prc*sentalo si articola 
in diverse sezioni (monogra¬ 
fie. cataloghi di mostre e mu- 
sei.peritxlici etc). con l'obiet¬ 
tivo e il fine ultimo di offrire 
una prospettiva sicuramente 
notevole della produzione ita¬ 
liana del settore. Dopo una 
prima tappa a New York, la 
mostra (kn^rebbe trasferirsi 
sulla costa orientale a cono¬ 
scere un ulteriore momento 
espositivo pro.sso l’istituto di 
cultura italiana di San Fran¬ 
cisco. 


Gli ultimi 
spettacoli 
della stagione 
lirica 

del Comunale 

Que.-*.a .-^-ra al Teatro Co- 
miina.e di F’irenze alle ore 
20 . verrà rappresentato il 
b-illetto « Romeo e Giuliet¬ 
ta » di S Prokofiev. con le 
coreografia di Roberto Fa¬ 
scina e la regia di Beppe Me¬ 
ne gatti. Direttore d'orche- 
.lira; Bruno Campanella. Pro¬ 
tagonista; Carla Fracci. 

! Domani alle ore 20. avrà 
I luogo la rappresentazione, ;n 
abbonamento turno El, del 
tr.tt.co costituito dal mono¬ 
dramma a Erwartung » di S. 
Schonerberg. del baUetto 
<. I>onna » con coreografia di 
I Paolo Borto.uzzi su musicA 
d: Luchano Berlo («Sequen- 
1 za 3. per voce sola ») e li 
' b,alleito a Le nozze » di I. 
Stravinsky con coreografia di 
Maurice Bejart, 

L’uUuna rappresentaz.one 
dal mitico SI effettuerà sa¬ 
bato a'ile ore 20. 

Domenica alle ore 15.30, 
avra luogo TultirriA rappre¬ 
sentazione dal bal.ctto « Ro¬ 
meo e Giulietta» (In abbo¬ 
namento turno C). Per tale 
recita l’orchestra del Maggio 
Masicale Fiorentino sarà di¬ 
retta dal maestro Ebtrlco De 
Mori. 

Con questa rappresentazio¬ 
ne si conclude la stagiom li¬ 
rica invernale lOTl-H. 
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Una cinquantina di ammalati al Cardarelli 

Buttano dalle finestre 
il pranzo immangiabile 


' • 1 

Positivo rincontro a Roma 

tra i parlamentari campani 

Una dichiarazione di Fermariello e Sandomenico - Interlocutorio rincontro tra i capigrup- 
po ai Comune - Interpartìtico per la Provincia - Documento PSi sulla crisi regionale 

Si é svolta ieri a Montecitorio l'annunciata riunione della deputazione campana dei parlamentari dei partiti dell'arco 
costituzionale sul problemi della cillà. Sul suo andamento, d i cui riferiamo in altra parte del giornale, abbiamo chiesto 
un giudizio ai compagni Carlo Fermariello e Egizio Sandomenico che ci hunno rilasciato la seguente dichiarazione: «La 
riunione dei parliunentari di Na|K)li e della Canip»mia è s tata fMxsitiva. Si è concordato di fjir conoscere, nell'attuale 
fiise della crisi politica, ai partiti e al presidente incaricato il punto di vista comune sulle questioni da affrontare e 
risolvere. .Si è deciso inoltre di adottare specifiche iniziativ e per portare a soluzione, nel breve |H‘riodo. le que.stioni più 
urgenti rivolte .soprattutto al¬ 
lo sviluppo dell’occupazione. 

Si è convenuto che il punto 
di partenza dell’azione da 
svolgere debbono considerarsi 
le decisioni as-sunte dal con¬ 
siglio regionale, dal consiglio 
comunale e dai sindacati. 

Va avanti in tal modo, no 
no.itante le difficohà, il prò 
ce.sso un.tarlo in cor.-io 
INCON’I’RO CO.MUNE — 

Ieri mattina .s’è svolto a pi- 
lazzo San Cìiacomo rincon 
tro tra i capigruppo al con- 
.'igl;o comunale dei p.trtiti de 
niocrntici per verificare le 
concreto po.ssibilità di perve¬ 
nire a una inte.sa per una 
nuova maggioranza. I parte 
eipantl hanno convenuto di 
riconvocarsi per domani. 

INTERPAR'I’ITICO PRO 
VINCIA — Sabato -si svolgerà 
una riunione dei capizruppo 
dei partiti dcirarco co.^tltu- 
zionale della provincia di N.i- 
poh. Nella lettera inviata al 
rappre.sentanti delle forze po¬ 
litiche. il pre.sldente della 
giunta provinciale. Iacono, in 
dica nella nece.ssità di «con¬ 
cordare un programma, ed 
un.i .solidarietà politica die 

10 .sostenga, in un quadro uni¬ 
tario — anclie .se articolato 
— con te altre due a.ssom- 
blf-c: Regione e Comune ». lo 
scopo della - riunione. 

L’aggravarsi della crisi nel 
la nastra provincia, .soprattut¬ 
to nei settori deH’economla, 

« l’aumento della di.soccupa- 
zione, la degradazione e lo 
sfascio di .servizi indispensa¬ 
bili. le tensioni .sociali e le 
proteste di strati .sociali più 
colpiti dalla crisi — si legge 
ancora nella lettera inviata 

d. a Iacono ai caplgruppo alla 
Provincia — hanno raggiunto 
un limite di iasopportahilità 
eccezionale die richiede un 
impegno unitario c .solidale 

« Un .sognale incora.ggiaiUe I 

prasegue nella .sua lette- | 
ru il presidente Iacono — è i 
già venuto dal dibattito nel I 
consiglio comunale d; Napo- I 

11 c. .succe.ssivamente. dalle i 
dichiarazioni di autorevoli 

e. sponenti degli ste.ssi par*iti 
democratici. Riteniamo, per¬ 
ciò. che i gruppi consiliari de¬ 
mocratici del consiglio prò j 
vinclalc di Napoli dd)b.ano 
raccogliere questo .segnale 

A propasito. poi. degli m- | 
contri in corso tra Regine. 1 
Provincia. Comune di Napo- i 
li e governo. Iacono nella .sua j 
lettera afferma che è nec“.s- 
.sarlo porre in primo pi.ino i j 
grivi e complessi probl-uni 
dd'a provincia di Naooli. ' 

« Ma ci as-sumeremmo una ! 
grave respon.sabilità — con- • 
titilla il presidente della riun- ' 
ta provinciale nella sua !ct- | 
tera ai capigruppo — .se. tra i 
le più grandi assemblee elet¬ 
tive del Mezzogiorno. 5olo | 
ranimini-strazionc provinciale j 
non fo.-we presente con :1 con- j 
tributo, la capacità e ’a vo- i 
lont.à delle sue forze demo- ! 
rratidip unite, per concorda¬ 
re un programma ed una .-o- 
lidarirtà politica che lo .-^o- 
.stenga. 

CRISI REGIONALE — Nul¬ 
la di nuovo .sul fronte deìl.i 
crisi ove si eccettui un eoinu- 
nicato del comitato esecutivo 
regionale del PSI nel quale 
si ribadisce la « nece.ssità di 
un governo organico di “nier- 
genza » e si « considera l’in¬ 
contro interpartitico di .saba¬ 
to prassimo come momento 
ronclasivo deirattuale fa.se 
delle trattative in corso». In- j 
tanto si è riunito l’ufficio di > 
presidenz.a deil‘a.s.semblea che. j 
n.scoltati i cap.gruppo coasi- [ 
liari. ha convenuto .suìl’op- j 
ixirtunità di rinviare la con- . 
vocazione del consiglio a rio- j 
po re.sito degli incontri 1 


vi \ V i uVO V Assemblea ieri in fabbrica col segretario della Camera del lavoro 




Favorevoli gli operai al pianò 
Italsider per risanare Bagnoli 

^intervento del compagno Silvano Ridi - Il sindacato deciso a mantenere gli attuali livelli occupazionali - Piena 
disponibilità del Comune a risolvere le questioni urbanistiche - Convocata per marzo la conferenza delle Pp.Ss 


Drammalicji prote.sta degli 
ammalati ieri all’ospedale 
Cnrdarelll. Una cinqu.intina 
di ricoverati al padiglione 
« Palermo » (dove c’è anche 
la .sezione per i detenuti) do¬ 
po aver rifiutato il cibo, lo 
hanno Imitato giù dalle fi¬ 
nestre. Gli ammalati hanno 
compiuto la prote.sta dopo 
che per l’ennc.sima volta il 
pranzo è stato .servito in ri¬ 
tardo e freddo. 

Ieri il pa.slo comprendeva 
un piatto di pa.sla.scìuttii, 
carne e verdura: l’orario pre¬ 
visto o.scilla dalle 12..'10 alle 
IH. Ma ai ricoverali del pa¬ 
diglione « Palermo » — cir¬ 
ca cinquecento persone, al 
fette da malattie alle vie re¬ 
spiratorie — il cibo è arriva¬ 
to .soltanto alle 15; con oltre 
due ore di ritardo e comple- 


! tamcnle immangiabile. Gli 
ammalali .sono rimasti fino 
a poco dopo le 17 nei cor 
ridoi dove hanno chiesto di 
parlare con il direttore .sa- 
1 nitario. prof. Aristide La 
j Rocca, ed i cronisti della 
stampa cittadina. Dopo il 
I colloquio la direzione lui 
' stabilito elle vcni.sse servito 
un nuovo pasto, questa voi 
ta caldo. 

Gli ammalali liaiino de¬ 
nunciato 1 frequenti ritardi 
del .servizio mensa al Carda¬ 
relli. La cucina dell’ospedale 
deve infatti provvedere ogni 
giorno a cucinare i pa.sti per 
2.i(M)-3000 ricoverati. Capila 
.spc.s.so che un intero reparto 
sia servilo con un’ora o -- 
come è accaduto ieri an¬ 
che con due ore di ritardo. 

Ad una .settimana appena 
dalla concliLsione dello .scio 


I fiero degli infermieri, il Car¬ 
darelli è di nuovo nell’occhio 
! del ciclone. Negli ospedali 
! napoletani lii.sogna fronteg- 
1 giare l’emergenza ogni gior- 
1 no. Basta poco per far sal¬ 
tare un equilibrio precario. 

Al Cardarelli ieri è .stata 
la que.slione del vitto, ma 
potevano e.ssere trovate altre 
dieci ragioni per In.scenare 
una protesta. Bi.sogna perciò 
affrontare alla lia.se le que 
.stioni degli sprechi e del dis 
.servizio. La cellula del PCI 
ha pre.senlato da mesi un 
piano per la riorganizzazio¬ 
ne dell’intero nosocomio. Ma 
finora il consiglio d’ammini¬ 
strazione non ha ritenuto 
opportuno neppure prendere 
in considerazione questo 
programma. Intanto i mali 
dell’ospedale si incancreni¬ 
scono. 


Attentato mafioso l’altra notte a Giugliano 

COLPI DI LUPARA PER 
IL FIGLIO DI MAISTO 

Da un auto sono stati esplosi due colpi • Ferito gravemente un 
elettricista che lo accompagnava - Le indagini dei carabinieri 


Il tiglio del «boss» Alfre¬ 
do MaLsto ( scomparso un 
paio di anni fa) è stato vit¬ 
tima di un attentalo di stam¬ 
po mafio.so. ma citi ne lia fat¬ 
to le spese era una persona 
che lo accompagnava. Anto¬ 
nio MaLsto dì 2G anni, il più 
piccolo dei quattro figli del 
noto « boss » mario.so di Giu¬ 
gliano. stava tornando a ca- 
•sa in compagnia di Gennaro 
Di Lorenzo. ìin elettricista di 
28 anni. Arrivati nei pressi 
della abitazione del Maisto. 
in via Campania 131. i due si 
sono intrattenuti a discutere. 
All’improvvi.so da un’auto ap¬ 
postata nei pre.ssi del portone 
è partita una micidiale sca¬ 
rica di panettoni, li Di Lo¬ 
renzo c stato raggiunto alla 
.schiena, mentre .Antonio Mai¬ 
sto è stato ferito alle gambe. 
I due sono stati .soccorsi da 
Gennaro Ciccarelli c Luigi 
Bombace die stavano pa.ssan- 
do per la centralissima strada 
di Giugliano. Mentre i due 
.soccorritori .stavano aiutando 
i feriti. Tanto degli attenta¬ 
tori è partita a grande velo 
cita e faceva perdere le sue 
tracce. , ■ - 

Intanto ' un’auto veniva 
bloccata: i due feriti con que¬ 
sto mezzo .sono stati tra.spor- 
tati all’ospedale Cardarelli. 
Qui i sanitari riscontra vano 
che le ferite del Di lairenzo 
erano piutto.sto gravi, tanto 
die. dopo le prime cure no 
ordinavano il trasferimento 


nel reparto rianimazione. 
Questa sera le condizioni del- 
Telettrici.sta continuavano ad 
c.ssere gravi. Le ferite di An¬ 
tonio Maisto. invece, .sono 
meno gravi. Il referto dei me¬ 
dici parla di quaranta giorni 
Al comandante della stazio¬ 
ne dei carabinieri di Giuglia¬ 
no. il MaLsto ha dicliiarato 
che prima degli spari non ha 
notato nulla di sospetto. Ha 
dichiarato di aver sentito le 
fitte dei pailettoni die lo 
colpivano e nienl’altro. L'al¬ 
tro ferito, naturalmente, non 
può smentire questa versio¬ 


ne. Antonio Maisto lia prece¬ 
denti penali per vari reati. 
Ma certamente que.sto compo¬ 
nente del clan MaLsto non ha 
la « .statura » del padre. In¬ 
fatti. anche se si dice die è 
legato a vari lo.sclii traffici 
non si è mai avuta la sensa¬ 
zione die abbia raggiunto la 
potenza del padre. 

Gli investigatori stanno co¬ 
munque seguendo tutte le pi- 
-stc. E non .si esclude che l’at¬ 
tentato abbia trovato origine 
in uno dei tanti litigi in cui 
il Maisto è stato un protago¬ 
nista. 


In uno scasso sequestrati 
-motori rubati per 150 milioni 

Motori di auto e di autocarri, pezzi di ricambio di auto 
. rubati, per un valore di 150 milioni, seno stati ritrovati dai 
carabinieri del nucleo investigativo Napoli I in due «scassi» 
gestiti dai fratelli Cristofaro e Giovanni Barlese. Il seque- 
•stro è avvenuto durante un controllo effettuato in numerosi 
« scassi » della zona di Seccndigliano e di Miano. 

Uno dei due gestori del deposito, Cristofaro Barlese di 
25 anni, ha dichiarato ai militi die il materiale ritrovato 
era stato acquistato qualche giorno prima da alcuni scono¬ 
sciuti. Come dire questa è roba rubata ma io ncn »ie so 
nulla. I carabinieri, naturalmente, non gli hanno creduto e 
l’hanno arrestato. Suo fratello Giovanni di 22 anni è stato 
denunciato in stato di irreperibilità. 

Sono iniziate immediatamente le indagini, coordinate dal 
colonnello Roccliictti, per individuare i possessori delle auto¬ 
vetture e degli autocarri da cui provengono i vari pezzi di 
« ricambio ». 


IL 20 MARZO PROSSIMO IL PROCESSO 


Imputato di tT uf|^ e assegni 
a vuoto il vice presidente lACP 

ripartito") 


ASSEMBLEE PER LA 
CONFERENZA OPERAIA 

A Barra alle 17 della Ve 
tronieccanica e CMN con Li¬ 
mone e Nilti; alla Curie! al¬ 
le 18 delTAman con Castal¬ 
di; in fabbrica alla «Valen¬ 
tino ■> alle 17,.30 con Ccrlione 
c Tula<iti; alla Cavalleggeri 
alle 15.30, dei ferrovieri con 
Demata ed Amato; a Stade¬ 
ra alle 17. dei ferrovieri con 
Armano e Cappuccio; al Vo 
mero alle 18 dcH’e.x Merrell 
con Intònaco e Demata. 
COMITATI DIRETTIVI 

A Frattaminore alle 18.30 
con Liguori; a Cercola alle 
18.30 con Russo; a Ca;vano 
alle 20; zona Secondtgliano 
alle 18 sulla situazione urba¬ 
nistica e partito con Cere- 
inicca. ... ^ 

DIBATTITO • - * ; : 

A S. Anastasia alle 18 sul¬ 
la questione femminile eco 
Orpello. 

CONGRESSO 

A Cappella Cangiani (.salo¬ 
ne Cardarelli 1 alle 16 Con- 
prc,s.so Cellula Cardarelli. 


Guido Caserta, viceiwesi- 
dente dell’Istituto case popo¬ 
lari sarà finalmente giudica¬ 
to dalia terza sezione pena¬ 
le del tribunale il 20 marzo 
prossimo. Il processo contro 
di lui è stato ancora ima 
volta rinviato per un difet¬ 
to di citazione. Siamo ormai 
al decennale dalla data In 
cui : fatti a lui addebitati si 
verificarono e quindi anche 
m questo — come per tanti 
cast analoghi — la prescrizio¬ 
ne è imminente. 

Sorprenderà che un uomo 
con imput.azioni gravi come 
la truffa continuata ed-ag¬ 
gravata il falso anch'esso 
continualo ed aggravato, sia 
.stato destinato e chiamato 


ad un incarico così delicato 
come la vice presidenza del- 
riACP dove il primo requi¬ 
sito dovrebbe e-s.sere non so¬ 
lo l’aivsoluta mancanza di o- 
gni precedente penale e di 
carichi pendenti, ma quella 
condotta « illibata e rispec¬ 
chiata > che viene richiesta 
a tulli coloro che rivestono 
cariche pubbliche. In seno 
a'.TI.ACP il Caserta, socialde¬ 
mocratico. nominato dal con¬ 
àglio regionale, è responsa¬ 
bile della sezione ammini¬ 
strativa. La co.sa più grave 
è che il Caserta non è rica 
duto in un infortunio, in un 
singolo episodio sfortunato 
della sua vita. Pare accerta¬ 
to che le condanne a suo ca¬ 


rico per emissione di as.se- 
gni a vuoto siano ormai de¬ 
cine e decine in tutta Italia. 
E non bastano queste, ma vi 
sono altre condanne per fai 
so. una addirittura a dieci 
mesi di reclusione. Infine il 
Caserta risulta essere fallito 
nel 1969. - 

Un - caso incredibile che 
supera ogni limite, denotan¬ 
do. spudoratezza a p.irte del 
l’interessato, una complicità 
più che una leggerezza da 
parte di chi aveva il dovere 
di controllare i precedenti di 
un uomo che veniva desti¬ 
nato a mansioni delicatissi 
me in un istituto sotto altri 
aspetti già mollo discusso 


PICCOLA CRONACA 


Laurea 


La compagna Marilena A- 
scione si è laureata con 110 
e lode in lingue e , lettera 
tura moderna. .Alla ’neolau- 
reala gli auguri della srzio 
pe PCI di S. Glu.seppe por¬ 
to e della retlazione de TU- 
•lià. 


IL GIORNO 

^ Oggi ' g;ovedì - 23 febbraio 
1973. Onomastico Livio «do¬ 
mani Costanza). 

BOLLETTINO ' 

DEMOGRAFICO 

Nati • vivi 92. Richieste di 
puliblicazione 41. Matrimoni 
religiosi M. Matrimoni civi¬ 
li 13. DeceduU 35. . . 

FARMACIE NOTTURNE 
San Férdinando: sia Ro¬ 
ma .348. Montacalvario: piaz¬ 
za Dante 71. Ghiaia: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via àffcrgcUina 148. San 
Giuaappa; via ’ Monteolive- 
to 1. Marcato-Pandino: piazza 
Garibaldi 11. San Loranzo* 


J Vicaria: via S. Giov. a Car- 

I bonara 83; slaz. centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella-S. Carlo Are¬ 
na: via Feria 201; via Ma- 
terdei ’Tì; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami- 
nei 249. Vomero-Arenella: via 
M. Pi.scicelli 138: via L. Gior¬ 
dano 144; via Merhani 33; 
via D. Fontana 37; via St- 
mone Martini 80. Fuorigrot- 
ta: piazza Marc’Antonio Co¬ 
lonna 21. Seccavo: via Epo- 
meo 154. Miano-Secondiglia- 
no: cor.so Secondigliano 174. 

' Bagnoli: Campi Flcgrel. Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Pog¬ 
gioreale: piazza Lo Bianco 5. 
Poeillipo: via Petrarca 173. 


Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Chiaiano • Marianella • Pisci¬ 
nola: S. Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
tra.sporio malati infettivi, 
orario 8 20. tei. 441 344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13), telefo¬ 
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanìtarie dalle 14.10 
al'.e 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 


NAPOLI — I lavoratori di 
Bagnoli .sono favorevoli al pia¬ 
no strappato alTltal.sider per 
Tatnmodernaniento del centro 
siderurg.co napoletano. « Il 
destino di Bagnoli è nel risa¬ 
namento dello stabilimento » 
ha detto il .segretario della 
Camera del Lavoro. Silvano 
Ridi, intervenendo ieri matti¬ 
na all'assemhlea convoca¬ 
ta per mettere al corrente i 
lavoratori dei risultati delTln- 
contro avuto dai sindacati il 
giorno precedente alTInlensind 
di Naixill. La dLscu.s.sione prò 
seguirà domani nel consiglio 
di fabbrica e dalla pro.ssima 
.settimana nelle assemblee 
di reparto. 

« Non et Sara nessun licen¬ 
ziamento nè tantomeno Ira- 
sferiinenti m mas.sa ». aveva 
a,ssicurato martedì il presi¬ 
dente delTInlersind. Mas.sac- 
cesi, ammettendo subito dopo 
però die a Bagnoli c’è una 
e.suheranza di T200 dipendenti, 
che verrà ridotta non appli 
cando iier 4-5 anni il turn¬ 
over. « Sul mantenimento de¬ 
gli attuali livelli occupaziona¬ 
li - ha commentato nelTas 
-semblea Ridi — la trattativa 
è in pieno svolgimento. I/ini- 
portante è che per la prima 
volta abbiamo co.stretto l’IRI 
e Tltalsider a sedersi ad un 
tavolo per dLsculere un piano 
concreto e reale ». 

La das.se operaia di Bagno¬ 
li ade.s.so si prepara a ge¬ 
stire questa nuova Buse, do 
po i drammatici mesi pas.sati 
che avevano visto succedersi 
voci allarmistiche su licen¬ 
ziamenti smobilitazione, l’ar¬ 
rivo della cassa integrazione 
per 3500 operai, la protc.sta 
dei lavoratori sui binari della 
stazione centrale di Napoli. In 
poco più di cinque cartelle 
dattiloscritte Tltalsider ha ora 
approntato il piano per Ba¬ 
gnoli. Un breve preambolo .so- 
.stiene che per il centro side¬ 
rurgico napoletano a causa 
della « situazione di crisi del¬ 
la siderurgia italiana e co¬ 
munitaria. dei gravissimi pro¬ 
blemi finanziari delTItalsider 
e in generale del gruppo IRI- 
Finsider. si configurerebbe 
una sua graduale cessazione 
di attività. Tuttavia, in con¬ 
siderazione delle rilevanti ini- 
piicnzioni di ordine sociale, 
che tale ipotesi comporterei) 
he. il gruppo IRI-Finsider ha 
messo a punto un piano di ri¬ 
strutturazione del centro ». 

Il programma, da realizzar¬ 
si nell’arco di tre anni, preve¬ 
de una spesa di 415 miliardi 
(valore fine ’77) a cui si ag¬ 
giungono 133 miliardi per gli 
interventi già in corso nel¬ 
l’area dell’acciaieria e la tu¬ 
tela ecologica. Gli Interventi 
per Tammodernamento degli 
impianti — che avverranno 
interamente all’Interno delTat- 
tuale perimetro dello stabili¬ 
mento — prevedono Tinslaila- 
zione di tre colate continue 
per la .sbozzatura (di cui una 
già in fase di costruzione) e 
un nuovo laminatoio semicon¬ 
tinuo. Inoltre sarà trasforma¬ 
ta e potenziata la linea di pro¬ 
duzione delle travi grosse, 
mentre verranno soppressi lo 
impianto per la produzione di 
Vergella (treno Morgan) e il 
treno che lo alimenta (UNI¬ 
TED). 

« E’ una prima risposta — 
sostengono i compagni del 
consiglio di fal)brica — alla 
nostra lotta per la riqualifica¬ 
zione dell'apparato industria¬ 
le e produttivo mapoletano ••>. 

« Italsider. Alfa Sud, Aerita- 
lia. UNID.AL: sono .solo alcuni 
tangibili risultati delie lotte 
operaie di questi mesi a Na¬ 
poli. Uno spiraglio di luce 
dopo mesi drammatici, duran¬ 
te i quali l'intero apparato 
produttivo della città e della 
regione ha .subito un attacco 
pesantissimo — aggiunge Sil¬ 
vano Ridi —. Adesso un ap 
puntamento da non perdere è 
la conferenza regionale delle 
partecipazioni statali che si 
farà a Napoli il prossimo 15 
marzo. E" in gioco la riquali¬ 
ficazione delTapparalo produt¬ 
tivo e lo sviluppo delTintcra 
Campania ». 

L’applicazione del piano 
Italsider. comunque, è subor¬ 
dinata alla risoluzione di al 
cuni problemi urbanistici e 
territoriali. La azienda ha 
chiesto la modifica del piano 
regolatore generale di Napo¬ 
li. scartando definitivamente 
Tipotesi di rielocahzzazionc. 
L’ItaLsider in sostanza chiede 
di abolire il termine di die¬ 
ci anni alla validità dell’at¬ 
tuale variante al piano rego¬ 
latore; la destinazione dell’m 
tera area su cui sorge il com¬ 
plesso siderurgico a zona de 
stinata ad industria e infine 
il divieto ai Comune di Na¬ 
poli e alla Regione Campa¬ 
nia di imporre vincoli eco 
logici più gravosi di quelli 
dettali dalle leggi vigenti. 

Su queste richieste, comun¬ 
que. non dovrebbero sorgere 
difficoltà. La amministrazione 
comunale in più di una occa¬ 
sione si è della disponibile 
a modificare il piano regola¬ 
tore, non appena Tltalsider 
aves.se presentato un suo pia¬ 
no preciso. In proposito i .sin¬ 
dacati hanno chiesto al go¬ 
verno un incontro conclusivo, 
con la partecipazione di tutte 
le parti inieres-sate e gli en 
ti locali, per rimuovere gli 
eventuali ostacoli. 

I. V. 


• INCONTRO AL PORTO 
PER I 70 LICENZIATI 

Oggi pomerìggio, pres-so la 
sede del consorzio autonomo 
del porto di Napoli, si svol¬ 
gerà un incontro tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali, la com¬ 
pagnia portuale, le imprese 
. private e i rappresentanti de¬ 
gli armatori e degl: agenti 
marittimi per affrontare la 
vertenza dei 70 lavoratori li¬ 
cenziati dalle impre.se di im¬ 
barco e sbarco « Fariello c 
Perrella » e « Gallozzl •. 


Domani al 
Politecnico 
dibattito 
suiraborto 

' Domani alle 17, nelTaula 
magna del Politecnico, si 
svolgerà un dibattito pubbli¬ 
co tulTaborto. Al dibattito 
~ che è stato preparato nel 
quartiere di Fuorigrotta da 
una vasta campagna di sen¬ 
sibilizzazione portata avanti 
dalle donne di tutti i partiti 
favorevoli ad una giusta re¬ 
golamentazione dell’aborto — 
parteciperanno l'on. Magna¬ 
ni Noja per il PSI, l’on. Bot- 
tarl per li PCI. la senatrice 
Carla Codrigllani per la sini¬ 
stra indipendente e Giovan¬ 
ni Grieco, capogruppo al Co¬ 
mune di Napoli per II PSDI. 


Domani a Napoli . 
il commissario 
CEE per la 
politica regionale 

Sarà domani e sabato a 
Napoli il compagno Antonio 
Glollttl. socialista, coiiimis 
sario della comunità europea 
per la politica regionale. E’ 
stato già fi,s,sato per domani, 
alle 10. un .suo intervento al¬ 
la sala dei Baroni in un in 
contro con esponenti delle 
forze politiche, sociali, ecoiio- 
niiclie e sindacali. Il compa¬ 
gno Giolitti tratterà il tema: 
— uPolitica regiomile e coor¬ 
dinamento dei fondi comu¬ 
nitari ». Saliate, invece, il 
comnii.s.sario della CEE. ac¬ 
compagnato dal presidente 
del consorzio del porto. Ste¬ 
fano Riccio, visiterà le ope¬ 
re portuali che sono in cor¬ 
.so di realizzazione e che so¬ 
no siale hnanziale con il con 
i tributo de! fondo europeo 
I per lo sviluppo regionale. 


A proposito (li tariffe telefoniche 

Come la SIP preme 
per avere aumenti 

E’ un fatto nconenie. Tutte le volte clic la SIP vuole 
ottenere uii auiiifiiio delle tariffe telefoniche, scoppia un 
caso ICET. I.’ICET è uiTazicnda elettiomeccanica con .sede 
a Roma che lavora su eommes.se della S!P. A Napoli vi è 
una sua pre.sf«iza ridotta coi enea 2.'j lavoratori i quali pro¬ 
ducono coinponenli per appaieccluature tclcfoniehe 

Come abbiamo detto, appena si parla di auniniti delle 
tariffe telefcniche. (luesii lavcraten si aspettano la bomba. 
Essi sanno bene di eo.stituire timi siiecie di lew. per far 
prcs.sione nelle mani della SIP. Infatti, in queste occasioni 
.sistematicamente -i eoniineia a parlare di calo delle coni 
messe e coni nciano le niin.iccc di lieen/.iamenti 

Questa volta, m seguito alla ormai .scontala minaccia di 
riduzione del iiersonale. formulat.i dalTlCE'T, motivata eonic 
al solito dalla mancanza di commes-.e. l.« FLM aveva sol 
lecitalo alTassessore regionale al lavoro una riunione alla 
quale fosse invitata la SIP con lo scopo di far ehiarez/a sui 
rapporti che intercorrono tra la SIP e la iCE’T. AlTineontro 
la SIP non ha ritenuto di dover far intervenire un proprio 
rappresentante. In questo alleggiamento il sindacato scorge 
una eonferma della politica dell.i SIP e denuncia le gravi 
eoiiseguenze clie lia per i lavoratori questa form.i eii pres¬ 
sione fatta manovrando gli appalti. 



«Liste di proscrizione» al Righi 

Presi dì mira dagli autonomi alcuni professori - Il preside minimizza ma il consiglio con¬ 
danna duramente - Ritardo della graduatoria - Da quattro giorni non si fanno lezioni 



L'istituto tecnico industriale « Augusto Righi » di Fuorigrolta i 
occupato da quattro giorni | 


Capri: una crollata \ 
contro l'aatologia \ 

I 

Il vero obiettivo è l'attività sindacale di una i 

I 

professoressa alla scuola media « Nievo » ; 

j 

La profe-.s.sores.sa .Maria .\ntoniella X’olmo. m-egnante di i 
lettere nella scuola mi-tiia ^ Ipi)«)lito Nievo > di Capri, aveva | 
deci.so di approfondire nel «orso dei suo programma un tema i 
siiccifico; la «que.slione meridionale». Per farlo aveva pen ' 
.salo di .-^ervir.si di alciim bran; (di autori vari; Verga. .\bba. i 
(iramsci. Ca5'»ol,i) contenuti in una antologia. . La questione i 
sociale >. da lei preeedentenvnte adottata fra i Idiri di te.->To ; 
■Nella piccola i-oia è sueee.s.s«» il fininnindo; prote-^te «li alcuni j 
genitori, intervento delia pre.side e una vera e propria ero j 
ciata intrapresa da im « Comitato genitori cristin.ni ». j 

Perelié tanto rumore’.’ In un suo registro la preside. Iris ! 
.Miclìeletti. ha 'scritto addirittura che il testo adottato d.dla ! 
profe.s.soros.sa Volino è « univ<xo e di parte *; c ancora clic il i 
tema pre.seelto dalla profes.-oressa vede protagonisti operai e i 
povera gente ver.-« i quali — sostiene la preside — i ragazzi ! 
non nutrono alcun interes.se. .Anche* per il ♦ Comitato genitori ; 
cristiani » l'antologia adottata dalla profe.ssore.ssa è * univo j 
ca e di parte ». .Attraverso il libro la profes.vires^a tenterc-b i 
be - sempre .seemndo quelli dei « Comitato * -- d- introdurre ! 
«clementi di politica* nelle lezioni: la qua! co.sa è. not.oria i 
mente. gravi.s.sima. II « Comitato genitori cristiani *. pare. 1 
.stia raeeoglienck) firme sull'isola di Capri per ottenere il’j 
ira.sferimento di .Maria .Antonietta A’olino in un'altra scuola: i 
una vera e propria crociata, insomma. 1 

Che cosa dice la professores.sa A'oiino? * I.a manovra in 
alto c chiara ed ha poco a che vedere con l'antologia da 
me adoitat.a: basti pensare che lo .sle.sso libro è usato — e 
da ben quattro anni — .n un'altra .sezione I motivi alla b.)se 
(iella crociata — spiega la profo-ssoressa Volino — sccon.do 
me sono Ixn altri ». 

In pocìio parole: Maria .Antonietta Aolino si è attirata 
un bel po' di antipatie perché ha praticamente rid.vto vigore 
e rilanc ato Tattivit.i sindacale all'interno ctella scuola. Par 
tendo, infatti, da! mancato pagamento degli stipendi a 2.) 
supplenti e ad alcuni incaricati. Maria .Antonietta A'oiino — 
insieme, naturalmente, ad altri colleghi — è riuscita ad 
aggregare - intorno al sindacato unitario scuola un buon 
numero di insegnanti. E’ questo, insomma. il vero motivo 
della campagna di accuso lanciata da! < Comitato geni 
tori cristiani» (nato durante le ultime elezioni scolastiche 
e del quale fanno parte numerosi e.sponenti della DC. tra i 
quali l’cN sindaco di Capri) c tendente a far tra.sferire la 
professorcs.sa A'oiino. 

* D'altra parte — spiega Maria .Antonietta A'oiino -- la 
.scusa deli antologia - proprio non regge, visto che è ■ già 
adottata nella stessa .scuola .senza difficoltà, e gh scritti elic¬ 
vi sono contenuti, non sono certo "rivoluzionari". Cosi la 
profos.sore.'.-'n (viene da Torino, è il primo anno che in 
sogna a Capri) ri.scliia di essere costretta a fare le valigie 
a meno che il Imon .senso non prevalga su iiii/ialivc "uni¬ 
voche e di parte” che si qualificano da sole. 


« tìnader tt rend’clicremo ». 
( Organizziamoci in ronde ar¬ 
mate di i/uartiere »... L'istitu¬ 
to imiu.slnale « A. Righi ». la 
più grande .scuola della cit 
tà. si presciila co.si. con que¬ 
ste grandi .scritte sui muri. 
Dentro, invece, non .si re.spira 
aria rii guerriglia, ma si av¬ 
verte suiiìto una .scn.sazione 
di sfilacciamento. Nel grande 
atrio si lialla in girotondo c 
tra la folla .spunta anelie 
qualclie cliitarra. Pm m là. 
nel cortile, molti altri gioca¬ 
no a pallone. La .scuola - su 
indicazione del eomiialo di 
lotta — è in agitazione da 
quattro giorni, .-^ono state oc¬ 
cupale .sia la presidenza clic 
la sala degli in.segnanli. La 
partecipazione degli .studenti 

- come diciamo anclie in al¬ 
tra parte del gioriiaie — è 
considerevole — la situazio¬ 
ne si è aggravata con la pub 
blicazionè della gracìuatona 
definitiva di incaricin e .sup 
plenze degli insegnami. Ades- 
.-.o molte classi cambieranno 
i profe.ssori e di con.seguen/a. 

1 programmi e ciò provoclicrà 
enormi di.sagi. spceialmente 
chi dovrà sostenere gli esa 
mi. Gh autonomi hanno tolto 
a volo Toccasione per mettere 
in cantiere le loro .solite prò 
vota.zioni. Giorni fa .sono sta 
ti cliiusi 1 cancelli «iella .scuo 
la. Per entrare ogni profc.s.so 
re ha dovuto « sottoscrivere » 
ix-r una « fe.sta » che non si 
.sa quando e come si .svolge¬ 
rà. « Sono state già raccolte 
-- avverte un tazeliao in cui 
SI parla anche di e.-ipropno 

- - sei mila lire ». 

« E’ un nicxlo come un al 
tro commentano candida¬ 
mente gli aulonom:. ideatori 
di questa a.s.surda iniziativa - - 
j)er far "collalioraie" anclie 
1 p.^ofe.sson ». Sempre Io .'.te.s 
■so grupjio di studen:; lia poi 
invitato i ro’Ieghi a compila¬ 
re delle vere e proprie li.ste 
di pro-,crizione jier i p.-ofes- 
•sori. IjC chiamano « Lt.^te dei 
docenti rcaitunun nia la 
.-costanza è la ste.'-.sa. Na.->cono 
CO.SI. SI affigge al muro un 
lungo foglio bianco *• ognu 
no .'^crive il nome del profe-- 
■sorc che {x*r una ragione o 
per un'altra non gli va a ge 
ino. «Que->ic ll.•^te - In r:- 
.sposto :1 corL'.iglio eh i.-tituto 

- fanno rimbalzare .v.i c’ni It¬ 
ila completate la qua’nf.ca di 
reazionari 

Ma quali 'Ono el. obiettivi 
della lotta? Sono n.-vs'U.nti in 
un’altro tazebao u.ia prepa 
ra/ione cultur-i!c uguale jx-r 
tutti, gruppi di -itlidio, abo¬ 
lizione del no:» c!.i.-'.if :cato e 
delle (laS'if:raz:oni negative 
!a non ’.ntrrruz.ionc de; prò 
•grammi dovut: al canihiamc-n 
io dei profe,s,son. In un modo 
o nelTa’.tro dunque. toma 
a parlare del --e; mimmo ga¬ 
rantito. E que.sto proprio men¬ 
tre di recente, anclie a Napo 
li. questa p.-opo.^ta e .-tata 
nettamente borciaia dal mo 
vimrnto degl: student: Ba- 
.'terà ricordare :1 ca^o del il 
reo cla,s.-ico « Genovesi ». 

I! professor Ettore Gra-is: 
pre.'ide a! « Rigli. ■» da due 
anni, non .sembra alianmto- 
da una parte minimizza e dal 
Taitra tira :n balio le re.'pon 
.-^abilità del provveditorato. 
'< Ancora una volta — dice 

- sono .'tate pubbiicate con 
estremo ritardo le grida ito 
rie degli insegnanti. Tutto c:o 
-- ovviamente — genera di 
sagi ». E non r e altro? Il 
sei politico, ad esempio. « La 
proposta da parte degli .slu 
denti è .stata .sGllcvata nel 
cor.so di una a,sse.niblra per 
la verità non mollo nume¬ 
rosa. Ma ufficialmente non 
e’è ». 

Ix) interrompe subito uno 
.studente. « In molte classi -- 
dice — li sei gar.antiio è già 
pr^vlicato. Ma anche qui spe.:- 
.so è stato nece.s.sario per evi 
tare i non cla,s.'ificali ». « In 
sostanza — riprende il pre.si¬ 
de — il clima è piuttosto .se 
reno, s: e agitato solo in que 
.sti giorni ». 

Ma il consiglio di istituto 
non e dello .ste.'so awi.so. «Per 


quanto riguarda gh atti di 
.squallido teppismo che .si sue 
cedono m qut'sti giorni — <• 
.scritto in un docuiiienlo ap 
provalo ieri all’unaniniità ^ • 
viene e.si)re.s.sa la più dura 
condanna ». « Su! problema 
della didattica - continua il 
documento — il consiglio di 
i.stilulo ritiene di intcre.ssnre 
li collegio dei docenli al line 
di ampliare il pro’olcnia. In¬ 
fine SI deplora viv.uiicnte il 
ritardo del provveditorato nel¬ 
la pubblicazione delle gradua¬ 
torie definitive, il che coiitri- 
bui.sce a creare altri motivi 
di di.sagio nella già tormen¬ 
tata vita ,scola.stica ». 

Intanto per oggi è prevista 
una riunione del collegio dei 
profe.s.sori per fare il punto 
della .situazione. 


Al rione Traiano 

La preside del 
66® circolo 
insofferente 
verso i genitori 

Ad intralciare il difficile 
cammino degli organi colle 
giali verso una reale parleci 
jxizione dei cittadini alla ge 
■stione democratica della scuo 
!a non bastano i limiti e le 
ambiguità della legge .stessa. 
Un .sabotaggio di tipo diver 
.so ma più pericolo.so è quel 
lo che alTinterno della scuo 
la viene pratic.ito da alcun, 
pre.s’di. direttori didattici, in 
segnanti contro i genitor. 
visti come controparte da te¬ 
nere il più po.ssibile lontana 
e inoffe.s.siva. 

E’ quanto .sta avvenendo 
in maniera -coperta al 6») 
circolo •: Filippo Illuminato 
di Ahalc Traiano dove con 
ir.ivvenendo in m.amcra auto 
ntaria alle disposizion d; leg 
ge lart. 3 D.R.R 416 31 mag 
gio ■ 74 » la direttrice Iole Tu 
farelh ha convocalo recen 
temente 1 consigli d: intcr 
cìasse per di.seutere sulle ut 
tivita integrative cseludcndo 
dalla pirtecipazione ; geni 
tori delie ela.'si intcre'-'.it'* 
che pure da tempo .si stanno 
oatte.ndo in-.:emc ad alcun: 
insegnanti per dar vita ad 
attività di integrazion? e di 
sperimentazione che possano 
venire incontro afe esigenze 
dei ragazzi handicappati e di 
tutti gli altri allievi. In me 
rito 1 genitor. hanno g:à In¬ 
viato un e.sposto in Provve¬ 
ditorato 

Questo grave cpiscxiio non 
è il primo. Nello .sCor.so an 
no scolastico la ste.ssa diret¬ 
trice diffidò un compagno 
consigliere d: quartiere e del 
circolo da mettere piede nel¬ 
la .scuola poiché a suo dire 
.-obillava gh altri genitori e 
turbava lord.ne dcìla .scuola 
.'tcs^sa .Ancora all’inizio di 
que.-ito anno scolastico, di sua 
iniziativa, per comodità per¬ 
sonale e per favorire le e.si- 
genze di qualche dexente. la 
direttrice ha apportato ma 
difiche ai turni scolastici 
senza consultare il Consiglio 
di Circolo e impedendo con 
i più sottili cavilli la conva 
cazione dell’ assemblea dei 
genitori. 

IjO .scontro in atto tra ge¬ 
nitori e insegnanti democra¬ 
tici da una parte e la diret¬ 
trice dall’altra, rischia di ri¬ 
percuotersi sulTandamento 
didattico in particolare del¬ 
le attività integrative sulle 
quali i genitori da tempo ri¬ 
chiedono un ampio dibattito 
per contribuire ad appronta¬ 
re un adegualo piano di La¬ 
voro c per ri.'olvere i proble 
mi relativi ai locali In cui 
dette attività si svolgano. 
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SALERNO - Ritardi ormai intollerabili 


Ancora ambiguità della DC 

I 

mentre la crisi si aggrava 

I Gip tirano fuori il ricatto del ricorso alle elezioni - Convocato per venerdì l’in¬ 
terpartitico - Cresce il movimento in città per un governo unitario ed efficiente 


Per assurde insinuazioni 


PAG. 11/ napoli- Campania 

I Piccolo e non più disponibile il S. Ferdinando 


TPN: querelato L'Etì vorrebbe utilìizare 
consigliere te il teatro «Mediterraneo» 


Dura risposta del liquidatore prof. Di 
Sabato airintervento del de Aiello 


Il direttore deH’ente teatrale propone di rilanciare e 
qualificare l’attività culturale nella nostra città 


SALERNO - Dibattito sul processo 

Per ì giovani de Sanfratello 
non rappresenta i cattolici 

SALF:RN0 — L’interesse c la discussiriie suscitati a Salerno 
dall’autorirnuncia di 45 femministe, accusate di aver delinito 
« nazista » il contenuto truculento della volgare campagna 
nntiaborlista di Agostino .Sanfratello (esponente della de¬ 
stra ultra cattolica) cinlinua a provocare prese di posi/.icne. 
L’ultima in ordine di tempo è del movimento giovairile de 
della sezione « De Oasperi » che, in un manifesto, ccniesla 1 
a 55anfratello il diritto <li parlaie a nome dei cattolici e alle j 
45 femmieiisto. d’altra parte, il diritto di parlare a nome di i 
28 milioni di donne italiane. | 

Dopo aver ribadito la sua posizione a dife.sa del ((diritto 
alla vita ». i giovani de affermano pure, però, che e neces¬ 
saria una legislazicne dell’aborto che tenga conto dei ca.si 
In cui bisogna interrompere la gravidanza e proteggere la 1 
.salute fisica e psichica della madre, differenziandosi cosi 
In qualclie modo daU’adesione di alcune parrocchie alla cam¬ 
pagna oltranzista di Sanfrutollo. 


Oggi ad Aver.sa attivo 
operaio di zona con Alinovi 


CA.SKRTA — Si tiene oggi. 
In preparazione della conle- 
renza nazionale degli operai 
comunisti l’attivo operaio del¬ 
la zona avversana alle 18 
nella .sala consiliare del Co¬ 
mune di A versa sul tema; 
« Il valore delle lotte operaie 
per l'emancipazione econo- 


{ mica, sociale e democratica : 

della zona aversaiia e delta | 
! repione: sif/ni/icuto della Icg- j 
! pc di parità tra nomo e don- I 
j nn ». Interverrà il compagno j 
I Abdon Alinovi, membro del- j 
: la direzione nazionale del j 
‘ partito. 


S.-\I-KRNO - La Democrazia 
( ristiana si è affrettata a con¬ 
vocare ixtr venerdì pro.s.sin)o 
l’interpartitico -- for.se spc- 
rando di poter rinviare cosi 
tacitamente la riunione dei 
consigli pur affermaiuionc a 
parole l’improerastinabilità ; 
intanto i gruppi di impegno 
I>olitico della DC fanno sape¬ 
re. attraverso la stampa lo¬ 
cale. che * il PCI dovrà ap¬ 
provare o re.spingere (e se tie- 
cessario prepararsi alle ele¬ 
zioni anticipate) un documen¬ 
to iKilitico ed economico > gio 
(•andò cosi anche la carta del 
ricatto elettorale. 

L’occupazione del municipio 
da parte dei senzatetto dei 
comitati di lotta per la casa, 
organizzata per prote.stare tra 
l’altro contro rinadempienza 
da parte della giunta di una 
(lelihera del consiglio comu¬ 
nale: la proti'sta pacifica |)res 
so la sede del comitato prò 
vinciale della DC da parte 
degli stessi occupanti del Co 
mime, avrchlwro invece dovu¬ 
to far capire ai dirigenti de 
che le popolazioni salernitane 
sanno benissimo di chi è la 
responsabilità dei ritardi nel¬ 
la costituzione di giunte uni¬ 
tarie cd eHieienti e che que¬ 
sti ritardi sono n.ssolutamcntc 
intollerabili. , 

■Molti i segni, quindi, che 
danno una dimostrazione del 


CASERTA - Decisione del ministero 

Con il diploma a pagamento 
nessun punto per supplenze 

Le due scuole private costrette a rimettere le quote di iscrizione pagate 
Resta sospesa la validità del corso di assistente sociale • Prima vittoria 


CASERTA — La lotta del co¬ 
mitato di agitazione dei pre¬ 
cari e disoccupati della scuo¬ 
la .insieme al sindacato CGIL 
di categoria, contro lo squal¬ 
lido « mercato del punto » ali¬ 
mentato da scuole ed istituti 
privati che speculano sulle 
nccc.-vsità dei disoccupati in¬ 
tellettuali comincia a .segnare 
dei punti al suo attivo. Il no • 
.stro giornale ha già .scritto 
che il perverso meccanismo 
instaurato si fondava sul fat¬ 
to che que.ste scuole promel- 
tavano il rilascio di regolari 
diplomi di archivistica, diplo 
malica o di a.ssistente socia- 
el. a secondo dei corsi cui si 
iscriveva, col miraggio della 
loro valutabilità al fini della 
as.scgnazione dei punteggi per 
le graduatorie provinciali per 
gli incarichi e le .supplenze. 

Ebbene il ministero della 
Pubblica Istruzione si è de- 
ci.so. finalmente a fare chia¬ 
rezza; in .seguito alla preci¬ 
sa domanda .se questi titoli 
fo.s.scro validi o meno, doman¬ 
da pasta dal provveditorato 
agii .studi di Ca.serta. il mi¬ 
nistero — come c’informa un 


comunicato dello stc.sso Prov¬ 
veditorato — ha precisato che 
il diploma di .specializzazione 
di archivistica paleografia c 
diplomatica. rila.scialo da 
questi istituti « non è valuta¬ 
bile ai .sensi della tabella an- 
nc.s.sa alle annuali ordinanze». 

In seguito a questa presa 
di posizione del ministero le 
scuole in quc.stione stanno 
provvedendo alia restituzione 
delle cospicue cifre d’iscrizio¬ 
ne ai corsi anche se permane 
più che mai fermo l’inter¬ 
rogativo dì come mai sia sta¬ 
to consentito fino ad oggi 
questo squallido intrallazzo. 
Ma la nota del Provveditorato 
va oltre e informa che analo¬ 
go quesito è stato posto an¬ 
che relativapier.tc al diploma 
di a.'^sistene sociale riìa.scìa- 
to dai medesimi istituti e che. 
in propasito. il mini.stero si 
è ri.scrvato di dare comunica¬ 
zione nei pras-simi giorni. 

Proprio in relazione ai cor¬ 
si di a.‘:.sistcnte sociale i! co¬ 
mitato dei disoccupati e pre¬ 
cari. inoltre, ha denunciato 
come le .scuole in que.stione. 
che dichiarano di e.s.scr in re¬ 


gola in quanto i corsi verreb¬ 
bero .svolti .sulla base di una 
autorizzazione rilasciata dalla 
Regione ai sensi della legge 
n. 40. quella sulla formazio¬ 
ne profe.ssionale. siano sforni¬ 
li (li tale autorizzazione. In¬ 
fatti la Regione, in un tele¬ 
gramma inviato a questi isti¬ 
tuti e re.so noto al comitato, 
li ha invitati a saspendere o- 
gnl attività: ma — come de¬ 
nuncia il comitato — esse non 
hanno ancora aderito aH'inti- 
mazione e, relativamente ai 
corsi di a-ssislente .sociale, 
proseguono la loro attività co¬ 
me .se niente fas.se. A tale 
proposito i disoccupati ed 1 
precari chiedono che la com¬ 
missione incarichi e supplenze 
non attribuisca, in ogni caso, 
alcuna valutabilità ai titoli ri¬ 
lasciati da tali scuole e che 
il provvpditore chiarisca la 
posizione di quei funzionari 
e di quegli impiegati del prov¬ 
veditorato che hanno presta¬ 
to collaborazione, a qualsiasi 
titolo, in tali scuole. 

Mario Bologna 


la mancanza di volontà poli¬ 
tica. (li capire a qual punto 
di effettiva in.sopportabilità 
sia giunta la situazione di Sa 
lerno. clic in questi giorni 
numerosi vengono dalla DC. 
Certamente comunque, men 
tre i gruppi consiliari comu¬ 
nisti e socialdemocratici al 
Comune e alla Provincia lian 
no già raccolte le firme |H.*r 
la convocazione dei consigli, 
non è iKissibile tollerare che 
all’interpartitico di venerdì 
prossimo si vada con inten 
/ioni diverse da quelle di 
chiudere jHisitivamente con la 
firma deH’accordo la lun.ga 
od estenuante vicenda dell'in- 
tosa. 

Intanto il partito comunista, 
misurando.si sulle concrete 
(|uosli()iii che in (luc.sti giorni 
sono emerse in città lia emes 
•SO. a livello cittadino, un prc- 
ei.so comunicato. Si ribadisce 
tra l’altro nel docuinento del 
comitato cittadino del PCI la 
necessità che tutti i partiti 
imi)egnatisi in questi giorni 
ufficialmente ad operare con¬ 
cretamente e per la risoluzio 
ne di numerosi problemi dei 
.senzatetto, avviino puro una 
serie di interventi tesi ad un 
eoiifi'nnto costruttivo, da una 
parte con i comitati di lotta 
jRT evitare spinte settoriali e 
corporative e (juiiidi racco¬ 
glierne lo giuste ricliicste. e 
dalfaltra perché Comune e 
Magistratura espletino le pia 
tiche per la graduatoria per 
rassegnazione degli alloggi 
popolari ed il pagamento dei 
canoni di fitto delle attuali 
abitazioni « di parclieggio *. 
Evidentemente — si sottolinea 
tra rallro nel comunicato — 
non sono assolutamente suffi¬ 
cienti risposte che non mirino 
anclie a rivedere ra.s.selto ur¬ 
banistico. orgaiiizzandu un pro¬ 
getto di .sviluppo della città 
che tolga spazio alla .s|K'CU 
lazione edilizia. 

In prosiK'ttiva il comitato 
cittadino del PCI sta orga¬ 
nizzando anche un convegno 
che di queste cose discuta. PV 
comunque da tener pre.sontc 
che oltre al problema dei sen¬ 
zatetto e.siste anche, ancora 
aperto, quello del rione Go- 
.scal di Mariconda. L'altro ie¬ 
ri a questo proposito si è 
svolta una riunione del comi 
tato di lotta con il consiglio 
di aminini.strazione dcH’l.ACP. 
Ma alle spalle di questa riu¬ 
nione. die è stata aggiornata, 
è da dire che esistono nume¬ 
rosissime iniziative che in tut¬ 
ta la città vanno estendendo¬ 
si dando luogo, a partir da 
Mariconda. alla creazione di 
un movimento che rivendica 
la chiarezza sulle quc.stioiii 
dello sviluppo delia città e dei 
suoi problemi .sociali ed eco 
nomici; una chiarezza che .so 
lo un governo unitario, com¬ 
posto di pcr.sonc oneste e com 
petenti e .soprattutto sotto il 
diretto controllo di massa, può 
avere. 

Fabrizio Feo 


L’na dura risposta e il pre¬ 
annuncio di una (juerela con 
ampia facoltà di prova s‘c 
meritato il consigliere comu¬ 
nale de .\iell(» (la parte del 
li(|UÌdatore delle- tranvie prò 
vinciali prof. P'ranco Di .Sa¬ 
bato. In un intervento apjtarso 
ieri sul Mattino il consigliere 
comunale democristiano alfer 
ma fra faltro che urge con¬ 
trollare la gestione del liqui¬ 
datore e accertare se ci fos- 
st*ro eventualmente gli estre¬ 
mi di denuncia alla procura 
della Repubblica. Quc'sla af¬ 
fermazione viene fatta fra 
l'altro senza dire assoluta- 
niente nulla a proposito di 
eventuali « estremi e. 11 liqui 
datore risiMinde che la sua ge- 
■stione è ispirata alla massima 
trasparenza, che « oggi por¬ 
te e cassetti (fell’azienda .sono 
.sempre a|)C*rti per chi non vo 
glia rubare, il che non è ac¬ 
caduto in passato (|uando in 
una ge.stionc di .segno diver 
so fu rifiutato Laccesso per 
sino ad una commissione di 
inchiesta nominata dal consi¬ 
glio comunale. 


E non è il caso di rilevare 
— prosegue la diclùarazioue 
del iirof. Di Sabato — le dif- 
licoltà che ho incontrato, da¬ 
to il pa.ssivo di cui è gravata 
l'azione, die risale proprio a 
(luelle ge.stioni per cui vi è 
indagine penale in corso, che 
vanno dagli appalti ai finan¬ 
ziamenti. dagli interessi ban¬ 
cari agli assorbimenti di a- 
zieiide private, dai viaggi al¬ 
l'estero alla pubblicità ». 

Riferendosi ad altre parti 
(leiricredibile intervento del 
l‘es|M)nente 'de. il liciuidatore 
ricorda die in precedenti oc¬ 
casioni altri de lo hanno ac 
elisalo di ■ voler re.stare ag 
grappato alla sua carica, pro¬ 
prio mentre lui ridiianiava la 
attenzione sulla necessità di 
far modilìcart' fari, là del 
decreto Staiiimati die impedi¬ 
va la costituzione del consor¬ 
zio. .-\desso al consigliere de 
le modifidiD a quell’artieolo. 
die pc'riiK'ltono la costitiizio 
ne del eoiisorz.io senza alcu¬ 
na dillìcoltà. non piacciono più. 


A Torre del Greco da due sconosciuti 


Barbiere afferma di 
essere stato rapito 

I malviventi lo hanno portato a Roma 
dove riianno abbandonato - Le indagini 


Giuseppe Linigella. 42 an¬ 
ni. lavorante presso una bar¬ 
beria di Torre del Greco è 
.stato protagoni.sta di un mi- 
.sierio.so episodio. Ha dichia¬ 
ralo a polizia e carabinieri 
di essere stato rapilo. Di es¬ 
sere stato trasportato a Ro¬ 
ma e poi senza che gli ve¬ 
nisse torto un capello, senza 
che gli venissero tolte le 
trentamila lire che aveva in 
ta.sca. è .stato rila.sciato. Un 
giallo in piena regola dun¬ 
que. 

Giu.scppe Langella ha affer¬ 
malo che l’altra mattina al¬ 
le 8 .s’era recalo aH’istituto 
delle suore di Santa Gertru¬ 
de di Torre per ritirare un 
certificato relativo alla figlia 
(Sofia di 14 anni) che vi era 
Ispitata. Al collegio era an¬ 
dato con la propria auto. 
Uscito daU’istituto ha trova¬ 
to nella macchina due indi¬ 
vidui che lo hanno malme¬ 
nato. lo hallo legato, imba¬ 
vagliato e Io hanno benda¬ 
to. Poi l’auto si è messa in 
moto. 

Durante i primi minuti del 
viaggio i due .scono.sciuti gli 
harino domandalo se avc,s.se 
uno zio che lavorava aU’ip- 
podromo di Tordivalle rii 
Roma. Quc.sto fatto corri- 
•spondeva al vero e il povero 
barbiere ha annuito. Poi la 
discussione si è interrotta. 

Dopo ore di viaggio, con il 


Langella .sempre le.gato. 1' 
auto si è fermata. Qualche 
minuto e poi Giuseppe Lan¬ 
gella si è liberato dai legac¬ 
ci ed ha scoperto di essere 
stato abbandonato in una 
cunetta a Roma nel pressi 
di Tordivalle. Una telefona¬ 
ta a ca.sa ed uno allo zio e 
tutto è andato a po.sto. Ri¬ 
mane il mi.stero. 

Ieri mattina Giuseppe Lan¬ 
gella ha fatto ritorno a Tor¬ 
re del Greco. A questo pun¬ 
to ci si domanda: Chi .sono 
i due sconosciuti? E princi¬ 
palmente perché lo hanno 
rapito? A queste due do¬ 
mande la vittima di questo 
strano ratto non .sa dare ri¬ 
sposta e non .sanno rispon¬ 
dere. per ade.s.so. neanche gli 
agenti del commissariato di 
Torre del Greco, che stanno 
investigando sulla vicenda 
cercando di dipanare questa 
intricala matas.sa. 


GOMEZ RICEVE 
IL PREFETTO 
DI CASERTA 

11 presidente del consiglio 
regionale della Campania 
compagno Mario Gomez. ha 
ricevuto in visita di cortesia 
il dr. Marcello Ricciardi, pre¬ 
fetto di Caserta. 


Teatro a Napoli, argomento 
sempre scottante, ma da al¬ 
cuni mesi, se si parla di ETl 
e iti San Ferdinando Targo- 
mento si /a addirittura ro¬ 
vente uL’FTl abbandona il 
San Ferdinando », si è sentito 
dire, o anche u Fduardo non 
rinnovcrù il contralto alTF- 
Tl ». o ancora k 11 San Fer¬ 
dinando diventerà un garage 
u un supermercato ». Ci sono 
state le smentite (personali), 
di Fduurdo De Filippo, uNon 
voglio a/Jatto ridurre il tea¬ 
tro a un garage ma non rin¬ 
noverò il contratto alTFTI », 
ci suno state le prese di po¬ 
sizione delle maestranze del 
Teatro che hanno chiesto al 
TFTI garanzie circa il loro 
lavoro per il prossimo anno. ' 

Le voci si sono incrociate 
nllurutunlt: tutti licenziati, 
TFTI 71071 vuole assn7nerst 
altri impegni per il prossimo 
anno: ci so7to stati iiicontri 
più o 7nenu uj/iciali, a Napo¬ 
li. a noma, al ministero detto 
spettacolo, cui haitno preso 
parte gli esponenti degli as¬ 
sessorati compete7tti della 
lìegione C'a>/ipa7iia e del Co¬ 
mune di Napoli, si è chiesto 
alTFTI, nella persona del suo 
direttore IH uno D'.llessandro, 
di voler precisare un suo 
impegiio per risolvere la 
Questione San Frnlinando nel 
modo migliore possibile (cioè 
con una riapertura >. 

Ma coso dice in effetti 
Iìru7io D'Alessaiidro, direttore 
dcìTFnte Teatro Italiano? Lo 
abbiamo incontrato a Roma, 
nel suo studio di Via delle 
Vergini e gli abbiamo chiesto 
rosa c possibile fare (e cosa 
intende fare poi TFTI) per- 
cìiè Napoli, già tanto povera 
di spazi teatrali e tanto at¬ 
tenta invece alle proposte, o- 
riginali e qualificate che le 
vengano avanzate, non venga 
privata di questo suo spazio 
(resterebbero cosi in funzio¬ 
ne soltanto tl Teatro Poli¬ 
teama, il dica e il Sannaza¬ 
ro). 

K Per quanto riguarda TFTI 
non mi sembra sia più il ca- 
.su di prospettare una proto- 
ga del contratto con cui De 
Filippo ci ha dato il suo 
teatro in affitto — ha detto 
Bruno D'Alessandro -- do 
nonostante TFTI resta dispo¬ 
nibile ad una presenza nella 
città ». 

«. .Ma è vero che il bilancio 
di questi ultimi anni di ge¬ 
stione del San Ferdinando è 
stato pesantemente passi¬ 
lo? ». « F' vero, tl San Ferdi¬ 
nando è tutto sommato un 
teatro troppo piccolo per 
contenere i "grossi" .spettaco¬ 
li prodotti per esempio dai 
teatri stabili italiani o dalle 
maggiori compagnie ed è 
troppo grande per ospitare le 
compagnie più r.pilt. formate 
di pochi attori, quelle speri¬ 
mentali o addirittura i 'reci¬ 
tal" che oggi fanno segnare il 
"lutto esaurito" nelle solette 
romane ». 

F' quc.sto il problema di 
sempre, una programmazio¬ 
ne. che .sia accorta, aperta al¬ 
le molte forme di proposta 
teatrale che vengono oggi dal 
mondo dello spettacolo, che 
sta articolata secondo una o 
piti « linee » di intervento po¬ 
lìtico culturale, non può farsi 
se non ci sono gli spazi adat¬ 
ti. Più volte abbiamo preso 
posizione. rimproverando 
TFTI per la approssimazione 
dei suoi programmi, ma cer¬ 
to è che U7i impegno più ric¬ 
co e preciso, nelle attuali 
condizioni è assai difficile. 
Napoli ha pochi spazi teatra¬ 


li, è passata da tempo ormai 
la moda delle « caves », delle, 
cantine dove il teatro di spe¬ 
rimentazione era nato, il 
pubblico ha dato forza a 
questo teatro, il u teatro uffi¬ 
ciale» ne ha adottato molti 
momenti, la sperimentazione 
stessa è probabilmente cre¬ 
sciuta giungendo a rifiutare 
le cantine ed i luoghi scmi- 
cla iidcstini. 

Ma dove presentare allora 
le ultime <( picposte »? Dove 
ospitare le compagnie itului 
ne o magari straniere che 
pure a Napoli ri verrebbero 
assai volentieri ironie del 
resto ci venivano (/ticindo 
Napoli disponeva di un certo 
numero di teatrini attrezza¬ 
ti)? 

« Oggi TFTI è interessata a 
fare ini passo avanti per 
contribuire alla risoluzione di 
questo vitale problema — d< 
re ancora D'.-ìlessandro — 
(ibbiamn infatti sollecitato un 
incontro con gli assessori 
Carpino e Crimi per poter n- 
ranzare e discutere di una 
nostra proposta: risulta da 
tempo sottratto atta pro¬ 
grammazione il Teatro Medi¬ 
terraneo, eppure quella sede 
ospitò per il passato la 
« Primavera della Prosa ». la 
« Rassegna dei teatri stabili », 
il it Festival Nazionale dcU'U- 
nità ». sono esempi di inizia¬ 
tive che ne incoraggiano il 
rciiiscr;mcnto nel panorama 
nilturale della città. Se il 
Mediterraneo fosse disponibi¬ 
le TFTI potrebbe assirurore 
una programmazione di alto 
livello restituendo a Napoli 
la più qualificata presenza 
culturale ». 

F per gli spettacoli che ne¬ 
cessitano di spazi più piccoli'.’ 
Gli chiediamo. « Accanto al 
progetto Mediterraneo TFT! 
intenderebbe elaborare paraì- 
Icllamcntc una attività di de¬ 
centramento cittadino assolta 
attraverso la utilizzazione di 
spazi nuovi come chiese 
sconsacrate, che. servirebbero 
di fare un po’ di chiarezza 
iir c alla promozione di far 
me teatrali anche diverse da 
(/uclle del teatro tradiziona¬ 
le ». 

Forse allora sarebbe il caso 
di fare un pu. di chiarezza 
sulle po.s.sibilità di intervento 


di un ente come TFTI, fune 
sarebbe tl caso di accettare, 
o quanto meno di esaminare 
attentamente e discutere, 
proposte che potrebbero raf 
forzare il scuso della sua 
presenza nella città 8 rendtr- 
lo più rispondente alle esi¬ 
genze socio culturali del 
pubblico napoletano, dal più 
giovane a quello più tradi¬ 
zionale, forse sarebbe il caso 
di aprire un nuovo discorso 
che potrebbe addirittura 
prospettarci nuovi (ed ago 
guati) spazt teatrali. 

li Soltanto con la più stret¬ 
ta collaborazione degli FnT 
locali - ha concluso Bruno 
D'.-lles'-andro — riteniani) 
che TFTI a Napoli possa in¬ 
cidere in una realtà viva e 
stimolante come quella che 
la città sta vivendo da anni, 
riaprendo un capitolo de! 
tutto nuovo nella prospettiva 
di una diversa politica teatro, 
le ». 

Giulio Baffi 


Maiiifestazionr 
spettacolo 
a Miaiio 

Domenica 26 febbraio 
ore 17.30 prc.sso la Casa (’u ; 
Popolo « E. Sereni » - vi : 
Vittorio Veneto 121, Miann 
si terrà una manife.slazion'- 
.spettacolo con Poppe Lanze 
t;t in uno spettacolo di C.' 
hard con Sasà Nappa, i' 
gruppo folk del Masan-cll'. 
la .jazz band di Rosario ler 
mano e i Geremia Blu. 


ASSEMBLEA ESERCENTI 

Oggi alle ore 9.30, presso la 
.sode sociale di piazza Salvo 
D’Acquisto, avrà luogo l’as 
semblea regionale del Sinda¬ 
calo Stabilimenti Balneari e 
concessionari demaniali per 
e.-^aminare la situazione de 
terminatasi a .scgutto della 
delega alle Regioni per 1‘ 
esercizio delle funzioni am 
i minisi rat ivo .sul litorale ma 
; rillimo ed altri importanti 
1 argomenti. 


COMUNE DI PARETE 

PROVINCIA DI CASERTA 


IL SINDACO 


Avvisa 

che que.sta Amministrazione Comunale, concessionaria 
della Cassa per il Mezzogionìo. procederà all’apixilto. 
mediante licitazione privata, col metodo di cui all’art. 1, 
Ictt. d> della legge 2 febbraio 1973. n. 14. i>er mezzo di 
offerte segrete da confrontarsi ccn la media ai sensi 
del successivo art. 4, dei lavori di costruzione 6. lotto 
della fognatura - Collettori primari, per l’importo a base 
d’asta di L. 380.320.585. 

Le domrnde di partecipazione alla gara vanno indi¬ 
rizzate, entro 10 .giorni dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania del p.’-e- 
senie avviso. a!rAmmini»traz;rne comunale di Parete - 
Via Magenta. 

IL SINDACO 
(Luigi Di Marino» 


OGGI GRANDE PRIMA 


ta(Xuino culturale 


SCHERMI E RIDA L TE 


all’ 


4 GRANDI ATTORI PER UN GRANDE FILM 

GIULIANO GEMMA - HELMUT BERGER 
SAMANTHA EGGAR E EDWIGE FENECH 


Icone russe [ 
del ’500 j 
alla Gallerìa j 
Colonna | 

Da una decina di anni si j 
«Ita manifestando in Italia un 
sempre maggiore interesse 
per le irone rus.se. crn.Mde- J 
rate una delle c.sprc5s;oni ' 
più s.gnificative dellartc o- ì 
rientale. Nella icona, c .so j 

f (rattutto nella inci-sionc del , 
a ariza ''. la lastra di metal¬ 
lo prezio.'^o che ricopre il di¬ 
pinto. .si sono cimentati i p.ù 
prestigiosi orafi russi da Sa- 
likov. Hlebncov. Oveinikov 
allo stesso Fabergc. creando 
veri capolavori, oggi appctlt; 
da collezionisti ed antiquari. ) 
per la loro bellezza e per il 
loro valore, 

Napoli non poteva manca¬ 
re ad un tale stimolante ap 
puntamento cd è per questo 
che un gruppo di appassio 
nati hanno .sollecitato la col¬ 
laborazione del gallerista na¬ 
poletano Pino Cinquegrana 
perche la mostra delle icone 
datate dal ’óOO al ‘900 .si rea¬ 
lizza .sse. 

La mostra sarà Inaiigurat.a ! 
nei locali della Galleria Co¬ 
lonna. in via Colonna, alle 
ore 13 del 3 marzo pro.ssimo. 

II Trio 
Yuval 

alla Scarlatti 

Incontro tra i più accatti- i 
vanti della stagidìe scarlat- 
tiana l'altra sera al teatro 
Med.terraneo, con il Trio 
Yuval protagonista di un con¬ 
certo che ha trovato 11 fol¬ 
tissimo pubblico unanlma- 
mente consenziente nel de¬ 
cretare agli arii.stl vii meri¬ 
tai ls.s imo successo. 

Il violinista Uri Pi.'inka. il 
violoncellista Simea Heled ed 
U pianista Jonathan Zak 
hanno dato Inizio alla sera 
t» con 11 trio In re minore 


di Franz .lo.seph Haydn re.so 
in clima di affettuo.sa espres¬ 
sività. intimamente coli(xiuia- 
!c uel dialogare dei tre slr'u- 
menti. 

11 Trio in .sol maggiore op. I 
n. 2, un'opera giovanile di 
Beethoven, traboccante già 
(l’un fervore, duna densità 
e,spreS5iva che anticipa le più 
mature conquiste (lei com¬ 
positore. ci è stato offerto 
in una interpretazione d’im¬ 
peccabile taratura. II concer¬ 
to si è cdìcluso con Tesecu- 
zione del Trio in sol minore 
op. 15 di Smetana che ha for¬ 
ti tratti di originalità, pur 
nella ridondanza, a volte, d: 
una m.ateri3 .sonora che sfio¬ 
ra enfatici atteggiamenti, 
.senza tuttavia scadere :n 
vuota retorica. Il Trio Yuval 
ha saputo dar vita ad una 
interpretazione di grande re- 
-Spiro nella quale momenti di 
forte tensione espre.ssiva si 
.sono .alternati ad episodi h- 
r.ramcntc più distesi, non 
.senza i tratti d’una toccante 
ricerca int.’-o.spcttiva. 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel 418.266 • 41S.029Ì 
Riposo. 

TEitiKU SANCARLU-tCIO (Via 
S»n P»sqo»»e, 49 T a05 000» 
Alle ore 21. Mimmo Carrab.'no 
presenta: a Chi ruba un piede 
è fortunato in amora ■ di Da¬ 
rio Fo. 

MAkGHcRITA (Tal. 417.426) 
Spettatolo di «irip-leasa. Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Pop 
t'Alba. 301 

Giorni dispari, ora 17, 20, la¬ 
boratorio Teatrale del Collettivo: 

a Chille de la Balanza >. 

TEAIKU SAN l-fcKUlNANOO (P.xa 
Teatro San Ferdinando • Tal» 
tono 444.500) 

Riposo. 

SANNA 44 ARO (Via Chiaia. 1S7 
Tei 411 7231 

Alle o'-e 17 la Compagnia Sta¬ 
bile Napoletana prcs.: « *A varila 
è toppa, 'a sulda so ciunttia a 
li tortona è cacata a di Nino 
Mastello 

POI'ttAMA (Via Monte di Oio. 
Al e ore 21.30 «II circo equ» 
stre Saueaiia» di R. Vl-.-lani. 

CILtA 4 VI» >ai 4 Uomenico fai» 
Ione 6 S 6 26S1 

Ore 21.30 un leniuolo per sognar# 
con Sy.^3 Koscina 


GLORI aY- eden 






BRUCE LI PAUL SMITH 


llMCEATinB 

^ } CHANG I ANGELA MAO 
JIMMYSHAW 

JIMMY SHAW R P SHAH 


CENTRO REICH (Via San Filippo j 
a Ghiaia. 1) ! 

Riposo. I 

CIK 1 .U-U DELLA RIGCIOLA (Piax- 
za S. Luigi 4/A) 

Oggi alle ora 18 Incontro 
dtretio da Antonio Cipoblanco 
per approtond.ra la conoscenza 
dai nrobiami delia messa in se» 1 
na da.ia origtni » nostri giorni. 1 
SPAZIO LIBERO (Parco Margh» | 
rita 28 • Tal. 402712) 

Riposo 

ItAIKO DE' I RINNOVATI (Vìa 
Sue B. Cozzolino • Ercolano) 
Riposo. 

TEaiku dei resti (Via Sonito 
19t 

Riposo. 

CINEMA OFF D'ESSAI ì 

E.MBASSY (Via F. Da Mura. 19 i 
(Tal 37.70.46) | 

L'uovo dal serpente, con L. | 
Ui.man - DR ‘ 

MAA>n«uM t viale A Gramsci. 19 ; 
Tal 682.1141 , 

In noma del papa re, ccn N. 
Manfredi - DR 

NO iVia Sanie Caterina da Siena 
lei 41S371) 

Ouell'ofcuro oggetto del deside¬ 
rio. d U. Bun-wCl - Sa 
(17.30-2 7.30) 

NUuwu ivi> .Montecal verro. 18 
lei 412.4101 

Il sipario strappato, P. Neveman » 
- G (V.M 14) i 

CINfc Club (via Oraaio, 77 • T» ' 
lelono 660.501) | 

Riposo I 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 1 
Via degli Imbimbo) 

(Riposo) 

SPu. «..-•.CLUB (Vìa M. R-jta. 5 | 
Vomere» : 

I racconti di Canterbury, di P. ! 
P. Paso, ni - DR (VM 18) ■ 

CIKlOlu cULfUKALE • PASLO • 
NERUDA ■ (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINtturtUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • T» 
lelono 370 8711 
In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi • OR 

ALCìuNE (Via Lemenace. 3 - T» 
lelono a18 680» 
lo sono mia, ccn S. Sandrelli 
DR - (VM 14) 

AMBASCIAI ORI (Via Crispl, 23) 
Tel 683.128 
Giulia 

ARLECCHINO (Via AlabarBIaH. 70 
Tel. 416 731) 

Ma papi II manda sola?, con 
B. Strc.sand - SA 


AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Il grande attacco. H. Fonda - A 
COKSCI (Corso Meridionale Tele¬ 
fono 339.911) 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 
delle palme (Vuoto Vetreria 
Tel. 418 134) 

La stangala, con P. Ne.vmsn - 
SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via 61 Schipa Tel. 681.900) 
Il professionista 

EXCELSIUK (V.« Milano • Tel» 
Inno 768 479) 

Ninfomania casalinga 
FIAMMA (Via C. Foeno. 46 • T» 
lelono 416 988) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - T» 
lelono 417 437) 

Un lavi color malva 
FlORENIlNl (Via R. Bracco. 9 
Tel 310.483} 

L'ultima odissea. G. Peppard - A 

METRUPOLITAN (Via Cbiaia - T» 
lelono 418.8801 
Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Hustcr» - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 13 
Tel 667.360) 

Il triangolo della Bermude. cor. 
J. Hjston - A 

ROSI «Vi» tarsia tei J43 149» 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. M.lis - G 
SANI A LUCIA (V.a b. Cucia. 59 
lei 415 5721 

Il bandito e la madama, cor. B. 
Rzy.-io.ds - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A 8 ADIR (Via ratsiello Oaudio 
Tel. 377 057) 

Allegro non troppo d. B. Boz¬ 
zetto - DA 

ACanIO (Viale Augusto, 59 - T» 
telone 619 923) 

Cood by amen, Tony M-j$s*.tt 
- DR 

ADR.ANO 

Tel 11)005 

Klcinholl Hotel, con C. Cle.-y 
DR (V.M 18) 

ALCE CinL5inE (Piazza San Vi¬ 
tata Tel. 616 303) 

Kleinhoif hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

arcobaleno (Via C Caralli. 1 
Tel 377.583) 

Tclefon, con C. Bronson - G 
ARCO (Via Alessandro Kocrio, 4 
Tel. 224.784) 

Rotte a tutta la esperienza. M. 
Charvty • S (VM 18) 


ARISTON (Via Morghen, 37 - T» 
lelono 377.352) 

La fine del mondo nel nostro 
solito letto pieno di pioggia 
AUSONIA (Via Cavara • laici» 
no 444 7001 

Il cinico, rinlame. il violento, 
con .M. Meri: - DR (V.M 14) 
AViON (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Holocaust 2000, K. Do-j-r as - 
DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - T» 
l^fonc 111 109» 

La grande awcnlura, con R. 

Logsn - A 

COkhllO iPivrza C. 8 . Vico - T» 

■ rione 444 800) 

Via col vento, ccn C. Gable - DR 

DIANA (Via Luca Giordano - T» 
lelono 37/.S27> 

Sezione sterminio 
EDEN (Vìa G. Santetica - Tel» 
tono 322.774) 

Lo spaccatutio 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Al di là del bene e del male. 
E Joseohson - DR (VM 18) 
GLORIA • A « (Via Arenacela 250 
Tel. 291 3091 
Lo spaccatullo 
GLORIA < 8 > 

I ragazzi del coro. C Djrnl.-.g • 
A 

MIGNON (Via Armando Diaz ■ T» 
lelono 324 893) 

Blue nude. S. El..a:t - S (VM 13) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tel» 
lono 370.S19) 

I ragazzi del core, con C. Djt- 
nir.g - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 • T» 
lelono 268 122 * 

Queste s ichc a amore. S. Vol- 
seccM - DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 - T» 
lelono 6S0266) 

Culli-ver 

AMERICA (Via Tito Anglinl. 21 
. Tel 248 982) 

Ouell'oscuro oggetto del desi¬ 
derio di L. Bi^.nje! - SA 


4STORIA (Salila Tarsia • Talal» 
no 343 722) 

Cosa avete latto a Soiange? con 
Fob.o Test; - G (V.M Ì8) 
ASikA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 206 470) 

lo ho paura, G. M. Volontà - 
D.R (V.M »4) 

AZAlEa iVta Cumana, 23 ■ Tel» 
fono 619 280» 

1000 dollari sul nere, A. 

Stef-en - A 

bellini IVi« Conta di Ruvo, 16 
Tel 341 222) 

Bestialità. Y. Ma/.n el - DR 
(V.'.l 18) 

casanova (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 

Carnivori venuti da.Ma Savana, 
I. Scord.no - DR (V.M 14) 
OO-OlawOKU pi II 321339» 
Ultime grida dalla Savana - DO 
(VM 18> 

ITAlNAPulI (Vìa Tasso. 109 
Tel 685 444) 

Tommy. co-i gl" V.'t-.o - .M 
La PERLA ( Via Nuova Agnano 
n 3ó lei 760 17.12) 

Nenè. con L. Fani - DR 
(V.M 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
DeirOrte Tal. 310 062) 
Amore vuol dir gelosia, co-i E. 
Mo'.tesj'.o - C (V.M 15) 
PILRROf (Via A. C De Ma.s. SS 
Tei 7S6 78 02) 

La botegnese. cor. F. Gonelia - S 
(V.M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68 A 
Tel 769 47 41) 

Tom c Cerry amici per la pelle 
- DA 

QUADRIFOGLIO (V.lc CavalIcggeH 
Tel. 616.925) 

La prima notte di nozze, A. 

• G utfre - C (V.M 18) 

SPOT (Via Mano Ruta. S) 

1 racconti di Canterbury, d P. 
P. Paso! n - DR (VM 18) 
TERME IVia Porzuoii. IO Tele 
fono 760.17 10) 

Abissi, J. B ssct - A 
VALENTlNU (Via Risorgimento 
Tel 767 85 58) 

La Vergine, il Tore, il Capri¬ 
corno. E. Fcr.ech - SA (VM 18) 
VIliUMiA iV.a M P.Kileui a 
T- 37» 937) 

Paperino a C. in vacanza • DA 
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HELMUT BERGER SAMANTHA EGGAR 
GIULIANO GEMMA JOHN HUSTON 
STACY KEACH RAY LOVELOCK 
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UMBERTO LEN21 


la-M* ■ 


Il Prof. Don. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceva per malattia VENEREE - URINARIE . SESSUALI 

Consultazion. sessuologicha a consulenza matrimoniala 
NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) • Tal. 313428 (tutti i g:ernj) 
SALERNO - V.a Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì a giovadì) 


Questo film sara' presentato nel 
possente realismo sonoro del i 
SENSATIONAL QUADRASOUND J 


Sp«tt. ore 16 - 18,10 - 20.20 • 22.30 • Sospese ent. Tavore 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / giovedì 23 febbraio 1978 


Sempre domani riunione sindacale a Bologna !SÙ1 gÒVCrho 

Domani Ancona si ferma JÌS ■ 

due ore per la Maraldi i 

; Provincia 

Larghe adesioni alla scadenza di lotta - Incontro di Ciaffi con le mae* I 
stranze • Si prepara anche un appuntamento fra le tre Regioni interessate 1 Ul x CSafO I 


" *' i ■ t ’ 

A Mercatello sul Metauro picchettata da una settimana la SILTI 

Tutto un paese a fianco delle operaie 
per difendere il «suo» tabacchificio 

Sì tratta deirunìco grosso insediamento del piccolo centro falcidiato daireinigrazione - Il padrone, 
Donati, intenzionato a chiudere - 110 ì dipendenti (in maggioranza donne) che rischiano il posto 


ANCONA - Lii città, doma¬ 
ni mattina si fermerà per due 
ore (dalle 10 alle 12) per sol¬ 
lecitare gli impegni a favore 
della ripre.sa del gruppo Ma- 
raldi e per l'occupazione e 
gli Inve.stimenti produttivi per 
la difesa e lo sviluppo dell’ 
economia anconetana. 

In un volantino la federa¬ 
zione provinciale unitaria 
CGILCISL UIL chiede l'ade- 
-sionc ai cittadini, agli .stu¬ 
denti. ai commercianti e agli 
artigiani, perclié « nella no- 
.stra città — si legge - la 
lotta dei lavoratori della Ma- 
midi tende a .scongiurare il 
drammatico pericolo di falli¬ 
mento di una azienda prò 
duttiva e a dare .sicurezza 
occupazionale ai 4(X) posti di 
lavoro ». 

Ma amile altri .settori do 
.•itano .serie preoccupazioni. La 
lotta dei lavoratori del can 
tiere navale persegue l'oliiet- 
tivo di al fermare il ruolo del 
le Partecipazioni statali per 
un piano .settoriale che rilan 
ri .su nuove tiasl la cantieri 
stica e l’intera economia ina- 
riitima, l’attuazione del nuo¬ 
vo arsenale, con la .salva- 
guardia di oltre 2 mila posti 
di lavoro. 

Ricordiamo che alla giorna¬ 
ta di mobilitazione di doma¬ 
ni hanno già aderito i rap¬ 
presentanti del Parlamento, 
dei Comuni, della Provincia 
cd i partiti democratici che 
avevano votato all’iinanimità 
un importante ordine del gior¬ 
no. al termine deira.s.semhlea 
aperta di .sabato scor.so. 

Frattanto, proseguono, per 
organizzare lo .sciopero le a.s- 
.semblee all’interno del tubi 
fido del Molo Sud (alle qua¬ 
li partecipano, è bene .sotto¬ 
linearlo. oltre 1 lavoratori in 
produzione anche i 179 ope¬ 
rai posti dalla direzione in 
ca.ssa integrazio!ie). Nel cor- 
-so di un incontro con le 
mac.stranze il presidente del¬ 
la giunta regionale. Ciaffi. 
si è impegnato ad illustrare 
1 termini drammatici della 
vertenza al mini.stro del bi¬ 
lancio Moriino. al cui dica- 
■stero .sono in parte affidate 
le po.ssibilità di ripre.sa del 


gruppo industriale metalmec¬ 
canico siderurgico. 

Nel pio.ssimi giorni, sem¬ 
pre per sljloccare la vertenza 
giunta ormai ad un punto 
morto, gli a.s.se.s.sori all’Indù 
.stria e all’Agricoltura e le 
tre Regioni interes.sate (Mar¬ 
che. Emilia Romagna e Friu- I 
li), si incontreranno per e.sa- j 
minare le po.ssibilità di uti ! 
lizzare subito un finanziamen- ( 
to di 9 miliardi accordato a 
Maraldl da parte della finan 
ziaria friulana « FRIE ». co 
me previ.sto nell’accordo del 
28 luglio 1977. 

Per e.saminare tutti i com- ' 


ples.si risvolti legati alla vi¬ 
cenda e riproporre le propo¬ 
ste sindacali (conce.s.slone di 
una riapertura di crediti da 
parte delle banche e .scorpo¬ 
ro del settore .saccarifero), 
si riunirà domani a Bologna 
Il direttivo unitario regionale 
deU’Emilia. allargato alle .se 
gretcrie regionali e provin¬ 
ciali di categoria, ai comi¬ 
tati delle zone dove sono col¬ 
locati gli .stabilimenti, pre 
sente anche la federazione 
unitaria nazionale e le lap 
pre.sentanze regionali e prò 
vinciall delle Marche e del 
Friuli. 


I rinvìi sospetti 
della DC marchigiana 


ANCONA — Rinvio: ina a (/uando ? Anche qui. come u Roma, 
la I)C chiede tempo, s/tiggc al con/ronlo. Oggi / pattili si 
dovevano incontrare di nuovo, dovevano riprendere la trat¬ 
tativa per la Regione, secondo guanto richiesto con una nota 
alle segreterie politiche, dai compagni socialisti. Ma la riu¬ 
nione scivola, slitta via per volontà della Democrazia Cri 
si lana. 

Lo scudocrociato chiede uno slittamento, per impellenti 
impegni dei propri dirigenti. Ora. si spera proprio che guesti 
obblighi siano davvero improrogabili, tanto da giustipcare, 
insomma. rnnprovviso defilarsi. Altrimenti, chi ci impedi¬ 
rebbe pensare ad altri « obblighi », come per esempio quello 
— pesante — della continua pressione, neppure troppo na¬ 
scosta. della destra de 

In questi giorni c'è stato uualcosa di più che una sem¬ 
plice avvisaglia. L'inqualificabile sortita del consigliere regio¬ 
nale Tombolini sulla sede della Regione — cui ha fatto cosi 
tempestivamente eco il MSI — sarà anche un «fatto perso¬ 
nale »; ma se et fosse qualcuno che applaude in sordina, 
dentro la DC’ ? 

Si chiede ancora tempo: quanto ancora ? Questo subor¬ 
dinare le necessità della Regione c i lapporti con gli altri 
partiti ai propri tempi — lentissimi, quasi esasperanti — e 
a dir poco sospetto. Se si intende far « scivolare » tutta la 
situazione, nelle Marche, fino alla crisi della Regione, se si 
temporeggia sulle scelte dt fondo del bilancio regionale, eb¬ 
bene. chiunque lo faccia, se ne deve assumere pinamcnte la 
responsabilità di fronte alla collettività. 


PESARO — Un significativo 
ordine dal giorno sulla situa* 
zione politica generale è sta¬ 
to votato airunanimità dal¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che (PCI. PSI, DC. PSDI) 
presenti nel consiglio provin¬ 
ciale di Pesaro e Urbino. Vi 
si auspica, tra l’altro, < una 
sollecita e larga convergenza 
politica a programmatica » 
che favorisca la formazione 
di un nuovo governo basato 
« sul sostegno e la leale col¬ 
laborazione del partiti demo¬ 
cratici >. 

Il documento richiama la 
grave e drammatica situazio¬ 
ne del paese dal punto di 
vista economico e sociale, del¬ 
l’occupazione e deH'ordlne 
pubblico sostenendo che essa 
richieda un impegno preciso 
e coraggioso di tutti i par¬ 
titi democratici per una po¬ 
litica che, con obiettivi chia¬ 
ri e definiti, tenda a supe¬ 
rare le cause della crisi eco¬ 
nomica, promuovendo l’au¬ 
mento dell’occupazione, so¬ 
prattutto giovanile, la cre¬ 
scita del Mezzogiorno, una 
decisa lotta contro il terrori¬ 
smo, l’eversione e la crimi¬ 
nalità comune, riformando e 
potenziando gli organismi 
preposti alla vigilanza a di¬ 
fesa delle istituzioni repub¬ 
blicane. 

Il consiglio provinciale di 
Pesaro e Urbino — prosegue 
la nota — ritiene auspica¬ 
bile una sollecita e larga 
convergenza politica e pro¬ 
grammatica che, salvaguar¬ 
dando le caratteristiche pro¬ 
prie e l'autonomia di ogni 
forza politica, dia vita ad un 
governo che ottenga la fidu¬ 
cia, il sostegno ed una leale 
collaborazione dei partiti de¬ 
mocratici per l’attuazione di 
un programma capace di ot¬ 
tenere l'adesione solidale e 
operativa di tutta la comu¬ 
nità nazionale, nella consa¬ 
pevolezza della necessità di 
un impegno individuale e col¬ 
lettivo che si prefigga come 
compito primario la difesa e 
il potenziamento delle istitu¬ 
zioni democratiche, la ripresa 
economica del paese ed il 
raggiungimento di una più 
ampia giustizia sociale. 



La sala di lavorazione di un tabacchificio: per difendere un 
batte la popolazione di . Mercatello 


insediamento come questo si 


MHRC.ATEI.LO .SUL METAU- 
RO (PS) — Nella tenda da 
vanti al tabacchificio gli oiie- 
.nii. che .stanno fiicendo da 
circa una .settimana il picchet 
laggiù, non .sono mai soli. 
.•\rrivano per.sone iid informar- 
.si .se c'è nulla di nuovo, .se 
c'è iii.sogno di qualcosa. Por¬ 
tano viveri, il pranzo caldo, 
la legna, ecc. Una vecchia la¬ 
vorante del tabacchificio, ora 
in pensione, ha mandato -— per 
inter|K).sta iK‘r.sona. non po 
tendo.si muovere ikt il fred¬ 
do — due dolci <t fatti in 
ca.sa ». 

In.sicme alla compatle/.za dei 
lavoratori che. alle noliz.ie imi 


co ras.sicuranti .sulla fabbrica, 
hanno unanimemente deci.so lo 
cittadini è quello che colpi.sce 
subito in qiie.sta lotta- La so 
lidarietà di tutta la popola 
/.ione, del consiglio comunale 
con voto unanime, per i circa 
110 dipe.ndenti (in maggioran¬ 
za donne) che rischiano il 
ixisto di lavotn. è totale. 

Manca la materia pri)na. 
il tabacco non si vende più: 
co.sì Dmiati. il proprietario, 
vorrebbe giustificare la ces¬ 
sazione dell'attività del tabac¬ 
chificio. vecchio di oltre cin- 
quant'anni. Fino a dieci-quin¬ 
dici anni fa c'erano altri .sta¬ 
bilimenti (dello .stesso proprie 


IL RECENTE VOLUME DI PAOLO CASTELLI PUÒ’ ESSERE UN’APERTURA DI DIBATTITO 


Il recente volume del¬ 
l'architetto Paolo Castelli. 
« Marche domani'^ Una slra- 
tegia per l'urbanistica mar¬ 
chigiana » ' recensito in 

modo insolito ma non infe¬ 
dele da Ciiancarlo Liuti —• 
ripropone acutamente il di¬ 
scorso sul ricqitilibrio terri¬ 
toriale delle Marche, attor¬ 
no ul quale esistono profon¬ 
de divaricazioni tra le for¬ 
ze democratiche. Se si co¬ 
glierà dunque l’occasione per 
avviare un dibattito chia¬ 
rificatore. a cominciare dal¬ 
la nozione stessa di « rie- 
quilibrio ». la fallea di Ca¬ 
stelli non resterà infrut¬ 
tuosa. 

L’autore sostiene che « il 
caotico sviluppo spontaneo 
delle, basse valli e dell'asse 
costiero sta distruggendo 
l’antico equilibrio delle Mar¬ 
che. basato su tanti piccoli 
e medi centri situati per lo 
più sui crinali delle colline 
e all'imbocco delle valli, cui 
fanno corona una pleiade di 
nuclei minori a loro rolla 
circondati di casolari sparsi 
nelle campagne. E. siccome 
questo fenomeno porta una 
sene di gravissimi problemi 
economici e sociali, non c'è 
altro da fare che tornare, 
per quanto si può. al vec¬ 
chio equilibrio ». 

Ma appunto: si può? Pa¬ 
re proprio di no. Castelli 
trascura infatti di conside¬ 
rare che il « vecchio equili¬ 
brio » urbanistico-tcrritoria- 
Ic era frutto dt un sistema 
economico - produttivo fon¬ 
dato sulla preponderanza 
dell'agricoltura appoderala 
I mezzadria e proprietà con 
ladina I — orientata verso 
l'autoconsumo o verso un 
ristretto scambio mercanti¬ 
le con il borgo rurale. Que¬ 
sto mondo non poteva e non 


Ma il svecchio equilibrio» 
è scomparso solo per caso? 


doveva (dato che procurava . 
miseria e stagnazione! resi- 
stere alla ventata di svilup¬ 
po capitalistico e industria- 
le che ha investito il paese 
negli unni '50 e '60. Dove¬ 
va cambiare. E qui sla il 
punto, ma come ? - 

Le vie possibili erano due: 
una. affidarsi alla sponta-'< 
neità dei processi economi¬ 
ci iper esempio, far morire 
per consunzione la mezza¬ 
dria ed elargire « mance » 
ai coltivatori diretti piutto¬ 
sto che puntare sull'impren¬ 
ditorialità contadina c sul- 
! 'associa zion is ino produtti¬ 
vo!, distribuire incentivi ge¬ 
neralizzati e non selettivi 
per l'industrializzazione, con¬ 
tribuire con i piani urbani¬ 
stici. le opere pubbliche e il 
credito delle casse di rispar¬ 
mio a far crescere a dismi¬ 
sura la rendila fondiaria, 
dirottando cosi enormi ri¬ 
sorse verso gli impieghi spe 
calativi c provocando la 
crescita abnorme degli inse- ' 
diamenti costieri: oppure, si v 
poteva usare il denaro pub- - 
blico, il potere normativo, 
gli strumenti urbanistici ■ 
per dirigere la trasforinazio- - 
ne. programmare lo svilup- ■ 
fio verso le finalità deìVas- . 
setto equilibrato, dell'uso ra- .. 
zionale del territorio, della _ 
manodopera, delle risorse. 

Come si .<n. la DC e le 
classi dirigenti hanno seti- ?. 


to la prima via, quella del¬ 
lo sviluppo spontaneo e sov¬ 
venzionato. Ed è stata que¬ 
sta ■ scelta — non la fine 
del mondo arcaico rurale — 
a determinare gli squilibri 
territoriali, a creare le pre¬ 
messe della crisi economica. 
Perciò ' le soluzioni infra¬ 
strutturali del « riequilibno » 
sono illusorie. Crede davvr 
ro Castelli che, nella realtà 
march igia nu, l'a utostrada 
« sarebbe stata fondamen¬ 
tale per invertire la tenden¬ 
za dello squilibrio » sempre- 
ché fosse stata ubicata non 
lungo la costa, ma all'inter¬ 
no della regione?: che il 
« sistema a pettine » delle 
strade marchigiane, con il 
dorso lungo il mare e i den¬ 
ti che si spingono nell'inter¬ 
no, possa « favorire la fuga 
dalVentroterra »? Che ser¬ 
va davvero « passare a un 
sistema a griglia creando 
due arterie longitudinali 
alternative all’ autostrada 
adriatica » fla Pedemonta¬ 
na e la Collinare)? 

In realtà, non si tratta 
soltanto di illusioni più o 
meno ingenue. L’agitazione 
per le strade e le infrastrut¬ 
ture s’accoppia con la pra¬ 
tica dello Stato assistenzia¬ 
le (quello che eroga ai la- 
. voratori autonomi marchi¬ 
giani 36 pensioni di invali¬ 
dità ogni IO di vecchiaia o 
che ' assicura alle Marche 


una spesa ospedaliera supc¬ 
riore a 100 mila lire annue 
per abitante) ed ha uno 
.scopo. Da un lato, serve a 
creare diversivi rispetto ai 
processi econoinico-sociali e 
ad impedire che .su di essi 
SI affermi una direzione de¬ 
mocratica; dall’altro, tende 
a mantenere, anche nelle 
circostanze attuali, più ele¬ 
vata possibile la spesa in- 
fraslrutturale e assistenzia¬ 
le alla quale sono legate le 
sorti di potenti consorterie. 

Ci vuole ben altro, per av¬ 
viare il riequilibno delle 
Marche, che lo sperpero di 
centinaia e centinaia di mi 
liardi per costruire la Pe¬ 
demontana o la Collinare o 
la quarta arteria di traffico 
lungo la costa (della quale 
sembra che l'.-\t\AS abbia 
già pronto il progetto ot¬ 
tenuto mediante la congiun¬ 
zione delle innumerevoli 
« circonvallazioni » previste 
dai Comuni litoranei!. Non 
serve neppure organizzare 
la guerriglia tra le Coma 
nità montane e i restanti 
Comuni, magari per l'as¬ 
segnazione delle case popo 
lari. .\'e pare congrua la 
previsione di costruire 33 a 
ree per nuovi insediamenti 
industriali, quando si sa che 
il problema principale del 
l'industria marchigiana è 
oggi quello potenziare, ri 
strutturare ed evenltialmen 


te riconvertire le imprese 
esistenti cominciando col 
portare gli investimenti fis¬ 
si per addetto almeno pan 
alla già bassa media nazio 
naie (oggi siamo a un buon 
30'< al di sotto!. - 
Occorre, prima di tutto, un 
uso rigoroso c programmato 
delle risorse. La priorità non 
può che essere destinata ai 
settori produttivi e. in pri 
ino luogo, all'agricoltura. 
Senza il rilancio, l’ammo¬ 
dernamento dell'agricoltura, 
ogni idea di rieqiiilibrio 
verrà presto vanificala. In 
altri termini, si deve anda¬ 
re a un rieqiiiltbrio ftinzio 
naie all'espansione produtti 
va e occupazionale, a un 
nuovo tipo di sviluppo, a 
una crc.scita complessiva 
dell'intera regione. L'obiet¬ 
tivo di bloccare f’ingolfamen- 
to € il degrado della costa 
e di puntare al recupero 
e alla rivilalizzazione delle 
zone interne non è in con 
trasto con l'esigenza della 
crescita comple.ssira. anzi 
ne costituisce la premessa 
fondamentale — semprechè, 
ovviamente, non si abbia la 
prete.sa di applicare mecca 
nicamentr i parametri dei 
CIPI, in attuazione del 
DPR 902. che pongono al 
primo posto Vindustrializza 
zione di Comuni come .Mon 
temonaco o S. .-Igata Fel 
tria. 


Si deve agire su più piani: 

O utilizzando in modo ac¬ 
corto i nuovi strumenti 
programmatici e legislativi 
~ come la legge agricola del 
c quadrifoglio », quella sul¬ 
la riconversione industriale, 
quella sui suoli, il decreto 
di trasferimento dei poteri 
alle Regioni e agli Enti lo¬ 
cali — che stentano ad at¬ 
tivarsi per le resistenze dei 
settori legati alla rendila e 
al sottogoverno: 

0 predisponendo un pro¬ 
gramma complessivo di 
opere pubbliche, di attrezza¬ 
ture del territorio, di strut¬ 
ture residenziali che raccor¬ 
di le molteplici iniziative 
della Regione e degli Enti 
locali e stabilisca livelli nu 
di da valere in tutta l'area 
regionale: 

elaborando un piano glo 
baie dei trasporti che 
abbia come strutliira por 
tante il sistema ferroviario 
adeguatamente potenziato c 
completato: 

mirando all'integrazione 
^ dei vari interventi set¬ 
toriali a livello comprenso- 
riale, mediante la formazio¬ 
ne dei piani di comprenso 
rio. nei confronti dei quali 
la redazione ora in corso 
dei piani delle Comunità 
montane può costituire una 
premessa e un'esperienza ba 
silari. 

Su tutto ciò il dibattilo 
politico e culturale e più 
che mai aperto. Ma occor 
re giungere rapidamente — 
come giustamente auspica 
Castelli — a primi approdi 
positivi, cioè operativi. I 
problemi delle Marche, co 
me quelli del paese, non 
possono attendere. 

Dino Diotallevi 




Ancora scarsa consapevolezza del ruolo spettante alle emittenti 

' > .* * ' . * " • 

Le radio private a convegno ad Ancona 


1; . '•■r. ^ 


le posizioni corrette del coordinamento radio democratiche - C'è chi si sente in concorrenza con la RAI 


ANCONA — Un?, trentina di 
emittenti hxah marchigiane 
erano lappresenl.iic* ad uni 
a.ssemhlea di settore .svoltasi 
nell.n .sala del con.sigho regio 
naie ed erganizata da', comi¬ 
tato regionale per i servizi 
radiotelevisivi. In disciussione 
cr.i il convegno suU informa 
2 :one. che La Regione ha pro- 
mos.so per la fine di marzo e 
per il quale le radio marchi- 
g.ane erano inv.iate .'’d oitri 
re un contributo di dib.ittito 
e di proposte. 

Per Io più — ma ciò era 
int-viLibile. traltandasi della 
prima as.semblea ad alto li¬ 
vello di t.ante emittenti loc.r 
’.i delle Marche — il dibatti¬ 
lo ha preso in esame la real¬ 
tà specifica delle radio priva¬ 
le e tutte le prublem.aliche 
ad es-se connesse, specie in 
riferimento al’» propasta di 
legge di regolamentazione; te 
rr.i affrontati, quindi, sono .sta 
ti gli ambiti Iccali di diffu- 
.sione. le assfgnazìoni delle 
frequenze. 1 rapporti con la 
EI.AE. la professionalità de 
eli oper.ìton e il .nolo del va 
iontariato. la pubblicità il ca¬ 
rattere di .sen-izio pubblico. 

Ma SI può dire che i riferì 


menti p'.ù frequenti siano sta¬ 
ti {)er li rapporto da Instau¬ 
rare con li servizio RAI, ed 
infatti frequentemente è tor¬ 
nato ti di.scor.so sulla terza 
rete regionale, rispetto al 
quale il fronte delle emitten¬ 
ti m.irchigiane è apparso 
chiaramente spaccalo in due: 
da un lato chi ^asteneva l’e¬ 
sistenza di un ruolo di com- 
p'.ementnriPtà e di intor.->c.im- 
bio. dall’altro chi rigettava 
la terza rete, identificando la 
radio locale con il m.assimo di 
libertà c di democrazia, men 
tre il servizio pubblico sareb^ 
he la somma di confitsioni e 
di sprechi. 

Su questo aspetto è emer 
sa con più chiarezza la posi- 
ione del Coordinamento re 
gionale delle radio democrati¬ 
che. promesso dall'ARCI e 
già composto da una quindi 
c:na di emittenti. I punti fer 
mi del Coordinamento sono 
stati cosi definiti; va accolto 
con favore il carattere limita¬ 
tivo del plano delle frequenze 
Ipotizzato dalla legge di re 
golamentazione ed è giusto 
che CIÒ avvenga, al di là del¬ 
le ragioni tecniche, per una 
precùsa .scelta politica; va poi 


rigettato il principio che più 
radio (^uivalgano a più de¬ 
mocrazia e più libertà: 1< 
legge di regolamentazione de 
ve prevedere discriminazioni 
finanziarie e fiscali a fava 
re di chi .svolge un servizio 
di pubblica utilità; ogni di¬ 
scorso sulle emittenti private, 
comunque, non ha sen.so se 
non procede quello sulla rif3r- 
ma generale della RAI. poi¬ 
ché i due settori non possono 
procedere separati, ma si 
debbono integrare. 

Nel dibattito, che ha conta 
to una ventina di mteiven::. 
non .sono mancate pasizion; 
contrastanti e voci qu.ilunqui 
ste; nel comples.so, è emer¬ 
sa un.i cascienz.! del propr i 
ruoli ancora ridotta ed arre 
trata da parte delle emittem 
locali, le quali, eccettuate 
quelle che più si riconasco 
no nel principio della pubbli¬ 
ca utilità e che. in qnes;-» 
memento, si aggregano nel 
coordinamento dcirARC! ’n 
seguono i fanta.smi del « tutto 
musica » e non .«anno esn > 
mere alcunché d; nuovo, che 
motivi la ragione della lori 
esi.stenza rispetto al .servizio 
1 pubblico, ragione che non .sia 


il solito pretesto speculativo 
della pubblicità. 

In questo panorama è ca¬ 
lata la riaffermazione del 
compaimo Guzzmi. per cui 
non c'è oppos zione tra R.AI 
riformata cd emittenti dema 
craliche; la lotta, infatn. è 
tra chi crede nella iiuova in¬ 
formazione contro chi è inve 
ce nem'co degli obiettivi del 
la ri ferma. 

s. m. 


Il Comune dì Pesaro 
organizza un'assemblea 
sulla proposta dì legge 

PESARO — I. comu.ie d. Pesaro 
.1 col.aboraz.one con .'e cmltlen- 
t. jorah de. te.-r.torlo (Radio C 
ta U. 10 . Rad.o Pesaro Cenlr-alc. Ste¬ 
reo Pesaro l03. Rado Pj.-ito. Ra¬ 
d.o Veron'ca). p.-omuove una as- 
se.-nblea d.ball.to sui.a bezzi di 
proposta di legge per ia regoia- 
mentaz one da. e em trenti p.-is-ote. 

L'i.n ziativa a^ra luogo venerdì 
24 alle ore 15.30 nella saia dei 
cons gl.o comunale Parteciperanno 
al d battilo .1 compagno amatore 
P.ctro Vilen.-a (caia commissio¬ 
ne parla.mentare d v'gilinza suiti 
RAI-TV) e rappresentanti dell’ 
ANT). ARCI. Fred • Index. 


Si è svolta la prima conferenza zonale 

I pubblici dipendenti del PCI 
dì Ascoli puntano a creare 
cellule in ogni luogo di lavoro 

.A.SCOLI PICENO - Una grande partecipazione. i>?r ceni 
ver,si imprevista, ha caratterizzato la prima conferenza za 
naie dei paiiblici dir-froent; comun’.st; di A.scolj Piceno. Han¬ 
no partecipato non so’.c- iscritti e s;mp.4t;zzanti. ma anche 
indipendent: ed ..-rntt: agli altri paniti democratici. Erano 
prvòent' dipendenti del (Comune. deil'INPS. dell’INAM. del- 
riN.AIL. delì ENEL. deiia scuoia, della SIP, degli enti ospe¬ 
dalieri deirammini-itrazione dello Stato e di altri enti pub- 
hlici 

(’ f ' questo un segno — ha .sottolineato ia compagna .Ade 
lame Form.ca nella relazione inircdultiva che conferma 
una crescita politica e lulturale di grande portata, che si ma¬ 
ni f^slo anche neUa ciitu di .4«coJ! Piceno, seppure in modo 
non hneart e noi, esente da contraddizioni ». 

I numerosi e roneret. interventi .seguiti nel dih.4tt:to hanno 
dato una ulitr.ore conferma della capacità di elaborazione del 
movimento rìnnosalore dei pubbi.ci dipendenti ascoiani. 
F-' stato più \oUe sottolinealo che la riforma dello Stato è 
un memento determinante della più generale battaglia per 
il consolidamento della democrazia e per un nuovo svilup 
po economico. 

II compagno Jan.cki Cingoli, chiudendo i lavori, ha posto 
in r .salto là i;ect'.s.«!ia di lottare per un profondo rinnova¬ 
mento dello .stato acceniraiore. clientelare ed as.sisten 2 iale 
voluto dalla DC 

« Occorre poi icceirgìicre — ha detto infine — le due in- 
ciraziont principali che sono emerse dalla relazione e da 
molti interventi, riguardanti la promozione dt conferenze di 
produzione e di servizi per verificare esperienze, indicare mio 
re Lnee operative e superare quindi sprechi e duplicazioni 
con un confronto costante tra amministratori, lavoratori, 
liti uh ed operatori del settore, e andare alla immediata co 
shtuzione di cellule nei posti di lavoro, non escludendo la 
pro.SfK-iliva di coshfuire una sezione dei pubblici dipendenti 

COiHUlllStl ». 


tario) a Urbaiiia e a Fermi- 
gnaiio. Poi una ristrutturazio¬ 
ne ba vi.sto .sopravvivere .solo 
sciopero, la partecipazione dei 
qiie.sto di Mercatello, il più 
antico. 

Da circa un anno qui si 
lavora solo il tabacco secco, 
che viene fornito dalla Coup. 
Sant'Eiisanio del Sangro (Cb). 
Sembra che la cooperativa 
non abbia più tabacco: ma 
non è facile sapere pt'rcbé 
si sia trovata sprovvi.sta o 
jHtr (piale ragione non possa 
acqiii.starlo per passarlo a 
Mercatello. .Si sa però che il 
presidente della cooperativa 
è un parente .stretto di Donati. 
In ogni ca.so. questa co()|U'ra- 
tiva — in un incontro con la 
dele.gazione formata da due 
o|)craic del tabacchificio, due 
rappresentanti sindacali e dal 
sindaco di Mercatello — si è 
detta disposta a non inter- 
romjxjrc i contatti. 

Gli ojjerai. giu.staniente. non 
accettano le giustificazioni 
padronali. « Chiudere il tabac- 
chificiu —- dice qualcuno .sotto 
la tenda — .significa chiudere 
una porta per la Svizzera ». 
iVeI .senso che il tabacchificio 
a.ssorbe la metà del numero 
di operai che .sono emigrati 
airestero: una precisazione, 
que.sta. che viene fatta dopo 
che aU’osservazione qualcuno 
aveva replicato: « No. chiude¬ 
re il tabacchificio significa 
aprire ima porta della Sriz 
zero ». . 

E .Mercatello. su una popo¬ 
lazione effettiva di 1800 unità, 
ba qualco.sa come 200 emigra 
ti tra stagionali e resideiizia 
li. Le altre quattro piccole 
fabbriche del paese iissorljono 
.sulle 150 unità lavorative. Il 
resto è divi.so tra il conimer 
ciò. Tedilizia — che ancora 
tiene — e il poco di agrieoi 
tura che è rimasto do|X) lo 
siMiiKilameiito delle campagne, 
in cui cnsitinua a pcrsi.stcre 
quella piaga che è .-^tata una 
delle caiKSc dello spopolamen 
to stesso: la mezzadria. 

E’ facile perciò capire clic 
i 110 o|H‘rai della SILTI .«uno 
una realtà davvero non se 
condaria. che il tabacchificio 
è un polmoiH*. E’ anche una 
tradizione. Una donna, .sotto 
la tenda, die ricorda come il 
primo sciopx'ro di trinità anni 
fa abbia vi.sto aderire pothi 
dipendenti, racconta anc he con 
molto calore la differenza di 
lavorazione del tabac<-o: a ma 
no, quando ha cominciato lei 
(ancora ragazzina entrava con 
i grandi a imparare a maneg¬ 
giare le foglie), con i mac¬ 
chinari. oggi. Trenta quaranta 
.inni fa. elice, vi era una prò 
duzionc di circa 30 kg. al 
giorno; oggi si arriva a 10 
q.Ii aU'ora. 

Tra i due poli interdipen 
denti — fonte di lavoro e 
tradizione, cioè realtà viva 
da difendere — si capisce 
come vi .sia unità tra i lavo 
ralori e perchè anche la po 
polazione sia tutta concentrata 
sugli operai, che tutelano la 
fabbrica dagli oscuri di.segni 
padronali. 

< Donali era contro il mo 
nnpi^ilin. perché secondo lui 
limitava il mercato. Eppure, 
abolito questo, non ha .saputo 
crear.SI mercati ricettivi (mol¬ 
ti .sono i quintali di tabacco 
giacenti in magazzino, con il 
rischio di una loro perdita 
secca, n.d.r.) e sto tentando 
di buttare tutto all'aria. Vuol 
dire che qualco.sa fa acqua 
nella ge.stione ». E’ la consi 
derazione più corrente nel 
paese. 

So ne discute .anche .sotto 
la tenda. C’è chi suggerisce 
una forma c(x>perativistica. 
chi avanza altre ipote.si. In 
tanto si a.spettano le ri.sultan- 
ze di un altro incontro che 
la rappresentanza operai .sin 
dacalc e ramministrazione co¬ 
munale dovrebbero avere en 
tro breve con Donati. Ma fino 
a che non si prospetterà una 
soluzione positiva Io .sciopero 
non .sarà revocato. 

Maria Lenti 


Si terrà sabato a Macerata 

Le tele di 30 artisti 
per finanziare 
la conferenza operaia 

Originale iniziativa artistica durerà tutta la settimana 
Esposte, fra le altre, opere dì Guttuso e Treccani 

MACER.'\TA — Oltre HO artisti di fama nazionale e interna¬ 
zionale. aderendo ad una iniziativa propo.sta dalla coniinla- 
sione provinciale dei lavoratori comunisti e dalla commissione 
culturale della federazione del PCI di Macerata, espongono 
da qualche giorno le loro opere pre.s.so l’atrio del le.atro cit¬ 
tadino. 

La iirnstra, apertasi lunedi scor.so, si cluudcrà alla line 
della settimana, in concomitanza con la conlerenz.i provin¬ 
ciale operaia comunista. Scopo della «collettiva » è appunto 
quello di finanziare la conferenza, riproponendo in termini 
concreti il profondo legame da .sempre esi.stente tra mondo 
artistico e culturale e elas.se operaia. 

« Ed è proprio questo il sen.so più profondo della collet¬ 
tiva — ha aflerinato Silvano Gattan. membro della segrete 
ria provinciale del PCI. illustrando riniziativa - che prima 
ancora che porsi come operazione finunzuirtu vuole concreta¬ 
mente rappresentare un momento di fusione tra i valori della 
classe operaia e quelli del mondo della cultura ». 

Numerosi e diversi per estrazione culturale ed ideologica 
gli artisti presenti con loro tele; oltre a Guttuso, Pannaggi. 
Trubbiani. Treccani. Mussio e Brindisi espongono infatti Ar- 
toi.s. Bruzzesi. Capozucca. Capponi. Cornellle. D’Angelo. Fio 
retti. Galani. Giokay. Lani. Marcbegiani. Mauri. Pannocchia. 
Piattella. Piccardonl. Radice. Rapanclli. Richter, Rocchetti. 
Roteili. Tilson. Turcato. Valcntini. Ventura. Veronesi e Zi- 
gnina. 

Sahuto pro-ssimo. a illustrare il -sen.so politico della mani 
feslazione artistica. Interverrà il compagno senatore Gian- 
hlippo Benedetti. « Il rapporto tra intellettuali e classe opc 
riha — .sottolinea in una breve nota Bruno Bravetti. segre¬ 
tario della federazione provinciale comuni.sta — ha radici 
piofonde nel nostro paese: esso si è temprato ne! fuoco della 
lotta di liberazione, negli scontri per il lavoro, per la pace, 
il progresso, contro le discriminazioni, per lo sviluppo della 
democrazia ». 

Sabato e domenica pro.ssima. dunque, si .svolgerà presso 
la sala dell’Eneide di palazzo Buonaccorsi la conferenza prò 
vinciale degli operai comuni.sti. Una .scadenza imporlanti.ssi 
ma. sintesi di analoghe manifestazioni comunali, che si col 
loca all’interno della crisi politica ed economica del pae.se 
che non ha risparmiato la realtà locale, purtroppo ricca di 
risvolti preoccupanti per l’occupazione e la produzione. La 
cenferenza si aprirà con la relazione introduttiva del com¬ 
pagno Enrico Lattanzi. della segreteria provinciale, mentre 
le conclusioni saranno tenute da Gaetano Di Manno, vice- 
presidente del gruppo comunista al Senato. 


Messa a punto I la Confederazione 

Pozione dei coltivatori 

Comuni contro dell'Ascolano 

gli evasori contraria alla 

fiscali I Tangenziale-Sud 

ICONA — Che cosa pos- ASCOLl PICENO — Laaseni 
no fare in concreto gli bica provinciale degli attivi¬ 
ti locali nella lotta contro sti della Confederazione col- 
evasioni fiscali? Il tema tivaton, riunita.si a San Bo 

itato al centro di una riu- nedetlo del Tronto domenica 

one svoltasi ad Ancona, . scorsa (più di cento i pre- 
tsso la sede comunale di | .sentì), fra gli altri argomenti 
lazzo del Popolo, deiia com- i in di.scussione. ha votato un 
ssione paritetica regionale l oniine del giorno .sulla Tan- 
ici-Amministrazione finan- i genzàale Sud di A.scoli Pieen'i. 
irla dello Stato. j i>er e.sprimere. « senza spin¬ 

ili particolare la discussia ; lo di polemica, il parere dei 
e il confronto hanno ri- ! lavoratori dei campi che. in 
ardalo i criteri da adotta- ì (in da conti, sono coloro > 
par quanto concerne gli | quali avranno da rimetterci 
certamenti a carattere fi- ' Più di lutti dalVeventuiile rea¬ 
ti* e i rapporti da stabilire ! hzznzione della faraonica 
a I consigli tributari. i opera » - come è detto nei 
E’ stato convenuto, come ! dixnimento approvato, 
imo momento organizzati- i Ribadendo die non è vero 
, che le varie amministra- j die .se non si realizza ii lot 
mi comunali •— consultati ' io finanziato dalla Ca.s.sa per 
eguatamente i consigli tri- ! il Mezzxigiorno. i .soldi andrei» 
tari — pijtranno inviare > bero a finire altrove, la C.I C. 
li uffici distrettuali delie ! au-spica un accordo tra tutti 
poste le richieste relative | i partiti, gii enti ’.ocaii c la 
r ulteriori accertamenti fi- j Regione. 

Ili su quelle persone che j « / soldi della Cassa per il 
ssono dare adito a » sa j Mezzogiorno debbono essere 
V spesi — continua il documen 

Su di un punto, comunque, ! io — solamente per interventi 
è particolarmente insisti- , produttivi che debbono mira 
: Tutte le richieste debba ; re ad allargare la base prò 
I essere chiaramente com- diiltiva e l'occupazione », 
ovate e documentate (on- , La C.I.C. ribadisce quindi 
non dare adito ad opl- . che questi .soidi deila comu- 
oni di carattere persecu- j nità intera vadano mve^tit. 
rio) con atto deliberativo ; in direzione deH’agricollura 
dìviduale. La prassi prevede . ,^e si vuol fare m modo che 
i. una volta ricevute le ri- i ad es.->a venza riconascaho 
leste da parte dei vari quel ruolo primario che tutte 
imuni. che l’Ispettorato le forze politiche indicano 
oweda a far svolgere tutta i come tale « i...i potrebbe es- 
accurate indagini altra- sere (lueslo il primo impegno 
rso la polizia tributaria e | concreto per passare dalle pa- 
guardia di finanza. 1 role ai fatti •->. Il documento 

àU’incontro erano presenti ! conclude: «Insistere in dire 
sindaco di Ancona. Monina. ’ zione della realizzazione della 
quello di Macerata. Vinci- > Tangenziale Sud significhereb 
erra, nonché numerosi fun- ! be loler continuare nelTer 
mari deiramministr'azlone j rata politica della realizza- 
lanziaria statale. | zione di strade faraoniche ed 

Tra le altre decisioni e- ^ inutili, ■ degli sprechi e dei 
irse dall'incontro anconeta- | lussi con i soldi dei lavora 
I. va ricordata quella di te- , tori. Significherebbe acccle- 
rm una volta al mese la riu- ! rare l'esodo degli ultimi co 
one della comissìone parile- | raggtosi coltivatori che a co- 
:a per valutare il lavoro • sto di enormi sacnhei. ancora 
©Ito = oggi lavorano la terra ». 


ANCONA — Che cosa pos¬ 
sono fare in concreto gli 
Enti locali nella lotta contro 
le evasioni fiscali? Il tema 
è stato al centro di una riu¬ 
nione svoltasi ad Ancona, 
presso la sede comunale di 
Palazzo del Popolo, della com¬ 
missione paritetica regionale 
Anci-Amministrazione finan¬ 
ziaria dello Stato. 

In particolare la discussia 
ne e il confronto hanno ri¬ 
guardato i criteri da adotta¬ 
re per quanto concerne gli 
accertamenti a carattere fi¬ 
scale e i rapporti da stabilire 
con i consigli tributari. 

E' stato convenuto, come 
primo momento organizzati¬ 
vo, che le varie amministra¬ 
zioni comunali — consultati 
adeguatamente i consigli tri¬ 
butari — potranno inviare 
agli uffici distrettuali delle 
imposte le richieste relative 
per ulteriori accertamenti fi¬ 
scali su quelle persone che 
possono dare adito a » sa 
spetti ». 

Su di un punto, comunque, 
si è particolarmente insisti¬ 
to: Tutte le richieste debba 
no essere chiaramente com¬ 
provate e documentate (on¬ 
de non dare adito ad opi¬ 
nioni di carattere persecu¬ 
torio) con atto deliberativo 
individuale. La prassi prevede 
poi. una volta ricevute le ri¬ 
chieste da parte dei vari 
Comuni. che l’Ispettorato 
provveda a far svolgere tutta 
le accurate indagini attra¬ 
verso la polizia tributaria a 
la guardia di finanza. 

AU’incontro erano presenti 
il sindaco di Ancona. Monina. 
a quello di Macerata. Vinci¬ 
guerra. nonché numerosi fun¬ 
zionari deiramministr'azione 
finanziaria statale. 

Tra le altre decisioni e- 
merse dall'incontro anconeta¬ 
no. va ricordata quella di te¬ 
nere una volta al mese la riu¬ 
nione della comissìone parite¬ 
tica per valutare il lavoro 
svolto 


Nel consiglio comunale dì Porto S. Giorgio 

La DC (isolata) abbandona le 
sue tesi sugli handicappati 

Nell'ultimo Consislio comunile di Porto S»n Ciorsio, Ira i punti 
in discuisiene. ce n'era uno particolarmente importante; quello che fl- 
furava come ■ problematica de^li handicappati ■. Il consislio comunale 
doveva - decidere a chi affidare la eestione della medicina scolastica 
e le cure di recupero e di riabilitatione per sii handicappali. 

Risultava subito evidente che una parte della Democrazia Cristiana, 
soprattutto quella più sollecita a raccosliere l'invito dcirassessorc de¬ 
mocristiano alla Pubblica Istruzione, Leombruni, era orientala verso 
la S.P.A. S.A.G.O.M.A.. una società per azioni che scstisce l'Istìtato 
di rieducazione Santo Stefano a Porto Potenza Picena e che, trovandosi 
in difficoltà come istituto di Porto Potenza Picena (700 posti letto), 
tenta era la sopravvivenza attraverso iltravestimento del decentramento. 

Il PCI. assieme al PSI. al FRI e al PSOI. proponeva, invece, che 
il Comune di Porto San Giorgio si inserisse nella convenziono che il 
Comune di Fermo ha stipulato con l'Opera Pia Rreletrotio di Ferme, 
attraverso il centro pedagogico Monlessori. e con la Comunità < Gio¬ 
vanni XXIII» di Capodarce. 

Dopo circa Ire ore di discussione, alla preseiua di numerosi citta¬ 
dini. tra i quali alcuni rappresentanti del Gruppo Famiglia e del comi¬ 
tato genitori minori handicappati e del consiglio di circolo di Porto 
San Giorgio, ai quali va il riconoscimento di aver sollecitato più volte 
e con numerose iniziative la risoluzione di questo problema, si arri¬ 
vava alla votazione in un clima di grande attesa. 

Allora la DC, che nel frattempo non se la era sentita di sostenere 
fino in fondo unascellape ricelosa come quella della S.p.A. S.A.G.O.M.A., 
ritirava pura una sua seconda proposta e volava anch'essa, con evidente 
imbarazzo, la mozione degli altri partiti democratici: PCI, PSI, PIU. PSOI. 
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Oggi nuovo incontro o Roma al « Leonardo da Vinci » 

La vertenza «IBP» 
è arrivata al bivio 


I, KITSCH del « Leonardo 
aspetta .starna- 
sindacati e di 
I.a vertenza ò 
momento deci 


I da V^inci p 
ne di nuovo 
rezione HIP. 
(punta ad un 


sivo. ad un bivio. Dal son¬ 
tuoso salone dell hotel roma¬ 
no si uscirà solo con certez¬ 
ze sia pure non definitive. 
L'azienda dopo le ambifiuità 
ma anello fatti jiositivi dei 
giorni scorsi come il ritiro 
delle procedure di licenzia¬ 
mento dovrà uscire finalmen 
te allo scoperto: quale ruolo 
per la parte italiana del ftrup 
po? Quale stratefjia, finan¬ 
ziaria e produttiva, per fron 
teftuiare la congiuntura die 
è reale sicuramente e che è 
testimoniata da (|uei 100 mi¬ 
liardi di indi'bitamento.' 

Ciò iersera se ne è discus 
.so con Donai Cattili e con le 
quattro rcfiioni (i cui risulta 
t: li iftiioriamo nel momento 
in cui andiamo in macchinai 
ma stamattina la discussione 
non ammetterà repliche. 

Diciamolo francaiiunti*: la 
vertenza IBP ha travalicato 
ormai i confini an^'usli di 
una .semplice controversia dì 
lacoro o di una semplice trat¬ 
tativa sindacale politica na 
rionale che riftuarda il no 
\erno italiano, il noverilo 
umbro, le forzi' democratiche, 
la socii'tà civile. 

In f|Uesto ininio scorcio di 
vertenza la IBP ha dimostra¬ 
to chiaramente di lennere i 
suoi bilanci come una multi¬ 
nazionale. K dal suo punto di 
vista ni'i'^bimente. .Anzi tutto 
lo sforzo fatto da Pellizzari. 
Bruno e .Marco Buitoni. è .sta 
to (iroprio quello di ridefini 
re il volto multinazionale del 
In parte italiana. 

Fino a qualche anno fa 1' 
IBP era un azienda prevaleii 
temente italiana che si espaii 
deva vi'locc'mente anche all* 
rslero. .-Xdesso l'ottica va ro 


vc'sciata. L'IBP è una multi¬ 
nazionale. questo è il discor¬ 
so della proprU'tà. che ha 
fabbriche anche in Italia. Le 
controllate estere hanno con¬ 
tinualo ad espandersi, a Kua 
dafiiiare profitti, a conquista¬ 
re quote di mercato. In Ita¬ 
lia è successo invece, esatta¬ 
mente. il contrario. 

Perchè dunque non tentare 
di sprovincializzare (come di¬ 
ce Bruno Buiioni) il (>ruppo. 
cassare quel cordone l'ombe 
beale che è l'Umbria, e non 
guardare oltre.' La tentazio 
ne in via Corlonese è .stala 
ed è forte. 

Il di.simpe(;no dall'Italia è 
la t conditio sine qua non ». 
nei piani del coiisìkIìo di am 
minislrazione. per rulteriore 
svilupiK) finanziario, commer¬ 
ciale e priMluttivo deiriBP. 
Perchè non farlo'.' 

Kcco allora il dise(;no che 
si fa strada, di definire ap 
punto, la multinazionale IBP 
non già a partire da Peruftia 
o da Roma o da .Aprilia ma 
da Parlai. New York. Stoccol 
ma. Perufiia, secondo c|ucsto 
piano, d'ora in pei non do 
vrà essere |)iù considerata la 
capitale dell'impero IBP ma 
solo il luof^o ove è ubicata e 
decentrata una fabbrica pe 
periferica. Il fatto poi che ò 
(lui che è nato il remilo dovrà 
solo interessare ((li storici e 
i bioprafi. 

fìuardiamo alle cose anco¬ 
ra con occhio -t multina/.io 
naie ». Che importanza può 
avere, si* non quella di un 
peso, per l'IBP continuare in 
Italia a produrre pasta'.' In 
un paesi' cioè o\e il prezzo 
è fissato dal CIP e non c 
concorrenziale'.’ 

Perchè non ridimensionare 
la ('rande fabbrica di baci e 
di dolciumi (la Peruiiina) che 
non re(j(te il mercato euro 
peo? K ma(;ari non indiriz¬ 


zarsi verso una nuova c piu 
qualificata produzione di cioc¬ 
colata di lusso in grado di 
competere con gli svizzeri e 
gli inglesi'.' 

Da questo punto di vista 
il ragionamento non fa una 
grinza. Kd è spiegabile an¬ 
che. come fa il settimanale 
economico "Il Mondo” di que¬ 
sta settimana, le battaglie in 
testine alla famiglia e al 
gru|)po. 

L e:; amministratore delega¬ 
to Paolo Buitoni probabil 
mente fu fatto fuori dai ver¬ 
tici perchè. - come si diceva 
allora, cercare di tradurre in 
umbro Galbraith. In altre pa¬ 
role cioè cercava di ripartire 
nei piani di sviluppo della so 
cietà dall'L'mbria e dalla \o 
cazione industriale che il 
gruppo aveva manifestato 
storicamente nella nostra re 
gione. ■ 

La ' lotta in corso, quindi, 
non è per contrastare una 
tendenza dell'azienda a ritor¬ 
nare a venti anni addietro. 
Certo alcuni effetti sarebbe 
ro di questo tipo come la sta 
gionalilà selvaggia e cosi via. 
Ma il punto è che ci trovia 
mo di fronte ad un nuovo 
orientamento, multinazionale 
classico, e con questo va fat 
to i conti. 

Kcco perchè dunque la 
vertenza è fuori da schemi 
angusti ma è di valore na¬ 
zionale. Che ha da dire il 
governo su questo clepaui)era- 
mento di lavoro, tecnologico, 
di cultura che l'IBP propo¬ 
ne per l'Italia'.’ 

L'intreccio risanamento (che 
è cosa che non si può ne 
gare) diversificazione della 
azienda è un corno unico; 
guai a non capirlo. 

Mauro Montali 


Alle 14,30 alla Sala Farmi 

Si apre oggi a 
Terni l’assise 
provinciale UDÌ 

Al congresso sono stati invitati i rappresentan¬ 
ti di partiti, sindacati, associazioni di categoria 


TERNI -- L'Unione Donne 
Italiane, che celebra il suo 
Congresso Provinciale og¬ 
gi. con inizio alle ore l-I.SO 
(jre.sso la Sala Farini. ha 
a Terni una lunga e glo¬ 
riosa tradizione. Attual¬ 
mente conta f52 Lscrilte. 
Sono molte, .se si pensa 
che nel 197:), anno duran¬ 
te il quale l'UDI tenne il 
suo IX congresso, aveva 
a Terni .soltanto 65 iscritte. 

Il numero delle donne 
che hanno chie.sto TLscri- 
zione è andato crescendo 
e alcune modifiche si sono 
avute anche nella compo¬ 
sizione sociale. Il nucleo 
più consistente e sempre 
formato da ca.'ialinghe. che 
.sono ade.sso 276. la catego¬ 
ria maggiormente presen¬ 
te. Anche nel 1973 la mag¬ 
gioranza delle iscritte al- 
rUDI apparteneva a que¬ 
sta categoria; ben 28 delle 
65 iscritte erano casalin¬ 
ghe. Pur avendo mantenu¬ 
ta questa castante, la prò 
venienza .sociale delle 
i.scritte airUDI è ade.s.so 
più varia: .sono comparse 
delle categorie che prima 
o erano del tutto a.s.senti 
oppure erano .scarsamente 
presenti. Ad esempio, 
adeaso, .sono iscritte al- 
rUDI 10 profe.ssioniste. 
mentre nel 1973 non ce 
n'era ne.ssuna, le imiùega- 
te sono 71. mentre ai tem¬ 
pi del IX congre.sso erano 
soltanto 4. Lo ste.sso di¬ 
casi delle in.segnanti. che 
erano prima 17 e ade.s.sn 
sono 75. delle .studcnte.sse 
che erano 6 e ora sono 35. 
Segno questo che l'influen 
za deirUDI si va esten¬ 
dendo a un numero di ceti 


.sociali .sempre più ampio. 

Si diceva, all'inizio, che 
l'UDI ha a Terni una glo¬ 
riosa tradizione. In occa¬ 
sione di questo congre.s,so. 
è stata curata una raccol¬ 
ta di articoli comparsi su 
Noi Donne, quando anco¬ 
ra il giornale u.sciva clan- 
de.stino. nei quali si dava 
notizie dei succe.asi con- 
.seguiti a Terni e nelle 
città limitrofe. 

« L'.A.s.sociazione della 
d'fe.sa della donna si 
dice in un articolo dei 
1. dicembre 1944 - che 

conta già più di 60 i.scrit- 
te. ha decLso di aderire 
airUDl ». Dà poi notizia 
del lavoro svolto dall'As 
sociazione in aiuto degl; 
sfollati, distribuendo gli 
aiuti conce.ssi dalla Croce 
Ro.ssa. .Altri articoli testi¬ 
moniano rimpegno profu¬ 
so per organizzare le co 
Ionie per i bambini. In 
un articolo dell agosto 1945 
.si .sottolinea che a Temi 
due ra(ipresentanti del- 
rUDI .sono prc.sentl nei 
Comitati dell'ANPI (A.s.so 
ciazione nazionale Parti¬ 
giani d'Italia) e di altri 
organismi co.stituiti .subi¬ 
to dopo la Liberazione. 

Al Congre.s.so .sono stati 
invitati i partiti, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, le a.s- 
.sociazioni di categoria. Sa 
rà un momento importan¬ 
te di verifica: la maggiore 
con.sistenza numerica po¬ 
ne anche dei problemi di 
ordine organizzativo. Lo 
slogan del congre.s.so è. in¬ 
fatti. « la mia co,scienza 
di donna in un grande 
movimento organizzato 
per cambiare la nostra 
vita ». 


Saranno presentate in un documento nell’incontro di oggi 

Nuove proposte della Terni ai sindacati 

Si tenterà di superare Io « stallo » sul nodo degli investimenti - Si discuterà anche la questione del 
« turn-over » - Per i giovani la direzione proponeva 70 assunzioni, i sindacati ne chiedono 200 


Domani incontro alia Regione 

Gli operai Pozzi per la 
ripresa della produzione 

Sono pronti a tornare in fabbrica a condizione che 
venga ridotta sensibilmente la cassa integrazione 


SPOLETO - Situ.izionc .tem¬ 
pro tc.s.i alla Pozzi di Spoleto 
ove la minaccia di licenziamen¬ 
ti di cui .si era parlato nei 
giorii; .scorsi .sembra tradur- 
•s; ora in lettere di ri.soìuzione 
del rapporto di lavoro ad un 
forte numero di lavoratori. 
Queste le notizie giunte .1 
Spoleto da Milano, mentre la 
lotta dei lavoratori pro-segm? 
nella nia.ssima unità e com¬ 
pattezza. 

I circa 900 m-ctalmec.’a’.iici 
delio .-.tabilìmento sixilet:no 
da tempo in ca.ssa integra- 
. zinne a zero ore pro.scguono 
nel picchettaggio della fab¬ 
brica cd il Coivsi^lio di Fab 
brica e le organizzazioni .sin- 
dar.ali ribadi.scono con chia¬ 
rezza :e loro riehic.-.tc di fron¬ 
te a’.l.a manovra p.tdronale 
che. come .sempre da p.arte 
della Pozzi .si è fatto in que 
ft; an:n. punta .scopcrlamen 
tc alle ca.s.se dello Stato. 

I lavoratori .sono pronti a 
torn.arc in fabbr.ca a conrii 
z;o:ie che la c.i.-v^a intcgr.azio 
nc s! r.dijca a tre giorni .se; 
timanali. che .s; blocchi ogni 
licenziamento o che ritorni 
al .s’.io pasto la direzione del¬ 


lo stabilimento « ritirata » 
.senza alcuna giu.stificazione 
ma .solo con intenti provoca¬ 
tori qualche giorno fa. 

Naturalmente t lavoratori 
chiedano anche rimmcdialo 
pagamento degli .stipendi ar¬ 
retrati. La Pozzi .sembra non 
voler comprendere il .signifi¬ 
cato ed il grande .srn.so di re- 
.spon.sabilità delle propaste dei 
lavoratori ed o.stinatamenle 
continua .soltanto a bu.s.sar'’ a 
quattrini od a tentare di fiac¬ 
care la grande unità .sinda 
cale cd operaia rea lizzai a.si 
nella fabbrica. 

•Ai lavoratori ha fatto vi.si- 
ta r.-\rc:ve£covo mon.s. .Alber¬ 
ti che .si è detto solidale con 
la loro lotta. 

La .situazione della Pozzi 
di Spoleto verrà e.saininata 
domani in un incontro, fis¬ 
sato alle ore 17 pre.s.so la sede 
tiri dipart;mento problemi e- 
rnnomìct della regione fra 
ra.sscs.'Orc allo sviluppo Al¬ 
berto Provanlini. il sindaco 
rii Spoleto Laureti, le orga¬ 
nizzazioni sindacali CGÌL- 
ClSL-UIL e il consiglio rii 
fabbrica dello stabilimento. 


g. t. 


Il congresso dei coltivatori 

Costruttivo confronto 
sull’economia orvietana 


ORVTETO — Preitso la sala 
cleinS.AO si è svolto il U* 
congi'esso comprensorialc del¬ 
la Confederazione Italiana 
Coltivatori .avente come te¬ 
ma; «L'unità dei coltivato¬ 
ri per lo sviluppo deH’agri- 
coltura e per mia nuova 
remomia del comprensorio 
rrvieiano ». 

La relazione introduttiva 
tenuta dal compagno Anto¬ 
nio Braccianlini. i numero¬ 
si interventi e la conclusio¬ 
ne svolta da Marchesano 
Giu.sepp-e, membro della pre¬ 
sidenza n.azifn.ale della con- 
fcderazicne Itala Coltivato¬ 
ri. hanno so'lclineato con 
chiarezza il ruolo e i com¬ 
pili della nuov.a organizza¬ 
zione. i rapporti con la Fe- 
derazirne Unitaria CGIL- 
CISL-UIL ed in particolare 
con la Coldiretti con la qua¬ 
le è aperto un confronto po¬ 
litico sui temi deH’unità nel¬ 
le campagne e tra i lavoratori 
In generale. 

Xa nuova organizzazione. 


nata dalla confluenza della 
Fcdcrmezzadri-CGIL, Allean¬ 
za Contadini. Untene Colti¬ 
vatori Italiani, rappre.scnta 
Uh primo pa.sso ver.so la unità 
più ampia dei lavoratori del¬ 
la terra, indispen.sabi'e per 
ri.solvcre i problemi dell'a- 
gricoltura. 

1/» Confcoltivatori è chia¬ 
mata a svolgere un ruolo 
politico di lotta unitaria ed 
autonoma per incidere sulla 
arretrata economia della no- 
.stra zona per elevare un di¬ 
verso sviluooo economico nel 
settore deir.agricoltura. Han¬ 
no portato il loro .saluto ed 
adesione il sindaco del co¬ 
mune di Orvieto, comnaeno 
G'ulietti. Fucili, segretario 
della COTL comorensoriale. 
il presidente della ammini- 
st^^aziore nrovinc'a’** Domi¬ 
nici. presidente della U.C.T. 
Dominici oltre a dare il oro- 
nrio assenso aRa iniziativa 
ha riaffermato radeaionc del¬ 
la Untene Coltivatori Italia¬ 
na alla nuova organizzazio¬ 
ne. 


TERNI — Riprendono oggi le 
trattative per la vertenza per 
il rinnovo del contratto della 
« 1 erni ». Oggi pomeriggio le 
parti torneranno nuovamente 
ad incontrarsi. Quello dj oggi 
sarà un incontro a carattere 
interlocutorio. La direzione si 
è impegnata a pre.sentare un 
altro documento in risposta 
alle ricliieste avanzate dalle 
organizzazioni sindacali. 

H documento .sarà p>oi c- 
saminato dall'e.secutivo del 
consiglio di fabbrica e dalla 
stes-sa FLM nazionale, rap¬ 
presentata dall'occasione da 
Ottaviano Del Turco. La trat¬ 
tativa e il confronto sulle 
rispo.sle fornite dalla direzio¬ 
ne riprenderà la pros.sima 
settimana. 

Allo stato attuale la tratta¬ 
tiva è ancora ferma sul pri¬ 
mo dei punti contenuti nella 
piattaforma rivendicativa; gli 
inve.'tunent!. E' que.sto il no 
do da sciogliere che condi¬ 
ziona tutti gli altri. Da parte 
.sindacale si chiede die la di¬ 
rezione attui un programma 
di investimenti tale da garan¬ 
tire pro.spettivo futuro per la 
maggiore indastria umbra, 
.sia da’, punto di vista deU.i 
produzione che dell'occupa¬ 
zione. 

Le rispaste finora fornite 
non sono state coiusiderale 
soddisfacenti. Si .sa die la 
n Terni » ha chie-sto finanzia¬ 
menti per 63 miliardi e che 
'.a richiesta è ora all'esame 
del CIP! (comitato interni:- 
iiLsteriale per la programma¬ 
zione industriale). Ha inoltre 
annunciato che sta predispo 
ncndo uno studio sulfimpian 
tistica in maniera di avere a 
disposizione gli elementi nc- 
ce.s.sari per poter intervenire 
laddove l'apparato produttivo 
presenta delle .strozzature e 
delle di.sfunzioni. 

Per que.sto .studio ha firma¬ 
to un accordo con ritalim- 
pianii. Il consiglio di fabbri¬ 
ca ha chiasto una discu.s.sione 
p.ù approfondita e ampia 
.sulla questione delle .seconde 
lavorazioni. Da que.sto punto 
di vista si vuole sapere con 
o.sattezz.i casa l'azienda in 
tende fare. E' già stato an¬ 
nunciato che si vogliono ri- 
.spaste puntuali e tali da eli¬ 
minare ogni possibile in- 
compresiono e dubbio. 

Da parte sindacale è .«tato 
andie proposto un incontro 
allargato con la partecipazio¬ 
ne di rapprc.sentanti deT'IRI. 
della Finsidcr e della Fin- 
meccanica. 11 secondo dei 
nodi, quello deil'occupazione. 
è ancora tutto da sciogliere, 
le rispo.«tc fornite dalla dire- 
zoine .sono .state vaghe. 

Non si sa ancora con pre 
ci-sione casa intende fare la 
direzione per quanto ricuar 
da il nmpiazs'o dei lavoratori 
che vanno in pensione. 

Per il piano giovani, la di 
rezione ha proposto 70 as 
.sonzioni in ba.se alla legge 
285. Il consiglio di fabbrica .«i 
è detto in-soddi.sfatto. Si 
chiede che l'azienda, nel tre 
anni di applicazione della 
legge. as.suma almeno 200 
giovani, con contralti a ter¬ 
mine e istituendo dei corsi di 
formazione professionale che 
consentano racqulsizione di 
una preparazione adezuata 
da parte dei giovani in ma¬ 
niera che pos-sano poi es.«ere 
utilizzati anche aH'interno 
delle piccole aziende 


Ricorso dei 
coltivatori 
per una 
delibera Eca 

GUBBIO — Per una deli¬ 
bera del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'ECA di Gubbio 
la Confederazione dei colti¬ 
vatori diretti e.x Alleanza 
contadini lia inoltrato saha. 
to .scorso al Comitato regio¬ 
nale di controllo .sugli atti 
degli enti locali un ricorso 
per Ta-s-segnazione in affit¬ 
to di circa 25 ettari di terre¬ 
no in località Padule-Sp.ada 
ad un noto profe.ssionlsta eu- 
gulàno, l'odontotecnico Bar- 
botti. per un allevamento di 
cavalli. 

Lo ste.sso terreno era sta¬ 
to richiesto fin dal 1973 da 
un coltivatore diretto confi¬ 
nante. 


Si uccide 
con il gas 
di scarico 
deirauto 

GUBBIO — Antonio Gen- 
tilotti. un ragazzo di 24 an¬ 
ni di professione fioraio si 
è tolto la vita martedì sera 
ne! suo garage di via Rimem¬ 
branza a Gubbio. Antonio 
Gentilolli si è rinchiuso nel 
garage daH’intemo ed ha at¬ 
taccato un tubo di plastica 
a! tubo dì .scarico della sua 
auto e lo ha introdotto nel¬ 
l'abitacolo togliendo.si la vita. 

Il corpo è .stato Ira.sporla- 
to. c.sanimc alTospcdalc ci¬ 
vile di Gubbio dai familiari e 
la perizia ha accertato il 
dece.sso per avvelenamento 
da gas tassico. Nno vi sono 
.spiegazioni sul .suicidio. 


La sala della Vaccara era stracolma per il dibattito sul marxismo con Cassano 

Ma Carlo Marx non era 
ormai finito <in soffitta»? 

Un'affluenza senza precedenti mette in luce l'attualità delle nostre radici ideologiche, 
soprattutto nel dibattito tr.t i giovani - Un bisogno reale - Il significato dell'iniziativa 


PKRL'(1L\ — \'()li'tc' ricinpirc, 
coiìU' mai non .si è vi^lo. la 
sala della \accara di Peni 
già di giovani, ìnU'I!etliiali. 
donne'.’ K' facile: organiz/.a 
le un dibattito .sul Lillo .se 
il mar.sisino è in crisi e cliia 
mateci Franco Cassano del 
l'iiniversità di Bari a faro re 
lazione e eonclusioni. .Anello i 
compagni del circolo univer¬ 
sitario della FUCI erano ab¬ 
bastanza stupiti l'altra sera. 
Non si aspeltavano ima par¬ 
tecipazione cosi straordinaria. 

La Sala della \ aceara è 
stata verameiUi' presa d'as 
salto. In lrecenti), ira profes¬ 
sori universitari di economia 
c di diritto o di filosofia tra 
ragazze govanissime e stu 
denti medi ed universitari, al¬ 
le ore 17 erano già sulle sca¬ 
lette del Palazzo dei Priori. 
Mezz'ora do/X) (juando il di 
battito era apjx'iia lomiiieia- 
to la processione dì gente è 
cominciala. Ma invano: la s i 
letta era stracolma e jier i 
ritardatari non e'era altra so 
luzione che ritornarseni.' a 
casa. 

II mar\ismo. dumiui'. do 
vrebbe godere di ottima salu¬ 
to se ima discussioni' sulla 
sua crisi presunta rieliiama 
tanto interesse. OpiiiKC se ne 
dovrebbe dedurre che anelie 
il mai-.\i.smo è diventato un 
bisogno reale delle nuove e 
meno nuo\t' geiicrazioii:. 

Come sia il cielo di confo 
renze organizzato dal circolo 
imiver.sitario della FOCI e 
dal comitato regionale del 
PCI è comincialo con un sue 
cesso straordinario di parteci¬ 
pazione. 


« .\des.so -- dicono i eom 
pugni organizzatori — dovre 
mo prenotare per le altre con 
ferenze la Sala dei Notari o 
un'altra sala più grande del 
la \ aceara soprathitlo se si 
pen.sa che i prossimi relatori 


Sì deliiiea 
una soluzione 
per gli operai 
ilell’Alterocca 


TERNI — Si prospetta 
una possibile soluzione 
per tutti i 110 dipendenti 
del poligrafico a .-\Ueroc- 
ea: ieri mattina è stala 
chiesta per tutti i dipen 
denti del poligrafico l'ap- 
lilicazione della legge 675, 
la legge per la riconver¬ 
sione industriale, che pre¬ 
vede la formazione di tuia 
lista sneciale di rolloea 
mento, i cui '..scritti avrei) 
boro diritto di priorità ri¬ 
spetto agli altri disoccu¬ 
pali. 

La decisione è .ilata pre¬ 
sa ieri mattina dopo un 
incontro .svoltosi presso la 
sede di Terni della giunta 
regionale, al quale hanno 
partecipato oltre ai rap¬ 
presentanti della Regione, 
anche i rappresentanti 
delle organizzazioni sin 
datali. 

Per avere però il qua 
tiro (Jrecisi) de: (Jossibili 
sviluppi, bisognerà atten¬ 
dere il primo marzo, gior¬ 
nata durante la quale il 
magistrato si promincerà 
sullisianza di fallimento. 



1 Una recente assemblea alla c Terni » 


Per migliaia di donne sotto il peso della crisi economica 

La scelta è solo tra due sfruttamenti 


sole in casa o 

I problemi dciroccupazionc 


emarginate in fabbrica 

femminile nel dibattito tra gli operai comunisti 


TERNI — La conferenza 
provinciale degl: operai co 
munisti con più forza die nel 
passato dovrebbe affrontare i 
problemi della questione 
femminile, dello stato della 
occupazione delle donne, del¬ 
la sua qualità c delle sue 
prospettive. Su questi temi 
abbiamo sviluppato e stiamo 
tuttora sviluppando delle ini¬ 
ziative con ’.e donne occupate 
c con quelle in cerca di lavo 
ro. 

Ciò non per i.solare tale 
problcmatxa. ma per cono¬ 
scere meglio i problemi lega¬ 
ti alla condizione di lavoro e 
di vita con le donne. Ci è 
infatti uno stretto legame tra 
il problema deila occupazione 
femminile e la situazione ge¬ 
nerale di cri.si che vive il 
pae.«e. il mcxlo di u.scime. il 
modo e la central.tà della 
cla.«.se operaia. 

Le lavoratrici sottolineano 
che la donna conserva come 
ruolo primario quello di ca- 
.salinga e che, prestando «1 
l'iniemo della famiglia servi¬ 
zi gratuiti nei confronti del 
marito, del figlio, degli an¬ 
ziani. funge da sostegno del- 
railuale struttura sociale. Ta¬ 
le problema, che castituis-ce 
la giiLslificazione dciremargi- 
nazione della donna da! 
mondo del lavoro, deve esse¬ 
re perciò un primo terreno 
di riflessione per il movimen¬ 


to dei lavoratori. 

I dall drammatici di Temi 
sulla occupazione femminile 
neirindu-siria c sul suo calo 
devono farci domandare se vi 
sia. accanto a una difficoltà 
oggettiva di risposta legata 
alla crLsi. una difficoltà an¬ 
che .soggettiva della classe o- 
peraia e del sindacato di im¬ 
postare una battaglia com 
plessiva s'u'.la occupazione 
femminile. Forse non ci sono 
state e non permangono an¬ 
cora remore culturali per cui 
si pon-sa che. dando lavoro 
alle donne Io si toglie ai 
« padri di famiglia » ? 

E' vero che battaglie pure 
significative .«ono state con¬ 
dotte per la difesa del pasto 
di lavoro, a cominciare dallo 
jutificio « Centurini ». ma mai 
queste .«ono state Loccasionc 
per affrontare il problema in 
una altra ottica. 

Se è vero che le donne so¬ 
no inserite a Temi solo in 
alcune realtà (te.ssilc-abbi- 
ghamento) scollegate dal 
contesto produttivo e econo¬ 
mico temano. dobbiamo 
chiederci perché non sì è 
mai rivendicalo rinscrimento 
delle donne nei settori in e- 
spansione. per esempio, nei 
nuovi in.sediamenti e non si 
sia visto che contempora¬ 
neamente «1 processi di e- 
spulslone dalle fabbriche e 
daU'agricoltura, le donne in- 


l'area del lavoro 
non protetto, a 


g.'o.ssavano 
marginalo, 
domicilio. 

Problemi quest: di fondo 
non solo per l'occupazione 
femminile ma p-?r un'e.si^enza 
di .sviluppo, di superamento 
della cr:.-»! .su ba.s: nuove. 

Tuttavia lo .«carso peso che 
questi temi hanno avuto ne; 
dibattito politico c sindacale 
evidenzia i ri.schi reali di una 
acutizzazione del fenomeno 
delia d:.^ccupaz:one soprat 
tutto per le donne. E questo 
mentre si è e-.'esa nella co 
.scienza d: ma.s.«e di donne c 
di ragazze, la consapevolezza 
del valore del laverò, e si è 
genera!:zz-ita ia ricliiesta di 
lavoro produttivo (sono 2088 
su 4034 le ;.«cr;tie alle ii.ste 
.special; di collocamento, che 
per ia maggior parte dichia 
rano di e.sscre disponibili a 
qualsia.«i tipo di lavoro). 

La classe operaia, oggi nel 
pieno dcll.a crisi, gioca anche 
in relazione a tali questioni, 
la sua capacita egemone, 
quella « capacità di superare 
i capitalisti nel governo delle 
forze produttive ». che esige, 
per esf.ere tale, che si stabi¬ 
lisca un rapporto tra fabbri¬ 
ca e .«ocietà. tra interes.si di 
lavoratori occupati e bi.sogni 
di altri .strati popolari per la 
costruzione di un ampio si¬ 
stema di collegamento e d: 
alleanze. 


Fuori dalla fatihrica c; sono 
anche le nonne che .«ono la 
niaggioran7,s dei d-soteupati. 
dei lavoratori precari e meno 
protetti, le piu colpite per le 
rondizioni di lavoro dentro la 
fabbrica e i)er la condizione 
c’ne la .società a.«.stg.na loro. 

C.ipire che b;.«ogna aeirc 
per collegarsi con il movi¬ 
mento femminile, .sul .sL«lema 
produttivo ma ar.ciie sul 
ronip'.c.«.-o intreccio d: r.^p 
parti tra uomo e donna, si¬ 
gnifica ('.«.«ere veramente per 
la c’.a.s.s€ operaia forza di 
cambiamento, di emancipa¬ 
zione e di '.iberazione. 

Per quest! motivi è nccc.s- 
.sa rio che il movimento dei 
lavoratori ripensi la società 
ar..a luce delie domande e 
delie c-sigcnzc paste d.alie 
donne, in modo tale che la 
questione femminile non .si 
ponga come aggiuntiva ri- 
-spctto al programma della 
clas.se operaia ma ne sia par¬ 
te costrult.va ed e.sscnziale. 

Soltanto per que.sta via il 
diritto al lavoro, il valore .so¬ 
ciale della maternità, la pari¬ 
tà, formalmente riconosciuti 
da tutti, potranno avanzxire 
nella realtà e divenire mo¬ 
menti cardini di una nuova 
economia e d. una .«ocietà in 
cui la diversità non sia più 
intasa come disuguaglianza. 


.saranno tipi tome (liannanto- 
ni. .Mussi. Tronti. .Asor Ho 
.sa ». 

« Fra ora t omunque clic 
iniziative del genere — dice 
un altro giovaiu' compagno 
— a Perugia fossero premia¬ 
te da succe.sso. In qiiost.i eit 
tà fi .sono, solo se pensiamo 
aH'univer-sità e ai suoi do 
centi, assistenti, t ontrattisti 
più di mille intellettuali e ri¬ 
cercatori. Possi!) le mai che 
a Perugia non sia possibile 
un punto di riferimento orga 
nico dal (xinto di vista cui 
turale '.’ in effetti è così. 

Ma forse dall'altra sera si 
è aiH'iia una jiagina nuova 
anche a eonsiderare ehi aff()l 
lava la i \'accara i>. S: è del 
lo; docenti universitari, gio 
vani (ma di tiix) nuovo. .Non 
veeclii protlotli del tià o del 
70 71). professionisti. C'è dun 
que da ben .s()erare. .Anelie il 
dibattito del resto ha ri.senti 
lo di ijuest.i presenza. 

Dnmande « reali » e non ac- 
cadeinifbe, linguaggi « \eri » 
e non astratti, tagli del di 
scorso nuovi ed inlerossanli. 
Basti dire ibi è intervenuto: 
un docente di .scuola media 
.su()eriore. un autonomo, un 
docente di economia, im as¬ 
sistente di diritto. 

0 \'viamente diversi tome 
background tulliirali e come 
liix) dì interrogativi (dalle 
ambiguità della teoria del \a 
lorc latori) del prof. Ridolfi. 
al tratlinenli) del PCI del 
lautonomo. alla società citile 
in (jramsci e in Hegel del- 
rassistcnte) gli intervenuti 
tuilavia hanno dimostrato nel 
rinsieme come sia ampio lo 
spettro deH'infliicnza del inar- 
•xismo italiano cd oteidentale. 

Cassano, illustre esponente 
dì (|nella chi* ormai viene de¬ 
finita comi' ■< ècole barisii'ii 
ne » se .si pensa alla grande 
scuola di filosofia inaixista 
che annovera gente di calibro 
di \atca. De (iiovanni. Se 
merari. Sebiavone. Cotliirri, 
De Caslris. Montanari, non 
aveva fatto altri), nella sua 
relazione introduttiva, die ri- 
IM'rcorrere la strada del di¬ 
battito di que.sli anni, da Col 
letti a Bobbio, per eonclude- 
re che aH inlerno deila strut¬ 
tura teorica del marxismo c'è 
una esigenza profonda. ,«eii 
za lutto voler ricondurre a 
Marx, di adeguare le eatego 
rie di interpretazione rispetto 
all evoluzione di una società 
tardo ca|)ìtali.sta. 

Insomma eus'è il marxismo 
per la gente.’ Per (|iiesla gen 
le che ad e.«emi)io affiillava 
la .salt ila della Vaccara'.' Chi 
è l'intellettuale'.’ Figura orga 
nica e come tale alleato |)o 
letiziale della classe o aml)i- 
giio piccolo borghe.se.’ K gli 
studenti e le donne clic sog¬ 
getti .sono se non coiiti)ainno 
dentro i connotati storicamen 
tc determinali delle classi so¬ 
ciali'.’ 

Cassano lo ha detto chiara 
mente: il limite i)iii itroiso 
del marxismo cosi tome fi¬ 
nora si configura è la non 
coerenza tra la teoria della 
tra.«forma/.ione con (|iielln del¬ 
la liberazione. La ()rima ha 
la sua avanguardia nella clas 
se o})eraia ma la seconda, con 
tutto lo .s()essoro comp!e.'>o 
delle società moderne, non ha 
ancora definito nè processi 
storit i nè tantomeno prospet¬ 
tive c prassi. 

Si tratta per Tappiinto di 
farle andare tli pari pn.sso. 
Magari facendo riacquistare, 
o atqiii.stare ()er ia prima vol¬ 
ta. agli intellctlnali. agli .«tu 
denti, alle donne, a tutti colo 
ro insomma t hè * criticaro > 
questa .società un.i diversa c 
nuova identità «ociale e cui 
turaic. 

Non è forse un bisogno rea¬ 
le la ricerta di identità p-''r 
tanta parto deeli strati C.ova- 
n:Ii o intellettuali? 

m. m. 


CONFERENZA A TODI 

Radiografia 
deH’econoniia 
della Media 
valle Tiberina 


TODI — .Nel compren.sorio 
della .Mitlia \'alle tiel Tevere 
non si ristontrano jx'r il mo 
mento minacci' p.irticolarmen 
te gravi .sui terreno ()rodutli- 
VI) (' occu|)a/.ioiuile. 

L'economia ()are tenere. L’ 
unita pre()ceui)a/ione deriva 
tlall.i cas-,a integrazione a ze 
ro ore presente al mobiiif: 
fio Su.sta. 

(Questo è stalo il giudizio 
emerso nel corso della confe 
renza o|)eraia coinpren.soria 
le. .-\iK he qui come altrove si 
ripro()ongono comunque alcu 
ne gratuli questioni regioiinli 
e na/ionali. Il com|)a.^iU) Rat' 
fai'lt' Rossi Io ha ricortlato 
nelle sue conclusioni. Si tra! 
ta iiiniin/iliitto tlcirintreecio c 
si^teiitc fra crisi economica t' 
uiatlegiiatezza dt'l quadro |X) 
litico. 

La conferenza o(X'raiii d: 
Todi non ha mancato iK'iviò di 
.sottolineare l assoluta nect',«.«i- 
tà di una (lolitica delle nm 
pie intese a tutti i livelli. Il 
problema delle alleanze si |)o 
ne -- è stato dotto - anello 
nel terreno del sociale. 

La flasse oiieraia deve gtiar 
dare con particolare attenzio 
ne alle nuove domande che 
nascono dai giovani e daUe 
donne, elalxirancio un (iroget ■ 
to fii svilu()|)o ciu' comprende 
anclH' bisogni e le esigenze 
di tnu'ste fast e sociali. 

(irande altcnz’onr è «tata 
dedicata alla fiisciis«;one del 
raptxirto partito fabbrica e 
all,! centralità della clas.«e o 
|)('ra:a. 11 lavoro di prepara¬ 
zione della conferenza lia oon- 
•sentito lina presa di contaRo 
con alcune realtà. Ora si Irai 
ta di continuare a muoversi 
in filli',sta direzione, co.struen 
do e organizzando jl partito in 
tutti i posti di lavoro. Sulle 
questioni dello svilup(x) è ne 
eessario toinvolgere tutte le 
forze |)oliticlie demoeratiebe. 
gli Futi locali. Io categorie .«o 
fiali e il mondo imjirendifo 
ria le. 

.A concliisione della ennfe 
renza è stato eletto un onta 
tiisino rai)i)rcseiitativo 


Oggi congresso 
della sezione 
del PCI alla 
« Montedison » 

TFRN'I -- Si tiene oggi il con 
gres.«o della sezione comuni¬ 
sta delle aziende .Montedison 
*. F. Secci Il t()ngre,«.so del 
ia sezione eomunista delle in 
dustrie cliimiche di quartie¬ 
re Poiymer, rive.ste una par¬ 
ticolare imi>ortaii/a sia t)er- 
fhè in alcune delle industrie 
del gnipix) esiste una .«itua 
zinne de! tutto 'particolare, .«ia 
()ere!ié il tnn'ir('««o si svolite 
a due giorni dalia tonferenza 
ojx'raia jirov inciale. che .si 
terrà sabato alla .«ala XX set 
tembre. con inizio ale ore 
e elio sarà pre.siedutn d.al 
(t)inp.agno Dario Valori della 
direzione nazionale del Parti¬ 
to comunista italiano. 

Siiiiazionc particolare, si di¬ 
ceva. .soprattutto alla Mcrac. 
dove non sono .state pagate 
le treti.ee.sime e dove .soltan¬ 
to oggi dov rebbe es.«ere com¬ 
pletato il pacamento degli sti¬ 
pendi de; me.so di gennaio, 
fatti questi clic test moniano 
lo stato di incertezza c.«;.stcn- 
te nella fabtirica. 

La relazione introduttiva sa- 
rà tenuta dal compagno .Atti¬ 
lio Urbani mentre le cor.elu- 
.«ioni saranno tratte dal rom- 
pa^no on. .Mano Bartolini.. 


□ I «un 


PERUGIA 

TURRENO: II triangolo delle 
rr.ude 

LILLI: lo tono mia 
MIGNON; non cer-.enuto 
MODERNISSIMO; Zabr ik.e ; 

PAVONE: G ui a 
LUX: Ci.' v.ish (’ZM 

BARNUM: La congjisla del 


Ser¬ 


po nt 

14 ) 

West 


ORVIETO 

SUPERCINEMA: Roma • marw 

r-.’ta 

CORSO; (ri poso) 

PALAZZO; Striplease 


MARSCIANO 


CONCORDIA; 

santo 


La gs.ng dell'Mn* 


FOLIGNO 


TERNI 


ASTRA; non pervenuto 
VITTORIA; .Marce:.ino pa.ie c v.no 

PASSIONANO 

AQUILA; Il furore della Cina col¬ 
pisce ancora 


COMUNALE; 


TODI 

(non pervenuto) 


GUBBIO 


1 Maurizia Bonanni i ' 


POLITEAMA: V a col vento 
VERDI: Oopp.o dei Ito 
FIAMMA; Le ar^c.'.iurc di B anca 
e Bern e 

MODERNISSIMO: Autopsia di un 
mostro 

LUX: Il lanicsma del palcoscenico 
PIEMONTE: L'uomo venuto dalle 
P ■ ^ 


ORVIETO 


SUPERCINEMA; R veiazionc e.-oti- 
CD di una go/crna.nic 
CORSO: Notte dei fa.chi 

PALAZZO: KZ 9 Lager di t twmlwl» 
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SICILIA • Rispettare lo scadenzi del 28 : 

Continuano gli incontri 
«a sei» sul programma 

Ieri sì è discusso della riforma deir apparato amministra¬ 
tivo - Parole chiare sulla struttura del nuovo governo 


Dalla nostra redazione 

PAl.KRMO — Piano d’emer- 
gcn/a, riforma amministrati¬ 
va e urban^lica, questi i 
primi temi c!ie, blocco per 
blocco, le delcRazioni dei sei 
partiti autonomisti stanno af¬ 
frontando nelle trattative con 
il presidente della Hegione 
Mattarella per la definizione 
del proijramma del nuovo go¬ 
verno regionale. 


Martecli si è discusso dei 
provvedimenti economici di e- 
mergenza che dovranno avvia¬ 
re la programmazione, assun¬ 
ta a metodo permanente di 
governo. Ieri si è pa.ssati ad 
affrontare gli altri nodi del¬ 
la riforma dell'apparato am- 
mini.strativo e del decentra¬ 
mento. 

Che ritmo avrà la discus- 
I sione? Sui punti programma- 
1 tiei e ix)iit!ci che caratteriz- 


CATANIA - PROTAGONISTA DI DUE ATTENTATI 

Non era nuovo alle «molotov» 
il giovane fascista arrestato 

Comunicato del PCI e della Lega delle cooperative 

CATANIA — E‘ accusato anche di un altro attentato il fa- 
.scisla cvtanese. Michele Grimi, 15 anni arrestato lunedi .sconso 
por la.ssalto a colpi di bottiglie incendiane contro la .sede 
della cooperativa universitaria libraria nella centraU.ssima 
via Verona. 

La polizia gli addebita infatti la responsabilità dell'in¬ 
cendio alla .sede dell'MLS di Catania avvenuta giovedì scorso. 
Il giovane esponente missino era stato catturato subito dopo 
il lancio della bottiglia incendiaria contro U negozio della 
cooperativa librarla, una struttura democratica aderente alla 
Lega provinciale delle cooperative di Catania. l danni, .solo 
per un ca.so. .sono .stati lievi: l’ordigno ha ferito anche leg¬ 
germente un giovane che si trovava aU'lnterno della libreria. 

Michele Grimi è stato inseguito e consegnato ad una pat¬ 
tuglia di polizia Intervenuta prontamente sul luogo dell'at¬ 
tentato. In seguito alleplsodio la federazione comunista di 
Catanie, e la Lega delle cooperative hanno rinnovato l'ap¬ 
pello alle forze democratiche per isolare lo squadrismo e la 
violenza che in questi ultimi tempi si sono manifestati con 
estrema virulenza in città e in provincia. 


La vertenza sullo « straordinario » 

Oggi alI'SGS-Ates di Catania 
assemblea operaia con Garavini 

I sindacati vogliono strappare gli Investimenti - Pos¬ 
sibili 80 nuovi posti di lavoro - Iniziative sindacali 


CATANIA — La federazio¬ 
ne sindacale unitaria sicilia¬ 
na l’ha definita recentemen¬ 
te uno dei « punti caldi » del¬ 
la vertenza per l'occupazione 
e lo sviluppo. E’ la SGS- 
ATES di Catania, azienda a 
capitale pubblico del gruppo 
STET-IRI, con poco più di 
2100 lavoratori. ancires,sa mi¬ 
nacciata da un preoccupante 
disegno di ridimensiona¬ 
mento. 

Da alcune settimane al- 
l’ATES il sindacalo ha aper¬ 
to una difficile vertenza sul¬ 
lo straordinario: ogni sabato, 
dinanzi ai cancelli dello sta¬ 
bilimento lavoratori e giova¬ 
ni delle leghe dei dLsoccupati 
effettuano una manifestazio¬ 
ne reclamando l'impegno del¬ 
la direzione a ripristinare il 
cosiddetto « turn over ». 

IjC 20 mila ore di .straordi¬ 
nario imposte dairazienda. 
secondo un calcolo del sinda¬ 
cato. impedi-scono la creazio¬ 
ne di a’meno 80-100 nuovi po- 
ati di lavoro che potrebbero 
essere destinati ai giovani 
Iscritti nelle lùste speciali del 


collocamento. 

La vertenza sindacale ten- 
j de anche a strappare nuovi 
investimenti nel settore del¬ 
l’elettronica: una richiesta 
che assume un significato 
maggiore nel caso dell'ATES 
dove rattivltà di ricerca è 
i quasi del tutto .scomparsa es- 
.sendo stata destinata agli 
altri .stabilimento del gruppo 
del nord Italia. Nell’azienda 
catanese. intanto, numerose 
linee di produzione sono ri¬ 
maste congelate. 

Mentre negli anni passati 
una serie di moderni impian¬ 
ti sono stati trasferiti addi¬ 
rittura all’estero, e in altre 
aziende collegate. Questa 
mattina su tutta la vicenda 
dell’ATES. e sui temi deH’inl- 
ziativa sindacale nel Mezzo¬ 
giorno. si .svolgerà aH'interno 
dello .stabilimento una assem¬ 
blea operaia con la parteci¬ 
pazione del compagno Sergio 
Garavini. segretario confede¬ 
rale della CGIL e l’interven- 
to dei segretari provinciali 
dei partiti democratici. 


zano la < nuova maggioran/a » 
delineatasi in Sicilia emerge¬ 
ranno altre resistenze? Si 
tratta ancora di interrogativi 
allerti. Di certo c’è .soltanto la 
scadenza già ufficialmente 
fi.s.sata jier il 28 febbraio per 
reiezione dei 12 asses.s-nri. 

Ma non mancano, anche se 
in maniera sotterranea, alcii 
ne avvisaglie, che del re.sto 
vengono già raccolte dai g.or 
nali locali, d’un tentativo di 
imporre nuove attese (o per 
uno schematico agganciamep 
to della situazione agli svi 
hip|)i della cri.si nazionale, n 
per equilibri interni di iiar 
(ito). 

In iiroiMjsito il comitato re 
gionale siciliano del PCI si 
è pronunciato con chiarcz/a 
auspicando il rispetto dei tem 
pi già definiti: e<l il problc 
ma dei tempi si intreccia con 
un’altra questione di fondo, 
quella della di.scu.ssione che 
dovrà imiiegnare i sei partiti 
sulla struttura e la qualifi 
ca/ione della nuova giunta di 
governo. 

Tale nodo — l'ha affermato 
il .segretario regionale Gian 
ni Pari.si. concludendo la riu 
nione del comitato regionale 
comimi.sta — è della massima 
importanza per il PCI. Le 
richie.ste che verranno jxirta- 
te sul tavolo della trattativa 
dalla delegazione comuni.sta 
saranno quindi quella di una 
profonda rotazione e quella 
di un altrettanto profondo rin¬ 
novamento della composizione 
del nuovo governo regionale. 

I parlamentari regionali del 
PCI — è stato detto con mol 
ta fermezza — non possono 
votare un governo infarcito di 
uomini c deteriorati » e « lo¬ 
gorati >. per usare l'espres¬ 
sione di Pari.si. Di pari im¬ 
portanza un’altra proposta die 
viene fatta oggetto di discus¬ 
sione dalla delegazione del 
PCI: quella di un «atto poli¬ 
tico » della nuova maggioran¬ 
za e del nuovo governo, lega¬ 
to alla recente drammatica 
recrudescenza di fenomeni e 
delitti mafiosi. 

Non si tratta della richie.sta 
di una a.stratta e formale 
presa di posizione, ma di un 
intervento attivo ed esplici¬ 
to per rimuovere alcune del¬ 
le origini e delle matrici sici¬ 
liane del fenomeno: la modi¬ 
fica dei meccanismi di spesa 
e dei modi non trasparenti di 
governare. La mafia, insom¬ 
ma. potrà essere seriamente 
combaUuta — era questo del 
resto, un a.ssunlo della rela¬ 
zione conclusiva della com¬ 
missione parlamentare antima¬ 
fia — solo attraverso rallqr- 
gamenlo della democrazia e 
della partecipazione |)opolare. 

E la nuova fase dei proce.s- 
si di unità autonomì.stica a- 
perta.si con reiezione di Mat¬ 
tarella deve trovare su que¬ 
sto punto un fondamentale 
banco di prova. 
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Dalla nostra redaaione 

CAGLIARI — Pro.segue 1’ 
indagine conoscitiva della 
commissione Trasiiorti del¬ 
la Camera, da tre giorni in 
Sardegna. Ieri i parlamen¬ 
tari — guidati dal presi¬ 
dente della commissione, 
compagno Lucio Libertini 
— hanno effettuato un .vi- 
pralluogu al jwrto di Por¬ 
to Torres alla pre.senza di 
numerose autorità e di sin- 
daci della zona. 

NeH'aula del Consiglio 
comunale si è svolto un 
animato diiialtito -- il se 
condo. dopo quello tenuto 
marterlì a Cagliari — al 
quale lianno partec-ipato d 
sindaco di Porto Torres, il 
lircsidcntc del comiirenso 
rio di Sa.s.sari. i rappresen 
tanti della compagnia por 
tuale. della capitaneria di 
|)orto e degli imprenditori 
IMiriuali. le organizzazioni 
sindacali, il sindaco di .\1 
ghero c il direttore dell'ac 
roporto di Fcrtilia. 

Nella discussione è stata 
ribadita la necessità di pro- 
cerlerc a delle .scelte Ji- 
genti |x?r una ri.slriittura 
zinne reale dei trasporti 


Si conclude la visita della 
commissione . parlamentare 

Ulceriti 

;‘r 

scelte concrete 
per i trasporti 
in Sardegna 

Un documento compendierà indicazioni e proposte 


e tIei collegamenti. Sono 
stato espresse anche per¬ 
plessità per gli aumenti 
delle tariffe aeree e ma¬ 
rittime. aumenti che ct)l 
pi.scono in modo particolare 
i centri di traffico nazio 
naie come Alglicro e Por¬ 
to Torres. 

.Nel comple.sso il giudi 
ZIO sulla visita della com¬ 
missione dei trasporti è 
.stato ampiamente positivo, 
soprattutto perché ricono 
.sce la [leculiarità della .si 
tuazione sarda e l’iirgen 
za di .scelte concrete ila 
parte del govenio. .Altri 


sopralluoghi saranno effet¬ 
tuati a Golfo Aranci e ad 
Olbia. 

Prima della partenza la 
commissione Tras|)orli del¬ 
la Camera terrà gli ultimi 
incontri con i sindaci della 
zona, le forze sociali poli¬ 
tiche. In serata è previ.sto 
il ritorno a Roma. In Par¬ 
lamento. la commissione 
prcdisixjrrà un documento, 
tenendo conto di tutte le 
indicazioni e le proposte 
scaturite dal soggiorno in 
Sardegna. La vol.izione fi¬ 
nale sarà vincolativa per 
il governo. 



Il valore 
della notizia 


1 trasporti e la stampa 
isolana. Abbiamo avuto 
modo di notare, nei gior¬ 
ni scorsi, una attenzione 
non precisamente « eccel¬ 
lente » da parte del quo¬ 
tidiano cagliaritano verso 
il problema che angoscia 
i sardi, e anche i non 
sardi, ogni estate. 

Ieri a l'Unione Sarda la 
missione delta commissio¬ 
ne della Camera giunta in 
Sardegna per affrontare il 
tema dei collegamenti, ba¬ 
silare per il processo di 
sviluppo dellTsola. è arri¬ 
vata in prima pagina. Il 
presidente della commis¬ 
sione. il comunista Lucio 
Libertini — scrive il quo¬ 
tidiano cagliaritano 
« non ha fatto inutili pro¬ 
messe, non ha dato gene¬ 
riche assicurazioni: molto 
più semplicemente ha af¬ 
fermato che le rivendica¬ 
zioni dei sardi, decise a 
rompere il secolare isola¬ 
mento. a scavalcare la cor¬ 
tina del mare e della di- 
atanza, avranno giusto pe¬ 
so al momento di prende¬ 
re le decisioni che conta¬ 
no: ed ha fatto notare 
che la Sardegna è la pri¬ 
ma regione di cui si oc¬ 
cupa la commissione pio- 
prio per le sue particolari 


difficili condizioni geogra¬ 
fiche ». 

E’ un episodio di crona¬ 
ca precisa e puntuale. Un 
esempio di buon giornali¬ 
smo. Anche questa, cre¬ 
diamo, è la dimostrazio¬ 
ne che può essere portata 
avanti con successo la bat¬ 
taglia — che vede del re¬ 
sto in prima fila gli stessi 
giornalisti de l’Unione Sar¬ 
da — per recuperare pie¬ 
namente il valore della 
notizia, per restituire l'in¬ 
formazione a coloro che 
ne sono stati espropriati, 
per far sì che i lavoratori, 
gli intellettuali, i giovani, 
le donne, divengano i pro¬ 
tagonisti della cronaca e 
della storia della loro 
terra. 

Non è esagerato dire che, 
anche in questa occasio¬ 
ne. viene dato un contri¬ 
buto all'azione che parte 
daU'interno, tesa a fare de 
l’Unione Sarda un organo 
di moderna informazione, 
uno strumento di lavoro 
non di parte, ma plurali¬ 
stico e democratico, capa¬ 
ce di favorire il processo 
di rinascita di un'isola 
che vuole u.sctre da una 
arretratezza e da un isola¬ 
mento antichi. 

g- p- 


Coinvolto l'ex presidente coop dopo la denuncia dei soci 

Foggia: tre mandati di cattura 
per la truffa della «Spelonca» 

Implicati il direttore progettista e un impresario edile - Il giudice ha 
riconosciuto valide le argomentazioni dei soci • Raggirate 75 famiglie 


FOGGIA — Il giudice del 
tribunale di Foggia che sta 
conducendo le indagini sulla 
complessa vicenda della eoo 
peratlva « La Spelonca » ha 
eme.sso mandati di cattura 
nei riguardi dell’ex presiden¬ 
te. il 46enne Bartolomeo Piz- 
zarno. del direttore e proget¬ 
tista ingegner Pasquale Ru.s.so 
e nei confronti dell’impresa- 
rio Raffaele Cartione di 70 
anni. 

I! giudice Ila riconosciuto 
valide le argomentazioni pre¬ 
sentate in un memoriale da 
parte dei soci ed ha quindi 
configurato l’attività dei cita¬ 
ti Pizzarno. Ru&so e Carbone 
come una attività criminasa 
a danno di 75 famiglie as.so- 
ciaie alla predetta cooperati¬ 
va « La Spelonca ». La notizia 
ha suscitato naturalmente fa¬ 


vorevoli consensi dell’opinio¬ 
ne pubblica foggiana e in 
particolare tra le famiglie m- ' 
teressate 

Il raggiro di cui sono re¬ 
sponsabili il Pizzarno, i! Rus- 1 
so ed il Carbone riguarde¬ 
rebbe somme notevoli che | 
vanno oltre d mili-ardo di li¬ 
re. In particolare l’ex pre.si- 
dente Pizzarno risulta inoltre 
essere responsabile del rila¬ 
scio (al Carbone) di effetti 
ipotecari per un valore di un 
miliardo di lire per filtizzi 
finanziamenti fatti dallo stes¬ 
so costruttore napoletano alla 
cooperativa e per aver occul¬ 
tato pseudo contratti di ap¬ 
palto con lo ste.sso Carbone. 
La conseguenza di questa vi¬ 
cenda giudiziaria che inizia 
in maniera così clamorosa è 
che va necessariamente fatta 


luce su tutti i punti r}ma.sti 
in sospeso al fine di lendere 
giustizia alle 75 famiglie che 
si sono trovate implicate 
.senza alcuna colpa. 

Intanto Tautorità giudizia¬ 
ria ha messo sotto sequestro 
gli immobili che vanno anco¬ 
ra ultimati al fine di accerta¬ 
re rabitabilità degli .stessi. I- 
noltre è stata predisposta u- 
na perizia tcc'nica per stabili¬ 
re l’ammontare dei valori. 
Con questa iniziativa della 
magistratura 11 problema del¬ 
la Spelonca assume una di¬ 
mensione ben precisa: si 
tratta di ma.scherare tutti 
quei tentativi che sono stati 
messi in atto e che tendeva¬ 
no a sviluppare una specula¬ 
zione abbastanza considerevo¬ 
le 


Si inaspriscono lo polemiche sugli Ospedali Riuniti 

Reggio: il primario di chirurgia 
confermerà le proprie dimissioni 

La campagna denigratoria «a titolo individuale» di alcuni de vuole 
bloccare le esperienze positive già avviate • Riuniti gli amministratori 


I Nostro servizio 

j REGGIO CALABRIA — 
Continuano e .si inaspri¬ 
scono le polemiche sulle 
vicende, che hanno ripro¬ 
posto. in maniera acuta, 
la situazione degli Ospeda¬ 
li Riuniti: una delegazione 
di infermieri, di corsisti pa¬ 
ramedici e pazienti ha 
chie.slo direttamente al 
profes.sor Achille Sicari, 
primario della prima divi¬ 
sione di chirurgia, di re¬ 
trocedere — incontrando 
però un fermo rifiuto — 
dalla decisione di abban¬ 
donare, assieme alla sua 
équipe, l’ospedale. 

La campagna denigrato¬ 


ria condotta a titolo « indi¬ 
viduale > (sono state infat¬ 
ti clamorosamente smen¬ 
tite le dichiarazioni del 
commissario alla federa¬ 
zione reggina della DO 
da alcuni esponenti demo¬ 
cristiani e dai tre rappre- 
' sentanti democristiani al 
consiglio di amministrazio¬ 
ne degli ospedali ha mes¬ 
so in moto un meccanismo 
di < fughe > che nel volge- 
i re di pochi mesi potrebbe¬ 
ro determinare un crollo 
delle speranze e delle ini¬ 
ziative finora condotte per 
qualificare servizi e presta- 
j zionl medico ospedaliere. 
Ieri sera si è riunito 11 
consiglio di amminlstrazio- 



CONVEGNO DEL PCI A LECCE 

Possibile trovare 
ì finanziamenti 
per Firrìgazione 

Protesta dei coltivatori dopo la grave scelta della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno - I progetti che vanno elaborati 


Si aggrava la posizione della giunta di Motta (Reggio) per il ponte crollato 

Il Genio Civile non approvò neanche la Variante 

Era stato autorizzato il traffico senza il collaudo del ponte - Il dibattito consiliare sulla mozione di sfiducia presentata dal PCI 
Tre consiglieri della maggioranza hanno disertato la seduta - Nuovo tentativo per spacciare il crollo per « errore tecnico » 


Nostro senrizìo 

MOTTA SAN GIOVANNI -- 
Le responsabilità del sindaco 
della giunta di centrosinustra 
sul crollo dell’arcata centrale 
del ponte sul Valanidi sono 
emerse chiaramente nel di¬ 
battito consiliare sulla mo¬ 
zione di sfiducia presentata 
dal gruppo comunista. Tre 
eonslgliert delia maggioranza 
(due socialdemocratici ed un 
as.sessore del Partito sociali¬ 
sta italiano» hanno disertato 
11 dibattito per non sottosta¬ 
re ad un voto centrano alla 
loro coscienza di cittadini e 
di amministratori ma impo¬ 
sto per c d'.'cip^na » di par¬ 
tito. 

II grappo comunista ha de¬ 
nunciato una nuova circo¬ 
stanza che aggrava le già 
pesanti responsabilità della 
giunta comunale che aveva, 
di fatto, autorizzato il traf¬ 
fico pedonale e veicolare — 
anche pesante — .su un pon¬ 
te non ancora consegnato 
dalla ditta e. tanto meno, 
collaudato: rusulta. infatti, 
che Tultima variante in cor¬ 
so doperà non sia mai si.."» 
approvata dal Genio Cnile. 
Ciò aggrava. ^ ulteriormente, 
la posizione del sindaco c del- 
ras.<iessore ai lavori pubblici. 
Battaglia, per altro fortemen¬ 
te criticato per avere nasco- 
.sto ai vigili urbani, per molto 
tempo, le precise disposizioni 
di legge .sulla edificabilità dei 
suoli. Cerano state le vive 
raccomandazioni inviate, da 
tempo, dalla stes.sa magistra¬ 
tura per stroncare sul nasce¬ 
re ogni forma di incontrol¬ 
lato abu.sivismo. e le .stes.ìe 
deliberazioni del consiglio co¬ 
munale che avevano portalo 
alla nomina di due vigili ur¬ 
bani per il controllo suH’at 
ttrltà edilizia. 


Proprio in questi giorni, per 
evitare con-seguenze di ordine 
giudiziario, sono stati sguin¬ 
zagliati i vigili urbani, so¬ 
prattutto nella frasione di 
Lazzaro, per operare decine 
e decine di contravvenzioni 
che un'azione preventiva, e 
comunque tempestiva, avreb¬ 
be certamente evitato o. co¬ 
munque. limitato nel danno 
ai .singoli cittadini. La mag¬ 
gioranza di centro sinistra 
ha fatto quadrato ’ attorno 
alla giunta salvandola con 
12 voti contrari (PSDL PSI, 
DC) dalla mozione di sfidu¬ 
cia presentata e votata dai 
cinque consiglieri del partito 
comunista italiano. Gravissi¬ 
mo è stato il tentativo di¬ 
sperato della maggioranza di 
spacciare, fino aH'ultimo. il 
crollo per errori tecnici del 
ponte come, invece, un even¬ 
to provocato da alluvione; 
solo così — ha detto il con¬ 
sigliere Benedetto Mallamace 
ichc è anche assessore regio¬ 
nale» potremmo avere trenta 
milioni di l.re dalla giunta 
regionale cne potrà recupe¬ 
rarli dai fondi alluvionali. 

Il consigliere comunista 
Pietro Denisi ne’, sostenere 
che li gruppo comunista non 
poteva .sottoscrivere il falso, 
ha ricordato che. ancora, ad 
anni di distanza dalle prece¬ 
denti alluvioni, decine ui co¬ 
muni calabresi attendono — 
come quello di Carpeto ad 
esempio — che il Genio Ci¬ 
vile di Reggio Calabria di¬ 
mostri la stessa .solerzia ri¬ 
pristinando ponti realmen¬ 
te abbattuti dalle alluvioni. 
L’obiettivo di far dichiarare 
« alluvionato » - il ponte di 
Serro Vnlanidi andava ben 
oltre la possibilità di avere 
subito dalla Regione i 30 mi¬ 
lioni di lire per la costru¬ 
zione di una assai costosa 


« passerella a; si volevano, in 
realtà, prendere due piccio¬ 
ni con ima fava: da una 
parte tacitare la ditta costrut¬ 
trice (che può sempre soste¬ 
nere di non avere mai con¬ 
segnato il ponte perché non 
ancora ultimato» e dall’aitra 
dimostrare ai cittadini — 
mandati allo sbaraglio .su un 
ponte mal costruito — effi¬ 
cienza c capacità. 

Il gioco non è pa.s.sato per 
l’azione coerente del gruppo 
comunista che — in aderen¬ 
za alla richiesta di oltre 200 
cittadini della frazione inte¬ 
ressata — aveva .sostenuto, 
in attesa dei risultati delle 
inchieste tecniche e giudi- 
riarie che dovranno e,s.sere 
avviate sulle cau.se del crollo 
del iwnte. la immediata co 
struzione della passerella 
preesistente sul Valanidi al 
Fine di garantire .sicurezza al 
transito pedonale, soprattut¬ 
to in questi mesi invernali. 

La giunta comunale e la 
maggioranza «in continua ero 
sione) che la sostiene h.s. 
però, rifiutato di far ricollo¬ 
care quella pas-serella che 
tronpo in fretta aveva fatto 
togliere indirizzando le popo 
larloni di Serro a sers'irsi del 
ponte per i loro collegamen¬ 
ti con l’altra sponda. NeH’or- 
dine del giorno, respinto dalla 
maggioranza, il gruppo co 
munusta chiedeva al sindaco 
della giunta di voler .solleci¬ 
tamente provvedere al ripri¬ 
stino della preesistente pa-s- 
serella « ritenendoli, in ca.so 
contrario, responsabili morali 
e penali di eventuali inci¬ 
denti che potranno accorrere 
a quanti .sono costretti, per 
incuria della ammmi.stra'^'o- 
ne. ad attraversare :1 tor 
rente Valanidi ». 

Enzo Lacaria 


Il caso della direttrice dell'« Opere di bene » 

Uha guarita la libertà provvisoria 


PESCARA — Filomena Cen 
tuori, la direttrice delVuititu- 
to « Opere di bene ». sul qua¬ 
le è in corso una indagine 
della magistratura per « truf¬ 
fa ai danni detto Stato ». 
mai arrestata per le « preca¬ 
rie » condizioni di saìule, c 
tornata al lavoro più arzilla 
che mai. .Alla proi'videnziale 
» guarigione » deve aver por¬ 
tato un contributo decvsiro 
la concessione della liberta 
provvisoria, decisa nei giorni 
scorsi dal giudice istruttore, 
dottor Candela. 

Im notizia è trapelata solo 
nella tarda serata di marte 
di, dopo che la donna era 
stata rista u.-icire dalìTsii- 
tuta: SI e cosi saputo che tre 
giorni fa il giudice aveva ac 
colto la richiesta del legale 
della donna e che questa era 
subito uscita dallo « stato di 
intrasportabiUla » che nelle 


settimane precedenti aveva 
impedito {'esecuzione del man 
dato di cattura, spiccato 
dal sostituto procuratore del¬ 
la repubblica Amicarelli lì 9 
febbraio scorso. In tutti quei 
giorni, ai carabinieri che quo¬ 
tidianamente la visitavano 
nella sua casa. Filomena Cen- 
tuon appariva estremamente 
prostrata 

La libertà provvisoria te la 
conseguente guarigione! con¬ 
cessa con tanta tempestività 
— siamo aU'inizio di un prove 
dimento istruttorio che la ma¬ 
gistratura prevede « lungo e 
complesso » — hanno raffor¬ 
zato Vopinione di chi sotto 
linea le « protezioni » di cui 
ha sempre goduto 

Ct sono altri elementi pc 
-anli nella vicenda: t » tem¬ 
pi lunghi j scelti dalla Pro 
cura con la formalizzazione 
deU'inchiesta, inonostante il 
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lolummoso dossier trasferì 
Iole dalla Pretura, dopo l'in¬ 
dagine dei carabinieri durata 
sette mesi! la « voce » secondo 
CUI sarebbero state attuate 
manorre bancarie, che hanno 
fatto provvidenzialmente spa¬ 
rire i conti oltre tl miliardo: 
la convinzione diffusa che le 
testimonianze raccolte dal 
pretore Trifuoggi sulle condi¬ 
zioni deU'Istìluto e sul trat¬ 
tamento dei bambini handi¬ 
cappati non siano sufficienti 
per una incriminazione. 

Re.sta la truffa ai danni del¬ 
lo Stato: ma cosa sono gli 85 
milioni percepiti illegalmen¬ 
te dal ministero della Sa¬ 
nità. falsificando i registri 
delle presenze, di fronte ai 
miliardi guadagnati sulla pel¬ 
le dei ragazzi e autorizzando 
anche i finanziamenti regio¬ 
nali per la formazione pro¬ 
fessionale? 


Dal noitro corrispondente 

LECCE — Sì è svolto a U- 
genlo. promosso dalla federa¬ 
zione provinciale del PCI. un 
convegno provinciale sull’ir- 
rigazionc. Durante il dibatti¬ 
to. nel corso del quale hanno 
preso la parola funzionari 
dell’Ente di sviluppo, rappre¬ 
sentanti della Confcoltivatori, 
esponenti politici e sindacali 
e numerosi cittadini, sono 
stati affrontati gli annosi e 
gravi problemi che assillano 
la campagne salentine soprat¬ 
tutto per la mancanza d'ac¬ 
qua. 

Come è noto, la Cassa del 
Mezzogiorno ha infatti adot¬ 
tato la decisione di bloccare 
l'approvvigionamento delle 
acque del Sinni a Grottaglie 
• Tarantoi. escludendo la 
provincia di Lecce. Tale 
provvedimento aveva provo 
cato un vivo .stato di agita¬ 
zione tra 1 contadini per il 
danno che ad essi procurava, 
tanto che lo stes.so vescovo 
dì Ugento aveva avvertito il 
dovere d; intervenire in una 
questione di cosi vitale im¬ 
portanza! per il futuro del Sa¬ 
lente. E' un fatto positivo 
che tutte le forze politiche 
democratiche si siano mos.se 
e eh** abbiano fatto proprie 
le nveiidicazioni che muovo¬ 
no dalle popolazioni agr.cole. 

« La mobilitazione — ha af¬ 
fermato nel suo inters'enlo il 
compagno Toma, segretario 
della federazione del PCI — 
è un fatto positivo: es.so deve 
muovere nella direzione di 
unire tutte le energie ed e- 
sercitare una pres.sione suel. 
organi preposti per la .solu¬ 
zione dei problemi irrigui. 
Per anni ed anni i! PCI ha 
portato avanti questa batta¬ 
glia. quando altri lo accusa¬ 
vano di condurre una poht.ca 
ruralista ed arretrata. Ora 


che è possibile contare su un 
vasto schieramento di forze 
politiche e sociali, si possono 
Ijorre le basi per una azione 
comune per difendere e ri¬ 
lanciare la nostra agricoltura. 

Non xogliamo — ha prose¬ 
guito Toma — che .si sollevi¬ 
no polveroni e si creino 
strumentalizzazioni. La que¬ 
stione non appartiene a que¬ 
sto o a quel partito, a questo 
o a quella corrente. Occorre 
individuare con chiarezza le 
controparti e gli strumenti 
da utilizzare >. 

La sitiMzione attuale è che 
non esistono progetti esecuti¬ 
vi e i finanziamenti atti a 
realizzarli. I fondi della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno si sono 
esauriti. I finanziamenti ne¬ 
cessari s; pos.sono trovare 
attraverso uno storno dai 
fondi per le case e dalla leg¬ 
ge del quadrifoglio. Gli enti 
prepasti alla soluzione del 
problema dell'acqua devono 
essere investiti d.rettamenle. 

I sindacati avevano pure 
chiesto l'appoggio dei partiti 
per l'attuazione di uno scio¬ 
pero generale che focalizzasse 
i problemi salentini. Ma non 
tutti I partiti sì sono mos.si 
con la tempestività necessa¬ 
ria, E’ urgente, pertanto, al¬ 
largare e consolidare lo 
.sc’nieramento unitario. Enti 
locali, sindacati, partiti devo¬ 
no direttamente e complessi¬ 
vamente farsi carico e avvia¬ 
te a soluz.one i problemi che 
investono l’agncoltura salen- 
tina. E in primo luogo, 
fammi nistrazione provinciale 
dexe uscire dall'isolamento e 
dair:mmobillsmo in cui si * 
cacciata e agire come centro 
propulsore e di coordinamen 
to di tutte le iniziatix'e in al¬ 
to. 


I Claudio Buttazze 
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AZI A 1 . BRINDI SI 


ne degli ospedalieri per e- 
saminare ia richiesta di di¬ 
missioni avanzata dal pro¬ 
fessor Sicari e dalla sua 
équipe, per adattare prov¬ 
vedimenti che — dopo le 
recenti gravi denunce fat¬ 
te nel corso dell’assemblea 

— tenuta nello stesso ospe¬ 
dale si rendono necessa¬ 
rie e urgenti per ridare si¬ 
curezza e tranquillità al 
degenti prima che agli stes¬ 
si operatori medici. Lo 
ste.sso consiglio di ammini¬ 
strazione è attualmente 
impegnato nella definizio¬ 
ne di un programma ope¬ 
rativo che sarà portato al 
vaglio e al confronto di 
amministratori, forze poli¬ 
tiche, sindacali, culturali 
e cittadini, nel corso di u- 
na conferenza. Si tratta di 
un bivio decisivo per le sor¬ 
ti degli o,spedali riuniti: o 
va avanti con decisione il 
processo di rinnovamento, 
di ristrutturazione e di 
qualificazione, o si ripiom¬ 
ba nella ♦ fo.s.sa dei ser¬ 
penti » così come è stata 
recentemente definita dal 
democristiano, avv. Fran¬ 
cesco Attinà in un suo tar¬ 
divo intervento. 

E’ necessario realizzare, 
superando polemiche arti¬ 
ficiose e interessate, il giu¬ 
sto clima di serenità nei 
quale è possibile garanti¬ 
re quel minimo di condi¬ 
zioni richiesto dalle varie 
équipe di medici e di va¬ 
lenti professionisti che o- 
perano all'interno deli’ 
aspedale. Ciò anche per fu¬ 
gare quelle .sensazioni or¬ 
mai largamente diffuse 
tra l degenti: uno di essi, 
il professor Tripodi, parla 
apertamente di « sabotag¬ 
gio sulla pelle degli amma¬ 
lati»; nella prima divisio¬ 
ne di chirurgia ci sono so¬ 
lo i medici. Manca tutto: 
« non .sono .stato ancora 
operato perché nell’ospe- 
dale è difficile farsi fare 
la radiografia in quanto le 
apparecchiature .sono spes- 
.so guaste. .Addirittura .so¬ 
no .stato cast retto a dover 
comprare molti medicinali 
che avrebbe dovuto forni¬ 
re l’ospedale >. 

Tale situazione di preca¬ 
rietà si ri.scontra anche nel 
reparto neurochirurgia, do¬ 
ve non è possibile effet¬ 
tuare ricoveri, perché non 
funziona il reparto di neu¬ 
roradiologìa. Del tutto in¬ 
giustificata e gratuita — al 
punto da sollevare una ve¬ 
ra e propria ondata di sde¬ 
gno tra gli edomializzatl 

— sono gli attacchi contro 
il professor Marriore gi¬ 
rino primario della divisio¬ 
ne di nefrologia. e la sua 
équipe. 

La decisione del profes¬ 
sor Sicari e questo interes¬ 
sato polverone denigrato- 
rio è diretto a provocare 
un clima talmente pesan¬ 
te da far seguire altre di¬ 
missioni che vanifichereb¬ 
bero tutti gli sforzi indlri*- 
zati ai rinnovamento 

Paola Borzumati 
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FORTE MANIFESTAZIONE PER 
LO SCIOPERO GENERALE 

In corteo a Carbonio 
da tutti i comuni 
del bacino minerario 

I punti principali della vertenza 
A colloquio con il compagno Saba 


Dalla nostra redazione 

CAdLlAHI - Da lutti i co¬ 
muni del Sulci5-lf,'le.sicntc‘ 
Clu.spinc.se i lavoratori sono 
confluiti ori a Carbonia per 
partecipare alla manifesta 
zione unitaria indetta dai 
sindacati, dalle amministra 
/ioni comunali, dai pariti 
autonomistici in difi'sa dei 
posti di lavoro per lo svi 
luppo economico fondato sul 
polo minerario metallurgico 
man fatturiero. K’ stata una 
giornata di lotta intensa, 
forte, ampia, che ha coni 
volto oKiii catoftoria nello 
sciopero {;enerale di 2-t ore. 
Sono scesi in piazza i mi 
untori, i metalmeccanici, ftli 
edili, i braccianti, studenti 


e insegnanti, impiegali, ar¬ 
tigiani e donne, g ovani del¬ 
le leghe dei disoccupati. 
Hanno sfilato in corteo a 
Carbonia. e partecipato al 
comizio conclusivo nella 
piazza centrale della città 
mineraria, davanti al mu¬ 
nicipio. 

I punti principali della ver¬ 
tenza sono stati cosi rias¬ 
sunti: 1) realizzazione della 
base minerario melallurgica- 
rnanifatturiera e.'-pressa dal¬ 
la legge nazionale 2fiK per 
la rinascita e dal piano 
triennale della Regione: 2) 
completamento degli organi¬ 
ci per il rilancio delle mi 
niere di carbone: ‘D un pia¬ 
no per il polo tess'le di 
Villa Cidro; 4) intervento 


della Regione pres.so le Par- ■ 
tecipazioni statali per l’at- 
tuazioiie dei programmi del 
.settore deiralluminio. >' 

« Tutto questo — dice il 
sindaco di Carbonia. compa¬ 
gno Pietro Cocco — non si¬ 
gnifica .soltanto salvaguar¬ 
dare il posto di lavoro per 
gli operai che oggi lottano 
duramente per la difesa dei 
livelli occupazionali, ma si¬ 
gi! fica anche aprire prò 
spcttive certe di assunzioni 
nelle fabbi iche e nelle mi 
niere per le migliaia di gio 
vani iscritti nelle li.ste spe- 
c aliv. 

Quali .sono gli ultimi svi 
lupjn della vertenza in atto 
nel settore minerario metal 
lu.'';'ico’.' Si parla da anni 
della totale degradazione 
deH’industria estrattiva, ma 
intanto qualcosa è .stato ot ' 
tenuto, e purtroppo i piani 
stentano ad andare avanti. 
Perché? Risponde • il segre¬ 
tario della federazione co¬ 
munista del Sulcis. compa¬ 
gno .-\ntonio Saba: « Da an¬ 
ni. è vero, la crisi è gra 
vissima, 1 venti mila mi¬ 
natori che nel dopo guerra 
lavoravano a Carbonia .so¬ 
no dispersi per l'Kuropa. 
La lotta, la resistenza ac¬ 
canita della nostra gente ha 
permesso di tenere in pie¬ 
di. lx,“ne o male, l’appara¬ 
to produttivo. Oggi le mi¬ 
niere. grazio a ciuol movi¬ 
mento esistono ancora, pos¬ 
sono produrre e contribui¬ 


re enormemente a colmare 
il deficit nazionale >. 

« L'azione unitaria ha spin¬ 
to il governo a dei passi 
concreti. Ma noi comunisti 
— continua il compagno Sa¬ 
ba — riteniamo che il pro¬ 
gramma presentato dal mi- 
n stero delle Partecipazioni 
statali, pur costituendo un 
passo in avanti nei confron 
ti del progetto ENI. appare 
ancora limitato e inadegua¬ 
to. per certi aspetti perfino 
diretto ad un ridimensiona¬ 
mento del settore. Esiste an¬ 
che uno schema di disegno 
di legge del ministero del- 
rindustria: co.stiluisce cer¬ 
tamente una \ alida base di 
discussione per le proposte 
sulla ricerca e la ristrut 
lurazione delle miniere di 
valore strategico, ma non 
appare coerentcir.ente rivol¬ 
to ad un effettivo sviluppo 
di'l comparto minerario me 
tallurgìco quale settore im¬ 
portante della economia na 
zionale ». L'obiettivo princi 
pale rimane quello della ba¬ 
se minerario metallurgica- 
manifattur.era. Purtroppo 
oggi tutto è fermo per la 
perdurante crisi di governo. 
•A Carbonia e nel Sulcis- 
Iglesienle Guspinese si è 
se ioperalo e manifestato nel¬ 
la giornata di ieri soprat 
tutto per sollecitare una so 
luz.ione unitaria della crisi 
nazionale. 


CAGLIARI - Gli abitanti del Fonsarda rivendicano il diritto ad utilizzare la struttura 


La Regione ne ha fatto 
. un club di tennis 
per i suoi dipendenti 
I cittadini vogliono 
:ui centro culturale, un luogo 
d’incontro - Hanno 
anche bloccato il cemento 
in piazza Giovanni XXIII 
Un corteo di 500 persone 
per riapivre alla città 
lino spazio abbandonato - La 
realtà del quartiere ghetto 


Un'Immagine dalla dimostrazione di giovani 
e cittadini por la utilizzazione della villa 
Asquer di Cagliari, ora circolo del tennis 

I Villa Asquer è del quartiere 
i lo dice anche il testamento 




Nostro servìzio j 

C.\GLL-\RI - - Più di cinque- j 
cento persone hanno risjwsto j 
ad un appello del comitato di j 
quartiere Ponsarda. parteci- | 
panilo alla manifestazione per | 
V’illa .■\.squer. 

\'cr.so le ilieci ili una piovo 
sa mattinata domenicale, il 
punto ili raduno è stracolmo 
di giovani del quartiere, di 
rappresentanti dei gruppi cul¬ 
turali. di persone che \oglin 
no seinpliceniente inamfestare 
j la loro solidarietà. Villa A- 
I .squer ha una storia singola- 
I re — dici* Romano Wilmar. 

I del con.siglio di iiuarticre Pon- 
1 sarda —. .-\ppartiene ai conti 1 
' .-\squer. rultimo dei quali la j 
lasciò in eredità alla Regione j 
.-\utonoma della Sardegna, con j 
una precisa disposizione testa¬ 
mentaria: farne un contro di [ 
cultura per i giovani della 
città. La Regione l'ha affitta 
i la ad un club di tcnni.s com- 1 

I 

1 1 ■ 


jxi.sto (guarda caso) da dj 
pendenti regionali. -\oi di¬ 
ciamo che hi villa deve di\e- 
nire un jniiuo d iniontro per 
la i)oi)olazione del quartiere; 
un centro imiIu aleute che siol- 
ga attività culturali e siK-iali. 

Per questo abbiamo imita¬ 
to i giovani miisici.sti di Sìtora 
Ctpiiprazioup e SiintìDfjiciua. o 
gruppi teatrali, come / CDiiipa 
pili (li scena e La cooperativa 
Teatro di Sardegna. La nostra 
lotta j)er il riutilizzo delle 
.strutture abbandonate è lut- 
t'uno con la loro battaglia per 
gli spazi culturali ». 

.Al fondo della quc.stione .sta 
la situazione di quel quartie¬ 
re che SI chiama Ponsarda. 
Non è facile coglierne la real¬ 
tà .senza incorrere in luoghi 
comuni o frasi fatte. Pasti 
dire che un’unica linea lo u- 
niscc a tanti altri ghetti ur¬ 
bani. Questo quartiere non 
sfugge alla regola, e la re 
gola recita: colata di cemen- 


BELICE - Le imprese giocano al rialzo dei prezzi minacciando nuovi e massicci licenziamenti nei cantieri 


Un ricatto che non p uò bloccare la ricostruzione 

Nella piana di Salinella sono stati sospesi i lavori per le scuole, il municipio e per il centro sociale; a Calalafimi sono rimaste a metà le opere di urbanizzazione 
I sindaci e i sindacali non avalleranno le manovre delle imprese e deii'Ispelloralo zone terremotale • Il prefetto farà un rapporto ai ministro sulle iniziative urgenti 


Nostro servizio 

TRAPANI -- Qii.indo l inchie- 
sla della m.igistratura trapa 
nesc a tre .sctt.manc i.r.i 
I nrrc.sto dei « 13 » accu.sati 
della truft.i da 4 miliardi ui 
Salemi — .sta entrando in 
una nuova fase, decisiva per 
gli sviluppi che .SI prevedono 
imminenti. ;] ricatto dei li 
cenziamenli già denunciato 
domenica dal Partito comu¬ 
nista nel convegno di Partati- 
na è stalo lespinto ieri .s Tra 
pani thu smelaci della valle 
tciromot.ata e d.ille oiganiz 
razioni sindacali c dallo stc.s 
so prefetto. Guai rolla, che ha 
effettuato un sopralluogo nei 
par.SI del Behce. 

Va però crc.sccndo 1’. nume 
rn degli edili senza lavoro 
Dopo le imprc.se di Gibellina 
c di Caiatahnii. anche quelle 
di Poggiorcale. Salaparuta. 
Partanna annuncano licenzia¬ 
menti e riduzioni del per.so- 
nalo. bloccando cesi la rieo 
stnizione elei paesi 


, La manovra -- come è sta- ' 
lo denuncialo dal compagno ] 

1 Ino Vizzini. vice presidente i 
, del griipjK) comuni.sta all’A.s 
; .scmblea regionale siciliana. ■ 
neU a.-isemblea di Partanna - j 
è partita daH’Ispcttorato zo- i 
ne terremotale che ha dilli- j 
dato le imprese a non pie i 
, vedere ne periz.e di vanan , 

I te. né aumenti dei premi, i 
1 ma di limitar.si aolo al capi | 

‘ telato di app.iUo andando a- j 
I vanti fino ali'eSiiuriinento dei 
j fondi. Per anni Io ,ste,s.so ; 
j Ispettorato aveva appoggiato 1 
j le « operaz oni miliardo ». cc- I 
! me quella di Salcmi. e aveva i 
' approvato perizie per miliar- , 
[ di avall.ando .sfrenate spec ula- i 
I zioni come quella dell’impre 
.sario Pantaicna che per 127 ! 
! ca.^e. ancora non^iltimite. j 
i ila inc.i.s-sato. .sccoiulo l'arcu- j 
i .s.i ilei giudice i.-trutlore. licn i 
j 4 miliardi in pai. 1 

1 Le impre.-^e clic rerlamen- 
j te .si .sentono tradite dal- I 
1 rispouorato hanno risposto j 
i con il ricatto dei Iicenziamcn- ( 


Garbugli formali e i 
docenti da promuovere i 


rio harrse tire g.orr.i aqttn- 
tt per una viccnaa Icaata al 
Taf degnazione di un incarico 
olla lacolta di Lettere. i/;/<' 
lo dt .. Storta della lilosojia 
ntoaeinu e ccntenipjiant a 
la questione ha a.'.sunto un 
Ttlieio politico per il p’san 
te intervento della DC locale. 

Si tratta di questo: la facol¬ 
tà dt Lettere aveva assegna¬ 
to nel maggio scorso Vinca- 
Ttco m questione ad un assi¬ 
stente ordinano preferendolo 
od un'altra candidata sulla 
ba.<e dei titoli di qran liin 
ga pili niinicroft e qualificati 
c .su argomenti peialtro (.fi¬ 
nenti alta filosofia moderna 
e contemporanea. A que.ita 
decisione si è opposta la can¬ 
didata l OncoTTcnte, sostenuta 
direttamente dalla sua deh en¬ 
te. con vari esposti prima al 
Senato accademico che re¬ 
spinse le sue contestazioni 
(riguardanti Vattiiità tra dot¬ 
trine politiche e fi.osofia mo¬ 
derna e contemporanea) e 
poi al ministero che. invece, 
le ha accolte. 

Il consiglio di facoltà, non 
ritenendo sufficientemente 
piotivato il giudizio del mini- 
ste>o si e rifiutato dì ritor¬ 
nare sulla sua decisione. A 
Questo punto, però, avviene 
un fatto gn.vc: la DC loca¬ 
le prima diffonde un coniuni- 
cato del suo movimento re¬ 
gionale giovanile e poi intcr- 
I iene con telegrammi di ade¬ 
sione e con una inlerrogazio- 
ve parlamentale di vari nota¬ 
bili. a denunciare che nella 
Jacoltà di lettere e fdosnfia 
aclVAteneo barese, vi sarebbe 
■na dfcrtniinaztone « a danno 
'ét chi non si adegua alVindi- 


I rizzo culturale do'ninant‘' I 
; per il quale ^crebbero « .mo- , 

1 modi » gli studiosi di Mar: I 
! tain; si parla addirittura d: * 
< attentato alia liberta di pen- ' 

I siero ». ‘ 

I Si mette ro«i in otto una 1 
I pesante ingerenza, una pres i 
sione scandalosa sull'intero 
!. mondo universitario, si por- . 
j ta COSI un attacco alla auto j 
1 nonna dell'istituzione univcr- ì 
I sitarla stessa, che aveva, con ; 
! ferendo l'incarico al più v-e- j 
j Titevolc. operato secondo er;- j 
teri di giustizia formale c so i 
j stanziale L'attacco soitìsee 
, un certo effetto: in questo • 
; clima, non certo sereno d se * 
, nato accademico, l'alt reo ieri, j 
• e ritornato sulla sua prece¬ 
dente decisione e. pur rico¬ 
noscendo la insufficienza d- ! 
motivazioni nella decisione , 
nvnisteriale. ha deliberato jn- 
j conformità con il ministero 
stesso, dì invertire la gn 
duatoria già decisa dal con¬ 
siglio di facoltà. i 

Ci pare che l'intervento, pe- ! 
raltro anticostituionale. deVa ' 
DC dia corpo ad una conce i 
zione verversa e da combatte 
re del rapporto tra le forze j 
politiche e le istituzioni: » n j 
o finire che tra poco gli in- i 
carmhi univcrstfnn h dee d,- 1 
j ranno le segreterie dei par¬ 
titi » è sfato il commento d>'t 
! preside della facoltà professor 
[ Taddeo Oltretutto, questo de’, 
la DC puqliese. ci pare un 
esemp’o di come nvn-niion- 
dosi a garbugli formali, si 
possa, con Vapnoooio di t n 
ministero compiacente in no¬ 
me di una presunta hhertn 
coartata, coartare la libertà, 
in nome di una aresunta le¬ 
galità violata, violare la le¬ 
galità. 


ti. chiudendo i cantieri. Cosi 
nella piana di Salinella dove 
sta soigendo la nuova G.liel- 
lina sono stati sospesi i lavo¬ 
ri per le .scuole, per il muni¬ 
cipio e per il centro .sociale 
mentre a Catalafini .sono n 
inasle a metà le opere di 
urlianizzazioiie e non è stala 
completata una .strada di col- 
legamento tra il veccliio e 
il nuovo centro urbano. 

Nel vertice ;n Prelettura 
i sindaci e i sindacalisti han¬ 
no pronie.=:-so che il ricatto 
non p.uxsora e che non aval¬ 
leranno una sola manovra 
dcllTspctlorato zone terremo¬ 
tate e delie imprc.se che gio¬ 
cano al rialzo, cercaniio di 
imporre perizie srandalase 
che superano .spc.-».-,o l'impor¬ 
to iniziale dell'opera. 

La gente delle liaracche si 
Iwlte in questi giorni perchè 
l'mchic.sta dei magi.strat: non 
•SI fenn; solo .a Salemi. ma 
accerti tulle le rc^pon-ialni. 
ta, perciiè il Senato approvi 
la legge suH'istituzisne deila 
commissione parlamentare 
di inchiesta: porcile il Par¬ 
ia mento approvi ia nuova icg- 
ge di aggiustamento per snel¬ 
lire ancora di p.ù l.a rico 
-struzionc. accelerare i tem¬ 
pi e decentrare altri poteri 
a; comuni ciie hanno dato 
un.i nspasta ricmpiare alio 
Stato riuscendo a far inizia 
re. in un .solo anno, i lavori 
per qa.isi 2 mila case in lui 
ta la vallata del Belice. 

Il pre.'‘etto fara un rappor¬ 
to al ministro .soprattutto sul 
le iniziative urgenti da prcn 
dorè per bloccare il ricatto 
e far andare a\ar.ti l.a rico¬ 
struzione. La propasta dei sin 
dac: e delle organizzazioni 
sindacali per battere le ccn 
trali delia corruzione e per 
distruggere la ragnatela del¬ 
ie comnlicit.à e delie coilus.o 
ni. anche mafiase. è che tut¬ 
te le operazioni legate a’’ i 
ricostruzione avAengano alla 
luce del so'.c. 

Il rappresentante del.'ispei 
forato zone terremotate, l'in 
gegner Augello, ca^x) dciii 
sezione autonom.a dei gemo 
civile di Trapani in .sostilu 
zione dell'ingcgncr Maligno, 
arrestato i^r lo scandalo di 
Salemi. si è impegnato a por¬ 
tare l'eienco martedì pru.'..i 
mo c di presentarlo ai .sinda¬ 
ci e ai sindacati, pre^cnt. ei. 
appaltatori, i funzionari dei 
l'Ispettorato Prima di e;un- 
gerc a martedì il prefetto, 
.su richiesta de. sindacati, ten 
torà di f.ar .«aspendere i .^1 
licenziamenti e riaprire una 
trattativa ira le parti a livel¬ 
lo prc.vin.'iale. I-a federazione 
lavoratori delle costruzioni in 
un documento, approvato dal 
l'a.ssembica degli edili, re 
spinge I licenziamenti c .so 
stiene: « La ncastruzione non 
deve fermarsi, deve andare 
avanti, contemporaneamente 
airindagine deila m.agi.stratu 
ra che deve colpire severa¬ 
mente quanti lianno soecu a 
to e rubato sulla pelle de: 
terremotati. 

t, r. 
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Un'assemblea contro le manovre della giunta de 


A Vasto lo sciopero degli studenti 
Da cinque anni aspettano le scuole 


VASTO — Organizzato dal movimento de¬ 
mocratico degli studenti si è svolto ieri a 
Vasto uno .sciopero generale di tutti gli isti¬ 
tuti superiori per prote.stare contro la in- 
tolleraliile situazione deU'cdiiizia scolastica. 
Le lezioni sono andate quasi totalmente dc- 
.serte c gran parte degli studenti si sono 
raccolti presso il liceo scientifico dove si è 
svolta una assemblea a conclusione della 
quale .=i è deciso di continuare lo stato di 
agitazione con dibattiti ed assemblee nei 
diversi istituti per giungere, entro breve ter¬ 
mine. ad una altra giornata di lolla con ma 
infestazione in un locale pubblico, alla qua¬ 
le far partecipare, oltre alle forze politiche 
democraticlie e alle organizzazioni sindacali, 
le autorità comunali provinciali e regionali. 

Come è noto, in questi ultimi tempi i prò 
hlemi dclLedilizia scolastica .sono cm-er.sj 
con risvolti a dir poco sconcertanti. Alcuni 
edifici .avrehhero potuto essere cosTniui fin 
d.agl; anni '72'73 < grazie alia lotta degli .stu 
denti erano state reperite le aree, elabo¬ 
rati i progetti e.socuiivi e repenti i finan 
ziamenti». se la giunta comunrfle non aves 
.«c .«volto un'opera di rins.abbiamento per 
favorire gli interessi speculativi e cliente 
lari di alcuni notabili locati. Cosi è .stata 


difatti - impedita la co.stiluzione dcU’rriS 
nella zona di via dei Conti Ricci per sal¬ 
vare le terre di Boliari e di altri perso¬ 
naggi cari alla DC. 

.Ànaloga sorte e toccata all'istituto tecni¬ 
co commerciale e per geometri, la cui co¬ 
struzione c stata ritardata di cinque anni 
por fare inta.‘*zarc centinaia di milioni a 
costruttori locali. Lo ste.sso e accaduto per 
:1 liceo scientifico, che. nono.stante esistano 
piani straordinari per rcdilizia scolastica e 
che da vari anni sia stata reperita l'area, 
continua ad essere ospitalo nei locali del 
liceo classico. In questi giorni poi si è sa¬ 
puto die il con.siglio di istituto del cla.ssico 
ha deciso di farsi restit'aire dallo scienti¬ 
fico alcune aule. Si tratta di un vero e prò 
pr:o sfratto. 

Di fronte a questa drammatica situazione 
l’amministrazione comunale le anche quella 
provinciale*, anziché .sbrigare- alcune forma 
ina per con.sentire alla Regione di decre¬ 
tare l’espropno d'urgenza della vecc'nia arca 
designata, e arrivata perfino a proporre di 
spo.stare l’ITIS ed alt.'X' .scuole nella zona 
della 167 con lo .«copo ev.dente di salvare 
le terre di Bottari c di alm personaggi cari 


alla DC* 


Continua la serie di intimidazioni agli insegnanti 


A centinaia in piazza a Chieti 
contro chi pratica la violenza 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI — Oltre un m: 
gliaio di studenti. len mat¬ 
tina. sono .«.ce?! in piazza in 
.s:eme ad ima nutrita delega¬ 
zione di insegnanti por ma- 
ni.'estare contro il clima di 
tensione che investe le jrfiuo- 
le delia città, ed in partico¬ 
lare li liceo .scientifico, dopo 
li rinvenimento della bomba 
avvenuto giovedì .-.corso, Pr.- 
megg'.asa tra g.i striscioni 
quello degli studenti dello 
,sies.«o l'ceo che rispondevano 
con un « no .alla violenza » 
al fitto .sus.«egu!r.si di lette¬ 
re minatone e telefonate 
anon’me che rivendicano lal- 
tcntato e minacciano nuove 
azioni di violenza. 

L'ultima intimidazione è 
awonuta martedì notte con 
l'incendio della macchina 
della signora Ferrari. in.-.e- 
gnante della scuola. Gli in- ! 
quirenti indagano ora .sulla [ 
natura dei volantini rinve- ' 
nuti in cui si minacciano sia 
Il pre-side della .«cuoia, prof. 
R'a.scetta, che una decina di 
irusegnanti. Un volanlmo. 
rinvenuto allinlemo del 
« Masci ». annunciava con 


; una scrittura mdecL«a e pie- 

• na di voluti errori gramma- 
J licaìi attentati ancora più 
j snolenti «era firmato da un 

sedicente gruppo .s Alba ros- 
I sa » che ha por siml>o'.o u.na 
j grossa .sielLa a cinque pun- i 
j te). Insieme al volantino e 

* -Stato «coperto un foglio «ul 
quale erano attaccati con d.-*! 
cerotto alcuni pezzi del- ! 
l'esplooivo con il quale era I 

I «tato confezionato l’ordicno; j 
j -Si è accertato che l'esplosivo j 
! è difficilmente reperibile in j 
Abruzzo 

Criticabile rattegg.arrionto 
deirammmisirazione comu¬ 
nale di Chieti che si è r.fiu- 
ta*a di convocare, per la 
mattina di .sabato 18. una as- 
•somblca a la quale avrebbero 
dovuto partecipare, oltre alle 
forze politiche e democrati¬ 
che ed ai .sindacati, anche i 
ron.«:eli di istituto, la ma- 
gi.stnatura, la polizia. 

A questo proposito le -sc- 
gretcne orovinciaU del PCI. 
PSL PJìDI. PRI a.ssumono 
Liniziativa di convocare im¬ 
mediatamente il comitato an- 
tifascLsta al fine - di predi¬ 
sporre ia ncces.sarla c imme- i 
diata momntazione demoora- | 
tICB della città per risponde* I 


’ re al terro-smo di q'aa'.s;a.si ! 
j .sigia o colore c.-vso tenti di 
! ai.imantarv.. Il cl.ma di ten* 

I .sione che .si è creato nelle 
.«ciiole di Chicli ha g.à dato 
1 .suo: frulli negativi con la 
r-chic.-ta, da parte del pr .si¬ 
de del « Ma.'C: » prof. Ru=cct- 
la. di tra.sfer.mento c di 
a-spettaliva o precoce p>en- | 
sionamento da parte di alcu¬ 
ni profe.s.cor.. j 

Bruno Leombroni 

• • • 

CAGLI.ARI — Mobilitazio¬ 
ne generale in tutte le scuo¬ 
le caglardane per i fatti del 
« Pacmotti ». Gì: .studenti del 
liceo «cicnf'f’.co che domeni¬ 
ca scorsa c .stato deva.«.tato 
da un raid di neofa.scisti. le- ' 
ri si sono riuniti in assem¬ 
blea aH'intemo dei locali 
deiristituto. Al icrmine d: 
una di,«ru.ssione molto ani¬ 
mata è -stata ribadita la net¬ 
ta condanna dei fatti e la 
volontà di contribuire alla 
lotta per la salvezza e il rin¬ 
novamento della .scuo’a. Gli 
studenti si .sono riuniti an¬ 
che negli altri Istituti citta¬ 
dini c hanno approvato ovun¬ 
que documenti di condanna 
per gli episodi. 


to, fungaia di pa!a/./oni. spc 
ciilazionc iHÌili/ia. 1 protiiit- 
loii sono 1 soliti .sorditi inte¬ 
ressi e la stessa arroganza 
del iHitere. .Ma alla Fonsar- 
da. come in tutti gli altri qiiar 
tieri. e’è gente che lotta con 
tro la regola: è la gente che 
cre.see. elle .si organizza e ebe 
lotta. 

•i Oggi qui — dit e .Xiidrea 
De Giorgi, del C.d.Q. Stampa 
te — .sono presenti tutti i co 
milati di quartiere della cit 
tà. ad attestare die e.siste .so 
lidarietà e unità d'intenti. 11 
fine è uno .solo: n.iiinre alla 
fK>[)olazio!ic gli .spazi abbando 
nati. Così ha fatto il Consi 
glio di quartiere .Manna, a 
tlaUantlo a propria setlc una 
vecebin ehiesti die era ridot 
ta a immontlcz/aio. Sulla stes 
sa linea è la battaglia per Vil¬ 
la -Asquer ». 

«.Ma non e'è .solo la villa 

— interviene la compagna .An¬ 
na .Maria Cbelo — qui a 
Fonsarda la lotta è iominei<i- 
ta due anni fa. quando ab¬ 
biamo bloccato la speeulazio 
ne etiili/ia nel terreno della 
"Vigna”: un terreno dio 
sectindo noi deve essere ri¬ 
servato ai .servizi sociali. Poi 
*.ì siamo opiMisti alla co.stni 
zione dei iialazzi della azienda 
de: Telefoni tli Stato in piazza 
Giovanni .\X1II. perché è sta¬ 
ta decisa senza tener conto 
delle e.sigdnze del quartiere ». 

Una lotta, dunque, die. dal¬ 
lo parole di dii la conduce, e 
.soprattutto dai fatti, si pre 
fisa ricca di maturità, con 
obicttivi ciliari, esente da 
siMintaneisnio. ma non priva 
di fantasia. Lo dimostrano le 
grandi te.ste colorate co.striii- 
le con materiale jwveriss.mo: 
cartone, carta dì giornali, c 
molta colla. Rappresentano lo 
.sdii figuri con cilindro, e bam¬ 
bini tri.«ti. tristi peri lié lian 
no invano .sognato il verde. 
.\ssiemc HI cartelli, ai telefo¬ 
ni allegorici dell’azienda di 
Stato, o a una grande tc.-<ta 
di drago, accompagnano il 
lungo corteo die attraversa il 
quartiere per .sfocia-c nella 
occupazione simbolica di \'il 
la A'quer. 

Durante il percorso parba 
mo con alcuni ragazzi della 
Fonsarda: « In questo quar¬ 
tiere non c’è niente .da fare 

— parl.i Roberto. 13 anni 
oltre die stare .scxluti sulle 
panchine della piiizza. Il co¬ 
mune dovrebbe co>lriiire cen 
tri ricreativi, campi di calcio, 
e di basket, invece dir pa¬ 
lazzoni j. 

1 Da p ccoli andavamo a gio 
care al mandorleto -- ora è 
Miriam, quindici anni, a par- 
I.irc —. E' un piccolo jiarco 
die si trova oltre villa .A.squcr. 
Oggi, che è diventato un de 
posilo delle immondizie, bi 
.sogna fare qualcosa por re¬ 
cuperarlo ». .Miriam «indossa» 
una grande testa allegorica, 
gialla, che .«i contorce in una 
.smorfia di dolore jier il pe 
.«o di un palazzone npnxloito 
m scala. 

L iiigrc'so nel giard.no del 
la villa è accompagnato da u 
na piogg.a .O'.stente. Tra q'.ir! 
b die tentano di riparar-z 
come po'.'.ono incontriamo 
Mauro Pala e .\nnamaria Dos 
salvi, del gruppo mu.sicalc 

Nuova Gc.ncrazione ». I-a do 
manda è di prammatica: « Co 
s.a vi Ila sp.nto a venire qui. 
ogg.? ». Mauro r.sivindc: * Vo 
g’iamo Icstimoniarc la no.stra 
.solidarietà, come as-ociazio- 
ne c'jlturale democratica, a 
gli ab t.anti cicl qaart.pre. dir 
portano avanti ina lotta g’u 
.«ta contro l’inerzia delle au¬ 
torità pubbl.dic. Po:, è ciiia 
ro. veniamo qui a portare 
tutto il rostro d.scorso sulla 
assenza di .spazi cultural: » 

< Villa .\squer è un caso 
cmb!cm.atico — spiega .Anna¬ 
maria — ma non è il «o’^i 
l’auditonum di piazza Dcf.p- 
n inutilizzato da anni: il tea¬ 
tro delle Saline chiuso di re 
ccntc. Chiediamo allo autori 
tà competenti che questi ,spa 
zi vengano inc.ssi a disixisi- 
z.ionc dei gruppi locali, che si 
d.battono fra m.lle difficol¬ 
tà. e neon trovano una sala per 
provare. Oggi siamo all'as 
sardo che. in assenza di un 
minimo di programmazione, i 
podii .scampoli di teatro c mu¬ 
sica che arrivano a Cagliari, 
possiamo trovarli .solo " sca 
tola di sardine " che è il loca- 


lino tli Spazio .A. In questo 
modo, ad essere esclu.sc». è 
proprio il pubblico |)0[X)lai'e. 
quello a cui noi vogliamo ri¬ 
volgerci ». 

Di sera, ancora, un mo 
mento di aggregazione in una 
saletta deirEiialc Hotel. Il 
grup;x) « .Nuova Generazione » 
eseguo s Canti! a Ixighe noa ». 
rielalxiraz.ione di motivi della 
tradizione sarda: il «Teatro 


di Sardegna » recita brani di 
« carrasegare ». improvvisa¬ 
zione collettiva sul carnevalo 
isolano I giovani ap;ilaudoti.>, 
«i divertono, chiedono altri ino 
I menti, meno prec .in. di in 
I contro con la cultura. K’ una 
i doniiinda che rivolgiamo agli 
I amministratori rcg.onali e co 
I nnmnli. 

Attilio Gatto 


L'AQUILA - Unanime solidarietà 


Ordine del giorno in 
consiglio comunale sul 
processo agli operai 

I Invoratori della SIT-Siemons saranno in tribunale 
il 28 — Un appello alla magistratura abruzzese^ 


L'.AQUIL.A - - Il consiglio co¬ 
munale cieir.Aquilu. come 
previsto, si è riunito ieri mat¬ 
tina in .sc.ssione straordinaria 
per stabilire le iniziative da 
prendere ptu' esprimere la 
completa solidarietà ai lavo¬ 
ratori della SIT Siomen.s clic 
companianno il 23 febbraio 
davanti al Tribunale dcl- 
l'Aquila. 

Dopo il di.srorso di apcr- | 
tura del sindaco Lopardi .so- . 
no interveoiiii nel dilmttito ' 
i rappre-sentanll di tutti i ' 
partiti pre.senti in con.-.iglio. 
i quali ad pccez,ionc del con- l 
-sigliere neofascista, hanno 1 
ribadito la piena solidarietà 
nei confronti dei lavoratori 
die .saranno processati. Im¬ 
portante rintcrvento del com¬ 
pagno .Alvaro lovannitli die 
ila rievocato i fatti e il di¬ 
ma che si è creato intorno ! 
alla vicenda, caratterizzato . 
daila provocazione pacironalc 
CUI si contrappose la coni- | 
battivifà della giovano clas¬ 
se operaia aquiiana in lotta 
nell -solo por il rinnovo de! 
contratto nazionale ma an 
die per la conqui.Ua di ser¬ 
vizi sociali itra.sporti. asili 
nido), li diritto allo .stiid.o. 
di cui poi ha beneficiato l’in¬ 
tera comunità. .Al termine del 
dibattito con il voto rii tutti 
; gruppi dciiiocratid od anli- 
fa.sci.sti è .stato approvato il 
I secondo ordine del giorno. 

I il consiglio ronioialc dd- 
1 r.Aquiia. .si c reso interprete 
dell'uniforme orientamento e- 
) mer.so aH'interiio dei partiti 
1 democratici nel cor.->o dei di- 
I battiti svolti sul tema del 
proce.s«o che il giorno 28 feb 
braio prossimo, dnanzi al 
tribunale del capoluogo, ve¬ 
drà imputati oltre 40 lavora¬ 
tori della SIT-Sicmens in.iic- 
1 me a. vari sindacalisti per i 
( 

I - 


fatti accaduti tra d dicem 
bre 1072 e il marzo del 1073 
in occiiainne delle lo*te per 
il rinnovo del contratto col¬ 
lettivo del settore metnlniec 
caiiico .Amile il consiglio ha 
rilevalo die tali lotte chhorn 
come scopo, non semplice¬ 
mente : miglioramcntt sala 
riali. ma ratluazione di tul'a 
una sene di i.siituli da molti 
dei qual* l’intera coniumtà 
avrdilie poi tratto beneficio. 

« Consapevoli che per un 
elementare principio rii etica 
sociale, la partecipaz.ione n- 
gli scioperi per i rinnovi con¬ 
trattuali è la piu sentila e 
.«offerta tale comunque da 
strappare conquiste c miglio 
ranienti per lutti i lavoratori 
il consiglio coniunaie iia ri¬ 
cordato die .storicamente le 
forme di agitazione conte- 
■state ronic reato riempiono, 
orinai dairiiiiz.o del scco'o. 
il patrimonio del mondo «in- 
(iacale e non po^.iono non 
essere interpretate secondo lo 
I spinto dei tempi d’oggi. Il 
! consiglio ila affermate die 
l'alto .sen.so di civ.ltà sempre 
dimostrato dalle mae.stranze 
dell.a .SIT Siemens c dai loro 
rappre.'.en'anti sindacali è lo 
« scudo idoneo a proieccere 
«ia le line die gh altri ria 
valulpzioni tendenziose e pre 
conrette. 

•Si esprime dunque la ree 
tezza che ; mavistrati app’.i- 
I cheranno le nonne armoni/ 

! zandole con i principi dettati 
I dalla Co^^tUuzionc rcpuhl)*:- 
caiia. dando anzi giu.sta pre 
valenza .a quesM .«u quelli. 
Nel contempo il coiisigl.o m- 
j niuiiaie manifesta a. lavora- 
, tori ed .ai :5ÌndacaIÌ5ti in‘e 
! re->=ati ai procc.sso la loro «o 
• lidarietà esortandoli a con- 
: fidare nel sucres-,o deila gni- 
! stizia. 
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Verso la conferenza di produzione 


Incontro Pei e Lega delle 
coop sulla vertenza Saza 


Dal nostro corrispondente 

.AVEZZANO -- S: va e.s’«‘n- 
dendo la mobilitazior.- unr.a- 
r.a e la lotta pc .'c^pingcre 
li ricatto d; Torlonia che mi i 
ra a mettere in cr.si linlc- , 
ra econoni’a mar.»:cana ed ! 
abnizzf.-e con ia di;u.«'jra j 
dello zucche.'ificio S.aza. Do- 1 
po le a.s.semb:ee. indette uni- j 
lanamentc dai sindacati ope- i 
rai e dalle org.anizz.izioni | 
contadine, che ,«i .-,ono svoi'e i 
nei pa?.si del Furino e in ! 
quelli interes-sati alia vicen¬ 
da. si prepara la conferenza 
regionale di produzione de! 
.settore bieticolo saccar.fero. ! 

A tale proposito len .si è J 
.svolto a Roma un incontro 
tra una delegazione del no- 
.stro partito ed i raopre.sen- 
tanti della lega delle coopc 
rative e de! CNB per esami¬ 
nare gli aspetti della verten¬ 
za Saza e la preparazione 
della conferenza di produzio 
ne Airappiintamento dHla 
conferenza ri .si va con pro¬ 
poste concrete miranti a de¬ 
finire il ruolo di una indu- 
.stria .saccarifera in Ahnizzo 
in presenza di due stabili¬ 
menti. quello di Celano c 
quel'o di Avezzano. che do¬ 
vranno svolgere un molo de¬ 
terminante nella attuazione 
degli obicttivi posti dal pi.a- 
no agricolo alimentare nel 
.settore. 

Si fratta, quindi, di costrin¬ 
gere Torlonia a dar luogo al¬ 


la cair.p.agna hie'icola i0i8 
come condizione priniar.a 
per qualunque d; trat¬ 

ta*. .v:i. Qu-e«to irr.pegr.o del 
niage.orc az..on;«ta ri-'la Sa¬ 
za deve e«.«crc immediato pcr- 
ri'.e a marzo dovranno 

avere :n:z o le r--rr.-.v.a de.le 
b.t :o> e 1 contadini d-evono 
procedere a que.«ta op.''raz;o- 
r.e «'curi della collocazione 
sul marcato del loro prodot¬ 
to Alla conferenzn di proda- , 
z.onc. fhe .v; svoigerà sabato , 
2S nella .«aia corr.egni del- 
l’F.‘3.A. parteciperà anche il 
pre.sidente della g.'un'a reglo- 
na'c Ricci’jti. 

g. d. s. 


t 

Lutto 

REGGIO — Si tono svolti a Ci^ 
ia Tauro, con un» grande par- 
lecipazìo-ie di cittadini dal com- 
j prensor.e c del Paimcsc, i luno- 
j rati del compagne Tito Laganà. de¬ 
ceduto a seguito di un grave inci¬ 
dente automobilistico. Era nato a 
Seminar» nel 1924; subito dopo la 
liberazione fu nominato s ndace di¬ 
venendo. cosi, a 21 anni il piu gio¬ 
vane sindaco d'itali». Per le sue 
doti di equilibrio c di attaccamen¬ 
to era stato eletto, nell'ull ma con¬ 
gresso sezionale, presidente della 
commissione dei probiviri. Alla mo¬ 
glie, ai suoi tigli angosciali espri¬ 
miamo le condoglianze piu iratema 
della lederaziona reggina dal par¬ 
tito comunista italiano, dai comu- 
* nisti di Seminari a di QMa Tau- 
1 re, detl'Unita. , 
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